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REGOl~AMENTO 

PER L'AMMINISTRAZIONE PECUNIARIA DELLA R. MARINA MILITARE· 

PARTE PRIMA. 

PERSONALE. 

-Art. 1. L? amministrazione pecuniaria del personale dellaR. 

Marina Militare comprende: 
a) la riscossione ed il conseguente rep~rto degli assegna~ 

menti dovuti al personale medesimo; 
b) la provvista e la conservazione degli oggetti divestia

rio e di quant' altro può occorrere agr individui; 
c) la sorveglianza sulla erogazione dei fondi commessi agli 

agenti subalterni; 
cl) la regolare tenuta della· scrittura; 

e) il rendimento di conti. 
Un Consiglio di Amministrazione ne tiene il governo. 

Art. 2. Il Consiglio di amministrazione sarà composto come 

appresso: 
Il Comandante' il corpo dei RR. Equipaggi (( Presidente. »)" 

Due Uffiz-iali di Vascello ( Membri » 

L'Aiutante Maggiore « Relatnre. )) 
Un Uffiziale di Maggiorita (. Segretario. ) 

Sostituzioni e 'Jnododi constatarle. 

Art. 3-. In caso di assenza, malattia o vacanza, le funzioni 

di Presidente vengono disimpegnate dall' Uffiziale della R. Marina 
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immediatamente piil anziano di grado, e quelle di questo ed altri 

membri, da altri Uffiziali del Corpo a scelta del Comandante, 

avuto per altro riguardo al, loro grado e anzianità. 

l Tali sostituzioni o surrogazioni tanto permanenti che tem

r poranee dovranno essere constatate mediante analoga delibera
i 

zione del Consiglio stesso da inscriversi sul Registro N.o 1.' 

Attribuzioni del Consiglio. 

Art. li-, Ritenuto che il Consiglio debba in ogni tempo aste

nersi dallo ingerirsi in ciò che ha rapporto alla disciplina ed al 
servizio, che è riservato esclusivamente all' autorità delColnan.,.. 
dante, le di lui attribuzioni vengono pertanto a determinarsi nella 
regolare direzione ,e gestione di tutti i ran1i dì I.servizio econo~ 

mico inerente al Corpo. 

( Adunanze flel Consiglio. 

Art. li. Le adunanze del Consiglio avranno luogo ordinaria

mènte nel locale ove si custodisce la cassa contenente i fondi in 

contanti del Corpo, nelle epoche richieste dane circostanze, e tutte 

le volte che il Presidente lo crederà opportuno. 
Salvo il caso di legittimo impedimento veruno dei mem

bri può dispensarsi dallo intervenire. 

Oggetti da trattarsi, da chi proposti e modo di d1:scuterli. 

Art. i6. Gli afiari 'da trattarsi nelle ..adunanze sono proposti a, 

voce .:la! Presidente, ed in scritto dal Relatore; e siano pur essi 
di differente, natura, possono essere tutti d~scussi in . una mede

sima sessione, purchè dettagliatamente notati sul Registro Deli
berazioni. 

È per altro in facoltà di ogni membro il sottoporre alla 

discussione qualunque oggetto relativo all' amministrazione, nè può 

il Consiglio rlcusarsi dallo esanlinarlo. 
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Qualora alcuna delle falte proposizioni non venisse appro .. 
, vata, il proponente ha diritto di farla notare sul Protocollo eli 
Deliberazioni, ed in questo' caso ,gli altri membri devono Dotarvi 

le ragioni che gli hanno indotti in una opinione contraria. 

jfodo di deliberare. 

Art. 7. 11 Consiglio delibera a pluralità di voti. Primi ad emet
ter~ il loro parere sono i membri di grado inferiore, ed a parità 

di grado i meno ,anziani. 
Il Presidente ed i :Membri' hanno voce deliberativa, il Re-

latore soltanto voce consultiva. 
Il Segretario ha il semplice incarico di protocollare le De

liberazioni, ma è però tenuto a somministrare tutti gli schiari

menti che possono essergli domandati. 
Qualora per la varietà delle opinioni il sentimento gene

rale del Consiglio non sia per resultare manifesto, prevale il voto 

del Presidente. 
Art. 8. Il membro che non è concorso nella opinione degli 

altri non è tenuto a sottoscrivere la presa deliber~zione, ma in ' 
piè della medesima dovrà accennare di propria mano le ragioni 

che 'lo resero dissenziente. 

Facoltà al Presidente' di sospendere l'eseguimento 
della deliberazione. 

Art. 9. Se iI- Presidente del Consiglio èdi parereeontrario 
alla pluralità, può ,sospendere l' eseguimento della presa delibera

zione; ed in questo caso ,dovrà trasmetterne copia al Comandante 
la R. Marina, il. quale di. concerto col Commissario di guerra 

emanerà i provvedimenti opportuni. 
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Responsabilità dei Componenti il Consiglio. 

4.', 

Art. 10. I Membri componenti il Consiglio sono solidariamente 
e personalmente responsabili verso il R. Governo della regolare 
amministrazione e conservazione delle somme loro affidate. Sono 
pertanto mallevadori degli abusi, della negligenza, dilapidazioni 
e malversazioni che fossero per commettersi nello impiego e de
stinazione dei fondi di qualunque natura, e degli effetti che ne 

conseguissero. 

Mancanza di fondi come reintegrata. 

Art. 11. Nel caso di comprovata prevaricazione, per la quale 
fosse a resultare una mancanza di fondi, sia che questa provenga 
da dolo, o irregolare impi/ego, dovendo cadere principalmente 
sull' uffiziale, che ebbe in quel tempd la Presidenza del Consiglio 

l'obbligo della reintegrazione, viene stabilito: 
Che ]a metà della somma da reintegrarsi rinlanga a to

tale suo carico, e l'altra metà sia repartita a carico dello stesso 
Presidente e degli altri membri, ciascuno in proporzione del re
spettivo stipendio, sul quale deve operarsi la ritenzione fino alla 
concorrenza della verificata mancanza, ritenuti per altro sempre 
solidali tra loro tutti. i membri, nel caso che il Presidente (tanto 
per l'intiera metà a suo carico, come per la porzione imputa
tagli sull' altra metà) o alcuno di essi membri non avessero mezzi 
a contribuirvi del proprio per la tangente loro fissata, o divenis

sero per qualunque circostanza insolventi. 

Responsabilità speciale del Relatore. 

Art. 12. Il Relatore è responsabile dell'adenlpimento di tutte 

le formalità prescritte, come pure èmaterialmenLe e personal
mente responsabile della esattezza dei movimenti giornalieri della 
eassa sussidiaria, e dell' amministrazione di quel' danaro che dal 

Consiglio -y iene assegnato per le spese correnti, 
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Egli è mallevadore dellesonllne che debbono trovarsi nella 

cassa sussidiaria, ed è per conseguenza tenuto alla reintegrazio

ne, essend.o il Presidente e gli altri membri esonerati da qualunque 

responsabilità per quanto. si riflette ad essa. . 

Responsabilità dell' Uffiziale Pagatore. 

Art. 13. L'Uffiziale pagatore adempie le proprie funzioni Botto 

]a sorveglianza del Relatore. 
Egli sarà tenuto a prestare una cauzione non. nlinore di 

lire 3000, vers~ il Consiglio di Amministrazione. 

Responsabilità dei Comandant'i i Bastimenti 
e Tmpiegati anuninist7'ativi. 

Art. 14. A bordo dei R. Legni i Comandanti ed i Comnlis

sarJ di bordo sono materialmente esolidariamente mallevadori 

della conservazione e regolare inlpiego delle somme. che loro 

sono affidate. 

ResponsabUità (U aUri aventi parte nell'Amministrazione. 

Art. t n. I .Comandanti di Compagnia ò Sezione stanno eia

senno per la loro Compagnia o Sezione 111allevadori verso il Con

siglio di amministrazione del danaro che per qualsivoglia titolo 

viene ad essi pagato, delle distribuzioni di ogni genere che sono 

loro fatte, o di quanto altro possono avere ricevuto in consegna. 

A tale respol~sahilità va pure stretlamente soggetto l' inca

ricato del Magazzino. di vest;ario. 

Reclami al Consiglio. 

Art. 16. Ritenuta sen1pTe la osservanza delle discipline ge

rarchiche, prescritte dai Regolamenti Militari, ogni. indiyiduo ap

r partenente al Corpo che avesse dei reclami da sottoporre al Con

siglio, potrà personalmente farlo avanti il Consiglio stesso. riu

nito , o per mezzo di una nlemoria da presentarsi al Presidente 
per la via gerarchica. 

Tale facoltà è fatta ancora alle persone estranee al Corpo, 
ma che abbiano con esso dei rapporti per" ragioni di sommini
strazioni, forniture eco 

Similmente il Consiglio potrà far presentare alle proprie 
sedute quegli individui del Corpo, o ad esso estranei, che giudi

cherà a proposito per avere le notizie e gli schiarinlenti neces
sarii agli oggetti posti. in deliherazione. 

In ambedue i casi per altro vuolsi che tale intervento sia 
dettagliatamente specificato nel Registro Deliberazioni. 

Casse, chia'l)1: 'd'i esse da chi custodite. 

Art. 17. Il Consigl~o deve essere provveduto di due Casse '. 
una delle quali chiamasi Principale o del Consiglio, l'altra 
Sussidiaria. 

La cassa del Consiglio, destinata a custodire il denaro 
tutto appartenente all' Amlninistrazione del Corpo, deve essere 

collocata nella sala destinata nel R. Arsenale alle adunanze del 
Consiglio. 

Sarà chiusa a tre chiavi, una delle quali sarà affidata al 

Pre~idente, la seconda al membro piit anziano, la terza al Re
latore. 

Qualora uno dei detentori delle chiavi dovesse per ragioni 
eli servizio, o qualunque altra anche particolare, assentarsi, sia 

pure per essere tale assenza lnomentanea, dovrà in questo caso 
rimettere -la chiave all' Uffiziale destinato a rimpiazzarlo, il quale 

può, se lo crede, domandare il riscontro del danaro che a seconda 
dei Registri deve trovarsi in cassa. 

La cassa sussidiaria è affidata al Relatore ed all' Uffiziale 

pagatorc~ ciascuno dei quali riterrà' una delle due chiavi di cssa~ 
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La medesima è destinata al movimento giornaliero degl'in

cassi e delle spese, e non dovrà contenere per deposito una som

ma maggiore alle Lire 4000. n Consiglio dovrà invigilare a c~e 
appena si verifichi un deposito superiore, ne sia fatto versare 

ogni eccedente nella propria cassa.· 
A bordo dei BR. Legni la cassa è chiusa a due chiavi, 

una delle quali è affidata al Conlandante il bastimento, l'altra 

al Commissario di bordo. 

RiscossiQni e pagarnent'i 

Art. t 8. Gli assegni e le sonlme che per qualunque titolo 

vengono rimessi dal Ministero della Guerra sono ritirati, previa 

speciale autorizzazione del Presidente, per mezzo dell' Uffiziale 

pagatore, e devono essere versati immediatamente e per totalità 

nella cassa del Consiglio. 
Allorquando la somma esistente nella cassa sussidiaria non 

sia sufficiente ad operare i pagamenti ordinati, il Consiglio sarà 

cauto di passare in detta Cassa soltanto i fondi che yolta per 

volta occorreranno per le esigenze del. servizio, quale bisogno 

dovrà essere sempre dettagliatamente giustifica~o, e constatato dal

Consiglio nel miglior modo che crederà opportuno per garantire 

la sua responsabilità. 
Ogni recapito di pagamento dovrà portare l'ordine di ef

fettuarlo per parte del Presidente, e la quietanza della parte ri 

cevente; la quale quietanza dovrà essere autenticata dalla firma 

del Relatore, alla presenza del quale dovrà sempre eseguirsi qua

lunque paganlento. 
Tanto le riscossioni che fa il Consiglio, quanto 'il passag

gio delle somme per le spese correnti, dovrà essere volt~ per 

volta autenticato e giustificato mediante Deliberazione del Con-

siglio stesso. All' oggetto poi che possa in ogni tempo essere con

statato il passaggio delle SOlllme all' Uffiziale, il Consiglio esigerà 

che questi apponga la propria firma ad ogni Deliberazione che 
a tale passaggio si riferisca. 
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 Registri da tenersi dal Consiglio d' l-bnministt'azione. 

Art. 19. L'amministrazione generale del Consiglio deve l'e

sultare dai seguenti Registri, i quali sono tenuti sotto la imme~ 

diata vigilanza e responsabilità del Consiglio. 

1.~ Registro g'enerale Deliberazioni. 


2.° Registro di Cassa.· 


3.° Registro Conti Correnti. 


l-..O Registro Prospetti delle Masse. 


Registro-:Giornale della Cassa sussidiaria. 

Art. 20'~ L'Ufficiale pagatore dovrà tenere un registro gior

. naIe delia Cassa sussidiaria. 

Registro Deliberazioni (mod. N.Oj. ) 

Art. 21. Per ordine di data, e senza intervallo nè lacuna di 

sorta, dovrà il Consiglio fare inscrivere su questo registro tutte 

le Deliberazioni prese nelle relative adunanze, i Processi verbali 

delle revisioni di Cassa, infine ogni e qualunque sua operazione, 

in guisa che presenti e racchiuda tutti _i particolari riguardanti 

r Amministrazione. 

Registro di Cassa (mod. N.o 2.) 

Art. 22. Questo registro è destinato a far conoscere in ogni 
momento la somma di denaro che esister deve nella Cassa del 

Consiglio, sia che appartenga alla Contabilità del Corpo, o aUe 

masse individuali e particolari. 

La entrata di questo registro si compone solamente delle 

somme che ,vengono ritirate dalle casse dello Stato, e che pos

sono essere incassate per fattà del1' Alnministrazione del Corpo, 

o per conto delle varie masse. 
') 
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La uscita poi si compone soltanto delle somnle passate 

all' uffiziale pagatore per provvedere ane spese correnti. 
Questo registro dovrà costantemente esser rinchiuso nella 

Cassa del Consiglio. 

Registro Conti CO'iTenti (mod N. 3.) 

Art. 23. Questo registro è destinato a contenere i conti aperti 

ai responsabili delle casse dei legni armati, a debito dei quali

vengono portate le sonlme che mano a illano sono ad essi pa

gate dall' uffiziale pagatore a titolo di paghe, trattamenti di ta

vola, supplementi ec., la di cui liquidazione tostochè sia fatta 

nelle epoche e nei 1110di che sarannò in appresso indicati, pro

durrà la estinzione di ciascuno dei conti correnti per ogni ge

stione amnlini'strati \' a. 
Sarà pure aperto in detto registro un conto corrente inti

tolato Pendenze, in entrata del quale dovranno essere notati i 

versanlenti volontarj, ritenzioni ec., che per conto delle lnasse sa

ranno incassati dall' Uffizia le Pagatorc; qual conto resterà bilan

ciato, portando in uscita le somme che mano a mano dovranno 

esser versate nella Cassa del Consiglio se si riferiscono alle 

masse. 
Figureranno pure in questo conto pendenze le spese tutte_ 

che non appartengono essenzialmente alla Amministrazione del 

Corpo, e che non debbono perciò esser portate nei conti di 

questo. 
Non si nlètteranno in conto che le spese ordinate per 

iscritto in via provvisoria o dal Ministero della Guerra, o dal 

Comando della Marina. 
I fondi di scorta da rimettersi ai responsabili delle Casse 

dei RR. Legni per spese eventuali di campagna, verranno egnal

nlente conteggiate nell' articolo pendenze. 

Registro Prospetti ( modo N. li-.) 

Art. 24. Saranno riassunti in questo registro, e dimostrati 

sonlluariamente per sezÌ011e'e per titoli tutti gli incassi e tutte 

I 
le spese che si saranno verificate durante il trimestre per conto > 
delle varie masse, in" guisa che si abbia sinotticamente il trime

strale lllovimento delle llledesime" con la posizione della finanza 

al termine. di ogni gestione. 

Giornale dell' Uffiziale Pagatol'e (mod. N.o 5.) . 

Art 25. Su qltestoGiornale fa il Consiglio dimostrare dal
l' Ufiìzialc pagatore giorno per giorno e senza interruzione tutti 
i 11lovimenti che riguardano la cassa sussidiaria. 

La entrata di questo registro dovrà comporsi di tutte le 

somme che in contanti o assegni il Consiglio passerà al paga

tore, in guisa / che presentar deve una dettagliata coincidenza 

colla colonna uscita del Registro Cassa del Consiglio. 

Nella uscita poi saranno dettagliatmnente scritturati al ti
tolo cui si riferiscono, tutti i pagamenti di qualunque natura che 

si fanno dall' Uffiziale pagatore. 

Dovrà perciò dal Consiglio essere rigorosamentc osservato 

che sia tenuto completarnente al corrente, nè tollerare che sia 

neppure di un giorno procrastinata la scritturazione· delle spese 

anche le più minute. 

Registro di riscossioni del Consiglio. 

Art. 26. Oltre i registri di cui è parola all' Art. J9- dovrà il 

Consiglio esser provveduto di un Registro chiaIl!ato di riscos

sioni, modello N.o 6, sul quale dovranno, a cura dei Cassieri che 

eseguiranno i pagamenti al Consiglio, essere registrate le. sonllue 

che a titolo eli assegnazione o qualunque altro il Consiglio sarà 

ad esigere per mezzo dell' Uffiziale Pagatore~ 
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! Registri numerati e segnati dal Commissario di Marina. 
Saranno pure notate nel medesimo tutte le SOlnnle che per 

conto delle Masse od altro .sara~no dai Comandanti di Sezione o 
Art. 30. Tutti i registri prescritti per il Consiglio dovranno

Bastimento pagate all' Uffiziale Pagatore, talcbè l'effetto sia che 
esser numerati e segnati dal Commissario di Marina mediante 

, .,I.uué le partìte notate sul registro di riscossioni devono costi
f analoga dicIliarazione da apporsi sul frontespizio di ogni re

tuire la entrata del Registro Cassa e la entrata del conto Pen- I gistr~.
denze. 

Rinnuovazione dei Registri. 
Tenuta de'i Registri. 

Art. 3!. Il Consiglio di amministrazione farà rinnuovare alArt. 27. I registri tutti devono essere tenuti costantemente 
principio di ogni anno i proprii registri; avvertendo che i nle

al giorno sotto la spe~iale vigilanza del Relatore, giusta le norme 
desimi constino soltanto di quel numero di fogli che possibilmente 

prescritte, nè dovrà tollerarsi sopra i medesimi nè sulle Carte 
potrà prevedere esser necessarj alle operazioni di un ànno.

contabili alcuna raschiatura: ed occorrendo farvi qualche varia

zione, o emendare qualche errore, devesi cancellare leggermente, 
PARTE SECONDA.

. in modo da potersi leggere ancora quel che vi era scritto. 

DELLA. CO~TABlLlT1 GE'~ER,\LE. _
Revisione di Cassa. 

Domande' di Denaro. ,Art. 28 .. Alla fine di ogni mese il Consiglio verifica la pro~ 


pria cassa e quella sussidiaria, confrontandone le resultanze con 

Art. 32. Per pro,vvedere al giornaliero mantenÌluento degli 

i Registri di Scrittura. 
individui appartenenti .al Corpo della R. Marina il Consiglio fa il -Uguale revisione eseguisce alla chiusura dei conti di ogni 
dì 10 di ogni mese la dOlllanda al Commissario di Marina dei

trimestre. Tali operazioni devono essere appoggiate da analoga 
fòndi che possono occorrergli nel mese successivo. 

deliberazione. 
All' oggetto poi d,i conoscere con quella esattezza che si può 

maggiore la somma necessaria, il Consiglio, prendendo })er base 
Chiusura trimestrale dei conti. 

l'effettivo del Corpo all' epoca predetta, stabilisce uno stato (mod. 
N.o 7) che fa pervenire al Commissario suddetto. ' 

Art. 20. Alla fine 'di ogni trimestre dovrà il Consiglio verifi
In delto stato dovrà essere indicato il reparto della so111

care nel loro totale i conti del Corpo, e dopo di essersi assicurato 
ma riclliesta, e l'epoche nelle quali occorre al Consiglio di es~

della esattezza e buon andamento deII' Amministrazione, come 
serne forni to. 

della coincidenza delle resultanze dei conti con la situazione 


esatta dei fondi, fil'merà i registri prendendo di ciò opportuna 


deliberazione. 


" 
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Sommùzislrazione di Fondi a'iResponsabili delle' Casse d'i bordo. ( Domande ordinarie e straordinarie di danaro verificate.e firmate 

Art. 33. Nel caso che occorra di dover somministrare fondi 

in contanti per piìl mesi ai responsabili delle casse dei RR. Legni, 

se si tratterà di una navigazione la di cui temporanea durata 

sia palese, i lnedesimi ne faranno la donlanda al Consiglio di 

amministrazione mediante un prospetto della forza dell' equipag

gio, compilato secondo il nloddlo N.o8, nel quale sia ben chia

ramente dimostrata la somma approssimativamente occorrente 

per i diversi titoli di spesa; cioè, acconti ",paghe agli Uffiziali ed 

equipaggio non eccedenti il terzo della paga mensile, e tratta

menti di tavola e supplementi a mare all' equipàggio, fatto caso 

della presuntiva durata della campagna. 

Se poi trattasi di spedizione segreta, o di impossibile de

terminazione, sinlile domanda dovrà essere re~atta.a seconda del' 

lnodello N. 9. 

Consegna di fondi Cl bordo ai RR. Legni. 

Art. 34,. La consegna dei fondi di cui è parola, nell' Art. 33, 

viene fatta eseguire dal Consiglio di Amrninistrazione per mezzo 

della Cassa sussidiaria ai responsabili della cassa del R. Legno, 

giusta la domanda fattane, che potrà però il Consiglio stesso mo

dificare quando lo creda opportuno. 

Domande straordinarie di fondi. 

Art. 35. Per far fronte alle somministrazioni citate all' art. 3!~ 

il Consiglio di Amnlinislrazione domanderà, prevla opportuna de

liberazione, al Con1111issario di Marina, la somministrazione dei 

fondi da imbarcarsi a bordo dei RR. Legni, la quale sarà, come 

tutte le altre sOll1ministrazioni in' contanti, eseguita dal 'conullis

sariato a 5e~onda delle disposizioni che saranno enlanatc dal 
}Jinistero. 

dal Commissario eli j[arina. 

Art. 36. Per certificare la esattezza degli stati e prospetti 

relativi a domande di danaro, dovranno queste essere verificate 

e firmate dal Comnlissario di Marina. 

PAGHE AGLI UFFIZIALI 

Quando e come esegu'ite. 

Art. 37. Nell' ultimo giorno di ogni mese il relalore del Con

siglio compilerà uno stato (modello N.o 10) nel quale dovranno 

esser conlpresi gli Uffiziali dello stato lnaggiore e delle sezioni 

non solo, quanto ancora quelli imbarcati à bordo dei RR. Legni 

in navigazione della Costa e delle Isole, che per illoro frequente 

approdo nel Porto' di Livorno si può razionahnente ritenere che 

vi si trovino alla fine del mese. Tale stato dovrà comprendere 

per titoli separati le competenze che saranno ad ognuno dovute 

per paghe, soprassoldi ec.durante il mese che va a scadere. 

La quietanza apposta in margine ano stato giustificherà 

l' eseguito pagamento. 

Tale pagamento avrà luogo l'ultimo giorno di ognin16se. 

Tempo per il quale devono essere soddisfatti. 

Art. 38. Gli Uffiziali devono essere soddisfatti di quanto loro 

è dovuLo pel tempo soltanto della loro pre~enza al corpo. 

Quelli che vanno in gita o congedo, o partono per navi

gazioni indeternlinate, devono essere pagati soltanto a tutto il 
giorno che precede la partenza, mentre· ogni altra competenza ad 

essi dovuta è loro fatta buona soltanto dopo il ritorno al Corpo. 

Di tali pagamenti agli Uffiziali partenti l' Uffiziale paga

Isore deve ritirare dai 111ede.simi ricevute parzlali, le quali vanno 
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poi in 'appoggio al foglio di pagl1e dellnese in cui saranno stati 

eseguiti, ed ove gli Uffiziali medesimi saranno stati compresi 
soltanto per le quote di paga e assegnamenti in contanti loro . 

dovuti e già corrisposti. 
'-) 
I 
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Facoltà agl'i Ulfiziali in navigazione di assegnare parte, di loro 
paghe alle loro famiglie. 

Art. 39. A.gli Uffi~iali,partellti per una navigazione, o altri
menti comandati, è fatta facoltà di assegnare alle proprie famiglie 

me~sihl1ente una parte delle loro raghe durante' il tempo di loro 

assenza dal Corpo. 
Dette quote di paga dovranno in massima lilnitarsi ai due 

terzi della paga 111ensile individualmente dovuta; potendo per al
tro in qualche caso eccezionale estendersi anche aUa totalità di 

essa. 
Quando per legittinte cause da esporsi al· Presidente del 

Consiglio dall'Uffiziale stesso, tali assegnazioni siano fatte a fa
vore di persone non comprese nella famiglia respettiva, il n0111i

nato Presidente, senza far conoscere, tali cause, dovrà dare le op

portune disposizioni perchè le quote assegnate siano corrisposte 

alle persone indicate. 

.Il/odo di. esegu'ire le assegnazioni. 

Art. 4·0. Allorquando un R. Legno sarà di partenza dai porti 
dello Stato per intraprendere una campagna indeterminata, il Co

mandante di esso avrà cura di far redigere uno stato no~inativo 
degli Uffiziali sotto i suoi ordini che vogliono lasciare parte di 

loro paghe alle proprie fan1iglie. 
Tale stato redatto conforme al modello N.o 11 dovrà indi

care il nome e cognome della persona a favore della quale viene 
fatta l' assegnazione, ed in apposita casella saràfirrnato dall' Uf

fiziale assegnante. Munito quindi della firnla delConlandante del 

bastimento sarà da questo rimesso al Presidente del Consiglio. 

Pagamenti da chi otelinati,' COlne eseguiti .e giust'ifical'i. 

Art. !il. Appena ricevuto il predetto stato, il Presidente lo 

sottopone all' approvazione del Consiglio, il quale ne ordina il 
pagamento mensile all' Uffiziale Pagé!.tore, facendo trascrivere neI

l'analoga deliberazione che prende lo stato medesimo. 
Il pagamento di dette parti di paghe viene eseguito dal

l' Uffiziale Pagatore nelle giuste quantità, ed alle persone desi

gnate nello stato approvato dal Consiglio. 
Tali pagamenti sono compresi nello stato di paghe del 

Illese in cui saranno . stati eseguiti,. giustificati con le ricevute 

parziali dei riceventi. 

Paghe agb: Uffiziali di ritoh~o di navigazione eco 

Art. 42. Agli Uffiziali reduci di navigazione ec., i quali o per 

non aver ricevuta a bordo dei RR. Legni acconti di paghe, o 
per rion essere state· dal Consiglio fatte pagare per loro conto 
parti di paghe alle loro famiglie o delegati, fossero tuttora in 
credito di tutte o porzione delle loro paghe, ,J' ammontare di que
ste sarà ad essi corrisposta dall' Uffiziale Pagatore a loro richiesta 

e dietro parziale ricevuta, e sarà cnmpreso nello stato di paghe 
del mese in cui sarà stato corrisposto con l'appoggio dell' anzi

dette ricevute. 

Paghe ai Bassi Uffiziali e J.ltlarinari. 

Art. 43. La paga dovuta ai Bassi Uffiziali e Marinari da pa

garsi nelle mani di essi, è fatta corrispondere dal Consiglio ai 

Comandanti le sezioni l' ultimo giorno di ciascun mese per iI 

nlese cadente. 



Pacoltà di assegnare parte di loro paghe alle proprie {ann:!)l'ie. 

ed in quale misura. 

Art. 4~,. Anche ai Bassi Uffiziali e Marinari., sernprechè anl

1110gliati, o vedovi con prole, è fatta facoltà di assegnare, allor

quando vadano in navigazione, una parte di loro paghe alla pro

pria famiglia, che non può in ogni caso eccedere mai i due terzi 

della paga stessa. 

Jl'Iorlo di effettuare tah: assegna,zioni. 

Art. li·n. I Bassi UffizÌali e Marinari partenti per lU:ta naviga

zione, che intendano godere della facoltà concessa loro dall' Art. !~4. 

ne faranno la dOlllandà al Comandante del R. Legno sul quale 

trovansi iInbarcati; ed esso COlnandante farà compilare uno stato 

(modello N.o 12) distinto per sezione indicante gli individui che 

desiderano far tale assegnazione, la parte di paga da corrispon

dersi', ed il nome, cognome e grado eli parentela della persona 

a favote della quale viene assegnata la SOluma• 
. Nella c0111pilazione di tale stato il predetto . Comandante 

avvertirà che la persona cui la :parte di paga è ' assegnata sia di 

propria famiglia; cioè nl0gli~, figli, padre, madre, fratello o so

rella; semprechè questi convivano e siano a carico deU' asse

gnante. 

Art. 46. Tostochè il Comandante un R. Legno avrà compi

laLo lo stato di che aH' Art. 1,.0, ne farà la trasmissione al Pre

sidente il Consiglìo, dal quale sarà sottoposto all' approvazione 

del Consiglio rnedesinlo trascrivendone copia sul registro, delle 

Deliberazioni; e ordinerà il pagamento !uensile alle persone ivi 

designate, accertandosi della realtà· della parentela, e previ~ le 

stabilite ritenzioni a seconda del debito di Massa. 

! 

r i 

i 

Jlfodo di perciperle per parte dei Comandanli di Sezione. 

Art. li·7. I Coniandanti le Sezioni comprendono nel foglio di ' 

Paga nlensile, di cui si fa parola al susseguente Art. n3., le 

parti di paghe sopra accennate; ed insienle alle paghe degl'indi

vidui presenti le ritirano dall' Ufficiale Pagatore. 

Quando corrisposte le Paghe o parti cl'/: esse. 

Art.li,s. Le paghe o parti di paghe saranno corrisposte 

agl'individui presenti o alle persone designate da quelli in na

v igazione nel giorno stesso della riscossione, e negli altri due 

successivi dagli stessi Comandanti di Sezione. 

Obbligo ai Comandanti i RR. Legni d'inv'idre gliequ'ipaggi 

a teTra a percipere le paghe. 

Art. li·9. I Comandanti i bastimenti che trovansi nel Porto 

di Livorno, nei primi due giorni del mese, invieranno a terra 

presso le respettive Sezioni gli individui del loro equipaggio, mu

niti. del Libretto per riscuotere le paghe dai Comandanti di esse 

Sezioni. 

Paghe agli Individu'i di ritorno da navigazione, come e 

quando percette dai Comandanti, di Sezione. 

Art. nO. Allorquando un R. Legno rientrerà da una naviga

zione, il Comandante di esso rimetterà al Consiglio di Alnmini

straziòne uno stato nominativo dettagliato, e distinto per Sezione, 

degli acconti di paghe stati somministrati agI'. individui del pro

prio equipaggio durante la navigazione. 

Tale stato sarà per cura dell' Uffiziale Pagatore comuni

cato 'ai Comandanti di Sezione, che ne faranno iscrivere r aln-~ 

montare a debito dei l'espettivi conLi correnti. 
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Appena ciò eseguito, i Comandanti di Sezione compilano 

,uno stato di pagile supplenlentario, e ne riscuotono l' ammontaré 

dall' UffizialePagatore. 

Come e' quando pagate le paghe o resl'i eli esse 
ai reduci da naL1igazione. 

Art. Dj. Tenuto conto nella compilazione dello stato supple

mentario di paghe suddetto degli acconti ricevuti a bordo, e 

delle quote l)agate a terra alle respettjve famiglié, _saranno le 

paghe o resti di esse pagate dai Comandanti di Sezione' ai Bassi 

Uffiziali e Marinari rientrati nel giorno stesso della, riscossione. 

Sarà pertanto cura dei Comandanti i Bastimenti cl' inviare 

a terra presso le Sezioui nel giorno suddetto gI'individui stessi 

muniti del respettivo Libretto. 

Acconti di paghe a bordo dei BR. Legni in naL,igaz'Ìone 
come e quando pagati. 

Art. 52. Alla fine di ogni mese il Comandante di un R.' Le

gno in navigazione ordinerà il pagamento di un acconto paghe 

agli individui del proprio equipaggio (da non eccedere peraltro 

tale acconto il terzo della paga stessa). Un Ufficiale di bordo, 

specialmente di ciò incaricato, redigerà uno stato (modello N. 13), 

che presenterà al Comandante il Bastimento, il quale dopo 

averlo fatto verificare dal COlnmissario di bordo, ne farà' pagare 

'l'ammontare al predetto Uffiziale; al quale poi spetta di ese

guirne individualmente il pagamento alla presenza dell' Uffiziale 

·di Dettaglio, che dovrà apporre il visto pagare allo stato lnede

simo, per essere depositato nella Cassa di bordo COllle documento 

giustificativo. 

l . !a, ti ti . 

Dello Stato di Paga. 

Art. 53. Alla fine di ciascun mese i Conlandanti di Sezione 

cOlupilano uno stato di paga a forma del modello N.o 14., cheI 

l presentano al Relatore del Consiglio, il quale dopo di averne ri

conosciuto la esattezza ne .ordina il pagamento. 

Rendirnernto dIi Conto o foglio di Competenze trimestrali. 

Art. 0/.,. Dovendo la liquidazione dei Conti tra il Consiglio 

di Amministrazione, ed il 'Commissario di Marina, essere eseguita 

per trimestre, anche le gestioni dei Comandanti dì Sezione, de

vono per conseguenza essere trhnestrali; inlperocchè la espe
rienzaabbia dimostrato quanto sia fallace, oscuro, ed incerto, il 

sistema fin. qui praticato di redigerle per· mese. 

I 
l 

Rendiconto trùnestrale ,dello stato jfaggiore. 

Art. 5D. Alla fine di logni trinlestr.e l' Uffiziale Pagatore com

pila un Rendiconto conforme al modello N.o 15., nel quale do

vranno esser portati tutti gli Uffiziali 'che fanno' parte del Corpo 

della R. Marina, come' pure gl' Individui, se vene sono, che non 

facciano parte delle Sezioni. 

Rend'iconto dell~ Sezioni. 
,i;I'<"",. 

Art. 06. I Comandanti di Sezione redigeranno al termine 

del trimestre un.' Rendiconto giusta il nlodello N.o 16., che con

tener deve tutti gl' individui che appartengono alla Sezione. 
. Tali Rendiconti saranno rinlessi per la opportuna verifica

zione al Relatore del Consiglio non più tardi del D,0 giorno sca

duto . il trimestre. 
Appena verificati saranno ritornati ai Comandanti di Se.;. 

zione, che ne faranno conlpilare altre due copie per quindi de
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venire alla relativa liquidazione, che dovrà effettuarsi nel mod{) 

che con la sua farnla indica il modello stesso. 

Riassunto· trimeslrale delle Competenze del Corpo. 

Art. 57. Liquidati che saranno i conti trimestrali dei Coman

danti di Sez~one, e tutte le competenze dovute al Corpo, il Con

siglio di AInministrazione redige un Prospetto Generale, lTIodello 

N.o 17., nel quale vengono riassunti i rendiconti trimestrali, e 

tutte le altre competenze in guisa che presentar deve la spesa 

generale del Corpo durante ogni trimestre. 

Soddisfatto in ogni sua parte a quanto prescrive ilmo

dello, il Consiglio deverrà a ,compilare la liquidazione generale 

dei conti, unita adeUo Prospetto per. stabilire il debito o credito 

del Corpo verso l' Anlministrazione della Marina, illconfronto alle 

sOlnministrazioni in contanti o in natura ricevute durante il tri

mestre dalla predetta AmUlinistrazione. 
,. 

TRATTAMENTI DI TAVOLA AGLI UFFIZIALI IMBAHCATI 

E SUPPtEMENTI A MARE. 

. Trattamenti di Tavola.' 

Art. n8. Al 1.° di ogni Illese il COll1andante di un R. Legno, 

fa COlllpilare dal COlllmissario di bordo uno· stato, modello N.° 18., 

per i trattalnenti di tavola dovuti agli Uffiziali imbarcati per il 
Illese in corso, che sottopone al Consiglio di Amlll!nistrazione, 

previa -verificazione e vidinlazione del Commissario di Marina. 

Quando soddis(att'i dal Con~riglio e come pagati agli UffiziaU. 

Art. 50. Sempre che il R. Legno trovisi nel Porto di Livorno 

l' annn,0ntare dei trattan1enti di Tavola vengon fatti soddisfare 

dal Consjglio, al prineipìo di ogni n1esc, al Comandante il Basli

-mento e Commissario di bordo dietro loro ricevuta; e dal pre

detto Commissario sono quindi corrisposti agli Uffiziali mediante 

stato uguale al N.o 18., che di più comprender deve in margine 

la relativa quietanza. 

Tali stati come sopra quietanzati dalle parti riceventi sa

ranno rimessi dal Comandante il R. Legno al Relatore del Con

.. siglio nel termine delle 24 ore, per regolarizzare la Contabilità 

del Consiglio. 

Come e quando pagati a bordo dei BR. Legni in navigazione. 

Art. 60. A bordo dei RR. Legni, semprechè in navigazione, 

tali tr,attamenti vengono sopra stati, del modello anzidetto, pa

gati dalla cassa di bordo agli Uffiziali cui spettano, d'ordine del 

Comandante iI Bastimento, da apporsi in calce allo stato, il quale 

sarà depositato nella Cassa di bordo per essere quindi al ritorno 

del R. Legno nel Porto di Livorno sottoposto (previa vedfica

zioneper parte del Commissario di Marina) al Consiglio di Aln

nlinislrazione insie~e alle altre carte amministrative, a sgravio 

dei fondi ricevuti alla partenza. 

CJ SUPPLElUENTI A MARn, EC, 

Stati rnensuali" 

Art. 61. In fine di ogni mese il Commissario di bordo di un 

Bastimento compila, cl' ordine del COlnandante il nledesimo, uno 

stato, modello N.o 19, per i supplementi a lnare, spese d'ufficio 

e paghe ai Commessi e Cuochi, dovute agli imbarcati, a forma 
delle tariffe vigenti. 

A chi e quando sodd'isfattidal Consig ho in, L~vorno. 

Art. 62, Sempre che il H. Legno sÌ tr01'Ì nel Porto di Li
t;8 



vorno, l'ammontare dello Stato menzionato di sopra viene fatto 

corrispondere per ordine del Consiglio dall' Uffiziale Pagatore al 
Comandante e Commissario del Bastimento, nel modo citato al

l' Art. 60. 

Pagamento relativo agli Individuj in Livorna. 

Art. 63. L'ammontare dei supplementi a mareec., ritirati 

dai prenominati come sopra, sarà corrisposto entro le ore 24, 

dalla riscossionè agl' individui èui spettano, dal Commissario di 

bordo alla presenza dell' Uffiziale di Dettaglio, il quale apporrà 

sullo Stato relativo iI "Visto pagare, in prova dell' eseguito pa

gamento. 
Gli stati relativi saranno, nel modo e tempo· stabiliti daI~ 

l' Art. 60, rimessi al Relatore del Consiglio, per le opportune 

scritturazioni. 

Come soddisfatti i Supplementi eco a bordo dei Legni 

in navigazione. 

Art. 64.' l supplementi a mare eco dovuti agli individui irn

barcati sopra legni che trovinsi in navigazione, sono infine di 

ogni mese loro soddisfatti dal COlnmissario di bordo con i fondi 

della cassa 	aUa presenza deU' Uffiziale di Dettaglio che appone 

sullo stato 	il "Visto Pagare. 
Gli stati medesimi saranno depositati nella cassa di bordo; 

ed al ritorno del R. Legno nel \Porto di Livorno saranno ri 

lnessi al Consiglio di Anlministrazione a sgravio delle son1me ri 

cevute alla 	partenza, per essere poi scritturate al Giornale. 

Sonwlùt'Ìs{razione eH Fondi al Consiglio per i trattarnenti 
e supplemenIt~. 

Art. 60. Alr oggetto di porre Hl grado il Consiglio dì Anl= 

luinistrazione della R. Mariua di far fronte al pagamento dei 

trattamenti di tavola e supplelnenti a nlare, dovrà questi, unita

Inente allo stato di domanda di fondi, che giusta quanto è di

sposto all' Art. 33 del presente Regolamento inoltra mensilmente 

al Commissariato. di Marina, rImettere ancora uno stato di fondi 

che al tltoloCalnpagne di MaregH possono occorrere nel corso 

del mese per il paganlento dei trattamenti. di tavola, supple

menti eco agli Equipaggi dei Bastimenti armati. 
L'ammontare di questo stato sarà dal Commiss'ariato cor~ 

risposto al Consiglio unitamente . all' assegnazione mensile, per 

essere quindi liquidato alla fine di ciascun trimestre come è pre-· 

scritto per le altre contabilità. 

MASSA lND1VIDuALE DI DECONTO. 

Distinzione della Massa individuale. 

Art. 66. La Massa individuale di de conto comprende le com~ 

r 	 petenze tutte dovute all' individuo, cioè paga, viveri in contanti 

(quando si faccia superiormente facoltà a taluno di cosÌ pef(~i
perIi) l'assegnazione per indennità vestiario e per mantenimento 

brande. ~ 
La paga viene corrisposta direttamente in contanti agl'in

dividui. 
L'assegnazione per indennità· di vestiario e per manteni

mento brande è destinata a formare, insieme ai versarnenti vo

lontarjed alle ~itenzioni di cui si parlerà in appresso, un fondo 

permanente ad ogni individuo per far fronte alle spese di equi

paggiamento; quale fondo rimane sempre 'nella cassa del Consiglio. 

Da chi amministrata. 

Art. 67. Sotto la sorveglianza e direzione del Consiglio stesso 

la Massa individuale è anlministra.ta dai Comandanti di Sezione 

o Compagnia. 

http:anlministra.ta
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Composizione della ltlassa. 

Art. 68. Per la fonnazione di questa Massa sono destinate 
per primo fondo le somme che dalle Tariffe vengono respettiva
mente abbuonate a titolo cl' ingaggio ad ogni individu6 che si 
ascrive al Corpo, e quindi gli assegni per indennitàyestiario e 

Inantenimento brande stabiliti a favore dei Bassi Uffiziali e Ma
rinari dane citate tariffe respettive, non che i versaméntiyolon
tqrj fatti dagli individui, e le ritenzioni che si fanno a. coloro 

che trovansi in debito o non hanno la Massa completa .. 

Spese a carico della Massa individuale. 

Art. 69. Con i fondi costituiti dai proventi sopra indicatì la 

Massa deve far fronte' 
. 1.° AUe spese di equipaggiamento tanto di primo corredo, 

come di rinnuovamento. 
2.° Alle riparazioni delle armi per degradazioni riconosciute 

provenienti da negligenza. 
3.° Alle diverse riparazioni occorrenti in progresso di 

tempo al vestiario e calzatura. • 
4.° All' acquisto dei' distintivi di grado' per i graduatL 
5.° Alle retribuzioni fissate per· le cure veneree in ragione 

di L. ti per ogni cura. 
Ciò posto gli oggetti tutti di corredo sono di loro as

soluta proprietà, e seco gli asportano in caso di òiminuzione dal 

Corpo. 

Fondo di lJlassa permanente. 

Art. 70. Ogni Basso Dffiziale) Marinaro e Mozzo dovrà co

stantemente avere un fondo completo, che viene determinato 

comè appresso 

r 
I 
i 
l 

! 

l\occhieri 
Capi Cannonieri 
Secondi Piloti ' 
Bas~i Uffiziali di Maggiorità 
Capi Officine 
Maestri d'Ascia 

Id. Velieri 
Mozzi 

Allievi di Pilotaggio e di Maggiorità 
2.di Nocchieri e 2.di Capi-Cannonieri 
Secondi Maestri, Tinlonieri 
Marinari e Operai 

Ii·l) ! 

Ln. 1DO. 

Non ~ si dovrà però considerare compiuta la Massa di un 

individuo tuttavolta che non si trovi inoltre provveduto all' in

tiero suo! corredo in buono stato di servizio . 

Paghe degli individui che rientrano di permesso 

o di navigazione. 

Art. 7 t. Le paghe agli individui che rientrano di permesso, 

come le paghe o resti di esse dovute a coloro che rientrano di 

navigazione, sono pagate all' individuo previa inscrizione sul re

lativo conto, e previe le dovute ritenzioni se han luogo. 

Rilenzioni sulle paghe. 

Art. 72. All' oggetto" di estinguere nel più breve tempo pos-' 
sibile il debito che da primo si manifesta nel conto corrente in

dividuale pel fatto dell' addebito degli oggetti di primo corredo, " 

dovrà essere esercitata sulla paga respettiva una ritenzione da 

detenninarsi dal Consiglio di Amministrazione. 
Tale ritenzione nelle proporzioni che dovrà pure determi

nare il prefato' Consiglio, sarà continuata dopo estinto l'indicato 
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debito per portare e lnantenere al cOlupleto il fondo di Massa 

stabilito. 

Ritenzioni) da chi esercitate e come versate alla Cassa. 

Art. 73. te ritenzioni di cui si fa parolaaU' art. precedente 
sono esercitate dai Conlandanti di Compagnia o Sezione ad ogni 

pagamento 'che da essi si fa a mani degl' individui. 
Alla fine di ogni mese compileranno delle lnedesime unò 

stato conforme al modello N. 20) nel quale uniranno pure le 
somme che nel corsò del mese avranno incassate a titolo di ver

samenti volontarj. 
Tali stati, muniti dell' ordine di versamento per parte del 

Presidente del COfJsiglio,.saranno presentati all' Uffiziale Pagatore 

insieme all' mnmontare respettivo, che sarà dal medeshno ricevuto 

portandolo a suo debito nel conto pendenze nel r~gistro. conti 

correnti; ed a seconda di quanto è stato prescritto all' art. 26, 

coloro che deverranno a tali pagalnenti dovranno notarli di pro

prio pugno sul libretto di soldo, sottoscrivendosi a prova dell' ese

guito versamento. 

Libro maestro e libretto. 

Art. 74. Per registrare gli incassi e le spese di questa Massa, 

ogni Compagnia o Sezione dovrà essere provveduta di un registro 

.eguale al modello N. 21 da rinnuovarsi al principio di ogni anno, 

numerato e segnato dal Relatore del Consiglio. 
Ogni individuo poi sarà munito di. un libretto conforme al 

modello N.. 22 da rinnuovarsiquante 'volte non vi sia più luogo 

in bianco per opèrarvi le necessarie trascrizioni. 

Libretto per le famiglie 

Art. 75. Per gli individui imbarcati i quali abbiano fatto as
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segnazione di parte di loro paghe alle respettive famiglie, dovrà 

essere adottato un secondo libretto che dovrà rin1anere in lnano 

alla persona incaricata di ricevere la parte di paga assegnata 7 

incOlnbendo al Comandante la Compagnia o Sezione di farvi in
! 

scrivere volta per volta la somma che paga.f 
Tali pagamenti saranno al ritorno dell' assegnante riportati 

sul proprio libretto, dovendosi ritirare dal COlllandante prenomi

nato l' avvertito, secondo libretto, per nuovamente distribuirlo in 

altra occasione d'imbarco. 

Oggetto del libro maestro. 

Art. 76. Questo registro deve contenere le affiliazioni, la data 

e qualità dell' arruolamento di ogni individuo, da desulnersi dalla 

Matricola del Corpo: ed è destinato a contenere e dimostrare con 

ogni esattezza e dettaglio i conti di Massa individuale; compreso 

le paghe ed ogni altra con1petenza in contanti dovuta all' iùdi

viduo. 
La regolare tenuta di. questo registro è la base principale 

di questo importante falUO di arrnninislrazione:. m'entre da questi 

devono i COlnandanti di Compagnia o Sezione desumere i n1ate

riali necessarj per la. compilazione dei fogli trimestrali di liquida

zione, i di cui resultati servono al Consiglio di nonna per stabi

lire i movimenti della n1assa in generale ,e la posizione della 

finanza alla fine del trimestre . 

~llododi tenerlo. 

11 Art. 77. Tutti gl' individui facenti parte di una C0111pagnia o 

Sezione sar3n110 in scritti su questo registro, ed a credito di essi 

dovranno esser poste tutte le partite che sono loro dovute, cioè: 

1.0 La indennità per Massa di prhno fornimento alla loro 

atnn1issione al Corpo: 
:,2,0 Il prodotto delle 3'iornalc) as~egno di vestiario, e man~ 



tenimento brande, resultanti dai rendiconti trimestrali alla fine 

del trimestre. 
3.° Le somme consegnate a titolo di versamento nell' atto 

stesso della consegua. 

4.° Il prodotto d,elle ritenzioni alla fine di ogni mese. 

n.o E le paghe dOv~lte a forma degli stati mensili. 

In simile guisa dovrà essere inscritto a debito il valore degli 

effetti di vestiario eco ehe sono distribuiti, le somme ehe si pa

gano in eontantl nelle loro mani per paghe eco o per loro conto: 

e le inscrizioni devono operarsi alla presenza dell' indi viduo ·cui 

riguardano nell' atto stesso cui si effettuano i pagamenti e le di

stribuzioni. 

lnscrizion'i da (arsi sul libretto di Jlfassa) da ch'i tenuto. 

Art. 78. Tutte le inscrlzioni prescritte per il Ùbro maestro 

devono essere contemporaneamente eseguite sùl libretto delli in

dividui, mentre questo esser deve una copia fedele del prinlo per 

i l conto corrente dell' individuo cui si riferisce. 
Il libretto deve costantemente rimanere presso l'individuo 

cui appartiene, anche nei casi di assenza; nè mai sortirne se non 

per operarvi in sua presenza gli addebiti e accrediti. 

Liquidazione dei conti individuali. 

Art. 79. Alla fine di ogni trinlestre i Comandanti di Compa

gnia ° Sezione chiudono alla presenza di ogni individuo il ri
spettivo conto corrente sul registro, e in pari tmnpo sul libretto, 

autenticandone i l'esultati con la propria firma. 

Per gl' imbarcati, distaccati.; allo Spedale, o altrimenti as

senti dal Corpo, i conti correnti individuali saranno chiusi sol

tanto sul libro maestro , differendo ad eseguire la stessa opera

zione sul libretto al ritorno dell' individuo. 

Oltre al termine della gestione trimestrale, la chiusura di 

tali conti si fa ancora; 

L0 Quando l'individuo passa da una ad altra Compagnia 

o ad altro Corpo, o venga congedato; in sostanza quando per 

una causa qualunque cessa di far parte della Compagnia o Se

zione del Corpo. 
2.° Quando si esenti arbitrariamente. 

Modo da teners'i ne'i casi di passaggio ad altra Compagnia 
o Sezione. 

Art. 80. Allorquando un' individuo farà passaggio in altra 

Compagnia, o Sezione, sarà assestato JI di lui conto corrente fino 

al giorno esclusive del passaggio; e la posizione della di lui massa 

sarà fatta conoscere alla Compagnia cUI passa mediante una ta~ 
hella delta di passaggio da' compilarsi secondo il modello N. 23, 

nella quale dovranno essere nUlnericamente segnati tutti gli og

getti di equipaggio che seco asporta ogni individuo: la . Compa

gnia la quale lo aumenta dovrà restituire all' altra la contro ta

bella da staccarsi dalla tabella stessa. 

Passaggio ad altro Corpo. 

Art. 8 j. Nel caso di passaggio ad altro Corpo, oltre la tabella 

sopra indicata, dovrà essere _compilata in doppio originale una si

tuazione della massa modello N. 2~.; ed il resultato dell' assesta

mento del conto (dopo di avervi portato a debito la quota della 

~l1assa di primo forni mento percetta. e che all' epoca del passaggio 

non si trovasse avere. guadagnato nella R. Madna) sarà fatto ri 

scu~tere o pagare al Consiglio di amministrazione del Corpo. cui 

passa per mezzo del Commissariato di Marina e non altrÌInenti. 
Le dette situazioni,colla relativa dichiarazione della parte 

, 	ricevente o pagante, staranno a vicenda all' appoggio dei eonti di 

ambedue i Corpi; mentre una copia sarà trasmessa al Ministero· 

della Guerra in ordine alle Circolari. 
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Congedi per capUolazione ultimata. 

Art. 82. L'individuo che, ultimata la sua capitolazione ottiene 
. ' 

il congedo si trova ad avere scontato il debito che aveva verso 

il Corpo per dependenzà della massa di primo fornimento rice

vuta al momento della sua aJnmissione al servizio. Ogni -resul:.. 

tanza pertanto della liquidazione del di Jui conto dovrà essergli 

pagata se in credito, o da esso riscos~a se in debito~ quando non 

si faccia luogo superiormente a condono. 

La compagnia cui l'individuo appartiene dovrà. a tale ef

fetto compilare la situazione di massa delmodeHo prescritto, il 
di cuiammontar~ sarà dall' Uffiziale pagatore pagato al conge

dando. se in credito e. portato a spe~a in giornale, e vieeversa 

riscosso se sarà in debito, portandolo a suo carico nel C01itoPen

denz8; ed in questò caso il Comandante la Sezione, che dovrà 

.sempre assistere a tale operazione, sarà tenuto ad inscrivere sul 

libretto di soldo (art. 26) iI falto incasso. 

Congedi a Capi(olazione interrotta. 

Art. .83. Nel caso di congedo per riforma o per qualunque 

altra cagione, dovrà il conto del congedando essere addebitato 

sempre della quota di massa di primo fornimento, che in ragione 

del servizio prestato. sÌ troverà non aver guadagnato. 

Il credilo che resultasse alla chiusura del conto gli sarà 

pagato nei modi prescritti all' Art. 82. 

Se all' opposto resultasse un debito sarà questo in modo 

eguale saldato dall' individuo; e qualora non a "esse mezzi del 

proprio a soddisfarlo, il Consiglio deve farli ritirare .il vestiario 

già somministratogli, che sarà ricomprato dal Corpo al giusto 

prezzo di stima in ragion'e dell' uso fattone e dello stato in cui 

troya~i, per essere quindi a prezzo eguale distribuito ad altro 

individuo. 

Il prodotto di tale vendita sarà posto a credito del contu 

corrente; e quando non ostante tale operazione l'esulti ancora un 

debito, dovrà il Consiglio di Aillministrazioné sottoporre al Mini

~tro della Guerra la relativa ~ituazione della massa, dettagliata 

dal i ,0 del trimestre in conto per ottenere il condono del debito, 

quale sarà rimborsato daB' Amministrazione della R. Mar~na .. 

Dùninuzion'i per m01'le e diserzione e calìcellazione da·i BuoN. 

Art. 8"·. Appena accaduta la lnorte o diserzione o cancella

zione dai ruoli di un individuo, il COlnandante la Compagnia con 

l'intervento del Basso Uffiziale Contabile procede all' assestmuento 

del respettivo conto, che sottoscrivono, e fanno ritirare tutti gli 

oggetti di vestiario lasciati dall' indi \ iduo. Ciò fatto deveIigono 

alla stinla degli oggetti stessi, redigendone relativo processo ver

bale -in doppia copia; nel quale, oltre il dettaglio che sopra, de

vono essere notati anche i danari e oggetti di valore lasciati; e 

questo pure sottoscritto sarà trasmesso al Comandante del Corpo 

per le ulteriori operazioni. Anche in questi casi deve essere ad

debitata la quota della nlassa di primo fornimento. 
Tanto gli oggetti di vestiario che il danaro eco dovranno 

essere depositati presso l' Uffizhlle pagalore, che ne rilascerà ri

cevuta sopra uno dei proce~si "erbati. 
A cura del comando del Corpo, tostochè avvenuta la morte 

di un individuo, sarà rÌlnessa una copia del processo verbale in

dicato 'e il librettò di massa al Tribunale Militare, il quale darà 

avviso alla fmniglia del defunto; la quale accettando la eredità 

dovrà presentarsi al Corpo munita di legale -autorizzazione del 

predetto Tribunale per riscuotere il credito (se esiste) e ritirare 

gli oggetti di vestiario quietanzando la relativa situazione, o pa

garne il debito l'esultato alla liquidazione del Conto. 
In caso di renu~zia per parte degli eredi, ciò èhe si ve

rifica abitualmente in caso di debito, il. vestiario e gli altri og-' 

getti di corredo saranno venduti nel Corpo nei nlodi stabiliti 

dall' Art. 14; ed il prodotto applicato alla Massa del defunto in 
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diminuzione del debito che sarà rinlborsato dall' AmministrazioÌle 
della R. Marina al Consiglio. 

SpeciaUtà per ,i disertori e cassati dai Ruoli. 

Art. 85. Il credito che fosse per resultare nel conto dei di
sertori, e cassati dai Ruoli, dopo eseguite le operazioni indicate al
l'Art. 8/", dovrà sempre cedere a profitto del R. Erario, a carico 
del quale sarà all' opposto portato il debito che si verificasse alla 
chiusura del relativo conto. 

Qualora per altro il disertore sia arrestato e sottoposto di 
nuovo al servizio militare) dovrà riprendere il debito che lasciava 
alla Massa all' epoca della diserzione, sottoponendolo ad una riten
zione straordinaria per estinguerlo nel più breve tempo. 

Morti o &iserz'ioni a bordo dei Bastimenti. 

.J.. rt. 86. Quando la morte o diserzione accada a bordo dei 
RR. Legni in navigazione, dovranno farsi eseguire a cura dei Co
lllandanti i medesinli le operazioni prescritte all' Art. 8~, per i Co

mandanti di Compagnia o Sezione pel' i generi relitti, che sa
ranno rimessi alla Conlpagnia per le ulteriori operazioni" appena 
di ritorno nel Porto di Livorno 

Fogli trimestraU di Deconto. 

Art. 87. La situazione della massa individuale è dimostrata 
alla chiusura di ogni trimestre dai Comandanti di Compagnia 
lnediante un foglio nominativo chiamato Foglio di Deconto, con
forme al modello N. 25. 

Questo foglio deve far conoscere trhnestralmente tutti i 
nlovimenti avvenuti nella massa, presentare la situazione esatta 

del Conto di ogni individuo (lI primo del trimestre successivo" 
quale apparisce dal Registro di massa e dal libretto, e vuole 

i 
\ 
J 
I 

essere consegnato al Consiglio nei primi lO giorni scaduto il 
trimestre.\ 

! 
l 
I COìnpila.zione dei medesimi. 

f 
Art. 88. I fogli trimestrali di Deconto devono essere fatti in 

doppio "originale, uno'dei quali rimane, previe le opportune ve
rificazioni) presso il Consiglio, l' altro ai Comandanti di COIl1pagnia. 

Riviste semestral'i dei Conti 'ind'ividual(, 

da ch'i e come eseguite. 

Art. 8~. Nei primi 30 giorni succeSSIVI ad ogni semestre, e 
così nei nlesi Gennajo e Luglio, appena ultimati i fogli di De
conto, ed eseguite le opportune verificazioni per parte del Con
siglio, il Comandante del Corpo Reali Equipaggi, deve passare 
la ri vista dei Conti correnti individuali. 

In tali riviste dovrà esser chiarita la stretta esattezza' dei 
Conti, e la precisa coincidenza del Registro'col libretto. 

Per gl' imbarcati o altrimenti assenti dal Corpo, tale ri
vista dovrà necessariamente limitarsi al solo libro maestro; salvo 
però a confrontare questo coi libretti neHa futura rivista o quando 
vogliasi al ritorno çleU' individuo al Corpo. 

Quando nell' atto della rivista veng'ono presentati dei re
clami, il Comandante del Corpo dovrà sentirli, verificarli, e quindi 
pronunciare su i medesimi nell' atto stesso della rivista, affinchè 
non abbiano a rinnuovarsi, facendo constare per iscritto nel li
bretto dell'individuo che lo esponeya, e del reèlamo e della de
cisione data. 

Ultimata questa rivista rimane \ ietato ai Comandanti di 
Compagnia e Sezione di fare variazioni di qualunque. natura' ai 
conti individuali per motivi che si riferiscano ad un' epoca an
teriore alla rivista medesima. 



Eccedenzà di Jlfassa, suo pagamento. 

Art. 90, La somnla di' cui, al tempo della_rivista semestrale, 

gl' individui resultassero creditori sulla propria Massa, in ecce

denza al fondo per essa stabilito all' Art. 70, deve essere a loro 

stessi pagata in contanti. 
Il giorno di tale pagamento sarà determinato dal Coman

dante del Corpo, il quale prinla di ordinarIo dovrà accertarsi che 

gl' individui siano provvisti di tutto il corredo prescritto. 
La eccedenza di Massa, come sopra dovuta agl'individui, 

viene fatta pagare dal Consiglio ai Comandanti di compagnia, 

sulla presentazione di uno stato nominativo conforme al modello 

N. 26, dai medesimi conlpilato è sottoscritto, e approvato dal Co

lnandante il Corpo. 
Quegl' individui cui spetta la eccedenza, e che al tempo 

del pagamento si trovano degenti all' ospedale, imbarcati, distac

cati, o altrimenti assenti dal Corpo, non devono esser compresi 

nello stato nominativo semestrale. 
Ma allorquando rientrano al Corpo vien loro passata la ri 

vista, e l'esultando di non abbisognare di alcun effetto di corredo,_ 

la eccedenza ad essi dovuta al primo del semestre viene pagata 

ai medesimi dai Comandanti di Sezione, i quali ne riscuotono 

l'ammontare dal Consiglio meùiante uno stato dL supplemento. 

Gli equipaggi dei bastimenti, che trovansi nel Porto di Li


vorno all' epoca del pagamento dell' eccedenza, saranno inviati 


a terra alla respettiva Compagnia, per riscuoterne r ammontare. 


Riscossi(,ne deUa. eccedenza non obbligatoria. 
I 
~ 

r 
Art. 9 t • Coloro che amassero meglio lasciar sussistere' in 

fondo alla propria Massa la eccedenza cui hanno titolo, potranno 

farlo, dichiarandolo; ed in questo caso 'saranno esclusi dai relativi 

stati medesimi. 

) 
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Autorità nel Comandante del Corpo di ridurre 'il pagamento 
alla eccedenza. 

Art. 92. Nello interesse della Massa e della disciplina, il Co

mandante ha facoltà di ridurre il pagamento della eccedenza ad 

·una somma minore di quella spettante per quei tali indiyidui, la 

di cui condotta, o particolare condizione gli faccia rav'visare op

portuno di cosÌ prescrivere. 

Responsabilità dei Comandanti. di Compagnia o Sezione 
per 'l' amministrazione della jlassa. 

Art. 93. L'amministrazione della Massa individuale deve es

sere oggetto di costanti cure per parte dei Comandanti di Conl
~ , 

pagnia o Sezione. 
Essi non devono permettere nè sanzionare con la loro firn13 

qualunque operazione che possa ridondare a carico della Massa, 

o che sia contraria alle presenti Istruzioni, come pure qualunque 

irregolarità nella tenuta dei Libri maestri e dei Libretti, e nella 

compilazione dei fogli trimestrali di Deconto. 

Comp'ilazione gener'ale del Quadro generale di Deconto. 

Art. 94,. Ultimata la revisione dei fogli di Deconto, e ricono

sciuti esatti, saranno dal Consiglio riassunti in un Prospetto ge

nerale conforme al modello N. 27" dal quale dovrà resultare la 
posizione della finanza al termine del trimestre, qual quadro sarà 

trascritto sul Registro, modello N.o ~" 

Ruolo nominativo. 

Art. 90. Ogni COlupagnia dovrà tenere in giorno un Ruolo 

nominativo modello N.o 28., nel quale dovranno essere trascritte 

esattaluente tutte le mutazioni che a mano a filano occorrono 

negli individui della Compagnia. 
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Questo Ruolo servir deve di guida per la conlpilazione'dei 

fogli di paga mensili, e dei rendimenti di conto trimestrali. 

Registro Memorie per la Contabilità interna. 

Art. 96. Affinchè le Compagnie possano ~vere riuniti tutti 

i particolari' di amministrazione necessarj non solo per il regolare 

andamento di ogni ramo interno di Contabilità, come ancora per 

la compilazione di tutte le carte amministrative prescritte dal pre

sente Regolamento, dovrà tenere un Registro di Contabilità in

tenIa, conforme al modello N. 29. 

DEL VI~STI ARtO. 

Corredo individuale. 

....l1.r.t 97. Ognl. Bacso, Uffizial.e e Marinaro della R. Marina,LJ, 

dovrà esser fornito dei seguenti oggetti di vestiario, giusta il De

creto '29 Novembre 1859. 

N.O Un Cappotto di panno 

Una Veste idem 

Due paja Pantaloni idem 

Un Berretto idem 

Due Camice di lana 

Due paja Pantaloni tela di Russia 

Due detti tela turchina 

Tre Camice bianche 

Due dette turchine 

Una Camicia di fatica 

Un paio Scarpe 

Un Cappello di paglia 

Uno detto cerato 

Un Fazzoletto di seta 

\, 
Due Brande di aIonaI 
Una Guarnizione per dette 

Un Materasso di lana.
I 
~ 

Una Fascia per detto 
Una Coperta di lana fI 

Un Cappotto cerato 

Un paio Pantaloni cerati 

Un Sacco cerato 

Una Spazzola per brande 

Una detta per panni 

Una detta per scarpe 

Un Libretto di Massa 

Un Nastro di seLa 

Due Corpetti di lana 
Un' Cinturino di cuojo 

Una Stoviglia di bandone doppio 

Un Bicchiere di latta 

Un Cucchiajo di ferro 

Una forchettà idem. 

Provviste, come eseguite . .,.,..,.. 1rlagazz'ino. 

Art. 98. Le provviste dei capi di vestiario occorrenti pei 

Bassi Uffiziali e Marinari del Corpo R. Equipaggi, o delle merci 

necessarie per la loro formazione, deve esser fatta dal Consiglio 

di amministrazione per mezzo di regolari Contratti da stipularsi 

in fine di ogni anno per }' annata ventura. 

Il prefato Consiglio disporrà di un locale dove depositare 

e conservare i diversi articoli di vestiario) o le merci per con

fezionarli . 

Ufliziale di Vestiario. Registri che deve tenere. 

Art. 99. L' Uffiziale Pagatore è pure incaricato delle fun

;doni di Uffiziale de] vestiario) sotto la sorveglianza del Relatore 

60 
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del Consiglio; e dovrà tenere i Registri di Contabilità relativa 

sotto indicati. 
Regis'tro dell' entrata in Magazzino e dell' uscita dal me

desimo delle diverse stoffe e merci (mod. N. 30.) 
Registro giornale per l'entrata in Magazzino dei varj capi 

di vestiario per gl' individui di bassa forza (mod. N.o 31.) 
Registro giornale per l'uscita dal Magazzino dei varj capi 

di vestiario "per gl' individui suddetti (filOd. N. 32.) 

j"tlodo di procedere alle compre, 

Art. t00. AW oggetto di provvedere le merci o gli effetti di 

vestiario occorrenti, il Consiglio dee procurar si per' mezzo del 
Relatore, proposizioni -e campioni da un numero di fornitori; esa
minerà quindi tali pr@posizioni coll' intervento del Commissario 

di Marina, e darà la preferenza a quel fornitore le proposte e i 
ca~pioni del quale si troveranno nligliori, stipulando con esso 

lui regolare contratto. 
Qualora gli oggetti dei quali abbisogna non si trovino a 

comprare nel luogo dove siede il Consiglio", egli avrà facoltà di 

procurarsi proposizioni da fornitori di altri paesi. I campioni ac
cettati debbono essere controsegnali dei bolli del Consiglio del 

Commissario di Marina e del fornitore, e poscia fatti deporre nel 

Magazzino per servire di confronto, allorchè si introdurranno gli 

oggetti contrattati. 

stipulazione dei Contratti. 

Art. 10 l. Il Consiglio, fatto prhna constare per atto delibe

rativo della compra di cui trattasi, procede alla stipulazione del 

relativo contratto in doppio originale. I contratti saranno scritti 
su carta da· bollo finnati dai Menlbri del Consiglio, dal Fornitore 

e da due testimoni, ed autenticati dal Commissario di Marina che 

deve assistere alla stipulazione. 
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Ricevimento degli oggetti contrattaNo ( 
l Art. 102. Ricevendo dai fornitori gli oggetti contrattati il 
I Consiglio con J' intervento del Commissario di Marina procede 

alla ricognizione dei medesimi alla presenz~ del fornitore, o di 
r chi lo rappresenti. 
I Se gli oggetti pro vveduti, siano dal Consiglio accettati egli 

ne ordinerà la introduzione in Magazzino e ne farà pagare l' im

porto convenuto. 
Quando poi gli oggetti forniti appariscano danneggiati o 

non conformi ai campioni, dovranno essere rifiutaLi dal Consiglio, 
e il fornitore sarà obbligato a surrogarli tosto con altri aventi i 

voluti requisiti. 
Qualora il fornitore stesso elevasse contestazioni intorno 

agli oggetti rifiutati, iI ~òmmissario di Marina li farà verificare 
da due periti da nominarsi uno dal Consiglio e l'altro dal for

nitore, e pronunzierà quindi secondo il giudizio dei periti; non 
concorrendo questi fra loro, il Commissario ne nominerà un 'terzo, 

il giudizio del quale sarà definitivo. 
In simili casi il Comn1issario redigerà un relativo processo 

verbale che sottoscritto da tutte le parti si trascriverà sul regi

stro delle Deliberazioni. 

ltlodo dii prelevare nel frlagazzino di vestiario gli oggetti di 

corredo e relativa distribuzione. 

Art. t03. Allorquando si manifesti il bisogno di equipaggiare 

per intiero uno o più individui,. come pure di rimpiazzare parte 
del respettivo corredo, il Comandante la Sezione dovrà redigere 
un buono nominativo conforme al Modello N.o 83, che sottoposto 
al visto del Comandante il Corpo dovrà inviare al Magazzino del 
vestiario per mezzo del Basso Uffiiiale Contabile della COITlpa-. 
gnia accompagnato dagli individui per i quali deve prelevarsi il 

vestiario eco 
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Appena ritorni alla Sezione il predetto Basso Uffiziale, -il 
Conlandante di essa dovrà dar _luogo in sua presenza alla distri 

buzione degli effetti ricevuti, vigilandone la contemporanea scrit 

turazione sul Libro 1naestro e- Libretto. 

Effetti agl' imbarcaNo 

Art. 104. Occorrendo di fornire qualche oggetto di corredo 

agli individui imbarcati sopra un Bastimento nel Porto di Livorno, 

il Comandante di esso ne farà richiesta al Comandante del Corpo 

Reali Equipaggi, e farà inviare gli uomini alle respettive COlnpa

gnie muniti del proprio libretto, per dar luogo al ricevimento 

e distribuzione ordinata all' Art. 103. 

D1'stribuzione ai RR. Legni che intraprendono 
una Campagna. 

Art. 10n. Ritenuto che ogni individuo debba essere smnpre 

pi'ovveduto del corredo prescritto dall' Art.. 97. , potendosi- dare 

il caso che nel corso di una Campagna si manifesti il bisogno di 

rimpiazzare alcuno degli oggetti di Equipaggio agl'imbarcati, il 
Comandante del R. Lrgno dovrà inoltrare al Consiglio di Ammi

nistrazione la Nota déttagliata degli effetti di corredo che crede 

potergli occorrere, e riconosciuta questa esalta o modificata dal 

Consiglio stesso, ne farà desso eseguire la somministrazione dal 

Magazzino di vestiario, mediante buono provvisorio da rilasciarsi 

dalrUffiziale di Dettaglio, qual buono sarà tenuto sospeso fino, al 

ritorno di esso legno. 
Gli effetti in tal guisa ricevuti saranno custoditi dal pre

, detto Uffiziale, che rimaner deve responsabile verso il Consiglio 

della conservazione e regolare distribuzione dei n1e,desimi. 
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.Llfodo di distribuz1'onc degli effetti sopra i legni in navigazione. 

I Art. 106. Allorquando si darà luogo in mare a siffatte distri


buzioni, dovrà farsene la inscrizione sopra i respettivi libretÙ


! nell' atto stesso, registrandole tontenlporaneamente per Compa


l gnia sopra un registro-a lIadre e Piglia. 

I 


Jfodo di render conto degli effeUi ricevuti a bordo. 


I 

Art. 107. Di ritorno dalla navigazione, l' Uffiziale di 'Dettaglio ! 

presenterà le F.iglie, di che all' articolo precedente, per l'eseguite 
\ 

distribuzioni, in forza delle qtiali i Comandanti di C0111pagnia ese

guiranno le opportune scritturazioni sul Libro maestro, redigendo 

in pari tenl.po i relativi buoni nominativi, per mezzo dei quali 
I 

l' Uffiziale di Dettaglio predetto liquiderà col Magazzino del ve':'

I stiario tale operazione, co~segnandone la rimanenza,e ritirando 
l il buono provyisorio emesso alla partenza. 

Recapitolazione trimestrale dei Buoni.

Art. 108. Alla fine di ogni trimestre LComandanti di Compa

gnia redigono ilno stato nominativo conforme al modello N. 34., 
nel quale vengono recapitolati tutti i Buoni parziali rilasciatidu

rante il trimestre. 
Mediante questo stato rimangono annullati e ritirati i pre

detti Buoni parziali. 

Noine di Guerra da apporsi agli effetti d'istribuiti. 

l 
( 

Art. i 09. Qualunque oggetto distribuito ai Bassi Uffiziali e 

l\larinari, tanto a terra che a bordo, deve esser~ (se n'è suscet-:

tibile) Inarcato col nome di Guerra dell' individuo cui ~iene con

segnato, e ciò per cura del Comandante la Compagnia, o-deÌl' l1f

tlziale di Dettaglio del Bastime:uto. 



Vigilanza sopra la durala del vestiario eco 

Art. 110. Per evitare ogni soverchia spesa sulla Massa indi

viduale, -i Comandanti di Compagnia e gli Uffiziali di Dettaglio 
dei Bastimenti; dovranno attentamente \'igilare - a che i Bassi Uf
fiziali e Marinari abbiano cura degli effetti che loro vengono di

stribuiti. 

MATRICOLE, ARRUOLAMENTI, E CONGEDI. 

Jfatricole. 

-

Art t 1t. Le matricole dei Corpi della R. Marina saranno te

nute e dirette dal _Consiglio d'Amministrazione. 
Un doppio originale di queste matricole continuerà ad es

ser tenuto presso il Ministero della Guerra. 

Arruolamento. 

Art. 112. Gli arruolamenti nella R. Marina avranno effetto 
nelle forme e nei modi prescritti dalla Legge sul reclutamento, 
ma prima di' definitivamente accettare gli individui, il Coman

dante del Corpo Reali Equipaggi dovrà assicurarsi per via di 

esame della idoneità loro. 

Congedi. 

Art. 113. I congedi assoluti dal serVIZIO sia per fine di capi
tolazione, che per riforma, o per qualunque altro titolo vengano 
rilasciati, saranno spediti e firnlati dai membri del Consiglio, giu

sta il modello N. 35. 
A tali congedi verrà inoltre apposta la vidimazione del Co

111andante della R. Marina. 

Ruoli annuali presso il Comm'issariato. 

Art. 114. Presso il Commissariato di Marina si dovranno te
nere ruoli annuali nominativi distinti per Corpo o per Sezione, 
colle indicazioni necessarie, -e colla posizione respettiva di ogni 
individuo al 31 Dicembre dell' anno antecedente alla loro forma

zione. 
Questi ruoli formati come è -prescritto dal" precedente alinea 

saranno rimessi al Commissariato sui primi dì d'ogni anno per cura 

dei . Comandanti dei Corpi medesimi. 

Variazioni nominative. 

Art. 115. Gli si trasmettono quindi ogni cinque giorni le va

riazioni nominative occorse in ciascuna cinquina ond' essere" in

scritte sui ruoli annuali ora indicati. 
Tall "ariazioni saranno accompagnate dai documenti. giu

stificativi.. 
In fine di ogni mese verrà pure trasmessa al Commissa

riato una situazione graduale numerica del Corpo; distinta per Se
zione, la quale dovrà presentare l'effettivo del medesimo all' e

poca della trasmissione. 

Firme dei Membri del Consiglio sui Ruoli, Variazioni eco 

Art. 116. I ruoli, e le variazioni, e la situazione di cui è fatto 

cenno negli articoli precedenti, saranno firmati dai Membri del 

Consiglio. 

DIiI VIVERI. 

Razioni in natura. - lJfodo did'istribuzione. 

Art. 117. La distribuzione giornaliera dei viveri a terra, per 

parte della forn:tura delle sussistenze, sarà fatta sulla presentazione 
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di un Buono firnluto dall' Ajulante Maggiore del Corpo: l' inlpre
sario conserverà tali Buoni siccome doclunenti di credito tino alla 
liquidazione trinlestrale dei Conti. 

Registro -g'io'rnate dei viveri. 

Al't. 118.' L' Ajutante Maggiore dovrà tenere un Registro-gior.,. 
naIe (nlod. N.o 36) diviso per Sezioni,sul quale saranno notate le 
mutazioni tutte che giorno per giorno abbiano luogo tanto in au
mento che in diminuzione deUaforza d'ogni Sezione (imbarchi, 
sbarchi, passaggi allo Spedale ed alla razione' in contanti ecc.) 
distinguendo le razioni dei Mozzi che non hanno vino, e. quelle 
della Maestranza, che consistono a terraiti solo pane. 

I Buoni rilasciati ogni giorno ,all) inlpresa dall" Ajutante 
Maggiore dovranno coincidere, in quanto al numero delle razioni, 
eolla 'eifra del Registro-giornale. 

Riepilogo trimestrale delle Razioni distr'ibu'ite dal fornitore. 

Art. 1 j 9. Per cura del Consiglio d'Amlninistrazione sarà fatto 
allà fine di ogni triInestre un riepilogo (vedi modello N.o 36) delle 
razioni distribuite dal fornitore clelIa sussistenza IleI corso del 
trim.estre medesimo. 

Tale riepilogo, sottoscritto dai Melnbri di esso Consiglio, 
verrà trasillesso, unitalnente alla copia del Registro-giornale, al 
Commissariato di Marina per la opportuna verificazione e la 
conseguente liquidazione dei conti eoUa fornitura delle sussistenze. 

Raz'ion-i -in contanti;, chi possa goderne. 

Art. .t 20. È fatta facoltà al 'CornandanLe del Corpo Reali 
Equipaggi di arnnlettere al heneficio di ricevere in contanti la 

razione viveri i Bassi Ullìziali e Marinari seIllprechè anlmogIiati~ 
conviventi 'in famiglia, o vedovi con prole~ ed ognorachè pre~ 
senti a terra. 

i
-\ 

Valore presunto della raz";one stabUito dal C01tsigl-id. 

Art. 121. Il Consiglio d) Amministrazione stabilisce al prin
cipio di ogni trimestre la somma che dovrà esser pagata a titolo 
di. razione in contanti agl'individui in fine di ogni Inese, nel ~ , 	
eorso dello stesso trimestre; avendo cura di non eccedere \ il preI 

! 	 sunto ammontare in cui potrebbe dal COfilmissariato essere liqui

data la razione in natura; perchè tale' eccedenza resterebbe in
tieramenLe a carico del Consiglio, se l'individuo rimasto in debito 

cessasse dal servizio. 

Paganwnto mensile delle razioni in contanti. 

Art. J2'2. I Cornandanti delle Sezioni compilano in fine di 

ogni m~se uno stato (nlodello N.o 37) dei Bassi Uffiziali e Mari
nari ammessi alla razione in contanti, nel quale stabiliscono r a
vere mensile di ognuno di essi, ragguagliato alla quota indicata 
dal Consiglio: la somma alla quale ascende simile stato riscuotono 
dall' Uffiziale Pagatore .. insieme alle paghe, coUe norme lnedesime 
per queste stabilite, e la corrispondono poi partitamente agli a-

venti diritto. 

Foglio nom'Ìnativo trùnestrale pe1' le razion1: in contanti 

da trasmetters'i al Commissariato. 

Art.t23. In fine di ogni trilnestre i Comandanti delle Se
zioni cOlnprendono gli averi di razione in contanti dei Bassi Ui'
fiziali e Marinari che nel periodo del trimestre furono ammessi 
a tal benefizio, in un distinto foglio nominativo trimestrale (mo
dello N.o 38) cOlnpilato colle norme stesse indicate pei fogli delle 

altre competenze: cosÌ fatti averi saranno stanziati in detto fo
,glio per la somma mensile detern1Ìnata dal Consiglio, come dal 

precedente articolo 12 i. 
Il Consiglio trasmetterà questo stato; sottoscritto dai Mem~ 

<)1 
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bri di esso, al COffilnissariato di Marina cui servirà di norma alla 

cOlupilazione del relativo conto d'i saldo trimestrale, e per la spe~ 
dizione dell' occorrente mandato a favore del Consiglio. 

Differenza tra il valore reale della 'razione e quello presunto 
corne bonificata agli individui. 

Art. i 24. Tostochè il Commissario avrà detenninato il defi

nitivo ammontare della razione pei trimestre scaduto, ne rimet-:

terà nota al Consiglio; il Relatore lo significherà ai Comandanti 

di Sezione) che stabiliranno in appositi stati da essi sottoscritti i 
residui di cui riusciranno. in credito. gl' individui della loro Se

zione. Tali stati consegneranno al Relatore, .che riconosciutigli 

esatti ne farà in scrivere l' ammontare a credito.' degli individui 

nei loro conti correnti per mezzo degli stessi Comandanti. 

DE! LE MERCEDI GIORNALIERE ALLA MAESTRANZA. 

Fondi. - A chi affidati. 

Art. 125. Il governo economico dei fondi dal Commissariato 

di Marina forniti per il pagamento delle mercedi agli operaj varj 

addetti ai lavori della Marina è affidato al Consiglio di ammini

strazione del Corpo Reali Equipaggi; cui per questo incombono 

la stessa responsabilità e le stesse attribuzioni dal presente Re

golamento conferitegli pel governo dei fondi del detto Corpo. 

Come custoditi. 

Art. 126. I fondi dal Commissariato di Marina sonlministrati 

al Consiglio per corrispondere le lnercedi giornaliere agli Operaj 

saranno custoditi in una cassa speciale denOluinata Cassa delle 
Al'ercedi agli Operai; le cui chiavi debbono essere ritenute dagli 

Uffiziali stessi che ritengono quelle della Cassa principale del 

Corpo Reale Equipaggi, 

Incombenze del Relatore e Segretario. 

Art. 127. n Relatore e il Segretario del Consiglio, non che 

I l' Uffiziale Pagatore nella Contabilità ed Amministrazione delle 
) 
I 	 suaccennate mercedi, compiono, ognuno per quanto respettivamente 

gli riguarda, ai doveri ed incombenze medesime cui dal presente 

Regolanlento sono chiamati ad attendere per le parti di contabi

lità ed amministrazione a loro confidate pel Corpo Reali Equipaggi. 

Registri da tenersi. 

Art. 128. I registri di Contabilità da tenersi per questo ramo 

di Amministrazione sono: 
Un Registro delle Deliberazioni del Consiglio (modello N.o 1) 

Un Registro'di Cassa (modello N°.2) che dee sempre ri 

maner 	chiuso nella Cassa principale. 

Un giornale dell' Uffiziale pagatore (modello N.o 5.) 

Chiusura e verificazione dei Conti.. 

Art. 129. Come quelli del Corpo' R. Equipaggi anche i conti 

relativi alle Mercedi degli Operaj debbono chiudersi dal Consiglio 

in fine di ogni trhnestre, ed esser quindi sottoposti alla 'verifi

cazione del Commissariato di Marina, non che in fin d'anno al

l'Ispettore delegato per saldo definitivo. 

Riscossioni e pagamenti. 

Art. i 30. Tutte le riscossioni e tutti i pagamenti da farsi per 

le nlercedi agli Operaj si eseguiranno con le norme medesime 

stabilite per l' anlministrazione dei fondi del Corpo Reali Equi

paggi, escluse le fonnalità dipendenti dalla duplicità delle Casse. 



Acconti e Saldi. 

\ 

l 

Art. t 31. Per il pagaulenlo di tali nlercedi il Commissariato 
corrisponderà ogni nlese un acconto al Consiglio, e il saldo alla 

fine di ogni trimestre. 

Come 'r'ich.iesti. 

Art. 132. L'acconto mensile si spedirà dal Conlnlissariato 

sulla presentazione fattagli di un prospetto indicante il numero,. 

la classe e la paga degli Operaj che si avranno a lavoro nel 

Regio Arsenale Marittimo durante il mese venturo: tale prospetto 

sarà redatto e firmato dal Direttore dell' Arsenale, ed il Consiglio 

v i apporrà in calce la dOTIlanda dell' acconto. 

Con to di saldo trinz.es tTale. 

Art. 133. n saldo triInestrale sarà spedito dal Commissariato 

in seguito a Conto di saldo trùnestrale, come per ]a contabilità 

del Corpo Reali Equipaggi. 

1Wercede~ come pagata agU Operaj. 

Art. i 3!L La mercede per cadauna giornata di lav'oro asse

gnata e dovuta agli Operaj, tanto della Sez;one Maestranza che 

a quelli esterni, si pagherà ogni sabato dal Comandante di detta 

Sezione alla presenza dell' Cffiziale del Commissariato incaricato 

ùella rivista giornaliera della Maestranza. 

Stati settùnanal(. 101'0 redazione, presentazione al Cons'igho 
e· riscossione. 

Art. '1:30. Gli stati settilnanali delle mercedi 

vute agli Operaj così di R. Servizio che esterni, 

giornaliere do
oltre il nome, 

cognome, qualità e classe dell' Operajo, dovranno chiar~nnente 

indicare il numero delle giornate di lavoro fatle neHa settimana, 

e la SOlTIm3 collettiva dovuta per esse. 

Tali stati saranno conlpilati ,in doppio originale, e solto·· 

scritti dai respettivi capi officiria, vidimati dal Comandante la 

Sezione maestranza, verificati e registrati dal Conlmissariato di 

Marina, e vidimati dal Direttore dell' Arsenale. 

Il Comandante della Sezione maestranza, tostochè avrà ri

cevuti ambo gli originali degli stati suddetti muniti dene volute 

firme; presenterà uno di essi al Relatore del Consiglio, che ne 

riferirà al Consiglio medesinl0; questi previa deliberazione con

segna all' Uffiziale pagatore, coi fondi della Cassa speciale delle 

mercedi, la SOmlTIa necessaria. 
L' Uffiziale pagatore avuto ordine in scritto dal Relatore 

su d'ogni stato settimanale presentato dal ;Comandante la Se

zione lnaestranza, ne soddisfarà a quest' ultimo l'ammontare 

contro quietanza appiè degli stati medesimi. 

L'altro originale degli stati surriferiti è conservato dal 

Comandante la Sezione maestranza onde servirgli di norma nel 

pagamento delle mercedi: questo stato, munito ~el visto pagare 

dell' Uffiziale del Commissariato presente ai pagamenti, gli servirà 

di opportuno scarico presso il Consiglio.. 

DELLA VERIFICAZIONE DELLA CONTABILITl PER PARTE 

DEL COMMISSARIO DI MARINA. 

Verificazione trirriestrale. 

Art. i 36. La contabilità dei corpi della Regia Marina è sot

toposta ad una verificazione per parte del Commissario di Marina, 

chiamata lerificazione, categorica, e dei fondi di Cassa e di Ma
gazzino. Avrà luogo ogni trimestre, e generalmente alcuni giorni 

dopo che il Commissarialo avrà spedito il conto di saldo triène

strale al Consiglio. 



Oggetto della partecipazione. 

Art. 137. La verificazione ha per oggetto: .. 

1 o di riconoscere se le operazioni tutte eseguite dal Consi

glio siano esatte e regolari. A tal' uopo il Conlmissario verificatore 

dovrà internarsi in tutti i particolari dell' amministrazione del 
Corpo che- s~ttopone ad esame. 

2.0 Di accertare se il danaro, le merci, e gli oggetti diversi 

di vestiario esistenti presso i Corpi siano in armonia colla rima'
nenza dei Registri. 

Art. 138. ~a contabilità del \ personale della Regia Marina 

è verificata e saldata nei tempi e nei modi fissati per gli altri 
Corpi de]}' esercito, 

PARTE TERZA 

MATERIALE. 

Cap. I. Del jtlagazzino generale. 

Art. 139. Tutti i locali destinati a custodire e conservare gli 

effetti appartenenti al Regio Governo, e che son provveduti pe~ 
il R. seryizio marittimo,costitu.ìscono' nel loro insieme il maD'az

• ' b 

ZIno generale. 

Art. 114·0. La contabilità del lnagazzino llledesimo si compone: 

1.o Del fondé) proprio di esso magazzino, cioè materiali di
versi, attrezzi, munizioni, e tutto quanto può abbisognare per la 
costruzione, e l' armanlento deiRR. Legni, le riparazioni, le ma
nutenzioni, e le consumazioni. 

2.° Delle dotazioni dei RR. Legni, e degli stabilimenti. 

Art. 1~.1.11 servizio amministrativo del magazzino sarà di
simpegnato da Uffiziali del COlnmissariato a dò particolarmente 

destinati. Il Capo di tale servizio avrà titolo di Contabile del ma

gazzinogenerale, e dovrà; ~per tale gestione preseìltare una cau
zione di L, fI·OOO. 

I 

\, 

Art. 142.' Per i materiali ed oggetti di fondo del magazzino 

il predetto contabile dovrà tenere un libro maestro categoricoy 

modello N. 39. 

Le dotazionI dei BastÌlnenti e degli stabilimenti sono de

scritte in libri di dotazioni ed inventarj. 

Per i legnanli da costruzione si terrà inoltre un Recristroo 

numerico separatamente per 'ogni specie modello N.o 40. 
Tutto il materiale appartenente alla R. Marina verrà clas

sificato in categorie; e ad ogni articolo di ciascuna categoria 

sarà assegnato un numero progressivo. Un repertorio, ove saranno 

dettagliate le cate&rorie e i numeri dei siuO'oli o D'D'etti servirà di 
u b bt':l , 

modello per la formazione degli inventarj e delle richieste; nelle 
quali si dovrà sempre specificare per ciascuno oggetto richiesto 

la categoria cui appartiene, ed il nnnlero dell' Art. del Repertorio. 

Art. 143. Dèlle materie prinle, e degli oggetti che saranno 

provveduti per via di contratto, dai fornitori, il contabile avrà 

caricamento per 11lezzo di "erbali della Giunta di revi'sione (mo

dello N.o 1,,1) sui quali egli rilascerà ricevute per far luogo ~d 

pagRmento delle provviste per parte del Commissariato.' 

Per le materie ed oggetti provenienti dai RR.' Legni, e 

dagli stabilimenti, il caricamento gli sarà dato mediante l)rocessi 

Verbali della Commissione permanente di collaudazione; la quale 

per altri speciali Processi Verbali gli caricherà pure, ogni qual

volta occorra, le dotazioni dei Legni disarmati, e degli stabili

menti temporariamente chiusi; le quali però non fanno parte della 

contabilità del libro lnaestro. 

Art. 144. Gli oggetti n1anofatti nelle officine per fondo dì 

magazzino saranno dati in carico al Contabile con Verbali della 
,. ''} 

Commissione dicoilaudazione (mod. N.o 1~2 ), come fu deLto al 2.° 

alinea dell' Articolo precedente dedotti dai Registri di essa. Questi 

Verbali saranno dal Contabile quietanzati, e da lui poscia rimessi 

al COlllmissario per l'ordine di caricamento.. 

Art. 145. Saranno pure dati 'in caricamento al Contabile per 

111eZZO di altri Verbali ( mod, N.o 43) della Con11nissione suddetta, 
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e eoUe stesse prescrIziOni, tutti gli oggetti, utensili, e 111alcric 

buone od inservibili provenienti dai RR. Legni, dalle Officine eco 

a seguito di disarmo, ricambio, soppressione eco 

Art. ili·S.La somministranza degli articoli di fondo del Ma-· 
gazzino generale per essere impiegati in uso del R. Servizio, sarà 

fatta sulle richieste motivate dai Comandanti dei RR. Legni, o . 

dai Capi officina (mod. N.Q 44.), registrate e sottoscritte gal Di

rettore dell' Arsenale, e vidimate dal Conlmissario, e dal Coman

dante la B. Marina. L' Uffizio della Direzione darà a dette richieste 

un numero d'ordine progressivo. 
Art. l i 7. Potrà il Contabile fare delle distribuzioni sopra una 

richiesta provvisoria in scritto del Direttore ?ell' Arsenale, firmata 

però dal Commissario di Marina, nei casi di vera urgenza; Ina 

se ne dovrà nel giorno stesso, o susseguente, eseguire a cura di 

questi la regolarizzazione. 
Tutti e tre ne· terranno menloria in registro apposito. 

Sulla richiesta per iscritto dei lnedesimi Direttore e Com

missario rimetterà pure gli oggetti che possono per utilità del 

Servizio essere dati in imprestito temporario, e ne terranno tutti 

egualmente memoria. 
Allorquando ne avrà luogo la restituzione ritornerà al Com:.. 

missario le richieste suddette, che saranno annullate sciente il 

Direttore. 
Art. 148. Il Contabile inscriverà sopra un foglio del lllodello 

N.o 45 gli articoli che di mano in mano avrà distribuito in sc-. 

guito a richiesta, facendo quietanzare nella respettiva colonna la 

parte ricevente; e lo chiuderà in fine di ogni giornata rivesten

dolo della sua firnla. 
Art. 149. Egli terrà registro di sinlili fogli, per avere un u

tile memoria di quelli da lui temporarialuente rilasciati (lno

dello N.o /..6 ). 
Terrà pure registro delle richieste, contronotando così sul 

registro· che sulle richieste medesin18 (in inchiostro rosso) gli 

articoli sfogati e indicati nel foglio eli di;)tribuzione giornaliera 

(mod. N.o ,~,7. ) 

,." 

?[.:. " 
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I Art. t 50. Alla scadenza dì ogni trimestre tras111etLèrà i fogli
I 

dì distribuzione indicati aH' Art. 111·8 (sui quali apporrà un nu

mero di ordineprog~essivo) al Commissario di Marina, unita
mente aUe richieste autorizzate in forza delle quali avrà distri

buiti ·durante il trimestre gli oggetti descritti nei fogli medesimi; 

. il Commissario, accertatosi prima della combinazione fra le quan

tità richieste e le distribuite, vidimerà i fogli, e n.e autorizzerà 

lo scarico nei conti del Contabile. 

Art. 151. Il Contabile trasmetterà al Commissario, ogni volta 

che sarà d'uopo, una nota degli oggetti che difettasse l'O inrna
gazzino, acciò di concerto col Direttore dell' Arsenale egli possa 

disporre o per l'immediata loro provvista, o per la confezione 

loro nelle officine. 

n Contabile sarà tenuto di dare anche al Direttore dell' Ar
senale, sempre quando ne sia richiesto, la nota dei materiali 

esistenti in magazzino. 

Art. 152. Occorrendo la vendita dichiarata utile dalla Com

nlissione .di collaudazione, e la conseguente consegna di materia 

ed oggetti fuori uso, l'operazione sarà sempre fatta dal. Contabile, 

sotto la vigilanza del Commissario, che ne farà redigere Processo 

Verbale firmato dalle parti, sul quale apporrà quindi l'ordine di 
scarico per la sua inscrizione a libro maestro (rnod. N.o 39 ). 

Art. 153. La custodia delle dotazioni dei Legni disarnlati c 
degli Stabilimenti temporarianlente chiusi è pure affidata al Con

tabile: 'egli non permetterà mai che vengano distratti da esse do

tazioni articoli di sorta senza apposito ordine superiore .. 

Tali dotazioni risulteranno al magazzino generale da un 
doppio dei relativi libri o inventarii che sarà rimesso al Conta

hile dal COlnmissario. 

Art. i 5~·. n lllovimento degli oggetti di dotazione per l' ar

IllaU1ento o disarmo ha luogo per ordine del comando della :Ma

fina, comunicato al Contabile pel tramite del Comnlissario. 

Art. ~1 oD. Il caricamento eventuale di tali dotazioni gli sarà 

dato con apposito Verbale di disarmo dalla Commissione di col
G2 
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laudazione, come fu detto all' .art. 11~3, a cui andranno unite tre 
note: la prima degli oggetti trovati mancanti della giustificazione, 
dei quali saranno annessi i Verbali di p~rdita rilasciati dal bor
do, e le consumazioni risultanti dalla situazione del materiale di 

bordo (ossia bilancio); la seconda degli oggetti riconosciuti inser
vibili, e da cambiare; la terza degli oggetti riconosciuti riparabili. 

Il Verbale di disarmo sarà sottoscritto anche dal Contabile. 
Dopo che avrà eseguita la consegna di una data dotazio

ne, a cui deve intervenire il Tenente del Dettaglio per accertarsi 
che il foglio dei Contabili di bordo corrisponda· all'" inventario 
del Contabile del magazzino, gli verrà rilasciata da esso ana':'·. 

loga quietanza. 
Art.! 36. Il fondo di rispetto e le materie prime di consu

mazione date ai Contabili dei RR~ Legni per far fronte alle oc
correnze della campagna, le quali potessero deperire per un pro
lnngato soggiorno in magazzino, saranno al disarmo riversate per 
intero nel fondo del magazzino generale; ed in caso di nuovo 
armamento saranno somministrate totalmente da detto fondo me
diante regolari richieste. " 

Art. 137, A misura che alcuno degli oggetti di cui nelle tre 
note accennàte aH' art. 105 potra rientrare neHe respet1tive dota
zioni, dopo eseguitane la confezione, la riparazione, Barà segnato. 
dalla Commissione sulle note suddette. 

Art t 58. Il Contabile rassegnerà annualmente pel tranliLe del , 
Conlmissariato al Ministero un Rendiconto, all' appoggio del quale _ 
unirà tutti i documenti di carico e scarico per avere da esso la 

finale quietanza della sua gestione. 
Art. 159. La Contabilità del Materiale appartenente al Corpo 

delle Escavazioni Porto e Fo'ssi, è pure affidata al Contabile del 
Mag'azzino" generale, e sarà regolata in tutto colle "nor~e mede
sin1c sopra stabilite per il Jl1ateriale della R. Marina. 

Cap. IL Del Comrn'issarrto di Mai'ina. 

Art. 160. Il Conlmissario di Marina, per quanto è relativo al 
materiale, ha la speciàle inCUll1benza di verificare l'impiego delle 
materieprim'e e degli oggetti lnanofatti, e di tenere un' esatta 
registrazione delle operazioni deU' Arsenale in ,cui sia impegnata 
l'economia. 

Art. 16 lo A. tale effetto quanto alle officine egli terrà un 
conto aperto con cadauna di esse (modello N.o 48) nel quale por-o 
terà a carico dei respettivi, rapi mastri gli oggetti tutti che il 
magazzino generale loro avrà forniti, ed a scarico le quantità 
impiegate nei lavori di confezione e riparazione determinate dalla 

Commissione di collaudazione, tenuto conto del calo di consumo. 
Siffatto carico desumerà dal Registro delle richieste, e da 

quello dei fogli giornali di distribuzione tenuti dal Contabile del 

magazzino,non che aH' occorrenza dai giornali di collaudazione. 
Art. 162. Per stabilire lo scaricalnento il Commissario, an

che come nlembro della Commissione di coIlàudazione di cui in 
seguito, terrà altrettanti Registri quante sono le officine, nei quali 
seri \' erà le coliaudazioni operate giornalmente da detta Commis
sione che dovrà vidimarle seduta stante (mod. N.o 49). 

Art. 163. L'assestamento del conto aperto con" ogni officina 
avrà luogo col concorso della Direzione dell' Arsenale, al fine di 
ogni mese, sommando le partite di ogni colonna sÌ di carico che 
di scarico, e sottraendo il totale di questo d"al totale di quello su 
di ogni conto aperto. 

Il resultato costituirà il caricamento di ciascuna officina 
nel principio del· mese successivo. 

Art. 164·, All' occasione di primo armamento di Bastimenti 
nuovi il Commissario riceverà dalla Direzione dell' Arsenale un 
doppio dello inventario di dotazione debitalnente approvato dal 
Comando della Marina, dal quale desumerà due copie,di cui una 
rimetterà al contabile del magazzino) e l'altra "al CoIDJnissario 
di bordo. 
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Art. ion. Tutti i nloyimenti cl) Inventario che' succederanno 
dall'armamento al disarmo dei RH. Legni) saranno dalla Direzione 
suddetta comunicati al Commissario, e da questo annotati nei tre 
originali, onde presentino smnpre la reale loro situazione. 

S'intenderanno per movimenti le soppressioni di articoli . 
,e Jemodificazioni di essi; i rinlpiazzi di oggetti fuori uso o con
sunti non variano l'inventario. 

Art. J66. Gli oggetti di. dotazione bisognevoli di una diligenza 
particolare e di una assidua manutenzionB, segnatamente quelli 
di cui tengono la contabilità a bordo i Nocchieri , Capi Canno
nieri e Veliet'j, saranno di concerto fra il Comn1issario ed ii Di
rettore affidati a dei Sotto-Uffiziali specialmente pratici di quel 

. servizio, i quali ne avranno la responsabilità, mediante verbale 
che" il Comnlissario riterrà colle debite quietanze. 

Art. 167.AU' epoca del disanno di un R. Legno, il Comn1is
sario sorveglierà la rientrata in Magazzino della dotazione di og
getti compresi nell' In ventario dei quali è dalo caricamento col: 
verbale indicato aH' Art. 15:5. 

Disporrà quindi che sia tosto provvedu~o o al rimpiazzo 
per via di richiesta degli oggetti giustificati luancanti, o al rlen
trarnento di quelli giudicati a cambiare e a riparare. 

Art. t 68. Il Commissario compilerà un inventario per ogni 
officina, e stabilimento delle n1acchine mobili ed utensili in essi 
esistenti di proprietà della R. Ma,rina. 

Di tale inventario rimetterà un doppio al Conlabìle del 
magazzino firmato dal consegnatario responsabile; a quest' ultimo 
sarà dal Commissario data una copia del proprio inventario da 
lui' firmata e dal Direttore dell' Arsenale. 

Art. 169. Formerà inoltre, e sotLoscri verà unitameute al pre
detto Direttore, uno stato nominativo di tutti i Legni da Guerra,. 
e delle Scialuppe, Canotti, Battelli, Pontoni eco della R. Marina, 
che nOll appajono dagli Inventarj, perchè ad uso dell' Arsenale? 
od altrimenti. 

Art. t70. Il Commissario avrà. cura di far passare la rasse
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gna agli operaj tanto interni che esterni ogni qualvolta sarà daLo 
il segno della chiamata al lavoro; al quale effetto saranno desti
nati di quindici in quindici giorni e per turno tutti gli impiegati 
subalterni del Commissariato , i quali 'prenderanno da lui le op
portune direzioni per l'adempimento di tale incombenza. 

Art. i 7 L Terrà perciò un ruolo nominativo degli operaj, in 
cui siano descritti tanto quelli appartenenti alla Sezione Mae
stranza del Corpo R. Equipaggi, che gli esterni, i quali sono pa

gati a' giornata. 
La mercede da corrispondersi a cadauna classe sarà in 

principio di ogni anno dal Comitato di Marina stabilita in appo
sit.a tabella, della quale verrà data copia al Commissariato. 

Art. 172. Il Commissario non permetterà mai che veruno 
oggetto di materiale venga estratto dan' Arsenale per qualsivoglia 
causa, senza un biglietto di sortita da lui firmato e vidinlato dal 
Direttore, che verrà spiccato da Registro a matrice.I 

Art. i 73~ Egli spedisce pure dal libro a matrice l'ordine ai 
fornitori per le introduzioni delle quantità occorrenti di materiali 

r che debbonsi acquistare, o in forza di contratto di appalto o per 
convenzione stipulata dalla Giunta di revisione. 

Gli incombe altresì l' obbligo di tenere un Registro di Conti 
aperti coi diversi fornitori o provveditori. 

Cap. III. Del Direttore dell' Arsenale. 

Art.i74. Il Direttore dell'Arsenale, ha r obbligo di ispezio.
nare il magazzino per accertarsi che tutti i materiali siano te,lluti 
in buon' ordine; ne darà però avviso al Commissario di Marina. 

Art. i 7n. Nessuna officina potrà intraprendere un lavoro qua ~ 
lunque di nuova confezione o di riparazione senza un ordine per 
iscritto (modello N.o 50), che le sarà dato dal .DireJtore,il quale 
lo spiccherà da un registro a matrice. In questo registro verrà 
controsegnato su ciascun ordine il numero degli oggetti a misura 
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che saranno stati eseguiti, a fine di poter riconoscere quelli che 
ancora noI furono, ed eccitare all' uopo i Capi-officina. 

Art. 176. PEW i lavori di qualche entità sarà necessario che 

il Direttore ne formi una nota in masshlla (modello N.o 51) per 
essere sottoposta all' autorizzazione del Comando della Marina: 
'copia di essa nota autorizzata si trasmetterà al Commissario per 

sua norma. 
Art. 177. Le richieste sono registrate e numerate all' Uffizio 

della Direzione firmate dal Direttore e approvate dal Comando. 
Art. 178. Il Direttore vidinlerà i biglietti di sortita di cui al

l'Art. 34,., che saranno. poi restituiti alla Direzione dal Guardiano 
della porta, muniti del Visto Passare._ 

Art. 179. Il Direttore in occasione di costruzione di nuovi 
Bastimenti, fisserà il relativo libro di dotazione prendendo gli op
portuni ordini dal Comando della Marina. Compito tale libro ]0 

presenterà all'approvazione di esso Comando in doppio originale 
di cui passerà uno al Commissario per servirgli all' effetto di cui 

agli art. 153. 167. 
Art. 180. Il Direttore all' armamento di ogni R. Legno, mu

nirà ciascun Contabile di bordo di 'un foglio di dotazione desunto 
dal proprio libro da lui firmato e vidimato dal Commissario. 

Questo servirà al Contabile suddetto per ritirare dal Ma,· 

gazzino generale gli oggetti che· gli competono. 
Munirà inoltre il Tenente del Dettaglio di una copia au

tentica dell' Inventario generale di bordo. 
Art. 181. Il Direttore obbligherà ogni Capo-officina a tenere 

un registro di conto aperto, eguale al modello N. 52, nel quale 
indicheranno, i materiali ricevuti per richiesta e ne faranno il 

totale in fin di mése. 
Inscriveranno sotto questo totale un sunto complessivo 

mensile dello scarico', abbuonato dalla Commissione di éollauda
zfòne, notato a tergo da biglietti di ordine, e ne eseguiranno la 
sottrazione per l'esultanza delle esistenze al primo de] mese suc
cessivo. 
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A, l'anno inoltre un quadernO' in cui registreranno gli or.;. 
dini ricevuti, dal Direttofy per confezioni e riparazioni, non fa
cendoperò menzione che del numero di ordine, della data, e 
del Legfl:o o Stabilimento cui si riferisce il lavoro ordinato. 

Art. 182. Tutti gli stampati occorrenti per le scritturazioni 
prescritte in questo capo saranno provveduti alla Direzione dal 
Commissariato. 

Cap. IV. Della Giunta di revisione. 

Art. 183. È. instituita una Giunta di revisione' alla quale è 
attribuita la collaudazione, l'accettazione, od il rifiuto di tutte e 
singole le lllaterie prime ed oggetti manofatti che dovranno es
sere acquistati per servizio della R. Marina·, 

Conseguentemente non potranno essere emessi ordini di 
l' introduzione nel magazzino generale prima che siasi adempito c,t' 

I questa formalità essenziale. 
Art. 18!~. La Giunta si ,compone: 

Del Direttore dell' Arsenale Presidente. 

Del Commissario di :Marina I b .
jfem r1,.

Dell' Ingegnere costruttore 

Del Contabile del Magazzino generale Segretario. ,. 


Art. 185. Interyerranno alla giunta siccome semplici periti, 
non aventi voto deliberativo, i Capi-officina ed altri destinati per 
r ufficio loro ad impiegare i materiali da collaudarsi. 

Si potranno anche consultare periti estranei al R. Servizio, 
eligibili dal Comnlissario. 

La Giunt.a delibererà l'accettazione od il rifiuto dei ma
teriali dopo sentito il parere dei periti. 

Art. t 86. Le decisioni della' Giunta si prenderanno a plura
lità di voti, il. Contabile Segretario avrà soltanto votoeonsuItivo. 
Egli dovrà tenere un registro in cui t.rascriyerà a, modo di Pro
cesso Verbale le deliberazioni di essa Giunta: copia di ogni Ver
bale di acceLtazione firmata da lutti i membri, e dal Segretario, 
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sarà rimessa al Commissariato, ·cui servirà di base alle liquidazioni: 

Art. '187. I fornitori o i loro delegati dovranno assistere in 

contradittorio alle deliberazioni della Giunta. 

I materiali accettati dovranno tosto in presenza della 

Giunta essere bollati con marchj appositanlente stabiliti e conser

vati 'chiusi dal Commissario di Marina. 

In caso di rifiuto, i fornitori saranno ingiuntia riprenderli, 

ed estrarre dai RH. Stabilimenti nel termine fissato dalla Giunta 

i materiali rifiutati. 

Art. 188. È altresÌ attribuita aUa Giunta. 

1.0 La redazione delle condizioni generali e particolari di 
appalto colla fissazione dei prezzi d'asta, in caso venga· deter

minato superiormente cbesi eseguiscano approvvigionamenti per 

via d'impresa da deliberarsi a pubblico incanto. 

2.° La stipulazione di convenzione o trattativa privata, de

terminando· egualmente i pr?zzi degli oggetti da, acquistarsi in 

forza della convenzione medesima. 
Queste convenzioni saranno firmate dai Membri' della 

Giunta e dal fornitore che avrà stipulato, e si annetteranno ai 
relativi Verbali d'introduzione in Magazzino degli oggetti forniti. 

La Giunta non potrà stipulare convenzioni per una SOIDlua 

eccedente le lire 6000. Salva sempre l'approvazione Ministeriale. 

Art. 189. Ogni me.mbro della Giunta è relatore presso la me

desima per le pratiche riflettenti la parte di servizio a lui rispet

tivamente affidata. 
Il Presidente in tale sua qualità corrisponderà col COlllando 

della R. Marina. 

Gap. V. Della Commissione di collaudazione. 

Art. 190. È instituita una Commissione di collaudazione nel 

R. Arsenale Marittimo al principale oggetto di accertare lo im
piego delle materie prime e di altri oggetti che si fà dalle offi~ 

cine e da altri Contabili di questo stabilinlento, 
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Dallo, esatto disimpegno delle sue incumbenze dipende in 

gran parte l'economia e il- buon uso del materiale, dopo chè la 

Giunta di revisione ne ha constatata la 'buona qualità nell' accet

taziope. 
Art. 19 L Detta Commissione è composta: 

Del Direttore dell' Arsenale. 

Del Commissario di Marina. 

Dell' Ingegnere costruttore. 

Art. 192. Nessuno oggetto, sia nuovo o riparato, nlanofatto 

nelle officine, potrà essere consegnato a chicchessia se non sarà 

passato sotto l'esame della Commissione di collaudazione; la quale 

non potrà bonificare il consumo in caso di contravvenzione, a 

Ineoo che questa succeda per ordine espresso del Direttore del~ 

l'Arsenale nei casi di urgente necessità. 

Il Direttore darà perciò precisi ordini ai Capi-officina. 

Art. i 93. La COlllmissione non passerà alla collaudazione di 

un oggetto, se il Capo-officina non le presenterà l'ordine di con

fezione o di riparazione spiccato dal Direttore da Registro a 

matrice. 
Art. 194'0 Nell' operare tali collaudazioni la Comillissione ve

rificherà scrupolosamente i pesi e le misure degli oggetti: nella 

riduzione delle materie prime in oggetti rnanofatti' farà luogo ad 

un calo di consumo, al . di cui abbuono i Capi-officina e Contabili 

hanno diritto. 
Art. 193. Questo calo di consumo potrà essere in massima 

determinato dalla Commissione in apposita Tabella, a seconda 

delle ll1éaterie impiegate e del genere di oggetti confezionati. 

Art. 196. Le scritturazioni dipendenti dallo adenlpimento dei 

doveri della Comlnissione saranno tenute dal Conlmissa~iato. di 

Marina, e consteranno di una serie di Registri corrispondenti al 

numero delle officine che' prenderanno il nome di Giornali di col

laudazione .(modello N.' ti3.) 
In essi la Commissione farà jnserivere seduta stante Je 
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operazioni eseguite, e tutti i suoi Membri sottoscriveranno il Re

cristro in cui sia avvenuta scritturazione. 
~ 

Art. 197. La ComnlÌssione trascriverà pure a tergo dei bi

glietti d'ordine del Direttore le materie ed oggetti. abbuonati al 

Capo-officina per dl lui scarico, e ~ vi apporrà la sua firma~ 
Art. 198. Qualunque siano gli oggetti nuovi, o riparati, la 

Commissjone non rimetterà alcuno· di essi a chicchessia, se non 

avranno i consegnatarj apposta la loro quietanza. nella respettiva 

colonna del Registro. 
Art. 199. Quando un R. legno abbisogni di materiali in so

stituzione di altri divenuti inservibiF o perduti, e di riparazione 

di attrezzi e di utensili, il c Comandante di bordo redigerà delle 

note che presenterà al Comando della Marina; il quale approva

tele, o modificatele, le trasmetterà al Direttore dell' Arsenale col

l' indica~ione se debbano avere il loro corso, ovvero se si abbia 

a riferirne per ulteriori determinazioni. 
I Capi":officina che si troveranno nello stesso caso rivol

geranno tali note al Direttore, che ne riferirà al Comal~do secondo 

le circostanze. 
Art. 200. 	Prima che si faccia luogo al rilascio delle richieste 

sulla norma delle note suddette; che saranno rimesse alla Com

missione debitamente firmate e autorizzate, è necessario che la 

Commissione medesima esamini gli oggetti in esse descritti per 

constatarne la vera condizione. 
A tale esanle. dovrà assistere il Tenente del Dettaglio del 

H. Legno, o il Capo-officina, per motivare le note e fornire gli 

schiarimenti di cui la Commissione potesse abbisognare. 
Art. 201. Gli oggetti sottoposti all' esame della Commissione 

dovranno portare ciascuno un' etichetta indicante la loro denomi

nazione propria. Quelli riconosciuti· realmente inservibili, se sono 

composti, saranno· fatti decomporre all' atto della ricognizione, 

onde separare dalla materia inutile quella utile, che deve pas

sare in carico al Magazzino generale dopo fattane la 111Unera

zione, 111isurazione, o peso. 

\, 
Art.. 202. 	La C0111nlÌssione non acçorderà assolutamente. il 

rimpiazzo di quegli oggetti di cui non fosse esibito r equivalente 

inservibile, siano pure della minima entità. 
Siccome però accade qualche volta che un articolo sia 

; degno di cambio,. ma che per dar· tempo alla confezione del 
I 

nuovo non si possa rilasciare il vecchio che dee ritornare a posto, 
( 

I 
pel frattempo la Commissione, 'dopo il riconoscimento, può . ade

rirvi, riservandosi a chieder conto dell' oggetto vecchio alr alto 

della consegna del nuovo. 
Gli oggetti dichiarati da ripararsi saranno pure da essa

I esaminati colle stesse avvertenze. 

Art. 203. Terminata la ricognizione degli oggetti descritti
I 

\ 	 nelle sovra indicate note la Comrnissitme vi farà le sue osserva
zioni occorrendo, e le vidimerà per servire di norma alla Dire

zione dell' Arsenale. 
I Art. 20!~. Il Comlnissariato terrà registro di dette operazioni 

I 
) 

conforme al modello N.O 5!~. 

Art. 205. La Commissione rimetterià, seduta stante, al Magaz

zino Generale il quantitativo di materie utiii che sarà r,esultato 

dalle fatte operazioni, facendo apporre sul registro ora detto la· 

quietanza del ricevente. 
Art. 206. In fine di ogni mese la Commissione colla scorta 

dello stesso registro desumerà uno stato delle consegne fatte come 

sopra al Magazzino, che vidimerà, e sul quale il Commissario do

vrà poi apporre l'ordine di caricamento al Contabile, 

Art. 207. La Commissione apporrà il carico da darsi al sud

detto Contabile delle dotazioni dei BR.' legni disarmati, e degli 

stabilimenti temporariamente chiusi,facendone risultare èon Pro

cessi verbali dei quali avrà registro (Modello 55). 
Art. 208. Al disarmo di un R. legno la Commissione veri

ficherà tutti gli articoli descritti nel libro di dotazione o inven

tario per ogni Contabile, colla scorta dei due odginali dell' Uf

fizio della Direzlcine e del ',Commissariato, n?n che della situa
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zione del Materiale di bordo (o bilancio) presentate dal Tenente 

del dettaglio, e dal Commissario di bordo. 

Art. 209. l} oggetto di questa verificazione essendo di con

statare tanto gli articoli nlancanti, quanto la condizione in cui, 

si trovano gli esistenti, la Commissi.one formerà tre separate note 

secondo i nlodelli N.o 56,57, 58, in cui andrà progressivamente. 

inscrivendo ,gli articoli riconosciuti mancanti, inservibili e da ri

pararsi. 
In tale operazione p~trà chiamare in qualità di periti i 

Capi-officina, -oqueHi individui applicati ai lavori dell'Arsenale 

che credesse atti all' UOpO.1 
Art. 210. Ternlinato l'esame della dotazione di oglli Conta

bile la Commissione redigerà un Verb~le (mod. N.o 59) in cui 

sarà specialmente indicato che ciascuna contabilità trovasi al 

perfetto completo, e conforme all'Inventario normale, eccezione 

fatto degli oggetti descritti nene tre note di articoli mancanti, 

inservibili da cambiarsi, e guasti da riparare: per cui il Conta

bile del magazzino nel ricevere dalla Commissione copia auten

tica delle suddette note, quieta e risponde della dotazione di quel 

bastimento, che poi rappresenterà identica in occasione di altra 

consegna per nuovo armamento. Il Verbale s~rà firmato dai mem

bri della Commissione, dal Contabile del magazzino, dal Tenente 

del dettaglio, e dal Commissario di bordo. 
Art. 211. La Commissione nell' affidatale collaudazione dei 

lavori delle officine può facilmente tener dietro agli oggetti in

dicati nelle tre note fatti nuovi, ovyero riparati nelle officine, 

perchè rientrino nelle rispettivedotazionioa cui difettano: dovrà 

quindi volta per volta fare apposita annotazione- sul Règistro dei 

i'elativi verbali, e sulle copie delle- note rimesse al Contabile del 

Magazzino che si farà presentare. 
Per quelli che si riulpiazzano col fondo di magazzino e 

per lnezzo di richieste, i quali la COlnrnissione intera non può 

seguire, saranno notati come sopra dal Commissario a, misura 

che rilascerà le riehieste relative. 

nOI 

Art. 212. Nel forrnare le note N.o 57, 58, degli oggetti in
servibili e da riparare la Conlmissione farà riporre questi e quelli 
i n luoghi distinti: i primi saranno al termine den' operazione per 

ogni Contabile rimessi per la materia utile al Contabile del ma

gazzino, giusta il disposto dell' articolo 20 I; i secondi saranno 

immediatamente da essa consegnati ai Capi Officina cui spetta 

ripararIi, i quali nel ritirarli ne faranno ricevuta alContahile del 

magazzino sulla stessa nota che resta presso di lui. 

Art. 213. I Verbali di perdita .che i Contabili di bordo pre

senteranno alla COIDlnissione per giustificare gli oggetti ll1an

canti rim~rrannouniti alla copia· delI' analoga nota che è rimessa 

al magazzino; ne sarà però falto. cenno· sul registro al debito 

luogo. 

Art. 211g.. Le richieste per rimpiazzo di oggetti sia mancanti 

della Ilota (mod. N.o o6) sia' da cambiare· della nota· (mod. N.o 57) 

I verranno fatte e messe in corso dal Contabile del lnagazzino a 
cura del Commissario. 

( - Art. 215. Occorrendo nell' Arsenale marittinlo di demolire una 

macchina od oggetto qualunque, indipendentemente da quelli ac

cennati nei precedenti articoli, reso inservibile per vetustà~· o per 

altro motivo, la Commissione ~arà chiamata ad esaminarlo e a 
giudicare della di lui condizione, previa autorizzazione del Co

nlando della Marina che il Direttore dell' arsenale si procurerà. 

Art. -216. La demolizione di un R. legno nOll potrà essere 

intrapresa senza la previa autorizzazione' del Ministero. 

Quella delle Scialuppe, Canotti, Pontani· ec.. sarà ordinata 

dal Comando della Marina sulla relazione del Direttore; e la Com

missione accerterà la materia utile che se ne ricavasse da in

trodursi nel magazzino colle norme· medesinle sopra prescritte~ 

Sarà però dalla Commissione tenuto uno speciale registro 

per inscrivere i verbali di simili ·operazioni. 

Se l'oggetto demolito era un carico al Magazzino generale 

il Commissario ricaverà un -doppio originale da essq registro se
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condo il mod, N,o 60, per apporvi l' ordine di scarieaulento al 
Contabile. 

Cap. VI. Della Contabilità del j'lalen'ale 

a bordo det: RR. Legni. 

Art 217', La Contabilità dei di versi Contabili di bordo è re

golata colle stesse disposizioni colle quali è ordinata nell' arse

, naIe per le officine: il Conlmissario di· bordo dovrà perciò te

nere le stesse scritturazioni che il Commissario di Marina tiene 

a terra per le officine medesime. 

Art. 218. Il Commissario di bordo riceverà dal Commissario 

di Marina una copia autentica dell' inventario generale del ba

stimento sul quale è imbarcato. 

Art. 219. Egli terrà altrettanti registri di conto àperto (mo

dello N,o 61 ) quanti sono i Contabili, nei quali inscriverà gli 

articoli del fondo di rispetto ad ognuno attribuiti, desumendoli 

dan' inventario. 

~nscriverà pure in seguito su di ogni conto aperto quelle 

altre materie ed articoli) sia acquistati durante la campagna, che 

altrimenti ricevuti,che facessero carico al Contabile nel fondo 

di 'rispetto. 

Esigerà per queste rimess:oni una quietanza del Contabile 

che riterrà come titolo giustificativo del carico. 

Art. 220. Il Commissario di borJo sarà sempre membro della 

Commissione I nominata dal Comandante del bastimento perac

quisto di materiali all' estero per conto della R. Marina. 

In tali contingenze egli avrà sempre ricorso al Regio Con

sole, ove ve ne sia) per le opportune direzioni, e da lui si farà 

vidimare i conti delle provviste. 

Alla fissazione dei prezzi dei materiali interverrà sempre 

per delegazione del Comandante un uffizia]e di bordo, che dovrà 

p4~rciò firmare i conti. 

~T 
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Art. 2'2 t. Di tutte indistintamente le compre di materiali 

fatte durante la campagna il Commissario di bordo terrà un re

gistro,che sarà all'arrivo del bastimento in Livorno consegnato 

al Commissario di Marina. 

Art. 222. L' impiego dei materiali del fondo di rispetto è 
ordinato a -bordo dal Tenente del dettaglio ai Contabili di bordo, 

e convalidato sovra biglietti di consumazione (Mod, N.o 62) fil':" 

mati da lui e dal Commissario di bordo in doppio originale, di 

cui questo ultimo, ritirerà uno. 

Art~ 223. Il Commissario di bordo terrà per ogni Contabile 

un registro di collaudazione eguale al modo N.o 63, in cui andrà 

inscrivendo, di mano in mano che occorrerà, i suddetti Biglietti 

di consumazione ad ognuno di essi analoghi; ed infine di ogni 

lllese vi farà sottoscrivere il Tenente del dettaglio, previo con

fronto per di lui parte del Registro coi titoli giustificativi) e ve

rificazione delle fatte, totalità. I 

I 
Art. 224. Questa totalità mensuale per ogni registro di col

laudazione sarà dal Commissario di bordo trascritta sotto ilto

tale della relativa colonna nell' analogo conto aperto,e ne sarà 

da lui operata la sottrazione, il di cui resultato rappresenterà il 
I fondo restante al primo del mese successivo. 

Art. 22ft Le domande di materiali fatte dai Contabili dei 

RR. legni dovranno essere sottoscritti da]· Tenente del dettaglio, 

I e vidimate dal Comandante, e dal COIDlnissario di bordo. 

Art. 226~ Ogni qualvolta si debba far luogo. a rimpiazzo del 
I fondo di rispetto, ed in ogni caso all' epoca del disarmo del ba

I stimento, il Tenente del dettaglio ed il· Commissario di bordo for

( niranno il primo alla Direzione dell' Arsenale, ed il secondo al 

Commissariato di Marina una situazione o Bilancio del materiale 

(modello N.o 64) per servire di norma nella assegnazione delI nuovo fondo al R. legno.
l 

Il Commissario di bordo unirà al proprio bilancio tutti iI 
suoi registri, e i docUlllenti giustificati ,'i. 



nOli, 

I Bilanci do,' l'anno essere sottoscritti dal Tenente del det

taglio, e dal Commissario di bordo, e vidimati dal Comandante. 
Art. 227. La redazione della suddetta situazione o Bilancio, 

si farà di concerto fra il Tenente e4 il Commissario di bordo 

distintamente per ogni contabile colla scorta. dei conti aperti, 
inscrivendo nella prima linea le cifre della normale dotazione o. 

fondo di rispetto, e successivamente quelle altre provenienti da 
compre o decomposizioni, facendone l'addizione, o portandone 
sotto la risultata totalità il totale del consunto della canlpagna; 

il che si otterrà agevolmente facendo sottrazione dell' ultimo esi

stente dal totale caricamento. 
Art. 228. Allorquand() un Contabile richiede il cambio di un 

oggetto qualunque di sua contabilità, dee formare una nota 
eguale a quella prescritta all' Art. 199, che presenterà al Tenente 

del dettaglio; il quale consentendovi l'approverà' firmandola, e la 
passerà quindi al Comnlissario di bordo, che prenderà con esso 
gli opportuni concerti per accertare il quantitativo _ di materia 
utile ricavata dall' oggetto cambiato, di cui sarà fatta 11lenzione 

sulla Nota istessa. 
Art. 229\; Il Commissario di bordo inscriverà dette Note sopra 

un registro del modello N.O 6n, riempiendone le colonne giusta 

le indicazioni apparenti dello stampato, non omettendo di esigere 

nel relativo spazio la quietanza-della persona ritenente o rice

vente 1'entità del fatto ricavo, che porterà a carico nel conto 

aperto come è detto all' Art. 219. 
Questo registro dovrà essere infine d} ogni calnpagna ri

messo al Commissario di Marina per gli effetti che di ragione. 
Art. 230. Occorrendo delle avarìe o perdite di oggetti, il 

Contabile di bordo cui si riferiscono, dovrà indirizzarsi al Te

nente del dettaglio) perchè disponga per la constatazione di esse, 

la quale deve resultare per nlezzo di Verbali redatti e firmati 
dal COlnmissario di bordo, dal Tenente del dettaglio, e da quel~ 

l'altro Uffizialeche potesse far fede in proposito. 

nOa 
Di tutti questi verbali il Commissario di bordo dovrà te

nere registro originale. 

Art. 231. AI disarmo del bastimento iI Commissario di bordo 
consegnerà al Commissario di Marina tutti i registri e carte re

Jative alla contabilità del materiale per essere da quest' ultimo 
verificate. 

Il Tenente deldetfaglio ed il Commissario di bordo assi
sterannoall'operazione del disarmo per dar ragione della Con

tabilità, e per gli altri eff~tti indicati all' Art. 1no. 
AI't. 232. Il Tenente del dettaglio dovrà inoltre compilare al 

fine di ogni mese, durante la Campagna, uno stato delle consu
mazioni separata mente per ogni Contabile ( modello N.o 66 ), che 
dal Comandante di bordo sarà trasmesso al Comando della Marina. 

~Firenze li 31 Gennajo t 860. 

11 jUinis tro della GU13l'm 

R. CADORNA. 



506 

li Febbrajo 1860~ 

Ordinanza del jfinistero dell' Interno con la quale nell' 'interesse 
della pubblica 'morale e del decoro dell'arte viene instituita 
'Una censura Teatrale. 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 
Considerando come in ogni paese civile ii Teatro naz'ionale 

voglia esser tenuto in onore, inalzandolo alla dignità di Scuola 

popolare; 
Considerando come la censura teatrale per riuscire efficace 

voglia essere. esercitata da un Collegio imparziale ed autorevole 
che adempia l'ufficio suo nell' interesse della pubblica morale e 

dei decoro dell' arte ; 

ORDINA.? 

Art. j. La Censura teatrale sarà d'ora innanzi esercitata da 

una Commissione composta come segue: 
Prof. Filippo Berti 

Conte Mario Cadetti 
Giuseppe Ajazzi. 

Art. 2. Nessun componimento drammatico potrà esser prodotto 
sune scene senza il permesso della Commissione da rilasciarsi 

nene forme consuete. 
Art. 3. La ComlllÌssione potrà riprendere in esame anche i 

cornponinlenti dnunmatici che furono approvati in passato, libera 

di revocarne l'approvazione o d'indurviqueUe correzioni che re

puterà convenienti. 
Art. lL La Conlmissione è autorizzata a proporre al R. Go

verno .quei HlOdi che reputerà più opportuni a meglio con1pire ruf.

ficio affidatole. 

Il primo Febhrajo ~ 860, 
n Presidente del Consiglio dei .Ministri 

c .1Ilinisl'ro dell' Jnle'mo 

B. RICASOLL 

00'1 

Circolare del Ministero dell' Interno ai Componenti la Commis
sione di Censura teatrale, con cui si spiega lo spirito di 
quella instituzione, si addita loro il campo in che possono 
spaziare/ e si determinano gli alti e nobili fini che lacen= 

. sura deve raggiungere. 

Pre$sotutti i popoli civili il Teatro fu. sempre considerato 

come scuola popolare e fficacisshn a, dalla quale possono derivare 

buoni e pessimi insegnamenti, secondo che l'arte dranullatica è 

ossequente ai principj morali, o presta incauto alimento aUe più 

abiette passioni. Da ciò la necessità di una disciplina severa eser

citata da. una autorità rispettabile, che mantenga il decoro del Tea

tro nazionale, ed impedisca che· si abbassi fino a divenire corrut

tore dei costumi e della pubblica morale. 

Tali considerazioni fili hanno indoUo ad istituire una Com
missione di censura, la quale prendendo in esmne tutte le opere 
drammatIche prima che siano prodotte sune scene, ne faccia im.;., 

parziale giudizio, escludendo tutti quei componimenti abortivi di 

cui l'arte non si gloria, e lo stesso uditorio spesso si vergogna. 

Non è un sindacato politico che si chiede alla Commissione , 
n1a -una tutela efficace per tutto ciò cbe è sacro e rispettabile 

nel concetto di tutti gli uomini onesti. Però la Commissione è ve

ramente una Magistratura sociale che usa l'autorità deferitale dal 

Governo per un fine alto e nobile, e senza alcun rispetto. ai par

titi. Tanta è, a mio avviso, l'importanza di questo ufficio, che 

se la S. V. ha dato prova di. buon volere accettandolo, io credo, 
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di averle testimoniato quale stima faccia del suo ingegno e della 

sua rettitudine col designarla ad esercitarlo. 
Sarebbe per me malagevole il dare alla Commissione di cen

sura teatrale particolari istruzioni. La garanzia del sapiente e co·· 
l'aggioso adempimento del suo manàato sta nella dottrina e nel
l'animo delle persone che la compongono. lo vorrei che il Teatro 
nazionale ajutasse l'opera del risorgimento italiano, educando le 
moltitudini a quel patriottismo che irinalza gli uomini fino al sa
crifizio di se stessi, e non si pasce di vane declamazioni, e non 
si ispira a passioni selvagge. Vorrei che ritemperasse i costumi , 
ravvivasse le storiche tradizioni, eccitasse alle virili opere. Il 
Dramma e la Tragedia presentino pure la lotta delle umane 

passioni, ma il delitto non vesta le apparenze della virtù, nè si 

chiami eroismo il d~spregio di ogni legge. La Commedia usi I?ure 
il flagello del ridicolo contro i vizj codardie le astute ipocrisie, 
,ma sappia che anche il ridicolo ha limiti che non può varcare 
impunemente. Le credenze religiose, gli affetti di famiglia, i do
veri civili, ed altri nobili sentimenti sui quali la società riposa, 
vogliono il rispetto di tutti. Più si vede un popolo proclive a pa
scersi di futilità, ed a volgere in riso ogni cosa, e più deve édu

carsi a considerare quanto di serio ha la vita, e quanto vi ha di 
rispettabile in tutte l~ generose aspirazioni dell' uomo. Non c' il
ludiamo: i forti fatti derivano dai forti convincimenti, e r amore 
di patria è una virtù che esige la fede in molte altre. Per noi 
italiani, il combattere le tendenze corrompitrici del Teatro sa
rebbe una necessità politica, quando pur non fosse un obbligo 
morale. La libertà non alligna ove non sia severo il costume, ed 
altamente sentito il dovere. Ricordiamoci degli Ateniesi, i quali 
perderono libertà e indipendenza aUorchè consentirono di vedere 
esposti sulle sCelle ai ludibrj del popolo la virtù di Socrate e il 

culto dei Numi. 
Questi pensieri ho voluto accennare alla S. V. non· per dirle 

cose che Ella non sappia, nla per indicarle con quali intendi

menti vorrei esercitato il suo ufficio, Se la Commissione sodisfarà a 
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quello che per me si vorrebbe, confido che il pubblico e gli stessi 
Autori drammatici le daranno approvazione; perchè ai facili suc
cessi di opere improvvisate per blandire le passioni del tempo 
preferiranno la gloria durevole dei lavori meditati per migliorare 
la società. CosÌ salvando le ragioni della morale si provvederà 
anche al· decoro dell' Arte, la quale mi sembra che quanto più 
si scosta dal vero e dal buono tanto più smarrisca il concetto 
del bello, e precipiti in quei traviamenti dai quali la Letteratura 
e la Nazione rimangono insieme corrotte~ 

Mi pregio fra ttanto di professarmi 

Di V: S. Illustrissima 


Il 1.0 Febbrajo t 860. 

]l Presidente del Consiglio dei !:li'ltisl'i'i 

e Ministro dell' Intenw 

B. R I C A S O L I. 

1 Febbrajo l) 860 
·i:::=========::::=:============ 

Decreto che obbliga tutti i ~Iedici e ChÌ1~urghi esercenti in certi 

luog hi della Maremma a compila1~e ogni quindici giorni un 

Rapporto sulle malattie da loro curate. 

REGNANDO 

s~ Me VITTORIO EMANUELE 
IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando che per lo studio degli effetti delle opere che 

nel Littorale Toscano da. CastiglionceUo al Confine Pontificio si 

vanno eseguendo in vantaggio della pubblica salute, è necessario 
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lU conoscere esattam~nte il numero e la natura delle lnalattie 

che si sviluppano lungo il Littorale stesso, singolarmente quelle 

derivanti dalla Inal' aria, 

DECRETA: 

. Art. j. Tutti i Medici e Chirurghi siano o nò Condotti, i quali 

esercitano la professione loro nelle Comunità del Compartimento 

di Grosseto, ed in quelle pure di Rosignano, Riparbella) Bibbona, 

Castagneto, Sassetta, Suvereto, Campiglia e Piombino, comprese 

nell' altro Compartimento Pisano, sono obbligati ad inviare ogni 

quindici giorni alla Prefettura di Grosseto sulle malattie da loro 

curate un Rapporto, da redigersi secondo. le module in stampa 

che saranno loro trasmesse dalla Prefettura medesima. 
Art. 2. n Dotto' Giuseppe Coli Medico l)rinlario e Consultore 

Sanitario nella Prefettura di Grosseto è incaricato di corrispon
dere a questo effetto con i Medici e Chirurghi delle indicate Co
munità, e di compilare con i raccolti elementi le desiderate no

tizie Statistico-Mediche. 
Art. 3. n Ministro dell' Interno è incaricato dell' esecuzione 

del presente Deçreto. 

Dato il primo Febbraio milleottocentosessanta. 


Il Presidente del Consiglio dei lJlinistd 

e ]Jfinistro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

il .M'inistro della Pubblica Istru.'Zion[~ 

C. RIDOLFL 

Dl1 

2 Febbrajo /1860~ 

. Circolare del lffinistero dell' Interno ai Gonfalonieri per la re
golare esecuzione della nuova Legge Elettorale del Regno. 

Per la sollecita e regolare esecuzione della Legge elettorale 

che fa seguito ano Statuto Costituzionale del Regno) il Governo 

della Toscana ha dovuto contar molto sullo zelo e sul patriotti

smo dei Gonfalonieri, i qQ.ali, coadiuvati dai Consigli Comunali 
daranno opera a che tutte le operazioni che precedono le ele

zioni, siano compiute nei termini stabiliti; e cosÌ niuno ostacolo 

impedisca la convocazione dei· Collegj elettorali, appena sia 

giunto il ID_omento di convocarli. Il Governo non ignora qual 

mole di negozj e di cure abbiano inlposto ai Gonfalonieri le nuove 

Leggi, e il nuovO assetto dato alla Toscana per aprirle la via 

ad entrare nel Regno ltalico in modo degno della sua antica ci... 
viltà; confida per altro che essi non verranno meno alla grande 

opera, e gareggeranno di operosità col Governo. I tempi che 

corrono non consentono troppo lunghe consulte) ed è necessario 

operare alacremente per affrettare il compimento dei destini d'ita

lia, e non lasciarci sorprendere da questo rapido succedersi di 

eventi più meraviglioso che sperato. 
È inutile il rammentare alla S, V. l'importanza grandissima 

che avranno le Elezioni dei Deputati della Toscana al Parla

nlento Nazionale. 
Sarà questa la prima volta che i Rappresentanti di sei provin~ 

ce Italiane converrannoinsielue, non per una Lega transitoria, 

non pet' far sancire privilegj di libertà munieipali i ma per diehia
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rare in faccia al mondo che l'Italia si è costituita Nazione sotto 

la Monarchia Costituzionale del Re Vittorio Emanuele. 
Conviene adunque adoperarsi tutti percbè queste elezioni pro

cedano con quella solennità di forme che si richiede, ed i pre
cetti della Legge elettorale siano in ogni parte eseguiti. E come 
non poche difficoltà pratiche è possibile che si incontrino per ap
plicare in Toscana la Legge emanata dal Re il 30 Novembre 
1859, anche dopo le dichiarazioni contenute nel Decreto pubbli
cato il dì 3 Gennajo corrente, cosÌ credo di dover prevenire la 
s. V. che ad ogni dubbio o incertezza che insorga il Ministero 
dell' Interno sarà per darle i necessari schiarimentL Questo si
stema di risolvere le difficoltà, mano a mano che si presentano, 
meglio che istruzioni generali, sempre manchevoli in qualche 
parte, mi sembra che sodisfi al bisogno di procedere speditamente 
tanto nella formazione delle Liste Elettorali, quanto nelle altre 

operazioni che precedono le elezioni. 
Se vi fu occasione in cui il Governo chiedesse alle Autorità 

Municipali un concorso pronto ed operoso, ella è certamente que
sta. Ed io mI, tengo sicuro di ottenerlo, sapendo 'come per la S. V. 

ogni sacrifizio sia lieve per il trionfo della causa Nazionale. Così 
quando sia giunto il tempo di veder coronata la nostra' perseve

ranza, rispondendo alla chiamata delle Province Sorelle potremo 
dire con nobile compiacenza anche la Toscana è pronta. 

Mi pregio frattanto di professarmi 

Di VS. Ulustrissima 

Li 2 :Febbrajo t 860. 

II l'residente del Consiglio dci Ministri 
lJlinistro dell' Iritcnw 

B. RICASOLI. 

BJl3 

I 

Decreto col quale- viene approvato un nuovo Regolamento per 

gli Studii pratico-legali - Segue il '.Regolamento. 

nEGNANDO 

IL R. GOVER1'TO D}~]~LA TOSCANA 

DECRETA: 

Art. J. È Approvato il Regolamento per' gli Studj pratico
legali 4a farsi in Firenze, ,e riportato quì appresso nel suo intero 

contesto. 
Art. 2. l Ministri della pubblica Istruzione e di Giustizia e 

Grazia sono incaricati della esecuzione del presentè Decreto. 
Dato in Firenze li 3 Febhrajomilleottocentosessanta. 

li Presidente del Consiglio dci Ministri 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLL 

Il iWnis{ro della Pubblica lS{l'w;io/lc 

C. RIDOLl~I. 

il Ministro dì Giusi'izia. e Grazia 

E, POGGL 
65 
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Art. j. Lo scopo precipuo dell' insegnamento superiore isti
tuito in Firenze per i praticanti di Legge è quello di dare ai 

medesimi un utile indirizzo per lo studio delle dottrine giuridiche 

teorico-pratiche, e di porgere loro gli ajuti opportuni, perchè si 

esercitino a svolgere da se stessi le materie che formano sog

getto del loro tirocinio con quell' ordin~ sapieIl:te cui saranno 

abituati dai Professori. . 

Art. 2. Le lezioni della facoltà legale,ehe a norma di quanto 

prescrive l' Articolo 3 del Decreto de' 23 Decembre 1859 sono 

obbligatorie per igiova'ni praticanti, avranno principio nel primo 

Decembre d'ogni anno, e ternlineranno dopo la prima metà del 

mese di Giugno dell' anno successivo. 
Art. 3. Ogni Professore farà almeno due lezioni ]a settinlana, 

Potrà inoltre invitare gli Studenti ad una conferenza in un terzo 

giorno dena settimana per trattare delle cose esposte nelle pre

cedenti lezioni. 
Art. 4. Ogni lezione non durerà piiI ·di un' ora emezzo,nè 

meno di un' ora. 
Art. o. Il corso di Giurisprudenza civile e commerciale sarà 

fatto in tre anni; due anni saranno impiegati nella Giurispru

denza civile, il terzo nella commerciale. 
Art, 6. Il corso di diritto pubblico costituzionale e di diritto 

amministrativo sarà diviso in due anni. 
Il corso del diritto amministrativo non è obbligatorio per 

nessuno dei praticanti. , 
Art. 7. Tutti gli altri corsi saranno compiuti in un anno. 

Art. 8. Le lezioni sono obbligatorie soltanto nei primi tre anni 

delle pratiche, nel quarto sono volontarie, 

Art. 9. Tutti i praticanti 'per l'avvocatura e per la procura 

sono obbligati a frequentare il corso di Giurisprudenza civile e 

commerciale per tutti i tre anni. 
Art. 10. I praticanti per l'avvocatura interverranno inoltre 

nel primo anno alle lezioni di Giurisprudenza. penale e di proce

dura' nel giudizio penale; nel secondo a quelle di procedura nel 

giudizio civile, e di economia sociale; nel terzo a quelle di Giu

risprudenza e procedura penale. Il corso di diritto pubblico co

stituzionale dovrà da essi frequentarsi, o nel secondo o nel terzo 

anno' delle pratiche, secondochè cada ,nell' uno o nell' altro l' in= , 
segnamento di quel diritto. 

Art. 11. I praticanti per la procura frequenteranno pure, 

nel primo anno le lezioni di Giurisprudenza e procedura 

penale; 
nel secondo e nel terzo quella di procedura. nel giu(li~io 

civile~ Quanto all' insegnamento del diritto' costituzionale essi do

vranno riceverlo o nel secondo o nel terzo anno" secondochè it 
Professore ne tratti o nell' uno o nell' altro. 

Art. 12. L'obbligo imposto ai praticanti per l'avvocatura 

dall' Art.. 18 del Rpgolamentodel 2 Settembre i 839, di frequen

tare ed assistere alle udienze delle Corti, s'intenderà ristretto 

soltanto aH' ultimo anno delle pratiche. 
Sono pure dispensati dal frequentare le adunanze dell' Uf

fizio di consultazione gratuita nei primi due anni. 
Art. 13. Le pratiche del quarto anno potranno dagli studenti 

farsi anco avanti la Corte Regia di Lu~ca. 
Art. 11i,. Alla fine del quarto anno delle pratiche, gli abili

tandi dovranno, esser sottoposti ad un esame scritto ed orale 

avanti una delle Camere civili della Corte Regia di Firenze, o 

avanti quella di Lucca. 
Art. 1 n. Per esservi ammessi, oltre le giustificazioni prescritte 

dal Regolamento del 2 Settembre 1839, dovranno esibire anco i 
certificati dei Professori comprovanti il loro intervento ane lezio

ni, dichiarate obbligatorie nei primi trè anni. 
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Art 16. Se gli esami si terranno in Firenze ì oltre i Magi
strati cOìmponenti la Caolera civile deUa Corte, saranno presenti 

anco i Professori di Giurisprndenza ci vile e di Giurisprudenza pe .... 

naIe, 'se si tratterà di abiHtandi all' a yvocheria; ì professori di 

Giurisprudenza civile e di procedura civile, se si tratterà di abi

IHandi alla pl',ocura; ed essi pure daranno il voto. 
Art. '17. Gli aspiranti all' esereizio dell' avvocatura dovranno 

r.isolvere due casi pratici; uno risguardante la Giurisprudenza ci

v ile o comnlerdale; Il secondo la Giurisprudenza penale. 

Art 18. L'esame per gli aspiranti alr esercizio deUa procura 

consisterà nella soluzione di un caso pratico di Giurisprudenza 

civile, e uno di procedura nel giu.dizio civile. 
Art. 19. Gli esalminandi dovranno recarsi la mattina dell' e

same) ti ore otto, in una stanza della Corte Regia a ciò destinata, 
ove riceveranno dal Cancelliere la consegna dei casi sigillati. Quivi 
saranno posti sotto la vigilanza di persona nominata dal Presi

(lente della Corte, affinchè non abbiano comunicazione alcuna al 

di fuori, nè possano uscire -prilna di avere risoluto L casi. Ma se 
aUe ore otto della sera gli esaulinandi non saranno stati in grado 

di consegnare al Cancelliere la soluzione scritta, si reputeranno 

come non abbastanza preparati, e dovranno ripresentarsi dopo lo 

spazio di tre Illesi almeno. 
Art. 20. Nel giorno appresso gli esaminatori, alla presenza 

del Pubblico Ministero, leggeranno la soluzione dei casi; e quindi 
fatti venire innanzi a loro gli esaminandi ad uno per volta, pro- \ 

cederanno ad interrogarli sopra le materie del diritto ci vile e conl

Inerciale, e del diritto e procedura criminale, se si tratterà di 

abilitandi aH' avvocatura; sopra le materie. del diritto civile e cri

minale, e di procedura civile, se si tratterà di, aspiranti alla pro

cura. L' esalne orale -non· durerà più di una lnezz' ora. 
Art. 21. Il l\!Iinistero Pu])blico darà il suo parere; dopo di 

che gli eSruninatori 'Voteranno per l' approvazione dei candidati a 

, squi ttinio segreto. 

i 

Art 22. Nel caso ,che l' esamiu.àto abbia avuto la maggio

rità dei voti contro, non potrà essere riamnlesso aH' esame che 

un anno, dopo. 
Art. 23. Qualora l'esaminalo sia approvato a pieni voti, 

dovrà procedersi ad un nuovo sqnHtinio per decidere se n1erita 

o nò plauso .. 
Art. 21L I· Presidenti delle Corti Regie e i Procuratori gene

rali daranno umparticolare cont'o al Ministero di Giustizia e Grazia 

di quei giovani che si sono più distinti. 
Art. 25. I giovani che vogliono abilitarsi alla procura presso 

un Tribunale collegiale di prima Istanza, sono tenuti d' ora l in 

avanti a fare i prhni due anni di pratiche in Firenze; nel primo 

dei quali frequenteranno le lezioni di giurisprudenza civile, di 

procedura civile e di giurisprudenza penale; nel second9 quelle 

di giurisprudenza civile o· commerciale e di procedura civile. In

tm:verranno pure alle lezioni di diritto pubblico costituzionale in 

uno dei due -anni. 
GH altri due anni delle pratiche potranno farli nel luogo 

di residenza del Tri,bunale di prima Istanza al quale desi~erano 

d'essere asèritti, e presso uno dei Procur'atorì di ruolo. Alla ,fine 
. del quarto anno sosterranno innanzi al turno civile del Tribunale 

di prima Istanza un. esame orale, il quale consisterà in interro~ 

gazioni sopra le. materie di diritto civile e criminale, e qi pro

'cedura 	civile. L'esame durerà una rnezl/ ora: dopo di che gli 

esan1inatori decideranno dell' approvazione dell' esaÌninato aUa 

. semplice pluralità di voti. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 26. Quei 'giovani che avessero già compiuto tre anni 

di pratiche" non saranno tenuti a frequentare alcuna lezione, ma 

dovranno ternlinarele pratiche e conseguire r abiìitazione aH' av

vochedao aUa procura, a norma di qnanto prescrive il Regola

rnento del 2 Setten1hre i 839, 
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Art. 27. Gli studenti' acui rin1éliUeSSero ancora due anni di 
pratiche da compiere, dovranno frequentare nel terzo anno i corsi 
delle Facoltà determinati dagli Articoli ! () e 1t, secondochè in~ 
tendono di abilitarsi alla professione d'Avvocato, o a quella di 
Procuratore. 

Nell' ultimo anno dovranno essere esaminati nel modo pre;.. 
scritto dal Regolamento del 2 Settembre 1839. 

Art. 28. Gli Studenti che banno compiuto un solo anno di 
pratiche, dovranno nel secondo e nel terzo anno intervenire ai 
corsi' delle Facoltà stabiliti negli Articoli 10 e 1i per i praticanti 
di secondo e di terzo anno, secondochè intendono di abilitarsi 
alla, professione di Avvocato o di Procuratore. Ad essi 'sono ap
plicabili d'ora innanzi.. e a tutti gli effetti, le disposizioni conte;

nute nel presente Regolamento. 
Art. 29. Il disposto dell' Art. 25 non avrà effetto riguardo a 

quei giovani abilitandi alla procura presso un Tribunale collegiale 
di prima Istanza, che avessero già fatto tre anni di pratiche; 
poichè le compiranno· secondo le nornle fissate dal Regolamento 
del 2 Settenlbre 1839. 

Quelli che ne avessero faUi due soli, e si trovassero ora 
in Firenze per compiervi gli altri due in conformit~ dell'articolo 25 

del Regolamento suddetto, dovranno nel primo di questi due anni 
intervenire alle lezioni di GiurisprudenzaeiviIe, di procedura ci
vile, e di Giurisprudenza e procedura penale. 

Alla fine del quarto anno saranno esaminati dalla Corte Re
gia nei modi prescr'itti dal Regolamento del 2 Settembre 1839. 

Quelli poi che avessero fatto un solo anno di, pratiche 
avanti un Tribunale di prima Istanza, dovranno recarsi in Firenze 
per farvi il secondo ed il terzo, ed intervenire alle lezioni pre
scritte nell' Articolo 25. "\ 

Potranno poi, compiere le pratiche del quarto anno nel 
luogo di residenza del Tribluw.l~ di prima Istanza, ove alla fine 
deH' anno sosterranno r esame stabilito dan' Artieolo suddetto. 

~,' 
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Art. 30. Tutti i giovani addottorati, e dimoranti per ragione 
d'origine o di domicilio nel territorio dell' ex ducato di Lucca, 
potranno continuare a far le pratiche incominciate anco di po
chi mesi avanti la Corte Regia di Lucca, secondo i sistemi .sio

quì osservati. 

Disposizione generale. 

Art. 3!. S'intende derogato al disposto del Regolamento per . 
> gli Avvocati e per i Procuratori del 2 Settembre 1839, ed agli 

Ordini successivi emanati nella soggetta materia" in tutte quelle 
parti che sono in contradizione col presente Regolamento. 

lj tre Febbrajo milleottocentosessanta. 

Il A:linis(ro dell(t Pubblica Istruzione 

c. RIDOLFL 

11 Ministro di Giuslt::,ùt c Grazia 

I E. POGGI. 
I 

I 

i 
I 
~ 

( 

"' 
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,Decreto col quale si modifica, il Codice Penale llfUitare Sardo, 
e così accomodato si attua in Toscana, previal'abrogazione 

del Codice Penale IrIiUtare Tosca'no - Seg'ue il Codice Pe
nale 1JI/ilitare del Regno nel suo inter~ cordeslo. 

-------.----_._-------- 

REGNANDO 

IL R. GOVJERNODELLA TOSCANA 

Veduto il Decreto del, 7' Decembre 1809, col quale venne 
instituita una Commissiolle incaricata di proporre le modifica~ 
:doni e le aggiunte al Codice militare per gli Stati di S. IV!. il 
Re di Sardegna; che viene attuato in Toscana, a fine di porlo in 

armonia col sistema penale toscano; . 
Veduto il Rapporto della ComJIùissione sinddetta; 
Considerando che il Codice militare toscano del 9 Marzo 

~ 856, ed il Regolan1ento organico per i Tribunali lnHitari, d~l 
12 Agosto di detto anno, non possono rimanere ulteriormente in 

vigore senza offesa della moderna civiltà; 
Considerando. che ilCodiçe penale militare sardo debba 

esser pubblicato ed applicato in Tose,ana, sì perchè essa fa parte 

del Regno di S,M. il RE VITTORIOEMANOELE, sÌ perchè prov

'Vede convenienteo1cnte alla giustizia punitiva dell' esercito; 

,:1 

Il 
.,\: 
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Considerando peraltro che occorrono modiUcazioni tempo

rarie alla legge e alla procedura sarda, rispetto alla scala penale 

e agli Stabilimenti penali conservati in Tosca,na, 

D l~ C R E T A: 

Art. 1. Il Codice penale militare toscano del 9 lVIarzo 1856, 

ed il Regolamento organico e le diverse procedure per i Tribu

nali militari toscani de112 Agosto dello stesso anno, sono e 

rimangono abrogati. 
Art. II, È attuato anco in Toscana il Codice penale lnilitare per 

gli Stati di S. lVt il Re Vittorio Emanuele del primo Ottobre 185D, 

con gli scbiçtrhnenti;) 1110dificazioni e variazioni che appresso o 

Art. III. Agli articoli 4" 5, 6,,7, 8, 9, 10, 1i, 26, 28, 29, 

:30, 40, 42, 43, 4lS" ~,5, 49, 51, 52, r}3, '07, 64., 65 J 1.19, 12:;, 

27.n, 280, 283, 290, 295, '296, 297, 300, 301, 303, 305, 319, 

320, 328, 330, 337, 360, 37li" 379,382, 393, 11-06, 408,' 409, 

1"14,4,34" li,90, 512, SUi, 550, 551, 552,503, 554, vengono so

stituiti i seguenti: 

'Art. l~. § 1. Le pene militari sono: 


1. La morte. 

2. L'ergastolo. 
3. La casa di forza. 

!". La carcere penitenziaria di secondo gl'ado. 

n. La detenzione nella Linguella diPortoferraib. 

6. La carcere n1ilitare. 

. 7. 	La dimissione. 


8~ La remozione dal grado. 


9. La destituzione. 
10. La degradazione militare. 

1 t .La sospensione clall' impiego. 
§,. 2. La pena di morte potrà infliggersi soltanto contro j 

rei di delitti nli1itari in tempo di guerra, nei casi prev isti dal 

Codice penale militare. ~ 

66 
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§ 3. In tulti i luoghi nei quali il Codice penale militare 
sardo commina una specie ,di pena determinata negli articoli· 4 

e 5, lna non compresa tra quelle stabilite di sopra, dovrà sosti
tuirsene alcuna delle surriferite secondo le norme, seguenti.: 

In luogo e vece della pena di morte minaeciata ai delitti 
militari commessi in tempo di pace, sarà pronunziata la pena 
dell' ergastolo. 

In luogo e vece della pena dei lavori forzati a vita, do
v uta per delitti militari in tempo di guerra, sarà pronunziata la 
pena dell' ergastolo; ed ai delitti minacciati della indicata ~pena 

Jdei lavori forzati a vita, avvenuti in tempo di pace, sarà inflitta 
la pena della. Casa di forza da ventuno a ,'enticinque anni. 

In luogo e vece della pena dei lavori forzati a tempo, su

bentrerà la Casa di forza nei gradi superiori agli anni cinque, 
esi estenderà "agli anni venti secondo la gradazione che ap
presso; e nei gradi inferiori da uno a cinque" anni subentrerà 
la detenzione nella Linguella di Portoferraio . 

• Alla reclusione ordinaria succederà la detenzione nella 
Linguella di Portoferraio. 

Tutte le altre pene, fin quì non rammentate, avranno la" 
loro applicazione come è disposto nel suddetto Codice penale 
sardo. 

Art. 5. Le pene che rendono indegno il condannato di ap
partenere alla milizia sono: 

La morte con fucilazione nella schiena. 
L'Ergastolo e la Casa di forza, succeduti ai lavori for

zati a vita e a tempo; la detenzione nella Linguella di Porto
ferraio, sostituita alla detta Casa di forza nei gradi non superiori 
agli anni cinque, e alla reclusione· ordinaria; la degradazione 
militare; e la destituzione. 

I Tribunali nlilitari nell' applicare ai militari le pene come 
sopra sostituite, dovranno specificatamente indicare nella sentenza 
a quali pene corrispondano del Codice Sardo. 

Art. 6. Le pene della sospensione, della dimissione, e della 
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destituzione dall' impiego sono applicabili ai soli Ufficiali; e la 
pena della remozione del grado risguarda i soli Sotto-Ufficiali e 
Caporali. 

Art. 7. La pena di morte riserbata soltanto ai delitti militari 
commessi in tempo di guerra sarà esegllitamediante fucilazione 
alla schiena, se è congiunta all'altra pena della degradazione; e con 
la fucilazione nel petto negli altri casi. La condanna a detta pena 
di morte, sÌ nell' un caso come nell' altro, produrra per ministero 
della legge la piena interdizione del condannato. 

Art. 8.La pena dell'Ergastolo sostituita alla pena di morJte 
per i reati rnilitario comuni, commessi" in tempo di pace, sarà 
eseguita com' è prescritto all' articolo 15 del Codice penale co
mune corretto e modificato con Decreto del Real Governo del 
di 10 Gennaio 1860, e produrrà i medesimi civili effetti. 

Art. 9. La pena della Càsa di forza, sostituita come sopra a 
quelle dei lavori forzati a tempo eda vita, sarà eseguita come" 
è prescritto dall' enunciato Codice penale comune all' art. 16, mo
dificato e corretto come sopra, e produrrà i medesimi civili effetti. 

Sarà graduata nel modo seguente: 
Da sei a otto anni, 
Da nove a undici anni, 
Da dodici a quattordici anni, 
Da quindici a venti. 

Nei casi nei quali la Casa di forza è sostituita ai lavori 
forzati a vita non potrà esser di minor durata di ventun anno, 
nè maggiore di anni venticinque. 

La pena suddetta della Casa di forza in ogni caso sarà 
congiunta all' altra della degradazione. 

Art. 10. La pena del carcere penitenziario di secondo- grado 
è la stessa che la carcere in comune di giorno con la disciplina 
del silenzio, e separata di notte, di che tiene proposito il Codice 
penale conlune, corretto e modificato come sopra agli articoli 
15 e 16. 

Questa pena è sostituita all' altra della reclusione militare 



tl24 

prescriU.a dal Codice penalenli1itare sardo: e sarà graduata come 

segue: 
'i. da un 'anno a due, 

2. da due a tre anni, . r 

3~da. tre al)ui a 'cinque, 

iL da' ciflquea sette anni, 

5. da sette a dieci anni, 

6. da di<:ci aùni a quindici, 
7~ da quindici anni a venti, e porterà sempre la remo

zione dal grado. 
Questa pena saràdagli I Ufficiali di· qualunque grado-scon

tata in una delle fortezze della Toscana, e sotto le discipline da 

apposito Regolamento stabilite.' 
Quando la pena suddetta sia inflitta per un tempo non 

eccedente gli anni tre vi sarà annessa la sospensione. Se oltre

passa l'indicata misura di tempo vi sarà annessa li! dimissione~ 
Art. 11. La pena della detenzione nella Linguella di Porto

ferraio, sarà destinata a' surrogare la pena dei lavori forzati a 

tempo non superiore a sei anni, e sarà nel seguente modo gra

duata: 

Da un anno a due, 


Da due anni a tre, 


Da· tre a quattro, anni, 


Dà quattro a cinque anni. 

Nei lim'iti annuali che sopra potrà diminuirsi o crescersi 

anche per trimestre. Lo Stabilimento per il Decreto Regio del 9 

Marzo 1856, destinato, alla' soppressa pena della Compagnia di 

gastigo, sarà con speciale regolamento adattato alla indole della 

detta pena di detenzione nella Linguella di Portoferraio.. 

Art. 26. Il tmnpo della pena determinato con sentenza, da 

qualunque Tribunale éssa emani, ed il carcere sofferto nella pen

denia del Giudizio stato seguìto da èondanna,' nunsaranno 

computati in sconto del servizio' 111ilitare fissato dalla .capitola

zione. 
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, Cesserà ogni diritto alla paga per ii milit.are nel tempo 
che sconta la pena. 

La sentènzadi condanna di un Sotto~Ufficiale, Caporale 

o soldato, produrrà la perdita ddle paghe' decorse durante la 

sua detenzione anteriore al giudizio .. Gli Uilìciali condannati in
correranno per tal tempo negli ·effetti della sospensione. 

Art. 28. I Tribunali dalla legge chiamati a giudicare i mili

tari tanto per delitti militari, quanto per delitti comuni, appli

cheranno sempre ai militari suddetti le pene militari. Ma ove si 

trattasse di Casa di forza a tempo, di detenzioneneUa Linguella 

di Portoferraio, o di carcere militare, queste pene verranno di
minuite per i delitti puniti di un quinto. Se la carcere militare, t 

così ridotta, fosse minore di due mesi, sarà scontata, nelle car

ceri reggimentali. 

Art. 29. Nel caso di nullità dell' arruolamento definitivo o di 

incapacità del reclutato al servizio militare scoperta 'posterior

mente, ovvero qualora si tratti di) persone estranee alla milizIa 

che abbiano commesso un delitto militare in ten1po di glierra, o 

sieno in esso implicate, i Tribunali tanto ordinarj quanto militari 

applicheranno senza distinzione di persone la pèna della fucila

zione nel petto nei casi nei quali questa pena è dal presente Co

dice stabilita. Ma se ricorresse il caso della fucilazione alla schiena , 
invece di questa sarà al non militare ~nflitta l'altra sopra indicata. 

Alla destituzione, dimissione, o' remozione dal grado pro

nunziate come pene principali, sarà sostituito per i non militari, 

il carcere ordinario prescritto dal Codice penale comune non 

minore di mesi tre, nè maggiore di, due anni. ' 

Art. 30. Le sentenze /portanti pene di morte o di ergastolo 

saranno stampate per estratto, àffisse e pubblicate nel luogo ove 

furono prQnunziate, ed in quello ove stanzia il Corpo a cui iI 

condannato apparteneva. 

Art. Ji:O. Nei' casi contemplati agli art. 88, '105, 1'06, 107, 

'109, t 10,,111, 141., 21·9. 256, e 272 il militare graduaLo,' o se 

vi sono fra loro più graduati) il piìl elevato in' grado fra j me
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desimi, o a grado uguale colui che è superiore nel conlando, ~ 

che è anziano, soggiacerà alle stesse pene dovute ai veri agenti 
principali, sieno o, non sieno conosciuti, purché abbia preso 
parte al fatto, o siasi volontariamente astenuto· dall' adoprare 
ogni mezzo possibile per impedirlo. 

In mancanza di graduati incorrerà in detta pena il sol
dato che ~osse investito di un comando. 

Art. 4.2. Nel concorSQ di più reati portanti a pene temporarie 
di diversa specie si applicherà la più grave al1mentata di un 
grado~ 

Art. 43. Se fosse creduto necessario per uno o più reati di 
passare al grado massimo della pena più grave in ,vista del con
corso in uno o ,più individui di più delinquenze, potranno i Tri
bunali far passaggio alla specie prossima,applicandone il grado 
rniIiitno: e se si trattasse della Casa di forza, potrà la durata 
aumentarsi di anno in anno, secondo le circostanze, dai ventuno 
ai lenticinque anni e non più oltre. 

Art. 44. Concorrendo con le pene del carcere militare, e 
della detenzi9ne nella Linguella di Portoferraio, quelle della de
stituzione o della dimissione, queste ultime saranno simultanea- 1 

nlente applicate. 

Art. 45". Nel concorso di più reati· punibili con diyerse pen~ 
temporarie alle quali sia (lJlnessa la degradazione, si appliche

, ':;ji:"" 
ranno le regole tracciate all' articolo 43, ma le pene saranno 
aumentate di un' grado; purchè per altro la pena della Casa di 
forza, non oltrepassi i venticinque anni. 

Art. 49. È considerato recidivo colui che per un delitto ten
tato o' consumato con dolo fu condannato 'con sentenza passata 
in cosa giudicata,e tornò a tentare o consu m èlre come agente 
principàle o complice un altro delitto della medesima specie,,· 
dentro gli spazii di tempo prescritti dall' articolo 83 § 1 del 
Cod~ce penale comune toscano., Le misure disciplinari preceden
temente adot~.ate contro l'imputato non danno luogo a recidiva. 

Art. 	 ti t. Il militare che avrà compita l'età di anni· 18 al 
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tempo del commesso reato, soggiace alle pene ordinarie stabilite 
nel presente Codice. 

In tutti i casi nei quali dal presente Codice per l'appli
cazione delle pene è considerata l'anzianità di servizio, questa 
si calcolerà dalla data dell' arruolamento definitivo al servizio 
lnilitare, sia· per· gli effetti della coscrizione, come per surroga o 
cambio, o per nomina regia. 

Art. 52. Al militare minore di anni diciotto, invece della pena 
capitale nei· casi nei quali dal presente Codice .è mInacciata, e 
dell' altra dell' ergastolo, sarà applicata la Casa di forza dai quin

,dici ai ~enti anni: nelle pene temporarie sarà diminuita di uno 
o due gradi di fronte 	a quella dovuta al maggiore di età~ 

Art., 53. Il militare maggiore di anni quattordici e minoro 
di anni sedici sarà punito come segue: 

Se è incorso nella penaeapitale previa degradazione, colla 
pena' della Casa di forza per anni dodici. 

Se è incorso nella stessa pena ~apitale senza degradazione, 
eoUa stessa pena della C<:tsa di forza per anni dieci. 

Seè incorso nella pena dell'ergastolo, colla detta pena 
della Casa di forza per anni sette. 

Se è incorso in qualunque altra delle pene temporarie pre
scritte dal presente Codice ai maggiori di età,' saranno applicate 
quelle che immediatamente succedono nella scala penale stabilite 
nell' antecedente articolo li" diminuite di due gradi. 

E se è incorso nella pena del carcere militare, sarà punito 
con 	misure disciplinari. 

Art. 57. Quand"o la pazzia, l'imbecillità, il furore, o la vio
lenza non giungono a quel grado da rendere non imputabile af
fatto l'azione criminosa,. i Tribunali potranno discendere a quella 

specie di pena inferiore che sia proporzionata ,al gl:ado d'impu
tabilità dell' azione stessa. 

Art. 6 !i.• Il corso della prescrizione dell' azione penale avrà 
il suo principio dal,' giorno del commesso reato, e non verrà in

terrotto che dalla sentenza condennatoria contro reo presente" o 
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contunlace, toslochè la sentenza stessa sia stata pronunziata 

avanti che il termine stabilito dalla legge 'sia decorso. 

,Art. 65. Le disposizioni contenute nel precedente' articolo 

sono referibili tanto ai casi nei quali non sia stato cominciato 

il processo, quanto agli altri in cui questo sia stato intrapreso, o 

compiuto, come pure a tutti quei delinquenti che avessero preso 

persona' dell~ altro coniuge o del complice o cl' entrambi nel

l'istante in cui li sorprende in flagrante adulterio. 

2. L' omicidio suddetto COlnmesso- dai genitori e nella 

I 
\ loro casa .suUa persona della figlia o del complice, o 'di ambedue 

nell' atto che li sorprendano in stupro o adulterio flagrante. 

, Art. 270. Nei due capi-luoghi di divisione, territoriale mili

parte diretta o indiretta al reato, e che si trovassero contemplati 

nella. sentenza condennatoria. 

Art. 119. La prodizione si verifica quando con simulazione 

di amicizia, o 'in qualunque modo, sia tratto nelle insidie colui 

che fu ucciso o altrim~nti offeso, e che non aveva motivo di 

diffidare dell' uccisore o,offensore. 

La premeditazione consiste nel disegno formato prima del

r azione di attentare ad una persona determinata, o anche indeter

minata, che sarà trovata o incontrata"quando anchelin tal disegno 

fosse dipendente da qualche eventualità' o da qualche condizione. 

L'agnato consiste nello appostare per maggiore o nlinore 

tempo in un.o o in diversi luoghi una persona sia per ucciderla, 

sia per esercitare su di essa atti di violenza. 

Alt. 125. Non si avrà insubordinazione nei casi cl' omicidio 

di ferite o percosse quando sono ordinate dalla legge, o coman

date dalla legittima autorità, o allorchè sono imposte dalla ne

cessità attuale di legittima difesa di sè stesso, o d'altrui, o an

che dal pudore a cui sia stata fatta violenza. 

Nei casi di necessità attuale di legittima- difesa sono c'om

presi ;1. l'omicidio, le ferite, le percosse che si sieno verificate 

nell' atto di respingere, di notte tempo .la scalata, la rottura di 

recinti, di muri, o di porte della casa, dell' appartamento, o loro 

dipendenze; 2. se hanno avuto luogo in atto di difesa contro 

gli autori di furti o di saccheggi eseguiti con violenza. 

Saranno puniti col carcere nlilitare non minore di sei 

mesi, estendibile ad anni due di detenzione nella Linguella di 
Portoferraio surrogata ana reclusione militare i seguenti reati ': 

t .L' omicidio volontario commeSSf) dal coniuge 'sulla 

tare di Firenze e di Livorno stabjliti con Decreto del 30 De

cembre 1859, e nel quadro organico del f. O detto, al Decreto 

stesso unito, vi sarà un Tribunale -militare permanente. 

Nei casi nei quali fosse creduto necessario per il regolare 

e sollecito andamento della giustizia "militare, o per qualunque 

altra' grave causa;- di delegare il procedimento ed il giudizio ad 

altro Tribunale militar~, l' Avvocato generale militare denunzierà 

al R., Procuratore generale della Corte suprema di Cassazione 

l'andamento del fatto, esponendogli ilnotivitendenti ad anto

rizzare il sopra notato provvedimento; ed il R. Procuratore ge

nerale ,ne referirà immediatamente alla delta Corte. Nel caso che 

questa risolva per l'affermativa invierà la causa ad un Tribunale 

che le sembrerà opportuno di designare, tanto che sia quello del 

Capo-luogo dell' altra Divisione militare, quanto che se ne crei 

uno nuovo in una delle residenze di un Comando militare; ed 

in questo ulthno evento il Governo nominerà il personale neces

sarioper comporlo. 

Art. 280. Ad ogni Tribunale militare vi sarà un Avvocato 

fiscale militare con uno o· più Sostituti: sì l'uno come gli altri 

saranno abilitati agli impièghi maggiori. 

Art, 283. Ciascun Tribunale militare avrà un Segretario, e 

anche, qualor~vi sia bisogno, uno o .più Sostituti, tutti laureati 

in legge ed abilitati agli impieghi minorLEssi dovranno eserci

tare ancora le loro attribuzioni presso l'Ufficiale istruttore e la 

Commissione d'inchièsta. 

Art.2DO: .GI' imputati potranno scegliere j loro difensori tra 

Capitani ed Effiziali suh·alterni in·· attiv ità di servizio, che tro

vansi di guarnigione nel luogo ove siede il Tribunale militare, 
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o fra gli Avvocati o Procuratori di ruolo addetti alle Corti; - e 

quanto a questi ultimi anchè ai Tribunali di prima Istanza esi

stenti nel Conlpartimento ove risiede il· Tribunale militare. 

Quando poj non abbiano nominato difensore, il Presidente. 

lo sceglierà -fra- gli Ayvocati. o Procuratori che sopra. 

Art. 290. L'Ufficiàle istruttore, il pubblico Ministero, la Com:

. missione d'inchiesta, ed il Segretario del Tribunale militare re

sidentiin Firenze,-eserciteranno presso il Tribunale militare di 

cui sopra le respettive loro funzioni. 
Nulladimeno gli Atti della istruzione preliminare saranno 

fatti dall' IstruttQre del luogo. del commesso reàto, o dagliUffi 

ziali· tutti di Polizia giudiziaria contemplati nell' articolo 330. 

Art. 296. Il Tribunale supremo .di Guerra avrà sede in Fi

renze, e sarà composto di nove Giudici, cioè di un Presidente 

nlilitare, e di otto Giudici: tre militari, tre Consiglieri diStato, e 

due Vice-Presidenti o Consiglieri della Corte-d'Appeno di Firenze. 
Saranno inoltre nominati cinque Supplenti: due militari, e 

tre da eleggersi fra i .Consiglieri diStato e della Corte cl'Appello. 
Art. 297. llPresidentè. non potrà essere di grado inferiore 

di Luogotenente Generale. 
I Giudici militari? compreso il Presidente, saranno scelti 

fra gli Ufficiali generali in attività di ~ervizio, in disponibilifà,o 

in ritiro. In mancanza del Presidente supplirà il militare più 

anziano. 

Art. 300. Il Tribunale supremo di Guerra avrà un Segreta

rio con uno o due Sostituti a venti i requisiti voluti dall' -art. 283, 

-i quali dovranno pure prestare il loro servizioaU' Uffizio deI

l'Avvocato Generale. 

Le nomine dei~ Giudici componenti il Tribunale supremo, 

non che quelle dell' Avvocato Generale, del Segretario, o suo So

stituto, saranno fatte per Decreto deIR-. Governo, sulla proposta 

del Ministro della Guerra, previo concerto col Ministro di Giusti

zIa e Gr~la quanto ai Giudici· da . scegliersi fra f Consiglieri di 

Stato e i Consiglieri della Corte d'Appello di Firenze. 

i 
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L'ufficio dei Giudici nOlninati COlne sopra è permanente? 

e durerà finchè gli eletti nOn sieno destinati ad altre funzioni 

fuori di Firenze, od altrimenti incompatibili, o non perdano la 
qualità richiesta per la loro nomina. 

I 
I 
.~ Art. 30L Saranno scelti a difensori avanti il Tribunale su

pren)o di Guerra gli Avvocati addetti alle Corti Regie della To~ 
scana. 

Art. 303. Gli Ufficiali ed i loro assimilati,. ancorchè si tro

vino in congedo temporario, sono sottoposti alla giurisdizione
l \ 

militare dalla prestazione del loro giuramento fino alla cessa
zione regolare del servizio. 

Ogni altro militare o assitnilato' ai militarf, è sottoposto 
alla giurisdizione suddetta, ancorchè goda di un c()ngedo tempo
rario, dalla data del suo definitivo arruolamento fino a quello 
dell' ottenuto congedo assoluto. 

Art. 300. Le disposizioni che sopra saranno applicabili alle 

persone appartenenti al militare servizio, benchè dopo si scuo

.pra la nullità dell' arruolamento definitivo o la loro incapacità. 

Art. 319. O\'e concorrano reati di competenza ordinaria ed 

altri dicolnpetenza militare fra loro non connessi, ciascuno dei 

quali sia punibile di pene diverse, dovrà dal Tribunale compe

tente giudicarsi del reato o _dei reati cui sarebbe inflitta isolata

_	nleÌ1te o n~l loro complesso la pena più grave; salvo al Tribu

nale competente per gli altri reati a conoscere posteriormente 

dei lnedesimi, e punirli in conformità dell' articolo tg-6. 

Art. 32-0. Qualora le .pene alle quali anelerebbero soggetti i 
reati devoluti alle due giurisdizioni fossero uguali, precederà· il 
giudizio del Tribunale ordinçario. 

Se poi si tratterà di reati coùnessi, il solo Tribunale or

dinario giudicherà contemporaneamente degli uni e degli altri. 

Art.328~ Spetta all'Avvocato fiscale presso il Tribunale mi

lit~re, che proferì .la Sentenza di condanna, di comunicare al Tri

bunale suddetto in solenne udienza i Decreti di grazia o di com

mutazione di pene, onde abbiano esecuzione. 

ii 
ii 

I,I 
li 
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Art. 3:30. In qualunque 

tare non possa sull' istante 

istruzione prelinlinare: 

'T' 

l 

\ 

I 
I 

~ 

reato _militare, ove r Istruttore n1ili i 

I 
I 

procedere, deverranno agli atti di 

'j. I Comandanti, Maggiori. ed Ajutant.i di Piazza; 
2. I Comandanti dei Corpi, dei Distaccamenti edi posto; ~ 

1 
3. Gli Ufiziali dei Carabinieri, e i Comandanti le loro 

stazioni; 
4. Gli 	 Ufficiali di Polizia giudiciaria menzionati nell' a~t. 9 

del 	 Decreto del 22 Novenlbre ! 849 sulle procedure criminali. 

Essi nell'esercizio . delle loro funzioni avranno il diritto di 

richiedere la forza pubblica. 
Art. 337. Le deposizioni dei testimoni e le perizie,di che 

nell' articolo 332, saranno giurate solamente quando vengano ri
cevute dall' Istruttore militare, o dal Giudice di istruzione,e dai 

Pretori nella loro qualità di Ufficiali della Poliziagiudiciaria. ' 

Art. 360., n giuramento sarà prestato dal testimone cattolico 

in ginocchio sopra l' immagine di. Gesù Crocifisso avanti l'Uffi 

ciale d'istruzione. 
I Sacerdoti della Religione- cattolica giureranno toccan

dosi il petto. 
I non cattolici presteranno il giuranlento secondo i riti i 

piil temuti delle loro credenze. 
Ogni testimone prima di prestare il giuramento dev' essere 

alumonÌto dal Presidente sulla importanza dell'atto, e sulle pene 

minacciate dalle leggi contro i falsi testinloni. 
Art. 37 ~" L'alto sarà lètto dal Segretario a chiara e intelli~ . 

gibil voce, sottoscritto dalla persona esaminata, dopochè avrà di

chiarato di persistere nelle sue risposte, e sarà pure firmato dal

l' Ufiziale istruttore e dal Segretario. 
Se la persona esaminata non sa scrivere, dovrà sottose

gnare; qualora non voglia. o non possa sottoscrivere o sottose

gnare; ne sarà pur falta menzione ~nell' atto stesso .. 
Ciaséun foglio degli atti originali d'istruzione sarà inoltre 

sottoscritto dan' Umciale istruttore e dal Segretario. 
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Art. 379. Occorrendo- di procedere aB' esame dei testitnoni 

o ad altri atti d' istruzione fuori del luogo della residenza deI

l'Istruttore, potrà questi richieEIere altro istruttore, o i Pretori 

civili e criminali non resi-denti nei luoghi ove esiste Tribunale 
militare. 

Art. 382. Durante il corso della istruzione, l'Avvocato fiscale 

nlilita:e o' suo Sostituto prenderanno cognizione dellaprocedllra, 

~e farélnno quelle RequÌsitorie che crederanno convenienti nel

i'intere~se, della giustizia. 

È viétato ai detti Avvocato fiscale militare e suo Sostitutò 
di intervenire agli atti di istruzione formale. 

Art. 393. L'estratto dell' arruolamentodefiniLivo, lo' stato dei 

pregiudizii e delle punizioni sofferte dall' imputalo, e la copiq. 
autentica delle sentenze condennatorie da esso riportate faratInO 

sempre parte della istruzione fornlale. 

Art. ,406. Qualora la Commissione di inchiesta' abbia sta.... 

tuito non .èsser luogo a proceder contro dell'imputato, l'Avvocato 

_fiscale militare, non più tardi del giorno successivo alla pronun

zia, potrà farvi opposizione esponendo i motivi ai quali ~ crede 

appoggiarla. 

L'atto di opposizione unitauleutc a tutte le carte del pro

cedimento saranno trasmessi alla Commissione di revisione se

dente in Firenze. 

Art 408. Se l'imputato fosse Ufficiale generale, la Commis

sione di revi~ione d'inchiesta sarà composta di tre Ufficiali ge

nerali più anziani in attività di servizio residenti in Firenze, i 
quali saranno convocati d' ordine del Ministro della Guerra. 

Art. !~09. Le funzioni di Segretario presso la Comnlissione di 

inchiesta saranno esercitate dal Segretario del Tribunale militare 

di Firenze o suo Sostituto. 

Qualora sia luogo a ricorrere nell' interesse della Legge 

dàlle sentenze della Com,missione d'inchiesta che sopra, siosser

yerà l' articolo 5 tJL 

Art. ~,llL Il Segretario. sigùifichera subito alDifensore la no
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lnina ~ che sarà contemporaneamente significata all' Avvocalo fi

scale militare. 
Niuno potrà" mai ricusare la difesa di un accusato senza 

addurne giusti motivi: in questo caso se la dispensa sarà am
lnessadal Presidente del Tribunale .militare, l'accusato dovrà sce
gliel'si nuovo difensore o farsene assegnare altro di uffizio. 

Qualora il rifiuto di assumere la difesa non shi giustificato 
il difensore militare potrà esser punito con pene disciplinari, e 
gli Avvocati o Procuratori saranno sottoposti al dispo~\to deHe 

veglianti discipline in materia; 
Art. 434. Se qualche testi~one si trova nella impossibilità' di 

comparire per infernlita '0 altro grave Illotivo, il Tribunale' po
trà delegare per riceverne la deposizione o ùno dei Giudici, o 
l'Ufficiale istruttore, o un Pretore civile e crhninale nel cui di
stretto il testimone risiede, escluso però colui che avesse rice
l'uto la prima deposizione scritta. 

L'accusato potrà farsi rappresentare nell' atto dell' esame 
del testimone,o dal suo difensore, o da persona, rivestita di suo 
speciale mandato. 

Sarà data lettura in pubblica udienza della deposiz·ione del 
testiul011e ricevuta COUle sopra. 

Art. 1..95. Il condannato in contumacia, in qualunqué tempo 
si presenti volontariamente, o pervenga in potere della giustizia 
prima chela pena sia prescritta, sarà sentito sul merito della causa, 
e farà le sue difese, come se non fosse stato" contumace. La sen
tenza contro di lui proferita sarà considerata come non avvenuta, 
e si procederà ulteriorm~nte contro di lui nelle forme ordinarie, 

Gli atti di procedinlento e la pronunzia di accusa non sa
ranno rinnuovati, salvo all'~accusato il diritto di fare esaminare 

nuovi' testimoni. 
Art. 'B 12. Le Sentenze dei Tribunali nlilitari non potranno 

essere sottoposte a revisione, se non che nei· casi e con le nor
nle stabilite dalla vegliante giurisprudenza dei Tribunali toscani. 

La revisione deve essere richiesta mediante speciale istanza 
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dal condannato, o, esso defunto, dai suoi genitori,. figli o fratelli, 
come pure dai suoi eredi; la detta istanza sarà esibita al Segre
tario dell'Uffizio d'istruzione militare, e conterrà specificatamente 

J i fatti sui quali si appoggiano le" domande del richiedente, -j no
mi, cognomi, età e dimora dei testimoni da esaminarsi, e il de

! posito dei documenti che credonsi capaci a far pròva. 
l' 
I L'Ufficiale istruttore del luogo, ove è sta ta proferita la sen

tenza di cui si chiede la revisione, procederà ana regolare ve
rificazione dei fatti esposti nella suddetta- istanza, e passerà quindi" 
accompagnate da un rapporto scritto~ le carte tutte relative al
l'affare all' Avvocato generale militare presso il Tribunale sllpre~ 
mo di guerra. Questo le comunicherà con le sue conclusioni scritte 
al Tribunale supremo, il quale se riterrà esservi luogo ~llla reyi
sione, rinvierà ,la causa ad_ul~ Tribunale militare diverso daqllello 
che ha pronunziata la sentenza da rivedersi; se negherà la re~ 

visione, non potrà questa nuovamente riproporsi "senza appoggio 
di nuovi e concludenti fatti. 

Art. ti! [s.. Le Sentenze del Tribunale sùpremo di Guerra po
tranno, nell'interesse della legge, essere denunziate" ana Corte su
prenla di Cassazione' dal R. Procuratore generale presso la ITle- " 

desinla, qualora gli sia ordinato dal Ministro della Guerra, o da 
quello di Giustizia e Grazia. 

,L~" Corte Supreln~ pronunzierà a Camere riunite. 
Art. IV. Sarà pubblicato per via di stampa il preindicato Co

dice penale militare sardo nella sua integrità, e' si porrà in testa 
al nledesimo il presente Decreto: 

Art. V. La pubblicazione del Codice- e Decreto predetti si 
f~lrà con inserirli in uno o più numeri del ~lf01~itore Toscano) e . 
coH'inviarne un esemplare stampato alla Cancelleria di ciascuno 
degli Auditori militari, ad ogni Comando di Piàzza e. di Corpo , 
alla Cancelleria cl' ogni Tribunale di prima ," istanza, e ad~ ogni 
Pretura, ove dovrà rinlanereesposto sei ore di ciascun giorno fe
riale durante il corrente mese di Febbraio amnchè tutti . possano 
prenderne cognizionc._
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Art. VI. Le cause attualmente pendenti, tanto in prima istanza 

quanto in appello, relative a delitti e trasgressioni minacciate di. 
pene non militari, saranno rin viale ai Consigli di disciplina per

chè vi siano esaminate e risolute. 

Le Cause criminali èontro militari per delitti minacciati 

di pene militari attualmente pendenti nella istruzione, ° presso Ila sezione d'invio, o dalla medesinla risolute e nonperanche por

tate al pubblico giudizio, saranno passate nel primo caso all'Uf- I 
. ficiale istruttore, nel secondo alla Commissione d'inchiesta" e nel· 

terzo al Tribunale militare territoriale del luogo ov~ è avvenuto 

il delitto, perchè sieno condotte a termine secondo il procedimento 

tracciato dal Codice penale militare sardo modificato come sopra. 

Le Cause criminali pendenti avanti il ,già Consiglio su
premo militare saranno riassunte avanti il Tribunale supremodi 
Guerra. . 

Art. VII. Il Codice suddetto con le modificazioni e disposi

zioni che sopra avrà piena esecuzione in Toscana dal primo giorno 

del Marzo· prossimo futuro. 

Art. VIII. I Ministri di Giustizia e Grazia, e della Guerra sono 

incaricati della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li quattro Febbraio milleottocentosessanta, 

li Presidente del Consiglio dci Ministri 

e ~linislro dell' Interno 

B. R I C A S O L L 

Jl JUinislt'o di Giustizia e Grazùt 

E. POGGI. 

Il Ministro della Guerra 

R. CADORNA. 

Vi~lo per 1'apposizione del Sigillo; 
Il nlinis{ro (h Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 
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VITTORIO EMANUEL.E II. 


RE DI SAHDEGNA, DI CIPRO E .DI GERUSALE1\'Il\'l]~, 

DUCA DI SAVOIA E DI GENOV A ECC. ECC. 

PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC. ECC. 

In virtù dei poteri straordinarj a Noi conferiti dalla legge 
2rl Aprile 18rl9; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sull~ proposta del Presidente del Consiglio, Ministro della 

<;uerra; 


Abbiamo ordinato ed ordiniamò qùanto seglie: 


ART. 1. 

Il Codice penale militare da pubblicarsi in conformità del

l'art. 3 -della presente legge è approvato ed avrà esecuzione col 
1.o Gennaio 1860.

Nella sessione parlamentare dell' anno mi1le ottocento ses

santacinque sarà posta in deliberazione la revisione di esso 

Còdice. 

ART. 2. 

Un esemplare stampato di· detto CodiceJ firmato dal Re e
contrassegnato dal Ministro della Guerra, servirà di originale, e 

. -verrà depositato e custodito negli Archivj generali del Regno, 

unitamente ad una traduzione del medesimo in lingua francese, 
1Ìrmata dal Ministro suddetto, 
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ART. 3. 

La pubblicazione dello stesso Codice si eseguirà col trasmet

terne un esemplare stampato nella Tipografia Reale a ciascuno 

dei Comuni dello Stato, per essere depositato nella sala del Co~
siglio comunale, e tenuto ivi esposto durante un mese succes

sivo per sei ore in ciascun giorno, affinchè ognuno possa pren

derne cognizione. 

ART, I... 

Gli stipendj, le indennità, e spese cl' ufficio del personale giu

diziario militare saranno con Regio Decreto ulteriormente deter

minati. 
Ordiniam,o che la presente, munita' del Sigillo I dello Stato} 

sia inserita nella raccolta degli Atti del Governo, cOlnandando a 

chiunque spetti di osservarla e farla osservare. 

Dat. Torino a dì L° Ottobre j 809. 

VI'rrrORIO EMANUELE 

(Luogo del Sigillo). 
VO il GlIrdasigilii 


MIGLIETTL 


ALFONSO LA MARMORA. 


\
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CODICE PENALE Ill~ITARE 
------~----

DEI REATI E DEttE IJENK 

ARTiCOLO PRIMO 

1.- Qualunque violazione della legge penale militare costituisce 
un reato militare. 

2. Tutte le trasgressioni contro la disciplina militare, che 

hon siano reato; saranno represse in conformità di Regolamenti 

approvati dal Re, salvo l'ulteriore esercizio dell' azione' penale, 

semprechè in seguito si scopra che il fatto della trasgressione, 

o in se stesso o per le circostanze che vi sono annesse, rivesta 
il carattere di reato. 

3. Le disposizioni del presente Codice saranno applicate au
corchè i reati siano commessi in estero Stato. 

Potranno però le pen,e, secondo le circostanze dei casj, 
essere diminuite d'un grado. 

Non si farà mai luogo a diminuzione' quando trattisi di 

reati commessi da truppe o da militari spediti ,all' estero dal Go.... 

verno; ed in nessun 'caso quando aH' estero si commettano i 
reati d'insubordinazione preveduti negli articoli 11 n e i 16, ri 

guardo ai quali casi avrà sempre luogo 1'azione penale, quan

tunq~e all' estero vi fosse stata sentenza definitiva e se ne fosse 
scontata la pena. 

Questa pena sarà soltanto tenuta a calcolo secondo le cir 
costanze nella successiva condanna. 
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casi contemplati nell' art. 2. della legge 20 Marzo ! 85.4, sul Re
clutamento deIr Esercito. 

.DISPOSiZIONI RELATIVE TANTO AI. TEMPO DI PACE 

LIBRO PRIMO~ 

6. Le pene dei numeri 4 e 6 dell' art. ~" e del num. 6 
CHE AL TEMPO DI GUERRA. dell' art. 5 sono applicabili ai soli Uffiziali; quella del num. 5 del 

eitato articolo 4 ai soli sott' uffiziali e caporali.'i 

I 
7. La' pena di morte pronunciata in forza del Codice pe

nale comune, le pene· indicate nei numeri 2 e 3 dell' art. 5, e 

la reclusione ordinaria del successivo numero l~, allorchè, è in

CAPO I. 

Delle pene. 

4. Le pene che· dai Tribunali militari possono essere pro

nunciate, senza che il condannato diventi indegno di appartenere 
alla milizia, sono le seguenti: 

i.o Morte col mezzo della fucilazione nel petto; 
2. o Reclusione militare; 

3.0 Carcere militare; 
4.o Dimissione; 


5.° Remozione dal grado; 


6.o Sospensione dall' impiego. 

o. Le pene che rendono indegno il conda,nnato di apparte
nere alla milizia sono: 

1.o La morte' col mezzo della fucilazione nella schiena; 

2.o Lavori forzati a vita; 

3.o Lavori forzati a tempo; 

4.o Reclusione ordinaria; 
o.o Degradazione militare; 
6.o Destituzione. 

Nulladimeno se la reclusione ordinaria sarà pronunciata 

a' termini del Codice penale comune da Tribunali ordinarj, essa 

non renderà il condannato indegno del militare servizio che nei 

I 
I flitta per reati puniti dal presente Codice, e nei casi contemplati 
I nell' alinea dello stesso articolo O, importeranno la degradazione 

e tutti gli effetti determinati dal Codice penale comune, e sa
ranno respettivamente applicate e graduate a termini dello stesso 
Codice (!). 

8. La fucilazione nella schiena avrà luogo semprechè dal 
presente Codice sia inflitta la pena di nlorte previa degradazione. 

Essa produrrà gli 'effetti alla pena di morte attribuiti 
, dal Codice penale comune. 

9. la reclusione militare cònsiste nell' essere il condannato 
rinchiuso nei locali a dò destinati, ed obbligato, sotto speciali 

discipline, al lavoro; esso non dovrà mai essere fatto in comune 

con altri condannati alla reclusione ordinaria od ai lavori forzati. 

Il minimo è fissato· ad un anno, ed il massimo ad anni 
venti, ~ porterà sempre seco la remozione dal grado. 

to. La pena della reclusione militare sara dagli Uffiziali di 

qualulique grado scontata in· una delle fortezze dello Stato che 

verrà dal Governo designata, e sotto le discipline dai regola
menti stabilite. 

Quando la detta pena sia inflitta per tempo non eccedente 
gli anni tre, vi sarà annessa la sospensione. 

Eccedendo il detto termine di anni tre, vi sarà annessa .la 
dimissione. 
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11. La graduazione, in aumento ed in diminuzione della re
clusione militare sarà: 

1.0 Da 	un anno a due; 
2.o Da due anni a tre; 

3.°, Da tre anni a cinque; 

li,. o Da cinque anni a sette; 

o.o Da sette anni a dieci; 

6.° Da dieci anni a quindici; 

7.° Da qnindici anni a venti. 


i 2. Il condannato alla pena del carcere militare sarà rin~ 

chiuso in apposito locale di correzione, e sottomesso alle speciali 
discipline· e lavori a tal riguardo dai Regolamenti stabilitL, 

Gli Uffiziali saranno rinchiusi in un luogo diverso da queHo 
destinato pei' soldati. 

13. Il carcere militare sarà di due mesi almeno e di un 

anno al piiI, e verrà se'mpre accompagnato dalla sospensione 
negli Uffiziali, e dalla remozione nei sott' uffiziali e caporali. 

La graduazione del carcere militare sia in aumento che 
in diminuzione sarà: 

j . o Da due mesi a. quattro; 

2.° Da quattro mesi a sei; 

3.o Da 	sei mesi a, nove; 
4.o Da 	nove mesi ad un anno. 

i 4. La dimissione consiste nel licenziamento dal servizio con 
perdita~ del grado. 

10. La remozione dal grado fa discendere il condannato alla' 
condizione di semplice soldato. 

i 6. La sospensione è una privazione temporaria dell'impiego: 
essa è pena accessoria del carcere militare e della reclusione 
militare. 

17. La degradazione è considerata come pena accessoria e 
produce: 

1.° L'incapacità assoluta di servire nell' esercito sotto 
qualsiasi titolo e di coprire qualunque pubblico impiego; 

2.° La perdita delle decorazioni, delle pensioni e del di
- ritto alle medesime pei servizj antecedenti. 

i 8. ~ La destituzione produce la perdita del grado e delle 
decorazioni. 

L' Uffl,ziale destituito rimarrà inoltre inabilitato a qualunque 
ulteriore servizio militare. 

19. La pena della degradazione e quella della sospensione si 
avranno selnpre come pronunciate ,colla sentenza che impone la 
pena principale cui vanno unite, sia militare oppure ordinario il 
Tribunale da cui emani. 

Lo stesso dovrà osservarsi per le pene della destituzione,. 
dimissione e remozione, allorchè debbono essere applicate COUle 
pene accessorie. 

20. Il passaggio da una pena più grave ad una pena infe

riore o viceversa, -allorchè trattasi di applicare le pene descritte 
nell' art. 4, sarà: 

1.° Dalla pena della morte' alla reclusione, nlilitare ; 
2.° Dalla reclusione militare al carcere nlilitare. 
Per le pene contemplate nell' articolo :5 il passaggio sarà 

invece: 
1.o Da quella della morte previa degradazione ai lavori 

forzati 	 a vita; 
2.° Dai lavori forzati a vita ai lavori forzati a tmnpo; 
3.0 Dai lavori forzati a tempo alla reclusione ordinaria. 
Le ,pene puramente accessorie della degradazione militare 

e della sospensione dall' hnpiego, non che le pene della destitu
zione, della dimissione e della remozione non potranno"compu
tarsi nelle anzidette graduazioni, tua solo 'applicarsi nei casi dalla 
legge espressaJnente stabiliti. 

2 f. Se pel concorso di circostanze attenuanti dovesse discen
dersi oltre il minimo della reclusione ordinaria, prevista nel nu

lnero lL dell' art. g, la diminuzione si farà nel lUOrlO seguente 
passando alla reclusione militare: 

L° Da 	 tre anni a due; 



2.° Da due anni a~ uno; 

3.o Dal minimo della reclusione lnilitare al carcere militare" 

22. Tranne l'eccezione di cui nell' articolo precedente) è vie

tato il passaggio da lina delle pene enunlerate nell' articolo 4 ad 

altra fra quelle dell' articolo 5, o viceversa. 

- 23. Non si potrà mai ascendere per via di graduazione alla 

pena capitale; nè potrà, il colpevole andare mai esente da pena 

nei casi in cui è permessa di uno o più gradi la diminuzione 

della medesima. 

Il passaggio ad una pena immediatamente inferiore o su

periore dovrà calcolarsi per un grado. 

24. In ogni grado delle pene enunciate si potrà passare, così 

nell' aumento come nella diminuzione delle pene, e secordo le 

circostanze, da un anno all' altro, o dal un mese all' altro, nel 

periodo degli anni e dei mesi contenuti in ciascuno dei gradi 

indicati. 
Ne' casi però ne' quali la legge prescrive tassativamente 

di accrescere o diminuire una pena di due gradi, ovvero di ac""" 
crescerla o diminuirla di tre gradi, non potranno i Tribunali va

lersi della facoltà sovra enunciata che nel secondo o nel terzo 

grado respettiv'amente~ 
20. Ogni condanna temporaria riguardo ai detenuti comincia 

a decorrere dalla data della sentenza. 

Potrà nondimeno nella condflnna alla pena del carcere mi-o 
litare. computarsi quello soffert.o durante il procedimento. 

Nelle condanne i mesi e gli anni saranno computati se

condo là fissazione 'del Calendario gregoriano. 

26. Il tempo della pena portato da sentenza, da qualunque 

Tribunale essa emani, ed il carcere sofferto in aspettazione di giu

dizio stato seguìto da condanna, non saranno cOf!lputati in isconto 

del servizio militare fissato dall' assento (1). 
Cesserà ogni diritto alla paga pel militare nel tempo chc ' 

seonta la pena. 

(1) Assento:, Al'!'lIo1amento definitivo, 

La sentenza di condanna di un solt' ufiiziale, caporale o 

soldato produrrà la perdita delle paghe decorse durante la sua 

detenzione prima del giudizio; gli Uffiziali condannati incorre

ranno per tal tempo negli effetti della sospensione. 

27. Le condanne a qualunque pena impo:"~eranno senlpre 

l' obbligo della -rifusione delle spese e del risarcimento dei danni, 

non che la confisca tanto del corpo, del reato, quanto delle cose 

che hanno servito o furono destinate a commetterlo, quando la 

proprietà ne appartiene al condannato. 
Il risarcimento dei danni sarà accertato e liquidato innanzi 

ai Tribunali ordinarj. 
28. Nel caso di condanna da pronunciarsi dai Tribunali 01'

dinarj contro militari delle pene del carcere ordinario o della rc-: 

elusione ordinaria, le quali non li escludano dal militare servizio 

a termini delle' 1~ggi, 25 Maggio '1852 sullo stato degli Ufficiali e 

20 ~Iarzo 1854· sul reclutamento dell'Esercito, sarà con la stessa 

sentenza al carcere ordinario sostituito per egual tempo il car

cere militare, se il primo eccedere non dovesse il limite dell'anno; 

ed ove ecceda la reclusione luilitare con deduzione di un quinto 
,.. I 

della durata di esso, e sarà alla reclusione ordinaria sostituita la 

reclusione militare. 
Se il carcere sarà inferiore a due n'lesi, esso potrà scon

tarsi nelle prigioni reggimentali. 
29. Nel caso di nhllità dell'assento o d'incapacità, giusta gli ar~ 

ticoli 2 e 3 della legge 20 Marzo 1854., scoperta posteriormente 

all' aUlnlissione al servizio militare, ovvero qualora si tratti di 

persone estranee alla milizia che abbianò comiDesso uno dei reati 

cont-enlplati nel presente Codice, o sieno in esso coinvolte, i Tri

bunali sì ordinarj chemHitari applicheranno, senza distinzione di 

persone, la pena della fucilazione nel petto nei casi in cui que

sta pena è dalla legge militare stabilita; la fucilazione nella schiena 

sarà soltanto applicata nei casi in cui non vi si possa sostituire 
la lTIOrte da infliggersi nei modi· dal Codice penale comune de~ 

\ tern1inati. 
~ 
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Alle restanti pene ll1ilitari, enumerate negli articoli 4,e D, 
SI sostituiranno le seguenti: 

j .0 Alla reclusione militare, non maggiore degli anni cin
que, la pena del carcere ordinario per eguale tempo; ed alla 
detta pena ,eccedente il detto termine la reclusione ordinaria di
minuita di un quinto, e quindi proporzionatamente estensibile, 
secondo le circostanze, sino ad anni sedici; 

2.° Alla destituzione, dinlissione e remozione dal grado, 
pronunciate come pene principali, il carcere ordinario non mi
nore di mesi tre, ed estensibile sino a cinque anni colla gradua
zione dell'articolo 62 del Codice penale comune. 

Il carcere militare sarà surrogato per egual tempo dal 
carcere ordinario. 

30. Le sentenze portanti la pena di morte o dei lavori for
zati a vita saranno stampate per estratto, affisse e pubblicate nel 
luogo dove fu pronunciata la sentenza, ed in quello ove stanzia 
il Corpo al quale il condannato apparteneva. 

CAPO II. 

'le> Dell' app licazione delle pene. 

31. E punito qualunque tentativo di reato" che sarà ~tato 
lnanifestato con ll!l principio di esecuzione, se questa non fu so

spesa, o non mancò di pr,odurre il suo effetto che per circostanze 
fortuite ed indipendenti dalla volontà dell' autore. 

32. Quando il 'Colpevole di tentati \' o giunga ad atti tali di 
esecuzione che nulla rimanga per sua parte per mandarlo ad 
effetto, sarà punito colla pena del reato consumato, colla dimi
nuzione di· un solo grado. 

Questo tentativo si considera come reato mancato. 

33. Se poi gli atti di esecuzione siano di tale natura che 
ancora rimanga all' autore del tentativo qualche altro atto per 

giungete iJJla consulnazione del reato: il colpevole sarà punito 

r

( 

colla pena del reato consumato, diminuita di due o tre g~'adi a 
norma delle circostanze, e specialmente secondo la' maggIOre o 

minOl~e prossimità dell'atto alla consumazione del reato. 
Questo tentativo si considera come reato tentato. 

34. Il mandante è punito come reo di reato mancato o ten
tato secondo le disposizioni dei due precedenti articoli, quando 
l'esecuzione del mandato fu sospesa o non produsse il suo ef
fetto, sia pel· pentimento del mandatario, sia per qualunque altra 

causa indipendente dalla volontà del mandante. 
Nel caso in cui il mandatario non. avesse proceduto ad 

alcun principio di esecuzione, il mandante sarà tuttavia punito 

come reo di reato tentato. 
35. Sono eccettuati dalle disposizioni dei tre precedenti arti

coli i casi dalla legge specialmente indicati. , 
36. Allorquando il tentativo sarà stato sospeso per volonta 

dell' attentante, si punisce l'atto eseguito quando costituisca per 

sè stesso uno speciale reatp. 
37. Nel caso che più persone concorrano all'esecuzione di 

un reato, sono agenti principali: 
LO Coloro che avranno dato mandato pe: con1mettere un 

reato; . 
2.° Coloro i -quali, con dqni, con promesse, con mInacce, 

con abuso di potere o di autodtà, o con artifizj eolpevoli avranno 

indotto taluno a comlnetterlo;' 
3.° Coloro che concorreranno immediatamente con l'opera 

loro all'esecuzione del reato, o che nell'atto istesso in cui si ese

guisce presteranno aiuto efficace a consumarlo. 

I 38. Sono complici: 
r ·1.0 Coloro che istigheranno ° daranno le istruzioni, le di

rezioni per commettere un reato; . . . 
2.0 Coloro che avranno procurato le armi,gh lllstrumenh 

o qualunque altro mezzo che avrà ser~ito alla esecuzione del 

reato, sapendo l'uso che si destinava dI farne; . 
3.0 Coloro che, senza l'immediato concorso alla eseCUZiOne 
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del reato, avranno scienteIuente aiutato od assistito gli agenti 
principali o complici del reato nei fatti che lo avranno agevo
lato o consunlato. 

39. Gli agenti principali soggiaceranno alla pena ordinaria 
del reato. " 

Saranno puniti con eguale pena i complici, quando la 
loro cooperazione sia stata tale, che senza di essa non' sarebbe 
stato commesso. 

Negli altri casi la pena dei complici sarà diminuita da uno 
sino a tre gradi secondo le circostanze. 

I~O. Nei reati contemplati negli" art. 88, 10G, 106, 107, 109, 

11 O,i l f, 14"4, 2/.,9, 256 e 272 il graduato, o se vi sono f~a "di 

loro più graduati il" più elevato in grado fra i medesimi, o a 
grado uguale, COllii che è superiore nel cOluando, o che è anziano 
soggiacerà alle stesse pene dovute ai veri agenti principali, sian'o 
o non siano gli stessi riconosciuti, purchè abbia preso parte al 
fatto, o non siasi da lui adoperato ogni mezzo possibile per im
pedirlo. 

In mancanza dei graduati, incorrerà in detta pena il sol
dato che fosse investito di un comando. 

Id.' Nel concorso di piil reati punibili con pene a vita, e con 

pene temporarie, si applicherà la sola pena a vita. 
42. Nel concorso di più reati, se due o più fra di essi do

lessero separataillente punirsi coi lavori forzati per anni venti, 
ovvero se "in tale concorso di piil rea ti, altri importassero la in
dicata pena, ed altri il massimo della reclusione" militare, si ap
plicherà complessivalnente per tutti la prhna di tali pene aumen

tata da cinque a dieci "anni. 
Nel concorso invece di due o più reati, "ciascuno dei' quali 

importi la pena di anni venti di reclusione luilitar-e, sarà questa 
sola pronunciata collo stesso aumento di cinque a dieci anni. 

4,3. Se concol~rono due o più reati inlportanti più pene teu1
. porarie non contemplate nel preceden~e articolo, siano le luede

sime dello stesso o di diverso genere i si farà esclusivamente 
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r applicazione della più grave; la quale però dovrà essere au., 

mel1tata in ambedue i casi proporzionatamente s'econdoil nunlero 

dei reati e la qualità delle pene incorse. 
Ove occorra di aumentare la pena temporaria oltre il filas

simo di ciascuna di dette pene, l'aumento avrà" luogo entro il 

limite di anni cinque. 
Nel concorso poi di reati, importanti il solo carcere nlili

tare, ove questa pena si debba aumentare oltre il filassimo di un 

anno, si passerà alla reclusione militare, estensibile a tre" anni. 
li,4. Concorrendoyi coUe pene del carcere militare o della 

reclusione nlilitare quelle della destituzione o della dimissione", 
saranno le due pene sinlultaneamente applicate. 

1-.5. Nel concorso però di più reati, altri punibili colla reclu-
sione ordinaria cui sia annessa la degradazione, ed altri colla re
clusione militare, ove l'una o l'altra di tali pene si estenda al 
massimo, si applicherà sempre la prima di esse aumentata se
condo le circostanze sino ad anni sedici: se entranlbe le dette 
pene dovessero infliggersi per tutta la loro durata, si farà allora 
passaggio a quella dei .lavori forzati estensibili, secondo la gra

vità dei casi, ad anni quindici. 
Se invece, colla reclusione" militare vi concorra la rechl

sione ordinaria, la quale, ai termini dell' alinea dell' art. 5, non 
escluda dal militare servizio, si applicherà allora la reclusione mili
tare aumentata: secondo le circostanze "in confornlità dell'art. 43. 

46. Qualora pel concorso di varj reati debbano intervenire 

più giudicati, o perchè la cognizione di essi Sl)etti a Tribunali 
diversi, ovvero perchè alcuno di tali reati sia scoperto dopo la " 
sentenza di condanna di quelli già conosciuti, sarà nell' ultimo 

b 
\ 	 giudizio od aumentata la pena già pronunciata, od inflitta una 

pena più grave, secondo i casi respettivamente. indicati nei prece
denti articoli 1~2, 43, 41~. e 4'0, e le norme ivi determinate. " 

, 
Quando però la pena imposta nella prima sentenza fosse 

stata in tutto od in parte scontata, si "dovrà proporzionatamente 
computare nella pena da infliggersi colla seconda -sen ten za. 

i 
( 
I 
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!s·7. Qualora con un reato punibile colla fucilazione nel petto 

concorra altro reato che hl1porti una pena cui sia annessa la de

gradazion~, la nlorle sarà subìta col nlezzo della fucilazionè nella 
schiena. 

43. I recidivi non saranno mai puniti col minimo della pena 

temporari~ in cui siano incorsi pel loro reato, se'mprechè la re

cidività non sia tassativamente punita con speciale disposizione. 

Se il recidivo non avrà ancora per intiero scontata la pena 
inflittagli pel prinlo reato, si osser\' eranno, nel determinare la 

pena- da pronunciarsi con la nuova sentenza, le norme nei pre

cedenti articoli stabilite pel concorso -di più reati. 

li·9. J~ considerato recidivo colui,' che dopo essere stato con

dannato con sentenza divenuta irrevocabile, tanto dai Tribunali 

111ilitari, che dai Tribunali ordinarj, commetterà altro reato. 

I reati che dal.Codice penale sono puniti con pene di po
lizia non fanno luogo a recidiva. 

nO. Il militare che dopo aver goduto di una generale o par

ticolare grazia SOvrana conlmetterà. un nuovo reato, sarà ,giudi

cato e punito come colpevole di più reati o con1e recidivo. 

nt. Il militare che avrà conlpita l'età di anni 18 al tempo 

del COlnUlesso reato, soggiace alla pena ordinaria per esso stabi

o 

52. 

lita nel presente Codice. 

In tutti i casi in cui dal presente Codice pell' applicazione 

delle pene si considera l'anzianità di servizio, questa si calcolerà o 

dalla data delFamhlissione al servizio militare per y'ia di assento 
di nomina. 

Al nlinore di anni 18 e maggiore di 1() la pena sarà di
minuita d'uno o due gradi. 

53. Il minore di anni 16 e maggior~ di anni 111, sarà punito 
. nel seguente modo: 

Se incorso nella pena di morte previa la degradaziorie, 
colla pena d'anni 20 di reclusione ordinaria·, 

Se incorso nella pena di morte, colla pena d'anni quindici 
di reclusione nli1itare· , 
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Se incorso nella pena dei la\' ori forzati a y ita, con JO anni 

di reclusione ordhlaria; 
Se incorso nella pena dei lavori forzati a tenlpo, sarà la 

stessa dinlinuita da due a tre gradi, e commutata in quella della 

reclusione ordinaria; 

Se incorso nella pena della reclusione ordinaria, sarà COlTI

mutata nel masshno del carcere militare; 

. Se dovessero imporsi altre pene temporarie, sarannoque

ste applicate colla diminuzione di due gradi. 

n4. Salva ogni altra relativa disposizione, incorrerà nella de

stituzione l' Uffiziale condannato ad una pelia di qualunque o'e
\5 

nere per reati di furto o di falso, o per quelli contemplati negli 

articoli 173, 17~" 176, 177, 178, 180, 182, 186, 187,188, 189, 

260 e 265. 

n5. Incorrerà nella dimissione l'Uffiziale condannato ad una 

\ pena di qualunque genere pei reati preveduti dagli . articoli 183 


e 190;
t 56. Non vi ha reato se l'imputato trovavasi in istato di as

soluta imbecillità, di pazzia o di morboso furore quando C0111

mise l'azione. 

Non vi sarà neppur reato se l'imputato vi fu tratto da una 

forza alla quale non potè resistere. 

Tuttavia pei reati contemplati nei prinli sei Capi del Ti

tolo 2 del presente libro, non potrà questa forza essere invocata 

che quando sia fisica e materiale.. 

n7. Allorchè la pazzia, l'imbecillità,il. furore e 'la forza so

vra indicati non si riconoscano a quel grado da rendere noninl· 
\ 

~ putabile affatto l'aZione, i Tribunali potranno punire l'imputato, 

secondo le circostanze dei casi, colla reclusione militare estensi
J 

I bile sino a 10 anni, o col carcere militare. 


58. Sell?-precbè concorrano in un reato circostanze attenuanti, 

ed esse non siano già state espressan1ente o escluse o tenute " a 

calcolo nel presente Codice per determinare la pena, potrà la 
I stessa diminuirsi di un grado., 
I 



59. La recidività e ogni altra circostanza o qualità inerente 

alla persona, per cui o si toglie o si diminuisce o si aggrava la 

pena di uno degli autori .od· agenti principali, o dei complici, non 

sono calcolate per escludere, diminuire od aunlentare la pena 

riguardo -agli altri autori od agenti principali o complici nel me

desilno reato. . 

CAPO Hl. 

Dell'estinzione deireati-_e delle pene. 

60. I reati e le pene si estinguono: 

1.0 Colla morte del reo; 


2.° Coll'espiazione della pena; 


3.° Colla grazia sovrana; 
4.eJ Colla prescrizione. 

6 i. La prescrizione a favore del condannato non corre contro 

ie sentenze portanti pene di morte o di lavori forzati avita. 

Cadendo però il condannato nelle forze dopo. il trascorso 

d'anni 20 a cominciare dal giorno del commesso reato, si dimi

nuirà d'uno ° due gradi la pena .da, esso . incorsa secondo le 

circostanze. 
L'azion~ penale pei reati portanti le suddette pene di morte 

o lavori forzati a vita si prescriverà col trascorso di anni venti 

compiti dal giorno del commesso reato. 

62. Contro le sentenze portanti pene tmnporanee non minori 

df anni cinque, la prescrizione si acquista in fa" ore del condan

nato col trascorso d'anni venti compiti a cominciare -daL giorno 

della 	sentenza~ 
L'azione penale pei reati punibili colle pene suddette si 

prescriverà in dieci anni compiti da- decorrere dal giorno del com

nlesso reato. 
63. Qualora la pena pronunciata sia n1inore di anni cinque; 

'~ 
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essa rÌlnarrà prescritta colla decorrenza di anni dieci cOlupiti a 

cominciare dal giorno della sentenza. 
Sarà invece prescritta r azione penale pei reati punibili 

colla suddetta pena col decorso di anni cinque compiti dal giorno 

in cui furono commessi. 
64. Se "i fu processo, la preserizione cIelI' azione penale 

contemplata nei tre precedenti articoli conliucierà, a . decorrere 

dall' ultinlo atto del medesimo. 
65. La prescriziòne dell' azione penale l~on aecorrerà che 

dall' ultimo atto di procedura quanto a tutti quelli che ebbero 

parte nel reato, ancorchè gli atti di procedura non avessero avuto 

luogo che contro un solo. 
66. Se il condannato in contumacia fosse in seguito sottopo

sto ad un giudizio contradittorio, nel quale risulti che il suo reato 

importa una pena inferiore a quella che gli è stata inflitta colla 

~ condanna. contumaèiale, nel determinare se egli abbia o nò acqui

I stata la prescrizione, si avrà solamente riguardo alla qualità della 

pena che gli dovrebbe essere applicata colla nuova sentenza. 
I 67. Nei reati di diserzione si seguiranno le norme stabilite 

nell' art. 61 e seguenti. Il teIrlpo però necessario per la prescri

zione, sia della pena che dell' azione penale, sarà sempre quello 

dalle nlentovate disposizioni fissato per r estinzione della stessa 

pena. 
rei sotto=uffiziali, caporali e soldati, la prescrizione co

Ininèerà a decòrrere dopo anni cinque che avrebbero compiuto 

il loro servizio, 
Per gli Uffiziali essa avrà invece principio dopo dieci anni I 

r 
dal commesso reato. 

Non potrà però mai il disertore invocare la prescrizione 

elle dopo compiuta l'età d'anni nO. . 
68. Quando il procedimento per un reato non può instituirsi 

o proseguirsi prima della risoluzione della controversia civile pel 

I Jnedesimo oggetto, non correrà alcuna prescrizione per lo stesso 

t reato" se non dopo il giudizio definitivo della causa civile.' 
j 70 
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6H. La recidiva nei reati intelTonlpe selnpre la prescrizione, 

la quale comincierà a decorrere dall' ultimo reato, salvo il di
spostodaU' art. 67~ 

70. La prescrizione dene azioni penali e delle pene che fos

sero state stahilite dane leggi penali anteriori alla pubblicazione 

di questo Codice, sarà regolata a norma delle medesime , sem

prechè fosse determinato per essa un minor periodo di tenlpOq 

TITOLO II. 

CAPO I. 

Del tradimento. 

7 j. Sarà reo di tradinlento e punito di morte, previa de


gradazione, il militare che porterà le armi contro lo Stato. 

72. Sarà punito colla stessa pena il nlilitare, che: 

1.0 Avrà abhandonato al-uenlico, 'od a qualsivoglia altra" 

persona nell' interesse del nemico, l'esercito od una frazione di 

esso di cui avesse il cOlllando, la piazza o posto qualunque sta

togli affidato, o le prov\- iste dell'esercito in anni, lnunizioni, vi

veri o danaro; 

2.o Farà in qualsivoglia modo conoscere al nemico gli 

stati o la situazionedell'ese. 'Ho, i piani delle fortezze, a:rsenali, 

porti o rade, degli accampamenti 0_ posizioni, la parola d'ordine 

. o di campagna, il segreto del posto di una operazione, spedizione 

o trattativa, ovvero lo stato delle provvisioni in armi, munizioni, 
viveri o danari; 

3.o Avrà fatto in qualunquc modo conoscere al nemico le 

carte topografiche, i pi'ofili o rilievi di terreno che gli fossero 

aflìdati, o che con violenze, artifizj o corruzione avesse potuto 
sottrarre; 

~ .. 
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4-. o A, rà partecipato a complotti o fatto tUlTIUltO in faccia 

al nemico o in una piazza assedtata per costringere il COn1(nl~ 
dante a retrocedere od arrendersi o capitolare, ovvero provo

cherà. alla fuga od impedirà alla truppa che si rannodi, o spar~ 

D'erà notizie tendenti ad incutere lo spavento ed il disordine 
b 

nelle file; 
0.0 Esporrà con un fatto od olnissione l'esercito od una 

parte di esso a qualche pericolo, od avrà impedito il buon èsito 

d'una operazione militare, od in qualsivoglia filOdo torrà o ten-

terà di togliere all'esercito o ad una parte di esso alcun nlezzo 

di agire contro il nemico, o faciliterà a questo il nlodo di lne

glio difendersi o maggiormente nuocere; 
6.° Ricuserà di prestar obbedienza, nello scopo di tradire; 

all'ordine di combattere, si sarà dato alla fuga, o si sarà tenuto 

a parte fuori della nlischia. 
73. Il militare che, nell'intenzione di tradire; entrerà in qua·

lunquesiasi modo in intelligenza o corrispondenza col nmnico la 

quale possa arrecar danno, sarà punito colla pena conteulplata 

nell' articolo 7 J • 
Se la corrispondenza od Intelligenza si fosse ristretta a 

l11e1'e offerte di servizj qualunque al nemico non ancora accet

tate od eseguite, la pena sarà diminuita ,da uno a due gradi; se 

invece Ìa corrispondeilza od intelligenza fosse stata di natura da 

non potere recar danno, la dinlinuzione della pena sarà da due 

a cinque gradi. 
74. Il 111ilitare -che, senza intenzione di tradire, farà in qua-' 

Iunque 111odo che le notizie o car~e. menzionate nei nluneri 2·e 3 

delfart. 72, ovvero le corrispondenze od intelligenze di cui nella 

prima parte dell' art. 73; pervengano al nemico, e se questi con 

tai mezzi ottenne instruzioni dannoseaUa situazione militare o 
politica dello Stato, sarà punito secondo la diversità dei casi, coUa 

reclusione· nlilitare non minore d'anni cinque. 
La stessa pena sarà inflitta al militare,,' che senza inten-

zione di tradire, tua per negligenza o moti vi ineseusahili i avrà 



commesso alcuno dei reati previsti dal numr.ro D del citato 

art. 72. 

75. Il militare incaricato elel deposito di piani di fortifica

zioni, di arsenali, di porti o di rade,che avrà comunicati detti 

piani ad un agente qualunque di una potenza neutrale od alleata, 

sarà punito colla reclusione militare non minore d'anni quattro. 

Incorrerà nello stesso reato 'e nella stessa pena quel mi"· 
litareche, per mezzo di frode, corruzione o violenza, si sarà 

procurato i detti piani e li avrà come sopra comunicatL 

76. Il militare che, senza essere depositario, o senza aver 

conseguito per mezzi illeciti le carte di cui nel precedente arti 

colo, le avrà comu~icate agli agenti di una potenza estera neu

trale od alleaLa, sarà punito colla reclusione militare non mag

giore cl' anni cinque. 

CAPO IL 

Dello spionaggio ed arruolalnento. 

77. Sarà colpevole di spionaggio, e punito di morte previa 
degradazione, il militare: 

1.0 Che si sarà introdotto in una piazza , in un forte o 
posto qualunque o nel circondario occupato dall' esercito, onde 

procurarsi notizie e documenti in favore del nemico' ' 
" 	 . , 

2.° Che avrà, per favorire il nmnico, ottenuto o cercato 

di ottenere carte o documenti qualunque che possano compro

lnettere la sicurezza di una piazza, di un forte, posto o stabili

mento militare, anche senza esservisi introdotto; 

3.° Che avrà ricoverato o messo comunque in salvo una 

spia od altro agente nemico, sapendoli tali. 

78. Il militare che travestito siasi introdotto in alcuno, dei 

luoghi indicati al n.o 1 dell'articolo precedente, sarà considerato 

e punito come spia, tranne che dinlOstri che lo scopo di suo 

travestimento era incolpabile. 
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79. Sarà punito <li morte, previa degradazione, il militare 

che avrà indotto alcun militare o persone soggette ai Tribunali 

militari a passare al nemico,' o ne avrà loro scieutemenle faci

litati i mezzi, ovvero avrà !fatti arruolamenti pel servizio nemico 

o 	per gente ribellata al Governo. 
Se alcuno di tali fatti sarà stato commesso pel serVIZIO 

di potenza' estera neutrale od amica, la pena sarà diminuita da 

due a quattro gradi. 

CAPO III. 

Dei ,'eati in servizio. ' 

80. Il nlilitare che avrà un comando qualunque, se prolun~ 

gherà le ostilità dopo aver ricevu'to l' avviso officiale della pace; 

di una treO'ua o di un armistizio, sarà punito di morte. 
b " 

8 i, Il conlandante militare che avrà senza necessità, con 


atti ostili non approvati dal Governo, 'esposto lo Stato ad una 


dichiarazione 'di guerra, sarà punito con anni venti di reclusione 


militare. Incorrerà nella pena della morte qualora in dipendenza 


di quegli atti ostili la guerra sia stata dichiarata, o, sia seguìta, 


ovvero ne siano derivati incendio, devastazione o la morte di 


qualche persona. 
Semprechè gli atti ostili sieno stati preceduti da grave 

provocazione, le pene sopra indicate dovranno, secondo la gra

\,ità della provocazione medesima, diminuirsi da uno a quattro 

gradi. 
te stesse disposizioni saranno applicate ancorchè gli atti 

ostili siano commessi in tempo di armistizio, qualora abbiano 

esposto lo Stato ad una interruzione di esso o ad alcuno fra i 

danni sopra enunciati. 
82. Qualora il COlnahdante militare, con atti non approvati 

dal Goyerno, . avrà dato luogo a che i sudditi, o chiunque goda' 

della protezione delle leggi dello Stato, subiscano rappresaglie. 



sarà punito colla reclusione militare non minore d1 anni cinque; 

ove siavi stata grave provocazione, la .pena sarà diminuita da 
uno a tre gradi. ' 

Se gli atti arbitrarj non saranno seguìti da rappresaglie, 

si applicherà la indicata pena non maggiore di anni· due, e po

trà discendersi sino al· carcere militare. 

83. Saranno puniti di morte il Comandante che cederà una 

fortezza senza aver esauriti gli estremi mezzi di difesa, e gli 

Uffiziali che avranno cooperato alla resa od alle convenzioni re ... 

lative aUa medesima. 

L'impossibilità di ulteriore difesa di una fortezza dovrà 

essere provata per mezzo di dichiarazione di un Consiglio di 

difesa, composto nel modo prescritto dal Regolamento pel ser

vizio di piazza; e chiunque di un tal Consiglio l'avrà sottoscritta 

sarà personalmente responsabile della resa. 

Ove la resa seguisse per causa di disobbedienza, di am"" 

mutinanlento, di rivolta, il Comandante egli Uffiziali potranno 

essere puniti colla destituzione o colla reclusione militare, od 

anche andare esenti da pena, secondo r uso che avranno fatto 

dei mezzi da essi dipendenti onde costringere i militari ad essi 

sottoposti a fare il proprio dovere. 

84. Il Comandante di una piazza, di un forte o posto mili

tare qualunque in pericolo di essere investiti dal nenlico, che si 

renderà colpevole di negligenza nel chiedere o provvedere a 

tempo le munizioni, le artiglierie, i viveri, i foraggi ed altri 

mezzi necessarj alla difesa, ovvero che a ~rà per negligenza 

omesso di mettere la piazza, il forte, il posto in istato di resi

stere al nemico, secondo le regole dell' arte· militare, qualora a 

tale negligenza debba attribuirsene la resa, ovvero la perdita, 

andrà soggetto alla pena di morte. 

80. Incorrerà nella stessa pena qualunque Generale od Dffi

ziale comandante che in aperta campagna avrà con grave danno 

dell' esercito o parte di esso ceduto al nemico, senza aver prima 

fatto quanto eragH prescritto dal dovere e dall' onore. 
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86. Concorrendo circostanze attenuanti nei casi preveduti 
. , 

dai due articoli precedenti, la pena sarà quella della reclusione 

lnilitare o della destituzione. 
87. Sarà punito di morte il Comandante di un esercito o 

di qualsivoglia parte di esso, ovvero di una 'piazza, di un forte 

o posto militare qualunque, che in una capitolazione separerà la 

sorte propria o degli Uffizìali da quella del soldato, 

88.n n1ilitare che in faccia al nemico si sb~ndi) abbandoni 

il posto, o non faccia la possibile . difesa, soggiacerà alla pena di 

morte. 
Subirà la stessa pena il militare che cOlnandaLo di mar

ciare contro il nemico, o per qualunque altro servizio di guerra 

in presenza di esso, si sarà rifiutato di obbedire. 
Se hanno preso parte ai falti sopraindicati più militari, 

non si assoggetteranno a detta pena che i soli agenti principali. 

Nondimeno gli Uffiziali o militari graduati che fossero col

pevoli di questo reato saranno sempre destituiti, dimessi o re-

mossi. 
89. Le disposizioni enunciate nel precedente articolo sono 

applicabili non solamente in tempo di guerra, ma anche nel caso 

di qualsiasi spedizione od operazione militare. 
90. La sentinella o vedetta collocata innanzi ad un posto o 

corpo qualunque di militari esposti agli attacchi del nemico, od 

in un sito forte assediato od investito, che non eseguirà la con

segna od abbandonerà il ·luogo in cui fu collocata, sarà punita 

di morte,qualora la sicurezza del posto del sito forte o dei mi

1itari sia stata compromessa. 
Se la mentovata sicurezza nun sia stata {jomprolness3) o 

la sentinella sia trovata addormentata, o si lasci senza necessità 

rilevare da altri che dai caporali della guardia di cui fa parte, 

incorrerà nella pena di tre a dieci anni di reclusione militare. 

91 ò La sentinella o vedetta c.ollocata alla guardia di parchi 

d'artiglieria, di convogli o magazzini di munizioni da guerra, 

arredi, viveri o foraggi, ehe abbandonerà il suo posto, o sarà 
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trovata addormentata, o compronletterà in qualunque altro modu 
la sicurezza di detti effetti, sarà punita colla reclusione lnilitare 
estensibile, secondo i casi, ad anni sette. 

92. La sentinella o vedetta che, fuori dei casi di CUI nei 
precedenti due articoli, abbandon~rà il suo ,posto, o mancherà in 
qualunque modo alla consegna, o sarà trovata addormentata, 

soggiacerà alla pena del carcere militare estensibile al minimo 

della reclusione militare secondo le circostanze. 

93. I militari che' essendo preposti di guardia a cosa deter

minata l'avranno devastata, distrutta o rubata, saranno puniti 
per la violata consegna colla reclusione militare, non nlinore di 

anni cinque, senza pregiudiziq' delle ulteriori pene incorse per un 

tal fatto. 
9[.,. Il militare che, in presenza del nemico, senza ordine od 

autorizzazione, abbandonerà il posto ove era di guardia o di ser

vizio, o violerà l' avuta consegna, sarà punito di morte, se detto 

posto o consegna avevano per oggetto la sicurezza d'una piazza 

o di militari esposti agli attacchi del nemico. 

In tempo di guerra, ma fuori della presenza del nemico,' 

il militare che avrà abbandonato il suo posto o violata l'avuta 

consegna, incorrerà nella pena di tre a cinque anni di reclusione 

. militare. Se il colpevole 	è capo di posto o comandante di militari 

distaccati in un forte, questa pena non sarà minore di anni quat

tro estensibili a dieci. 

90. In tempo di pace i reati previsti nel precedente articolo 

saranno puniti col carcere militare da due Inesi ad un anno. 

Se il colpevole era capo di posto o comandante, gli. sarà 

inflitto il' massimo della pena, ed. essa potrà ,estendersi, se Urti""" 
ziale, alla reclusione militare per anni tre. 

96. Nelle piazze dichiarate in i8tato di guerra, o nei corpi 

in presenza del nemico, il militare che scientemente e senza le· 

gittimo impedimento non si recherà al suo posto in caso di aì

larrne o. quando si fosse battuto a raccolta, sarà punito colla 

reclusione 111ilitare da un anno a einque. 
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97. Il militare che si sarà introdotto senza autorizzazione 

nei luoghi dove siano state poste salve-guardie, sa~à punito col 

carcere militare estensibile ad anni tre di reclusione IUili tare, 

salve le maggiori pene in cui possa essere incorso nel caso di 

violenza verso le salve-gua'rdie. 
98. IlmHitareche· essendo di guardia, di picchetto od in 

qualsiasi.servizio sotto le armi, sarà trovato ubbriaco, ovvero si 

presenterà in istato di ubbriachezza' per fare taluna dei detti 

servizj, sarà punito col carcere militare da due a sei mesi. 

La pena non sarà minore di mesi sei, e potrà salire sino 

al massimo, se il colpevole è Capo-posto o Conlandante. 
La stessa pena è inoltre applicabile al conlandante di mi-' 

!itari distaccati in u.n forte, la quale, se Uffiziale, potrà estendersi 

alla reclusione militare per anni tre. 
,99. Il militare che avrà- lasci~to' fuggire, favorito o procu

relto ,in qualunque modd' la fuga di un arrestato soggetto alla 

giurisdizione nlilitare, o lo avrà nascosto o' fatto nascond,ere, 

sarà punito colla reclusione militare, . estensibile ad anni dieci, 

avuto riguardo al reato imputato al fuggitivo od alla condanna 

dal medesimo sofferta. Se il reato sovra indicato avrà avuto per 

oggetto un prigioniero di guerra., la pena sarà della reclusione 

militare non maggiore di anni Cinque. 
Qualora la foga sia occorsa per negligenza, si applicherà 

la . pena del carcere mIlitare, più o meno esteso secondo la gra

vità delle circostanze. 
100. Il militare che, in tempo di guerra o di rivolta, inca

ricato di recare un ordine In iscritto od un altro dispaccio qua

l lunque, volontariamente ne avrà roUo' il sigillo, o non lo avrà 

·rin1esso alla persona cui sarà 'diretto, o che trovandosi inperi-.
I 

colo di cader prigioniero o di essere sorpreso dai rivoltosi ori.,. 

belli, non tentasse in ogni modo e ad ogni costo di distruggerlo, 

sarà punito .di morte se, con qu~l suo fatto avràCOmpr0111eSSO 

la sicurezza dello' Stato o dell' Esercito o di una parte qualunqtJe 

di essi, salve le, disposizioni relative al tradimento. 
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Qualora non VI SIa stato e non vi potesse esser dann~) la 

pena sarà diminuita da- due a quattro gradi. 
101. La pena, di cui nell' alinea dell' articolo precedente, verrà 

pronunciata contro il militare che in tempo di guerra o . di ri
volta non avrà custodito gelosamente, ovvero avrà smarriti i 
mentovati ordini o dispacci. 

Se vi saranno circostanze attenuanti, potrà la pena an~ 

zidetta essere ulteriormente diminuita sino al minimo della reclu

sione militare. 
102. In tempo di pace. il militare che, incaricato di recare 

un ordine in iscritto od un altro· dispaccio qualunque,. n~ avrà 

rotto il sigillo, inGon;,erà nella pena della reclusione' militare da 

tre.a cinque anni. 
Se invece lo avrà smarrito, o trascurato di gelosamente 

custodirlo o d.i consegnarlo alla persona cui era diretto, sarà pu

nito col carcere n1ilitare o col .minimo della reclusione militare. 

103. II militare che maltratterà" ritarderà od. arresterà con . 

violenza o dolosi raggiri Ajutanti di campo, Uffizialidello. Stato 

:Maggiore, corrieri,' ordinanze" pedoni, messaggeri, spediti COll 
ordini· o dispacci pelserviziò militare, sarà, punito con ,.cinque 

anni di reclusione ordinaria, estensibile ai lavori forzati a tempo; 

senza pregiudizio delle maggiori pene in cui fosse incorso pei 

fatti maltrattamenti. 
In tempo di guerra la p~na sarà dei lavori' forzati) che 

potrà estendersi anche allà morte previa degradazione; qualora 

la 'sicurezza -dello Stato, o dell' esercito, .o di una parte qualun

que di essi sia stata compromessa: quest' ultinla pena sarà sem

pre inflitta se il reato fu commesso con intenzione di tradire. 
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CAPO lV. 

.Della (Usobbedieliza) rivolta) arnmutinarnento 
ed' ù1.subordinazione. 

j Ols.. Qualunque rifiuto d' obbedieni'a agli ordini di un supe

riore è reato. Esso sarà punito col carcere milihire non maggiore 

di mesi sei. 
Qualora il rifiuto di obbedienza sia fatto da chi è in ser

vizio od in presenza di truppa riunita, potrà la pena estendersi 

anche al minimo della reclu~ione militare. 
Qualsiasi richiamo non dispensa dall' obbedire, nè sospende 

l'esecuzione dell' ordine. 
I richiaID;i. dovranno presentarsi alle Autorità superiori nei 

modi prescritti dalle leggi e dai regolamenti. . 

ion.Sono considerati rei di rivolta i militari che, in numero 

di quattro o più, rifiuteranno, essendo sotto le armi, di obbedire 

alla prima intimazione dei loro superiori, ovvero prenderanno le 

armi senza essere autorizzati, ed agiranno contro' gli ordini dei 

loro capi. 
Gli agenti principali saranno puniti colla . pena' di morte, 

e . i loro complici andranno soggetti alla pena della reclusione 

militare da tre a dieci anni. 
Se non. vi fu concèrto, o se i colpevoli non ascendono al 

numero di quattro, si applicheranno 19fO, secondo i casi, le pene 

del rifiuto' d'obbedienza o di insubordinazione. 

1.o6~ Colle stesse pene, diminuite però da uno a tre gradi, 

saranno puniti r militari che in numero di otto o più,abbando

nandosi 'ad eçcessi o violenze, rifiuteranno di disperdersi o di en

trare nell' ordine al comando di un superiore; senza pregiudizio 

delle· maggiori pene in cui fossero incorsi per eccessi o violenze 

che avessero commessi. 
107. Sono considerati in istaìo di ammutinamento i militari 

che, fuori dei casi contemplati dall' art. 105, in numero di quattro 



o più si rifiuteranno di eseguire un ordine,' o si ostineranno nel 

fare una doman~a, o porgere una rappresentanza o lagnanza, 

tanto a voce che per iscritto; e saranno puniti gli agenti prin

cipali eolla reclusione militare estensibile a cinque anni , e gli 
altri coinvolti colla pena del carcere militare non minore di mesi 

~/ 

sei estensibile' al massimo. 
L'ammutinato che cederà alla prima intimazione andrà 

esente' da pena; quando però fosse stato agente principale, o uno 

fra di essi, la I pena sarà del carcere militare non maggiore di 

mesi sei. 
108. Qualunque -militare che, trovandosi presente ad un am

mutinamento o adUna rivolta, non farà uso di, tutti i mezzi da 

lui dipendenti per impedirli, sarà punito, seçondo la gravità del 

caso ed il di lui grado nella milizia, col carcere militare, OY

vero colla reclusione militare estensibile ad anni cinque. 

Inc.orrerà nella stessa pena il militare che, quantunque non 

presente al fatto, non ne avrà informata l' Autorità superiore ap

pena che ne avrà avuto notizia. 

109. Sarà punito, di morte il militare che in qualunque siasi 

modo forzerà, in presenza 'del nemico, una conse'gna che abbia 

per oggetto la sicurezza dell' esercito, o di una piazza assediata, 

o di altro pòsto militare, o quella di parchi d'artiglieria, 'cassa 

militare, viveri, foraggi od altri oggetti relativi al servizio. 

Se tuttàviacon tale reato non sarà stata compromessa la 

sicurezza dell'esercito, 'piazza o posto sovraindicati, od impedita 

qualche operazione militare, la pena sarà di tre a dieci anni di 

reclusione militare. 
Se il reato è commesso fuori della presenza del nemico,' o ~ 

in tempo di pace, o con altre circostanze attenuanti, la pena I 
della reclllsione miIitaì'e potrà essere ridotta ad un~ anno, od an

che al carcere militare non minore di mesi sei. 

i t o. n militare; che si renderà colpevole -di' vie di fatto ti 

111anO armata verso una sentinella od una vedetta, sarà punito, 

seeotido le circostanze; col nlassimo della reclusione militare o 
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con la fnorte. Le stesse pene saranno inflitte se le vie di fatto 

siano commesse da cinque o' piil militari, benchè a mano non 

armata~ 

Se le vie di fatto saranno invece state commesse da due 

o più militari a 'mano non, armata, la pena sarà della reclusione 

militare da cinque a dieci anni. 
Se da una sola persona a mano non armata, si applijcherà 

la stessa pena da uno a cinque anni. Essa sarà pure applicala 

da uno a tre anni in caso di insulti con soli gesti o parole o di 

semplice' resistenza. 
i 'Ii. I militari colpevoli d'attacco o di resistenza alla forza 

armata, se in riunione di ,tre o più a 'mano armata, saranno 

puniti colla reclusione militare da tre a dieci anni ;se a mano 

non armata da uno a tre anni. 
Se l' attacco o resistenza sono commessi da uùa o due 

persone a mano armata, la pena sarà del carcere militare non 

minore di un anno, o 4e11a reclusio~e militare da uno a tre 

anni; se sono invece commessi a mano non annata si ,puniranno 

col carcere militarè da due a sei mesi. 

112. Nei casi preveduti negli articoli precedenti di questo 

capo si farà sempre luogo ane maggiori pene in cui gli incol

pati fossero incorsi, qualora i fatti fu detti articoli contmnplati 

costituiscano altro pi ù grave reato. 
i 13. Il militare che per qualsivoglia moti vo commetterà vie 

di fatto, insulti o minacce contro il superiore in grado o nel 

comando, incorrerà nel reato di, insubordinazione. 

11 ~'. Si avranno per vie di fatto l' onlicidio, ancorchè man

cato o tentato, e le ferite o percosse e' nlaltraUamenti qualun

que, benchè commessi sen~a armi, egualmente che qualsiasi ten

tativo di offendere con armi. 
1 t 5. Il militare colpevole di vie di fatto contro un superiore 

in grado o nel comando, sarà punito di morte se il superIore è 
Uffiziale, e con la reclusione militare da cinque a venti anni se 

lo stesso superiore è sott' uffiziale o caporale. 



" 
!)()n 

Nondimeno se il sott" uffiziale o caporale è capo di po
sto o cOluandante di ùo distaccanlento, drappello o pattuglia, la 

. detta pena non potrà essere 111inore di anni dieci. 

Ovele vie di fatto contro sott' uffiziali o 'caporali fossero 
commesse con premeditazione, prodizione od agguato, saranno 
punite qi' morte .. 

Se ]e vie .di fatto a danno di un superiore dr qualunque 
grado importeranno omicidio, ,sarà inflitta la peùa della mort.e 
previa degradazione, ancorchè vi sia stato soltanto omicidio man
cato o tentato~ 

L'omicidio conlmesso in rissa o in forza di provocazione 
si avrà per volontario, tranne-il caso previsto dall' alinea deI
l'art. 126. 

116. Se le vie di fatto fossero state commesse per motivi 
affatto estranei alla milizia, e non fossero state eseguite da -mi...; 
litare in servizio, o in presenza di truppa riunita, la pena sarà 
rliminuitada uno· a tre gradi. 

Tuttavia se si tratterà di omicidio, il colpevole incorrerà 
nella penai della ,morte, previli degradazione; qualora sia stato 
COIDluesso in rissa o nell' impeto dell' ira, in forza di proYoca
zione, la detta pena sarà diminuita da uno a due gradi, senza 
pregiudizio d~lle ulteriori diminuzioni prescritte nel caso del già 
citato alinea dell' art. 126. 

La circostanza della rissa nonpdttà allegarsi a favore di 
chi l' avesseproYocata. 

117. Nel caso previsto dall' arti,colo precedente le ferite e le 
percosse volontarie per cui segua - la morte entro i quaranta 
giorni immediatamente successivi sono agguagliate all' omicidio, 
e punite colle pene corrispondenti. I 

Se la morte dell' offeso seguìta entro i quaranta giorni 
non ~ia succeduta per la sola natura dene ferite' o percosse, ma 
per causa preesistente o sopravvenuta, la pena sarà diminuita di 
nno o due. gradi. 

In tenlpO di guerra si osserverà il disposto dell' art. 238. 

·····'
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i t 8. Nelle disposizioni del. presente Codice, ove si parla di 

fatti in cui sia no intervenute aruli, persone armate o nlinacce a 
lnano armata, sotto nOlne.di armi vengono e le armi proprie e 
le improprie. ' 

SonO armi proprie 'quelle da fuoco, od altre 'la cui desti
nazione principale ed ordinaria è la difes{\ propria o l'altrui 
offesa. 

Sono considerate armi dalla legge, e diconsi improprie, 
tutti gli strumenti, utensili o corpi incidenti, o perforanti, o con.., 
tundenti, o qualunque altro oggetto, ogniqualvolta se ne faccia 
uso per offendere o per minacciare. 

1 t 9.. La prodizione .si verifica quando con simulazione di 
amicizia od in qualunque lllOdo siasi tratto nelle insidie colui 
'che fu ucciso od altrimenti offeso ,e che non aveva motivo di 

diffidare dell' uccisore o dell' offenditore. 
La premeditazione consiste nel disegno . formato prima del... 

razione, di attentare ad una persona determinata od. anche in

determinata che sarà trovata ed incontrata, quand' anche un tale 
disegno fosse dipendente da qualche circostanza o da qualche 

condizione. 
L' aggua lo cònsiste nell' aspettate per lllaggiore o minor 

tempo in uno od in diversi luoghi una persona sia per uceiderla, 
sia per esercitare contro di essa atti di violenza. 

120. Il militare che, in servizio o per causa di servizio, od 

in presenza di truppa riunita, si renderà colpevole d'insulto o 

minacce in parole, gesti od in altro modo qualuncfUe, contro il 
suo superiore in grado, o nel comando, se il superiore èUffiziale, 

I 
I 

sarà punito colla reclusione . militare da tre a' sette anni; se il 
';I 

superiore è soU' uffizialeo caporale" colla stessa pmia da Ù110 aI 
cinque annL _ 

121. Qualora i mentovati insulti o minacce avessero avuto 
cause affatto estranee ana milizia, enon fossero stati accompa
gnati da alcuna delle circostanze indicate nel precedente articolo, 
le pene saranno dinlinuite da uno a tre gradi. 

http:nOlne.di
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122. Allorch~ gli insulti o minacce, di cui nei due articoli 
precedenti, saranno fatti in assenza della· persona offesa, ma in 

, presenza di militari, 	s'infliggeranno al colpevole le "stesse pene 

dinlinuite di un grado, se il superiore, era' Uffiziale; quando in

vece il superiore fosse sott' uffiziale o caporale, si applicheranno 
'pene disciplinari. . 

123. Vi sarà reato d'insubordinazione ancorchè ,il superiore 

non rivestisse la divisa del suo grado al, punto del commesso 

, reato,purchè sia stato dall' offensore riconosCiutoò 
12li· • . 

, 

Il militare che ,per 
) 

lettera an~nima o sottoscritta o 
altro scritto qualunque inviati ad un superiore gli avrà imposto 

con minacce di un nialedeterminato o indefinito dr fare o non 

fare un qualche atto dipendente' dalle di lui attribuzioni , incor

rerà nelle pene di cui all' art'! 20. 

120. Non si avrà insubordinazione nei casi previ~ti dagli ar
ticoli 6 i 3, 6 j 4 e 6~ o del Codice penale comune. 

I reati contemplati dagli articoli 604 e 607 dello stesso 

Codice sa~anno puniti col carcere militare non minore di mesi 

, sei, estensibile ad anni cinque di' reclusione militare. 
126. L' ubbriachezza del colpevole, q,uantunque non sia so

lito ad ubbriacarsi,o la provocazione da lui sofferta per parte 

del superiore, non importeranno mai diminuzione di pena pei 

reati di . rivolta,- ammutinamento ed insubordinazione. 
Quando. però la proyocazionecostituisca un reato ai ter

mini degli articoli 104., 16 i e 164 del presente Còdice, la pena 

dovràessére diminuita: da uno a tre gradi. 

CAPO v. 

Della diserzione, 

j 21. Il militare che passerà al nemico, o che si assenterà 

dalle file senza pernlesso in presenza del nemico, sarà immedia-' 
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tamente considerato disertore e punito di fil0rte, previa la de

gradazione. 
128. ;L'assenza dal corpo cui appartiene ,p~r cinque giorni 

compiuti senza autoriZzazione, di un soU' uffiziale, caporale o 
soldato, importerà di pien diritto il .reato di diserzione: potrà_ 

tuttavia il comandante del corpo, secondo le circostanze, dichia

rarlo disertore dopo 24 ore di assenza. 

In caso di provvisorio accantonamento o di marcia, per 
la ripristinazione o conservazione dell' ordine, sarà in facoltà del 
comandante del corpo di denunciarlo disertore, qualbra non abbia 

risposto ad una chiamata. 

In tempo di guerra sarà immediatamente considerato co
lne disertore colui che mancherà a due chiamate consecutive, e 
potrà inoltre essere dichiarato tale chi avrà mancato ad una sola 

di esse. 
Sarà pure .immediatamente considerato come disertore il 

condannato che siasi, evaso dal carcere militare o dalla, reclu

sione militare. 
i 29. Il soU' ufficiale, caporale o soldato che, dovendo recarsi 

al suo corpo o rientrarvi essendo terminato il suo congedo o 

licenza, o trasferirsi ad una destinazione qualunque, non vi si 

sarà, senza giusti nlotivi, presentato entro cinque giorni com
piuti dopo quello statogli prescritto, sarà considerato disertore. 

j 30. _La diserzione all' interno sarà punita col minimo della 

reclusione militare. 
131. La pena della reclusione militare sarà da due a tre anni: 

1.0 Nel caso di recidivaneUo stesso reato·, 
2.° Se il disertore era di servizio armato; 

( 
1 3.° Se la diserzione fu commessa con rottura o sforzalnenti , 

oppure 	se fu commessa scalando le mura d'una fortezza', 
4.° Se fu commessa asportando il cappotto o pastrano, 

132. La stessa pena sarà d'anni tre estensibile a sette: 

L° Nel caso di due o più recidive nello stesso reato di 

diserzione; 
), 
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2.o Se il disertore era di sentinella, o capo di posto· 

3.0 Se avrà asportato armi da fuocood abdotto un cavallo. 

:133. Se la diserzione è commessa da sott' uffiziali o capo

rali, o da chi sta scontando una delle pene di cui nei numeri 2 

e 3 dell' art. 1-., o da un recidivo a termini dell' art. 49, la pena 

della. diserzione semplice potrà estendersi fino a due anni. 
Sarà inflitta la stessa pena ai soldati che avessero diser'

tato da un corpo disciplinario o di punizione. 
134. Allorchè la diserzione contemplata negli articoli 131 e 

132 sia accompagnata. da due o più fra le circostanze nei me

desimi enunciate, sarà inflitta la pena' in q':lella proporzione che 

a mente degli stessi articoli si ravviserà secondo le circostanze 

meritata; essa sarà inoltre accresciuta di un anno. 
Lo stesso avrà luogo per la diserziòne prevista dall' arti

colo precedente, ove in essa concorra una o più delle circostanze 

medesime. 
13n. La diserzione in tem.po di guerra sarà sempre punita 

colla reClusione militare da tre a cinque anni. 
Qualora concorrano in tale diserzione una o più delle cir

costanze enumerate negli articoli precedenti, la pena sarà, secondo 

la maggiore o nlinore gravità delle circostanze nledesime, dacin

que anni a quindici. 
136. In tempo di pace l' Uffiziale che verrà riconosciuto as

sente senza autorizzazione oltre a cinque giorni dal corpo, di

staccamento, instituto, stabilimento od ufficio militari, al quale 
appartiene o presso di cui è conlandato) potrà essere denunciato 

disertore; e lo sarà di pien diritto appena saranno compiuti giorni 

quindici dalla di lui assenza. La sua diserzione sal'à punita con 

la dimissione e con un anno di reclusione militare. 

137. L'assenza di un Uffiziale) di cui nell' articolo precedente, 

in tempo di guerra sarà di pien diritto considerata COlne diser

zione, qualora si estenda oltre a 2~, ore; ed il colpevole Incor

rerà nella destituzione e nella reclusione militare da tre anni a 
cinque. 
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138. L'Uffiziale che, senza autorizzazione, o senza giusti mo

tivi comprovati, non raggiungerà, essendone assente, il corpo, 

distaccamento, instituto, stabililnento od ufficio militare, al quale 

appartiene, o presso di cui è comandato, nel termine di giorni 

quindici dopo quello prefissogli, sarà con~lÌderato qual disertore; 

e gli saranno applic,ate le pelle del tempo di pace, o quelle del 

tempo di guerra, secondo il caso. 
139. Se 1'Uffiziale si rese disertore con rottura, sforzamenti, 

o scalando le mura di una fortezza, o mentre stava scontando 

una delle pene di cui nel presente Codice, le quali non fossero 

accomp-agnate da destituzione o dimissiolle, sarà punito coUa re

clusione militare estensibile ad anni quattro; ed in tempo di guerra 

da quattro a dieci, oltre in ambo i casi la destituzione. 
j 40. Se l'Uffiziale si rende disertore essendo di servizio ar

mato, la pena sarà in tempo di pace della destituzione e della 

reclusione militare da tre a cinque anni; se in ten1po di guerra 

incorrerà nella destituzione e nella reclusione militare ·da sette 

a quindici.r 
14 'I. Qualora un Uffiziale disertasse essendo capo di posto o 

cOluandante di truppa distaccata, la -pena sarà della destituzione 

e di anni dieci a quindici di reclusione militare, e da quindici a 

venti in tempo di guerra. 
i 42. Allorcbe un n1ilitare sarà reo di diserzione all' estero in 

paese amico· o neutrale, sia essa semplice od accompagnata da 

una o più delle circostanze aggravanti espresse nei precedenti 

articoli, sarà punito coll' aumentare di un grado la' pena che se

condo la diversità del caso sarebbe stata pronunciata in confor

luità degli articoli medesimi, con che non si ecceda mai il mas

simo ddla pena prescritta. 
i 43. Sarà considerato disertore all' estero, ai termini dell' arti

colo precedente, il militare che colpevole dell' assenza la quale co

stituisce la diserzione, avrà inoltre oltrepassati i confini dello Stato, 

ovvero che, trovandosi in paese estero) amico o neutrale col-suo 

corpo, se ne renderà assente oltre il termine di ventiquattro ore. 
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11.. ~.. La diserzione commessa di concerto fra tre o più· mi

litari sarà considerata cOluplotto, e punita secondo i casi in con
formità delle disposizioni contenute in questo capo, coll' aumento 
di un grado se in tempo di pace, e con' aumento di due gradi 
in tenlpo di guerra; con che però non si ecceda il massimo della 

pena· da infliggersi. 
Il capo del complotto in tempo di _pace sarà punito colla 

reclusione militare per anni quindici; se in tempo di guerrà, colla 

pena della morte, previa la degradazione. 
145. Il militare che avrà provocato, consigliato o favorito 

la diserzione sarà punito colla stessa pena del disertore. 
Qualora la diserzione fosse accompagnata da circostanze 

aggravanti, sarà pure inflitto a chi l'avrà provocata, consigliata 
o favorita il relativo aumento di pena, purchè il concorso di 
quella circostanza si fosse da lui previsto o potuto prevedere. 

1/-.6. Il militare che diserterà, asportando o dopo aver altri
menti consumati denari, di cui in ragione della sua qualità o di 
speciali funzioni era responsabile verso il Corpo, 010 Stato, r 
ovvero verso il suo superiore, incorrerà nella pena della reclu
sione ordinaria; ed ove la somma asportata o consumata superi 
le lire cinquecento, la pena sara deÌ lavori forzati a 

Se invece una tal sQmma sia inferiore a lire 
la pena sarà della reclusione militare da due a tre 

11,,7. Se la diserzione contemplata nell' articolo 

sarà accolnpagnata con una o piil delle circostanze 

tempo. 
cinquanta, 

anni. 
precedente 

aggravanti 
previste in questo Capo, la pena della reclusione militare non sarà 
mai minore di anni quattro, e potrà secondo i casi essere estesa 
fino ad anni otto. 

Quella della reclusione ordinaria non sarà mai minore di 
anni cinque; e quanto ai lavori forzati sarà sempre maggiore di 

anni dieci. 
1la·8. Le guardie' del palazzo e gli invalidi rei di diserzione 

all' interno saranno cancellati dai ruoli; e se la loro diserzione 

troyasi accompagnata da circostanze costituenti da per sè stesse 
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un reato, saranno loro inoltre· applicate le pene per quel reato 
stabilite. 

Saranno tuttavia soggetti alle pene in questo Capo pre
scritte per la diserzione qualora se ne rendano colpevoli in oc.... 
casione di fazioni alle quali dovessero prender parte in faccia al 

'" nemico. 

149. Se prima che sia compiuto il tempo in cui la diserzione 
è di pien diritto incorsa, il, militare assente si presentasse ad 
un' Autorità qualunque dichiarando volersi restituire al corpo, di
staccamento, instituto, stabilimento od ufficio militare cui appar
tiene, o presso del quale è comandato, e 'Vi si rendesse realmente 
nel modo e nei termini che gli fossero dall'anzidetta Autorità pre
scritti, andrà esente dalla pena della diserzione, e potrà soltanto 
essere sottoposto a castighi disciplinari; ove la dichiarazione di 
diserzione fosse già fatta, si avrà come non avvenuta. 

CAPO. VI. 

Della subornazione. 

I 

150. Il militare che con promesse, doni, artifizj o in qualsi
voglia altro modo atto a persuadere, avrà instigato o tentato di 
indurre militari a commettere un reato contemplato nel presente 
Codice incorrerà nel reato di subornazione. 

'J 51. Il suborna tore sarà considerato e punito come reo di 

tentativo, qualora la subornazione non abbia avuto effetto per 

mancanza di accettazione. 
Qualora vi sia stata accettazione, il colpevole sarà ,consi

derato come mandante, e punito secondo la diversità. dei casi, ai 

termini dBgli articoli 34, 37 e 39~ 



CAPO VU. 

Dell' abuso di autorità. 
\ 

102. Il militare che, senza autorizzazione o legittimo motivo, 

assumerà o riterrà un comando, ovvero qualunque èomandante 

militare che senza una speciale missione autorizzazione o neces

sità avrà ordinato un movimento di truppe, saranno puniti colla 

reclusione miljtare estensibile ad· anni cinque. 
t 53. Nei casi. preveduti dall' articolo precedente, qualora vi 

sia rivolta o tradimento, si farà luogo alle pene per questi reati 

stabilite. 
154,. Il lnilitare che, fuori dei casi di legittima difesa di sè 

stesso o di altrui, di ricondurre nelle file fuggiaschi, ovvero della 

necessità di frenare l'ammutinamento, la rivolta, il saccheggio o 

la devasLazione, userà per· qualsivoglia motivo, vie di fatto con

tro il suo inferiore od un prigioniero di guerra, sarà punito colla 

reclusione militare da du~ a cinque anni. 
Qualora le vie di fatto importino i reati contemplati negli 

articoli 238, 239, 240 e 2/-.J, saranno respettivamente applicate al 

colpevole le pene coi detti articoli stabilite. 
Se le vie di fatto' non avranno arrecata lesione, od essa 

sarà sanabile nello spazio di dieci giorni, il colpevole sarà sot
toposto al carcere militare, estensibile ad anni due di reclusione 

militare. 

CAPO VIII. 

Degli atti di violenza 

com'messi in occasione d'alloggio militare 


() nell' esecuzione di un ordine o di una consegna, 


150. Il militare che costringerà l'albergatore a dargli più di 

ciò che gli è dovuto, sarà punito col carcere militare, salve le 

pene maggiori in caso d'altri speciali reati. 

'a n6. n militare che nell'esecuzione (fun ordine o d'una COl1= 

segna commetterà, senza autorizzazione o necessità, vie di fatto 

contro qualsiasi persona, incorrerà, secondo la diversa gravità di 

esse, nelle pene stabilite dall' art. 1o~" 
Se le vie di fatto non avranno cagionata lesione1 si potrà 

discendere a punizioni disciplinari. 
157. 11 militare che,' chiamato ad ilnpedire o reprimere un 

pubblico pisordine, senz' essenI i astretto da necessità, farà uso delle 

sue armi, od 'ordinerà ai suoi. subordinati di farne uso prima che 

siano state fatte tre intimazioni, sarà punito con la morte se vi 
furono omicidio o ferite prevedute dall'art. 238, ovvero se più di 

cinque persone avranno riportato ferite contemplate negli arti 

coli 239 e 24.0, o se la di lui provocazione fu causa dì resistenza 

o 	rivolta che abbia arrecato alcuno dei danni sovra indicati. 

Fuori di questi casi il colpevole andrà sottoposto alla pena 

della reclusione militare) da cinque anni a quindici. 

Questa pena potrà, se vi saranno circostanze attenuanti, 

essere diminuita da uno a due gradi peI lnilitare che in quella 

fazione n011-' avesse il conlando. 

CAPO IX. 

Delle ferite e percosse tra mUitarL 

108. Le ferite e percosse in rissa tra soldati o lnilitari di 

grado eguale, che non abbiano cagionata una malattia od inca

pacità di servizio oltre i' giorni trenta, e non sieno state fatte 

con coltello, con arma da fuoco, o di genere proibito, saranno 

punite col carcere militare estensibile aUa reclusione militare non 

lnaggiore 	di anni tre. 
i 59. Le ferite e percosse, di cqi nel precedente articolo, 

guarite fra giorni cinque, èome. pure le semplici ingiurie ed of

fese fra militari di grado eguale, o fra soldati appartenenti allo_ 
stesso corpo, saranno punite con pene disciplinari dai respettivi 
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loro comandanti, i quali provvederanno pure economicamente pel 
risarcimento dei danni. 

Se il fatto seguirà fra militari appartenenti a corpi diver

si, provvederà l'Autorità superiore militare del luogo. 

Nella stessa 'conformità si potrà, se la parte lesa ne fa 

istanza, provvedere in ordine alle ferite o percosse sanabili fra 
giorni cinque ,COlne pure alle semplici ingiurie ed offese com-: 

messe da militari, essendo in marcia, a danno di persone estra
nee alla milizia. 

CAPO X. 

Della mutilazione volontaria. 

t 60. Il sott' uffiziale, caporale o soldato che, per mutilazione 

volontaria o per indisposizione maliziosamente procuratasl:; sarà 

divenuto incapace di proseguire nel militare servizio, sarà punito 
colla reclusione ordinaria da tre a cinque anni. 

In tempo di guerra la pena sarà della stessa reclusione 
non minore di anni cinque, ed estensibile al minimo dei lavori 
forzati. 

CAPO XI. 

Dei reati di calunnia e di diffamazione. 

161. È reo di calunnia il militare chi, a disegno di nuocere 

ad altro militare, porgerà contro il nledesimo o querela o denun

cia di un reato di competenza dei Tribunali militari, di cui sap

pia essere questi innocente, o che, all'oggetto di farlo comparire 

reo, gli avrà dolosamente posto addosso od in luogo idoneo a tal 

fine cose la cui ritenzione o sia proibita dalle leggi militari, o 
servir . possa all' indizio di detti reati. 

162. Se in conseguenza della calunnia avrà avuto luogo 

/::-"'"iJ i , 

contro il calunniato una sentenza di condanna passata in giudi

cato, il calunniatore soggiacerà ad una pena uguale in qualità e 
durata a quella cui fu sottoposto lo stesso calunniato, quand' an

che fosse quella della morte, che in quanto al calunniatore dovrà 
eseguirsi previa la degradazione. 

La pena sarà dinlinuita di uno o due gradi, qualora la . 
condanna non abbia avuto esecuzione. ' 

163. Quando la calunnia sia stata scoperta o prinla di ogni 

procedimento contro il calunniato, o prima che la sentenza di 

condanna sia passata in giudica t?, ovvero- dopo la sentenza .d'as

soluzione dello stesso calunniato, il calunniatore sarà punito peI 
solo fatto della calunnia colla pena del reato' in essa contemplato 

dinlinuita però da due a tre gradi; nulladhneno questa pena 

non potrà mai essere inferiore di mesi quattro di carcere mi
litare. 

Se il calunniatore ritratta la sua calunnia prima che sia 

cominciato ilpubbIico dibattimento contro il calunniato, la SUID

nlentovata diminuzione di pena sarà da tre a cinque gradi. 

16~,. Sarà reo di diffamazione il nlilitare che, con discorsi 

tenuti in luoghi pubblici od in pubbliche riunioni ,0 con altro 

mezzo qualunque di pubblicità, hnputerà ad altro lnilitare, pre

sente od assente, fatti determinati, i quali, se sussistessero, po

trebbero dar luogo ad un procedimento. Il colpevole sarà punito 

col carcere militare, estensibile ad anni due di reclusione militare. 

Sarà applicata la stessa pena sé nei luoghi e coi' modi so

vraindicati avrà -esposto un militare all' odio e disprezzQ di altri 

militari. 

Ogni espressione oltraggiosa, parola di disprezzo od in

vettiva profferta in pubblico, che non çonterrà l'imputazione di 

alcuno dei fatti accennati nella prima parte di quest' artiColo, .o 

non possa produrre l' effetto previs~o nel precedente alinea, sarà 

considerata come ingiuria pubblica, e sarà punita col carcere 

militare. 

Se 	il diffarnato fosse superiore, e il fatto non importasse il 
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reato cl' insubordinazione prevista dagli articoli 120, j 2 t e t 22, 

le dette pene saranno aumentate di uno o due gradi secondo le 

circostanze. 

CAPO xn. 

Del falso. 

16D. Il lnilitare che scientenlente falsificherà in qualunque 

modo che possa arrecare d~nno al servizio od amministrazione 

nli1itare, o a persone appartenenti alla milizia per cose concer

nenti siffatta loro qualità, od altererà nella stessa guisa ""rapporti, 

congedi assoluti dal militare servizio, atti di procedl!ra·~ criIni

naIe, docunlenti, registri, libri, buoni, vaglia postali, conti o stati, 

l'noli di situazione o di rivista, sia riguardo al numero degli uo

Inini, delle armi, delle munizioni, del vestiario, dei cavalli, che 

delle giornate, rispetto agl'individui non presenti, od alla mag

giore consmnazione dei viveri, dei foraggi o di altre cose simili, 

sarà punito colla reclusione ordinaria. 
La stessa pena sarà inflitta a chi per cose dipendenti dal 

proprio ufficio, o per le quali avea un incarico speciale qualsiasi, 

avrà scientemente rilasciato certificati, dichiarazioni o documenti 

qualunque che attestino cose false, le quali possano arrecare il 
danno sovraindicato, od avrà commessa eguale falsità in alcuna 

delle carte enumerate nella prima parte di quest' articolo. 

166. Nel caso che il danno eccedesse le lire cinquecento, o 

chè il colpevole fosse amministratore o contabile militare, la pe

na della reclusione ordinaria potrà estendersi ai lavori forzati a 

tempo. 
'167. Chiunque appartenga al Corpo sanitario militare, se neHe 

sue relazioni o nei certificati di visita che rilascerà ai nlilitari 

avrà srientelnente con tro verità attestato l' esistenza di lllala ttie 

o infermità, ovvero avrà aggravati i pericoli delle nlalattie od 
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infermità esistenti, sarà punito colla destituzione ; la quale potrà 

secondo i casi essere accompagnata dal carcere militare. 

Incorrerà nella stessa pena, se, nello scopo di far ammet

tere un individuo al servizio militare o di farlo in esso conti

nuare, dissimulerà od attenuerà ne' suoi rapporti o certificati 

malattie od infermità reali che lo rendano incapace di tale ser

vizio. 
Qualora abbia agito in seguito a doni od a promesse, la 

pena del. carcere militare non sarà minore di sei mesi; e potrà 

estendersi alla reclusione militare non, maggiore di anni due. ' 

j 68. n militare che avrà contraffatti sigilli, bolli o qualunque 

altro marchio soliti ad apporsi sugli atti o titoli relativi al ser

vizio militare, sulle armi, sui cavalli o sugli effetti, mercanzie o 

vestimenta dei militari, c che potesse arrecare il danno contem

plato negli articoli 165 e j 66, andrà soggetto "alle pene respet

tivamentestabilite dagli stessi articoli. 
169. Il militare che si sarà procurato i veri sigilli, marchj 

o bolli aventi alcuna delle destinazioni indicate nell' articolo pre

cedente, e ne avrà fatto una fraudolenta applicazione, od un uso 

pregiudicevole ai . diritti od agli interess; dell' amministrazione mi

litare o a persone appartenenti alla milizia per cose concernenti 

sì fatta loro qualità, sarà punito colla reclusione militare insino 

a tre anni, estensibili alla reclusione ordinaria. 

170. I militari che conscii delle falsità od alterazioni dei ti

toli od oggetti contemplati negli articoli j 6ti, 168 e 169, ne 

avranno fatto uso, incorreranno nene pene per tali reati stabilite, 

le quali potranno essere diminuite di un grado. 

17 L Sarà punito col carcere militare, e secondo le circo

stanze colle pene nell'articolo precedente stabilite, il militare che 
avrà scientementefatto uso di falsi pesi o di false misure a danno 

dell' amministrazione, corpi ,od individui militari. 

172. Il militare che formerà falsi congedi tem porari, fogli di 

licenza o di via, o li falsificherà od ~lteretà, ovvero ne farà scien-:

temente uso, o si servirà di quelli ad altri spettanti comnnql1e 
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regolarnlente spediti e non alterati, incorrerà nella pena del car
cere nlilitare, estensibile ad anni due di reclusione militare. 

CAPO XlII. 

Della prevaricazìone ed ùtfedeltà. 

173. Il militare -che, investito di funzioni amministrative, avrà 
trafugato o sottratto somme di danaro o carte di credito che le 
rappresentino, documenti, titoli od atti, come pure effetti, generi 
o qualunque altra cosa esistente nei magazzini dei corpi o del
l' esercito, semprequando gli enunciati oggetti siano al medesimo 
affidati per ragione delle sue funzioni, e siano posti sotto l'im
mediata sua sorveglianza, e vi concorra il danno deU' ammini
strazione militare, del corpo o degli individui che lo compongo
no, sarà punito coi lavori forzati a tenlpo se il danno summen
tovato ascenderà a lire cinquemila; se esso invece sarà inferiore 
a tal somma, sarà inflitta la pena della reclusione ordinaria; la 
quale non potrà mai; essere minore di anni cinque se il danno 

ecceda le lire cinquecento. 
Le stess~ disposizioni saranno applicate al- militare inca

ricato delle funzioni di porta-lettere che si approprierà l'importo 

di vaglia postali a pregiudizio di militari. 
174. Sarà punito conformemente a l precedente articolo, ed 

in proporzione del danno arrecato, il militare ché avrà usato frode 
sulla natura, qualità o quantità dei lavori, della mano d'opera ° 
delle. provviste destinate ad uso militare. 

171). Il militare incaricato di provvisioni, somministranze od 
imprese per conto d'un servizio militare qualunque, che lo avrà 
dolosamente fatto mancare, incorrerà, in tempo di guerra, nella 
pena dei lavori forzati a tempo, estensibile ai lavori forzati a vi
ta, salva l'applicazione delle maggiori pene in caso di tradimento; 
e in tempo di pace nella reclusione ordinaria non nlinore di anni 

, cinque, estensibile ai lavori forzati a te~po. 
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Qualora il serVIZIO sia stato soltanto ritardato, le pene 80

vra indicate saranno dinlinuite da uno a tre gradi. 
Se invece un tale servizio sia mancato o ritardato per 

mera negligenza, si applicherà nel primo caso la pena della re
clusione militare da due anni a settè, e nel secondo il carcere 
militare _non minore di mesi sei, estensibile ad anni tre dell' ac

cennata pena. 
176. Il militare che avrà fatto traffico a suo profitto di fondi 

appartenenti all' amministrazione o a corpi militari; collocandoli 
in· imprestito od in qualunque altro modo, sarà punito col car

cere militare non minore' di mesi sei, estensibile alla reclusione 

militare non maggiore di anni tre. 
177. Il 111ilitare che, investito od incaricato di un comando 

o di funzioni amministrative, apertamente o con atti simulati o 
con interposte persone prenda un interesse privato qualunque 
nelle aggiudicazioni, negli appalti od in altri atti dell' ammini

strazione militare, deÌ quali abbia avuto, ar tenlpo in cui i me
desimi sono seguiti od anche solamente incolllinciati, la direzione 

o la sorveglia!lZa in tutto od in parte, sarà punito col carcerè 
militare non minore dì lllesi sei, estensibile ad anni quattro di 

reclusione militare. 
178. La stessa disposizione ha luogo contro il militare inca

ricato di un comando, od inyestito dene funzioni di cui nell' ar

ticolo precedente, che prenda un intere~se privato in un affare 
intorno al 'quale egli sia nel caso di dar or:dini, di liquidar conti 

o di regolare e fare pagamenti. 
179. Se nei casi preveduti dai due precedenti articoli si ag

giunge il danno· fraudolentemente recato all' arnministrazione mi·
J 
}l litare, la pena sarà-della reclusione ordinaria. 

180. llmilitare che avrà fraudolentemente mescolato o so

stituito foraggi, materie o derrate a quelli stati confidati alla sua 

custodia, o stati posti sotto la sua vigilanza" ovvero ne avrà al
terato la natura o quantità, o li avrà scicntemente distribuiti, 

sarà punito col carcere militare non minort di mesi sei, eslen
'r 

I 



!)82 

sibile alla reclusione militare, la quale non potrà eccedere gli 

anni sette. 

Alle stesse pene sog::;iaceranno quei militari che chiamati 

a dare, per ragione deÙe loro f~nzioni o per incarico speciale 1 

l~n giudizio sulle derrate, generi od animali destinati al mante

nimento della truppa, avessero scientemente dichiarato contro 

verità che erano di buona qualità. 

181. Se le fI'od'i di cui nel precedente articolo fossero di na

tura tale da nuocere alla salute dei militari, la pena sarà' quella 

della reclusione ordinaria, od anche dei lavori forzati, estensibile 

ad anni quindici. 

A dette pene andrà pure soggetto il militare colpevole di 

avere 'scientemente comprate o distribuite carni provenienti da 

animali infetti da malattie contagiose, ovvero carni ed altri 'com

mestibili o bevande corrotte o guaste e noce\oli.' 

182. Il militare che scientementeavrà amministrato fo

raggi guasti, corrotti od alterati, sarà punito colla reclusione or

cJinaria.. 

Alle stesse pene di cui nell' art. 180 soggiaceranno coloro 

che contro verità dichiareranno di buona qualità foraggi od altri 

generi destinati al mantenimento dei cavalli addetti al servizio 

dell' esercito. 

183. Il militare che, senza autorizzazione ed in vista di un 

benefizio, sostituirà alle monete o valori· che avrà ricevuti, altre 

lllonete o valori differenti, sarà punito col carcere militare. 

184. Il militare incaricato delle funzioni di porta-lettere che 

deliberatamente aprirà o sopprimerà una lettera od un piego 

suggellato, diretti ,a militari, sarà punito col carcere militare, 

estensibile alla reclilsione militare' non maggiore di anni ,due; e 
senza pregiudizio delle maggiori pene se il fatto da lui commesso 

importasse un piil grave reato. 
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CAPO XIV. 

Della Corruzione. 

18B,. Il militare che nell' esercizio di funzioni giudiziarie od 
in cose ad esseattinenti,o nell'esercizio di funzio~liammini

strative o sanitarie, avrà dCevuto donativi o rimunerazioni, od 

anche solo accettate promessl~ per fare un atto, sebben giusto,· 

del proprio ufficio, sarà punito colla destituzione se Uffiziale, e 

col carcere lnilitare se sott' uffiziale o caporale. 

186. Il militare che nelle circostanze enunciate nell' articolo 

precedente avrà, per doni o rimunerazioni ricevute, o prOlnesse 

accettate, COl1lluesso un atto ingiusto, o si sarà astenuto dal fare 

un aLto di sua particolare attribuzione, sarà punito colla reclu

sione militare estensibile a cinque anni: questa pena non· sarà 

lninore· d'anni due e potrà estendersi ad anni sette se il colpe

vole è Uffiziale. 
187. Se la .. corruzione avrà avuto per oggetto il favore od 

il pregiudizio di un imputato di qualche reato, il militare inve

stito di funzioni. giudiziarie, o addetto al servizio dell'alnmini

strazione della giustizia militare', soggiacerà alla pena della re
clusione militare da cinque anni a dieci. 

188. Se per effetto della corruzione è seguìta condanna più 
grave della reclusione militare p~r anni dieci, la stessa pena più 
grave, ancorchè fosse quella ~dellanl0rte, sarà applicata al col

pevole che avrà ceduto alla corruzione. 

La pena di morte avrà luogo previa la degradazione. 

Qualora però la condanna non avesse avuto la sua esectl

zione, la pena sarà diminuita di uno odi due gradi. 

189. I militari autori della corruzione saranno puniti colle 

pene avanti stabilite contro i militari stati .corrotti, le quali però 

saranno diminuite di u'no o di due gradi. 

Non si farà tuttavia luogo ad alcuna diminuzione sel'alltore 

trova" asi investito di un grado superiore a quello del corrotto. 

I 



190. Se la corruzione è solo stata tentata e non abbia avuto 

alcun effetto, i militari autori di questo tentativo saranno puniti 

col carcere militare. 

J91. Non saranno mai restituite al corruttore le cose da esso 

donate, nè il loro valore; ma ove esistano, saranno confiscate a 

vantaggio degli ospizj del luogo in eui sarà st.ata c,ommessa la 

corruzione. 

CAPO XV. 

Disposizioni relative ai tre Capi precedenti) e di alcune 

trasgressioni in materia di servizio o di amministrazione 

1nilitare. 

192. Se il danno derivato dalle falsità, prevaricazione, 

infedeltà o corruzione, di cui nei tre Capi precedenti, o che fosse 

potuto derivare, sarà stato minore delle lire ci nquanta, lepe.ne 

per tali reati stabilite doyranno diminuirsi di uno o due gradi. 
i 93. I militari che in nUlnero di due o più rilasceranno at

testazioni o ~ichiarazioni concernenti cose o persone militari, 
. senza richiesta o permesso dell' autorità superiore, saranno pu

niti col carcere· militare da due mesi a sei. 

194. Il mUitare chiamato a far parte di un Tribunale, ov

vero citato, secondo le forme prescritte, ~a comparire . come te

stimonio avanti lo stesso Tribunale od avanti l'jncaticato del

l'istruttoria, che senza legittima causa non si presenta o si ri

fiuta di deporre, sarà punito con due a sei mesi di carcere mi

litare. 

Potrà tuttavia, secondo i casi, essere punito con pene di

sciplinari. 

190. Il militare che -esercita un' arte od una professione, e 

che legittilnamente chiamato ricusa di presentarsi all' autorità 

giudiziaria militare a dare il suo giudizio o ·prestare l'opera sua, 

sarà punito col carcere militare estensibile arnesi sei. 

196. Incorrerà nella slessa pena qualunque Uffiziale del Corpo 

sanitario militare che non notificheI'à aU'- autorità luilitare da 

cui dipende, entro le ore ventiquattro, i ferimenti od altra 0[-· 

fesa corporale qualunque per cui abbia prestati i soccorsi deI

l'arte. 

CAPO XVI. 

Della vendUa ) pegno od alienaz'ione qualunque 
di elfetlimilitari. 

_J97. li soH' uffiziale, caporale o soldato che avrà venduto, 

faltovendere, dato in pegno, donato, penllutato od alienato in 
qualunque altra maniera oggetti di vestiario o di equipaggio, 

salvo L casi in cui neè permessa la vendita, incorrerà nella 

pena del carcere militare estensibile arnesi sei. 
La 'stessa. pena sarà inflitta al militare che rendesse in

servibili alcuni degli oggetti avanti descritti. 
Sarà tuttavia in facoltà del COlnandante del corpo di sot

toporre per la prima volta i colpevoli dei reati sovraindicati a 

semplici pene disciplinarie, qualora il valore dell' oggetto o degli 

oggetti non oltrepassi le lire dieci. 
198. In caso di recidiva nello stesso rea lo, ovvero se il sot

t' uffiziale, caporale o soldato avranno, nei modi avanti menzio

nati, alienato oggetti di armamento, munizioni da guerra,il pa

strano, il cappotto, gli effetti di bardatura od altri di spettanza 

dello Stato o del Corpo ad essi affidati, saranno puniti col car

cere rnHitare,estensibile alla reclusione militare per. anni due. 

Quest' ulLimapena sarà sempre applicata nel caso che 

fosse stato in qualsivoglia modo alienato un cavallo. 

I 
~ 



586 
581 

CAPO XVII. 

De,i (urti) delle truffe ed appropriazioni 'indebUe. 

t 99. Il furto commesso da militari a pregiudizio di altri mi= 
!iLari in caserma o in qualunque altro luogo ove abbiano stanzay 

benehè momentanea, sarà punito colcarcere militare non minore 
di mesi quattro, o col minimo della reclusione militare. 

200. Se il valore della cosa derubata ecceda le lire cin= 
quanta, sarà inflitta la reclusione militare da due anni a cinque. 

201. Il furto ovunque commesso dal soldato di confidenza 

verso il superiore cui è ~ddetto, o 'il furto commesso mediante 

rottura, scalata o chiavi false, o quello di cosa il di cui valore 

superi le lire cinquecento, saranno puniti con la reclusione or

dinaria non Dlinore di anni cinque. 
202. Il furto commesso da militari a danno del pubblico 

erario, o delle amrninistrazioni o dei corpimiHtari, . nei luoghi in
dicati dall' art. 199, o negli arsenali e in qualsivogliano officine 
o magazzini destinati anche momentaneamente ad usi militari ,. 
sarà punito· con la reclusione lnilitare da uno a tre anni. 

Ove tratti si . del furto contemplato nell' art. 200, si appli

cherà la detta pena da tre anni a sette. 

Se il valore della cos~ derubata 'ecceda le lire cinque

cento, o sia stato commesso mediante rottura, scalata o chiavi 

false, il colpevole incorrerà nella pena della reclusione ordinaria 

non minore di anni sette, estensibile al minimo dei lavori forzati. 

203. Qualora, nei casi previsti dai due precedenti articoli, 
concorrano due o più delle circostanze in essi accennate, le' pene 
saranno aumentate di un grado. 

204. I condannati per furto dai Tribunali ordinarj o militarì 

a pene che non gli escludano dal nlilitare servizio, passeranno)' 
dopo averle scontate, in un corpo disciplinare. 

Al servizio prestato in tale corpo non sarà applicabile il 

-~ 
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disposto dell' art.! 62 della legge 20 Marzo ! 8G~' sul reclutamento 

ì 

l 
dell' esercito. 

\ 2050 I furti contempl~ti dall' art. 199, le truffe non aCCOlll
pagnate da reato di falso, e le appropriazioni indebite, commesse 
da militari a pregiudizio di altri nlilitar~, del puhblico erario, delle 

I 
amministrazioni e dei corpi militari, o le non fatte consegne di 
oggetti smarriti, potranno, a vece di un formale giudizio, essere 

puniti disciplinariamente, sempre quando il valore della cosa non 

ecceda le lire cinque. 
I In questi casi si provvederà sommariamente peI' l~isarci~ 

nlento dei danni. 
206. Nella stessa conformità si potrà provvedere in ordine 

ai furti senlplici di campagna odi comlueslibili, cOIDluessia danno 
di persone estranee alla milizia e non eccedenti il detto valore 

di lire cinque, se la parte lesa ne farà istanza. 

CAPO XVIII. 

Del deterioramento di edifizj, opere ed oggetti mUitari. 

207. Il militare che avrà volontariamente distrutto, guastato 

edifizj ed opere militari, magazzini od altre proprietà ad uso del~ 
r esercito, sarà punito colla reclusione militare non maggiore di 

anni cinque. 
208. Il militare che 'Volontariamente avrà abbruciato o di

strutto in qualsiasi modo registri, minute od atti originali ammi

nistrativi o giudiziarj, dell' autorità luilitare, incorrerà nelle pene 

dall' articolo precedente stabilite. 
i 209. Le .stesse pene saranno applicate al militare che volon
r tariamente distruggerà o guasterà armi, munizioni da guerra o 

da bocca, effetti di caserme, di yestiario, di allestimento o qua

lunque altra cosa appartenente ai corpi od all' amministrazione 

nlilitare, ovvero ne ferirà o danneggerà cavalli. 
210. Se nei reati previstì nei tre precedenti articoli il danno 

l 
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eccederà le lire einquecento) la (letta pena non sarà minore di 
anni cinque; 

Se il da~no sarà invece inferiore di lire cinquanta J essa 
non potrà eccedere gli anni due. 

211. Allorchè i fatti contemplati nei precedenti articoli sa~ 
ranno occorsi per imprudenza o negligenza, o· per omissione di 
osservanza dei regolamenti militari, la pena sarà graduata se= 
condo le indicate circostanze a partire dal carcere militare sino 
ad anni due di reclusione militare. 

CAPO XIX. 

Disposizioni relati'vealle assise militari ed onorificenze. 

212~ Il militare che: avrà pubblicamente portato assise,' di... 

stintivo di grado militare,o decorazioni che Hon gli appartengono, 

sarà punito col carcere militare. 

213. Il militare che accetterà funzioni) pensioni od onorifi
cenze . da Potenze .straniere senza aulorizzazionedel Governo.9 

incorrerà nella pena della dimissione seUffiziale, ed in quella del 
carcere nlilitare se è sO,H' uffiziale, caporale o solçlato. 

CAPO xx~ 

Dis)Jost:z·ioni relative alle persone estranee' alla milizia. 

214. In tmnpo di pace, allorchè con militari concorrono in 
qualsiasi modo persone estranee alla milizia a commettere un 

reato militare, ovvero è, da tali persone cornnlesso, nòn saranno 

ad esse applicabili le disposizioni del presente Codice, che· quando 

il reato non sia preveduto dal Codice penale conlune. 

In questo caso le pene stabilite contro militari saranno y 

quanto alle persone estranee alla milizia, diminuite di un grado; 
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questa dimiuuzionepotrà inoltre essere estesa a due o tre gradi 
secondD le circostanze. 

Sono eccettuati dalle precedenti disposizioni i casi in cui 

.il presente Codice impone pene speciali alle persone estranee alla 
milizia. 

In tempo di guerra, e poi reati risèrvati alla competenza 

dei Tribunali militari, le persone estranee alla milizia che commet

teranno, o concorreranno con militari .a . commettere un reato 

conteIuplato nel presente Codice, andranno sottoposte alle pene 

col medesimo inflitte. 

215. Se persone estranee alla milizia incorreranno nel reato 

di subornazione) previsto dall'· art. 150, saranno punite come se 
fossero ree di tentativo del reato che volevano far commettere. 

2 t 6. Le disposizioni dell' articolo precedente non saranno ap

plicate allorchè il- reato che il subornatore tendeva a farcom-'" 

nlettere fosse punibile col carcere militare, o col nlinimo della 

reclusione militare, tranne il reato della diserzione. 

217. Le persone estranee alla milizia che avranno concorso 

ad un reato di diserzione saranno sottoposte alle. pene per. tale 

reato inflitte col presente. Codice. 

Prendendo per base queste pene, la subornazione sarà pu

nita in conformità dell'. art. 215. 

218. Coloro che, senza essere in qualsivoglia modo concorsi 

nel reato di diserzione, avranno sottratto il disertore alle ricer

che della giustizia, o ne avranno favorito la fuga, incorreranno 

nella pena del carcere militare da sei mesi ad un anno. 

Sarà· sottoposto alla stessa pena colui che, in tempo di 

guerra, avrà scienternente e di libera volontà somministrato al 

loggio o ricovero ad un disertore. 

Le disposizioni di quest' articolo non saranno applicabili 

alla moglie, ascendenti o discendenti, fratelli o Sorelle od affini 

in gradi eguali, 9vvéro fra zio e nipote, col disertore. 

219. Chiunque scientemente avrà in qualsivoglia modo acqui~ 

.. :;tato o riterrà per qualsiasi titolo cavalli, vestimenta di qualun
i 
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que specie, bagagli ed altre simili cose destinate ad uso luili
tare, senza che siano munite del marchio od impronta di rifiuto, 
o senza dimostrare che tali oggetti abbiano legittimamente ces·
sato di appartenere al servizio militare, sarà, oltre la perdita 
degli oggetti medesimi, punito col carcere militare da due mesi 
a quattro, se le cose comprate o ritenute siano di un valore in~ 
feriore alle lire cinquanta, e da quattro mesi ad un anno qualora 
eccedano un tal valore. 

Quest'ultima pena sarà. semp~e applicata a chi avrà 
acquistato o riterrà come sopra armi o munizioni 'da guerra, qua

lunque siasi il valore di esse. 
220. Qualunque persona che incorra nel reato previsto dal,.. 

l'art. 78 sarà punita in conformità del medesimo. 
221. Le persone estranee alla milizia che avessero assunto 

l'incarico di cui negli articoli· 100 e 101, e che fossero incorse 
ill altro dei reati in essi previsti, saranno punite colle stesse 
pene; le quali, secondo le circostanze, potranno diminuirsi di 

uno o due gradi. 
.222. Qualora persone estranee alla milizia concorrano con 

nlilitari nei reati previsti negli articoli 10o, 109, 110 e 111, e 
nel reato d'insubordinazione contemplato negli art. 11 oe 120, 

esse andranno soggette al minimo delle péne in questo Còdice 
prescritte, ]e quali saranno ultei'iormente diminuite da due a 

quattro gradi. 
Tuttavia se il fatto, in cui le persone estranee alla mili

zia concorsero, .Costitllissereato punito con pene maggiori ai. 
termini del Codice penale comune, doyraùno in' tal caso queste 

ultime pene essere ·applicate. 
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LIBRO SECONDO 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL TEMPO DI GUERRA. 

CAPO I. 

ÌJello stato di guerra e suoi effetti. 

223. Lo stato di guerra e la· céssazione di .esso saranno di

chiara ti con Decreto reale. 
224. Le leggi relative allo Stato di guerra si osserveranno 

nel tempo e neHe periferìe stabilite nell' acc~nnato Decreto 

Reale. 
225. L' applicazione delle stesse leggi potrà con Decreto Reale 

essere estesa ad una riunione di truppe accampate, accantonate 

o 	distaccate per formal~e un campo. 
226.· Allorchè il territorio di una divisione o sottodivisione 

militare, o quello dipendente da una piazza di guerra, fortezza o 
posto milita!e, saranno invasi da truppe nemiche, ovvero saranno 
le stesse a minore distanza di tre giornate ordinarie di marcia, 
dovrà quel territorio o piazza. di guerra, fortezza o posto mili
tare essere considerato in istato di guerra se il Comandante delle 
truppe ivi stanziate lo avrà ordinato con apposita dichiarazione. 

227. Questo stato di guerra cesserà allorquando il nemico 
si sarà ritirato al di là di tre giornate ordinarie di marcia. Tut
tavia nel caso' in cui la piazza, fortezza o posti militari sieno 

stati investiti, od abbia avuto luogo assalto, lo stato di guerra 
proseguirà, quantunque il nemico si~si ritirato, in sino a che le 
opere degli assedianti sieno state distrutte e le breccie riparate 

o poste in istato di difesa. 
228. L'armistizio non sospeIide l'applicazione delle' leggi 

. stabilite 	 pei tempo 'di guerra, salvo emani Reale Decreto in 

contrario. 
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229. Quando sarà dichiarato lo stato di guerra preveduto 

dagli articoli precedenti, ovvero una piazza di guerra o fortezza 

o posto militare saranno dal nemico o assediati o inyestiti, od 

egli sarà a tre. giornate ordinarie di marcia, gli autori e com

plici, chiunque essi siano, di un fatto qualunque, Con cui si op
ponga resistenza, impedimento-o rifiuto all' esecuzione degli or':" 

dini dall' autorità militare emanati per la sicurezza o difesa delle 

dette piazze di 'guerra, fortezze·o posti militari ,. saranno puniti 

col carcere militare; salve sempre le maggIori pene stabilite per 

gli speciali reati, che con tali . fatti si fossero commessi. 

230. Le disposizioni penali contenute nel presente Codice, 

le quali non sono espressamente determinate avuto riguardo al 

tem·po di guerra, saranno applicate con l'aumento di un grado 

allorchè il reato sarà stato commesso durante tale tempo. 

231. Il Generale comandante in capo ,'ovvero il COlllandante 

di un corpo di esercito odi una fortezza assediata, che non 

sieno in comunicazione col Comandante in capo, potranno pub

blicare bandi nlil itari, che avranno forza di legge nella periferia 
del proprio comando. 

CAPO II. 

Dell' incendio, devastazione, omicidio~ ferite o percosse, 
e dei reati contro lepubbliclle autorità. 

232. Colui che senza un ordine superiore, o senza essere 

astretto dalla necessità di difendersi ) avrà volontariamente, .an

corchè in paese nemieo, appiccato il fuoco ad una casa o ad al
tro edifizio, sarà,punito di morte, .previa la degradazione. Nondi

meno se· la casa od edifizio non saranno abit~ti, 'o il danno ar

recato non sarà di grave importanza, la pena sarà dinlinuita da 
uno a 	tre gradL 

Le stesse disposizioni saranno applicate al caso di- incendio 
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di tende, baracche, magazzini, e di qualunque altra opera' di di~ 
r fesa o di depositodeUe provviste sÌ da· guerra che da bocca. 

! 
l 

,233. Nella stessa pena incorrerà colui che nei casi contenl= 

plati nell' articolo precedente distruggerà o guasterà, in guisa che 

più non servano alr uso cui erano destinati, alcuni degli oggetti 

contemplati nell' articolo precedente, o strade ferrate, acquedotti, 

ponti od altre opere importanti di pubblica utilità, pèr cui ne possa 

yenire danno all' esercito, ad, unap.arte di esso, od allo, Stato. 

Ove il guasto o la distruz,one non abbia~o recato il danno 
surriferito,la pena sarà diminuita da uno a tre gradi . 

....' QQ.esta pena sarà pure applicata a coloro che abbiano di

strutti o guasti monumenti, o la totalità od anche una parte cl' og

getti di scienze od arti esistenti in pubbliche od in private col1e

lezioni, in guisa che più non servano all' uso cui erano destinati. 

Tuttayiase il danno è di lieve importanza., o può facilmente 

ripararsi, si applicherà al colpevole la pena della . reclusione· mi

litare da uno a cinque anni. 
r 
I 23'''. L'omicidio volontario è punito coi lavori forzati a vita. 

L'omicidio con premeditazione, prodizione od agguato sarà 

punito colla filorle, previa degradazione.I 
Questa pena- verrà pure inflitta nei casi di parricidio J 

d' infanticidio, di venefizio; o' quando l' olnicidio è seguito senza 

causa e peI solo impulso di una brutale malvagità, se è conl"; 

messo per altrui fi1andato sia con nlercede, siagratuitaìnente, o 
nello scopo di preparare, facilitare o commettere un altro reato 

pUl1ibile con pena maggiore di anni tre di reclusione 111ilitare, 

od un reato di furto, o, di favorire lafllga, o di assicurare l'im

punità degli autori o complici degli stessi reati. 
\ 
)) 23!J. L'omicidio commesso nell' impeto dell' ira in seguito di 
I provocazione sarà punito coi lavori fOl'zati da dieci a vent'anni.
i 

, 
236.. Se la provocazione fu fatta con percosse O'con nlÌnac

ce a lnanoarnlata, con violenze o con ingiurie gravi, avuto 

riguardo all' indole dei fatti ed aUaqualità delle persone proYo

canti e provocatè
i 

si applicherà la pena clelIa reclusione nlilitare 
7n 

f 



estensibile ad anni dieci; si potrà anche discendere al carcere 

militare' non minore di sei mesi. 

237. L'omicidio commesso per eccesso nena propria difesa o 

nell' esercizio della forza pubblica sarà punito col carcere militare 

non, minore di mesi quattro), estensibile secondo le circostanze 

ad anni due di r,eclusione militare. 

238. Le ferite e 'percosse per cui segua la morte entro i cin

que giorni imlnediatamente successivi, o che entro di un tal ter

mine siano giudicate causa di morte, o che nel termine di giorni 
quaranta, e pti!lla che sia pronunciata sentenza definitiva, abbiano 

recata la morte di chi fu percosso o ferito, saranno. punite eone 

l}ene deU' on1icidio respettivaUlente avanti stabilite. 

239. Le ferite e le percosse volontatie, che portano~secoil pe

ricolo della vita, o la perdita di un occhio, odi un qualche mem

hro, l'incapacità al niUitare servizio od al lavoro abituale, saranno 

punite coUa reclusione nlilitare da cin.que a venti anni. 

Quando, per effetto di dette ferite o percosse, la persona 

offesa abbia perduto l'uso assoluto della vista o l'uso assoluto 

dene braccia o dene gambe, la, detta pena non sarù minore 

fr armi dieci. 

2!~~t AUorchè le ferite e le . percosse volontarie avranno 

prodotto rottura di ossa od in una coscia, od in un braccio, od 

in altra p~rte principale del corpo, o' che avranno fatto perdere 

r uso assoluto di un' occhio, o di qualche membro, o porteranno 

debiiitazione permanente "di qualche parte del corpo medesimo, 
o che tenderanno deforme l'aspetto, il colpevole sara punito coUa 

reclusione \ lnHitare da tre a dieci anni. 

24 L Se nei casi previsti nell' articolo 239 vi sarà premedi
tazione, prodizione od agguato, si applicherà la pena dei lavori 

forzati a tempo non minore, lTIai d'anni quindici; nei casi invece 

contemplati neU' articolo precedente s'incorrerà nella pena della 

reclusIone ordinaria non mÌnore d'anni sette ,estensibile al lni
nimo de' lavori forzatL 

241·2, Qualora le ferite e le percosse di cui negli ar.ticoli 230 

i 

l 
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e 2/..0 siano, state çonlmesse in rissa o nelr impeto dell' ira o in 

seguito a provocazione, la pena sarà della reclusion.e luiHtare 
non maggiore d'anni cinque. 

243. Qualora le ferite o le percosse volontarie' non portino 

le conseguenze pre"iste dagli articoli 239 e 2!n.O, saranno punite 

colla reclusione militare, la· quale non potrà eccedere gli anni tre. 

Se vi sarà stata premeditazione, pro dizione od agguato, 

si infliggerà la detta pena da due anni a sette. 
Concorrendovi .invece le circostanze attenuanti accennate 

neH' art. 2!g.2, la pena sarà del carcere lnilitare; e potrà eziandio 

discendersi a pene disciplinari· ai termini dell' art.. i 59. 

244. Coloro che in rissa spareranno o scatteranno armi da 

fuoco per offendere, ancorchè non segua ferila, ~mran.nopuniti 

colla reclusione 111Hitare non nlinore di ann.i due, estensibile 

agli. anni .cinque. 

21~5. Se in una rissa insorta fra più persone resta qu.alcuno 
ucciso o ferito o percosso, ai termini dell' articolo 238, ciascuno 

di quelli che hanno recato una ferita ulortale è 1'eo di omicidio; 

ma se tanto in detto, caso, che in quelli previsti dagli articoli 

239 e 240 non si conoscesse il preCÌsoautore della ferita o per
cossa, ose la morte o il danno fossero stati prodotti dal. com

plesso di· più ferite o percosse, tutti quelli che hanno portato la 

mano sul colpito od ucciso, o che si sono resi in altro n'lodo 
colpevoli nel fatto ,dell'omicidio, ferimento o percossa, saranno 

puniti colla reclusione militare, od anche col carcere militare, 

avuto riguardo àUa qualità' e . quantità delle ferite cagionate, alla 

qualità delle armi deUequali si è fatto uso, ed aUa parte più o 

meno attiva presa nella' rissa. 

246. Le ferite o percosse volontarie commesse' per eccesso 
nella difesa onel1:esercizio deUaforza pubblica saranno punite 

col carcere militaÌ'e. 
247. Non' v' è reato quando l'omicidio, le ferite o le per.. 

cosse sono ordinate dalla legge, o cOinandate dall' autorità legit~ 

tima o dalla necessità attuale di legittima difesa. 
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24.8. Saranno rei di ribellione aUa giustizia i militari che 

tanto nello Stato, come in paese estero, usassero violenze di 
qualunque specie contro le autorità giudiziarie od amministrative 

qualsiansi, od i loro agenti, sia per impedire l'esecuzione d'una 

legge od un ordine qualunque di una podestà legittima ivi esi-: 

stente, sia ,per ottenere qualsivoglia provvedimento che non fosse 

superiormente comandato. . 
2~·9. La ribellione alla' giustizia è punita colla reclusione 

luilitare, estensibile ad anni' cinque. 
, Se la dbellione sarà commessa in riunione' di 10 o più 

persone, la detta pena non sarà minore di anni tre, e potrà 

estendersi a dieci. 

Si farà sempre luogo alle maggiori pene nelle quali i 001

pevoli fossero respettivaIuente per le circostanze' di quel fatto 

incorsi, o per altri speciali reati. 

CAPO III. 

Dello stupro, del ratto, 


e degli atti di libidine contro natura. 


250. Il colpevole di stupro violento sarà punito coi, lavori 

forzati a tempo, estensibile ai lavori forzati a vita, secondo le 

circostanze del luogo o della qualità della persona. 

Lo stupro si éonsidera sempre violento: 

1.o Quando la persona stuprata non abbia ancora com

piuta ,l'età di dodici anni; 

2,0 Quando la persona di cui si abusi trovisi per malat

tia, per alterazione di mente, o per altra causa accidentale fuori 

dei sensi, o ne sia stata artificiosamente privata. 

Se lo stupro si commetterà sopra una minore di anni 

dodici, o di complicità con un altro, o mediante ferite e per

cosse, potrà essere inflitta la pena di morte previa degradazione; 

questa pena sarà sempre applicata se il colpevole avrà cagionata 

r
ì 
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la morte della sluprata: anche in questo caso sarà osservato il 

disposto dell' art. 238.I 251. n ratto violento di una· donna sarà punito colla recluI 
I sione ordinaria nonrninore di. anni cinque. 

252. Il ratto violento delle persone minori degli anni, quat

tordici sarà punito colla reclusione'ordinaria, non minore d'anni 

sette. 
253. La pena sarà dei lavori forzati a tempo ove il ratto 

segua in un chiostro di' monache. 

254. I reati di libidine contro natura commessi con violenza, 

conformemente all' art. 250, saranno puniti secondo i casi con 

le pene nello stesso articolo prescritte. 
Qualora non vi sia stata violenza, ma sia intervenuto scan

dalo o sia stata presentata querela, si applicherà secondo i casi 

la pena della reclusione ordinaria, o quella d'anni dieci di lavori 

forzati. 

CAPO IV. 
r 

Della rapina, del saccheggio, delle imposizioni o prestazioni 

arbitrarie, della busca, del, furto, delle truffe o frodi. 

255. Il colpevole, di crassazione, o di rapina di denari o di 
effetti, sarà punito colla pena di morte previa' degradazione. 

,Tuttavia, se iI reato è stato commesso da una sola per

sona senza minacce della vita a mano armata, ovvero senza 

ferite" percosse o maltrattamenti, la pena sarà diminuita da uno 

a quattro gradi. 
256. Il saccheggio è proibito; il militare che lo avrà ordi~ 

nato, o che senz' ordine se ne fosse reso colpevole,sarà punito 

colla morte. 
257. Chiunque avrà spogliato un luilitare od altroindividuo 

che sia addetto all' esercito ad un corpo di esso od al loro se~ 

guito, oppure un prigioniero di ,guerra, i quali trovinsi feriti, sarà 
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punito secondo le .circostanze' coUa morte previa degradazione J 

o coi lavori forzati a vita o a tempo. 
258. Il militare che, senza autorizzazione o senza neces·

sità,anche in paese nemico, leva imposizioni di guerra o pre

I 
t 

stazioni forzate ,0 che volontariamente eccede la datagli fa

coltà, sarà punito coUa reclusione militare, estensibile ad anni 

cinque. 
Se ii reato fu commesso con minacce o violenze, la pena I 

non sarà mai minore d'anni cinque, e potrà /estendersi ad anni 
dieci; ed il colpevole sarà inoltre sottoposto aUe pene maggiori I 
in cui sarà incorsopei faLti più gravi che avessero accompa

gnato lo stesso reato. 
, Se iI reato fu COffilnesso per lucro personale, sarà punito ' 

eone pene stabilite per il saccheggio. 
209. Il 	 colpevole 'di busca sarà punito col carcere 111ilitare, 

o sottoposto a' quelle altre pene che fossero stabilite con bandi I 
pa rticolari. f 

I 

L'Urfiziale che; potendolo, non l'avrà impedita, incorrerà 
nella pena del carcere militare susseguita dalla dimissione. 

Qualora egli, vi abbia partecipato, la pena sarà deUa re

clusione militare estensibile- a tre anni, e' sempre accompagnata 
dalla destituzione. 

260. Se in occasione del reato di husca si commettessero 

violenze o' maltrattanlenti,la pena sarà della reclusione H)ilitare 

per anni cinque, estensibile ad, anni sette se' il colpevole è Uffi~ 

ziale; e ciò senza pregiudizio .delle pene incorse per altri mag
giori reati. 

26 i. Il furto previsto dall' art. 199 sarà punito secondo i casi 

o con le pen~ nello stesso articolo stabilite, o con queUe degli 1 
\ 

articoli 200 e 201, in qualunque luogo ed a danno di, qualunque 
persona sia stato cOffiluesso, oltre l' aunìento di pena prescritto 

con' art. 230. 

Il furto di cui nell' art. 202 sarà pure punito coUe pene 
in esso stahilite, coB' aumento di un grado. 

2.62. Sarà punito cona reclusione ordinaria non minore ti i 

anni sette il furto commesso: 
1.o Da un dODlestico a danno del suo padrone o delle per= 

sone seco lui conviventi; 
2.° Dagli ospiti nel luogo ove si riceve ospitalità o allog

gio, oppure versogH ospiti da colui che dà l'ospitalità, Ci' da 
altri deUa sua famiglia, o da persone inservienti nella stessa; 

3.0 Da un locandiere, albergatore, oste, veUurale o bar

caiuolo, o da alcuno degli individui della loro famiglia, o loro 
servi od impiegati qualsiansi, di cose ad essi affidate neHadeUa 

loro qualità; 
111-. 0 Da un operaio, da un allievo o conlpagno od irnpie~ 

gato qualunque in luogo a cui sia amlneSBO liberamente per ra

gione della sua. professione mestiere od impiego. 

263,' Sarà applicata la stessa pena: 
1.o Se il furto ebbe luogo in occasione di incursione di 

nemici, di· incendio, di rovina di edifizj, di naufragio) di inonda

zione o di altra grave calanlita; 
2.0 Se 	 fu COlnrnesso con introdursi di notte tempo in casa 

abitata da 	persone estranee aHamiHzia; 
3.° Se seguì in luogo destinato al culto pubblico. 

264. Nel concorso di due o pHI" deUe circostanze accennate 
nei due precedenti articoli o negli art 200, 20 l e 202, la pena 

dovrà essere .aUHlentata di un grado,' 
265. I reati di truffa, appropriazioni indebite od abusi di con

Hdenza saranno puniti con la reclusione militare da uno a due 

anni. 
Se il danno cagionato da tali reat~ eccederà le lire cin

quecento,la pena sarà della reclusione ordinaria. 
La stessa pena sara pure inflitta se la truffa, le ,appro

oriazioni indebite o r abuso di confidenza"saranno accompagnati Jl i 	 , . 

dal reato di -falso. 
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CAPO V. 

Della falsa testimonianza e della subornazione dei testùno1l'ì. 

266. Colui che si renderà colpevole di falsa testimonianza 

nelle cause di competenza de~ Tribunali militari per reati inlpor

tanti la' pena di morte, dei lavori forzati O della reclusionè ordi.
naria, se avrà deposto in favore dell' imputato sarà punito colla 

reclusione ordinaria non minore d'anni sette) estensibile ai lavori 

forzati· per anni dieci. 
Se avrà' deposto in aggravio sarà puni,to coi lavori for

zati ,a tempo. 
267. Ove però l'accusato sia stato condannato a pena mag

giore dei lavori forzati a tempo, il testimone che ha falsamente 

deposto in aggravio dell' accusato sarà punito colla stessa pena 

inflitta a quest' ultimo, quand' anche fosse quella della morte, 

che in quanto al falso testimone dovrà sempre eseguirsi previa 

degradazione. 
Qualora la condanna non avesse avuto la sua esecuzione, 

la pena da applicarsi al testimone suddetto sarà diminuita di uno 

o due gradi. 
268. Il colpevole di falsa testimonianza relativa ai reati di 

competenza dei Tribunali militari importanti pene minori ,di quelle 

accennate nell' art. 266, sia in favore che contro aH' imputato, 

sarà punito eolla ,reclusione ordinaria. 
269. 1 periti che attestassero scientemente fatti falsi in giu

dizio, ovvero dolosamente portassero giudizj falsi, saranno puniti 

colle pene respettivanlente stabilite nei tre precedenti articoli. 

270. I testimoni che nelle cause suddette ricusano di dire 

la verità soyra .fatti dei quali risultasse essere informati, saranno 

riguardati COllle occultatori della verità) e puniti col carcere l1li

!ilare,. estensibile alla rechisione 11lilitare da uno a tre anni. 

271. Alle penestahilite l~ei precedenti articoli soggiacerantio 

. i. subornatori, istigatori, od altri complici nei reati sovraindicati 
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coll' aunlento di un grado, qualora siavi stata promessa di daI 
naro o di qualsivoglia altra cosa, ovvero siavi stato abuso di au

torità, siasi usato inganno o fatta \'iolenza. 

CAPO VI. 

Dei prigionieri di guerra. 

272. l prigionieri di guerra, che si rendessero colpevoli eli 

anllnutinamento o eli rivolta, saranno puniti di nlorle. 

Qualora fra gli ammutinati o i rivoItosi si trovino gra

duati od istiga tori principali, la detta pena potrà essere ad essi 

soltanto applicata. ' 
1 gradi saranno stabiliti dalle cartelle di scalnbio. 

273. Alla stessa pena andranno soggetti gli Uffiziali pnglO

I 
nieri di guerra che contro la daLa fede fossero ripresi colle arnli 

alla Inano. 

P..:!B'll'E SECONDAl 

DELLA I)HOCEDURA PENALE SIA lN TEMPO DI PACE 

CHE IN TEMPO DI G UEHHA. 

LIBRO PRIMO 

DELLA PROCEDÙRA IlENALE IN TEMPO DI PACE. 

274·. L.a giustizia penale militare sarà amministrala: 

1.° Da commissioni cl' inchiesta; 

2.o Da Tribunali militari territoriali; 
76 
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:3. o Da Tribunali militari presso le truppe concentrate; 
!g,. o Oa un Tribunale Supremo di guerra. 

CAPO l. 

Della composizione de'i Tribunali m,ilitari, territoriali, dei Tri

bunali rnilitari presso letruppe concentrate, e della Cornm,is

sione cl' inchiesta. 

275. In ogni capo-luogo di divisione Inilitare territoriale vi 
sarà un Tribunale militare permanente. 

Potrà esso venire pure instituito nei capo-luoghi di sotto
divisione militare; e quando non lo sia, la giurisdizione in tali 
suddivisioni sarà esercitata dal Tribunale militare di quella divi
sione 11lilitare che verrà designata per apposito Decreto Reale. 

276. Il Tribunale militare sarà con1posto da un Colonnello, 
od in ùifetto da un Luogotenente-Colonnello Presidente, e da 

cinque Giudici; due dei quali almeno saranno Uffiziali Superiori 
e gli altri Capitani. 

Mancando il Presidente l' Uffiziale di grado piìl elevato o 
di maggiore anzianità ne farà le veci. 

La stessa regola sarà osservata nei casi contemplati negli 
art. 28 t e 29'2. 

277. Presso ogni Tribunale militare saranno designati tra gli 
Uffiz iali Superiori o Capitani quattro Giudici supplenti, salyo che 
il· servizio della giustizia ne consigliasse un maggior nUlnero. 

278. Per la validità delle deliberazioni del Tribunale mili
tare è necessario il concorso dei sei Giudici che lo. compongono. 

Mancando alcuno di essi si chiameranno invece uno o più 

dei supplenti. 
n Presidente potrà inoltre chian1are uno o più dei mede

simi ad intervenire alle sedute dcI Trih~ìnale. Non potranno tut,
tavia prender parte alla votazione, tranne ehe a titolo di con1= 
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pIemento, stante un impedimento qualunque sopraggiunto ai Giu

dici ordinarJ. 
279. Un Capitano ovvero un Uffiziale subalterno compierà 

presso ogni Tribunale n1ilitare le funzioni d'istruttore: potranno 
essere scelti fra gli Uffiziali in ritiro. 

Nei luog;hi ove un solo istruttore sia ravvisato insuffi
ciente, potranno essere nominati degli aggiunti, i ,quali saranno 
pure scelti fra gli Uffiziali. 

280. Ad ogni Tribunale militare vi sarà un Avvocato fiscale 
militare con uno o più SostLuti: sÌ l'uno che gli altri dovranno 
essere laureati in legge. 

28!. Presso ogni Tribunale militare vi sarà una COll1missione 
d'inchiesta composta da un Uffiziale Superiore Presidente e da 

due Capitani., 
Due aItri Capitani saranno destinati per rappresentarli in 

qualità di supplenti. 
282. I Giudici dei Tribunali militari e delle Commissioni di 

inchiesta e i loro supplenti saranno scelti tra gli Uffiziali in ser

'Vizio ~ffettivo. 

283. Ciascun Tribunale militare avr,à un Segretario ed uno 
o più Sostituti , i quali dovranno pure esercitarne le funzioni 
presso l'Istruttore il Pubblico Ministero e la Conlulissione cl' in

chiesta. 
28ls·. Le nomine degli Uffiziali istruttori e loro aggiunti, 

dell' Avvocato fiscale militare e dei suoi Sostituti, dei Giudici 
delle Commissioni d'inchiesta, e dei Tribunali militari e loro 
supplenti" saranno fatte con Decreto Reale; 

, In egual modo saranno nominati i Segretarj e loro Sostituti. 
280. L' offìcio dei Giudici o supplenti è pennanente e dura 

un biennio dalla data della nomina: essi possono essere rieletti. 
Tuttavia cesseranno dane loro funzioni se 'non avranno 

più residenza nella divisione o sotto-di visione,o fossero promossi 
a grado superiore" od ,incorsi neHa sospensione o privazione del 

grado. 
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Mancando per qnalsivoglia motivo alcuno fra i Giudici o 

Supplenti, il nOlllinato in sua vece durerà in funzioni per quel 

tempo che restava a compiersi da colui al quale fu sostituito. 

286. Tutti i Giudici delle Commissioni d'inchiesta, dei Tri

bunali nlilitari c del Trihllnale Supremo di guerra, non che il 

Segretario ed i suoi Sostituti, e gli Uffiziali istruttori, ed il Pub
blico )'linistero presteranno in occasione della prima adunanza, 

ed in ogni evento prima di entrare in funzione ed a porte chiuse, 

il giuramento) in conformità· dell' art 360; il Presidente nelle 

maili del Tribunale, e gli altri Uffiziali nelle mani del Presidente 

stesso. 
La formola sarà le seguente: 
)) Giuro di essere fedele al Re e di osservare lo Statuto c 

)) le altre leggi deno Stato, e di adempiere lealmente e da uomo 

») cl' onore alle funzioni di . . . . 
Si farà del tutto constare con apposito verbale. 

281. Nessuno potrà far parte di una Commissione d'inchiesta 

o di un Tribunale mili-tare qualunque se non ha compiuto l'età 
di anni 2t). 

~ 288. Non potranno sotto qualunque titolo sedere in una 

Commissione d'inchiesta o nei summentovatiTribunali militari, 

nè esercitare le funzioni del Pubblico Ministero, nè concorrere 

all' istruzione coloro:' 
"L° Che saranno tra loro parenti od affini, in sino al grado 

di zio e nipote inclusivamente; .. 
2.° Che saranno parenti od amni coll' accusato, insino al 

quar~o grado inclusivamente; 
3.° Che nei cinque anni preceduti al giudizio da promuo

versi avranno sofferto un procedimento penale per cause relative 

all' imputato; o che avranno attualmente od avranno avuto nei sei 

mesi preceduti una lite civile coll' imputato ',}~; 

4.•° I creditori o debitori dell' imputato (j;'della parte offesa; 

rJ.oGli eredi presuntivi o donatarii .dell' imputato; 

6.° H militare che in qualsiasi modo sia stato offeso o 
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siasi tentato di offendere col reato; gli Uffiziali della compagnia 

a cui appartiene l'incolpato; gli Uffiziali che avranno avuto una 

personale e diretta ingerenza nella repressione disciplinare dello 

stesso reato. 
289. L' Uffiziale che abbia concorso all' istruzione, o chiun

que abbia deliberato come Giudice su di un reato, non potrà 

più far parte per quel procedimento, nè di un. Tribunale lnili

tare, nè del Triburiale Supremo di guerra. 

290. I difensori potranno essere scelti fra i Capitani e gli 

Uffiziali subalterni che trovansi di guarnigione nel luogo ove 

si~de il Tribunale militare, o fra gli Avvocati patrocinanti: potrà 

anche essere scelto l' ufficio dell' Avvocato dei poveri. 

29 j. l'\el caso di concentramento di truppe fuori dei luoghi 

·ove siedono i Tribunali militari, sia per un campo di esercizio, 

sia per altre circostanze, potranno stabilirsi per Decreto Reale 

presso il Generale comandante delle stesse truppe uno o più Tri

bunali' secon~do le basi colle prec€denti disposizioni stabilite. 

In questo casole funzioni del pubblico Ministero e del 

Segretario potranno con" Decreto Reale essere affidate ai Capi

tani od Uffiziali subalterni. 

CAPO II. 

Della composizione dei Tribunali miUtari per giu(l'icare gli 


Ufliziali subalterni, i Capitani, gli Ufliz1:ali Superiori, e gli 


Ulfiziali generali. 

292. Dovendosi sottoporre a giudizio un Uffiziale qualun

que, il Tribunale militare sarà composto secondo il grado del

l'accusato} in conformità della tabella seguente: 



r 


o 

o-..O,) 

= c 
o..
o 
U 

607 
f 

293. Il Tribunale militare da eleggersi in confornlità dellaI 
prec.edente tabeUa siederà nella capitale. 

Allorchè trattisi di giudicare alc.l1no degli Uffiziali indicati 
dal n.OI al n.O 5 inclusivamente di detta tabella, il Tribunale 
sarà composto di Uffiziali residenti nella divisione. 

Essi per ogni proc.esso saranno estratti a sorte dal Capo 
dello Stato Maggiore' in presenza del Generale comandante la di
visione e dei Comandanti le brigate stanziate in Torino~ 

Se debbasi invece giudicare alcuno fra gli Uffiziali Gene
rali designati nei numeri 6 e 7; i Giudici saranno scelti per De- 

.Jcreto Beale in qualunque parte dello Stato. 
In difetto di Uffiziali Generali che abbiano il grado od an

zianità menzionati nell'indicata tabella, si prenderanno neno stesso 
"grado ancorcbè meno anziani, e nlancando questi, nel grado im

mediatamente inferiore. 
2~M·. Nella formazione dei Tribunali militari, di cui all' art. 

292, saranno pure eletti due snpplenti, secondo le norme IVl 

stabilite. 
295. L'Istruttore, il pubblico Ministero, la ComJ.nissione cl' in

chiesta, . e il Segretario del Tribunale militare residenti in Torino 
eserciteranno presso di essi le rispettive loro funzioni. 

Nulladimeno gli atti dell' istruzione preliminare saranno 
f~tti dall' Istruttore del luogo del commesso reato o dagli Uffiziali 
contemplati nell' art. 330. 

CAPO Hl. 

Della composizione del Tribunale Supremo di guerra. 

296.. n Tribunale Supremo di guerra avrà sede nella capi
tale, e sarà composto di un Presidente militare e di otto Giudici" 
tre lnilitari, tre Consiglieri di Stato e due Presidenti di Classe o 
Consiglieri della Corte cl' Appello. 
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Saranno inoltre nOlninati cinque supplenti, due militari e 

tre fra i Consiglieri di Stato e della Corte di Appello. 

297. Il Presidente non potrà essere di grado minore di Luo

gotenente Generale. l Giudici militari' saranno Uffiziali Generali in 

attività di 'servizio, in disponibilità, od in ritiro. 1 
In mancanza del President~ supplirà l' Uffiziale più anziano. 

298~ Per la validità delle deliberazioni del Tribunale Supre
1110 di guerra basteràif concorso di tre Giudici militari, compreso 

il Presidente, e di quattro non militari. I 
2H9. Le funzioni del pubblico Ministero saranno presso il Trf- I 

bunale Supren10 di guerra esercitate da un Avvocato Generale 

militare, e da due Opill Sostituti. 
300. Il Tribunale Supremo di guerra avrà un Segretario con 

due o più Sostituti, i quali dovranno pure prestare il loro servizio 

all' Uffizio . deU' Avvocato generale. 
Le nomine dei Giudici componenti il Tribunale Supremo, 

non che quelle dell' Avvocato generale, del Segretario e dei loro 

Sostituti, saranno fatte per Decreto Reale sulla proposta del Mi
nistro della Guerra, previo concerto coll\1inistro dell'Interno quanto 

ai Giudici da nominare fra i Consiglieri di Stato, e col Guardasi

gilli quanto a quelli che si 'debbano nominare fra i Presidenti e 

Consiglieri della Corte d' Appello. 
L' uffizio' di Giudìce conferito colle 110lninesuddivisate è 

permanente; e durerà finchè gli eletti o non siano destinati ad 

altre funzioni fuori della' capitale od altrimenti -incon1patibili, o 
non perdano la qualità richiesta per la loro nomina. 

30 t. Potrà essere scelto a difensore avanti al Tribonale 

Supremo di guerra o 1'Avvocato dei poveri od uno degli Avvo .... 

cati ammessi al patrocinio innanzi alla Corte di Cassazione, Ò 

alla Corte d'Appello sedente nella capitale. 

TITOLO 110 

CAPO 1.

Delle persone soggette alla giurisdizione m.ilitare.· 

302. Sono soggetti alla giurisdizione militare: 

1.0 Tutti i militari appartenenti all'esercito di qualunque 

grado, tanto in servizio attivo che sed'entario . , 
2.° Gli Uffiziali in· disponibilità od in aspettativa; 

3.o Gli Invalidi incorporati; 

4~o Tutti gli individui che sono per Ie.gge assimilati ai 

militari; 

5.° I disertori; 

6.° I· militari che stanno scontando le pene previste dai 

numeri 2 e3 dell' art. 4. 
Continueranno ad 'essere sog'getti a questa giurisdizione i 

militari che durante il loro servizio avessero commesso un reato 

militare, ancorchè lo stesso sia scoperto o dia luogo a procedi

mento dopo che non appartenessero più alla n1ilizia. . 
303. Gli Uffiziali ed i loro assimilati, ancorchè si trovino in 

licenza· temporaria, sono sottoposti alla giurisdizione. militare 

dalla prestazione del loro giuramento insino. a cessazione. rego

lare del servizio. 
Ogni altro militare od assimilato ai militari vi è sottoposto, 

ancorchè goda di una licenza temporaria, dalla data dell' assento 

insino a quella del regolar~ suo congedo assoluto. 

30~,. I militari, durante il tempo che trovansi in congedo ilIi

lnitato, non sono sottoposti alla giurisdizione militare. 

Tuttavia, quanto ai sotto~uffiziali, caporali, soldati, o loro 

assimilati ,non s'intenderà cessata tale giurisdizione, salvo dal 

77 
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momento in cui si saranno consegnati all~ autorità locale del- do~ 

micilio loro. 
I militari e i loro assimilati in congedo illimitato rientrano 

sotto la giurisdizione militare dal mOlllento in cui sono richia
lllati sotto le arilli, sia perprestarvi servizio, sia per le rassegne 

prescritte dai regolamenti~ 
30B. Le disposizioni del presente Codice saranno applicabili 

aHe persone appartenenti al militare servizio, benchè poscia si 
scopra la nullità dell' assento ola loro incapacità. 

306. Sono parimente _soggette al presente' Codice le truppe 
appartenenti all' armata navale pel tempo che sono chialnate a 
fare il loro servizio a terra. 

Saranno invece sòttoposte alle leggi penali militari ma
rittinle le truppe appartenenti all'esercito di terra durante l' im
harcò od il servizio a bordo sovra legni da guerra o da tra
sporto o 

CAPO II. 

~Nor'me 	generali sulla competenza dei Tribunali militari. 

307. La cognizione di un reato appartiene al Tribunale mi~ 
litare del luogo in cui fu commesso. 

Qualora siano concorse in tale reato persone appartenenti 
all' esercito di terra ed altre all' armata di Dlare, la cognizione 
ne spetterà al Tribunale omilital';e o marittimo del territorio o 

giurisdizione in cui seguì il reato. 
308. Se il luogo del commesso reato non è conosciuto, sarà 

preferito il Tribunale militare nel di cui distretto seguì l'arresto 
deH' imputato, a meno che dal fisco di altro Tribunale militare 
fosse già stato rilasciato mandato di cattura. 

309. Se il reato è stato incominciato· in un luogo e consu~ 
nlato in un altro, la cognizione apparterrà al Tribunale militare 
del luogo del reato consumato, 

310. Qualora il reato sia sLato COlnnlesso sul confine di due 
giurisdizioni, 	avrà luogo la prevenzione. 

La prevenzione .rimane stabilita dal mandato di cattura, 
311. Se la stessa persona è imputata di più reati soggetti alla 

giurisdizione di Tribunali militari diversi, la cognizione· apparterrà 
_a quel-Tribunale nel cui distretto il reato più grave, od in difetto 
il 	maggio,r numero dei reati, sarà stato commesso. 

Se i reati sono della stessa gravità ed in egual numero? 
o se nell' interesse della giustizia, o per riguardo ad altre circo
stanze, fosse più conveniente. d'i deviare dalle nornle sovra pre
scritte, l'Avvocato fiscale militare trasmetterà i dOClunenti col suo 
avviso all' Avvocato generale presso il Tribunale SllpreInO di guerra, 

Questo Tribunale designerà chi dovrà conoscerne. 
Lo stesso si fatà allorchè in una divisione o sotto-divisione 

militare, in cui uno o pi!J reati siano stati commessi, non si possa 

convocare il _Tribunale militare. 
312. Ove il reato sia seguito all'estero, ne conoscerà il Tri·.. 

bunale nella giurisdizione del quale verrà fatta la consegna del..; 
r imputato o ne seguirà l'arresto. 

313. In caso di concorso fra più luilitari di grado diverso 

in un reato o in più reati, fra i quali siavi connessità ') sarà la 

causa deferita al Tribunale instituito per giudicare il più elevato 
in grado. 

314. IP reato di diserzione semplice, qualora r identit~ della 

persona dell' accusato non sia niegata, sarà di competenza del 

Tribunale militare nella di cui giurisdizione seguì il di lui arre·~ 
sto, consegna o spontanea costituzione. 

Se l'identità è contestata, o se traUasi di diserzione qua~ 
lificata, la cognizione del reato appartiene al Tribunale militare 

ove è stanziato il. corpo al quale è ascritto l'imputato. 
Se il disertore non fa parte di un corpo militare qualun= 

que, la -cogn1zione del reato è devoluta al Tribunale militare 
del luogo in cui dovea prestare il suo servizio al tempo della 
'diserzione. 
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Nei casi contenlplati dai due precedenti alinea r Avvocato 

fiscale luilitare potrà, ove l'interesse della giustizia il richieda, 

trasmettere gli atti col suo parere all' Avyocato generale presso 

il Tribunale Supremo di guerra, perchè quest' ultimo designi il 

Tribunale che dovrà giudicare. 
3 t 5: Allorchè siavi conflitto di giurisclizionefra due o più 

Tribunali militari, la decisione di esso .apparterrà al Tribunale 

Supremo di guerra. 
Qualora invece il conflitto sorga fra Tribunali militari 

e marittimi, o fra un Tribunale lnilitare e un Tribunale o Magi

strato ordinario, la decisione sarà in tali casi devoluta alla Corte 

di Cassazione. 

CAPO III. 

Dell' ordine dei giudizi nel concorso di reati 
di giun~s(hzione ordinaria e militare. 

3 t 6. Allorchè in uno o più reati previsti nel presente Codice 

vi sia complicità o· conncssità fra militari e persone soggette alla 
giurisdizione ordinaria , la cognizione di. essi per tutti gl' impu

tati spetterà ai Tribunali o Magistrati ordinarj. 

317. Se un militare avrà commesso uno o più reati militari 

ed uno o più reati di competenza ordinaria, e fra gli uni e gli 

altri siavi connessità, il giudizio di essi apparterrà al Tribunale 

o Magistrato ordinario. 

Se tuttavia la pena dovuta al reato o reati di gius comune 

fosse di polizia o del carcere non maggiore di un anno, e quella 

imposta pel reato o reati militari fosse della reclusione niilitare 

non minore di anni cinque, in tal caso giudicherà, il Trihunale 

militare; e se pronuncierà condanna di detta pena, quella stabi

lita dal giuscomune s'intenderà assorbita. 

318. Nel concorso di reati)' spettanti gli uni alla giurisdizione 

ordinaria, e gli altri a Tribunali militari, qualora siano tutti re-

T
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spettivalnente punibili o colla. morte o coi lavori forzati a vita, 

precederà il giudizio del reato che è devoluto alla giurisdizione 

ordinaria. Ove in questo giudizio sia pronunciata l'assolutoria, o 
sia· inflitta una pena minore di quelle sovra indicate, i Tribunali 

l 
nlilitari conosceranno dell' altro reato. [. 

3 i 9. Ove concorrano reati di competenza ordinaria, ed alI Ui di conlpetenia militare, ciascuno dei quali sia puni~ile con 

pene diverse, dovrà dal' Tribunale competente giudicarsi del reato 

o dei reati cui sarebbe inflitta isolatamente o nel loro complesso 

la pena più grave, salvo· al Tribunale competente per gli (lItri 

reati a conoscere poscia dei medesimi e punirli in conformità 

dell' art. 4,6. 
320./ Qualora le pene alle . quali andrebbero soggetti i reati 

devoluti alle due giurisdizioni fossero uguali, precederà il giudi

zio del Tribunale ordinario. 
if 

32 i. I Carabinieri reali e ogni altro militare, che legalmente 

richiesti di un servizio dall' autorità civile avranno ricusato di 

prestarlo, saranno per questo reato.sottoposti alla giurisdizione 

ordinaria. 
I Carabinieri reali e ogni altrp militare, che nell' esecu

zione di un servizio richiesto dall' autorità civile avranno com, 

messo un qualche reato, saranno soggetti alla giurisdizione ordi

. naria o' militare secondo la natura del reato. 

CAPO IV.. 

Della competenza del Tribun,ale Supremo di gUe'rra. 

322. n Tribunale Supremo di guerra è destinato a conoscere 

dei ricorsi in nullità contro le sentenze enlanatedai Tribunali 

militari. 
Lo stesso Tribunale statuirà inoltre, conformemente a 

quanto è prescritto nel presente Codice, nei casi di conflitto, re

visione o di designazione ,di Tribunali militarL 



323. 	Vi sarà luogo a ricorso in nullità: 
L° Allorchè non sarà stata ossservata alcuna delle dispo~ 

sizioni di questo {~odice, ,che giusta l'art. 007 è prescritta sotto 
pena di nullità; 

2.° Se non siasi pronunziato su di una requisitoria deI
l'Avvocato fiscale militare, o sU di una istanza dell' accusato o 

del difensore, o non siasi con la definitiva sentenza statuito su 
tutti i capi delle conclusioni dai medesimi prese, la decisione 
dei quali fosse necessaria per la giustificazione del giudicato; 

3.° Se il fatto apposto all' accusato non era punibile, giu

sta il presente Codice, o aveva cessato di esserlo; 
4.° Quando la sentenza che pronunciò non esservi luogo 

a procedere, abbia per fondamento. la mancanza di una legge 
penale che per altro esistesse; I 

5.° Nel caso in cui la sentenza abbia violato la l~gge o 

sulla natura del reato, o sulle sue circostanze, o nell'applicazione 
della pena; 

6.° Per contrarietà di sentenza o violaziQue della cosa giu" 

dicata. 
324. Qualora la pena pronunziata fosse eguale a quella che 

la legge impone al reato, niuno potrà chiedere l' annullazione 
della sentenza in ragione che sia occorso errore nella citazione 
dell' articolo di legge con la stessa applicato. 

CAPO V . 

.Altribuz'ioni del pubblico l'linistero. 

323. L'Avvocato Generale militare '\'eglieràal mantenimento 
dell' ordine ed alla retta atnministrazione della giustizia penale 
nelle Commissioni d'inchiesta e nei Tribunali militari dello Stato; 
e qualora .riconoscesse necessaria la censura, la sospensione, o 
la rimozione di qualcuno dei Giudici,o degli addetti alpubblico 
Ministero od aH' istruzione giudiziaria militare, ne farà denuncia 

r
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al 	Tribunale Supremo di guerra, il quale, sentito in voce o per 
iscritto l'incolpato, farà al Ministero della Guerra quella propo
sizione che ravvisérà necessaria. 

326. Gli Istruttori manderanno all' Avvocato Generale militare 
. ad ogni Illese lo stato delle cause, e i Segretarj quello delle sen~ 

tenze in queUa forma e con quelle dichiarazioni che verranno 
prescritte. L'Avvocato Generale potrà inoltre in qualunque circo
stanza chiedere quelle notizie e 111aggiori spiegazioni che crederà 
necessarie. 

327. L' A vyocato fiscale militare è tenuto nel distretto del 
Tribunale _militare dove esercita le sue funzioni: 

1.° Di promuovere e proseguire le azioni penali derivanti 
dai reati, colle norme prescritte dal presente Codice; 

! 
2.0 Di vegliare e richiedere che sieno osservate le leggi 

e le regole di procedura, che sia mantenuto l'ordinedeUe com

l, petenze,. e che siano spedite sollecitamente le cause; 

I 
3.° Di far eseguire le ordinanze d'istruzione e le sentenze 

del Tribunale militare; 
4.(' Di fare le sue istanze per luezzodi conclusionimo

tivate. 
328. Spetta all' Avvocato fiscale presso il Tribunale militare, 

che pronunciò la sentenza di condanna, il curare la registrazione 
e r esecuzione 'delle grazie sovrane,in confonnità del Titolo Xli 

Libro III del Codice di procedura eriminale. 
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TITOLO l'il. 

CAPO l. 

Dell' 'istruzione prelimùtare. 

329. L'azione penale pei reati militari è. sempre pubblica, e 

sarà esercitata dJ uffizlo. Nessuno potrà costituirsi parte civile, e 

l'azione pel risarcimento del danno recato non potrà essere pro

lnossa che innanzi ai Tribunali civili. Il giudizio su, di essa ri

marrà in sospeso finc·hè non siasi definitivamente pronunziato 

sull' azione penale. , , 
330. In qualunque reato militare', se per qualsivoglia ragione 

r Istruttore non può in sull' istante procedere, sarà supplito: 
i . ° Dai Comandanti, Maggiori ed Aiutanti di piazza; 
2.0 Dai Comandanti dei Corpi, dei distaccamenti e di posto; 

3.0 Dagli Uffiziali dei Carabinieri Reali e dai c~mandanti 

le loro stazioni; 
4.0 Dagli Uffiziali della polizia giudiziaria contemplati nel-

l'art. 44 del Codice di procedura cfiminale~ , 
Gli Uffiziali conteulplati nei primi tre ,numeri di quest' ar

ticolo avranno nell' esercizio delle loro funzioni, il diritto di ri, , 

chiedere la forza pubblica; quelli invece indicati nel n.o'li· avranno 

soltanto un tale diritto in conformità del Codice di procedura 

criminale, e non potranno' procedere che a quegli atti che loro 

sono dallo stesso Codice permessi. - 
331. Nel caso di concorrenza fra i diversi Uffiziali compresi 

nei primi tre numeri dell' articolo precedente, la preferenza sarà 

data al più elevato in grado; ed a grado uguale al più anziano. 

In difetto di essi, dovranno subentrare gli Uffiziali della 

polizia giudiziaria accennati al n.O 4 dello stesso articolo. 
332. Sarà cura di tutti i menzionati Uffiziali di ricevere le 

denuncie 'o querele, accertare il corpo del reato e lo stato dei 

luoghi in cui fu commesso: dovranno assumere informazioni sullo 

stesso reato, eoUe sue circostanze, e specialmente quelle di tempo 

e di Iùogo, e raccogliere tutte le prove od indizj che vi si rife·

riscono, esponendo le fatte interrogazioni e le risposte: dovranno 

sequestrare gli oggetti che possono sel~viJ!"e, tanto a carico, quanto 

a' favore dell' imputato, ed, essendovi tracce apparenti del reato 

ed il, pericolo' che' si disperdano, sarà ufficio lorO' di accerta~leJ 

anche per mezzo di periti. 

Di tutte queste operazioni stenderanno uno o più verbali 

sottoscritti dane' persone intervenute all' atto, e da due testimo·· 
][li: esso sarà inoltre sottoscritto a piè di ciascun foglio dall' Uf

fiziale che vi avrà proceduto. 
333. Se l' Dffiziale 'che procede agli atti deU' istruzione preli

minare lo crede convenIente, potrà proibire a chicchessia d'uscire 

ed allontanarsi dalla casa o luogo ove si stenda: il verbale, pri

1111a che lo stesso sia chiuso. 
, Il contravventore a quest'òrdine, qualora sia militare, po= 

trà essere arrestato e consegnato all' autorità militare da cui di
pende; la quale, sul verbale che constaterà. la di lui contravven

zione' dovrà sottoporlo a pene disciplinari, se non potrà addurre 

legittima scusa. . 
Se invece il contravventore fosse estranèo ana milizia, o 

appartenesse all' armata di mare, il mentovato verbale sarà in

viato al pubblico Ministero presso il Tribunale competente perché 

venga sottoposto ane pene dalle respettive leggi stabilite. 
334. Qualora non siansÌ rinvenuti testimoni, o gli intervenuti 

all'atto non abbiano potuto sottoscrivere, o sianvisi rifiutati, se 
I 

ne farà menzione nel processo verbale. , 
335. Le d~nuncie o querele potranno faI:si verbalmente o per 

iscritto, ed anche per mezzo idi procuratore speciale aH' istrut

tore o all'Avvocatooscale militari, o in difetto di essi ad altro 
I 

fra gliUffiziali· enumerati nell' art. 330. 
In ogni easo la denuncia o querela dovrà 'esporre con 

'78 
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chiarezza il fatto colle sue circoslanze, e dare, per quanto sia 

possibile, le indicazioni proprie ad accertare il reato, a deter

minarne la natura, ed a farne conoscere gli autori ed i complici o 

336. La denllncia fatta verbalmente sarà immediatamente 

ridotta in iscritto, dall' Dffiziale che la riceve. Il relativo verbale 

sarà' sottoscritto da lui e dal denunciante; se questi non sa scri

vere, farà il suo segno ; se ègli non vuole o non può sottoscri

vere,: nè segnare, ne sarà fatta menzione. 
La: denuncia' fatta per 'iscritto sarà sempre sottoscritta. dal 

denunciante. In caso di denuncia fatta da un procuratore spe

ciale, la procura dovrà enunciare il fatto e le circostanze men

~donate nell' articolo precedente; essa sarà spedita in 'brevetto e 

sarà annessa alla denuncia. 
337. Le deposizioni 'e perizie, di cui nell' art. 33~, saranno 

giurate; tranne quando siano ricevute da alcuno degli Uffiziali 

della polizia giudiziaria militare menzionati nei numeri '1, 2 e 3 

dell' art. 330,' o da quelli compresi nel num. 4 dello stesso ar

ticolo, che in conformità del Codice di procedura criminale non 
possono in simili 'circostanze far prestare giuramento. 

Ove le deposizioni e perizie per le sovra esposte ragioni 

non ,fossero state confermate col giuramento, s~rà questo prestato 

innanzi aH' Uffiziale Istruttore, od a quell' autorità giudiziaria che 

sarà ali' uopo delegata. 
338. ,Se la natura del reato è tale che possa verosimilmente: 

acquistarsene la prova da carte o 9a altri oggetti esistenti nel

l'abitazione dell' imputato, od in q~alche altro luogo o stabili

mento militare, gli Uffiziali anzidetti procederanno immediata

mente 'alle relative. perquisizioni. 
339. Se 1'imputato, allorchè si fa la perquisizione nello sta

bilimento militare cl}i appartiene, o nella sua abitazione o dimora, 

è presente od èin istato d'arresto, egli potrà assistervi o indi

care una persona per rappresentarlo. 
3!~O. Dovendosi, in dipendenza di un reato militare, proce= 

dere a visite? perquisizioni od arresti personali in case private 
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od in qualcbe stabilimento civile o Ina~ittinlo, l'autorità militare 

si dirigerà, per mezzo di requisitorie, alle autorità competenti, 

che vi dovranno prontamente aderire e procedervi secondo le 

norme stabilite dalle leggi generali. 

341. Le stesse regole si osserveranno dall' autorità civile o 

nlarit~inia, relativamente agli stabilimenti' militari; ed elevandosi 

conflitto di giurisdizione, dovrassi tuttavia eseguire l'arresto del

l'imputato che da alcuna delle autorità suddette fosse stato ri

chiesto, con riserva di far risolvere la questione del conflitto 

dall' autorità competente. 

34·2. Il corpo del reato e ogni altro oggetto giudicato utile 

alla manifestazione della verità saranno descritti, e, secondo il l 

loro volume e natura, assicurati e chiusi con sigilli e strisce di 

car,ta, sulle quali apporranno la loro sottoscrizione l" Uffiziale 

procedente e i testimoni. 
Occorrendo di sequestrare carte, si dovranno su ciascuna 

di esse apporre le sottoscrizioni come sovra prescritte" e quando 

ciò non possa eseguirsi,' l' Uffiziale procedente vi unirà una carta 

bianca, improntando nel luogo deli' unione il suo sigillo e de
scrivendone l'impronto. -La delta carta sarà sottoscritta come 

sopra. Dopo di ciò gli oggetti sequestrati saranno depositati o tra

sportati in -luogo sicuro. 
Di tutte le accennate operazioni se ne farà menzione nel 

, 
relativo verbale. 

543. ' L' imputato e le persone presenti alle operazioni pre" 

scritte dagli articoli 332, 338 e 34'2 saranno eccitati a ricono

scere gli oggetti sequestrati, ed a sottoscrivere o segnare gli 

involti olestrisce di carta' colle quali sono chinsi" e, rifintan

dovisi, se ne farà Inenzione nel verbale. 

3~.4._Nel caso di flagrante reato, qualunque Uffiziale incari

cato degli atti dell' istruzione ,preliminare procederà o farà pro

cedere all' arresto degli individui sottoposti ai Tribunali militari 

in qJ]alunque sito siansi ricoverati: si stenderà verbale dell' ar

resto, in cui saranno indicati, i nOlui, le qualità e i connotali 



degli individu.i arrestati, i quali saranno immediatamente tradotti 

avanti l'autorità competente. 
34.0. È un flagrante reato quello che si commette attual

mente; oèheè stato poco prima commesso. 
Sono riputatr flagrant.e reato il caso in cui 1,1 imputato 

viene inseguito dalla parte offesa o dal pubblico .clamore, e 
quello in cui sia stato sorpreso con effetti, anni, stroluenti, carte 
od altri oggetti, o con segni valevoli afarnel0 presumere autore 
o conlplice; purch,è in questi due casi ciò sia in tempo prossimo 

al reato. 
346. Fuori del casO di flagrante reato il militare in servizio 

effettivo, imputato di, un reato anche non militare, non potrà 
essere arrestato che in dipendenza di ,un ordine del suo supe
riore; il quale tuttavia non potrà mai ritiutarsi all' esecuzione di 
un mandato di cattura rilasciato dan' autorità giudiziaria com-' 

petente. 
347. Tutti i verbali di cui si fa parola negli articoli pre

cedenti, e gli effetti. sequestrati, saranno immediatamente tra.,.; 
slnessi all' .Istruttore presso il Tribunale militare competente, alla 
di cui presenza ·saranno immediatamente' tradotti gli arrestati. 

3:~,8. Se, dopo essersi adempito a q:uanto è prescritto negli 
articoli precedenti, ve.nissero a ,notizia dei mentovatiUffiziali 
altre prove od indizj riguçtrdanti le circostanze del reato, o gli 
autori e complici, essi ne daranno immediatamente avviso al
l'Istruttore o all' Avvocato fiscale pressQ il Tribunale militare. 
COlnpetente, senza tuttavia soprassedere agli qUi necessariiper 
la conservazio~e delle nuove prove. 

3!~9. Le infornlazioni assunte o state richieste all' estero po
tranno far parte dei relativi procedimenti. 

G2t 

CAPO IL 

Dell' istruzione formale. 
I 

I 350., Allotchè un imputato sarà presentato all'Istruttore, egli 

dovrà .... subito interrogarlo. 


351. Se gUatti già cOlupilati in conformità del Capo prece

dente fossero mancanti od irregolari, l'Istruttore', o d'ufficio o 

sull' istanza dell' Avvocato fiscale militare, dovrà supplirvi o ret

tificarli; ed ove ciò più non possa eseguirsi, dovrà raccogliere 

tutti i mezzi di prova equivalen'ti. 


352. L' Uffiziale Istruttore ordinerà la citazione dei testinloni.'l 

farà constare della volontaria comparizione dei testi non citati, 

procederà al loro esame, e deverrà· all' interrogatorio degli im~ 


putati. 

303. La citazione dei ,testiuHini milit'ari, sia che apparten


gano all' esercito' () all' armata di mare, si farà per semplice 

avviso per iscritto, diretto da chi procede all' istruzione ai rispet

tivi capi delle persone citate. 


Esso dovrà contenere: 

Il nome dell' IstruttQre o Giudice delegato avanti il quale 


il testimone deve. presentarsi; 
n nomee cognome del testimone; 
il giorno, l'ora ed il luogo della comparizione. 
Copia di questo avviso sarà intimata d'ordine del capo 

surriferito, il quale invierà all' uffizio procedente l'attestato della 
fatta intimazione. Qualora i militari da citarsi fossero in congedo, 
od altrimenti lontani' dal luogo di residenza del Corpo, ravviso 
potrà loro essere intim.ato da uno dei carabinieri reali del luogo, 
il quale manderà la sua -relazione all' autorità che gli avrà dato 
l' ordine. 

Se in vece dovranno citarsi a testimoni persone estranee 
alla milIzia, si osserveranno verso di esse le regole stabilite dal 
Codice di procedura criminale. 
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Le respettive forme, come sopra prescritte, saranno pure 

osservate per la citazione dei periti. 
3rJ4. Ogniqualvolta rfsulterà per mezzo di un certificato di 

un Uffiziale d i sanità od altrimenti, che qualche testimone si
trovi per causa di malattia nell' impossibilità di comparire, il 

-procedente si trasferirà nella sua dimora per ricevere la d~posi
zione, a meno che meglio convenga di delegare o richiedere in 
conformità dell' art. 379. 

~55. Il militare citato nelle forme prescritte dall' art. 363, 
che non si presenterà o non produrrà scusa legittima, potrà da 
chi procede all' istruzione con mandato d'arresto essere tradotto 

innanzi a lui per farvi la sua deposizione; egli sarà· inoltre sot

toposto alle pene· stabilite coll' art. 19~,. Se, poi la persona citata 

e non comparsa è estranea alla milizia, od appartiene all'armata 

di mare, l' Uffiziale Istruttore potrà ordinarne la traduzione innanzi 

a lui per lo scopo sovra indicato; potrà inoltre trasmettere ver

bale della sua non comparizione al pubblico Ministero presso il 
Tribunale co.mpetente affinchè sia punito in conformità di legge. 

356. Lé regole prescritte nell' articolo precedente saranno 

applicate ai periti che, senza giusto motivo, ricuseranno di pre~ 

stare la loro opera e di dare il loro giudizio. 
Se -i periti sono militari saranno puniti in conformità del-

l'art 195. 
357. AUorchè si riconosca indispensabile l'esame di un te;.. 

stimone sottoposto a processo o condannato: e che non sia a 

disposizione della giustizia, gli sarà offerto un sal vacondotto nella 

cedola istessa di citazione. Il salvacondotto sarà accordato dal 

Tribunale militare e dal Tribunale o Magistrato che ha cono~ 

sciuto od al quale spetta di conoscere del reato per cui il testi

mone è condannato, od è sottoposto a processo. 

Se contro il testimone è stato tilasciato mandato d' arre

sto per debiti in materia civile o commerciale, gli verrà accor

dato un salvacondotto clan' Uffiziale Istruttore. 
n salvacondotto prefiggerà il tempo necessario al testi
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faone pel viaggio ed il soggiorno, durante il qual tempo esso non 

potrà essere arrestato, ed, ove d'uopo, se gli fisserà pure la strada 

che avrà a percorrere. 
358. I testimoni saranno esaminati separatamente. 

Prima dell' esame i~ testimone presterà il giuramento di 

dichiarare con sincerità quanto sa intorno al fatto, e di dire tutta 

la verità. 
359. I testimoni sÌ dell'uno chedell'altrosesso dovranno avere 

l'età di 14 anni compiti. Coloro che fossero minori di detta età potran

. no essere sentiti in via di semplice dichiarazione e senza giuramento. 

360. Il giuramento sarà prestato dal testimone stando in piedi, 

colla destra sovra i santi evangeli, alla presenza dell' Uffiziale di 

istruzione, previa seria ammonizione che 'da questi sarà fatta 

sull' importanza di un tale atto, rammentandogli le pene contro 

i falsi testimoni. 
I non cattolici presteranno il giuramento secondo i riti 

delle loro credenze. 
Riguardo alle persone ecclesiastiche si osserveranno i re

golamenti egli usi' attualmente in vigore. 
36 t. Il testimone che debbe essere riesaminato presterà un 

nuovo giuramento. 
362. Prima di deporre, i testimoni saranno interrogati sul 

loro nome, cognome, soprannome, sul nome del loro padre, sulla 

loro età.. patria,' domicilio, stato, professione, sul valore dei loro 

beni, ed anche se siano parenti, affini, ed in quale grado se do

mestici, creditori o debitori dell' imputato o della parte offesa o 

danneggiata. 
363. Non potranno essere chiamati nè obbligati a deporre 

gli ascendenti, i discendenti, i fratelli, -le sorelle, gli zii, i nipoti 

o gli affini negli stessi gradi dell' imputato. Il medesim,o divieto 

è applicabile al marito ed alla moglie, quantunque legalmente 

separati, ai genitori, ed ai figli adottivi dell' imputato, al padre 

ed alla madre che lo -hanno riconosciuto per figlio naturale, ed 

ai suoi figli naturali parinlente riconosciuti. 
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Quando più individui sottoposti ano stesso processo fossero 
inlputati del medesimo reato, i parenti od affini di alcuno di essi, 
nei gra?i sovra indicati, non potranno essere sentiti cOlne testi
moni contro gli altri imputati o coaçcusati" 

364. Le persone indicate nell' articolo precedente potrann.o 
essere sentite come testimoni quando si tratti di reato commesso 
a danno di qualcuno della famiglia, e di cui non si possa in al
tro modo aver la prova. Saranno però .tali ,persone avvertite che 
]a legge loro dà il diritto anche in questo caso di astenersi dal 
deporre, e ne sarà fatta menziol'1e nell' atto. 

365. Chiunque sia stato incaricato della difesa d'un impu;.. 

tato d'un reato militare, non sarà obbligato a deporre su quei 
fatti di cui nOij abbia cognizione che in seguito a rivelazione o 

confidenza a lui. fatta dal suo cliente! nell' esercizio del proprio 
ministero. 

Lo stesso avrà luogo riguardo ai medici-chirurghi od altri 

Uffiziali di sanità, agli speziali e ad ogni altra persona cui per 
ragione del suo stato o della sua professione fu fatta confidenza 
df qualche segreto, salvi i casi in cui la legge li obblighi es,pres
samente ad 'i,nformarne le Autorità Superiori. 

, 366. I d,Emunzianti ed i querelanti non possono mai essere 
sentiti come testimoni, salvo ad istanza dell' accusa~o nell' inte
resse della sua difesa. 

367.. I testimoni deporranno a vi"a voce, senza che sia loro 
lecito di leggere alcuna risposta in' iscritto. Si potrà però loro 
permettere di ricorrere a note o memorie, quando la qualità dei 
testimoni o la natura della causa lo esigeranno. 

368. Le stesse regole saranno osservate per le risposte che 
l' inlputato dovrà dare alle fattegli interrogazioni. 

369. All' imputato ed ai testimoni si presenteranno tutti gli 

oggetti costituenti il corpo del reato ed ogni altro stato seque
strato per la dimostrazione di esso, affine di fargli dai medesimi 
riconoscere e dare in proposito tutte le opportune indicazioni. 

Agli oggetti rieonosciuti () sulle bande che li distinguono 

tf.
~I 

e 
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sarà apposta la sottoscrizione od il segno di colui che avrà fatta 
la ricognizione,purchè ciò possa eseguirsi. 

370. È ,vietato di deferire il giuramento all' impùtato anche 
in ciò che còncerne il fatto aJtrui. 

37 t. Se l'imputato ricuserà di rispondere all' Uffiziale 'lstrUt
tore,perchè intendadi avere contro di lui motivi di ricusazione, 
dovrà farne imlnediata dichiarazione all' Avvocato fiscale militare, 
che ne riferirà alla Commissione, d'inchiesta. 

Essa potrà ol'dinare _che si assumano quelle informazioni 
,che, ravviserà convenienti, e pronuncierà sulla' fatta ricusazione, 
sentito sempre l'inlputato: questa pronuncia sarà eseguita senza 
pregiudizio delle ulteriori disposizioni contelnplate nell' art. liti8. 

Qualora poi. l'imputato ,adduca o l'incompetenza o che il 
fatto appostogli non sia reato o che l'azione penale sia prescritta 
o altrimenti estinta, l'Uffiziale Istruttore concederà atto di queste 
opposizioni, ma_ compirà tutte le parti dell' Istruzione necessarie 
per la dinlostra,zionedel fatto. 

La Commissionerl' inchiesta deciderà sulle fatte opposi
zioni allorchè le saranno' sottoposti gli atti in conformità cIel
l' art. 39~,. 

372. Quando l' in1putato ricuserà di rispondere o darà csegni 
di pazzia che possano credersi, sinlulati, o fingerà di essere sordo 
o llluto per esilnersi dal rispondere, chi procede all' istruzione lo 

avvertirà che non ostante il suo silenzio, e le sue infernlità .si
tnulate, si passerà oltre all' istruttoria del processo; di tutto sarà 

fatta nlenzione. ' 
373. Gli atti d'istruzione saranno scritti dal Segretario a det

taturadel procedente. 
Nel caso di mancanza o d'impedimento del 'Segretario e 

de'suoi Sostituti, potrà l' Uffiziale-lstruttore farsi assistere da un 

notaio, o da un candidato notaio, previo giuramento -che gli farà 
prestare di eseguire con lealtà le sueinclUl1benze, e di osservare 
il segreto degli atti nei qriali dovrà intervenire. 

Le risposte saranno enunciate in persona prima; e tanto 
7H 
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gli interrogatorii che le risposte saranno scritte senza abbrevia

zionedal Segretario. 
374. L'atto sarà letto dal Segretario.a chiara ed intelligi

bile voce, sottoscrittodaHa persona sentita, dopo che avrà di

chiarato di persistere nelle sue risposte; ratto sarà egualmente 

firmato dall' Uffi~iale Istruttore, dall' Avvocato fiscale militare 

qualora· siavi intervenuto, e dal Segretario: si farà del tutto men

zionenell'atto stesso. 
Se la p~rsona sentita non sa scrivere,dovrà sottosegnare; 

quatora non ,:oglia o non possa sottoscrivere o sottosegnare, ne 

sarà pur fatta -menzione nell' atto stesso. 
Ciascun foglio degli atti originali d'istruzione sarà inoltre 

sottoscritto dagli Uffiziali sovraindicati e dal Segretario. 

370. Se prima delle sottoscrizioni di un atto occorresse qual

che. variazione od addizione, si faranno con postille a piè del

l'atto stesso e prinla delle sottoscrizioni, e sarà data lettura delle 

variazioni od addizioni. 
Se dopo le sottoscrizioni, ma prima che siasi proceduto ad altri 

atti,occorressero nuove variazioni; se ne farà menzione con altre po

stille che saranno pure sottoscritte come sopra dopo datane lettura. 

376.r\on potranno farsi interlinee. nè abrasioni; se occorrerà 

di far cancellature,' queste si faranno in modo che si possano 

distintamente leggere le parole cancellate. Non si. potrà nemmeno 

lasciare a1cunvacuo che non sia lineato. 
Prima delle sottoscrizioni si farà sempre menzione del 

numero delle cancellature e delle postille; le une e le altre sa

ranno approvate. 
377. Ogni atto che non siasi potuto compiere o stendere' in 

un. solo contesto, o nella stessa sessione,' si chiuderà c()He do

vute sottoscrizioni, per essere quindi ripigliatò· in altra sessione; 

senza . che sÌ- possano enunciare sotto la stessa data cose fatte o 

dette in diversi tempi. 
378. Gli alti d' istruzione potranno farsi in qualunque giorno 

anehe festivo. 

627 

379. Occorrendo di procedere all' esame di testilnoni o ad 

altri atti d'istruzione, fuori del luogo di residenza dell' Istruttore, 

potrà questf richiedere l' Uffiziale Istruttore nel luogo dove ri

siede, ed in ogni altro luogo i Giudici mandamentali. 
Appena adempiuti i prescritti incumbenti, gli atti saranno 

immediatamente trasmessi al delegante chiusi con sigillo. 
380. Ove occorra di addivenire ad esami di testimoni o ad 

altri atti d'istruzione daesegnirsi dane autorità giudiziarie estere, 

o . di chiedere l'arresto o l'estradizione di un imputato che si 

trovi in estero territorio, l'Uffiziale Istruttore ne 'informerà l'~Av

vocato fiscale militare pella sua rappresentanza. 
, La Commissione d'inchiesta, se· lo giudica conveniente, 

ne farà la dOluanda nelle co~suete forme, e la dirìgerà per lTIeZZO 
dello stesso Avvocato fiscale al Ministero della Guerra., 

381. Se un testimone nelle sue deposizioni ricusa· di dire 1;1 

verità sovra un fatto di cui consta dalle informazioni aver egli 

cognizione, l' Uffiziale Istruttore lo avvertirà delle pene a tale 

riguardo sancite. 
Se l' avvertimento rimane inefficace Se ne estenderà ver

bale, il quale verrà trasmesso all' 'autorità competente per quegli 

effetti che di ragione. 
382. Durante il corsodeH' istruzione l' Ayvocato fiscale mi

litare prenderà cognizione senza ritardo degli atti di procedi

mento, e farà. tutte quelle requisitorie che érederà convenienti 

nell' interesse della giustizia~ 
Egli potrà anche intervenire a tutti gli atti d'istruzione 

ove lo creda conv'eniente. 
383. Ove l'imputàto non sia già detenuto per l'appostogli reato, 

e dalle informazioni prese risultino contro di lui sufficienti prove 

o indizj' di reità, l'Uffiziale Istruttore rilascierà mandato di ,cattura, 

purchè vi concorrano conclusioni conformi del pubblico Ministero. 

Il mandato sarà trasmesso al comandante militare del 

corpo o del luogo dove deve essere eseguito; e sarà notificato al

l'imputato, cui se ne darà copia. 
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381". Qualora siavi dubbio sull' identità della persona dell' im
putato dovrà l' Uffiziale Istruttore procedere all' atto di ricogni

zione, facendolo collocare fra quattro persone che abbiano con 

lui la maggiore rassollliglianza. L' inlputato sceglierà fra di_ esse 

il suo posto. 

Potrà egllahnente addivenire a tulti quegli atti ~i confronto 

che giudicherà necessarj per lo scoprimento della verità. 
385. Se l'imputalo deve essere riconos'ciuto da più persone, 

si osserverà la fonnalità sovra prescritta, e si procederà a tanti 

atti distinLiqnante sono le persone. 
Ciascuna di esse . sottoscriverà l'atto che la -risguarda,- e, 

passerà. quindi -in un luogo dal quale non possa vedere chi è 

chiamato a fare consimile ricognizione, nè parlarg1i; di ciò sarà 

faLta menzione. 

386. Se la stessa persona deve addivenire alla ricognizione 

di diversi imputati, si dovrà ad ogni atto surrogare altri indivi- , 
dui a quelli di cui si fa. cenno an'art.38!~, e se ne farà pari~_ 

nIente lnenzionenell' atto. 
387. Si farà sempre constare del contegno tenuto durante 

l'atto di ricognizione o di confronto dalle persone tra le quali 

esso avrà 'avuto luogo. 

388. Se alcuno degli Uffiziali intervenienti all' istruzione non 

intende la lingua o l'idioma dell' imputato o della persona chia

mata ad esame, ovvero scaltro di essi non. conosce la lingua . 

nella quale si - stende l'atto, prenderà un interprete; al quale si 

farà prestare il giuramento di riferire fedelmente i discorsi che 

dovrà comunicare fra coloro che, non parlano lo stesso linguag

gio, e di non rivelare il segreto. 

L'interprete dovrà aver compiuto il diciottesimo anno,.nè 

potrà mai essere scelto tra gli Uffiziali intervenuti nell' atto, nè 

tra i Giudicio testimoni della causa. 

389. Se chi dovrà essere sentito è sordo-muto, e non sa scri

vere, l'Istruttore nomina per interprete nel modo e colle cautele 

sopra prescritte nna persona fra le più abituate a trattar con ess'o. 
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Nel caso in cui il sordo-muto sappia scrivere, il Segreta~ 
fio metterà iniscriLto le dOlnande ed osservazioni che saranno 

fatte dan' Istruttore; queste saranno presentate al sordo-muto, il 
quale a seguito di ciascuna. domanda risponderà egualmente per 
iscritto. 

Lo stesso si .osserverà nel caso in cui si tratterà di sen 

tire un individuo che fbssè soltanto O' sordo o muto. 

390. I verbali menzionati nei due articoli precedenti saranno 

sottoscritti dall' interprete.· 

391. L'imputato al quale sarà nominato un interprete, se
condo il disposto degli art. 388 e 38~J, potrà ricusarlo adducendo 
i motivi della sua ricusa. 

Qualora l' Uffiziale Istruttore e il. pubblico Ministero siano 
concordi nel rigettare la fatta ricusa, si pròcederà all' atto me

diante l'interprete nominato; ma. la Comulissione cl' inchiesta, 

prima ,di pronunciar la sentenza contemplata dall' art. li,O I, pren

derà in esame la proposta ricusa, e, ove lo creda conveniente, 

ordinerà la ripetizione dell' atto coll' assistenza di ùn nuovo 

interprete. 
392. È proibito· ad ogni Uffiziale della polizia giudiziaria ed 

ai Segretarj che intervengono negli atti di istruzione il rivelarne 

il contenut9"sottopena della sospensione dane loro funzioni, 

estens ibile ad un anno, od anche della dimissione pei militari, e 

della destituzione' pei Segretarj. 

In tale caso) sulle requisitorie dell' Avvocato generale 

presso 'il Tribunale Supremo di guerra, potrà l'ulteriore istrutto

ria e cognizione della causa essere delegata ad altro Tribunale 

militare. 
'393. L'estratto d'assento, lo stato delle punizioni e la copia 

autentica delle· già sofferte condanne faranno sempre parte del

l'istruzione formale. 

http:anno,.n�
http:an'art.38
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CAPO III. 


Del Procedimento avanti la Commissione d'inchiesta. 

394. Conlpiuta l'istruiio~e l'Uffiziale Istruttore, coll'intervento 


e previe conclusioni dell' Avvocato fiscale :miIitare, dovrà fare 

senzafitardo relazione della causa alla Commissione d'inchiesta. 


395. Se il fatto ,non costituisce un reato,o non risultano in

dizj sufficienti di reità contro l'imputato, o l'azione penale è pre
scritta od altrimenti estinta, la Commissione d'inchiestalo enun

cierà espressamente nella sentenza colla quale dichiarerà che non 

"i è luogo a procediment~; e se l'imputato fosse stato arrestato, \ 

ordinerà il di lui rilascio~ Esso dovrà eseguirsi appena. spirato il 
termine dall' art. 406 concesso all' Avvocato fiscale militare per 

fare opposizione aUa sentenza suddetta, se pure l'imputato non è 
detenuto per altra causa.. 

o 396. L'imputato, riguardo al quale la Commissione d'inchie

sta avrà dichiarato non essere lungo a procedimento per man
canza d' indizj sufficienti di reità, non potrà più essere molestato 

per lo stesso fatto, a meno che non sopravvengano altre .prove 

a suo carico. 
397. Sono considerate nuove prove le dichiarazioni di testi

moni, i documenti e verbali, che non' avendo potuto essere sotto

posti all' esame della Commissione d'inchiesta sono però atti sia 

ad avvalorare le prove che la stessa Commissione avesse trovate 
. insufficienti, sia 	a somministrare nuovi lumi alla scoperta della 

verità. 
398. Nel caso suddetto l' Uffiziale Istruttore coll' intervento e 

colle conclusiòni dell' Avvocato fisca:Ie militare farà nuova rela

zionedella causa alla Commissione d'inchiesta, la quale, deciderà 

Re debba procedersi a nuova istruzione. 
Nondimeno se vi è pericolo di fuga, l' Uffiziale istruttore 

potrà anche prima di tale decisione, rilasciare mandato di cat

tura contro l'imputato, quantunque fosse già stato messo in libertà : 
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ai termini dell' articolo 395, purchè vi siano conclusioni conformi 
dell' Avvocato fiscale .. 

L'Dffiziale Istruttore, quando la nuova istruzione sarà com

piuta, farà alla Commissione d'inchiesta la relazione pre"ista nel
l'art. 394. 

399. Sé poi il fatto dedotto avanti la Commissione d'inchie

sta costituisce un reato di competenza ordinaria o dei Tribllnali 

marittimi, la Commissione d'inchiesta ordinerà l'immediata tra

smissione degli atti alpubblico Ministero presso il Tribunale conl
petente. 

400. Se la Commissione d'inchiesta riconosce che il . fatto 
costituisce un reato militar~, ma di competenza di un altro Tri
hunalemilitare, ordinerà l'invio degli atti all' Avvocato fiscale 
del, Tribunale conlpetente. 

401. Qualora la Commissione d'inchiesta riconosca che il 
fatto costituisca un reato militare, e sia di competenza del Tri

bunale a cui essa appartiene, e che inoltre vi concorrano suffi

cienti il1dizj di reUà, pronuncierà l'accusa, ed ordinerà il rinvio 
della causa e dell' imputato allo stesso Tribunale. 

Ove l'imputato non trovisi in stato d'arresto, laCommis

sioné d'inchiesta rilascerà ordinanza di cattura,che verrà inserita 

nella sentenza di rinvio, ed avrà la pronta sua esecuzione. 

402. pve nel corso dell' istruzione sieno insorte divergenze 

tra l'Avvocato fiscale e l'istruttore, la Coinmissione d'inchiesta 

provvederà. Qualora la Conlmissione d'inchiesta trovi la proce
dura incompiuta, ordinerà una più ampia istruzione indicando gli 

atti che giudicherà necessarj; potrà inoltre farsi presentare il 
corpo del reato, o quegli oggetti' sequestrati ehe crederà oppor
tuno di esaminare. 

Appena eseguiti i nuovi inconlbenti la procedurado,irà es~ 
sere riferita alla stessa Conlmissione. 

403. Alle deliberazioni della Commissione d'inchiesta non 

possono intervenire nè l' .Avvocato fiscale nè l'Uffiziale Istruttore. 
La' deliberazione con l'assistenza del Segretario dovrà in- ' 
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cominciarsi appena compiuto il rapporto e sentite le conclusioni 

dell' Avvocato fiscale, e proseguirsi senza interruzione sino al suo 
tennine: ovesiano necessarie più sessioni esse dovranno tenersi 

nei giorni immediatamente successivi. 
·/-.04. Le sentenze· della Commissione d'inchiesta saranno 

scritte· dal Segretario; e dovranno: 
1eO Indicare il nome, cognome ed il grado ·di ciascun Giu

dice, il nome, cognome, soprannoll1e, il nome del padre, 1'età, 
. il luogo di nascita e il grado dell'imputato, il Corpo cui-ap

partiene, o in difetto il di lui dOlnieilio o dimòra; 
.' 2.0 Contenere, almeno per riassunto,· le conelqsioni dell'Av

vocato fiscale, la prònuncia ed i motivi di essa colla sottoscri

zione di ciascuno dei Giudici e del Segretario. 
Qualora con la sentenza della Commissione cl' inchiesta si 

pronunci l'accusa· dell'imputato, essa dovrà inoltre contenere in 
cOlupendio r esposizione del fatto, la natura del reato che forma la 
base deU' aceusa, con tutte le circostanze che possono aggravare o 
din1inuire la pena, e l'articolo di legge che deve essere applieato. 

400. La sentenza della Commissione d'inchiesta, che pro

nuncia l'accusa dell' imputato, gli sarà per copia immediatamente 

notificata dal Segretario, il quale farà di ciò menz.ionen~l ver

bale prescritto coll' art. 1-.12. 
li.06. Qualora la COlnmissiolle d'inchiesta abbia statuito non 

esservi luogo a procédere contro dell' imputato, 1'Avvocato fiscale 

luilitare non piil tardi del giorno successivo alla pronuncia della 

Comnl1ssione d'inchiesta potrà farvi opposizione. 
L'atto di opposizione, unitalnente a tutte le carte del pro

cediulento saranno . trasmessi alla Commissione di revisione d'in-, 
chiesta sedente in Torino. 

407. La Commissione di_ revisione 'd'inchiesta sa'rà composta 

di un :MaggiorGenerale e di due Uffiziali Superiori, ed inoltre eH 
due supplenti dello· stesso grado. Per la loro nOD1ina e durata 

inofficio si osserveranno le disposizioni degli articoli 282,284, 

283, 287, 288, e 289. 
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-Prima di entrarè ,in funzioni, dovranno prestare il giura

mento contelnplato dall'art. 286. 
4;08. Se l'imputato fosse Uffiziale generale, la, Commissione 

di revisione d'i:nehiesta':sarà com'posta dei tre UffiziaH generali 
più anziani in attivìtàdi serv.izio residenti in Torino, i quali sa
ran'no·convocati -per· ordinè· del· Ministro' della Guerra. 

409. Le funzioni di Segretario presso le Commissioni di re

visione d'inchiesta saranno eserèitaté dal Segretario del Tribu

nale militare di Torino' . 
410. Non potra'nno far patte della Còmmissione di revisione 

d'inchiesta i Giudici del Tribunale militare di Torino, nè quelli 

del Tribunale Supremo di guerra. 
Niuno degli Uffiziali che avrà fatto parte della Còmmissione 

di revisione d'inchiesta potrà essere giudice di quel procedimento. 
411. Se l'opposizione dell' Avvocato fiscale militare è accolta , 

la . Commissione di revisione d'inchiesta pronuncieràla sua sen

tenza in conformità dell' ultimo alinea dell'art. 4.0~; ed anche se
condo i casi in· conformità dell'alinea dell' articolo 401 e dell' ar

ticolo402. 
Qualora l'opposizione sia rigettata, sarà immediatamente 

notificata all'imputato" ed eseguità la sentenza della Commissione 

d'inehiesta. 

CAPO IV. 

l)ell' istruzione anteriore all' apertura del dibattùnento. 

412. Nell' atto stesso che HSegreta~io darà copia all' accu
sato della sentenza' di accusa, lò -inviterà a fare la scelta del suo 

difensore;. àvvertendolo che, in caso di rifiuto, gli sarà nominato 

un difènsore' dal.Pr€sidente.del Tribunale militare. 

Dichiarerà pure all'accusato che gli è facoltativo di pren

dere visione nella Segreteria, per mezzo del suo difensoi'e, degli 
80 
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atti del processo, del corpo del reato e di· ogni altro oggetto se- . 
questra~o, senza trasportarIi nèritardare l'istruzione. 

Di quanto è prescritto in -quest'articolo ne sarà fatto ver
bale, che sarà sottoscritto dall' accusato e dal Segretario. Se l'ac
cusato non sa, non può, :0 non vuole sottoscrivere, 'se ne farà 
menzione nello stesso, verbale, il qu~le' sarà inoltre sottoscritto 
da due' te~timoni. 

413. Se si verificasse incQmpatibilità nella difesa di più ac
cusati, eglino saranno come sopra invitati a scegliersi un difen
sore per ciascheduno: in caso, di rifiuto di alcuno di essi, il di
fensore, o difensori s.arann<;> scelti dal, Presidente del Tribunale 
militare. 

414. Il Segretario significherà sull' istante al difensore la di 
lui nomina, che sarà pure immediatamente' significata ,all' Avvo- . 
cato fiscale militare. 

Nil1DOpotrà mai ricusare la difesa di un accusato, tranne 
che ne adduca giusti motivi: in que.sto . caso la dispensa sarà 
ammessa dal Presidente del Tribunale. militare, e l'accusato 
dovrà scegliersi nuovamente come sopra un' altro difensore. 

Qualora iI rifiuto di assumere la difesa non sia giustificato, 
il difensore militare potrà essere punito ,con. pene disCiplinari, gli 
Avvocati patrocinanti colle pene di cui nell' art. 568 del Codice 
'di procedura criminale. 

415. Il difensore prenderà visione nella Seg'feteria di tutti gli 
atti del procedimento) dei quali potrà trascriversi quelle parti che 
crederà opportune, o farsele trascrivere da persona di sua confi
denza: prenderà inoltre visione dei corpi di reato e d'ogni -altro 
oggetto allo stesso relativo. 

Ove egli creda che sia incorsa nel procedimento scritto 
una qualche n,ullità o vizio di forma,di cui voglia giovarsi nel
l'interesse dell' accusaio, . dovrà: dichiararlo con, cedola apposita 
significata nei primi tre ,giornt successivi alla di lui nomina al
l'Avvocato fiscale militare, indicando con precisione le nullità o 
vizj che intende di opporre. In mancanza di tale dichiarazione, 
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nessuno degli accennati yizj 'o nullità potrà più essere al
legato.. 

416. L', Avvocato, fiscale nei, cinque giorni dalla nomina del 
difensore gli comunicherà la lista" d~i testimoni che intende siano 
esaminati nel, "dibattimento :'dovranno in' questa lista compren
dersi ci testimoni sÌ a carico che a· difesa. 

Il difensore farà, a, sua volta· entro otto' giorni dalla sua 

nomina, significare all' Avvocato fiscale militare la Hsta dei testi~ 
moni che' ,intende in aggiunta di far-sentire a difesa : dovrà pure 
nella stessa cedola opporre- le, 'cause di ricusa dei Giudici o di 
oggezione contro i' testimoni a carico, che possano competere 
all' accusato. 

I termini in quest' articolo fissati e nel precedente potranno 
essere dal Presidente del' Tribunale militare prolunO'ati 'Ove la 
natura della causa lo richiegga. 

. b' 

417. Le liste, di cui è menzione nell'-articolo precedente, 
dovranno essere sottoscritte dal richiedente, e contenere il nonle 

, e' cognome dei testimoni; e inoltre, se s'Ono l1lilitari, la loro 
qualità o grado, il corpo cui appartengono, o in difetto il loro 
domicilio o dimora; se invece sono estranei alla, milizia, il loro 
sopranno,nle', se ne hanno, la professione e ,il :loro domicilio o 
dimora. 

. 418. Le notificazioni ordinate cogli articoli 4111., 415, e 416 
saranno falte ,da una fra le ordinanze addette all' uffizio' d'istru

. zione. Essa indiçherà la, fatt~ intimazione con la sua. data sulla 
c'Opia dell' atto ~.notificato ,e ne rilascerà attestazione alla parte 
sulla d~ cui istanza la notificazione fu fatta; sÌ l'una che l'altra 
di queste dichiarazioni sarà dall' 'Ordinanza sottoscritta. 

419. App~na compiuti i termini- sov~a indicati, gli atti) colle 
respettive jst~nze del difensore e dell' A v'vocato "fiscale, saranno 
da quest' ultimo rassegnati. al Presidente del Tribunale militare; il 
quale, previo concerto col Generale comandante la divisione o 
sotto-dhisione, fisserà il giorno del dibattimento, ed ordinerà la 
citazione'dei testimoni. 
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La relativa ordinanza sarà significata, in conformità del

l'articolo precedente, all' accusato ed al suo difensore, 24 ore pri
ma dell'apertura del dìbattimentomedesimo; per Iadtazione dei 

testimoni si osserverà il disposto dell' art. 303. 
420. Se l' Avvoc_atofiscalé mnitare o l'accusato hanno mo..; 

tivi per chiedere che la causa non sia portata all' udienza sta

bilita, presenteranno al· Presidente ,un ricorso per far prorogare 

il termineo 
n Presidente deciderà· se questa .proroga debba essère' ac

cordata, egli potràeziandìoordinarla d'ufficio. 

CAPO V. 

Dei dibattimenti. 

4.21. n Presidente, del Tribunale n1ilitare è incaricato di di

rigere 	il dibattimento. 
Egli è rivestito d'un potere discrezionale, in :virtù del. quale 

può fare, durante il dibattimento, tutto ciò che stimerà utile a 

scoprire la verità, e la legge lascia al suo onore ed alla sua co

scienza di valersi di que' mezzi che crederà opportunj a favorirne 

la manifestazione. 
422. Egli. può parimente, nel corso del dibattimento, chia

mare ad esame qualsivoglia persona, richiedendo, ove occorra, 

la forzà pubblica; o farsi recare qualunque nuovo documento 

che, in seguito alle spiegazioni date all' udienza sÌ dagliaccllsati 

che dai testimoni, gli sembrasseaUo a sommi~istrare qualche 

lume sul faLto contestato. 

il Tribunale ordrnare' anche ~t uffizio , ,che il dibattinlento abbia 

lùogo a porte chiuse. 

,L' ordinanzasaràpronunziatàin ptibbIic'a'udienza ed in
serita co' suoi motivi nel- verbale di dibattimento. 

424,. L' Avvocato fiscale militare assisterà al dibattimento, 

vi assisterà pure il difensore den~ accusato. Ove questi non, com

paia, ne sarà in sull' istante eletto .uno in sua vece dal Pre
sidente. 

,425. L' accusalo comparirà custodito dalla forza militare, ·nia 

libero e senza ferri. 

Il Presidente gli domanderà' il suo nome, e cognome, iI no

me del di 'lui padre, il luogo della sua nascita, del suo domicilio 

o dimora, la sua età, ~il Corpo cui appartiene, e lo avvertirà di 

stare attento a 'ciòche sarà per ,udite. 
426. Il Segretario leggerà ad alta voce la ,sentenza di 

accusa. 
Dopo questa letturado stesso A vvocatofiscale esporrà-il' 

soggetto dell' accusa, e poseia iISegretàrio darà lettura' delle li
ste dei testimoni sia,' a' carico che a difesa. 

,427. L' Avvocato- fiscale militare'e l'accusato potranno op

porsi all' esalne di un testimone che non fosse stato compreso 

nelle liste. 
Gli stessi' p0tranno pure opporsi all' esame di quei testi 

monj che non fossero stati nelle liste chiaran1entedesignati. 

Tanto l'Avvocato fiscale militare che l'accusato addur

ranno, oye ne sia il caso, le cause di ricusa dei Giudici o di' 

oggezione ,dei testimoni che non si fossero potute addurre nel 

termine fissato dall' art. 416. 

-I testimoni in tal modo chiamati non presteranno giura

mento; e le loro dichiarazioni saranno considerate come semplici 

schiarinlenti. 
1~23. Le udienze del Tribunale militare saranno pubbliche. 

NondÌlneno se la pubblicità può' essere· pericolosa pel·· buon 

ordine o pei cost.umi) il pubblico Ministero potr~ richiedere· ed 

L' A vvocatofiscale militare, lungo il corso del dibatti

mento, farà inoltre nell' interesse della giustizia-, ttltte_ le requi

sitorie che crederà utili in ragione del reato contemplato nella 

sentenza 'di accusa;- e il difensore farà quelle istanze che rav

viserà vantaggiose per la difesa. 

Il Tribunale militare dovrà immediatamente deliberare 80
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vra ciascuna di queste opposlziOni; la sua decisione sarà moti-
vata e sottoscritta dal Prèsidente e dal Segretario. , , 

428. Le requisitòriedell'Avvocato fiscale militare e le istanze 

del difensore, almeno per riassunto, saranno presentate per iscritto, 
e da essi rispettivamente firmate: saranno, poscia enunciate nel 

verbale cui resteranno annesse. 
429. Ogniqualvolta il Tribunale militare no~ accoglierà le ri

chieste dell' Avvocato fiscale militare o le istanze del difensore, 
l'istruzione eIa sentenza non saranno perciò interrotte o sospese, 
salvo dopo la sentenza, se vi ha luogo, il ricorso in nullità in

nanzi il Tribunale Supremo di guerra. 
430. Il Presidente' ordinerà ai testimoni di 'ritirarsi nella ca

mera che loro sarà destina,ta,· e dal1a quale non possano, nè ve
dere nè sentire ciò che si fà nella sala d'udienza. Egli prenderà, 

se o~corrp, le opportune, precauzioni' per impedire ai ,testimoni di 
conferire fra essi sul reato e sull' accusato, o di comunicare con 

alcuno degli jnteressatiprima del loro esame. 
431 ..Quando un testimone citato non comparirà, il Tribunale 

militare dopo avere sentiti il pubblico Ministero, l'accusato ed 
il suo difensore, delibererà, in . camèra di consiglio, se debba 

procedere oltre alla spedizione della causa, ovvero rimandarla 

ad un' altra udienza. 
Dopochè il Tribunale avrà dichiarato che debba proseguirsi 

il dibattinlento, potrà tuttavia rivocare la sua ordinanza, se ri
conosce che l'es'ame del testimone non comparso è necessario 

per la dilucidaiione del fatto. . 
1~32. Se a motivo della non comparizione d'un testimone 

il Tribunale militare avrà rimandato il dibattimento ad 'altra 
udienza, tutte le spese di citazione degli atti, dei viaggi dei te
stimoni, ed altre che sieno occorse per quella udienza, saranno 
a carico del testimone nori comparso;' il quale, colla stessa or
dinanza con cui sarà la causa rimandata ad altro giorno, verrà 

sull' istanza dell' Avvocato fiscale militare condanilatoa pagarle, 

eziandio coll' arresto personale. 

T 
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II Tribunale potrà ad un tempo, prescrivere che il testiJ.. 
~ Inone non comparso 'sia ttadotioper nlezzo della forza pub
bUca avanti· di esso per essere esaminato. 

I Quand'anche la causa non sia stata rimandata, se il te
stimone non comparso è militare, incorrerà' nelle pene stabilite 
coll' art. J9L~; se invece è èstraneo'aUa milizia saracondannato 
ad un' ammendà non minore di lire 'dieci, ed an'che ad unà multa 
non maggiore di· lire cento. . 

433. La via dell' opposizione sarà apertaèo'ntro le suddette 
condanne nei dieci giorni dalla notificazione che ne sarà stata 

fatta al testimone condannato, o in difetto al suo domicilio od 
alla sua dimora, oltre un giorno per ogni tre miriametri di di
stanza: e l'opposizione sarà ricevuta -' se il testimone giustifica 
che fu legittimamentehnpedito, o che l'ammenda o multa con
tro lui pronunciata può essere diminuita. 

434. Se qualche testimone si trovà rtell' impossibilità di com
parire per infermità od àltro grave motivo, il Tribunale potrà 
delegare per riceverne la deposizione sia unorlei suoi Giudici, 
sia l' Uffiziale Istruttore'od il Giu'dicedi mandamento, nel cui di
stretto il testimone risiede, 'escluso' però colùi che avesse rice
vuto la prima deposizione sèriÙa. 

L'accusato potrà farsi rappresentare 'nell' atto dell' esame 

del testimone; la persona che lo rappresenta, o've nOn sia inca
ricata della di lui difesa, dovrà èssere munita di speéiale man
dato ed eserciterà tutti i diritti· che gÌi 'competono. 

Sarà data lettura all' udienzadeUa deposizione del testi
mone ricevuta nel modo suddetto,' 

1s.:35. Se il Giudice od altro Uffiziale conle sopra delegato 
venisse a riconoscere che l'impedimento allegato è finto, o che 

non è tale da porre il testimone nell' inlpossibiIità di comparire 
all' udienza, ne informerà' iostoll Presidente del Tribunale mili
tare: il quale potrà' far tradurre -il testimone' all' udienza per 
mezzo della forza pubblica. -, 

Il Tribpnale) sentite le sue discolpe, potrà' condannarlo 
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nelle spese di trasferta del Giudice od Uffiziale commesso, egual
J.nente che delle persone chianiate a(l assistere all' atto. 

Le disposizioni di questo articolo e del precedente saranno 
eseguite senzapregiuclicio di' cio che, è prescritto dall' art. ,4·32. 

1..36. Se tutti i testimoni conlpresi nella lista sono presenti, 
o se il Tribunale militare, nel caso di non comparizione çli qual
che testimone, ha ordinato che si debba pro~edere oltre, il Pre
sidente farà chiamare i testimoni, i quali saranno esaminati 
separatamente l'uno dall' altro; secondo l'ordine stabilito dall' Av
vocato fiscale militare. 

Se vi saranno più accusati ,si sentiranno prima i testi
moni, che avranno deposto sopra i reati loro comuni, e quindi 
qu~lIiche avranno deposto sopra i reati soltanto relativi ad al
cuno di essi; a mer,lO ,che speciali circostanze suggerissero altri

menti.' 
Dopo l'esame dei te,stimoniprodotti dall' Avvocatofiscale 

l'accusato farà sentire, quelli di cui avrà notificata la lista. sia 
sopra i fatti menzionati nell' atto, di accusa, sia per attestate che 
egli è perSOl1a proba e d' irreprensihile condotta~ 

4.37. ~e disposizioni degli art. 357,' 308, 359, 360, 362, 363, 

36!", 365, 366, 367, 388 e 389, le quali ragguardano alla qualità 
dei testimoni" al modo di esaminarli" al giuramento che debbono 
prestare, alle formalità che debbono precedere l' esame, ed al di
vieto di ricevere la testimonianza di alcuno di essi, sono appli
cabili ai testimoni che debbono essere sentiti nel dibattimento. 

Apparterrà però al Presidente del Tribunale militare, dove 
i testimoni si debbano esanlinare, l'accordare il salvacondotto 
menzionato al citato art 357. 

,4.38. La nullità derivante dall' esame di un testimone il 

quale non potesse,ai termini del precedente articolo, nè essere 
chianlato a deporre, nè obbligato a fare la sua deposizione, do
\'fà essere opposta prinla del suo esame: in difetto sarà sanata 
dal silenzio, salvo al Tribunale militare 'di avere alla deposizione 
quel riguardo che di ragione. 
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4·39. Dopo ciascuna deposizione "lI Presidente domanderà al 
testimone, se egli ha voluto parlare dell' accusato presente, e 
se lo conoscesse prima del fatto espresso nell' atto di accusa: 
domanderà in seguito all' accusato, se vuole rispondere a quanto 
fu detto dal testimone, o fare o~servazioni. 

440. Il testimone non potrà essere interrotto; dopo la sua 
deposizione r accusato ed i suoi difensori potranno' interrogarlo 
per organo del Presidente sopra tutto ciò che crederanno utile 
aUadifesa. 

Il Presidente potrà parimenti domandare al testimone ed 

all' accusato tutti gli schiarimenti che crederà necessarj allo sco
primento della verità. 

L'Avvocato fiscale militare ed i Giudici avranno la stessa 
facoltà,' domandando la parola al Presidente. 

1,.41. Si potrà addivenire al confronto de' testimoni fra essi 
quando siano discordi su circostanze essenziali. 

442. Ogni testimone dopo la sua deposizione resterà nella 
sala d'udienza sino a che il Tribunale militare si sia ritirato 
per deliberare. Egli non potrà essere licenziato, salvo col con
senso delle parti. 

Il Presidente potrà, sulla domanda delle parti ed anche 
cl' ufficio, ordinare che i testimoni che egli designerà si ritirino 
in altro luogo, per essere in seguito nuovamente sentiti, sia se
paratamente, sia in presenza gli uni degli altri. 

I testimoni richiamati ad esame non presteranno un nuovo 
giuramento, e basterà che loro si rammenti quello di già pre
stato. 

443. I testimoni presentati dall' Avvocato fiscale militare o 
dall' accusato sarallno sentiti nel dibattimento, ancorchè non fos
sero stati citati, purchè siano indicati nella lista respettiva men
zionata nell' art. 416. 

444. I testinloni presentati da ciascuna delle parli p.on po
tranno mai interpeUarsi l' un l' altro. 

4·40. 	 Il Presidente potrà avanti, durante, o dopo l' esanlC di 
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Questo verbale sarà trasmesso all' autorità competente, a 
cui sarà pure consegnato il testimone arrestato. 

li,49. Nel caso preveduto daf precedente articolo potranno 

l' Avvocato fiscale militare 

della causa 

o r accusato immediatamente richie

dere, ed il -Tribunale militare ordinare, anche d'uffizio, il rinvio 
ad altra udienza. 

Li,50. Quando il dibattimento non potrà terminarsi nella stessa 

642 

un testimone) far ritirare dalla sala d'udienza uno o più accu·· 

sati che saranno custoditi in altro luogo, ed esaminare gli accu

sati separatamente . sopra qualche circostanza . del processo; ma 

egli avrà cura di non fipigliare il dibattimento, se non dopo che 

avrà istruito ogni accusato di ciò che si sarà fatto o detto in 

sua assenza, e di ciò che ne sarà risultato. 

446..Nel corso dell' esame o dopo di esso il Presidente farà 

presentare aH' accusato tutti i documenti e gli oggetti relativi al 

reato che possano servire a convincimento, e lo ecciterà a ri 
spondere personalmente se li riconosca. 

Egli farà parimente presentare i detti documenti ed og
getti ai testimoni) se sarà necessario. 

447. È vietato di dare lettura della deposizione scritta di 
un testimone; salvo quando si tratti di deposizioni di testimoni 

morti od assenti dai Regj Stati, o dei quali sia ignota la dimora; 

ovvero quando si debba far risultare de' cangiamenti o delle va
riazioni sopravvenute nella deposizione di un testimone. 

4li.8. Se dai risultamenti del dibattimento la deposizione di 
un testimone appare falsa, il Tribunale militare potrà sull' istanza 

, delle parti, od anche d'u.fficio, far porre immediatamente il testi
mone 	in istato di arresto. 

Il tenore della deposizione che appare falsa sarà trascritto 

in apposito verbale;. il quale, dopo essere stato 

voce all' udienza, sarà sottoscritto dal testimone 

Presidente e dal Segretario. Se il testimone o 

non possa sottoscrive~e, o vi si rifiuti, ne sarà 
menzione. 

letto ad alta 

imputato, dal 

non sappia, o 

fatta espressa 

sessione, sarà continuato nella sessione successiva. Il Presidente 
ne avvertirà le parti ed i testimoni. 

1,.51. Qualora nel corso del dibattimento r accusato sia stato 
i 
; 

per documenti, o per deposizioni dei testimoni, incolpato di altri 
I 

Y fatti non indicati nella sentenza di accusa, il Tribunale militare 
ì 

pronunzierà sui fatti in tale sentenza espressi; e quanto ai nuovi 

fatti si dovrà procedere e statuire, ove occorra,. conformemente 
al disposto del presente Codice. 

Se i nuovi fatti sono di natura tale da far aumentare la 

pena stabilita per i primi, o da far luogo all' applicazione di una 

pena di genere superiore, si soprassederà aH' esecuzione della 
sentenza fintantochè siasi staluito circa alla nuova imputazione. 

Ove i nuovi fatti e le nuove circostanze del fatto con
templato nell' atto di accusa fossero di tal natura, che, cono

sciuti nel corso dell' istruzione, avrebbero fatto luogo aH' appli

cazione degli articoli 3 t 1, 313, 316, 317, 318, 319 e 320, il Tri

bunale militare rimanderà la causa al Tribunale competente, o 

sospenderà il giudizio, in conformità- delle disposizioni negli stessi 
articoli contenute. 

452. Allorchè 'nel corso del dibattimento sorgano a carico 

dell' accusato, relativamente al fatto che gli era apposto, circo

stanze' aggravanti non menzionate nell' atto di accusa) il Tribu

nale militare potrà, se l'accusato o i[ suo difensore ne fanno 

istanza, e se lo crede necessario, rinviare la causa ad altra 

udienza; ove il reato rivesta invece una diversa e più grave qua

lificazione, il rinvio della causa ad altra udienza dovrà essere 

ordinato, se dall' accusato o dal suo difensore sia stato richiesto. 

In ambo i casi di rinvio tanto il pubblico Ministero che 

l'accusato potranno far sentir,e nuovi testimoni sulle circostanze 

o qualificazioni sovraindicate; purchè ventiquattr' ore prima del

l'udienza prefissa siasi dalla parte che vuole presentarli signifi
cata la lista contemplata negli articoli 416 e 1~17. 

453. Dopo le deposizioni dei testimoni e le osservazioni re

spettive alle quali esse avranno dato luogo, si sentiranno l' Av
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vocato fiscale luilitare ed il difensore; i quali svolgeranno le ra

gioni che impugnano o conformano l'accusa. 

L'accusato ed il suo difensore potranno rispondere: la 

replica sarà pur permessa all' Avvocato fiscale militare: ma l' ac

cusato ed i suoi difensori avranno sempre gli Ulti!llii la .parola. 

1~54. L'Avvocato fiscale militare darà per iscriUÒil riassunto 

delle sue conclusioni coll' indicazione delle disposizioni di legge 

sulle quali saranno state fondate: il difensore presenterà pure 

per iscritto il riassunto 'delle sue conclusioni indicando per cia

scuna di esse l'articolo di legge di cui avrà chiesta ~'applica-

zione. 

Sì l'uno che l'altro di questi riassunti sarà respettiva

mente sottoscritto, e dal segretario enunciato nel verbale di di

battimento cut rimarrà annesso. 

Dopo di ciò il Presidente dichiarerà che il dibattimento è 
terminato. 

4a5. Il Segretario stenderà verbale del dibattimento, nel 

quale, oltre le diverse menzioni prescritte nel presente Codice, 

enuncierà i nomi, cognomi e grado dei Giudici e dell' accusato. 

i nomi e cognomi dell' Avvocato fiscale militare e del difensore, 

e quelli dei testinloni, degliJnterpreti e dei periti, il giuramento 

da essi prestato; e se furono l~tte in tutto od in parte le loro 

deposizioni scritte, ne indicherà la causa. Enuncierà egualmente 

le richieste che l' Avvocato fiscale militare o l'accusato avessero 

fat~e all' oggetto di accertare col verbale qualsiasi faUo o depo

sizione che credessero doversi ritenere cOl?1e atti a fondare un 

azione ulteriore, mettendo in tal caso per iscritto la fatta depo

sizione; farà inoltre menzione di ogni altra richiesta dell' accu

sato e dell' Avvocato fiscale, e degli ordini dati dal Presidente o 
dal Tribunale, e trascriverà in intiero le ordinanze che fossero 

emanate. 

Questo verbale sarà sottoscritto dal Presidente e dal Se
gretario. 

CAPO VI. 

Della deliberazione e della sentenza. 

406. Terminato il dibattimento il Tribunale militare, acconl

pagnato dal suo Segretario~ si ritirerà in camera di consiglio per 
deliberare. 

L'avvocato fiscale militare non assisterà alla delibera

zione, come non potrà neppure intervenirvi alcuno dei Giudici 

supplenti, trannechè fosse necessario per la validità della deli
berazione medesima. 

Ove non siavi camera di consiglio, il Presidente ordinerà 
che si ritiri ognuno il quale non debba intervenire alla delibe
razione. 

\ 

457. Quando la deliberazione sarà cominciata, si dovrà pro

seguire senza interruzione, e terminare nella stessa sessione: ove 

sia necessario di sospenderIa, essa sarà ripigliata nella sessione 
immediatamente successiva. 

4,58. Se l'Avvocato fiscale militare o l'accusato od il suo 

difensore avranno proposto alcune fra le questioni preliminari 

previste, dagli articoli 371 e 415 alinea, il Presidente le sotto

porrà, prima d'ogni altro esame, alle deliberazioni del Tribunale 
militare. 

Le questioni accennate dovranno inoltre, ove occorra, es

sere esaminate e risolute· d'ufficio. 

4,59. Successivamente, e quando sia il caso di procedere al

l'esame del metito, il Presidente proporrà al Tribunale le que
stioni seguenti: 

1.° Se l'accusato sia autore del fatto, o vi abbia preso 
parte; 

2.° Se in dipendenza del dibattimento emergano circostanze 

aggravanti od attenuanti; 

3.° Qual sia la disposizione' del presente Codice che lo pu
nisca. 
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460. Il Presidente raccoglierà i voti cominciando dal Giu
dice inferi~re di grado, od a grado eguale, dal Giudice meno an
ziano. 

I Giudici daranno a voce il loro voto motivato, ed il Pre
sidente sarà l'ultimo. a manifestare la sua opinione. 

461. Se l' accusato è dichiarato colpevole, il Presidente sot
. toporrà a deliberazione l'applicazione della legge quanto alla 
pena. 

Tutti i Giudici dovranno votare su di tale applicazione, 
qualunque sia stata la loro opinione sulle questioni precedente
mente decise, ai termini degli art. 458 e 4n9. 

462. Le questioni di fatto e, di diritto saranno risolte a mag
gioranza di voti; 'se vi èparità,prevarrà l'avviso più favorevole 
àIl' accusato. 

Nel caso in cui la votazione presentasse più opinioni, 
delle quali niuna avesse la maggioranza di voti, i Giudici che 
avranno votato per la pena più grave si riuniranno a quelli che 
avranno votato per una pena minore gradatamente più pros
sima alla pena più grave, acciò venga cosi a resultare la mag·
gioranza. 

463. Se il Tribunale militare riconosce che l'esistenza del 
fatto iimputato è esclusa, o che il fatto, di cui l'accusato è di
chiarato autore o complice, non costituisce un reato, pronun
zierà non essersi fatto luogo a procedimento; lo stesso avrà luogo, 

. se l'azione penale è prescritta,od in 'altro modo estinta. 

Se il Tribunale riconosce che l'accusato non è l'autore 
del fatto imputato, e che non vi ha preso alcuna parte, o che 
la sua reità non è provata, lo assolverà. 

464. Nei casi previsti dall' artieolo precedente il Tribunale 
ordinerà che l'accusato sia posto in libertà, qualora non sia de

tenuto per altra causa: il rilascio non potrà essere eseguito che 
dopo la spirazione del giorno successivo, tranne che non sia al
trimenti ordinato dal pubblico Ministero. 

46n. L'accusato assolto, o riguardo al quale siasi dichiarato 
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non essersi· fatto luogo a procedimento) non potrà più essere sot
toposto a processo, nè accusato pei medesimo fatto. 

466. La sentenza ordinerà la rimessione a chi di diritto di 
tutti gli oggetti stati sequestrati. 

Ciò nondimeno la restituzione degli oggetti sequestrati 
non sarà fatta se non quando il proprietario provi che dalla pro
nunciazione della sentenza sono trascorsi i tennini per ricorrere 
contro di essa in nullità, senza che tale ricorso sia intervenuto , 
o che, se vi fu dichiarazione di ricorrere, sia la causa definiti
vamente terminata. 

467. L'indennità e le spese dovute dàl condannato non po
tranno mai essere prekwate sul fondo di massa individuale, 
tranne il caso in cui lo stesso condannato, in ragione della pena 
impostagli, non possa più proseguire nel servizio militare, salvi 
per altro sempre sullo stesso fondo di massa i diritti dell' Ammi
nistrazione e del Corpo. 

4·68. Compiuta la votazione, il Segretario stenderà la sen
tenza. 

Essa conterrà: 

1.o Il· nome, cognome e grado dei Giudici intervenuti 
a proferirla; il nome e cognome dell' accusato, il di lui sopra n- . 
nome, se ne ha, il nome del padre, l'età, il luogo di sua na
scita, il grado, il Corpo cui appartiene, o in difetto il di lui dOQ 
micilio ò dimora; 

2.o Il riassunto della sentenza d'accusa; 

3.o La menzione della lettura della sentenza di accusa, 
non che la menzione di essere stati sentiti il pubblico Ministero 
e l'accusato, esprime~do che quest' ultimo ed i suoi difensori 
hanno avuto gli ultimi la parola; 

4.0 I motivi su cui la sentenza è fondata; 

5.0 La dichiarazione dei -fatti e delle circostanze aggra
vanti od attenuanti che li hanno accompagnati, e se l'accusato 
ne fu l'autore o complice; 

6.o La condanua o l' assolutoria) oppure la dichiarazione 

, ! 
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di non esservi luogo a procedere colla trascrizione degli articoli 

della legge applicati; 

7.o La data in tutte lettere del giorno, mese' ed anno, 

e l'indicazione del luogo in cui fu pro'nunciata; 

8.0 La sottoscrizione dei Giudici e del Segretario. 

4·69. La sentenza sarà pronunziata in pubblica udienza dal 

Presidente ad alta: voce 'coll' assistenza dei Giudici che l' hanno 

proferita, in presenza dell' Avvocato fiscale militare e dell' accu

sato; il Presidente potrà inoltre. e secondo le circostanze, fare 

all' accusato quelle esortazioni che crederàconvehienti. 

Il condahnato e r Avvocato fiscale potranno, durante il giorno 

successivo, ricorrère in nullità al Tribunale Supremo di guerra. 

n Presidente avvertirà il condannato che la legge gli ac

corda questa facoltà. 

Nei casi contemplati negli articoli 498 e 499 la significa

zione della sentenza sarà fatta dal Segretario all' accusato dan

dogliene lettura; e in caso di condanna, gli darà l'avvertimento 

di cui nel precedente alinea. 
1-.70. II Segretario stenderà verbale della pronunciazione della 

sentenza, e farà menzione delle formalità che si saranno os

servate. 

Questo verbale sarà sottoscritto dal Presidente e dal Se-
I 

gretario. 

Il Segretario dovrà pure stendere verbale della significa

zione di cui nell' ultimo alinea dell' articolo precedente. 

471. Allorchè la sentenza di condanna, nei casi previsti dal

l'art. 29, avrà omesso di ordinare la sostituzione delle pene 

nello stesso articolo contemplate ,sarà la medesima, con una 

successiva sentenza, pronunciata in camera di consiglio dal Tri

bunale sull' istanza dell' Avvocato fiscale militare o del con

dannato. 

Lo stesso si osserverà dai Tribunaliordinarj, qualora aves

sero omesso alcuna fra le ~ostituzioni di pene ordinate negli 

articoli 28 e 29 avanti citato. 

~ 
! 
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li72. La sentenza di condanna sarà esegùita dopo le· venti

quattro ,ore, semprechè non siavi stata dichiarazione di ricorrere 
in nullità. 

In questo caso, se la dimanda viene rigettata, la sentenza 

del Tri~unale militàre ,sarà eseguita. Ove essa importasse con

danIla capitale, l'esecuzione· potrà soltanto· aver .luògodopo le 

ore 211, da computarsi dallanotificanza della rejezione, che sarà 

fatta al condannato dal Segretario· di quel Tribunale. 

, 1-.73. L' :Avvocato fiscale presso il Tribunale nlilitaredarà gli 

ppportuni provvedimenti pelI' esecuzione dellà sentenza: e nei tre 

giorni successivi trasmetterà al Ministero della Guerra) ed al co

mandante del Corpo a cui il condannato apparteneva, copia della 
stessa sentenza e l'avviso della· sua esecuzione. 

~APO VII. 

Della :procedura avaiztiil 1'ribunale Suprernodi guerra, 

11·74. Appena spirato il termine fissato dall' art. 010 alinea , 

tutti gli atti della causa, con ordinanza del Presidente, saranno 

comunicati ad uno fra i Giudici non militari, che fanno parte 

del Tribunale Supremo di guerra, perchè assuma le funzioni di 
Relatore. 

470. La causa potrà essere chiamata innanzi al Tribunale 

Supremo dopo cinque' giorni, da che gli atti saranno distribuiti 

al Relatore, tranne il caso in cui nell' interesse della disciplina 

militare il ~residente non creda necessario di fissare un Jenlline 
più breve. 

476. Le disposizioni di questo Codice relative alla' ricusa

zione dei Giudici, alla pubblicità ed alla polizia deIIeudienze 

sono applicabili ai TribunaleSulù'emo di guerra. 

l .. 77. Se il difensore del detenuto comparirà, sarà sentito nelle 

sue osservaziòni; l' AvvocaLo generale darà le sue conclusioni; il 
difensore 'avrà selnpre r UltiU10 la plJxola. 
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4,78. Il Tribunale Supremo di guerra, senza l'intervento od 

assistenza dell' Avvocato generale e del Segretario, deciderà 

successivamente ed a pluralità di voti tutte le proposte questioni 
di nullità. 

, II Presidente raccoglierà i voti cominciando dal Relatore 

e procédendo in ragione inversa del grado, ed a grado eguale, 
dell' anzianità. 

La sentenza sarà motivata e sottoscritta dal Presidente, 
dal Relatore e dal Segretario. -La parte dispositiva di essa sarà 

letta dal Pre,sidente i n· pubblica udienza coll'assistenza dei Giu

dici che in quell' udienza comporranno il Tribunale, dell' Avvo
cato generale e del Segretario~ 

1..79. Se la sentenza sarà dal Tribunale Supremo di' guerra 

annullata per incompetenza, 8' ordinerà il rinvio della causa al 
Tribunale competente. 

Se invece il fatto apposto al condannato non· era reatoy 

o r azione penale era prescritta o altrimenti· estinta) l' annUlIa

zione della sentenza sarà pronunciata senza rinvio, e il condan

nato sarà immediatamente posto in libertà, qualora non sia de
tenuto per' altra causa. 

480. Se l'annullazione fu profferta per qualunque altro motivo, 

la causa sarà dal Trfbunale Supremo di guerra trasmessa· al Tribu

nale militare più vicino a quello· che pronunciò la sentenza an

~.uUata, salvo che per la più pronta spedizione della causa fosse 
opportuno di scegliere un altro Tribunale militare.' 

.In nessun caso i; Giudici intervenuti nel primo giudi.zio po
tranno prendere parte nel secondo. 

- . 48 t. Se la sentenza è annullata perchè siasi pronunciata 

una pena diversa da quella applièata dalla legge al reato, il 
Trib~naIemilitare designato per il giudizio pronuncierà, senza 

nuovo dibattimento, la sua sentènza sulla dichiarazione dei fatti· 
di cui l'accusato è riconosciuto autore o complice. 

1r.82,. Se l'annullazione fu pronunciata per inosservanza di for

nlC, la nuova procedura incomincierà a partire dall'alto annullalo 

6tH 

Gli atti nulli edi pubblici dibattimenti saranno rifatti per 
intero. 

483. In tutti· i casi di annullamento di una sentenza dovrà, 

il Tribunale militare, cui viene rinviata la causa, pienamente 

uniformarsi all'articolo di diritto dal Tribunale Supremo di guerra 
-deciso. ' 

484. Allorchè il Tribunale Supremo di guerra avrà rejetto 

un _ricorso in nullità, l'Avvocato generale trasmetterà, nel ter

mine di ore 24" copia autentica della sentenza con tutti gli atti 

della causa ali' Avvocato fiscale presso il Tribunale militare da 

cui emanò la sentenza impugnata, perchè provveda aU' esecu
zione di essa. 

I 
Se invece il Tribunale Supremo di guerra avrà pronun

ciato sentenza di annullazione, copia autentica di essa sarà nel 

ter~ioe sovra indicato' mandata al . predetto Avvocato fiscale, per

chè ne faccia annotazione a piè od in margine della, sentenza 

annullata; altra simile copra in egual termine' sarà mandata con 

gli atti all' Avvocato fIscale presso quel Tribunale luilitare a cuiI 
,là causa sarà stata rinviata~ 

CAPO VIII. 

Della p1~ocedura e del g'i-itdiziG in contumacia, 

485. Se l'imputato di Un reato militare non siasi potuto 

arrestare o siasievaso, la.,Commissione d' ,inchiesta, nella stessa 

sentenza che lo mette in accusa, gli farà intilnazione di presen~ 

tarsi nel termine di giorni dieci, trascorso il quale sat'à giudi
cato in contumacia. ' 

Questo termine decorrerà dalla pubblicazione 'della sen

tenza, e la Commissione d'inchiesta potrà anche restringerlo a 

giorni cinque, Ilei casi che richiedessero maggiore celerità dei 
procedimento. 

11·86. La pubblicazione. della sentenza si, farà per 11lezzo di 



affissione di essa alla porta principale del Tribunale nlilitare, a 
quella della casa di solita ed ultima ~abitazione dell' accusato, ed 
ove egli appartenga ad un Corpo, anche a quella della caserma 
o del quartiere ove 16 stesso Corpo ha la sua dimora. 

4.87. Spirato il termine menzionato nell' art. 485, si procedera 
al giudicio in contumacia.. 

_-Niun difensore potrà presentarsi per l'accusalo contumace. 
Tuttavia se per mezzo d'un procuratore speciale o di un 

parente od amico il contumace proverà che egli è nell' impos
sibilità assoluta· di presentarsi nel termine prefisso , il Tribunale 
militare, sentito l' Avvocato fiscale militare, potrà accordare .-al
l'accusato un nuovo termine, il quale nello stesso modo potrà 
essere prorogato, quando l'accusato provasse che r allega~o im~ 
pedimento non sia ancora cessato. 

488~ Il Tribunale militare incamera di consiglio farà leg
gere dal Segretario tutti gli atti del procedimento scritto, la sen~ 
tenza della Commissione d'inchiesta" e le relazioni della pubbli~ 

cazione di essa. 
Se tutte le forme dalla legge, prescritte saranno state os

servate, 1'Avvocato fiscale militare conchiuderà per l'applicazione 
della pena, indi si ritirerà. 

Successivamente il Tribunale militare dichiarerà incorsa la 

contumacia, e pronuncierà suU'accusa. 
]i,89. La sentenza sarà letta in pubblica udienza in confor~ 

mità di quanto è prescritto neH' art. 469. Essa sarà pubblicata 
nella stessa forma ordinata per le sentenze di açcusa dall' arti
cololg,86; copia di essa sarà inoltre trasmessa al Comandante 
del Corpo cui apparteneva il condannato per essere posta all' or
dine del giorno, ed ove non appartenesse a Corpo determinato, 
sarà trasmessa al Sindaco del comune in cui il condannato aveva 
r ultima sua residenza, per ivj essere amssa·~ ai luoghi soliti per 
le pubblicazioni. 

~·90. I diversi alti di pubblicazione conLeIuplati agli at~i. 1,8G 
e ~·89 saranno fatti nei lTIodi det.erminati neH' art. 353. 
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4·9 t. Li accusato che sarà stato assoluto colla sentenza in 
contumacia, od a riguardo del quale si sarà dichiarato non es
servi lnogoa procedere, non potrà più essere sottoposto a pro
cedimento pel medesiIno fatto. 

, lj,92. Il solo Avvocato fiscale militare potrà ricorrere in nul
lità contro le· sentenze contumaciali. 

lH)3.La contumaçia di un. accusato non sospenderà, nè ri
tarderà di pien' diritto, l'istruzione riguardo ai coacc~sati pre
senti. 

49~.. Con la sentenza contumaciale si potrà, secondo i casi, 
ordjnare la, rimessione degli effetti stati' presentati come corpo 
di reato, o altrimenti sequestrati ,qualora ne sia stata' fatta ri
chiesta dai proprietarJ, imponendo loro, se si crederà necessaria, 
la condizione di rappresentarH. Questa disposizione saràeseguiia 
allorchè sarà spirato il termine assegnato al pubblico Ministero, 
per ricorrere in nullità senza che egli ne' abbia fatta la relativa 
dichiarazione; ovvero, essendo ricorso, dopo che la causa contu
maciale. sarà definitivamente termin·ata. 

Si farà constare' di questa rimessione con apposito verbale. 
495. Il condannato in contumacia,· in qualunque tempo si 

presenti volontariamente, o pervenga in potere della giustizia 
prima che la pena sia. prescritta, sarà sentito nel merito della 
causa, ed ammesso a far le sue difese come se non fosse stato 
contumace. 

La sentenza contro di lui profedta sarà considerata COlne 

non avvenuta; e si procederà ulteriormente contro di lui nella 
forma ordinaria. La sentenza di accùsa non che gli atti anteriori 
conserveranno nondimeno tutto il loro effetto. 

Nel caso in cui la condanna contunlaciale importasse la 

perdita dei diritti civili,si osserveranno Je disposizioni degli ar.
ticoli 52 a 58. inclusivamente del Codice civile. 
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CAPO IX. 

Della polizia delle udienze. 

496. La polizia dell' udienza. sarà esclusivamente esercitata 

daI- Presidente; e nel tempo in cui, il Tribullale militare trovasi 

in camera di consiglio, dal pubblico Ministero. Tutto ciò che essi 

prescriveranno pel mantenimeI,lto 'dell'ordine sarà in sull' istante 
e puntualmente eseguito . 

. Essi potranno a tal effetto richiedere la forza militare. 

'~·97. Chiunque assisterà alle udienze sarà senz' armi; e starà 

a capo scoperto, con rispetto ed in silenzio. È v.ietato di dare, 

durante l'udienza, segni pubblici di approvazione o di disappro

vazione, di cagionare disturbo o fare tumulto in qualsiasi modo. 

·In caso di trasgressione il Presidente od il pubblico Mini

stero, nel tempo previsto dall' articolo precedente,. ammonirà e· 

farà anche uscire i trasgressori dalla sala di udienza, se Iocre
derà conveniente. Ove questi resistano a' suoi ordini, . o rientrino 

nella sala, egli Ii farà tradurre agli arresti per 24 ore. Del tutto 

sarà .fatt~ menzione nel verbale d'udienza, il quale sarà sotto

scritto d,al pubblico' Ministero se la trasgressione sia occorsa nel 

tempo in cui avea la polizia dell' udienza. 

~,98. Se l' accusato proferisce all' udienza inglurIe contro i 

testimoni, o qualunque altra persona presente, o turba in qual

che modo l'ordine, il Presidente potrà prescrivere che sia ricon

dotto nelle carceri, ~ si proseguirà il giudizio colla sola assistenza 
del suo difensore. 

La stessa disposizione sarà applicata aH' accusato che si 

sarà opposto con la forza alla di lui traòuzione av~nti il Tribu

naIe militare. Di questo rifiuto ne consterà per nlezzo della re

lazione che ne sarà fatta da ehi comanda la forza militare in
caricata della traduzione. 

49'9. Se uno o più fra gli accusati non possa comparire al

l'udienza per lnalattia, e che per giusti 1110tivi non dehha il pro

, \ 

\ 
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cedimento essere differito, il dibattirnento a v rà luogo con la sola 
assistenza del di lui difensore; ma terminata ciascuna udienza il 
Segretario del Tribunale militare darà a ciascuno degli accusati, 

che non saranno comparsi, lettura' del verbale del dibattimento. 

Gli accusati nel termine di ore '24 potranno comunjcare 

al Tribunale le loro osservazioni, e non si. è che dopo la 'spira

zione di questo termine che potrà pronunciarsi la sentenza. 

500. Qualora si commettesse all' udienza un reato, si provve
.derà nel modo seguente: 

1.0 Se l'autore di esso è militare, qualunque siasi il suo 

grado o anzianità, e il reato sia previsto dal presente Codice, il 
,Presidente 0, in sua assenza, il pubblicol\'Iinistero ne ordinerà 
l'arresto, e si procederà nella stessa udienza al suo giudizio,dopo 
sentiti i testimoni, l'incolpato e l'Avvocato fiscale militare, non 

che il difensore, il quale sarà s~atoscelto dall' incolpato, o che in 
difetto. verrà nominato :dal Presidente. 

2.° Se l'autore è estraneo alla DliIizia, o se trattasi di un 

reato di gius comune, iIPiesidente o in difetto il pubblico Mini

'stero ne ordinerà pure l'arresto, si stenderà verbale del fatto con 

indicazione dei testimòni, il quale sarà firmato da tutti i Giudici 

del Tribunale o"e esso sia occorso in loro presenza, oppure dal 

pubblico Ministero. Questo verbale, unitamente all' imputato, sarà 
consegnato all' autorità competente: 

50 l. I difensori che nell' esercizio delle loro funzioni si allon

tanassero dal rispetto dovuto alle leggi ed ai regolamenti, spe

cialmente p'er quanto concernè là disciplina militare" la dignità 

dei Giudici, od in qualunque altro modo. si rendessero reprensi

bili, saranno, a seconda dei casi, ammoniti dal Presidente, o pri

vati della parola, e surrogati colla nomina di un altro diferisore, 

salvo ancora a procedere in conformità d-eH' articolo precedente, 

se il fatto costituisce un -reato prevedlito dalla legge. 
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CAPO X. 

Del modo, di p'rocedere in caso di fuga e di succ.essivo 
arreslo dei condannali. 

502. -Allorche uri condannato da un Tribun'ale nlilitàre con 
sentenza definitiva, dopo essersi evaso ricade nelle mani della 
forza, sarà tradotto avanti il Tribunale militare nella giurisdizione 
del quale trovasi il Corpo cui appartiene. 

Se non appartiene ad alcun Corpo, sarà tradotto avanti il 
Tribunale militare che avrà pronùnciata la di lui condanna; e nel 
caso in cui questo Tribunale avesse cessato di esistere, avanti 
quello ~nella giurisdizione del quale seguì l' arresto~ 

003. L' Uffiziale Istruttore procederà immediatamente al suo 
interrogatorio, affine di verificare l'identità della persona e sco
prire i complici o fautori della sua fuga. 

504. Se l' arre~tato ammette di essere egli stesso il.fuggitivo, 
ed è riconosciuto da due testimonj, sarà con ordinanza dell' Uffi
zialeIstruttore, e a diligenza dell' Avvocato fiscale militare, tradotto 
al luogo dal quale si evase,' od a quello cui era destinato. 

005. SeI' arrestato nega di fuO'(j-itivo,, essere il condannato 00 

l' Uillziale Istruttore procederà alle informazioni per accertare 
l'identità della. persona, e le trasmetterà all' Avvocato fiscale mi
litare. 

Il Tribunale sentirà in pubblica udienza, e in presenza della 
persona arrestata, i lestinloni chiamati tanto a sua istanza, che a 
quella dell' Avvocato fiscale; e, ovene abbia le prove, dichiarerà 
la di lui identità, e lo rinvierà al luogo dal quale si era evaso, 
od a quello éui era destinato. 

Nel caso contrario ordinerà il rilascio dell' arrestato. 
506. Contro le sentenze proferite sulla ricognizio~le dell'iden~ 

tità della persona potrà, nel ternline e nei modi ordinarj, riror= 
rersi in nullità.. 
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CAPO Xl.I 
I 

Delle nullUa e della revis'ione. 

507. Le disposizioni contenute negli articoli 337, 3n8, 360 a 
366 inclusivamente, 370, 372, 38i, 380, 386, 388, 389, 390, 403, 

404" 4,00, 4,06, 412, 4J4, 4,24, 4,4,n, 447, 401, prhna parte,4o!), 
,!',56 primo alinea, 468, }i,85, 499, e 509, dovranno essere OS8er

'ate sotto pena di nullità. 
Vi sarà inoltre nullità se non fossero state osservate le re

gole concernenti la costituzione· e riunione dene COl1lluissioni o 
revisioni d'inchiesta, e dei Tribunalimiiitari, la con~petenza, la 

pubblicità delle udienze, la libertà della difesa ed i termini alla 
medesima concessi, e la pubblicazione delle sentenze. 

508. La' dichiarazione di ricorrere in nullità, prescritta dal

l'alinea dell'art. 469, dovrà farsi al Segreta,rio del Tribunale mi

litare daHaparte condannata, o dall' Avvocato fiscale. Essa sarà 
sottoscritta dal dichiarante e dal Segretario. 

Qualora la "parte condannata non possa o non voglia sot
toscrivere, il Segi'étario ne farà menzione. 

Questa dichiarazione potrà far~i inoltre nella stessa forma 
dal difensore della -parte condannata. 

Essa, da qualunque sia fatta,sarà inscritta in un registro 

a ciò destinato. 
509. n Segretario dovrà im"mediatamènte, o al più tardI nelle 

ventiquattr' ore, notificare per copia,secondo i casi, aH' Avvocato 
fiscale, ovvero al detenuto, la dichiarazione di ricorrerejn nul

lità. 
La, copia come sovra consegnata al detenuto, gli sarà. inol

tre Iettarla} Segretario. 
Lo stesso. Segretario lo inviterà a scegliere il suo ' difen

~ore innanzi al Tribunale Supremo di guerra, diffidandolo che, 
ove dò nOll faccia, gli sarà eletto dal l)residente del mentovato 

Trihunale. 
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Di questa scelta. o del rifiuto ne sarà fatto verbale, che 

sarà sottoscritto in conformità dell' articolo precedente. 


51.0. I motivi dinuHità potranno essere indicati nella sum

mentovata dichiarazione. Ove essi noI fossero) oppure si volessero 


variare od accrescere, dovranno nei tre giorni successivi conse

gnarsi rispettivamente firmati o dall' Avvocato fiscale, o dall' accu

sato, o dal di lui difensore, al Segretario. del Tribunale militare; 

il quale vi apporrà in calce la data del ricevimento colla di lui 

sott9scrizione, e li trasmetterà immediatamente con tutti gUatti 


della causa alI' Avvocato generale presso il Tribunale Supremo 

di rguerra~ 


L' Avvocato generale notificherà al difensore eletto dal de
tenuto presso il Tribunale Supremo di guerra la di lui nomina, e 

gli darà in comunicazione gli atti della causa. Il difensore dovrà 

restituirli nel termine di tre giorni con quelle osservazioni che 

crederà opportune, e che saranno da lui sottoscritte; . ove il di
fensore eletto. abbia giuste ragioni di astenersi dall' assumere il 
confertogli mandato, ne sarà eletto un altro ~n sua vece dal Pre
s~dente del Tribunale Supremo di guerra. 

Tanto l'A vvoéato generale, che il difensore, potranno an
che all' udienza invocare quei nuovi motivi di nullità che crede
ranno convenienti. 

. 51 ~. Se la causa è individua, il ricorso di uno dei ~ondan
nati sospende l'esecuzione della,sentenza definitiva riguardo agli 
altri. 

512. Le sentenze dei Tribunali nlilitari saranno sottoposte a 
revisione nei casi ed in conformità degli articoli 619, 620, 621, i 

623, 62.4, e 626 del Codice di procedura criminale, salve le modi I 
I

ficazioni seguenti: ? 
l1.e L'ordine di procedere alla revisione em~nerà dal Mi.;. 
I 
Inistro della guerra, il quale lo trasnletterà all' Avvocato generale. 
IInilitare; 

2. o L'istanza sarà promossa innanzi al Tribunale Supre

mo di guerra, il quale, se ravviserà esservi luogo a revisione, I
Il: 
) 
I 
I 
I 

l 
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rinvierà la causa a un Tribunale militare diverso da quello che 

avesse di già giudicato. 

CAPO XII 

Dei ricorsi nell' interesse della legge. 

513. L'· Avvocato generale presso il Tribunale Supremo di 

guerra potrà, in qualunque tempo, denunciare a quel Tribunale le 

sentenze de' Tribunali militari che fossero state pronunciate con 

aperta violazie>ne di legge, perchè, nel solo interesse di essa, 

siano annuUate. 
Ove il Tribunale Supremo di guerra annullasse nell'inte

resse della legge la denunciata sentenza, copia della di lui deci
sione sarà dallo stesso Avvocato generale trasmessa all' A vvo
cato . fiscale presso il Tribunale lnilitare da cui fosse emanata, 

percbè a piedi od in margine di. essa si faccia menzione del 

fatto annullamento. 
51 19.. Le sentenze del Tribunale Supremo di guerra po,tranno, 

nell' interesse della legge, essere denunciate alla Corte di Cassa
zione dall' Avvocato generale di essa, qualora gli sia stato ordi
nato dal Ministro della Guerra o da quello di Grazia e Giustizia. 

La Corte di Cassazi~ne. pronuncierà a classi unite. 



6GO 

LIBRO SECON_DO 

DELLA PROCEDURAPENAJ ..EIN TEMPO DI GUEnRA. 

CAPO L 

Della costituzione dei Tn:bunali 'ìnilitari in tempo' di guerra. 

Dt n. In tempo di guerra l'esèreito, o quella parte d'esso che 

è in c_ampao'nasia fuori de'confini dello Stato, sia ne'luoghi che El , 	 . 

trovansi in 1stato di guerra, a termini degli art. 22[", 225 .e 226., 

saranno sottoposti ai Tribunali militari composti di Giudici che 

verranno, secondo i casi, estratti a sorte o scelti, per quanto sarà 

possibile, secondo le basi accennate nei capi I e II, titolo I, libro J, 

parte seconda del presente Codice. 
:Nei luoghi dichiarati in istato di guerra cesserà la giuri

sdizione dei Tribunali lnilitari territoriali. 
D 16. I Tribunali militari in tempo di- guerra saranno stabiliti 

in quel numero che sarà richiesto dalle circostanze. 

I~ssi saranno nominati dal ,Generale Comandante in capo, 

in difetto dai Comandanti le divisioni o le frazioni di truppe di

staccate e poste in condizione eccezionale, quand' anche si.ano de

sunte da corpi e da armi diverse, o dal COlllandante di una ,piazza 

o fortezza dichiarata in stato di guerra. 

nt 7. I Giudici dei Tribunali miHtari in tempo di guerra sa

ranno permanenti: nondimeno, occorrendo di surrogare . alcuno 

di essi, la scelta o '1' estrazione a _ sorte ne verrà fatta dal Co

mandante le truppe, -presso le quali il Tribunale militare è sta

bilito. 
018. Presso ciascun Tribunale militare in tempo di guerra 

saranno nonlinati, nei modi stabiliti coll' art. 516, uno o più 

Uffiziali 'Istruttori, un Avvocato fiscale militare, e un Segretario: 

questi ultimi potranno, secondo le circostanze, essere -scelti fra 

i militari. 

~ 
l-
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D 19. Nei procedimenti da sottoporsi ai Tribunali militari in 

tempo di guerra non vi sarà Commissione cl' inchiesta. 
L'atto di accusa sarà formula~o dall' Avvocato fiscale nlÌ

]itare. 
L'imputato potrà scegliere il suo difensore fra gli Uffiziali 

presenti,purchè non abbiano un grado maggiore a quello di Ca

pitano: in ~ifetto il difensore sarà nominato dal Presidente. 

CAPO Il. 

Della competenza. 

520. In teulpo di guerra saranno, per qualunque 'reato pre

'Vjsto dal presente Codice)' sottoposti alla giurisdizione militare: 

. LO I milJtari e tutte le persone che, sotto un titolo qua

lunque, avranno un impiego od un' ingerenza presso gli Stati 

Maggiori, nelle anlnlinistrazioni, o nei servizj relativi all' eser

cito' o ad un corpo- di -esso: o che saranno tenuti a prestazioni 

di opere o qualsiVQglia somministrazione in vantaggio dei lne

desimi; 
2.0 Le persone addette al privato servizio degli individui 

compresi nel nUlllero prècedente, e ogni altro individuo che, con 

un' attinenza qualunque, si trovi al seguito dell' esercito odi un 

corpo di esso; 
3.0 I prigionieri di guerra. 

n2L Sarà soggetto alla giurisdizione militare ch~unque sia 

colpevole dei reati di tradimento, spionaggio, subornazione [ed 

arruolamenti; è di queut ,preveduti dagli articoli 229, 232, 233 

e 	207. 
Tuttavia nei casi previsti dagli articoli 232 e 233 la giu;.. 

risdizione lnilitare sarà soltanto' competente, se trattisi di persone 

estranee alla nlilizia,aUorchè siavi stato danno qualunque del

l'esercito o di una parte di esso. 
I 
\ 022. Alla stessa giurisdizione 
~ 
} 
I 

sarà pure sottoposta qualun
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que persona che all' ese'rcito., ed in presenza del nemico., ovvero 
quando l'esercito ° parte di esso è in paese nemicO', ivi conl
metterà qualche reato di complicità o connessità colle persone 
designate nell' art. 520, ovvero si renderà colpevole di vie di 

fatto contro le medesime. 
023. Qualora i funzionarj addetti all' esercito e le persone al 

seguito del medesimo siano investiti di un impiego corrispondente 
a,cl un grado militare, saranno giudicati, per quanto sarà possi

bile, secondo le norme relative a questo grado. 
524. Le persone soggette ai Tribunali militari in tempo di 

guerra, le quali non ~aranno militari, nè assimilate· ai medesimi, 
potranno inviarsi, ove i. movimenti dell' esercito o le circostanze 
lo ricllieggano, ad essere giudicate da quel Tribunale militare in 

tempo di guerra o territoriale che sarà più vicino al luogo del 

commesso reato. 
525~ Nel caso di piiI reati commessi da una o più persone 

appartenenti a diverse divisioni dell' esercito,"" o corpi di esso, o 
altrimenti soggette alla giurisdizione dei Tribunali militari esi
stenti presso le suddette divisioni o corpi, la cognizione ne ap
parterà a quel Tribunale 'militare in tempo di guerra che verrà 

designato dal Comandante in capo. 

CAPO III.. 

Della procedura avanti i Tribunali lnititari 
'in tempo di guerra. 

526 Innanzi i Tribunali militari in tempo di guerra sios

flerveranno, per quanto sarà possibile, le regole di procedura sta

hilite pel tempo di pace, salve le seguenti modificazioni. 
527. L'ordine di procedere all' istruzione emanerà dall' Au

. torità militare superiore presso 	di cui esiste il Tribunale. 
Se l'incolpato èun Uffiziale generalep r ordine non sarà 
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dato che dal Generale in capo, il quale dovrà tosto informarne 
il Ministro della Guerra. 

528. Emanalo l'ord,ine di procedere all' istruzione, tutte le 
prove del rea~o- saranno raccolte per mezzo di semplici verbali: 
le deposizioni giurate dei testimonj e dei periti seguiranno avanti 
il Tribunale nlilitare che deve giudicare. 

529. Qualora il Comandante, il quale ordinò l'istruzione 
" della causa,giudicasse per ragione di distanza o per altro grave 

motivo, che l' invioal Tribunale "militare di alcuno dei testimoni ,- I 	 " 

I 

sia fiscale che a difesa, potesse compromettere il servizio, potrà 
ordinare che se ne riceva la deposizione giurata con intervento 
dell' Uffiziale superiore più elevaLo in grado, ovvero il più an
ziano dopo il Comandante del corpo cl cui apparti.ene il testhnone; 
detto Ufijziale interveniente dovra _pure sottoscrivere la deposi
zione che sarà letta all' udit~nza. 

530. I termini assegnati all' Avvocato fiscale militare ed al 
r-~ 

difensore, come pure quelli stabiliti per le volute notificazioni al
l' imputato, pot~anno d'ordine del Pre~idente essere ris"tretti a seI 
conda delle circostanze. 

531. Emanata la sentenza, ne sarà trasmessa copia auten
tica al Comandante da cui fu dato l'ordine di procedere, il quale, 
se la crederà oggetto di grazia sovrana, "ne ordinerà la sospen
sione, e la trasmetterà al Generale Comandante in capo per quelle 
determinazioni. che crederà opportune. 

In caso contrario lo stesso Comandante darà gli ordini ne
cessarj per l'esecuzione, che avrà luogo a /diligenza dell' Avvocato 
fiscale militare. 

532..Qualora non siasi potuto procedere all' arresto dell'im
G~ 
i putato, si raccoglieranno tutte le prove concernenti il reato, ma " 
I" 

non si procederà a giudizio in' contumacia insino a che siano 

l 
cessate le ostilità, salvo che l'Autorità superiore lnilitare, nell'in
teresse della disciplina, creda necessario un tale giudizio. 

533. Il rifiuto per parte. delle persone non soggette alla giu
risdizione 111ilitare di comparire qual testinlone o di deporre o di. 

J 

( 
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adempiere gli officj di perito o di interprete, potrtl essere punito 

dal Tribunale militare in tempo di guerra col carcere militare. 

CAPO IV. 

Dei Tribunali 'militaristraorclina'ì:j. 

534. Allorchè in tenlpo di guerra uno dei COllland~nti indi

cati n~ll' art. 516 alinea ravviserà indispensabile di dare nell' in
teresse della disciplina un pronto esempio di militare giustizia, 

potrà convocare un Tribunale militare. straordinario, purchè il< 

titolo del reato importi la pena di nlorte, e T in1putato sia collo 

in flaD'raùte od arrestato a clamore di popolo o per un fatto no
'O < 

torio. 
535. Il Tribunale militare straordinario sarà composto del 

Presidente e di cinque rnembri, esclusi l' Uffiziale che lo con

voca, quello cui il reato possa essere relativo, e quello che fece 

il rapporto. <

536. Sarà Presidente l' Uffiziale il più elevato in grado dopo. 

quello 	che convoca il Tribunale militare straordinario. 
Saranno Giudici cinque Ufilziali dei gradi stabiliti pei 

Tribunali militari a partire dai più anziani. 
In loro mancanza ,saranno sostituiti aHri Uffiziali più an

ziani dei D'radi immediatalnente inferiori. . . El 

537. Spetta aU'autoritàche convoca il Tribunale militare 

straordinario di scegliere fra gli Uffiziali chi dovrà adempiere le 

fnnziolli d'Istruttore, e quello che dovrà assumere le funzioni 

di pubblico Ministero: unsotto-uffiziale sarà scelto per Se

gretario. 	 . 
538. I Tribunali 11lilitari' _sÌl'aordinarj non potranno convo

carsi in quei luoghi ove esistono Tribunali lnilitari in tempo di 

n'nerra: questi ultimi ne faranno le veci. 	 ; 
b. 539. Innanzi ai Tribunali n1ilitari straordinarj si osserverà il 

disposto dell' art n19. 
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540. Allorchè sarà convorato il Tribunale militare straordi

nario, l'Istruttore, l' Dffiziale fiscale militare e il Segretario de

signati presteranno il giuramento innanzi al Presidente dello stesso 

Tribunale di fedelmente adempiere le respettive loro funzioni. 

54 t. L'Istruttore notificherà la nota dei Giudici all' impu~ 

tato, il quale senz' obbligo di addurre il motivo potrà ricusarne 

uno, ad eccezione però del Presidente. 

Al Giudice ricusato ne verrà immediatamente surrogato 

un altro dallo stesso Presidente per ordine di anzianità. 

5~,2. Convocato il Tribunale mil~tare straordinario, e raccolta 

la truppa sotto le armi, i Giudici prenderanno posto innanzi ad 
. essa nell' ordine indicato pei Tribunali militari. 

543. Il Presidente ed! Giudici presteranno giuramento di 

giudicare con imparzialità e gi~stizia, secondo la loro coscienza 

e le veglianti leggi. 

Tradotto l'imputato assistito dal difensore, il Presidente lo 

interrogherà sulle sue generalità, e gli enuncierà il reato di cui è 

imputato. 

Datasi dal Segretario lettura degli atti, il Presidente pro.. 

cederà all' esame di ciaschedun testimone, cui deferirà il giur'a

mento, e deverrà quindi all' interrogatorio delr accusato. 

Potranno i Giudici e l' Dffiziale fiscale militare fare all' ac

cusato e ai testimoni quelle domande cbe stimeranno a proposito, 

chiestane prin1a la pern1issione al Presidente. 

L'accusato e il difensor~ potranno richiedere il Presidente 

perchè faccia ai testiIllloni quelle interrogazioni che ravviseranno 

essere utili alla difesa. 

L' Uffiziale fiscale militare ed il- difensore daranno le loroI 
conclusioni orali. 


f L'accusato ed il difensore avranno sempre gli ultimi la 


l 
parola. 

5,~·lL Occorrendo, sia nell' istruzione, che nel giudizio, il caso 

di yalersi di un interprete, si osserveranno le disposizioni degli 

art. 388 e 389. 
I 

. I 
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545. Licenziati i testimoni) ed allontanato l'accusato, il Fisco 

Inilitare, il Segretario ed il difensore si ritireranno, ed il Tribu

nale militare straordinario pronunzierà la sentenza. 

Essa dovrà contenere: 
1.°· l nomi , cognomi, qualità e grado dei GilldiGi, del

l'Uffiziale fiscale militare, del difensore e dell' imputato; 

2.° Il fatto di cui era accusato; ,

3.° La dichiarazione della di lui innocenza o della di lui 

reità, coUa indicazione del fatto di cui fu riconosciuto convinto; 

4.° La citazione dell' articolo di legge che sarà applicato; 

5.° In caso di condanna, la pena che sarà pronunciata. 

La Sentenza sarà sottoscritta dal Presidente e dal Segre

tario. 
5!~6. Appena che la sentenza sarà stata sottoscritta, l' accu

sato sarà, ad un rullo di tamburi o suon di tromba, ricondotto 

avanti il Tribunale per udirne la lettura che gliene sarà fatta dal. 

Presidente. 
5/"7. Di tutte le operazioni relative all' art. 5~,2 e seguenti si 

farà risultare con apposito verbale, che verrà sottoscritto dal Pre

sidente e dal Segretario, ovvero da uno dei Giudici designato dallo 

stesso Presidente per redigerlo. 
5,,,8. Nel caso di condanna alla pena di filorte, verrà qùesLa 

eseguita in conformità dei regolamenti, stando ancora la truppa 

sotto le armi. 
Negli altri casi la sentenza sarà eseguita per cura del

l'Avvocato fiscale militare presso il Tribunale militare in tempo 

di guerra che sarebbe stato competente a conoscere del reato, se 

non fosse stato convocato il Tribunale militare straordinario. 

CAPO V. 

Disposiz'ioni generali e lransiton:e. 

tH9. La giurisdizione dei Tribunali nlilitari in tempo di guerra 

e dci Tribunali lnilitari straordinarj cessa col finire dello stato di 
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guerra. Se r esercito, o parte di esso si tl'overà all' estero, la 

nlentovata giurisdizione non cesserà che. dal punto in cui rien:-
trerà nello Stato. 

550. Le cause vertenti innanzi ai Tribunali militari contmn

plati nell' articolo precedente, qualora siano relative a militari, il 
di cui corpo sia conservato, saranno iInmediatamente rimesse al

l'Avvocato fiscale del Tribunale militare territoriale, entro la cui 

giurisdizione lo stesso corpo sarà stanziato: se invece concerne

ranno militari appartenenti a corpi disciolti, in tal caso il giudi

zio ne spetterà al Tribunale militare territoriale del luogo del 

commesso reato; e ove esso sia seguìto all' estero, al Tribunale 

militare territoriale più vicino. 

Se insorgessero conflitti o difficoltà, il Tribunale Supremo 

di guerra designerà il Tribunale che dovrà giudicare. 

551. Al reato commesso in tempo di guerra saranno sempre 

applicate le pene prescritte pel tempo di guerra.' 

552. I procedimenti istituiti in esecuzione delle leggi penali 

militari anteriori al presente Codice, nell' atto in cui esso dovrà 

osservarsi saranno trasnlessi all' Avvocato fiscale presso iI Tri

bunale militare, che in conformità del medesimo deve conoscerne. 

OO'ni altra causa sarà rimandata al Tribunale competente.r, . 

553. Se; pei reati comnléssi prinla dell' osservanza di questo 

Codice, la pena fosse stata diversa da quella con la nuova legge 

imposta, sarà sempre al colpevole applicata la pena più mite. 

554. È abrogato il Codice penale militare del j 840: e per 

tutte le materie contempJate nel presente Codice sono pure abro

gate le leggi e i regolamenti anteriori. 

VITTORIO EMANUELI~ 

ALFONSO LA MARMORA 
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INDICE· ALFABETICO 

DELI..E MATERIE 

.DEL CODICE PENALE MILITARE SARDO 

COL RICHIAMO DELLE MODIFICAZIONI SANCITE 

~ER DIVEHSI ARTICOLI 

DAL DECRETO DEL R. GOVERNO DELLA. TOSCANA 

l\lU Gli Articoli modificati dal suddetto Decreto del R. Governo deUa Toscana 

sono indicati dal seguente segno - *

A 

ABUSO D'A UTORITA'. Pene a chi indebitamente assuma o ritenga un 
comando, od ordini mosse di truppe, 152 153 - od usi yie di fatto 
contro un inferiore od un prigioniero di guerra, 152 - od abusi 
della sua autorità per indurre a falsa testimonianza, 271 - où in 
tempo di guerra levi indebitamente imposte o prestazioni forzate, 
258. - Chi abusi dell' autorità per indurre altrui ad un reato è 
considerato agente principale, 37. 

A CATTOLICI. Forma del loro giuramento, 360 ..:- ,~ 
ACCUSATO. Riceve copia dell' atto d' accusa e sceglie il difensore, 452 

- caso di più accusali, 413 - assiste ai dibattimenti e vi è in
terrogato, 420, 440 - può interrogare i Lestimoni, 440 - sua li 
berazione in caso di assolutoria, 464. . . 

ACCUSA (Sentenza d'). V. SENTENZA della Commissione d'inchiesta. 
ADULTERIO o STUPRO FLAGRANTE. Omicidio commesso in tale oc

casione, 12n. - -'Xc 

AGENTI DI POLIZIA V. UFFIZIALI di polizia giudiziaria. 
AGENTI principali chi siano, 31 - come puniti 39. - V. GRADO. 

AGGIUDICAZIONI. V. ApPALTI. 

AGGUATO. In che consista, 119 -''\" 
ALBERGATORE. V. ALLOGGIO. 

ALLARME. Pene per chi in tempo di guerra non si rechi al suo posto 
in caso di allarme o quando si batte a raccolta, 96. 

!T 
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ALLOGGIO. Pene a chi esiga dall'albergatore oHre il dovuto, 155- a 
cui somministri a,lIoggio. ad un disertore in tempo di guerra, 21 H 
- o ricovero ad una spia od agente nemico, o lo meUa in salvo77. 

AMMENDA o MDI... 'fA cui sono condannale le persone non militari ci 
. tale a testimoni, che .non c9lUIMriscano, 432 e sego 

AMMINISTRAZIONE MILITARE. Pp,oe inflitte per trafugamento o sot
trazione di danaro, titoli, documenti, effetti· o generi di cui si ab
bia la sorveglianza, od appropriazione dei vaglia postali, 173. 
Per frode sulla natura, qualità o quantità dei lavori, di mano d'o
pera, o di provviste, 174. - Per mancamento' o ritardo di sommi:.. 
nistranze provviste od imprese,' 175. - Peri1l~cito traffico di fon
di ,176. - Per indebit.a partecipazione ad atti od affari dell' am
rriinistrazione di cui si abhia la direzione o sorveglianza, ecc., 177, 
178,179. - Per frode nelle .materie o derrate, sia nella natura che 
nella quantità o distribuzione di tali materie, o dichiarazione i'alsa 
della loro bontà, 180, 1.81, 182. - Per compra o distribuzione di 
carni od altri commestibili o bevande corrotte, guaste o scorevoli, 
181 - o di altri. generi, 182. - Per illecita sostituzione di monete 
o valori, 183. - Quando l'indennità e le spese dovuti dai condan
nali possano prelevarsi dal· fondo di massa, 467. 

AMMUTINAMENTO. lo che consista e,come punito, 1"07. - Pena al 
militare che sia presente ad un ammutinamento o rivolta. che non 

1 si adoperi ad impedirlo, o non ne informi subito il superiore, 108. 

fJ 
I - Ammutinamento o rivolLa di prigioni di guerra, 272. 

ANNULLAMENTO. Effetti dell'annullamento secondo i varii motivi per 
cui è pronunciato, 479 al 483. - Esecuzione delle sentenze ·di an
nullazione 483, 484. V. NULLlTA', RICORSi in nullità. 

ANZIANI. V. GRADO. 


ANZIANITA'. Come computata, 51. - * , 

APPALTI. Pene ai militari che prendano parte, od interesse pri vato ad 


appaHi,aggiudicazioni od affari di cui loro spetti)a direzione, 80r

ve~lianza o Hquidazione~ 177, 173 e 179. . 
APPROPRIAZIONI indebite di vaglia postali, 173 - di tenui valori 205 

~ od in tempo di guerra, 265. 
ARMATA di Mare. Quando sottoposta alla giurisdizione mililare, 306. 
ARMlln che consistano a inente del presente .Codice, 117. - Uso il 

legale delle armi, 157. ~ Guasto deHe armi o munizioni, 209. 
V. DISERZIONE, VENDITA. 

ARMISTIZIO o TREGUA. Pene al comandante che lo infranga; 80, 81.· 
-,. Non sospende l'applicazione delle leggi sullo stato di guerra, '2'2H. 

ARRESTI. A chi infranga le consegne nell' istruzione preliminare, 333. 
~ In case private o stabilimenti civili· o marittimi, 340 - o negli 
stabilimenti militari, 341. .-'- Arresto nel caso di flagrante reato, 
3.t4 - e ne~li altri casi, 346. - All' estero, 380. - Dci testimoni 
all' udienza, 448. . . 

ARRUOLAMENTO di militari per ribelli, pel nemieo o per altre .potenze 
come punito, 79 - la nullità dell' assento non osta alla giurjsdi~ 
zione militare, ~10D. - '* 

ARTE. 	Pene a chi professando un' arle o professione ricusi di dàrc il 
suo giudizio·o prestare Fopera sua; 1H5. . 



l, 
ASSENTO. V. AURlìOLAMENTO. ! 
ASSIMILAZIONE ai Militari. Quando importi la giurisdizione milHa= 

, re, 302.. 
ASP~~~.ATIVA (Ufizia1iin). Sono soggetti alla giurisdizione militare y 

ATTAC~O. V. FORZA ARMATA. 
ATTENDENTI. V.. }'unTO. 

AVVOC~TIpa.t~pcinanii, ed AVVOCATO dei poveri. Possono essere scelti 
a dlfer.,son J~nanzi ai Tribunali militari, 290 - quali possano es-Ijf. 

serlo InnanzI al Tribunale sl,lpremo, 301.- '* . 
AVVOCATI FISCALI. Instano per far pronunciare le sostituzioni di pena 

state omesse dai Tribunali' ordinarii, 471. 
AVVOCAT<? GENERALE presso la Corte di Cassazione. Quando possa 

denunzIare alla Corte le sentenze del Tribunale supremo, 554. - ~ 
A VVOC~TO GENERALE militare e suoi sostituti, 299 - nomina 300 

- 7aUr!buzioni e doveri in genere, 325. -- Fa le requisitorie con
tro J funzlOnarj che rivelino il contenuto delle 'istruttori'e326, 392d' ] , ,
- . a e sue conclusioni alle udienze del Tribunale supremo, 4.77 

_. provvede per l'esecuzione delle sentenze di rejezione o di an

nullamento, 484. ~ Notificazioni che fa al difensore 510 - mo

tivi di. ~ullità .?hepuò invocare all'udienza, 510 - co~e promuova 

la revIsIOne, bl~ - 'il: denuncia le sentenze al Tribunale supremo 


- nell' interesse della legge, 513 . 
.A.VVOCATO FISCALE militare e suoi sostituti, 280. - Loro' nomine, 

284. - Attribuzioni generali dell'Avvocato fiscale militare 327 .;-.
,c~rala reg~strazjone e l'esecuzione dè1fe grazie sovrane, 328 ..:- >/(: 

rIceve dall'Imputato laricusazione dell'istruttore e ne riferisce alla 
Commissione d'inchiesta, 371 -altre rapprese~tanze alla medesi
ma, 380 - firma gli atti d'istruzione, ;~74, - 'il: ulteriori sue attri
buzioni nel corso dell' istruzione formale, 38~ -* conclude circa 
l'arresto dell' impulatò,383, 39g - fa le conclusioni innanzi alla 
commissionerl' inchiesLa , 395 - fa nuove conclusioni in caso di 
nuove .prove, 398 ---, caso di divergenza coll'istruttore, 402 - può 
opporsI alle sen~enze della Commissione d'inchiesta, 406* - riceve 
le c.edol~ del ,dIfensore, 415 - gli comunica e ne riceve le liste dei 
lesflmom, 41t) e sego - rassegna gli atti al Presidente del Tribu
n~le, 4~9 -:- può domandare la proroga dell' udienza, 420 - as
s!ste al.l u.dlenza ,425 - vi espone l'accusa, 426 - opposizioni.~ 
~'lCus~zlOm e requisitorie che può fare, 427, 428 ~ fissa l'ordine 
ID CUi ~evono esser sentiti i testimoni, 436 - ha facoltà di inler
f?ga.re l testimoni e l'accusaLo, 440. - Quando possa richiedere il 
rlllVlO della causa,44~ ~ svolge le ragioni cbe confermano l' ac
cusa, 4~3. - dà per iscritto le sue conclusioni, 454. - non assiste 
a.Jle ~ehber~zioni del Tribunale, 456 - quando possa ordinare il 
rIlaSCIO deU'aecusato, 4:64 .,- assiste alla pronunciazione della sen
tenza, ~6~ - può. ric.orrere in nullita, 4:69 ~ instaperchè sia 
pro~unClata la sostItuzione delle pene, 4.71 - provvede per l'ese
euzlOne delle sentenze, e -le comunica al Ministero della Guerra ed 
ai corpi, ~73: --:- Sue Jncumb~nzenel giudicio in contumacia, 4:8'7, 
«H8 ~ puo rIcorrere In llullita conlro le sentenze contumaciali, 492 

I 

I 
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=_ fa traùurre al luogo di pena i condannati eV8sied arrestali ,[SOl 
_ sue incumheoze nel giudizio di ricognizione della loro identità, 
506.- In tempo di guerra può essere scelto fra i militari, 5 t8 
vi- formola l'alto di aCCllsa, 519. - Dispone per l'esecuzione delle 
sentenze, 531 - chi ne faccia le veci innanzi ai Tribunali militari 
straQrdinarj,537. 

AZIONE PENALE. Pei reali militari può .esercitarsi non ostante i. già 
inflitti castighi disciplinari, 2:.- Quando abbia luogo non ostante 
le· sentenze pronunciate e ·Ie pene sconlate all' estero, -3--- è sem
pre pubblica ed esercitata d' uffizio, 329 - sua prescrizione, 61 
al 70. 


AZIONE CIVILE V, DANNI. 


BANDI militari. Chi e quando abbia fa(~ollà di pubblicarne con forza fli 
legge, 231. 

. BARDATURA. V. VmwITA. 
BOLLI. V: FALSO 
BUSCA. In lempo di guerra come. punita, 2S9 e come punito l' uf

fidale che, potendolo, non la. impedisce, 260. 

CALUNNIA. In che consista, 161 - come punita, 162 e 163. - V. 
DIFFAMAZIONE. 

CAPITOLAZIONE. Pena di morte al comandante che vi separi la sorte 
propri(), da quella del soldato, 87. a_ V. PUZZA, 

CAPORALE. V. SOTTO UFFIZIALE. 
CARABINIERI REALI; Uffiziali dei Carabinieri Reali e comandanti di 

stazione suppliscono all' istrutton~, 330 - * loro attribuzioni e do
veri in detto caso, 332_ e sego - l Carabinieri Reali intimano lé 
citazioni ai testimoni militari assenti dal corpo, 353. - 'il: V. GIURI

SDIZIONE. 
CARCERE MILlTARE. In che consista, 12 - sua durata e gradua

zione, j 3 - vi può essere computato il carcere sofferto nel pro
cedimento, 25 - quando si sostituisca al carcere ordinario e come 
si sconti, 28. - * ,Quando invece gli venga sostituito il carcere 
ordinario, 29. - * I ditenuti al carcere militare sono soggetti alla 
giurisdizione militare, 302. - V. PENE, FERMA. 

CARCERE Ordinario. Quando 'ed a quali pene milital'i venga sosti
tuito, 29. - * V. CARCERE MILITARE, FERMA. . 

CA RCEREpenitenziario di secondo grado. Pena sostituita aquella della 
Reclusione militare prescritta dal codice militare Sardo - V. De
creto Toscano 4, Febbraio 1860 ;,trt. 4. - Sua graduazione - come
si sconti - quando porti la sospensione o la dimissione - Decr. 
suddetto art. 10. . 

CASA DI FORZA. Pena- sostituita a quella del CociiceSardo dei lavori 
forzati a vita per delitti militari commessi in tempo di pace .,.- e 
dei lavori forzati a tempo superiore a. ti anni. V. DecI'. 'rosc. 4 
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Febbraio 1860 art. 4. - Rende indegno il condannato di apparte= 
nere alla milizia Decr. sudd. art. 5. -- Come si eseguisca - suoli 
effetti civUi - sua graduazione eco - Decr. sudd. art. 9. 

. CASSAZIONE (Corte eli). Risolve conflitti di- giurisdizione e quali :i15. 
- Sentenze del Tribunale supremo a lei dennnciate, 514. - -# 


CATTURA. V. MANDATO, ORDINANZA. 


CAVALLO. y. VENDITA, DISERZIONE. 


CH!RURGHI. V. SEGRETO. 


CIRCOSTANZE aUenùanti. Quando e come se ne' debba t.ener conto ~ 

58.- Circostanze aUe'nuanli od aggravanti pel' uno de' rei non 
sono calcolate riguardo agli altri, 59. - V. PROVOCAZIONE. 


C01UANDO., V. Anuso D~ AUTORITA'. 


CO.MANDANTE di Corpo. In distaccamento può supplire aH'istrutLorc
9 


e in q,uesfa. circostanza richiedere la forza. pubblica, 330 (V. ISTRu

'ZIONE preliminare) - :j{. riceve comunicazione delle sentenze dei 

Tribunali militari, 473 - qualldopuòdenunciare la diserzione ~ 

128. -Gasi in cui infligge punizioni disciplinari per reali con~ 

templati- nel Codice (V.D'ISCIPLlNA). " 


COM~NDANTE. Pene al Generale o Comandante che ceda indebila-' 

mente al nemico, 85. -..:.... QuaJldo un Comandante possa convocare 

un Tribunale militare .straordinario, 034e sego V. OSTILlTA', PIAZZA, 

CAPITOLAZIONE'. 


COMBATTIMENTO. Pena al militare che vi si ricusi, 88. , 
COl'\fMJSSIONE D' INCHiESTA. Sua istituzione, .214 - e composizione

9 


281, 282 e 283 ~ '*' pronuncia sulla ricusazione· dell' Uffizialc 

istruUoree sulle altre opposizioni dell'imputato, 271 -. fa le do

mande di atti, arresti od estradizioni ~a eseguirsi. all' estero, 380 

....,- .pronuncia sulla ricusazione dell' interprete, 391. - Procedi~ 

mento innanzi.alla Comm~ssione cl' Inchiesta, 394 e seg.(V. SEN


TENZE). ·.,..-Essa provvede nelle divergenze fra l'Avvocato' fiscale 'e 

i' Istruttore, 402 - orùina nuovi incumbenti, 4.02 - forma '- delle 

sue deliberazioni, 403. - Non ha luogo in tempo di guerra,5HL 


COMMISSiONE. di revisione. d'Inchiesta. Sua composizione e durala in 

ufficio, 407, 408 e sego - '*' Sue sentenze, 411. 


COMPETENZA, Norme generali sulla competenza dei Tribunalimili 

tari territoriali, 307 e Sèg.- del Tribunale supremo di guerra 9 


322 e sego - dei Tribunali militari in tempo di 'guerra, 5'20 e sego 

'-'- e dei Tr.ibunali militari straordinarii, 534. - Quando l'esercito 

di terra sia soggetto alle leggi marittime, e quando invece l' ar~ 

mata navale sia soggetta al presente, Codice, 306.V. CONFLITTI, 

GIUDIZI. GIURISDIZIOME. 	 . 

; COMPLICI. Chi siano, 38. -..:;, come puniti, 39. - V. CIRCOSTANZE 9 

GRADO. 

COMUNICAZIONE di notizie, carte" ecc. al nemico, 72, 73e '14: - 
ad altre potenze, 75, 76. 

CONDANNATI fuggilivi od evasi. che siano arrestali. Dove tradotti, 002 
. - ,loro in.Lerrogalorio, 003, 504 - giudiiio di ricorrnizione di idell 

tilà della persona, 505~ 506, , ~ .' 
CO~DANNE. - toro effetti, Joro decorrenza e computo del tempo, 25 

,-..- loro E'freHi riguardo alla ferma eù alla paga dei militari, 26 

•\ 
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= *' riguardo alle spese cd ai danni, 27. - V.CONFISCA. SEl~
TENZE. 

CONFISCA del corpo del reato e delle cose che hanno. servito o fu
rOllo destinàte a commetterlo, 27 ~ delle cose donale per corrom
pere, 191.· . 

CONFLITTI di giurisdizione, come risolti, 315. 
CONGEDO ILLIMITATO (Militari in) quando cessino dalla giurisdizione 

militare e vi l'ilornino,304. V. LICENZA. ' 

CONSEGNE~ Pene alle sentinelle che non le eseguiscano,' 90, 92 - ai . 
militari di guar-diao di servizio ·chele violino,' 93, 94 e 95 - al 
militare' che forziunà consegna in presenza del nemico. od altri 
menti, 109 - -alle ,persone non militari che commettano tale 
reato, 222. 

CONSIGLIERI DI STAlO. Membri del Tribunale supremo, 296, 300. - * 
CONSIGLIERI :D' APPELLO. Membri del Tribunale supremo, 296, 

300. 	- * 
CONTUMACI. Procedimento contro i contumaci, sentenza della Com

missione 'd'inchiesta, 485.' 486 - termini e dilazioni loro accor- . 
dati, 485, 487. - Deliberazione del Tribunale, 4R8 - senlenza, 
489 :....- assolutoria dell' accusato e suoi effetti, 491, 492 . .-..:.. Con
danna e suoi effetti, 493, 495 - '*' modo di applicar Jorola prescri 
zione quando siano sottoposti a giudizio contradittorio, G6. 

CONTRAFFAZIONE. V. FALSO. ' 

CORRUZIONE. 	Pene a chi riceva doni o promesse per un atto anche 
giusto del' suo ufficiò, 185 - o a chi' per doni o promesse. com
metta un alto ingiusto, o si' 'astenga. da un atto del suo ufficio , 
186 - corfuzione in favore o pregiudizio di un imputato, 187, 
188. -'- Pene agli autori della corruzione, 189, HlO. - Caso in 
cui è diminuita la pena per reato di corruzione, 192 - promesse 
per indurre a falsa testimonianza, 271. . 

D 

DANARO. V. FONDI, 

DANNI. Sono sempre risarciti nel caso di condanna, 27. -Quando c 
come ne sia chiesto e liquidato il risarcimen lo , 27, 329. -..:.... Pene 
agli autori di danni. - V. DETEIUORAlUENTO, DISTRUZIONE. 

DECORAZIONI. Pene a chi porLi decotazioni,assise o distintivi di grado 
che Don gli appartengano, 212. V. ESTERO. 

DEGRADAZiONE. Pene che importano la degradazione, 7 - 'ile suoi er
fetti, 7, 8 ---.:. '* sua applicazione -. 19, 20 - non può 'computarsi 

. nella graduazione delle pene. 20. V. PENE. 

DELEGAZIONI e .richiesle per l'istruzione dei processi agli Uffiziali 
istruttori eui Giudici mandarnentali, 354, 379~- 'ile 

DELIBERAZIONI dei Tribunali militari, 456 - ordine delle, delibera
zioni e delle l'otazioni, 407 al 4.62. - Tenore delle varie delibe~ 
razioni e loro effetti, 4f31 ~ 463 al 467. - V. SENTENZE. " 

DENUNCiE o querele a chi presentate, 332, 335 - c.orrie faUe, 33;), 
336. - Denuncianti o querelanti, come pÒ5sano esser uditi come 
lesUmoDi, 36(). ' 



618 

DEPOSIZIONI nell' istruzione preliminare, 332 - quando accompè'l.~ 
gnate da giuramento, 337. - '" V. ISTRUZIONE FORMALE, TESTlMO~ 
NIANZA FALSA. 

DESTITUZIONE. È applicabile ai soli Uffiziali, 6 --- ;\I casi in cui TUffi .. 
zi~le. vi. incorre, 04 -:- s~oi effeUi;5, 18. _.'* Quando le venga so

· StltUltO Il carcere ordmaflo, 29. - 'Xc . . 

DETENZIONE NELLA LINGUELLA di Portoferraio. "Pena sostituita il 

· quella dei lavori forzati a tempo nDn superiore a 6 anni, prescritta 
dal Còdice militare Sardo. - V. Decr. toscano 4,- Febbraio 1860 
art. 4.11. .-..:. Sua graduazione- Come si ·sconti - Decr; sudd. 
art.!1. 	 . ! 

DETERIORAMENTO. -Distruzione o guasto di edifizj, opere, magazzini 
od altre proprietà militari, 207, 210 e 211 - di registri, minute 
oJ atti amministrativi ogiudiziarj, 208, 210 e 211 - di armi,. 
munizioni, effetti di éaserme, vestiario,· allestimento, 209, 210, 211. 

DEVASTAZIONE. V,DISTRUZIONE. . ... 
DIBATTIMENTI Regole da osservarsi· nei dibattimenti, 421 al 456 ~ 

facoltà del Presidente, 421, 422 - pubblicHà ùelle udienze, 423 
-persone che vi assistono, assenza del ,.difensore, 424, 425 - in
terrogatorio dell' accusato, 425 - lettura della sentenza d'accusa 
e delle liste dei testimoni, 426· - opposizione ai· testimoni e ricu:" 
sazioni dei giudici, 427 - requisitorie deIr Avvocato fiscale ed 
istanze del difensore, 427, 428 - decisioni del Tribunale e loro 
effetti, 427, 429 - esame dei testimoni, 430 al 449 (V. TESTIMONI). 
- Durata dei dibattimenti, 450 - reati nuovi o circostanze ag

'gravanti risultanti dal dibattimenlo. e non contemplati nell'atto di 
accusa, 451, 452 - discussione, 453 - conclusioni, 454. ---- chiusa 
del dibattimento ivi. . 

DIFENS0R,E. Innanzi ai Tribunali militari chi possa essere scelto, 290 
-* E scelto dall' accusato, ed in suo difetto daL Presidente del 
Tribunale, 412 - non può ricusare senza giusti motivi, 414 _ w, 

suoi incumbenti nell' istruzione anteriore al dibattimento, 415 al 
418 ..:- può domandare la proroga delle udienze, 420- assiste 
all' udienza, 424 - caso di sua assenza, ivi ~ opposizioni ed 
istanze che può fare neldibaltimento, 427 , 428 - quando possa 
rappresentare l' accusàto all' esame dei testimoni, 434- '1(c doman

· dare il rinvio della causa ad altra udienza, 449, 552 - o far sen .. 
tire nuovi testimoni, 452 -- svolge le ragioni che impugnano l'ac
cusa , ed ha coll' accusato l'ultimo la parola, 453 - da le sue 
conclusioni per iscritto, 454 - suo contegno all' udienza, \>01 
può dichiarare di ricorrere in nullità, 508. . 

Difensore presso il Tribunale S'qpremo , e,hi. possa essere, 301 - * sue 
osservazioni all' udienza, 477. 

Difensore innanzi ai Tribunali militari in tempo di guerra è scelto fra 
gli UffiziaIi inferiori ,519 - e cosÌ pure innanzi ai Tribunali 
straordinarj, 539. 

DIFESA delle Piazze .. Come debbe esser provata impossibile. 83. 
DIFESA degli accusati dev' esser libera, 507. V.· DIFENSORE. 
DIFFAM~ZIONE. In che consista e come punita, 165. 
DIl\HSSIONE (Pena della). È ~pplicabile ai soli Ufficiali, Q - non esclude 
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dalla milizia, 4. - in che consista, 14 - quando sia annessa alla 
reclusione militare, 10 - sua applicazione come pena accessoria, 
19 - quando le venga sostituito il carcere ordinario, 29 . ....;... '1& V. 
PENE 

DISCIPLINA MILITARE. Come represse le mancanze, 2 --- punizioni 
disciplinari, quando si infliggano per insulti e minacce a superiori 
non uffiziali, 123 ~ per ferile e percosse leggere in rissa fra mi
litari di grado' uguale .od anche da militari in marcia,conlro 
persone non militari, 159 - ai disertori chI;} si presentino ad 
una Autorità militare prima della denuncia, 149 - al militare che 
ricusi di comparire, come tcslimone, 194, 432 - che venda effetti 
di vestiario o di equipaggio, 197 - ai furti, truffe ed appropria
zioni indebite noneccedenH le lire cinque, 205 - ai contravven
tori degli ordini emanati nell' istruzione preliminare, 333~ - 1\fan
ca.nze alla disciplina commesse nella difesa, 501. 

DISERTORI. Sono soggetti alla giurisdizione militare, 302 - Quando 
vadano. sottoposti a sole pene disciplinari, 149. V. DISERZIONE. 

DISERZIONE. Come si prescriva, 67 .- in che consista e come punita. 
J.27 e sego ~ Diserzione del militare in cOngedo o. licenza, 129 
all'interno, 130 - recidiva con asportazione delle armi, o abdu
zione del cavallo, o conalLre circostanze aggravanti~ 13t - al 134 
- in tempo. di guerra, 135. ....:- Diserzione degli Ufficiali, 136 al 
141 - diserzioni all' estero, 142, 143 - diserzione previo com
plotto, 144 - con asportazione di fondi, 146, 147. ~ Provoca
zione, consiglio o favore alla diserzio,ne, 140. - Pene ai complici 
della diserzione che non siano militari, 217 -- o che sottraggano 
il disertore alle ricerche della giustizia, o gli somministrino in 
tempo di guerra alloggio o ricovero, 218. 

DISOBBEDIENZA. Costituisce un reato, j 04 - come punita in Jaccia 
al nemico, 88 - in servizio ed in presenza di truppa riunita,·104. 
- Rifiuto di disperdersi, 106 - quando diventa rivolta, 105 - od 
ammutinamento, 106. 

DISORDINl. Pene a chi faccia uso illegale delle armi nella loro repres
sione, 157. . 

DISPACCIO. Pena al militare che rompa il sigillo di un dispaccio od . 
ordine scritto, o lo smarrisca, o nori lo custodisca, o non lo ri 
melta a cui deve, 100 al 102 - a chi maltratti, ritardi od arresti 
con violenza Uffizìali ed nltri latori di ordini o dispacci, 103. 
Pene alle persone non militari colpevoli. dei detti reati, 221. 

DISTINTIVI. V. DECORAZIONI) DIVISE. . 
DISTRUZIONE od INCENDIO in tempo di· guerra di edifizj, tende, ba

racche, magazzini o di qualunque opera di difesa o deposito, come 
punita. 232, 233. - o di strade ferrate, acquedotti, od altre opere 
pubbliche, o di monumenti, od oggetti di scienze ed arti, 23:1. 

DISPONIBILITA' (Uffiziali 	in). Sono soggetti . alla· giurisdrzione mili
tare, 302. .. . . 

DIVISA. 'Anch,e quando i.l superiore non vesta )a sua divisa vi è insu
bordinazione purchè sia riconosciuto dall'offensore 123. -. V. DE~ 
CORAZIONI. 

DIVISIONE MILITARE (Comandante della). Suoi concerti col Presidente 
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del Tribunalo militare per la fissazione delle udhmze, 419. - As= 

sist.e all' estrazione ti sorte dei Giudici degli Ufficiali, 293. 


DONI. E ag~nte principale colui che con doni o promesse, arLifizj1 mi
nacc~ Induca altrui a commettere unrealo, 37. V. CORRUZIONE ~ 
VENDITA. . 

i 
~ 

l 
ECCESSO. Nella· difesa o nell' esercizio della forza pubblica, pene per 

l'omicidio, 125 ~ '#: pel' l'omicidio in tempo di guerra, 237 - per 
le ferile e percosse in tempo di guerra, 246. - V. DISORDINL 

ECCLESIASTICI. Forma del' loro giuramento, 360. . 
EDIFIZJ. V. DRTERIORAMENTO. 

I~RGASTOLO. Pena sostituita ~lIa pena di morte che dal CodIce militare 
Sardo è sancita per certi delitti miJitaricommessi in ,tempo di paec 7 

e ai lavori forzati a vita elle, a forma dello stesso codice Sardo, è 
prescritta per alcuni delitti militati commessi in tempo di guerra. 
V. Decr. Tosc. 4. Febbr. 1860 art. 4 -Renùe inqegno il condan

nato di· appartenere· aI/a milizia. d.Decr. art. 5. ,-:- Come si ese,. 

guisca. d.Decreto art. 8 - Le sentenze che]a irrogano devono 

essere stampate· e pubblicate,; d. Decr. art. 30.. 


ESTERO. 	Reati ivi commessi, ~ 3 -:: diserzione all' estero come punita 
e iuche consista, 142, 143 - informazioni assunte. o richieste. al 
l'estero possono far parte dei procedimenti, 348. - Domande al
l'estero di atti d'istruzione, arresto od estradizione di imputali, 
380. - Pene a chi accetti pensioni, funzioni od onorificenze dalle 
potenze estere senza autorizzazione, 213. v. COMUNICAZION~. 

ESTB.A1DIZIONE. V. ESTERO. 

ESTRANEI alla milizia. Quando ed in qual misura siimo, loro appli= 
cale le disp()sizioni del presenleCodice, 214 al 222. 

ETA'. Sua influenza nell' applicazione· delle pene, 51 al 53.- >/« Età che 
devoqo avere i testimoni, 149. ' 

FALSO (Reato di). In che consista e come punito 165, 166 - con
traffaiione, od abuso di sigill·i, bolli o marchi, 168, 169 - abuso 
di doeumenti falsi, 170 - di pesi o misure false, 171 - di con
gedi, fogli di licenza falsi, o all~razione di tali fogli e congedi, 172 
- caso ,in cui viene diminuita la pena per reati di falso, 192.. 

.FERITE o PERCOSSE. Quàndo siano pareggiate aH' omicidio, 117,238 
- ferite o percosse itirÌssa fra militari di grado eguale, dello stesso 
.corpo o di corpi diversi, od anche da militari in marcia contro ~ 

I 

persone nòn militari, 158, 159 - ferite o percossemorlali in tempo 

di guerra, 238 - altre ferite o percosse in tempo di guerra, ~39 

al 247. -v. VIE DI FATTO, Oi\IlCIOIO. ' 


.FERITI. Loro spogliazione in tempo di gperra come punita, 257" 
FERMA. Tempo .di pena, od in aspettazione di giudizio seguìto da. coo= 

danna non v' è computato, 2(} ~ * , 
FORZA, Ql!undo esc.luda il reato, 06, 

r 
l 
\ 

FORZA Annala. Pene ai militari 'colpevoli di aLtacco o resistenza alla 
forza armata, 111 - alle persone non militari 222~ . 

FONDi Asportati dai disertori, 146 -- tì'afugali o sottratti da militati 
, investiti di funzioni amministrative, 173 - traffico di fondi ap

partenenti all' amministrazione od a corpi, 176. V. MONETE. 

FORAGGI. V.AMMINISTRAZIONEMILITARE. 

FORTEZZA. V. PIAZZA. 
FRODt V AMMINISTllAZIONE MILITARE. 
FUCILAZIONE nella schiena. Quando abbia luogo, 8 - * quando possa 

infliggersi 'a pers.òne non militari, 29 ~ *V. l\<IORTE (Pena di). 
FUGA. Pene per; chi favorisca o procuri la fuga di un arrestato, 9~. 
FUNZIONI. V. ESTERO. 
FURORE MORBOSO. V PAZZIA. 
}'URTO. Come punito, j 99, 200 - furto commesso da un soldat'o di 

confidenza, 201 - oda danno dell' erario, dell' amministrazione o 
dei corpi, 202 - o con altre circostanze aggravanti, 203 - furli 
di valori non eccedenti le lire cinque, 205, 206 

, corpo disciplinare dei condannati per furto, 204 -
i n tempo di guerra, 261 al 264. 

Passaggi ad un 
furti commessi 

G 

GIUDICI DI MANDAMENTO. Possono essere delegati ali' esame dei te
, sUmoni od altri atti d'istruzione, 354, 379 - '* V. UFFIZIALI DI Po

LIZIA ,GIUDIZIARIA. 
GIUDICI. Dei Tribunali militari, 276 - e delle Con;nnissioni d'incbie

8ta,281 - loro nomina, 282, 284 - durata ,del loro ufficio, 285 
_ numero richiesto per la validità delle deliherazioni, 278 - caso 
di mancanza id., 285' - giuramento, 286 - loro censura, sospen
sioneo rimozione, 325, - possono esser delegati a ricever testimo
nianza, 434 - :)« possono interrogare i testimoni e l'accusato nei 
dibattimenti, 440 - fil'mano le sentenze, 468 - assistono alla. loro 
pro'nunciazione, 469. - Giudici del Tribunale supremo, 296 ,297 
_ :)« loro nomina e durata in ufficio, 300. - * Giudici dei Tribu
nali militari in tempo di guerra, 517 - dei Tribunali militari straor
dinarj, 5'35, 536 - r'icusazione di uno di essi 5ir. - I Giudici del 
primo giudicio non possono intervenire al secondo, 480. -- V. TRI
BUNALI MILITARI. 

GIURAMENTO dei membri dei Tribunali militari, ed altri loro addetti, 
286 - dei periti o testimoni nell' istru~ione preliminar~, ~37 ,-: ~t" 
O'iuramellto dei testimoni, 358, 360 - '* non può deferlfSl alI I.m
~utato, 370 - del notaio chiamato a far le veci di segr~tario, ?73' 
~ dell'interprete, 388 -- nel dibattimen.to, 437, ~42 --:- llln~nzi a~ 
Tribunale militare in tempo di guerra, 528 - deI testImom e del 
Giudici dei Tribunali militari straordinarj, 043 - dell' Istruttore,' 
dell' Uffiziale fiscale e del segretario presso i medesimi,. 540. 

GIUDICI ISTRUTTORI. V. UFl':lZIALI di polizia Giudiziaria. 
GIUDIZJ. Ordine dei giudizj nel concorso di reati speU~nL,i alla giuri 

sdizione militare ed all' ordinaria, 316 al 321. - ';\" 
GIURISDIZIONE MILITARE. Persone che vi son soggette, 302 ~ 300 e 
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306 -'- '}f quando cominci e termini 302. 303 - * militari in con
gedo illimitato, 304 ..,.... quando vi sia soggetta l'armata navale, e 
q.u~ndo le truppe" imbarcale siano soggette alla giurisdizione ma
r~ttlma, 306" - C?ncorso di reati soggetti alla giùrisdizione mi.'f.' 

lItare ed aH ordmarIa, 316 al 321. - *' Casi in cui i Carabinieri 
Reali ed altri militari sono soagetti alla aiurisdizione ordinaria od 
alla milit~re, 321. _ '* c ~ 

GRADO. "6.e~ti\ in cui i~ più elevato in grado od il più ~nziano fra j 

~omphcI e pareggIato alli agenti. principali, 40. - '* V. DECO

RAZIONI. 

GRASSAZIONE o RAPINA. Come punita in tempo di guerra, 200. 
GRAZIA SOV~ANA. Estingue il reato e la pena, 60. - Registraziope 

ed eseCUZIOne delle Grazie Sovrane, 328. -:)(, -, 
GUARDIE che violino la consegna, 93, 94 e 95. 
GUARDIE del Palazzo. Come ne è punita la diserzione, 148. 
GUERRA: Come cominci e cessi lo stato di guerra, 223, 226, 227 

ed entro quai limiti di tempo edi luogo ,224, 226 e 227 - le 
leggi relative possono estendersi alle truppe radunate per LUi cam
po, 225 -.applicazione delle pene pel tempo di' guerra, 230. Pene 
m tempo dI guerra pei vari reati, 232 al 273. V ARMISTIZIO; BANDI, 

TRIBUNALI MILITAlII. . . 

IDENTITA' personale d~g1i imputati come accertata ~ 384, 385, 386, 
e 387. 

IMBECILLITA'. V. PAZZIA. 

IMPOSIZIONI oPRESTITI forzati le.vati senza od oltre l'autorizzazione, 
258. 

lNCAPACITA' alla milizia non osta alla giurisdizione militare,305. - 'l' 

INCENDIO. V. DISTRUZIONE. . - 

lNFORMAZIONI. Y. ESTERO. ' 

INGIURIA. PUBBLICA. in che consista e come punita, 164 -ingiuria' 
pubblIca contro un superiore ivi. 

INS~B0:S-DINAZIONE. In che consista, 113, 114, 122 e 120. - ò'F Pene 
mflItte pei reati d'insubordinazione 110 116 117 e- 120 al 
122, 124. ' ' , , 

INSULT<? .0 MINACCE contro il su periore in servizio o per causa di 
serVIZIO, 120, 121 e 122 .~ concorso di persone non militari, 222. 
V. VIE DI FATTO. ' , 

INTERPRETI. Loro nomina, 388 e 389 - ricusazione, 391. 
JNTERROGATORIO. V. ISTRUZIONE formale. ' 
INTIIVIA ZIONI prescritte prima di far uso· delle armi 107. 
JNV ALIDI incorporati sono soggetti alla giurisdizion; militare, 302 

'"1' come puniti se rei di diserzione, 149. 
lS fRUZIONE y!'eliminare pei reati militari. È esercitata d'uffizio: 32~. 

- Antonta che supplisc0no aH' istruttore 330 - '* 331 - loro 
.' attribuz!oni e doveri, 332 e sego ' . . 

monL milHarie Don militari e dei periti, 353 e sego V. TESTIftlONI. 

Salvocondotti ai testimoni sottoposti a processo, 307 - esame dei 
testimoni e loro interrogatorio, 308, 362, 364, 367, 369 e 381. 
Interrogatorio dell' imputato, 3G8; 369 al 312 --- Redazione degli 
atti di istruzione, 373, 370 e 376 - loro leUura e sottoscrizione, 
374 ~ *" 370, 376 e 377. - Possono farsi anche in giorni festivi, 
378 _ atti d'istruzione per delegazione, 379- :)('atli d'istruzione 
an' estero, . 380 - attribùzione·' dell' Avvocato. fiscale militare, 383 
_ mandato di cattura, 383.. ~ Ricognizione degli imputati, 384 al 
387 -:- caso in cui 'uon si -~onoscela lingua dell' imputa~o o di 
alcune persone esaminate, 388 - segreto dell' istruttoria, 392. 

L 

LAVORI FORZATI (a vita ed a tempo). Escludono dalla milizia, 5 - *' 
importano la degradazione,-, sono applicati e graduati a norma del 
Codice penale comune, 7.' ., - . 

LIBIDINE contro natura. Come punita in tempo di guerra, 204. 
LICENZA. Diserzione dei militari assenti, in congedo, od in licenza, 

129, 138 -- Falsificazione di fogli' di licenza o congedi o loro al 
terazione, 172. - Militari in licenza sono soggetti alla giurisdi
zione militare, 303, - ',If. 

'M 

MAGAZZINI. V. DETERIORAl'IIENTO, DISTRU~IONE. 

:MANDANTE. Come punito, 34 e ·30 --- ,è consideralo agente princi

,pale 37. - . \ '1' '. ..
MANDATO DI CATTURA. Le Autontaml ItarI non possono flcusare 


l'esecuzione, 346 - come spiccato dall' Istruttore' e come eseguito, 

383, 398. ' 


MARITTIME (Leggi p~nali). Vi sono soggette le truppe imbarcate, 306. / 

MEDICI. V. SEGRETO, UFFIZIALE di Sanità militare. 

1\UNACCE. V. INSULTI ,DONI, Minacce per lettere, come punite, 124.' 

MINISTRO DELI..JA GUERRA ordina di procedere alla revisione delle 


sentenze, 512. - ','f ' 

MONACHE. V. RATTO. 

MONETE. Loro illecita sostituzione, 1830 

MONUMENTI. V. DÙìTRUZIONE. 

MORTE. Estingue i reati e le pene. 80 
MORTE (Pena di). È di due sorta, 4 ..:....... * quando importi la degrada~ 

zione e gli effetti' attribuitii'( dal Codice penale comune, 7 e 8- '* 
Non' si prescrive, 61 ..,.... quando eseguita; 472 - come eseguita se 
pronunciata dal Tribunale militare straordinario,; 048 - quando 
eseguita colla fucilazione nella schiena, 8 '- 'if come eseguita con
tro le persone non militari. 29. - *" . 

MUTiLAZIONE volontaria. In che consista e come punita, 160. 
i 

I~TRUZIONE forI?a!e. I?terl'ogazione dell' imputato, 350 - supplimento 
Iagli atti prehmmafl, loro reUificazione, 351 - citazione dei testi 
~ 
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NOTAIO o CANDIDATO. Notaio chiamato a far le veci di segretario ~ 
373. 

NULLITA' e Vizj ,di forma. Entro quali termfni si possano proporre e 
in qual modo dal difensore, 415 -:- quando vi sia, luogo a ricorso 
in nullità, 32-3 e 324. - Dichiarazione di ricorso in nullità. da 
chi e come fatta, 509 - stia notificazione, 509 - indicazione dei 
motivi di nullità, 510 ~procedimento ed effetto del ricorso verso 
i coaccusati, 511 - nullità derivante da indebito esame: di testi 
moni, come sanata, 438. V. ANNULLAMENTO. 

o 
OMICIDIO. Ancbe tentato, ferite e percosse contro il superi9re costitui

scòno insubordinaiione,114. -- Pena per l'omicidio di unsupe-:
riore,'115 e 116 -omicidio commesso in rissa od in forza di pro.:... 
vocazione, ed omicidio, ferite o percosse ordinate dalla legge e co
mandate dall' Autorità Jegittima o per legittima difesa '. o per ec
cesso di difesa, od in occasione dj adulterio o stupro flagrante, 125 

. - '* 24~. - Omicidio in tempo di . guerra, 234 - ed in seguito a 
provocazione, 235, 236 -,o per eccesso nella difesa o nell' eserci
zio della forza pubblica, 237 - od in rissa, 245. 

ONORIFICENZE V. ESTERO. 

ORDINANZA di caUuradella Commissione d'inchiesta, 398. 

OSTILITA'.Pena al comandante che le prolungbi indebitamente 80 


od esponga il gqverno ad una dichiarazione di guerra, 81 - od i 
cittadini, O,d altri a rappresagIie, 82. 

p 

PIAZZA (Comandanti ed Uffi,ziali di). ,Suppliscono all'Istruttore, 330. _ *". 
PIAZZE, Fortezze, Forti, o Posti militari. Loro resa quando e come pu

nita, 83 e 84 (V. CAPITOLAZIONE). - Pena a chi ne comunichi i piani 
al nemico p I avrà fatto tumulti in piazza assediata, 72, 74 e .75 _ 
'quando una piazza debba esser considerata in. istato di guerra, 226, 
227. - Pen,e a chi si opponga agli ordini emanati per la loro di
fesa, 229. V. CONSEGNE. 

PAGHE dei militari. durante il giudizio .ed il tempo di 'pena, 26. _ '*' 
PAZZIA, Imbecillità o l\t[orboso furore. Quando escluda il reato, . 56 e 

57 - 'il< Pazzia o Sordità. Quando paia simulata, come si proceda 
nell' istruzione, 372. 

PENSIONI 'V, ESTERO. 
PENE. Pei reati coriImessi aH'estero, 3. -'- Elenco delle pene che si pos

sono pronunciare dai Tribunali militari, 4 e 5 - '* e quali esclu
danodalla milizia, i vi - 'il< pene applicabili ai soli Uffiziali ,od ai 
soli sott'uffiziaIi e ,caporali, 6 - '* quaH importano la degradazio
Ile, 7 - *' in chè consistano, 9 al 18 - 'il< applicazione delle pene 
accessorie, 19 e 20 - passaggio da una pena all'altra, 20, 21,22 
e 23 - passaggio in ogni grado di pena, 24 - decorrenza delle 

\ 
r 


I, 

I 


~ 
I 

pene e computo della loro durata, 25 e 26 
na, 28, 29. - *' Applicazione delle pene nel 
41 al 47 - '* nello stato di guerra, 2:10. 
60 al 70. - 'il< V. GUERRA. 

~ sostituzion~ ,di pe: 
concorso di plU realI 
Estinzione delle pene, 

, 
PERCOSSE o Ferite. In tempo di guerra c0D;le punite, 238 al 243, 246. 

- V. VIE DI FATTO, OMICIDIO, FERITE. ' 
PERITI. Pene ai Periti che attestino· falsilà,269 -o che ricusino di 

comparire innanzi all'Istruttore, 356 -- Periti chiamati all'istruzione 
preliniimlre, 332 - quando, debbarioprestar 'giuramento, 327- loro' 
citazione, ,353., ' , " ." " '. 

PERQUISIZIONI nell'abitazione dell'imputato o nei luoghi o stabi~i~~nt! 
militari, 338, 341 --:-- assistenza dell'imputato, 339 --.; perqUISIZIOnI 
in case private, o stabilimenti civili o mariUimi, 340. . 

PESI V . FALSO. 
. PORTALETTERE che s'approprii l'importo di va~lia 'postali~ co~~. 'pu

nito, 173- che apra o, sopprima lettere o pIeghi suggellall, 184. 
POSTI Militari. Pene a cbi in faccia al nemico abbandoni il posto, o 

violi la consegna~ 88, 94, 95. - V. PIAZZA, SENTINELLA. 
PREMEDITAZIONE. In .cbe consista, 119. - 'il< 

PRESCRIZIONE dei reati e delle pene, 60 al 70. - ''* 
PRESIDENTE del Tribunale militare. Caso in cui nomina il difensore, 

412, 413, 425 - 'dispensa il difensore nominato, 414 - * può. ~ro
lungare i termini fissati per gli atti d'istruttoria, 416 - stabIlIsce 
il giorno del dibattimento, ,419 -e può differirlo, 420 .....;. dirige il 
dibattimento, sue facoltà; 421, 422 e 424 - interroga l'accusato, 
425 - provvede riguardo ai testimoni, 430 al 439 (V. TESTIMONI) 
- chiude i dibattimenti, 454 --':'dii'igele deliberazioni del Tribu
nale e· con qual ordine, 456, 458,.459; 460, 461 - pronuncia la 
sentenza in udienza pubblica, esortazioni ed avvertimenti che dà 
all'accusato, 469. - Sottoscrive le decisioni del Tribunale, 421 
i verbali d'udienza ed altri, 448, 455, 470. . 

PRESIDENTI d'Appello. Membri del Tribunale supremo, 296,
300. _ '1«' , 

PREVARICAZIONE od infedeltà. Pene inflitte per taH reati, 173 al 183. 
PREVENZIONE Quando 'abbia luogo e come st~bilita, 310. 
PROMESSE.V. CORRUZIONE. 
PRODIZIONE~ In che consista, 119. - * 
PROFESSIONE. V. ARTE.· 
.PROROGA dei termi!li fissati per gli atti d'istruttoria anteriori al di-:

battimento, 416-' e per le udienze, 420. 
PROVOCAZIONE. Provocazione alla diserzione, 145 - non vale ~ di

minuire le pene nei reati di rivolta, ammutinamento ed insubordi
nazione, salvo che costituisca un reato, 12,6. V. Ol\IICIDIO. . 

PUBBLICO MINISTERO. Quando le funzioni ne, possano essere affidate 
a militari, 291, 518,537. - V. AVVOCATO GENERALE militare, Av
VOCATO FISCALE mil(tare. 

QUERELE. V. DENUNCIE. 
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UAPINA in tempo di guerra punita di morte, 25n. 

RATTO violento. Come punito in tempo di guerra, 2::>1; 232 e 253. 

REATO Militare in. che consista, l - Reato tentato o mancato., come 


l'unito, 31 al 36. -..:. Concorso di reati sottoposti a diverse giurisdi
zioni. ol'·dinarie dei giudizj, 316 al 320 - ;~ Reati commessi .dami
litariper rifiuto di -aderire alle richieste dell'autorità civile, o nel
l'esecrlzione di esse, 321. -- Realo flagrante, in che consista, 345. 
-Arresto in caso - di flagrante reato, 344: - arresto di militari 
negli altri casi, 346. - Ileati risultanti all'udienza e non contem
plati nella sentenza d'accusa, 451.. -.,- V. ESTERO. 

RECIDIVI. Come puniti, 48 - in che cons'ista la recidività, 49 - '* e 
50. -' Essa interrompe .laprescrizione, 69. , 

RECLUSI alla Reclusione militare sonosoggeUi. alla giurisdizione mili 
tare, 302.' . 

RECLUSIONE Militare in che consista e suoi effettB, 9 e '10 - * come 
scontat.a dagli Ufficiali, lO __ '* sua graduazione, 11 - 'X< quando 
si sostituisca alla reclusfone ordinaria od al carcere ordinario, 28 
- quando invece là reclusione ordinaria od il carcere ordinario 
sia ad essa sostituito, 29. -- V. PENE. . 

RECLUSIONE Ordinaria. Quando escluda dalla mìlizia, 5 - * quando 
. importi la degradazione, 7 - '* come applicata e graduata; 7 _ 'N, 

V.. PENE, RECLUSIONE Militare. 
REGISTRI. V. DETERIORAMENTO. 
RELATOREpresso il Tribunale supremo di Guerra, 474, 475, 478.. 
RESISTENZA. V. FORZA Armata. 
REVISIONE delle Senten~e.Cause che vi danno luogo e norme da os

servarsi ;è ordinata· dal ministro della guerra e decisa dal Tribu
nale supremo, 514 . ...:.... *.. . 

RIBELLIONE a]]a Giustizia. In che consista e come punita, 248, 249 
RICONOSCIMENTO. V. IDENTITA'. 
RICORSI nell' interesse della Legge, 513 e' 514 - ò~ in nullità, V. NUL

LITA'. 
RICUSAZIONE dell'Uffiziale istruttore, 371 - di Giudici del. Tribunale 

straordinario, 541.· 
RIMOZIONE' dal grado. È applicabile ai soli sott' ufficiali e caporali, 6 

- '* in che consista, 15 - va annessa alla reclusione militare, 9 
- '* 19 - ed al carcere militare, 13, 19 - .. quando le si debba sosti 
tuire ii carcere ordinario, 29. - '* . 

RIVOLTA. In che consista e come punita, 105 e 106 -- come punita 
. nelle persone non militari, 222. V. Aì\UIUTINAlUENTO.· 

RICHIAMO. Non dispensa daIl'obbecI'ire, come debba presentarsi, 104. 
RISSA. Non può allegarsi in favore di chi l' ha provocata, 116. V. 

O~UCIDIO. 

\ 
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SACCHEGGIO. È punito di morte, 256. 

SAL VEGUARDIE. Pene per cbi si introduca nei luoghi ove sono poste, 


o commetta violenze contro di esse, 97. . 
SALVOCONDOTTI a Testimoni,come accordati, 3fj7. 
SEGRETARJ dei Tribunali militari, loro Sostituti e loro attribuzioni, 

r 
283 - .w~ loro nomina ,284 - mandano all' Avvocato Generale ]0 

stato mensile delle sentenze, 326 - loro incombenze nell'istrutloria 
delle cause 373, 374 -. * e seg., 389, 392. V. GIURAMENTO. . 

l SEGRETARIO. 'Il Segretario legge la sentenza- d'accusa ete liste dei te
stimoni 426 - firma· le decisioni del Tribunale, 427 ~ redige e 
firma i' verbali d'udienza ed altri, 448, 455, 470 ~ assiste alle de
liberazioni del Tribunale, 454: - stende le sentenze e le firma. 
468 -- quando le significhi aH' accusato,. 469. -Notifica al con
dannato la reiezione dei ricorsi, 472. - Segretario presso i Tribu
nali militari in tempo di guerra, 518 - e presso i Tribunali mili 
tari 	straordinarj, 537, 54:0. 

SEGRETO. Persone obbligate al segreto, quando non possano chiamarsi 
a testimoni, 360 - violazione del segreto dell' istruttoria, 392. 

SENTENZE della Commissione d;inchiesta. Per quali motivi si può di
. 	 c,hiarare non' farsi luogo a procedimento, 395 -'-. effetti di tale sen;.. 

tenza nei vari casi, 396, 397 e 398 - casi d'incompetenza, 399 
400. ~ Sentenza di accusa, ordinanza di caLtura e sua esecuzione, 401 
- contenuto delle sentenze, 404 - notificazione delle ,sentenze 
d'accus"a, 405 - sentenze conlro i contumaci, 4R5 - 161'0 pubbli 
cazione, 485, 490 - Joro effetti, nel caso di dichiarazione di non farsi 
luogo, 491 - o di accusa,. 495. - '*' . . .' . , 

SENTENZE dei Tribunali militari. Loro pubblicazione, 30 - '*' loro pre
scrizione, 61 al 70 - '>1' loro forma c tenore, 468 - loro lettura 
all'udienza e notificazione all'acçusato 469. - Ricorsi contro le me
desime, 469. - Verbale, 470. ~ Omissione delle sosLi~uzioni di 
pena, 471 - esecuzione delle sentenze, 472 e 473 - loro comu
llicazioneal Ministro della Guerra ed al comandante del corpo 473. 

SENTENZE 	contro i contumaci, 488 -:- loro lettura e pubblicazione, 
489 e 490- loro effetti Del caso di assolutoria, 491 - o di con
da~Da, 493, 495. - ;v~ Restituzione degli effetli sequestrati, 494 
Sentenze di ricognizione dci condannati fuggiti od .evasi, 505 e 
506. 

SENTENZE de] Tribunale Supremo di Guerra. Loro motivazione, firma 
e lettura in pubblica udienza , 478 - loro effetti, 479 al 483 
loro esecuzione, 484. 

SENTJNELLA o Vedetta cheabballdoni il posto, si addormenti o Ìlon 
eseguisca la consegl1a , ecc., 90, 91 e 92. -Pena al militare che 
commetta. vie di fatto verso una sentinella o vedetta, 110 - aIJe 
persone uo'n militari, 222. V. CONSEGNA. 

SEQUESTRI da operarsi nell'istruzione preliminare , 332, 342. - Se
questro di carte, 342, 343. - -Restituzione delle cose sequestrate, 
191, 466. 

SIGILLI V. FALSO. 
J 
~ 

\ 



SINDACI. V. UFFICiaLI di Polizia Giudiziaria. 
SOMMINISTRANZE o Provviste mancate o ritardate dolosamente o per 

negligenza, 175. . 
SOSPENSIONE dall'impiego. È applicabile ai soli Ufficiali, 4. ......:. "* 6 _ 'Ii< 

in che consista, 16 - è peria accessoria della reclusione militare e 
del carcere, lO - '*' 13, 16 - e si ha sempre come. pronunciata colla 
pena principale, 19. - V. PENE. 

SOTT' UFFIZIALI. Pene ap'plicabili esclusivamente ai' sòtt' uffiziali e ca
porali, 6-, - '*' ' , 

SPIONAGGIO. In che consista e come punito,77 e 78 - anche nei non 
militari, 221. . 

SORDITA'. V- PAZZIA. 
'SORDO-MUTI, Come sentiti nell' istruzione, 389. 
SOSTITUTI. V. AVVOCATO GENERALE militare, AVVOCATO FISCALE milita

re, SEGRETARJ. ' 
SOSTITUZIONE di Pen'e. Casi in cui ha luogo, 28 I e 29. - ;I« Caso che 

il Tribun'aleabbia omesso di pronunciarla, 471. 
SPOGLIAZIONE di feriti in tempo di guerra, 257 .. 
STRADE FERRATE. V.DISTRUZIONE. 
STUPRO violento. Come punito in tempo di guerra, 200. 
SUBORNAZIONE. In che consista e come punita, 150 e 151. - Subor

nazione commessa da persone estranee alla milizia, 215, 216 e 217. 

T 

TEN'TATIVO di reato. Quando e come punito, 31 al 36. 
TESTIMONI. Loro citazione, 352, 353 -testimoni impe.diti da malat

tia, 354 - o che ricusino di comparire, 194, 355 - testimoni 
sottoposti a processo, e salvocondotti loro accordati ,257 -:- loro 
esame e giuramento, 358, 360--- *e 361. - Età richiesta, 359. 

I 	 Interrogatorio, 364, 367. - Persone che non' possono esser chia
mate a testimonio, 363, 364, 365; 366. - Rifiuto dei testimoni di 
dire Ja verità, 381 - Hsle dei testimoni presentate ,dall' Avvocato 
Fiscale e, dal difensore, obbiezioni, 416 al 418 - loro citazione, 
419. - Testimoni .all' udienza, 427, 428- loro contegno all' u
dienza, 430 -,.. testimoni che non compariscano, 431 - come pu
nili, 432. - Opposizione a tali condanne, 433 - Testimoni sen
titi, per delegazione, 434 - * caso di finto impedimento ,435 
qualitit dei testimoni, giuramenti e formalità che precedono l'es~me, 
437 - salvocondotti, 437. - Esame, 436 al 445 - lettura delle 
deposizioni scritte, 447 - testimonianza che apparisca falsa all' u
dienza, 448 e 449. 

TESTIMONIANZA falsa innanzi ai Trihunali militari,come punita, 266, 
267 e 268 - testimoni occultatori della verità, 270:"'- subornatori 
e complici, 271. - Testimonianza falsa che apparisca 'tale all'udien
za, 448,449. . 

TRADIMENTO. Come puniti i varj reali ditradilllento, 71, 72 e 73. 
TRIBUNALE. Militare cne ricusi di farne parte. 194. 
TRIBUNALE. Supremo di Guerra. Sua sede e composizione, 296,297 

Persone' che non possono farne parte, 259 - sue attribuzioni, 322, 
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323 e 324.. Casi in cui designa il Tribunale che dev~ gindi.cai'~~ 
311 - risolve i conflitti di giurisdizione fra diversi TrIbunalI mI
litari 315 - fa al' Ministero le sue proposte riguardo alla cens?ra~ 
sosp;nsione o rimozione dei Giudici od altri funzionari addettI al 
Tribunali, 325. ---- Procedura innanzi al Tribunale, 474 al 484 
Ricusazione dei Giudici, polizia delle udienze, 476 - udienze, 477 
- deliberazioni e sentenze, 4i 7 e 478. V. SENTENZE. 

TRIBUNALI MILITARI Territoriali. Loro istituzione, 274, 275 -. com
posizione; 276 e 277. ---- Persone incapaci di farn~ parte o. dI ?on
correre all' istruzione, 287, 288 e 289. -- CompOS'lzlOne del Trlb~
nali per giudicare gli Uffiziali, e loro sede, ~92, 293 e seg~- Tf1~ 
bunali militari per le truppe concentrate, 291 - competenza dm 
Tribunali, 307 'e sego V. DIBATTUIENTI, SENTENZE. 

TRIBUNALI MILITARI presso le truppe concentrate, 291. .. 
TRIBUNALI MILITARI in tempo di guerra. Loro compoS1ZlOne, 51~, 

,; 518 - numero e nomina, 516 - giurisdizione e competenza 51h, 
520 e sego . 

TRIBUNALI MILITARI Straordinari i. . Quando e co~e convocaLI '. 534, 
538 - loro composizione, 53o,' 536 - procedImento presso ! m~
desimi, 539, 540 e 5.11 - sedute dei Tribunali, 542 -:- dIbattI
menti, 543 - intea'preti, 544 - sentenze e loro eseeUZlOne, 545 
al 548. 

TRUFFE. Per valore non eccedente le lire cinque, 205. - Truffe, come 
punite in tempo di guerra, 265. 

u 
UBBRIACHEZZA in servizio o in chi si presenta pel servizio, come pu

nita, 98 - sua influenza nell' applicazione della pena, 1,~6. . 
UFFIZIALE di Polizia giudiziaria supplisce all' Istruttore nell IstrUZIOne 

preliminare, 330. - '* ..• '. . 
UI,'FIZlALE di Sanità militare che rilasci rapportI o certificatI ~als1 o~ 

inesatti 167 - che non notifichi le ferite od òffese da lUi cura-
le, 196 	 ' '* t' 

'UFFICIALI. Pene loro applicabili esclusivamente, 6- - come scon mo 
la pena della reclusione militare ed effetti di questa 10 -:- .* la pe~a 
del carcere, 13 - effetti di questa, 13. - Regole .specIaII al!~ di
serzione degli U1lìciali, 136 al 141 ~ a qual Tnbunale mIlItare 
siano sottoposti, 292. UFFICIALI difensori. V. DIFENSORE. 

v 

VEDETTA. V. SENTINELLA. . .. ., 
VENDITA. Pegno, dono, alienazione o permut~ ~h ~ffeltI (h vestlano ~ 

di equipaggio, 197 e 198 - di armi, mUlllZWDI, bardatura od altn 
di spettanza dello Stato o del Corpo .198 - d?l. ca~allo,.198 --:- pene 
alle persone non militari che si faCCIano acqmsltOrI o ntentofl delle 
cose suddivisate, 219. 

VERBALE dell'istruzione preliminare, 332, 333, 334, 342 e 343 - delle 
denuncie o querele, 336 ~ dell' arresto in flagrante, reato, 34:4 
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verbale sottoscritto dagli interpreti ~ 390 - verbale delle udienze, 
,454 - della pronunciazione delle sentenze, 470. ' 

VESTIARIO. V. VENDITA. 

VIE DI ~ATTO. Insulti o minacce contro il superiore, 113 - in che 
cons1stano, 114. - Pene in cui incorrono i colpevoli, 115 - e le 
persone non militari che vi concorrano, 222. V. VIOLENZA. 

'VIOLENZA alle. Salveguardie. Come punita 97 - aali Uffiziali od altri 
Jatoridi ordini o dispacci,' 103. - Vioienza co;tro gli albergatori, 
155 - o nell' esecuzione 'di un ordine o di una consegna, 156 ...;-. 
o nella repressione dei disordini, 157. V. VIE DI FATTO, ABUSO D'Au
TORITA' 

VOTAZIONI dei Tribunali militari. Loro ordine e .forma, 460, 4.61 e 
462. 
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Decreto col quale, in vista della cessata o notevolmente dimi
muita partecipazione di emolumenti o di dazii, 'viene agU 
Impiegati Doganali dato un compenso temporaneo in un' as

. segnazione annua determinata. 

REGNANDO 

s. M. VITTORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA. TOSC.NA 

Visti i Decreti del dì 8, 18 e 20 Ottobre{ e 15 Dicembre 1859; 

Considerando che per disposto ed in forza dei citati Decreti, 

le partecipazioni· di emolumenti o di dazii, delle quali godevano 

gli Impiegati addetti al servizio delle Dogane, e delle Porte nelle 

Città sottoposte a gabella, sono venute, alcune affatto a cessare, 

ed altre notevolmente a diminuire; 
. Considerando che di tali partecipazioni presentavano un ca

rattere distinto e meno even~uale di ogni altra quelle che venendo 
retribuite nell' interesse diretto· dell' Amministrazione, o per una 

facilitazione comune ed indispensabile ad un dato genere di com
mercio, erano in stretto rapporto e proporzione colla percezione 

regolare dei dazii; 
Considera"ndo chè di q1,1esto carattere erano più special

mente; 
j • o la partecipazione agli emolumenti di spedizione, in 

genere per tutti gli, Impiegati, ed in specie all' emoluID,ento così 

detto di peso e riscontro del pesce per alcuni Impiegati delle 
Dogane di l~h~enze e di Siena; 
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2.° la partecipazione della tassa di pedaggio, della quale 
hanno. dovuto necessariamente restar privi gli Impiegati che 
erano addetti alle Dogane soppresse, dove si esigeva quella tassa; 

Con~iderando che in vista appunto del carattere proprio di 

qllesti du~ titoli' di partecipazione, i Decreti dell' 8 e j 8 Ottobre 

1859 ne promettevano un compenso agli Impiegati, e si trova 
giusto che debbano averlo nella- somm.a eguale all'effettiva par
tecipazione ; 

Considerando che le altre partecipazioni erano date in molta 
parte, o per un comodo singolare dei terzi, o per un ,.fatto loro, 
ed avevano poi tutte un carattere di cosÌ incerta eventualità, 
che indipendentemente dalla regolare percezione dei dazii, e da 
qualunque riforma amministrativa, avrebbero potuto altrimenti 
mancare o diminuire, senza ragione di compenso;, 

Considerando nonostante essere equo, che anche per questi 
titoli meno valutabili di parteeipazione si ahbia un benevolo ri
guardo aglI Impiegati che ne godevano; 

Considerando che dietro ~n diligente sindacato fatto sull'am
l110ntare e sulle condizioni di tali partecipazioni, ha potuto rite- " 
nersi che ogni ragione di equità fosse secondata, ogniqualvolta, 
dato un compenso approssimaHvo aH' intiero delle partecipazioni 
dei Revisori, fosse tenuta per ogni resto una misura inferiore; 

tanto più che tale n1isura, per a.lcune, e specialmente per gli 
utili 'sugli arresti di telerie per bassa denunzia,. potrà riuscireef
fettivamente anCO maggiore di quanto apparisca, fino ad avvi

cinarsi a quella somma che fu o dovè presumersi percetta nel 
regolare andamento delle relative operazioni; 

Considerando poi che un' assegnazione fissa deve stimarsi 
sempre più di un eguale introito eventuale, che non era garan
tito in alcuna son1ma, e che poteva cessare o diminuire indipen

dentemente dalle introdotte riforme, e senza titolo a cOlnpenso; 

i 
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DECRETA: 

Art. 1. Gli Ì!npi~gati doganali che, nel g'iorno dell' attiva
zione dei citati Decreti, erano al godimento della partecipazione 
agliem61umenti di spedizione e degli emolumenti di gabellazione 

del pesce, riceveranno in compenso una assegnazione annua eguale 

alla media di tale partecipazione,ragguagliata s~1 percetto nel

l' uUhuo triennio. 
Art. 2 Gl' Impiegati doganali, elle alF epoca sopracitata erano 

nel godimento di fatto degli emolumenti ,derivanti dagli utili su

gli arresti delle telerie per bassa denunzia, dalle visite e bolla
ture domiciliarì, dalla partecipazione all' incassato per tassa di 
pedaggio alla frontiera abolita, e dalle penali e·' remunerazioni 
del decimo a favore degli addetti agli Uffizi di Revisione, riceve
ranno un annuo compenso, sul medio dell' ultimo triennio, nella 

misura che appresso: 
per gli emolumenti derivanti dagli utili sugli arresti delle 

t@lerie per bassa denunzia, la metà complessiva del percetto da 
tutti gl' Impiegati di una medesima classe, divisibile fra loro a 
quote eguali '; 

per gli emolumenti di visite e bollature domiciliari, la 
, luetà, senza pregiudizio altresì del godimento di quella parte di 

emolumenti che per tal titolo continuassero a percipere; e senza 

che possa pretendersi alcun conlpenso ulteriore, quando in se
guito qualunque parte residuale d~ tali emolumenti vada affatto a 

cessare; 

l per gli emolUlllenti $ul peso di vendita, un terzo, ritenute 

le' dichiarazioni che sopra; 
per la partecipazione all' incassato per tassa di pedaggio 

alle Dogane di frontièra rimaste abolite) l'intero; 

per penali e remunerazioni del decimo a favore degli ad

detti' agli Uffizi di Revisione, tre quarti; con aggiungere quel più 

che siano per percipere anco in seguito per emolumenti di que

sto titolo, fino aUa concorrenza dell' intiero percetto nell' anno 
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medio dell' ultimo triennio, dove,tdo, ogni possibile eccedenza' an

dare a profitto del Governo: con dichiarazione, che sulle penali 
di cui si tratta non possa aver luogo stralcio o composizione, 

che col consenso dei Direttori compartimentali; che le medesime 

debbano passare a cassa volta per volta con regolare mandato; 

e che i Revisori, i quali siano nel caso di esigere penali fuorJ del 

proprio Uffizio, non possano farlo che pel canale dei Direttori. 

Art. 3. Il Ruolo annesso al presente Decreto, e compilato, 

-sulle basi che sopra, è approvato. 
Art. 4. Tutte quante le assegnazioni contemplate nelle pre

senti disposizioni dovranno essere imputate o assorbite, in tutto 

o in parte, nei miglioramenti dì sorte, che venissero in ' seguito a 

risentire coloro' a~ quali le assegnazioni stesse vengono fatte; e 

con dichiarazione altresÌ che queste a .qualunque siasi effetto, 

quello compreso delle pensioni, conservino il carattere degli emo

lumenti in compenso dei quali sono date. 
Art. 5. Il Ministro delle Finanze, del' Commercio e dei La

vori pubblici è incaricato, della esecuzione del presente Decreto, 

il di cui effetto dovrà retrotrarsi al giorno, nel quale, con l' ap

plicazione dei nuovi ordini, gli ,emolumenti compensati son venuti 

a cessare. 
Dato in Firenze li quattro :febbrajo nlilleottocentosessanta. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il blùlislro delle Finanze, 

del Commet'cio e dei Lavori Pu'Jblici 

R. BUSACCA. 

r 
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N. 68. 5 Febbrajo li 860. 


Decreto che .deroga all' Articolo quarto del Regolamento S'll'i 

Teatri del 26 Dicembre 181~,. 

REGNANDO 

IIJ R. GOVERNO nELLA TOSCANA 

DECRETA: 

Art. L È revocato il disposto dell' Articolo quarto dèl Rego

lamento sui Teàtri pubblicato con la Notificazione della cessata 

Presidenza del Buon-Governo de' 26 Dicembre 1814, e cosÌ con

cepito 
» Solamente il Teatro della Pergola potrà supplicare per 

») aprire nella Quaresima con oratorj sacri ,. e il Teatro del Coco

») mero per aprire) anche con rappresentanze comic.he, nell' Av

» vento. ») 

Art. 2. Il Ministro dell' Interno è incaricato della esecuzione 
, " 

del presente Decreto che dovrà avere effetto a contare dal primo 

Gennaio 186 t • 

Dato li cinque Febbraio milleottocentosessanta. 

il Presidente ciel COllsiglio ciel MillislTi 

e lVinistro dell' Inte'l'no 

B," RICASOLI. 

Il Minislru della pubblica Istruzione 

C. RIDOLFI. 
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N. 6ft 6 Febbrajo 1860s 

Decreto col quale, variata la denominazione di Azienda del Ve

stiario Militare nell' altra di R. Magazzino delle J.lferci, si 

stabiliscono i Ruoli del Personale in questo ultimo Uflizio. 

/ 

REGNANDO 

s. M. VITTORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto il Decreto de' 24 Decembre decorso che stabilisce prov
v isoriamente il personale dell' Azienda del Vestiario MIlitare; 

Considerando che quel personale non è sufficiente per ripa
rare alle accresciute esigenze del relativo servizio;' 

D E C R E 'f A: 

Art. 1. "Il Personale dell' Azienda del Vestiario Militare, che 

prenderà d'ora innanzi la denominazione di R. Magazzino delle 

Merci ,consterà di: 
Un Direttore Contabile, al quale è assegnata l'annua 

paga di Lire Italiane quattromilacinquecento, oltre l'annua in
dennità di Lire Italiane settecentocinquanta per l'alloggio e di 

Lire Italiane duegentocinquanta per i mobili, 

Un Contabile di prima classe 
Un Contabile di seconda classe, al quale è assegnata, ol~ 

tre le altre competenze secondo le vigenti tariffe, l'annua paga 
di Lire Italiane duemilaquattrocento. 

Tre Ajut.anti Contahili di prima classe. 

697 

Due Ajutanti Contabili di seconda classe. 

Due Aj utantiContabili di terza classe 


Due Ajutanti Contabili" di quarta classe. 

Art. 2. II Ministt:o della Guerra è incaricato dell' esecuzione 

I 

del presente Decreto. 
Firenze li sei Febbraio nliUeottocentosessanta. 

n· Presidente del Consiglio dei Ministd 

Minist'ro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

U lrlinistro Reggente della GUe1Ta 

R. CADORNA. 

N. 70. 6 'Febbrajo 11860. 

Decreto col quale si ordina la immediata e totale soppressione 

dei Cacciatori di Costa e di Frontiera '\ 

J 

REGNANDO 

IL R. GOVERNO DELLA rrOSCANA 

Considerando che per l' .incremento dato" all' Armata, e 

per il riordinamento testè avvenuto del R. Corpo d'Artiglieria, ne è 
concesso, . oltre al servizio in Campagna, supplire a tutti i hisogni 

della Guarnigione e della· Costa Marittima; 
88 
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Considerando che per tal guisa sono venute a mancare le 

cause, onde nel 6 Luglio del decorso Anno si volle sospeso il 
licenziamento dei Cacciatori Volontarj di Costa e Frontiera in 

tutti quei luoghi ove non erano stati per anco disciolti, 

DECRETA: 

Art.!. La soppressione dei Cacciatori Volontarj di Costa e 
di Frontiera, ordinata con Decreto del t Giugno 1809 , e quindi 

parzialmente sospesa con successivo Decreto del 6 Luglio di detto 
Anno, sarà immediatamente portata ad, effetto doyunque, e, con 

le condizioni tutte dal detto Decreto stabilite. 
Art. 2. A cura dei Comandanti delle Piazze già investiti del 

Comando deiprenomina.ti Cacciatori Volontarj, si procederà a ri

tirare il Vestiario e l'Armamento delle Compagnie che vanno 
ad essere dellnitivalnente disciolte, per consegnare il primoal R. 
Magazzino delle ~Ierc(in 'Firenze, ed il secondo alla sotto Dire

zione del Materiale d'Artiglieria in Livorno. 
Art. 3. II Ministro della Guerra è incaricato della esecuzione 

del presente Decretò. 
Firenze li sei Febbraio milleottocentosessanta. 

Il P'residente del Consiglio dei ltlinisl1'i 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

il Minil5tro della 6uerra 

R. CADO:&NA, 

~. 

\ 

•i 699 
\ 

N. 71. 8 Febbrajo 1860m 

Decreto clte stabilisce il titolo, la' natura, e le condizioni delle 

obbligazioni 'che la Società Anonima della Strada Ferrata 

Leopolda è in procinto dì emettere per i diversi acquis~'i e 

oostruzione di Strade Ferrate, che riunite debbono formare' 

la rete' delle Linee Livornesi. 

REGNANDO 

s. M. VITT()RIO EMANUELE 

IIJ R. GOVERNO DELLA T9SCANA, 

Visto le Risoluzioni ministeriali del 18 Luglio, 8, 22 e 29 

Ottobre, 2/" e 3i Dicembre 1859; 
Vista l' Ordinanza ministeriale del 7 stante; 
Considerando la necessita di stabilire fin cl' ora il titolo, la 

natura e le condizioni delle . Obbligazioni che la Società anoninla 
della Strada ferrata Leopolda è in procinto di emetteI' e pei ,di

versi acquisti é costruzione di 'Strade ferrate, ch,e riunite forme
ranno la rete delle Linee Livornesi 'da esercitarsi dalla nominata 

Società, 

DECRETA: 

Art. 1. La Società anonima per la Strada ferrata leopolda, 

che da ora innanzi assumerà il titolo di Società Anonima delle 

Strade Ferrate' Livornesi, è autorizzata ad emettere 
a) N.O t 6()!~8 obbligazioni di lire 000 toscane pari a lire 

italiane~,20 ciascùna, fruttifere alla ragione, del 3 per cento 31
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l' anno, rimborsabili alla pari per estrazione a sorte in anni 9~i, 
alI' effetto di darle in luogo di effettivo contante . alla Comnlis,.. 

sione liquidatrice della Società anonima, per la Strada ferrala da 
Lucca a Pistoja, per resto e saldo del prezzo di acquisto della 

Strada ferrata 'suddetta e suoi accessorj ; 
b) N.o 20,800 obbligazioni di Lire 500 italiane ciascuna. 

fruttifere alla ragione del 3 per cento all' anno, e rimborsabili 
alla pari per estrazione a sorte in anni 90 (contrassegnate con 

l' indicazione di Serie A) per l'acquisto delle Azioni della So
cietà é!lnonima per la Strada ferrata da Firenze" a Pistoia per 

, Prato. 
c) N.o 7100 obbligazioni di lire nOO italiane ciascuna frut

tifere e rimborsabili come le precedenti (contrassegnate con !'in
dicazione di Serie B) per l'acquisto della Strada ferrata da Lucca 

, a Pisa; 
d) Quel numero di obbligazioni, simili alle,precedenti pel 

capitale, pel frutto e pel rimbor~o, che d'accordo col R. Governo 
la Società sarà necessitata ad emettere, e. che formeranno la Serie 
C per l'acquisto dei crediti esistenti con.tro la ricordata Società 
pella Strada ferrata da Firenze a Pistoia per Prato, e per la co

struzione, armamento, arredamento eco deUaStrada ferrata da 
'Pisa a Porta, ed eventualmente da Porta al confine Sardo alla 
Parmignola, in ordine alla Risoluzione governativa del dì 2[~ De

cembre 1859. 
Art. 2. Le Cartelle delle Obbligazioni rammentate alle· let

tere A, B, C dell' articolo prec~dente, all'effetto della decorrenza 

dei frutti e dell' ammortizzamento del Capilale, porteranno 
quelle indicate sotto la lettera a la data del 1.° Marzo 

1860. 
quelle indicate sotto le lettere b, c la data del L° Gen

naio 1860. 
Art. 3. Il pagamento dei frutti a tutte le suddette Obbliga

zioni avrà luogo semestralmente. 

I 

al i .a'Marzo ed al 1.° Settembre di ogni anno, per q'lleHe 

ind~cate sotto lettera a del p.recedente, art. 1.° . 

al 1.° luglio ed al 2 gennaio di ogni anno per le altre. 

Art. I... L'ammortizzamento, o rimborso progressivo del Ca

pitaledelle suddette Obbligazioni" avrà luogo alla pari del loro? 
valor nominale, annualmente, dietro estrazione a sorte da ese
guirsi separatamente per ognuna delle summentovate categorie, 
e secondo le tavole, di ammortizzamento che saranno stampate a 
tergo delle respettive Cartelle. Questo rimborso sarà eseguito 

alle epoche quI sotto indicate: 
. per le obbligazioni descritte sotto ~ettera a del precedente 

art. LO al L° Marzo di ogni anno, 
per tutte le altre al 2 Gennaio di ogni anno. 

Art. 5. Il fondo di ammortizzamento destinato ad ogni cate

goria delle suddette Obbligazioni, all' effetto che nel periodo di 
tempo assegnato ad ognuna delle s~lmmentovate categorie le ob

bligazioni tutte· che ne' fanno parte vengano rimborsate, sarà . ' 

.per quelle indicate ana lettera a del precedente art. 1 di 

lire italiane 22 t ,889. 23. 
per quelle indicate alla lettera b di lire Hal. 335,457.82. 

per quelle indicate alla lettera c di lire ita1.11 /..,507. 2~,. 
e finalmente per quelle indicate in. genereaUa lettera. d 

di quel tant~ che fra il R. Governo, e l'Amministrazione della 
Società sarà riconosciuto' d'accordo ess,er necessario, avuto ri
guardo al numero di queste obbligazioni che dovrà emettersi, ed 

al te~po pel quale dovrà protrarsi l'ammortizzamento. , 
Art. 6. Le suddette Obbligazioni saranno rappresentate da, al

trettante Cartelle al portatore. Le Cartelle di Obbligazioni indi
cate alla lettera a del ridetto art. 1, quelle indicate alla: lettera 

b, e quelle indicate alla lettera c, sar.anno respettivamente date 
pel loro valor nominale alla Commissione liquidatrice della So
cietà anonima per la Strada ferrata da Lucca aPistoja contro 
la consegna di tutti i varj titoli di Azioni della cessata Società; 
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agli attuali Azionisti ddla Società anonima per la Strada ferrata 
da Firenze a Pistoja per Prato., che hanno ceduto 'o ced~ranno 
le loro A~ioni ; ed aiR. Goyerno, come avente causa dallaces
sata Società anonima per la Strada ferrata da Lucca a Pisa. Per 

quelle da emettersi 'come alla lettera d del surricordato art. '1, 

sarà stabilitQ dalla Società d' accòrdo col R. Governo il prezzo 
.ti 

minimop.et:':quale potranno essere alie'nate. 
. A-r!. 7. Lo Stato garantisce ai possessori di tutte le surri

cordate Cartelle di Obbligazioni tanto il pagamento semestrale 
dei frutti, quanto il rimborso alla, pari del capitale,' alle respet

tive scadenze. 
Negli Statuti e nei Capitoli di concessione, della Società 

anonima pella Strada ferrata leopolda, che dovranno e'ssere mo
dificati e riformati secondo che fu stabilito nella Risoluzione go
ve,rnativa del dì 25, Ottobre 1859, e nella proposizione prima de
finitivamente deliber,ata' dalla Società ridetta nell' Adunanza ge
nerale del 28 Decenlbre 1850, sarann() d'accordo stabilite defini"
tivanlente quelle norme amministrative che assicurino in ogni 
evento ai possessori delle summentovate Cartelle di obbligazioni 
il' puntuale ed effettivo pagamento alle epoche stabilite nei pre
cedenti articoli 3 e 4, del,' presente Decreto. 

Art. 8. L', estrazione delle I Obbligazioni che ogni anno do

vranno essere rimborsate, a \'rà luogo pubblicamente in Firenze 
nell' Uffizio della Direzione della Società un mese avanti all'epoca 
del relativo rimborso, a cura, della Direzione stessa,' presenti un 
Commissario Governativo, quando al R. Governo piaccia ,di far
velo intervenire, e il Presidente, ed il Segrètario del Consiglio 
Dirigente della Società anonima ridetta; ed assistente un pubblico 
Notaro lncaricato di compilare il verbale della operazione. 

I numeri estratti saranno pubblicati a cura deHaDirezione 

srinnnentovata nel Giornale officiale dil?irenze. 
'Art. 9~ Tanto il capitale delle" Obbligazioni da rimborsare, 

quanto gl' interessi che non venissero riscossi alle respettive sca-

I 
il, 

denze, resteranno per un quinquennio dalle scadenze stesse in de
posito infruttifero .nella Cassa della Società. 

Compiuto il quinquennio senza 'che siano stati riscossi, 
tanto l'uno che gli altri si prescrivera'nno a vantaggio della -So
cietà, restando senz'aItrà nulli, perenti, ed inefficaci i titoli re
lativi. 

Art. 10. Tutte le Cartelle deUe suddette obbligazioni saranno 
impresse sopra cartafilogranata esprimente il tilolo' della Socie

tà, saranno staccate da registri a matrice, conterranno nel loro 
contesto la menzione del presente Decreto, e porteranno due bolli 
a secco" uno con lo stemma dello Stato, ~ la leggenda, 'R. Governo 

della Toscana, l'altro con lo stemma della Società eHi leggenda, 
S.A. D. (Società anonima delle) Strade FF.(ferrate)Livornesi. 

Saranno numerate progressiv.amenteper ognuna delle ca
tegorie designate nell' art. ! del presente Decreto; ~e porteranno 
le firme dei componenti la Direzione della Società, ed il visto del ' 
Direttore' della R. Depositeria Toscana. 

A tergo di ogni Cartella sarà stampata la' tavola di am
mortizzamento della respettiva categoria. 

l, Uniti ad ogni Cartella. anderanno i Cuponi'o tagliandi per 
I l'esazione semestrale del frutto o interessi durante unventennio~ 
\ 

I 	 Al cadere del ventennio,a cura delt' Amministrazione sociale, sa
ranno dati agli esibitori delle Cartelle i Cuponi ,per le' esazioni 
ulteriori, e cosÌ via discorrendo. 

Art. 11. Tutte le suddette Cartelle di Obbligazioni, ed i titoli 
destinati alla esazione degli interessi" sono esenti da ogni diritto 
'di bollo e registro. 

Art. 12. Il rimborso del capitale di ogni Obbligazione avrà 
luogo dietro ritiro ed annullamento, per parte dell' Amministrazitlne 
della Società, delle relative Célrtelle e Cuponi. 

L'annullamento' delle Cartelle si opererà mediante l'espor-
tazione di una parte della carta, dell' impressione di un bollo a 
secco portante la leggenda «annullata »), e della del ineazi une di 
alcnni segni in traverso alle firme, 
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Art. 1.3. La cessione e il passaggio da u~a in altra persona 

delle Ob~ligazioni,con tutti· i diritti che sono inerenti al loro 

possesso, si opereranno mediante la semplice tradizione dei titoli 
l"elativi. 

Le Cartelle di fronte alla Società debitrice, saranno indi

visibili, e la Società stessa non sarà tenuta a riconoscere a tutti 

gli effetti che un solo pro_prietario per ciascuna di esse, qualun

que ne sia ii numero dei condomini o compossessori. 

Art. 14. La Società non sarà tenuta a riconoscere sequestri 

nè sul capitale nè sugli' interessi . ~pettanti alle Obbligazioni. 

Art. 10. La Società non potrà ricusare all'esibitore dei rela

tivi titoli il pagamento sia degli interessi sia del capitale delle 

Obbligazioni quando di queste debba aver luogo il rimborso, se 
non sia intervenuta giudici aIe opposizione al pagamento. In tal 

caso, le somm'e investite dall' opposizione resteranno in deposito 

infruttifero nella Cassa dell~ Società fino a che la fatta opposi

zione non sia definitivamente risoluta nei modi di :diritto, ed a 

cura e spese' delle parti interessate. 

Art. 16. Nel caso di furto, perdita o distruzione delle Car

telle delle Obbligazioni e dei titoli destinati alla esazione l degli 

interessi, la Società non dovrà rilasciare altro titolo in sostitu

zione di quello o di quelli che si, asseriscono derubati, perduti 

o ' distrutti, se non se dietro sentenza di Tribunale passata in stato 

di legittima esecuzione, e previe quelle cautele che il Consiglio 

Dirigente della Società, nell' interesse della Società stessa debi

trice e del R. Governo garante, stimerà opportuno il prescriv~re. 
La sentenza sùddetta dovrà provocarsi ci cura e spese della parte 
interessata. 

,~.\rt. 17. Nel caso che in appresso piacesse al R. Governo 

di valersi del diritto, che secondo i Capitoli di concessione della 

Società gli' compete, di redimere la concessione, 5' intenderà col 

fatto stesso trasfllso nel 'Governo l' obbligo di corrispondere diret

tamente ai possessori' di tutte le suddette ObbliO'azioni, che a ~ 

quell' epoca peranco non fossero rimborsate" tanto i frutti aUe 

~. 

l 
)\ 
t 

I 
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stabilite semestraH scadenze, quanto il capitale che di mano in 
mano secondo le annuali estrazioni dovrà rimb'orsarsi. 

Art. 18. n Ministro delle Finanze, del Commercio e dei La
voripubblici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li otto Febbraio miUeottocenlosessanta. 

Il Presidente del Consiglio dei lJfinistri 

1l1inist'i'o dell' Interno 

B. R l'CA S O L I. 

11 Ministro delle Finwnze 

del Coinmercio c elei La'l.'o1'i pubblici 

R. BUSACCAo 

8 Febbraio j 8608 

Cù'colare del ]jlinistero dell' Interno ai Gonfalonieri sulla impor

tanza del Tiro a segno) in cui deve esercitarsi la Guardia 

Nazionale a forma del Decreto de' 17 Novembre i 859. 

L'esercizio del Tiro a segno che il Governo ha voluto con

giunto aH' istituzione della Guardia Nazionale, e raccomandato alle 

cure dei Gonfalonieri e degli Ufficiali investiti del comando della 

Guardia dopo la proposta di un Regolamento, e dopo la trasmis::

sione delle istruzioni per l'apparecchio dei locali destinati al Tiro, 

confido che oramai dovunque vada ordinandosi in modo conforme 
89 
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agli intendinlenti 4e1 Governo: Non mi resta adunque se non insi

stere presso la S. V. acciò se aIe "una cosa rimane ancora da farsi 

sia presto compiuta, e niuna . difficoltà si opponga a che si possano 

in breve vedere i buoni effetti di queste utili e" ci vili esercita

zioni. La necessità di avere la Guardia Nazionale sempre pronta 

a bene usare le sue arnli, e l' av~icinarsi della stagione propri

zia a tutti gliesercizj militari, mi consiglia a rivolgere alla SV. 
queste sollecitazioni., sicuro di trovarmi secondato in una cosa 

che ha, nel mio concetto, una grande importanza per il presente 

e per l'avvenire del paese. In quest' anno dovranno aver luogo 

le feste cOlllpartimentali, e la festa nazionale del Tiro: e vorrei 

.che questo primo esperimento riescisse a dovere, e che tutte le 

cOlnpagnie dei Tiratori delle diverse Città e Terre toscane fa

cessero bella prova di se. CosÌ il paese prenderebbe affetto a 

questa nuova istituzione; e si farebbe manifesto agli stranieri 

che gli Italiani risorti a vita nazionale escono dalla antica mol

lezza" e sentono il bisogno di ritemprarsi in quelli esercizj ci

vili che hanno un' azione salutare sui costumi, e preparano va
lidi difensori ·alla patria. 

Sarò grato alla S. V. se vorrà inviarnliuna breve relazione 

di quello che da lei si è fatto in adenlpimento di ciò che ane 

COlnunità imponeva il Decreto del dì 17 Novembre 1809, e con 

speciale considerazione llle le professo. 

Di Y. S. Illustrissinla 

Li 8 Febbrajo 1860 

Il Prc:Jiclenlc del C?llsiglio del: Ministri 

d! jlfini~t'ro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

~ 
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N. 75. 9 Fel)l)l~ajo 11860. 

Circolare del Jfinistero degli Alfari Ecclesiast'ici con la quale, 
constatata la cessazione delle Cotnmiss'ioni Jfiste, S'i ricl~ia

mano a nuova vita le discipline antecedent'i al Concordalo 
del 1851 intorno alla economia de' Beneflzù VacanN. 

AI PREFETTI DELLO STATU: 

illustrissimo S''ignore 

Con l'abolizione della Convenzione stipl~lata "con Roma nel 
25 Aprile 1851, e di tutti gli atti posteriormente emanati in ese

cuzione della 111edesima, anche le COlTIIUissioni Miste che furono 

istituite su i Benefizj vacanti delle Diocesi dello Stato cessarono 

di esistere a tutti gli effetti di diritto e di fatto. 

\ Non per questo peraltro l'economato dei Benefizj vacanti 
I, 

può rimanere interrotto, e trattenuto nel suo esercizio, che deve 
I essere continuo. 

A questo oggetto appunto mira la presente comunicazione. 

La Convenzione del 25 Aprile 1801, innuovando lTIolti punti 

dèu' antica Legislazione giurisdizionale, sostituÌ ad essa un nuovo 

diritto Ecelesiastico, e nuove pratiche dalla medesinla difformi. 

Ora che la Convenzione più non esiste, ragion vuole che 

tornino a rivivere le antiche regole e discipline, e con esse quelle . 

ancora che riguardano la economìa dei vacanti. 

E siccome in addietro quest.a economìa si teneva da Regj 

Amministratori, ai ternlini e con apposite regole dalle Leggi sta
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bilite, anche adesso le ,stesse economÌe si dovranno tenere con le 

lnedesime regole e, con le forme stesse e secondo il consueto, 

sino a nuovo ordine, dagli stessi Regj Amnlinistratori che per 

il passato ne erano incaricati; cioè o dagli Operaj delle Metro

politane e delle Cattedrali, o dai Rettori degli Spedali e di altri 

pii Stabilimenti. 

Ella dunque, Sig. Prefetto, si darà la più sollecita premura 

perchè dalle disciolte COIDluissioni Miste delle Diocesi del suo 

Compartimento sia fatta per nlezzo di regolare inventario pien~J 

esatta, ed intiera consegna ai nuovi Econolni della Cassa, Docu

menti e Carte, e' di ogni aUro che può riguardare tali gestioni, 

e vigilerà direttamente, o per mezzo d'incaricato di sua fiducia, 

perchè l' operazione proceda in modo pronto e cOlupleto. 

Poi darà avviso di tutto a questo :Ministero. 

:Mi creda frattanto con distinto ossequio, 

Di V. S. Illustrissima 

Dal R. Ministero degli Affari Ecclesiastiei 


Li 9 FebbrajQ j 860. 


V. SALvAGNOLI. 

Dc't'oliss. Obbligafiss. Servif,ore 

170 GIACONI. 

l 709 
r 
I
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Ne 7~. 9 Febbrajo ,18600 

Circolare del JIinistero degli Affari Ecclesiastici con la quale si 
spiegano le vedute che il' Governo ebbe nel 'sopprimere le COln
missioni J.lliste, e nel far' tornare la economia de' Benefizj 
vacanti all' Opera della Cattedrale o dello Spedale del Luogo 

secondo il sistema antico. 

AGLI ARCIVESCOVI E VESCOVI DELLO STATO: 

Illustrissimo e Re't1ere'nd'tssùno S'ignare" 

Cessata 'con l'abolizione della Convenzione stipulata con 

Roma nel 25 A prUe 185 j, e degli Atti emanati in esecuzione 

della medesillla, ogni ingerenza della Conlmissione Mista di co

testa Diocesi istituita con la Convenzione ed atti antedetti; il 
Ministero si è dato cura che l' Economato dei Benefizj vacanti 

non risenta interruzione e pregiudizio nella continuità e nella 

impo~tanza del suo esercizio. 
A questo effetto, seguitando un sistema con felice prova sta

bilito dalle Leggi Toscane da antico tempo e còstantemente 111éHl

tenuto fino al 1851; ha il Governo deferita, sino a nuovo ordine, 

la EconomÌa dei Benefizj vacanti delle respettive Diocesi all'Opera 

della Metropolitana o della Cattedrale, o dello SpecIale del luogo} 

secondo il sistema antico. 
Così facendo Esso intese di curare nel m~g1iormodo gli in

teressi della pia amluinistrazione dando .la vigilanza della mede

sima, le cui rendite devono intiermnente erogarsi in soccorso 
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dei bisogni delle Chiese delle Diocesi, ad altra arnrrlinistrazione 

che si occupa egualmente degli interessi dello Stato. 

Queste giuste vedute nOn teme il Governo che possano es

sere disconosciute dalla S. V. Illustrissima, e Reverendissima. 

Perciò mentre si reca a debito di farla di tutto consapevole per 

regola, si a~da che Ella nella sua saggezza vorrà, d'accordo 

co~ Esso, favorire l'incremento ed ii 111aggior vantaggio del 

Culto e gli interessi economici della Chiesa, cooperando per il 
pronto e regolare passaggio dell' Amministrazione Economale 

nella nuova Amministrazione chiamata ad incaricarsene. 

E ripetendole i sensi del mio più distinto ossequio e vene

razione, sono 

Di V. S. lllnstrissinla, e Reverendissilna. 

Dal R. Ministero degli Affari Ecclesiastici, 

. Li 9 Febbrajo 1860. 

v. SALVAGNOLI 

Dm'oli"s. Obbi'igrtliss. SeT1.'ilo)'c 

l". GIACO~I. 

II! 
! 7 11 

N .. 75. 

Ordinanza del j{inistero delle Fina12ze eco con la quale si prov
vede alla separazùJne delle acque chiare della Pianura Pisana 

a destra dell' emissario di Bientina. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE EC. 

Visto il Rapporto della Comlnissione istituita col Decreto del 

27 Gennajo 1860; 
Riconosciuta indispensabile la separazione imUlediata delle 

acque ~hiare della Pianura pisana a destra dell' Emis~ario di 

Bientina, proposta nel Rapporto di che sopra, 

ORDINA: 

Art. 1. Sarà escavato nella Sezione meridionale della Pia

nura pisana un nuovo fosso, il quale prenderà la fossa chiara 
al punto in cui adesso si ricongiunge coll' emissario di Bientina, 

e la condurrà ad influire nel Calambrone vicino al mare. 

Art. 2. L'Ingegnere in capo pel servizio idraulico nel Com

partimènto pisano cOlnpiIerà con la massima sollecitudine il re

lativo Progetto particolareggiato, uniformandosi aUe istruzioni, 

che gli verranno date dalla Commissione nominata col Decreto 

del 27 Gennajo. 

Art. 3. II Direttore generale del Dipartimento di acque e 

strade provvederà all' esecuzione della presente Ordinanza. 

Data in Firenze li dieci Febbrajo milleottocentosessanta. 

Il Ministro delle Finanze, clel Commercio 
(J dei Lavori }JlIbblici 
R. BUSACCA. 

Il :ic[Jreturio gcncralcdel Ministero 
F. CAREGA. 
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10 FebJ)rajo 1860$ 


Ordinanza del Afinistero delle Finanze eco che per lo scolo in 
Arno delle acque del Padule di Bientina vuole aperte le ca
teratte alla tura della Serezza vecckia. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE EC. 

Visto il Rapporto della Comu1issione istituita col Decreto del 
dì 27 Gennajo 1860, 

ORDINA: 

Art. 1. Saranno immediatamente aperte le cateratte alla 

tura della Serezza vecchia, onde per questa fare provvisoriamete 
scolare in Arno le acque del padule di Bientina, salvo i, diritti 

dei terzi. 
Art. 2. La Direzione del prosciugamento del padule di Bien

tina provvederà prontamente all' esecuzione della presente Ordi
nanza. 

Data li dieci Febbrajo nliHeottocentosessanta. 

Il Jl1inislro delle Fi'lutnzc 

del Comnwrcio c dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

11 Srure[(!rin Generale del li:bniSifero 

F. CAHEGA, 

\

\ 

Decreto che per pr'ovvederealla tutela degli interessi delle pro
vince instituisce i Consigli Distrettuali e COinpartirnentaU. 

REGNANDO 

Ss Ms VITTORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando ch~e il Governo ha dovere di allargare quanto 
può ai Cittadini l'esercizio della v'ita pubblica, e di avviare la 
pratica di quelle Istituzioni che sono essenziali al Reggimento 

Costituzionale; 
Considerando il bisogno di provvedere in Toscana alla tutela 

degli interessi delle province,' le quali mancarono fin qui di ogni 

legittima Rappresentanza; 
Considerando che l'esperienza dei Regolamenti transitorj 

oltre all' esser utile al paese, provvede ad app~recchiare oppor
tune notizie al Parlamento Nazionale, che dovrà poi stabilire Leggi 
comuni a tutte le province del Regno unito ; 

DECRETA: 

Art. 1. In seguito al-Regolamento Comunale emanato' il dì 31 

Dicembre 1859 è data sanzione provvisoria al seguente Regola
Inento sui Consigli Distrettuali e Compartimentali, il quale avrà 
vigore fintantochè il Parlamento Nazionale non stabilisca Leggi 

90 
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comuni a tutte le province italiane unite sotto lo scettro del Re 
VITTORIO EMANUELEo 

Dato in Firenze il dì' quattordici Febbraio milleottocento= 
sessanta. 

il Presidenle del Consiglio dei lf1in'istri 

e Minist'l'o dell' Interno 

B. RI C A S O L L 

Il Ministro di Giustizia e Gl'aZiD! 

E. POGGI, 

Vislo per l'apposizione del Sigillo 

Il 1J'Iinistro di Giustizia e Grazia 

. E. ,POGGI. 

REGOLAl\tENTO 

SUI CONSIGLI DISTRETTUALI E COftIPARTIMENTALI, 

TITOLO lo 

Disposizioni generalio 

Art. 1. La Toscana, agli effetti della Rapp~esentanza ,eletti\Ta 
che provvede all' Amministrazione, è divisa in Comunità Distretti , . 
e Compartimenti. . 

Art. 2. Il Distretto è composto" di più Comuni, il Comparti.. 
mento di più Distretti, secondo il Prospetto annesso al presente 
Regolamento, 
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Art. 3. Le Conlunità che compongono il Distretto sono rap~. 

presentate da un Consiglio Distrettuale; i Distretti checompon
gono un Compartimento sono rappresentati da un Consiglio 
Compartimentale. 

Art. 4. Nei Consigli Distr~ttuali si discutono gF interessi di 

piil Comun~tà, e si fanno le proposizioni da presentarsi, al Consi
glio Compartinlentale, il quale sindaca l' 'alnministrazione e ,deli
bera sugli interessi di tutto il çompartimento~ 

Art. 5. Il Consiglio Comunale della Città di Firenze' avrà le 
competenze di un Consiglio Distrettuale; il Consiglio Comunale 
di Livorno avrà le competenze di un Consiglio Compartinlentale. 

Art. 6. Nell' Isola dell' Elba le competenze del Consiglio Di~ 
streUuale sono eguali a quelle del Consiglio Compartimentale. 

Art. 7. Nulla è innuovato qti~anto all'amministrazione dell'Isola 

del Giglio. 

TITOLO IL 

Dei Consigli Distrettuali. 

. Art. 8. Il Consiglio Distrettt:mle è composto di tanti membri 
quanti sono i Comuni che for,llano il Distretto. 

Art. 9. Il Consiglio Generale di ciascun Comune nell' Adu
nanza del Gennaio elegge a schede segrete nel suo seno il De
putato che deve rappresentarlo al Consiglio Distrettuale. 

Art. 10. L'elezione si rinnuova ogni anno, e non- vi è divieto 

alla conferma. 
Art. Il. L'Ufficio' di Consigliere distrettuale è· gratuito. 
Art. 12. Chi, si rifiuti dall' accettarlo cessa di far parte della 

Happresentanza Comunale cui apparteneva e. dalla quale fu 

eletto. 
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TITOLO III. 

Delle Adunanze e delle Attribuzioni dei 'Consigli Distrettuali. 

Art. 1.3. I Consigli Distrettuali sono convocati dal Prefetto 
. - una volta all'anno nel mese di Giugno, e si adunano nell' uffizio 

Comunale del Capoluogo del- Distretto. Il Prefetto può convocarli 

anche straordinari~mente fra l' anno. 
Art. ·11,,_ Il Presidente èa libera elezione dei Consiglieri, e 

dura in ufficio un anno. Il Cancelliere Ministro del Censo del luogo 
ove si aduna il Consiglio, esercita le funzioni di Segretario. 

Art. 15. L'Ingegnere distrettuale assiste CllIe Adunanze quante 

volte è invitato, senza però render Yoto. 
Art. 16. Nella prima Adunanza si verifica la regolarità delle 

elezioni, si elegge il Presidente, e si stabilisce l'ordine· delle cose 

da trattare. 
Art. i 7. Il Consiglio Distrettuale, presa esatta cognizione dei 

bisogni del respettivo Distretto, delibera sulle proposizioni da farsi 

al Consiglio Compartimentale. 
Art. 18. Le proposizioni dovranno essere accompagnate dalle 

convenienti giustificazioni, e quando si tratta di lavori dalle. ,pe
rizie e progetti formati dall' Ingegnere distrettuale. 

Art. 19. Elegge nel proprio seno, a schede segrete, quel nu- 

mero· di Rappresentanti pr~vinciali al Consiglio Compartimentale 
che dal presente Regolamento è assegnato al Distretto. Se però 
il numero dei Rappresentanti provinciali assegnati al Distretto 
supera il numero dei Consiglieri Distrettuali, l'elezione può- ca
dere anche sopra qualunque dei Consiglieri comunali delle. Co
munità comprese nel Distretto. 

Art. 20. Per deliberare validamente è necessaria la presenza 

di due terzi almeno· dei Componenti il Co~sig1io, e le Delibera

zioni sono vinte a maggiorità di suffragj. 
Art. 21. I Consigli Distrettuali non possono comunicare di

rettamente tra loro; ma se· in occasione di stabilire consor~j fra 
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Cornunità non comprese nel Distretto, si rendono necessaI:i ac
cordi e trattative, queste si potranno fare colla preventiva an

nuenza del Prefetto. 
Art. 22. Le Sessioni dei Consigli Distrettuali nonpotrannU 

durare più di otto giGrni. 
Art. 23. È in facoltà- del Prefetto di· sospend~re le Adunanze, 

e del Ministro dell' Interno di sciogliere il Consiglio Distrettuale. 

TITOLO IV. 

Dei Consigli Compartimentali. 

Art. 24. I Consigli Compartimentali si compongono di membri 

eletti dai Consigli Distrettuali come è detto all' art. 19. 

Art. 25. Il numero dei Consiglieri provinciali per ciascun 

Compartim,entoè stabilito come segue. 
Compartimento di Firenze 33 

») di Lucca 13 

» di Pisa 11 

») di Siena 10 

») di Arezzo 1t 

») di Grossejt0 

Art. 26. n numero dei Consiglieri Compartimentali è distri

buito fra i Distretti che debbono nominarli .in ragione di popo
lazione, e secondo il Prospetto unito al presente Regolamento. 

Art. 27. Le elezioni si rinnuovano ogni anno, e non c' è di

vieto alla conferma. 
Art. 28. Chi sia eletto e rifiuti r incarico di Consigliere Com

partimentale, cessa di far parte del Consiglio Distrettuale. e di 

quello ancora del suo Comune. 
Art. 29. Ai Consiglieri Compartimentali che non hanno abi

tuale dimora nel luogo ove siede il Consiglio, potrà dal Consiglio 
medesimo' essere stanziata a fin d'anno, salva l'approvazione 

del Mihistro dell' Interno, una indennità di spese proporzionate 
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aUadurata della Ses~ione, a carico delle Comunità del Distretto 
che li nomina. 

TITOLO V. 

Convocazione dei Consigli Compartimentalì 
e norme per le Adunanze. 

Art. 30. Il Consiglio Compartimentale si aduna nel Capoluogo 
della Provincia ove ha sède il Prefetto; a meno che per motivi 
straordinarii il Governo non ·10 convochi in altra Città del Com~ 
partimento. 

Art. 31. Il Consiglio Compartimentale si aduna ogni anno 
di pieno diritto il primo Lunedì di Settembre. Può essere anche 
convocato straordinariamente nel corso dell' aIlno dal Prefetto. 

Art. 32. La Sessione ordinaria annuale dura quindici giorni. 
Questo tempo può abbreviarsi di comune accordo fra il Consiglio 
ed il Prefetto, quando non restino. più affari da trattare. Ove poi 
i quindici giorni non bastino,. il Consiglio può coll' annuenza del 
Prefetto, prorogare la Sessione, la quale però in nessun caso 
potrà durare oltre quattro settimane. 

Art. 33. Le Sessioni straordiriariesaranno convocate dal Pre~ 
fetto; il quale potràpronunziarne la chiusura,ogni volta che 
reputerà ésal1rito l'oggetto della straordi,naria convocazione. _ 

ArL. 34. Fra i componenti il Consiglio Compartimentale, il 
Ministro dell' Interno nomina anno .per anno un Presidente. Il Se
gretario è nominato liberamente dal Consigl~o stesso· fra i suoi 
membri. 

Art. 3n. I Prefetti assistono come Commissarii del Governo, 
nla senza diritto di voto,. aIÌe discussioni e deliberazioni dei Con
sigli Compartimentali, e curano che vengano dati tutti li schia
rimenti necessarj ad "illuminare la discussione dei diversi affari. 
Si assentano soltanto quando il Consiglio sindaca il rendimento 
di Conti da essi presentato sull' Anlluinistrazione provinciale, 

'I!Ir
\il' _ 

i 

, 
Art. 36. I Ragionieri della. Prefettllrae gli Ingegneri in Capo\ 

I possono essere chiamati alle Adunanze dei Consigli Comparti~ 

mentali per riferire sugli affari che esigono conoscenze speciali. 
I Art. 37. Le Adunanze dei Consigli Compartimentali non sono 
P pubbliche, nè se ne possono stampare gli Atti o in tutto o in! 

parte, senza' licenza del Ministro dell' Interno. 
Art. 38. Per la validità delle' deliberazioni dei Consigli Com= 

partimentali si applica la norma stabilita all' art. 20 per le de
liberaziolli dei Consigli . Distrettuali. 

Art. 39. La disciplina delle Adunanze spetta al Presidente: 
ma il Prefetto può sospenderne il corso prima del termine della 
Sessione; e in casi più gravi, provocare dal Ministro dell' Interno 
10 scioglimento del Consiglio. 

TITOLO VI. 

Attribuzioni dei Consigli Compartimentali.' 

Art. 1..0. I Consigli Compartimentali approvano anno per anno 
il Bilancio preventivo compilato dal Prefetto delle spese che 
fanno carico al Compartimento. 

Art. 4J. Il Bilancio Compartimentale compr'ende tre Catego
rie di spese; obbligatorie, facoltative e straordinarie. 

Art. 42. Le spese obbligatorie sono quelle che per le Leggi 
vigenti fanno carico alle Province, e quelle rese necessarie per 
mantenere strade, ponti, edifizj provinciali già costruiti. Persup
pUre a questa categoria di spese il Consiglio Compartimentale 
deve imporre quanto è necessario i Comuni del Compartimento. 

Art. 43. Le spese facoltative appellano q tutte le opere di 
nuova costruzione che il Consiglio giudichi utili al Conlparti
mento o ad alcune parti di esso..Per far fronle a queste spese 
il Consiglio potrà reparti re . fra i Comuni interessati una sovra= 
Ìrnposta ehe rion ecceda il tre per cento, . , 
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Art. 44. Le spese straordinarie riguardano lavori grandiosi 
ed importanti di strade, ponti, canali eco per i quali 'non .ba
stando i limiti della sovraimposta di che' nel precedente art. 43, 

occorre o portare la· sovraimposta .oltre quel limite~ ·0 fare un 
debito provinciale. 

Art. li·o. Nella ripartizio~e delle spese ordinarie" i Consigli 

provinciali riguarderanno soltanto alla massa imponibile di .cia

scuna Comunità. Per il reparto delle spese facoltative e straor

dinarie, stabiliranno i gradi di utilità che ciascuna Comunità può 
avere nel lavoro progettato, e in proporzione divideranno'il ca
rico della spesa. 

Art. 46. Se il Bilancio preventivo si chiude senza che la 

cifra delle spese passi i limiti delle rendite concesse dalle Leggi 

ai Consigli Compartimentali, è resa esecutorio da una ordinanza 

del Ministro dell'Interno. Se include la necessità di aggravare 
}' imposta oltre i limiti assegnati o di contrarre ' debiti, è neces
sario un Decreto. 

Art. la:.7. Deliberato il Bilancio preventi va, il Consiglio Com

partimentale rivede ed approva il rendiconto dell"annata prece
dente esibito dal Prefetto. 

Art. 48. Il Consiglio Compartimentale rivede anche l'Am

rninistra.zione .degli Istituti d'istruzione e di beneficenza pubblica 

soccorsi a spese del' Compartimento, conservate le competenze 

di sindacato attribuite alla Corte dei Conti, e propone tutti quei 

provvedimenti che crede utili al loro nligliore andamento. 

Art. 49. Prende in esame le proposizioni fatte dai Consigli 

Distrettuali per so disfare ai bisogni dei respetti vi Distretti, e le 

'ammette o le rigetta. 

Art. 50. Delibera inoltre sopra tutto ciò che interessa il pa

trimonio provinciale, costituito da edifizj, mobili, e quanto altro, 

purchè non si tratti di alienazione di proprietà. 

Art. 51. Può finalmente deliberare su tutte le questioni d'in

teresse provinciale proposte dal Prefetto o dai Consigli Distret
tuali, 

Art. 02e Le Deliberazioni a cùi appellano i precedenti Ar

ticoli 4,8 e 50, per essere, esecutorie dovranno avere l'approva

zione del Ministro dell' Interno. 

Art. 53. I Consigli Compartimentali danno il loro parere so

pra tutti i quesiti che possono venir loro proposti dal Governo; 

il quale non potrà fare mutazioni nelle circoscrizioni territoriali 

delle Comunità, o di altre giurisdizioni amministrative e giudi

ciarie" senza il voto dei Consigli Compartimentali che vi sono 

interessati. 
Art. 54. I Consigli Compartimentali possono emettere voti 

per le rifonne reputate necessarie in qualunque ramo di pubblica 

mnministrazione, e manifestare al Governo centrale tutti i biso

g'ni morali ed economici del Compartimento. 
Art. 00. Questi voti con tutti i documenti di corredo sui 

quali furono emessi, saranno· inviati dal Prefetto al Governo Cen

trale, appena chiusa la Sessione, separatamente dagli altri Atti 

dei Consigli Compartimentali. 
Art. 06. È vietato ai Consigli Compartimentali di porsi in 

comunicazione fra loro; e quando occorra, dovranno farlo per 

11leZZO dei Prefetti. Non possono deliberare indirizzi o altri atti 

fuori delle loro attribuzioni. 
Art. 57. I Consigli Compartimentali potranno nominare Com

missioni per studiare alcuni affari e referirne al Consiglio; ma 

queste Commissioni non potranno restare in ufficio oltre la du

ra,.ta della Sessione, abbiano o non abbiano sodisfatto al loro in

carico. 
Art. 58. Qualunque deliberazione presa da un Consiglio pro .. 

vinciale fuori d~ne sue competenze, è nulla e di niuno effetto. 

La nullità è dichiarata dal Ministro dell' Interno sul rapporto del 

Prefetto. 
Art. 59. Se un Consiglio Compartimentale si scioglierà,- a 

Sessione conlpiuta, senza avere stabilito la repartizionedelle 

spese· provinciali fra i Comuni del Compartimento, il Prefetto ne 
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farà il reparto sulle norme consuete, che sarà reso esecutorio 
da un' Ordinanza del Ministro dell' Interno. 

TITOLO VII.· 

Disposizioni Transitorie 

Art. 60. Se al pùbblicarsi del presente Regolamento i Con
sigli Generali dei Comuni avranno chiuso la loro Sessione del 
Gennaio, 'le elezioni dei Deputati al Consiglio Distrettuale si fa
ranno in una Adunanza straordinaria. 

Art~ 61. Alla circoscrizione dei Distretti,e alla designazione 
dei Capiluoghi determinata nel prospetto unito al presentè Re
golamento, potranno proporre riforme i Consigli Distrettuali; le 
quali approvate che siano dai Consigli Compartimentali, daranno 

norma al Governo per le necessarie correzioni da farsi in seguito. 
Art. 62. I reparti già fatti di spese per lavori compiti o in 

via di esecuzione 'non potranno. 'essere . alterati dai nuovi Consi
gli Compartimentali. 

PROSPETTO DEI CONSIGLI DISTRETTUALI E COMPARTIMENTALI 

COMPARTIMENTO DI FIRENZE 
Mi 

. 
aJ 
c CAPOLUOGO COMUNITÀ POPOLAZIONE NUMERO

8:.0 
or... 
ZO 
~ 

D! 

DISTRETTO 

COM'PRESE 

NEL DISTRETTO 

.DEL 

DISTRETTO 

DEI CONSIGLIERI 
Compartimentali 

assegnati al Distretto 

1 FIUENZE Firenze 113,186 (i 

Fiesole 

2 FIESOLE 

Pellegrino 
Rovezzano 
Bagno a Ripoli 
Galluzzo 

67,321 a 

Legnaia 

3 SIGNA 

Signa 
taslra a Signa 
Carmignano 
Casellina e Torri 
Sesto 69,137 3 

Campi 
Brozzi· 
Calenzano 

Prato 
,~ PHATO Cantagallo 

Vernio I ~o,862 2 

Montemurlo 

Pistoia 
Porta CarraLica 
Porta al Borgo 
Porta Lucchese 
Porta S. Marco 

l) PISTOIA Sambuca 84,892 1/ 
Tizzana 
Lamporecchio 
Montale 
Marliana 
Serravalle 

S. Marcello 
6 S. 1VlAnCELLO Culigliano 

Piteglio 
10,911 1 

Marradi 
'1 MAUnADI Firenzuola 20,002 i 

Palazzuolo 
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.1: 
1=l'--o 
::: '"' Zo 

;c, 

8 

i'l 

-lO 

jj 

12 

18 

14 

:11) 

CAPOl,UOGO 
DI 

DISTRETTO 

nOCCA 
S. CASCIANO 

BORGO 
S. LOHENZO 

PONTASSIEVE 

FIGLINE 

S. CASCIANO 

FUCECCHIO 

EMPOLI 

S. MINIATO 

13m 

COMUNITÀ 
COM.PRESE 

NEL DJSTRETTO 

nOCCa S. Casciano 

Modigliana 

Terra del Sole 

Dovadola 

Tredozio 

Portico 

Galeata 

Premilcuore 

S. Sufia 

Bagno 

Sorbano 


Borgo S. Lorenzo 

Vicchio 

S. Piero a Sieve 

Vaglia 

Scarperia 

Barberino di Mugello 


Pontassieve 

Dicomano 

S. Godenzo 

I .... onda 

Pelago 


Figline 

Incisa 

Heggello 

Rignano 


S. Casciano 
Barberino di Val d'Elsa 
Greve 
.MoIl Lespertoli 

Fucecchio 
Montecalvoli 
S. Maria in .Monte 
Castel Franco fIi Sotto 
Sanla Croce 

Empoli 
Vinci 
Cerreto Guidi 
MonLelupo 
Capraia 

S. Miniato 
Montopoli 
Montaione 
Castelfiorentino 
Certaldo 

Il'!! lE 

POPOLAZIONE 
DEL 

DISTRETTO 

38,R61 

41,897 

28,797 

27.414 

:W,H8S 

2u,9J3 

3a,MO 

H,2G2 

e rzr:i'i~fitrJl 

NUMERO 
DEI CONSIGLIEIU 

Compartimentali 

assegnati .11 Dialrett.o 

2 

';o 

:2 

l 

t 

:2 

l 

2 

2 

) 
I 

.. 
COMPARTIMENTO DI LUCCA. 

c:u CAPOLUOGO COMUNITÀ POPO LAZIONE . ~ 
S:O 
:::s r.... CO~n)RESE DELDI 

NEL DISTRETTO DISTRETTODISTRETTO=-cl, ZO 

-= 
Hi LUCCA 

:17 PIETRASANTA 

BORGO'1B 
A MOZZANO 

PESCIA19 

20 I PiSA 
\ 
I 
I 
I 

I 
~ PONTEDEHA21 

22 LARI 

I 

Lucca 
Capannori 112,107 
Villa Basilica 

Pietrasanta 
Viareggio 
Seravezza 60,305Camaiore 
Pescaglia 
Stazzema 

Borgo a Mozzano 
Bagno a Corsen a 3'1,404
Barga
C(lreglia-

Pescia 
Monsummano 
Montécat.di Val di Nievole 
Buggiano 01,034
Massa e Cozzile 
Uzzano 
Vellano 
Montecarlo 

~~Cii 

COMPARTIMENTO DXPISA. 

I Pisa 
Bagni S. Giuliano 71,747 
Vecchiano' 

Pontedera 
Cascina 
Calcinaia 
Vicopisano 

.18,261 

Bientina 
Ponsacco 

Lari 
Colle Salvel/.i 
Fauglia 
Lorenzana 27,168 

Santa Luce 
Orciano 

NUMERO 
DEI CONSIGLIERI 


Compartimentali 


. assegnati al Distretto 


f, 

.) 
d 

2 

2 

.~ 

2 

http:Mont�cat.di
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Cl) CAPOLUOGO 

8:.0 
:::l .... DI 
zO 

DISTRETTO:o 

5' 

23 PEècIOLI 

24 VOLTERRA 

2!) ROSIGNANO 

26 CAMPIGLIA 

27 SIENA 

POGGIBONSI 

29 HADICONDOLi 

COMUNITÀ POPOLAZIONE 
COMPRESE DEL 

NEL DISTRETTO DISTRETTO 

Peccioli 
Capannoli 
Palaia 
Terricciola 
Chianni 
Laiatico 

Volterra 

Monte Catini di Val di Cee. 

Castelnuovo di Val di Cee. 

Pomarance 


Rosignano 

Bibbona 

Castellina Marittima 

Riparbella 

Montescudaio 

Guardistallo 

Casale 


Campiglia 

Castagneto, 

Monteverdi 

Sassetta 

Suverelo 

Piombino 


20,744

27,n03 

19,106 

H,220 

NUMERO 
DEl CONSIGLIER 

Compartimentali 

assegnati al Distretto 

1. 

1 

l 

t 

2 

~ 
I 

Cl) 

S·
. c 

...
0"8
Zo 

:o 

30 

31 

32 

33 

30 

CAPOLU.oGO 
DI 

DISTHETTO 

COMUNITÀ 
COMPUESE 

NEL DISTRETtO 

POPOLAZIONE 
DEL 

DISTRETTO 

NUMERO 
BEI CONSIGLIERI 

Compartimentali 

assegna~i al Distretto 

MONTALCINO 

Montalcino 
Buonconvento 
Murlo' 
Monteroni 
S. Giovanni d'Asso 
Asciano 
Trequanda 
Rapolano 

32,709 1. 

PIENZA 
Pienza 
Càstiglion d' Orcia 
S. Quirièo 

'1,359 l 

RADICOFANI 

Radicofani 
Abbia S. Salvadore 
Pian Castagnaio 
S. Casciano de' Bagni 

13;6:16 1 

MONTE
PULCIANO 

Monte,pulciano!" 
Chianciano 
Chiusi 
Sarteano 
Cetona 
Torrita 
Sinalunga 

.10,4H 

I 

2 

COMPARTIMENTO DI AREZZO 

AREZZO 
Arezzo 
Subbiano 
Capolona' 

42,173 2 

MONTEVAHCHI 

Montevarchi 
Pian di Sco 
Castelfranco di Sopra 
Loro 
Terranuova 
S. Giovanni 
Cavriglia 
Laterina 
Castiglion J?ibocehi 
Castiglion Ubel'lini 
Bucine 
Pergine 

46,729 2 

49,668 

33,297 

14,'168 

COMPARTIMENTO DI SIENA. 


Siena 
Masse di Città 
Masse di S. Martino. 
Sovicille 
Castelnuovo Berardenga 
Montel;eggioni _' 

Poggibonsi 
Colle 
S. Gimignano 
Castellina in Chianti 

Radda. 

Gaiole' 


Radicondoli 

Casole 

Monticiano 

Chiusdino 
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Q) CAPOLUOGO• I:: COMUNiTÀ POPOLAZIONU 
S:o 
c " DI COMPRESE DELZO 

;;, DlSTHETIO' NEL DISTRETTO DISTHETTO 

Bibbiena 
Castel S. Niccolò 
Mon temi gnaio 
Pratovecchio 
Stia 
Poppi36 BIBBIENA 37,617Raggiolo 
Ortignano 
Castelfocognano 
Talla 
Chitignano 
Chiusi in Casentino 

S. Sepolcro 
Sestino 
Badia Tedalda 
Pieve S. StefanoS. SEPOLCRO37 31,313Caprese 
Anghiari 
Monterchi 
Monte S. Maria 

Cortona 

3S 
 CORTONA Fojano 44,061 

Castiglion Fiorentino 

Monte S. Savino 
Lucignano39 MONTE S. SAVINO 18,874Civitella 
Marciano 

COMPARTIMENTO DI GROSSETO 

Grosseto 
Castiglion della PescajaGHOSSETO f(),068Campagnal ico 
Roccastrada 

Arcidosso 
Caslel del Piano ARCIDOSSO 2:1,080·H S. Fiora 
Cinigiano 

Massa Marittima MAS~A 
J7,487MontieriMARITTIMA 

GaYOlTallO 

NUMEHO 
DEI CONSIGLIERI 

Compartimentali 

assegnati al Distretto 

2 

2 

2 

:l 

1 
~ 
\ 

i 

,.~~~AJr.a:;:;u:;:::Jf 2M ~ 4 " 

Q) COMUNITÀ NUMEROCAPOLUOGO POPOLAZIONE.1:: 

a~ DEI CONSIGLIERCOMPRESE;;:; " DI DEL zo Compartimentali
NEL DISTHETl'O DISTRETTO DISTHETTO assegnati al Distretto;;, 

Scansano 

43 
 RoccalbegnaSCANSANO 8,6M :t 

Magliano 

Orbetello 
Pitigliano 
Sorano 

21,491:)M ORBEIELLO Manciano 
Monte Argentario 
Giglio I 

GOVERNO DI LIVORNO 

LIVOHNO Livorno 92,408 

GOVERNO DELL' ISOLA DELL' ELBA 

Portoferraio 
Marciana 21,60o L,;;.. lìPOl~TOJ;~ERRAJO I .. ongone 
IUo 

PROSPETTO GENERALE DE'I CONSIGLI COMPARTIMENTALI 
/ 

I NUMERO NUMERO 

PnnOLAZIONE dei Distretti d' C . l' . ur I compresi nel el onslg Iefl 

Consiglio Compartimentale di Firenze. 
o di tacca . 

di Pisa, . 
di Siena. . 
di Arezzo. 
di Grosseto, 

699,807 
260,340 
233,704 
'192,421 
221,267 
8ti,2So~ 

Compartimento Compartimentali 

11:) 
4
'1 
'1 
() 

33 
13 
11 
10 
H 
5 

92 

l 
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quali non sia stabilita una diversa voLazione nel presente Statuto) 
si vincono alla lnaggiorità dei voti dei presenti. 

'.00. Le deliberazioni dell' Assenlblea l'esulteranno da pro

cessi verbali trascritti in uno speciale protocollo e firnlati dal 

seggio. 

La Carta di presenza di tutti i lnembri presenti, dopo letta 

in adunanza, sarà firmata dal seggio, farà parte del processo ver

bale e rimarrà unita alla minuta di esso. 

i 06. 1./ Assemblea generale si riunirà di diritto ogni anno 

nell' ulthua metà di Dicembre per la rinnovazione delle cariche, 

e nella prima metà di g'iugno per l'approvazione del bilancio. 

Potrà essere convocata straordinariamente quando il Con

siglio direttivo lo creda opportuno. 

107. L'Assemblea -generale sentirà il rapporto del Consiglio 

direttivo sulla situazione degli affari sociali. - Sentirà eguaI

lneute le osservazioni dei Censori e del Cmnluissario del Go

"erno. ---' Discuterà, approverà o rigetterà i bilanci. Ordinerà il 
pagamento dei dividendi. - Nominerà il Presidente, i Reggenti, 

i vice-Reggenti, ed i Censori. 

Delibererà sulle proposte del Consiglio direttivo circa i 

versamenti e le nuove èmissioni di Capitali per aumentare il' 

fondo sociale. 

Delibererà egualmente sulla creazione di Casse succursali" 

sulla proroga della Società, sullo scioglimento e liquidazione di 

essa, e sulle 111odificazioni che occorresse fare agli Statuti. 

DelibererA infine sovranamente su tutti gli interessi della 

Società; e conferi'rà con le sue deliberazioni al Consiglio dir~ttivo 

i poteri necessarj per i casi non previsti. 

108. L'ordine del giorno sarà preparato dal Consiglio Diret

ti vo. Vi figureranno -le proposizioni· che intende fare il Consiglio, 
e queHe che -Cossero state comunicate ad esso, dieci giorni. in

nanzi la riunione dell' Assemblea, muriite della firma di dieci 

Azionisti aventi volo nella medesima. 

j031 

Niun soggetto non cOlupreso nell' ordine del giorno potrà 

esser posto in discussione. 

109. Le deliberazioni dell' Assemblea generale, qualunque ne 

sia il soggetto, saranno obbligatorie per i Soci anco non presenti~ 

i . quali non potl'ann.o nè insorgere contro di esse, nè tornare a 

portare in disputa, nemmeno dinanzi i Tribunali, le cose in quelle 

discusse e 'decise. 

110. Per giustificare di fronte ai terzi le deliberazioni prese 

dall' Assemblea sarà prodotta la Copia di esse certificata conforme 

dal presidente.' 

TITOLO XVIII. 

MODIFICAzIONE AGLI STATUTI. 

111. L'Assemblea generale ha sola il diritto di modificare i 
presenti Statuti sulla proposizione del Consiglio Direttivo. 

La proposta rel~tiva dovrà essere, come le altre proposi

"zioni, poste all'ordine del giorno. 

112. Le deliberazioni sulle lllodificazioni agli Statuti do

vranno .vincersi con due terzi di votanti. 

i 13. Se le modificazioni saranno accolte dall' Assemblea, il 
Consiglio Direttivo avrà r incarico di procurarne l' approvazione 
dal Governo. 
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~'lrrOLO XIX. 

DELLA FINE, SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ. 

1Jlt. La Società avrà il suo ternline: 

Per lo spirare . dei trenta anni della. sua durata, se non 

sarà confermata dall' Adunanza generale. 

Per lo spirare dei sessant' ann\ se sarà stata confermata. 

Per lo scioglimento ordinato dap' Assemblea degli Azionisti 

nei casi di che in appresso. 

'115. Se nel bilancio" annuo, esaurita anco la riserva, si ve

rificherà un danno di quindici per cento sul capitale versato, 

rAdunanza generale delibererà se debba liquidarsi o no la Societ_à. 

Se il danno giungesse al quarto del capitale, la Società 

sarà di diritto in liquidazione, e si procederà allo stralcio. 

1 j 6. Se durante tre anni consecutivi il frutto da dividersi 

non oltrepasserà il tre per cento, si potrà procedere alla liqui

dazione, sentita però l'Adunanza generale sul rapporto del Con
siglio, che dovrà sanzionarla con tre quarti di voti. 

1 i 7. Per qualunque ragione cessi la Società, l'Assemblea ge

nerale sulla proposizione del consiglio direttivo determinerà il 
modo della liquidazione. 

J033 


DELLE QUESTIONI 'fRA I SOCI E DEL MODO. DI DECIDERLE. 

118. Ogni contestazione che potesse nascere tra i Soci e la 

Società, sarà decisa da tre arbitri inappellabilmente, e senza ti 
corso in Cassazione. 

Gli arbitri saranno scelti uno per parte, ed il terzo dal 
Tribunale. 

Gli arbitri non potranno scegliersi che in Firenze} COITIUl1

que la disputa potesse riferirsi ad alcuna succursale. 

119. I Soci che avranno delle contestazioni, saranno obbli

gati· ad eleggere domicilio in Firenze. Mancando farlo, saranno 

validamente citati coll' affissione degli atti alla porta del Tribu ... 
naIe di Prima Istanza. 

Dal Ministero delle Finanze 20 Marzo 1860. 

Per copia conforme 

II Segretario 

FR.ANCESCO CAREGA. 

130 
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Decreto che convoca l'Assemblea de' Rappresentanti della Toscana 

pet dì 20 jJ!arzo 1-860. 

REGNANDO 

II. R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

DECRETA: 

Articolo 1. L'Assemblea dei Rappresentanti della Toscana è 
convocata pei giorno 20 del corrente mese. 

Articolo 2. Il Ministro dell' Interno è incaricato ,della esecu
zione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li tredici Marzo milleottocentosessanla. 

il Presidente del Consiglio dci Minislri 

c Ministro dell' Interllo 

B. ,RICASOLL 

11 Milùstro di Giustizia c Gra::.ia 

E. POGGI. 

'~ 035 

115 Marzo 186{)Q 

Ordinanza del Irlinistro delle Finanze con la quale si proro,ga 

il termine pet pagamento delle due prime rate del prezzo di 

acquisto della rendita di Lire it. 60)000, emessa-per la co=

slnlzione .della Strada ferr'ata da Asciano a Grosseto. 

IL MINISTllO DELLE FINA.NZE Be. 

Viste le Ordinanze Ministeriali, in data respettivamente del 

dì 23 e 26 gennaio 1860, con le quali fu "autorizzata remissione 
di lire italiane sessantamila di rendita tre per cento, an'oggetto 
di ra ccogHere i fondi occorrenti alla spesa della costruzione della 

Strada ferrata da Asciano a Grosseto, e vennero fissate le sca
denze al pagamento delle rate de] prezzo di acquisto di detta 
rendita; 

Considerando che conviene per speciali circostanze conce
dere una maggior latitudine al pagamento deUe prime due delle 
rate che sopra, gia scadute il 19 febbraio prossimo passato, 

ORDINA: 

Articolo unico. Le Casse destinate a ricevere le rate nelle 
quali, a fonna deB' Ordinanza :Minisleriale de' 23 gennaio 1860., 

http:Gra::.ia
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deve essere pagato il prezzo della rendita tre per cento per la 
costruzione della Strada ferrata da Asciano a Grosseto, di cui ai 
ternlini di detta 'Ordinanza è affidata la vendita al Professore Po
licarpo Bandini, potranno accettare il pagamento delle prinle 
due rate non ostante che siano spirati i termini prescritti dalla 
Ordinanza predetta e dalla successiva de' 26 dello stesso nlese, 
purchè un tal pagamento sia eseguito non più tardi del termine 
assegnato colle Ordinanze medesime al pagamento della terza rata. 

Il Cav. Direttore dei~ Conti della R. Depositeria Generale, e 
il Cave Direttore dell' Uffizio del Debito Pubblico sono incaricati, 
ciascuno per la parte che 'gli spetta, di proyvedere alla eseCll= 
zione . della presente Ordinanza. 

Data in l?irenze li tredici marzo 111illeol.tocentosessanta, 

il .Ministro llelle Finanze del Commercio 

e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

Il Seyl'elariu generale del 1tHuistel'o 

F. CAREGA. 
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114~ Marzo 18600 

Decreto che dà facoltà al Dottor Pietro Fiancesconi e Compagni 

di fare li studj occorrenti per potere presentare al Governo 

un progetto di affitto dei terreni che rimarranno prosciugati 
per l'essiccazione· del Padule di Bien tina. 

REGNANnO 

s. NL VITTORIO J1=MA.NUELE 

II. R. GOVERNO DE,LLA. TOSCANA 

Vista la domanda presentata dal Dottor Pietro Francesconi 
e Compagni, diretta ad ottenere in. affitto per cinquanta anni i 
terreni di proprietà dello Stato che rimarranno. prosciugati per ,. 

r essiccazione del Padule di Bientina; 
I: 

:'1" 
j' 

Considerando che la Società preigettata dai richiedenti me
rita d'esser favorita e promossa, come quella che, mentre sarebbe 
intesa ad aprire un vasto campo alla industria agraria, dovrebbe 
assoggettarsi pure a tutte le condizioni e cautele che al R. Go

verno sembrasse opportuno prescrivere per ragioni di pubblica 
igiene; 
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DECHETA: 

Art. i. Al Dottore Pietro Francesconi e Con1pagni è concessa 

facoltà di istituire sul lago di Bientina sia nel suo stato aUuale? 

sia nel progressivo suo prosciugmnento, gli studj occorrenti per 

formare e presentare nel termine di nlesi sei da oggi, un pro
getto particolareggiato e compl~to nei suoi rapporti agrarj eco

nomici e igienicidelr affitto dmnandato. 

Art 2. Se al termine di sei mesi i concessionatj non avranno 

presentato al R. Governo, unitamente agli studj di che sopra, 

una Società già costituita composta di agronomi e di capitalisti 

che siano per tradurre in fatto essi studj, i Concessionari, stessi 

si intenderanno decaduti. 

Art. 3. Il Ministro delle Finanze, del Conllnercio e dei Lavori 

pubblici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato li quattordici' marzo milleottocentosessanta. 

Il JlJ'l'sidenlc del Cmlsiglio dei .Ministri , I;: 
e Ministro clell' Intenw 

B. RICASOLJ. 

j 
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Decreto col quale si stabiliscono le norme per valutare il ser
7 vizio ai, già Impiegati di Corte) che sono passati solto la 

dipendenza del lJ!Iinistero della Pubblica Istruzione. 

REGNANDO 

SD NIo VITTOI{I() EMANUELE 

Articolo Unico. Ai già Impiegati di Corte venuti nella dipen
denza dellVIinistero della pubblica Istruzione, sarà valutato il ser= 

vizio prestato a nomina del Capo d' Uffizio, quando questo servi

zio non sia interrotto, e quando da questo abbia l' impie'gato 
fatto passaggio ad un posto a nomina Regia. 

Il Ministro della pubblica Istru,zione e' l"ncarl"cato d Il e a ese= 
cuzione del presente Decreto. 

Dato li quattordici Marzo milleottocentosessanta. 

Il Presidente del COtMiglio dd 111inislTi 

c lJlinisiro dell' Interno 

B. R I C A S O L t 

il Ministro rlellet Pubblica Isll'u:JiOlit 

C. RlDOLFL 

li Ministro delle Fùwnze, 

del CommC1'cio e dci La:uori Pullulic; 

R. BUSACCA. 
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statuto della R. Accademia delle Arti del Disegno di Firenze 

approvato dal Ministero della Istruzione Pubblica. 

STATUTO 

DELLA R. ACCADEMIA DELLE ARTI DEL DISEGNO 

Hl FIRENZE 

'fITOLO PR'IMO 

OGGETTO E ATTRIBUZIONi DELL' ACCA.DEMIA. 

.... L'Accadelnia Fiorentina delle Arti del Disegno è ordinata 
er avviare i D'ioyani nello Studio delle Arti, per incoraggiarli 

P 'b 	 r 
~on premj, pensioni e posti di studio, durante il tirocinio deg l 

studj superiori, e per rendere testimonianze di onore agli Artisti 
valenti chiamandoli a far parte del Corpo Accademico. 

2. L'Accademia è divisa in due Sezioni; la Sezione dell' in
segnamento, e. la Sezione del Corpo Accademico. 

3. Un Presidente governa ambedue le Sezioni. 

li.. Il Corpo insegnante, il Consiglio dei Maestri, e il Segre


tario della Presidenza appartengono alla Sezione dello insegna

mento. 

10~· 1 

g, Appartengano aIr altra Sezione i Professori componenti il 

Corpo Accademico, il Consiglio Accademico e il Segretario del 

Corpo Accademico. 
6.' Le competenze di ciascuna delle due Sezioni sono rego·~ 

late dal presente Statuto. 

'rrrOLO SECONI)() 

DELL' INSEGNAMENTO. 

§. j .. 

Divisione dell' Insegnamento. 

7. L'insegnamento che si dà nelle scuole dell' Accadenlia 
per i pittori, gli scultori e \ gli architetti è limitato alla parte ele·~ 
lnentare dell' arte. 

8. L'insegnamento superiore della pittura della scultura e 
dell' architettura sarà dato liberamente negli Studj degli artisti, 

.ad alcuni 	dei _quali il Governo somministra locali capaci di rice~ 
vere i giovani che liprescel~ano a maestri. 

9. Oltre i locali di che è fatto parola, il Governo intende e 
si riserba d' incoraggire con altri modi lo zelo dei Professori che 
esso specialmente designa per lo insegnamento libero superiore. 

i O. I giovani che avranno compito regolarmente il corso 
deg'li studj elementari nell' Accademia, potrallno essere ricevuti 
in alcuno degli Studj dei Professori designatidaì Governo. 

11. I Professori son liberi di accogliere o di rimandare gli 
scolari ebe gli richiedano dell' i!lsegnamento superiore, purchè 
espongano al Governo i rnotivi del loro rifiuto. 
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§ 2. 

Scuole. 

j 2. Le Scuole dell' Accademia sono le segÌlenti: 

Disegno di figura; 

Scuola del nudo; 

Architettura;' 

Ornato monumentale; 

Prospettiva; 
Intaglio in rame;, 

Anatomia pittorica; 
Elementi' di Storia, Geografia, Mitologia e Costumi; 

Storia universale; 

Estetica. 
L'accademia ha inoltre una Galleria di quadri antichi, una Gal

leria di statue, ed una Biblioteca. 
13. Non sarà ricevuto nelle scuole dell' Accademia alcuno, 

che non abbia già fatto prova nel disegno geometrico e nei primi 

elementi del disegno di figura e d'ornato' C). 
, t 4. La forma dell' esame d'ammissione' è stabilita dal rego-

I 
I 

il 1:
l' 

. lamento generale. 
j. 

1 
i; 

,~ 

: -j ;'. ' 

Scuola de J. Disegno di. Figiu·a.. 

15. Il disegno di figura sarà fondamento agli studj, tanto 

dei pittori e degli scultori, quanto degli architetti. 
16. La. scuola del disegno condurrà i giovani dagli elementi 

di figura fino a ritrarre in contorno, eon intelligenza e nettezza, 

dalle statue. 
J7. Da un' Aiuto del Professore di disegno saranno iniziati 

(*) I primi elementi del Disegno si insegnano nelle Scuole Tecniche, ma possonO' 

ilnche apprendersi altrove. 
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nel Inoclellare in creta" specialmente quei giovani che si avviarLo 

per l' a~te della scultura. L'esercizio del modellare sarà intra= 
preso durante il corso dei basso-rilievi. 

18. II regolamento determinerà le norme con le quali si da

ranno gli esami per passare da' una classe inferiore alla classe 

superiore nella scuola di disegno, e quelle da seguirsi per i corsi 
di prospettiva e di anatomia. 

j 9. La scuola sta aperta tutti i giorni feriali per le p~inle 
due ore della sera nella stagione invernale, e dalle ore 7 alle 9 
della mattina nella stagione' estiva. 

20. Lo studio del nudo è aperto, tanto ai Toscani, quanto 

agli artisti di q1;l.alunque paese, a norma delle disposizioni de] 
regolamento. 

21. I Professori designati dal Governo per r insegnamento 

superiore avranno diritto ad avere iI nudo nel loro Studio per 

l'ammaestramento dei giovani allievi, per un tempo determinato 
dal regolamento. 

22. Il nudo, tanto disegnato, quanto modellato in creta, farà 

soggetto di concorso per ottenere delle piccole pensioni d' inco
-raggiamento, che verranno assegnate dal Governo. 

23. Per essere à'mmessi alla scuola di architettura dovranno 

i giovani saper disegnare correttamente dai basso-rilievi in figura, 
e dar prova di conoscere l' aritmetica, l'algebra, la geometria, 
la trigollmnetria e la geOlnetria descrittiva o 

24. L'insegnamento dell' architettura comprende l'analisi 
estetica e comparativa di tutta l'arte, dimostrata coi monumenti" 
ed ammaestra nelle leggi fondamentali della composizione. 

20. Li scolari di architettura dovranno frequentare altempo 
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stesso le scuole di prospetti va, di ornato momnnentale e di lna-" 

tematica applicataall' arte delle costruzioni. 
26. La scuola di architettura' avrà una biblioteca particolare-

per uso esclusivo di essa, çOlllposta delle opere necessarie all' in ~ 
segnamento, le quali saranno date in consegna al Professore che 

dovrà rivolgersi al Presidente dell' Accademia per proporre l' a

cquisto di quelle che mancano, osservando i limiti della dote 

che sarà assegnata alla biblioteca suddetta. 

27. La scuola di ornato monumentale è destinata a comple

tare l' in~egnamento che si riceve in questo ramo dell' arte nella 

scuola tecnica. 
28. In questa scuola si ammaestrano i giovani a ritrarre dal 

gesso e a comporre, e si pongono ad esempio i migliori modelli 
dell' arte decorativa monumentale di tutti i tempi. Gli alunni ar
chitetti . si addestrano nello schizzare e comporre gli O'rnati se

condo il diverso carattere dene architettoniche composizioni. 
29. La scuola sarà provvista dei modelli necessarj all

z 
inse

gnmnento. 
30; II Professore della scuola di ornato mOl1umelltale è Di

rettore della scuola tecnica di disegno applicato alle arti indu

striali. 
3 'l. Saranno amlnessi alla scuola di ornato monumentale 

gli alunni architetti, e tutti coloro che, con esame determinat.o 
dal regolamento, daranno prova di aver fatto il' corso del elise ..· 

gno applicato alle arti industriali. 

l!icuoia di Prospet:Uwa.. 

32. Nella scuola di prospettiva s'insegnano le leggi della 

prospettiva lineare, delle ombre e dei riflessi, e le applicazioni 

di queste leggi alle arti del disegno, 

.33. Per essere ammessi alla scuola di prospettiva dovranno 

giovani conoscere il disegno delle projezioni e degli ordini 

architettonici. 

3~,. Nella scuola d'intaglio in ralne s'insegnano i metodi di 

incidere la figura, l'architettura e il paese. 
35. Per esservi ammessi si richiede che i giovani siano bene 

istruiti nel disegno. 
36. I giovani anullessi a questa scuola alterneranno lo stu

dio del disegno con quello dello intaglio. 

37. Nella scuola eli anatonlia pittorica si fa conoscere la 

struttura della lnacchina umana" in 'quanto è necessario allo 

sco ltore e al pittore. 
38. Per l'ammissione alla scuola di anatomia pittorica ò 

necessario averfaUo il passaggio alla classe dei basso-rilievi nella 

scuola del disegno di figura. 
39. Le lezioni di anatomia pittorica si danno dal Professore 

di anatomi;:a deserìttiva in S. :Maria Nuova, 

~cuola clement:noe 


di storia, Gcog,·afta, lUiiologla e Costului .. 


li·O. Il Professore di storia, geografia, mitologia e costumi 

esporrà i fdUi principali della storia degli Ebrei, dei Greci e de·· 

gli Italiani antichi e ~lnoderni: descriverà gli usi di quei popoli; 

. farà conoscere la mitologia greca e romana, quanto occorra per 

l'intelligenza dei soggetti trattati dagli artisti antichi; darà le 

notizie geografiche elementari necessarie alla intelligenza della 

storia, e farà cenno ai giovani dei capo-lavori della poesia. greca. 
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latina e italiana, in lTIodo da avviarli, per quanto è possibile a Biblioteca.1 

chi non si dà allo studio delle lettere, alla intelligenza dei grandi 

autori. I 49. La Biblioteca è particolarmente destinata all'uso dei Pro
41 Questa scuola è obbligatoria per quelle classi di alunni fes$ori e degli scolari dell' Accademia. G l


designate dal regolamento. 50. È parimente aperta' al pubblico. 

I , o 1. È posta sotto la vigilanza del Professore di storia uni

1,,2. Il Professore dà un corso di storia universale adattato 

agli speciali bisogni degli artisti. 

4.3. Il Professore di estetica dà un corso di storia dell' arte, 

e desume i principj di estetica dallo esame delle opere dei grandi 

artisti. 
!i. li,. La scuola di storia universale e l'altra di estetica, isti-' 

tuite per utilità dei giovani artisti che attend.ono aUe scuole su
,periori libere, non sono obbligatorie, e stanno aperte al pubblico. 

40. La galleria dei quadri antichi è' particolarmente desti

nata all' istruzione dei giovani.' che studiano l'arte. 
,4.6. È permesso al pubblico di visitarla, come le altre gal

lerie dello Stato. 
4,7. Per poter fare gli studj in, questa galleria' è necessario 

chiederne in iscritto il perrnesso al Presidente dell' Accademia. 

4.8. La" Galleria delle statue è parimente destinata ~Uà istru

zione degli alunni, e il regolamento determina i modi per esservi 

ammessi e le discipline da osservarsi. 

versale, che porta il titolo di Bibliotecario; ma egli non ha l'-o~


bligo di risiedervi per tutto il tempo che sta aperta. 


52. Al Consiglio dei Maestri, e ai Professori di estetica e di 

storia, spetta proporre l'acquisto di quei libri, che siano neces

sarj all' insegnamento nelle seuole. Il Bibliotecario dovrà trasmet

tere le proposizioni al Presidente dell' Accademia, che dovrà ot

tenere l'approvazione del Ministro dell' Istruzione pubblica C). 


§ 3. 

Premj. 

03. 1 Premj sono di due sorta; minori e maggiori" 

Preulj i1UinOI'iie 

04. I premj minori sono semestrali e annuali. 


tin. Nelle scuole dell' Accademia si fanno i èoncorsi di emu

lazione per i premj semestrali, secondo le norme determinate 

dal regolamento. 


06. I concorsi annuali sono istituiti per, ottare al godimento 

di piccole pensioni che dà lo Stato ad incoraggialnento dei gio

vani artisti. A questi concorsi sono ammessi tutti i Toscani, che 

non hanno compiti i i 8 anni. 


07. I concorsi han luogo per l'architettura, per il nudo dise
gnato e modellato, e per l'ornato monumentale. ,i', 

(~) La Biblioteca deve avere un carattere speciale: cioè deve principalmente ser- , 
vire a coloro che coltivano le arti del disegno. 

';,1::
Il 1 
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58. Sono premj magg'iori triennali, e quelli per posti di 

studio fuori di Toscana. 

toncorsi t.'lennalio 

59. l programmi per i concorsi triennali in architettura, pit
tura e scultura, intaglio in rame, ed ornato monumentale, sono 

determinati nelle adunanze generaÙ, con le norme prescritte dal 

regolamento, e, nel più breve tempo, sono pubblicati per le stampe. 

60. 	Alle opere richieste dal programma deve essere aggiunto: 

per il concorso di architettura e per quei lo deU' ornato un 

bozzetto ex-tempore sopra un soggetto dato; 
per la pittura, la prova di un' accademia dipinta, e un boz

zetto ex-tempore eseguito in disegno;. 
per la scultura, quella di un' accademia in basso-rilievo, 

e una composizione ex-tempore parimente in stile di basso-rilievo. 
61. Le norme da seguirsi in queste prove sono determinate 

dal Regolamento generale. 

Posti (Ii studio fuori di 'fOSC8IUl. 

62. Tre sono i posti di studio fuori di Toscana; e si confe~ 

riscono per concorso ad un pittore, ad uno scultore e ad un ar

chitetto. 
63. Il concorso ha luogo ogni tre anni; e si cOlllpone di due 

modi di prove, quella per il concorso di an1missibilità, quella per , 

il concorso definitivo. 
64. Al concorso -preparatorio sono ammessi tutti i giovani 

, studenti, che 'non hanno oltrepassato l'età di anni 27. 

60. Al concorso definitivo non sara~no ammessi piti di tre 

concorrenti per ciascuna sezione, e saranno quelli dichiarati 

più meritevoli nel'giudizio sul concorso preparatorio. 

66. Le condizioni del concorso preparatorio sono le seguenti: 
[ pittori e scultori 'doyranno subire un esanle di prospet-~ 

tiva, di anatomia, di elementi di storia; quindi, i pittori esegui.~ 
ranno un' accademia del nudo dipinta, di altezz~ lnetà del "ero, 

e 	gli scultori dov~'anno eseguire, neHe stesse diulensioni, un' ac
cademia del nudo disegnata. 

Gli architetti dovranno ·sostenere un esmne di nlatenlatica 
e di prospettiva, e dovranno disegnare dal vero, e senza prender 
fl1ìsure, un nl0l1lUnento di architettura decorativa. 

67. Nel concorso definit-ivo, -i pittori dovranno eseguire una. 
composizione ex-tempore, sulla quale dovrà poi esser condotto 
un bozzetto a olio nei modi indicati dal regolamento; e l' acca

demia d.31 nudo dipinta per il concorso preparatorio tornerà ad 
essJr giucUcata nel concorso definitivo. Gli scuHori eseguiranno 
un' accademia modellata in basso-rilievo di altezza rnetà del vero, 

e disegneranno una composÌzione ex.,"tempore, sulla quale do
vranno condurre un basso-rilievo. Gli architetti dovranno fare un 
ex-tempore, sul quale sarà condotto un progetto di architettura. 

68. Una Commissione eletta dal Presidente tra i componenti 

il Corpo Accadelnico dà i temi per due concorsi. Il giudizio sul 
concorso preparatorio spetta alla COJ:nluissione: il giudizio sul 
conc?rso definitivo spetta a tutto il Corpo Accademico nei modi 
che sondetti al § !~. 

6H. Le discipline da osservarsi nei concorsi per i posti di 
studio sono determinate dal regolalnento. 

70. I giovani prenliati godranno di una pensione di Lire 

il. 2,000, quartiere e studio, per il tmnpo che si trattengono in 

Roma;> e più una indennità per i titoli ticordati dal regolanlento. 

Saranno obbligati a rin1ettere le prove di studio, di che è parola 
In esso regolarnento, fra le quali, ii pittore un quadro, e lo scuI= 
tore una statua in gesso. 

71. l'eI caso che le prùve rimesse dai pensionati siano giu= 
dicato di 111eritodistinto) il Governo acquisterà il quadro del pit= 
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tore, commetterà allo scultore la esecuzione in marmo della sta

tua, e ano architetto darà l'incarico di un progetto d'invenzione. 

72. Le opere che saranno presentate al concorso per ipremj 

maggiori e per quelli annuali sono esposte all' esame degli Acca

demici Professori. 

73. Non sono alumesse in concorso quelle opere che non 

adClllpiono alle condizioni prescritte dal progralllma o dal rego
. J 

lamento. 
74. I Professori della sezione di pittura giudicheranno delle 

opere di pittura,' di disegno, di ornato, d'incisione e di pro

spettiva. 
70. I Professori dena sezione di scultura giudicheranno delle 

opere di scultura, di disegno di figura e di ornato. 

76. I Professori della sezione di architettura giudicheranno 

delle opere di architettura,di prospettiva e di ornato. 

77. Gli Accadenlici professori nelle loro respettive sezioni 

debbono consegnare ,t loro voto ragionato e.firmato al Presidente 

nell' adunanza destinata al giudizio. 

78. Il prenlio per i concorsi trieunali è ~onferito a quello 

che nella respettiva sezione ha un maggior numero di voti. Nel 
caso di uguaglianza, l'Accademia risolverà con scrutinio segreto 

se il premio debba dividersi fra i due cone·orrenti, o se convenga 

di dOlnandare al Governo i mezzi onde a~segnarlo per intero ad 

atnbedue. 

79. Tanto per la collazione dei posti di sludio fuori di To

scana~ quanto nei concorsi annuali per: il conseguimento delle 

pensioni non sarà conferito prenlio se non il quello che riporti 

nlagg.ioriLà assoluta di voti. 

80. Il resultamento del giudizio per i premj nlaggiori è reso 

pubblico colla stampa; ed è reso altresì' pubblico :un sunto dei 

voti emessi dai Professori. 
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81. Tutte le opere dei concorrenti restano esposte al pub
blico per otto giorni dopo il giudizio. 

82 j Un regolamento generale' approvato dal Governo dirige 

metodi per le ammissioni degli alunni, per i passaggi alle di = 

verse classi, per i concorsi e per i premj. Un regolamento di~ 

sciplinare approYato dal Presidente risguarda l'ordine interno del~ 
l'Accademia. 

83. Non si può introdurre nel regolamento generale veruna 

nlodificazione o aggiunta senza r approvazione del Governo, 

rrlTOLO TERZO 

DEL CORPO ACCADEMICO 

Elezione degli Accademici. 

84. Il Corpo Accademico è composto di Accademici Profes
sori, e di Accademici di onore. 

80. Gli' Accademici professori sono scelti tra quelli che eser

ciLano con sommo merito le arti del disegno. Son di due classi; 
Residenti e Corrispondenti. 

86. Può esser fatto Accadelnico di onore chiunque promuova 

o coltivi con decoro una delle arti del disegno. 

~7. L'ammissione ad Accademico professore si fa mediante 

una nomina, che due Professori, pure Accademici dell' arte me
desima, presentano con biglietto, un mese prima delle ordinarie 

adunanze, al Presidente; il quale con sua lettera circolare ma

nifesta ai cOlnponenti il 'Corpo Accademico il cognome e nome 

e il grado del candidato,affinchè essi possano prendere le infor~ 
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n13zÌoni necessarie, e porsi Hl grado di dare con maturo consi
glio il loro voto per l' anul1issionr. AHorchè il· Presidente Ìle ha 
faUa la proposizione, ha luogo lo scrutinio fra gli Accademici 
professori della respettiva sezione, per decidere della idoneità del 

candidato. Per l' auern:wtlva occorrono due terzi dei voti favo
revoli. Ciò conseguito, il candidato vien sottoposto al partito dello 

intero corpo, -ed ottiene il grado accademico qualora riporti an

che in questo secondo scrutinio due terzi dei voti. Quante volte 
il numero dei Professori presenti non fosse divisibile per tre, e 
quindi non si potesse con esattezza deternlinare i due terzi dei 
voti richiesti, la frazione nlancante dovrà intendersi a favore 
del candidato. 

88. Nella nomina degli Accadmnici professori è proibita rac
clamazione. 

89. Per l' amnlissione ad Accademico di onore, basterà l' es

ser proposto da un professore o dal Presidente, e l' amnlissione 
potni aver luogo o per iscrutinio o per a~;lamtlzione. 

90. Gli Accademici professori 'residenti sono 27; 9 delIa 
c.lasse di architettura, 9 di quella di scultura, 9 di quella di pit':" 
tura. Il numero degli Accademici professori èorrispondenti è il
limitato. 

91. Non potrà farsi la elezione di un nuovo Accadenlico 
professore, se non vi sia vacanza per morte o renunzia. 

92. Gli Accademici professori ora residenti, non ostante che 
il loro numero oltrepassi quello deternlinato dall' Art. 90, con
tinueranno a fruir~ del titolo e delle attribuzioni di Accademici 
professori; nla non si potrà eleggere lln nuovo Accadetnico re~ 

sidente che dopo la ll1ancanca di due Accademici, fino à che il 
numero dei residenti non sia ridotto a 27. 

93. ~iascun Açcademico ha un diploma, che dichiara la se~ 
zione allaQnale egli appartiene, ed è firmato dal Presidente, 
contrassegnato dal Segretario e lTIUnito del sigillo dell' Accademia, 

91L Le adunanze sono ordinarie e sl'l'aordinarù!. 

95. Le adunanze Drdinarie si fanno per l'aggiudicazione 
dei prmnj, e v' intervengono i soli Accademici professori resi
denti. l Professori corrispondenti y1 intervengono quante volte 
sono invitati dal Presidente. 

96. Le straordinarie hanno luogo quando interessi specia li 
inducano. il Presidente a convocare il Corpo Accademico nella 
sua totalità, o in parte. 

97. Le adunanze ordinarie degli Accadernici ptofessori sono 
setnpre generati; le straordinarie possono eSsere anche parziali. 

98. Le adunanze generali non potranno forlnarsi se nlanchi 
il Presidente, e qualora gli Accademici non siano in nun1ero al
111eno di 7 per sezIone. 

99. Le parziali saranno valide con la ptesenza del Presi~ 

dente e di due terzi ahlleno degIl AccademIci Invitati. 
100. Tutte le adunanze~ devono essere segrete. 

101. L'ultimo Accadeluico ammesso si presta alle incùm... 
benze necessarie delle adunanze. 

. i 02. Le adunanze sono convocate dal Segretario del Corpo 

Accademico a nome del Presidente, dal quale ne riceve l'in> 
carico. 
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ffl'fOI.AO QUAR'"fO 

DEIJLU CARICHE NELL' ACCAD EMIA. 

. § L 

Presidente. 

103. Il Presidente ha la direzione di tutto ciò che riguarda

l'Accademia, e non dipende da altri che dal Governo. 

1O!~. Ha la facoltà di adunare il Corpo Accademico. 

10n. Presiede alle adunanze del Corpo Accademico, Ula 

senza voto, e ne espone il soggetto. 
106. Spetta ad esso il fare al Governo, le proposizioni dei 

soggetti per gl' impieghi vacanti; ma per la proposizione dei Pro

fessori incaricati di un insegnamento, sentirà e riferirà il voto 

del Consiglio Accademico. 
107. Appartiene esclusivamente al Presidente l'amministra... 

zione econon1ica dell' Accademia. 

§ 2. 

Car'iche nella Sezione del Corpo Accadeln1'CO. 

j 08. Il Consiglio Accademico dà il suo parere nelle cose 

sulle quali è consullato dal Governo, e su quelle di cui è detto 

nel presente Statuto. 
109. Si compone di 9 individui; tre per la pittura, tre per 

la scultura e tre per l' architetturao 

110. Tutti i professori Accademici possono essere eletti a far 

-parte del Consiglio, ciascuno nella sezione alla quale appartiene 

secondo l' arte sua. 
i t t. Le elezioni dei membri del Consiglio si fanno dal Corpo 

degli Accadeulici professori residenti, per mezzo di schede,. se

zione per sezione separatan1ente, e s'intendono scelti quelli che 

riuniscono piiI voti. 
112. L'ufficio dei çomponenti il Consiglio dura 3 anni; con 

questo però, che, alla· fine di ogni anno, ne sia cambiato uno per 

sezione nel rnodo indicato dal regolamento. 
113. I componenti il Consiglio potranno esser rielettiper un 

altro triennio, dopo il quale avranno di vieto p~r un anno~ 
_11 !-.. Ogni sezione ha un supplente, che è invitato nei casi 

LI' impedinlento di alcuno dei componenti la sezione stessa. 

j 1n. I supplenti saranno pur essi mutati ogni 3 anni. 

i 16. Affinchè le adunanze sieno legali è necessaria la pre

senza di sei consiglieri. Ma quando si tratti di affari che riguar

dino una sola sezione) il Presidenle potrà interpellare solo quelli 

che appartengono a essa sezione. 
117. I . pareri del Consiglio sono vinti a pluralità di voti. Nel 

caso. di parità, il Presidenle ne renderà conto' in quei casi pBÌ 

quali dovrà invocare una risoluzione governativa. 

118. Il Segretario registra e conserva gli atti del Corpo 

Accademico, e custodisce il sigillo della Accaden1ia. 

119. Interviene alle adunanze, ma senza voto. 

120. Spetta ad esso il cOlnporre un' orazione nella occasione 

della solenne distribuzione dei premI triennali; e qualora chieda 

di esserne dispensato, il Preside.nte propone al Ministro della pub= 

blica isLruzione la persona cui alIìdare un tale ufficio. 

12 t. Il Segretario del Corpo accademico è pure segretario 

http:ffl'fOI.AO
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del Consiglio accadernico, e' ne compila i processi ,rerhali. Tiene 

i ruoli degli A.eeademici Professor"i e di onore. 

§ 3. 

Cariche nella Sezione dell' Insegnamento 

122. Il Segretario della Presidenza ha le ingerenze amlni~ 

nistrative, e tiene la còrrispondenza del Presidente col Ministero .. 

È pure Segretario del Consiglio dei maestri, e ne registra gli atti. 

123. Provvede alle ammissioni degli alunni; invigiIa sulla 

condotta degli hnpiegati, sulla conservazi.one delle suppellettili 

dell' Accademia, e,~ per lnezz.o dell' Ispettore delle scuole, sulla 
disciplina", 

i 24. Il corpo insegnante si compone dei Professori e degli 

ajuti. 

125. I quattro Professori insegnanti architettura, disegno, 

prospettiva e .ornato, sono ciascuno indipendente nell' esercizio 

del loro insegnamento. Ma poichè ciascuno dei predetti rami d' in~ 
segnmnento si trova più o meno collegato con gli altri, cosÌ i 
quattro Professori forn1ano un Consiglio direttivo, che prende il 
BOllle di Consiglio dei Nlaestri. 

126. Il Consiglio dei maestri propone i provvedinlenti e le 

discipline onde possa procedere per la miglior via l'insegnamento. 

J27. Il Consiglio si raduna ogni volta che uno o' piìl dei 

suoi luernbri ne facciano richiesta al Presidente, 

1
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128. L' Ispett.ore ha cura della esatta osservanza dei rego·~ 
lamenti disciplinari, dell' Accademia. 

129. lnvicrila al buon ordine generale delle scuole, ed a 

quello delle g:llerie dell' .Accademia, dei chiostri della ss. Annun-~ 
ziata e dello Scalzo.., . . 

i 30. Ha spedale incari~o di regolare la cond.otta e Il serVI

zio dei custodi, dei modelli e degli' altri inservienti; e di tutto 

rende conto al Presidente. 

13 j. Il primo custode, ·dipendente d~ll' Ispettore, h~ ~a COll

bOIOta' di tutta la SUI)I)ellettile sì arLlsllca che 
segna e la responsa l l. .', 0. , . 
rnobiliaredell' Accademia. Egli ha necessanamente l abItazIone 

nel locale dell' Accademia. 

Li 11.- Marzo 1860. 

li JUi'i1tstì'o della fJubUlica lslnlziollf' 

C. RIDOLFI. 

Il SOOl'elario del Ministero 

lt NoceHt 

133 
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il J,. Marzo 11860. 

Decreto che dichiara conferibile per concorso il posto di Ajuto 

alla Cattedra di Anatomia patologica nell' Arcispedale di S. 
).}Iaria Nuova di Firenze. 

.R E G N A N D O 

Se MQ VITTORIO EMAN"UELE 6 
l 
I 
I. 

IL R. GOVERNO DELLA. TOSCANA. 

Visto il Decreto I del II- novembre 1856 col quale veniva au
torizzato il Professore d'Ànatomia patologica della Scuola Medico
Chirurgica di complemento e perfezionamento dell' Arcispedale di 
Santa Maria Nuova ad aggregarsi un Aiuto fiduciario; 

Visto ii Decreto del 22 dicembre 18tiD col quale venne fon
cIato l'Istituto di Studj superiori pratici e cIi perfezionamento in 
Firenze, e riordinata la Scuola di Santa J\'Iaria Nuova; 

Visto che i motivi pei quali fu istituito il posto d'Aiuto fidu

I ciario alla Cattedra d' Anatonlia patologica sussistono ancora, eO'l' 

volendo cl' altra parte dare ai giovani nlatricolati in Medicina e 

/.... 
\ 
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un -mezzo di continuar~ con fruttoChirurgia un eècitamento e ~ 

i loro studj7 

DÉCRETA: 

Art. t. Il posto d'Aiuto fiduciario ~lla Cattedra. d'Anatomia 
o. • S' M· Nuova SlIlora dato apatologica nell' ArcIspedale dI anta ana· ".. er 

nomina del professore titolare, sarà da qui avantI confento p 

concorso. l n° 
Art. 2. Il candidato prescelto avrà il titolo d', Aiut~ ~ IS-

settore addetto alla Cattedra prenominata, e ver:'a retrIbuIto con 

annua provvisio~e di lire italiane settecento~ent\.. _<. 

Art. 3. Il Ministro dell' Istruzione pubblIca e InCarICato del 

r esecuzione del presente Decreto. 
Dato li quattordici marzo milleottocentosessanta. 

Il P'residente del Consiglio dei Ministri 

e lJlinistro dell' lntm'no 

B. RICASOLl. 

Il Ministro della Pubbl'iea Istruzione 

C. RIDOLFI. 
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,J 15 Marzo 18606 
'~- .:::::.=====================:::::==:========== 

lN9 

Decreto che (onda in Firenze una Scuola di Declamazione. 

REGNANDO 

So }\Ile V IT T O11 I O E M A NU E L E 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando che l'arte della declamazione deve essere più 

specialmente coltivata nel paese che alle altre province d'Italia 
è di nonna nell' uso più perfetto della lingua' nazionale. 

Considerando essere opportuno assodare aH' opera del Go
verno quella delle benemerite società private, 

DECRETA: 

Art. l.È fondala in Firenze una Scuola per la Dec1ama~ 
zione) che avrà per fine di addestrare gli alunni in ogni ramo 
dell' arte; rimanendo soppressa l'altra presentemente addetta al~ 

.1' insegnamento musicale.· 

Art. 2. La Scuola di Dec1an13zione sarà diretta da un mae

stro) che verrà retribuito con l'annuo stipendio di lire italiane 
duemila. 

Art. 3. La detta scuola potrà valersi dei mezzi e dei soccorsi 
che porge aH' arte la Società d'incoraggiamento e di perfeziona

mento dell'arte teatrale fondata in Firenze; i cui regolamenti do
vranno esser sottoposti all' approvazione del Ministro dell' Istru= 

"1 
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zione pubblièa, e messi in armonia con quello che sarà stabilito 
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Art. l~. Il Governo fornirà alla nuova scuola un locale adatto 

all' in~egnamento giornaliero e ai pubblici esperimenti, separato 

dan' Accademia delle Bene Arti, nella quale è ora provvisoria

mente -situata la Scuola di Declamazione. 
Art. n. È assegnata alla nuova scuola suddetta una dote an

nua di lire italiane quattromila, per l'uso della quale il Direttore 
avrà l'obbligo. di presentare al primo di ogni anno un bilancio' 

di previsione delle spese, ed un rendimento di conti alla fine. 

Art. 6. Per colòro che si vorranno consacrare al teatro è 

istituita una scuola specialé di Declamazione teatrale, indipen
dente dalla scuola di cui sopra, la quale sarà affi<Jata . ad un Pro

fessore che abbia con buona reputazione dato saggio della sua 

abilità sui teatri. 
Art. 7. n Professore di Declamazione· per il teatro perciperà 

lo stipendio annno di lire italiane quattromila; 
Art. 8. Il Ministro della pubblica istruzione è incaricato della 

esecuzione del presente Decreto. 
Dato li quindici filarzo milleottocentosessanta. 

Il Pl'cs'idente dci Consiglio dci lJlinislri ' 

(! Minisl1'o dell' Interno 

B. RICASOLI. 

-Il Ministro della pubblica Istruzione 

C. RIDOLFI. 

per, la scuola sumnlentovata. J 
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.Decreto che stabilisce due pr,emj annui per. gli Autori delle due 
1J,uove migliori produzioni drammatiche. 

REGNANDÒ 

s. M. VITTORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando che per rialzare le sorti del Teatro italiano è 

d'uopo promuovere buone produzioni teatrali, 

D li: C R E T A: 

Articolo unico. Sono stabiliti due premj annui; l'uno di lire 
italiane duemila, l'altro di lire italiane mille ~ da conferirsi agli 

Autori delle due· migliori nuove produzioni dram,matiche rappre

sentate nel corso dell'anno sui teatri di Firenze, secondo le 

norme che verranno deierminate da uno speciale regolamento. 

n Ministro della Istruzione pubblica è incaricato della ese

cuzione del presente Decreto. 
Dato li quindici Inarzo milleottocentosessanta. 

Il Presidente del Consiglio dei Minisl'l'i 

e lVi'inistro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il Min'isl1'O della pubbli't:a Istruzione 

C. RIDOLFI. 

i •. 
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15 Marzo 1860 . 


. 'Decreto che fonda in Firenze un Regio Istituto }Iusicale . 

HEGNANDO 

IL Il. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Visto il Decreto del L° Noyembre 1809. 

Vista la Relazione della Commissione nomin'ata per il rior

dinamento delle scuole musicali. 
Considerando che la Cappella deUa cessata Corte Granducale 

rimane adesso quasi inoperosa. 
Considerando che tra i professori della Cappella suddetta, e 

quelli delle presenti scuole musicali, si 'può costituire un Corpo 

di maestri da raggiugere lo scopo del Decreto sunlnlentovato, 

senza pregiudicare agli interessi di essi' maestri, e alla ammini

'strazione del' pubblico Erario. 

DECRETAj 

Art. 1. Le Scuole Musicali, ora annesse all' Accademia delle 

Belle Arti di Firenze, ne vengono disgiunte, e cambieranno il 
loro nome con quello di Regio Istituto Musicale di Firenze. 
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Art. 2. Tutto il Corpo Accademico dei Professori delle pre

dette Scuole ·Musicali, passerà nel nuovo R. Istituto Musicale, 

con nome d'Accademia 1\'1usica le deÌl' Istituto medesimo. 

Art. 3. Tutti i componenti la Cappella della cessata corte 

granducale son posti a servizio e disposizione del nuovo R. Isti

tuto Musicale. 

Art. 4. II R. Istituto Musicale, per la parte dell' Insegnamento 

arvà le seguenti scuole. 

a) ·di Contrappunto e Composizione, con Un maestro e un 

sotto maestro, e con annua provvisione, al primo di italiane lire 

duemila, al secondo di mille. 

b) di Canto , con un maestro di perfezionameuto, incari

cato anche d'insegnare la declamazione e mettere iQ scena le 

rappresentanze, con un maestro di canto, e un sotto maestro·," 

con annua provvisione, al primo di lire .italia"ne duemila, al se

condo di lire italiane milledugento, al terzo d i lire italiane mille. 

c) di Solfeggio,' con un maestro, che sarà pure Direttore 

della Scuola Corale; con un sotto maestro per le donne; e con 

un altro -sottomaestro per gli uomini; con annua provvisione, al 

primo di annue italiane lire milleottocento, al secondo di italiane 

lire milledugento, e al terzo di italiane lire milledugento. 

d) dei Cori, per insegnare la buona esecuzione- delle mu

siche classiche, teatrali ed ecclesiastiche. Questa scuola sarà te

nuta dal maestro e dai sottomaestri di quella del Solfeggio con 

un aiuto. 
e) d'Organo, e pratica di accompagnalnento, con un mae

stro con annua provvisione' di italiane lire millecinquecento. 

f) di Pianoforte per formare dei" concertisti, con un mae

stro con l' annua provvisione di lire italiane millecinquecento. 

g) di Pianoforte per uso del Canto, della composizione ec., 

con un maestro con l'annua provvisione di lire italiane milledue

gento. 
h) di Violino e di Viola, con un maestro e un sottomae

f 
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stro, con annua provvisione al primo di lire italiane duemila) al 

secondo' di italiane lire 111i11e. 
i) di Violoncello, con un maestro con annua provvisione 

di italiane lire milledugento. . 

k) ,di Contrabbasso, con un maestro con annua provvi
sione di italiane lire milledugeuto. 

l) di strumenti a fiata di legno, con un l11aestro con an

nua provvisione di italiane lire millecinquecento. 

m) di Strumenti a fiato d'ottone, con un maestro con annua' 

provvisione di italiane lire millecinquecento. 

Art. 5. L'ufficio del Regio Istituto Musicale di Fireuz.e si 

cOlnpone nel n10do che segue 

a) di un Presidente senza stipendio 

b) di un vice-Presidente onoràrio 

~) di un Segretario, incaricato anche dell' u.~cio di. Ispet... 
to1'e e di Bibliotecario, con annua provvisione di lire italiane 

duemila cinquecentoo 
d) di un Consiglio Censorio da togliersi dal seno dell'Ac~ 

cadenlia musicale, fornlato di tre distinti cultori dell' arte; senza 

obbligo di permanente residenza, con annua gratificazione per. 

ciascuno di lire italiane cinquecento. 

e) di un Commesso Archivista con annua provvisione di 

lire italiane mille. 
f) di un Copista, obbligato anche a copiare musica in ser"" 

v izio dell' Istituto. 

Art. 6. Il R. Istituto musicale di Firenze darà concerti di 

musica classica, e a questo oggetto è stanziata l'annua somma 

di italiane lire tremila. 
Art. 7. Saranno aperti dei concorsi di composIZIOne, e le 

produzioni che ne saranno stimate degne saranno eseguite nel 

Reale Istituto. 
Art. 8. Il R. Istituto Musicale verrà fornito degli strumenti 

1Ilccessarj alle diverse Scuole, e corredato di una Biblioteca. 

134 
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Per questi titoli, per i Co~corsi, per gli esercizi musicali 
e per altri bisogni delle Scuole, è stanziata t'annua somma di 

italiane lire quattromila. 
'Art. 9. Un regolamentoorganicò fisserà le attribuzioni della 

Accademia musicale, del Consiglio Censorio, dei diversi maestri: 
sottomaestri, e degli altri funzionarj. 

Art. 10. Il presente Decreto dovrà aver vigore in tutte le 
sue parti al principio del nuovo anno scolastico. 

Art. 1t. II Ministro dell' Intern~ e quello della Pubblica Istru", 
zione sono incaricati di dare effetto al presente Decreto. 

Dato in Firenze li quindici· nlarzo milleotLocentosessanta, 

li, Presidente del Cons iglìo dei 1J1inislt'i~ 

t Ministro dell' Inlerno 

B. RICASOLI, 

Il l11inistro della Pubblica Istruzione 

C. RIDOLFL 

10Wl 

il) :&Iarzo 1860c 

Circolare del J.lfinistero dell' Interno che spiega lo spirito del 
DecJ~eto de' n ltlarzo 1860 sulla libertà della stampa. 

A I P R E F E T T I n E L L o STA'T o ~ 

II Governo della Toscana col richiamare in osservanza le 
nornle, e discipline prescritte dalla Legge de 17 maggio 18l..8 per 
la fondazione dei Giornali e per la pubblicazione di Scritti ed 
Opere, anche non periodiche, concernenti materie politiche, e col.. 
l'ordinare l'abolizione dei Decreti de' lO luglio 1849 e 22 settenlbre 
1800 in quanto tendevano a modificare e restringere la libertà 

della Stampa, ebbe in vista soltanto di J favorire ]a libera discus
sione in materia politica" resa tanto più necessaria dopochè il 
paese era chiamato a decidere desuoi futuri destini mediante il 
suffragio universale. 

Il Decreto de'n marzo stante non intese quindi di abrogare 
le altre disposizioni delie surriferite Leggi de~ 10 luglio 1849" e 
22 settembre 1800, le quali non mirano a i!llpedire la libera lna-, 
nifestazione del pensiero nelle cose attenenti ana politica, Ula 

,contengono prescrizioni intese soltanto a tutelare 1'ordine, la re... 

ligione" e la morale p'uhbJica. 
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Tra le quali voglloho esSere rammentate quelle detrArLI;i 
della Legge de' 10 luglio 1849, per cui è vietata la vendita, di~ 

stribuzione e procIa.rnazipne per le vie piazze e altri luoghi 

pubblici, non che l'affissione di fogli scritti o stampati, senza 

permesso dell' Autorità Governativa locale; e le altre degli Art. 

15 e 16 della Legge successiva de 22 settembre 1850 che proi
. bis cono la ritenzione e la esposizione per vendita e la diffusione 

senza preventivo permesso, di Opere, o Scritti stampati in paese 

estero, de' quali il Governo abbia resa nota la proibizione; e.la 

esposizione al pubblico di qualsivoglia Stampa, Litografia, o Di

segno ec., capace di off~ndere la Religione, la nlor~le pubblica, 

la quiete / del paese, e il rispetto dovuto alle pubbliche Autorità' 

ed ai privatL' 

Di queste ed altre congeneri disposizioni implicitamente pre

servate dal Decreto del ti stante la Sb V. Illustrissima dovrà cu

rare la rigor,osa osservanza, provvedendo onde sieno i trasgressori 

denunziati all' Autorità ordinaria per l'applicazione a loro carico 

delle pene sancite dalle riferite Leggi. 
Ho l'onore eco . 

Li 13 marzo 1860. 

.Devotùsi'inO Servitore. 

B. RICASOLl. 
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/15 J\ilarzo 1860 

Dec1~eto che dichiara affrancabili tutti i beni di qualunque na
tura dei quali il dominio diretto spetti a "lJfani 1norte:> e 

quello utile ai Pr'ivati per titolo d'enfiteusi, livello, fitto, 

ed a liro SOm,1:g liante e affi,rw. 

nEGNANDO 

s. MB VITTORIO EMANU'ELE 

.Ii, R. GOVERNO DEIJLA TOSCANA 

Considerando che le Leggi Leopoldine, §ebbene diminuissero 

i danni de' vincoli livellari; nondimeno non erano giunte a ope

rare la libertà della terra con quella pienezza d'effetto da cui 

dipende la· sicurezza del possesso stabile e la perfezione della in~ 

dustria' agraria; 
Considerando che le condizioni de' telnpi avendo rieondotto 

il Debito pubblico, era espediente dar modo al paese di valersi 

di questa istituzione per un fine d'utilità econornica che ne com

pensasse l' ag'gravio, applicando la rendita costituita del 3 peri 00 

allo svincolamento dei beni livellari di qualunque mano filorta, 

resi affrancabili "tutti; 
Considerando che questo nledesimo mezzo d'affrancazione 

fosse conveniente applicare anco ~l proscioglimento, d'altri vin

coli ed oneri della proprietà fondiaria, de' quali l' esperienza ha 

dimostrato non operarsi la cessazione ne' 1110di e alle condizioni 

comuni; 
l't, I 
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Considerando che Cb ordinare questa proyv idenzll non po";' 
teva fare ostacolo nè essere ritegno la trasformazione che per 
essa va ad operarsi nelle proprietà a cui si applica, perchè li
luitandosi a proprietà di mano morta, s'applica a cose che, seh

bene affette perpetuanlente a spedalidestinazioni, sono in so~ 

stanza patrimonio pubblico tutte quante, e lo Stato può' con di
ritto esercitarvi la sua azione sovrana per grande e giusta causa 
di pubblica utilità;_ 

Considerando che le propri eta che sono per essere come so
pra trasfornlat.e, non consistono attualmente per le mani morte 
che unicam.ente o principalmente in rendita annua, la quale non 
viene per la trasformazione nè tolta nè diminuita~ ma anzi è, nel 
nliglior modo assicurala da ogni pericolo e da ogni dispendio; 

Considerando che d'un sistema d'affrancazione consistentr. 
nella conversione in rendita sullo Stato delle' responsioni annue 
pei varj titoli da affrancarsi, quello che più può parer danno reale 
non è altro che, pei direttarj di livelli, la cessazione e privazione 
degli emolumenti eventuali; i quali, oltrechè generalmente non 
sono d'un valore molto considerabile, oltrechè futuri e più o 
meno incerti, come sono, non meritano di esser messi in tutto 
alla pari delle proprietà attuali e de' diritti perfettamente que
siti.; non potrebbero farsi. soggetto di stima e di valutazione esatta 
senza assoggettare le permesse affrancazioni a imbarazzi e di
spendj per modo da farne mancare la utilità ed il successo; nè 
si potrebbero neppure in modo approssimativo valutare' con nor
me generali , che èorrispondesseroalla variabilità· infinita degli. 
elementi da cui dipendono, e non dessero luogo a ineguaglianze 
che sarebbero un inconveniente non meno grave dì quello che 
si vorrebbe evitare; 

Considerando, che pericolo d' offendere individuali proprietà 
di private persone l'abolizione senza compenso degli e.molu
menti eVf~ntuali .presentava solamente nei livelli ecclesiastici ri
spetto ai titolari attualmente investiti' dei benefizJ a cui appar~ 
tengono; sicchè temperata che fosse come ragion voleva in que= 

I 
1{)71'~ 

sto rapport.o· l" applicazio~e ùel proposto sistema, non rimane \' a 
ostacolo d'alcuna ragiont?, a cui lapnhblica utilità sua non do~ 

vesse prevalere; . 
. Considerando che alla contingenza possibile che in qualche 

·.caso l' abolizione d~gli emolumenti eventuali per effetto delle ope~ 
rate affrancazioni fosse per portare nei proventi patrimoniali di 
qualche Luogo Pio un danno che esigesse riparo, dovrebbe sem~ 
pre non mancare di provvedervi lo Stato, come è opportuno di

chiarare fin .d1 ora con espresso riservo; 
Considerando infine che le successioni pazionate ne' livelli 

p~ivati, e a certi effetti anco in altri, sono un anomalìa che non 
ha sufficiente ragione in un sìstema di legislazione che abolì ogni 
vincolo re'stitutorio in qualunque aUra speeie di beni; 

I D E C R ET A: 


c,~ 
Art i. Sono aITrancabili, non ostante qualunque cont.rarietà 
'j 

I 
I 

\' di legge o di patto, tutti indistintanlente i beni di qualunque na
,l
\ 

tura, di cui il dOlninio dlretto per qualunque provenienza spelli 
attualmente a Inani nlorle di qualun.que specie, sÌ esenti che non 
esenti, sÌ laicali che ecclesiastiche, e di cui altresì l' util dominio 
speLLi a privati possessori per titolo d'enfiteusi, livello, fitto od 
altro somigliante ed affine. 

Art. 2. Tanto dei beni livel1ari e simili che si rendono af
francabili in forza del presente Decreto, quanto di quelli che af
francabili sono di già per patto o per legge, l' affrancazione potrà 
sempre operarsi mediante cessione e risegna the l' uLilista faccié!l " 
al direttario di tanta rendita n0111inativa di 3 per cento inscritta 
sul gran libro del Debito pubblico della Toscana, quanta corri
sponda al canone annuo doyuto, in . ordine al vigente contratto, 
pcl fondo che s'intende affrancare. Nei casi in cui 'per patto spe
ciale o per altra ragione il direUario sopporta in tutto o in parte 
le imposizioni gravanti i beni BveUari} il canone' suhirà detra
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:done di quest' onere raggu'agliato sulla quantità media delle tasse 

pagate nel ventennio antecedente all' affrancazione. 

Art. 3. La medesima facoltà d'affrancare e nel modo me

desinlo, competer~ pur~ pei beni dipendenti da concessioni già 

estinte. per linea finita.o altrimenti, Ula per legge o per consue

tudine rinnuovabìli; se non che la quantità della relldita pub~ 
blica da .cedersi e l'isegnarsi al direttario' dovrà in questi . casi 

corrispondere al canone che resulterà dal nuovO contratto; do... 

vendo la competente rinnuovazione essere regolata in tutto e 
per tutto colle solite norn1e, secondo la natura 'd,el livello. N?n 
.potrà però nè ricusarsi nei patU l'inserzione della facoltà' d' af... 

francare a tenore del p'resente Decreto, né validamente pattuirsi 

il contrario, nè a questa facoltà darsi influenza alcuna nella va.. 

lutazione del canone nuovo; il quale non potrà essere aumentato 

se non in quanto ad aUUlento sia luogo secondo 'le preesistenti 


Leggi. 

Art. 4. Le medesime disposizioni e dichiarazioni si appliche

ranno ancora per le competenti· rinnuovazioni di livelli di qua

lunque mano nlorta, che vadano a estinguersi in seguito, priiha. ., 

che sia esercitata la facoltà di affrancaree 
Art. o. Nei Livelli di mano morta esenti, anteriori ai mo

derni Regolatllenti, la facoltà di affrancare con tanta rendita del 

3 per cento non s'applicherà che al canone risultante dalla ri~ 

conduzione che se ne faccia in forma uloderna a tenore' delle ve

gUanti Leggi. 
Art. 6. Anche i beni ac-quistati e posse~uti da privati per ti 

tolo di compra e vendita con prezzo in mano, potranno dal vin

. colo di questo debito e dal riservo di dOlninio affrancarsi me

diante cessione e risegna di rendita del 3 per cento inscritta sul 

gran, libro del Debito pubblico in quantità eguale alla responsione 

annua del frutto dovuto pel fondo da affranc·arsi. 

Art. 7. Affrancabili parimente con cessione e risegna d' al 

trettanta rendita del Debito pubblico toscano sar~nno, non sola

mente tuLti gli oneri annui di legati pii ed altre simili responsioni} 
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 ma ancora Lutti .i censi perpetui sÌ consegnativ i che tiserv aLi vi 'I 


sÌ redimibili che irredimibili, i quali gravino benÌ di privati pos-. 


se.ssori a favore di qualunque lTIanO l'norta; dovendosi anche Ìn 


, questo guardare al_ possesso attuale de' beni gravati, e alla at 


, tllale pertinenza del censo ed onere, senza cllranie le orìginarie 

provenienze e derivazioni. 
Art. 8. In tutti i suddetti casi non farà differenza attendibile 

ìl più o 111eno di valor venale, che secondo il prezzo corTente 

~lbbia al. telnpo di qualunque dEille afì'rancazionì sopraenunci.1te 

la -rendita ceduta· e risegnata.. 

Alt. ·g.Le l'esponsioni di qualunque delle suddette specie af

f,'rancabili come sopra, quando fossero non in danaro ma in ge
nm'i, si potranno affrancare con tanta rendita quanta corrisponda 

alla loro stima pecuniaria, desunta dal prezzo medio d" un ven
tenuto, secondo le mercuriali del luogo del pagamento, o del 

Hlercato più prossinlo.Questa disposizione non è applicabile' a 

quelle responsiQni che già sono state ridotte fissamente a con

tanti, per le quali la fatta riduzione deve star ferma. 

Art. 10. La rendita del 3 p~r cento ceduta e risegnata dal

r affrancante dovrà essere voltata al Gran Libro per via d'iscri-·· 

zione nominativa a favore della mano morta a cui sÌ cede e ri~ 

segna; nè si potrà' rÌConvertire in cartene o cedole al portatote 

senza il concorso delle solennità che sarebbero necessarie in caso· 

di alienazione:' Potrà la suddetta risegna e voltura per via ~i 

iscrizione nominativa farsi ancora per qualunque frazione che oc= 

corra della quantità fn cui la rendita ceduta sia normalmente di·
visa secondo la legge per cui fu costituita.

Art.. 11. Chi vorrà esercitare la facolta cl' affrancazione in 

vir~ù del presente Decreto dovrà notificare in scritto, senza però 

forn1alità giudiciali, alla mano Inorta questa sua volonta, dichia

rando qual' è il fondo che intende affrancare, é la qualità del' 

vincolo ed onere, e il titolo ed atto da cui dipende, e la quan-· 

tità della rendita ch e offre di cedere e risegnare; e nei congrui 

casi' esibendo ancora il ventennio delle mercuriali, a tenor delle 

135 
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quali intende fare la riduzione a pecunia delle l'esponsioni che 

fossero in generi. Il legitthno anlministralore e rappresentante 

della mano lllorta non avrà bisogno d'alcuna autorizzazione nè 

per assentire alle richieste e proposte dell' affrancante, nè per 

regolare e liquidare con esso tutto· ciò che riguarda l'esecuzione 

dell' affrancazione consentita. Non potrà però senza le debite au... 


torizzaiioni opporvisi o ricusarla, quando per qualsivoglia causa 


pensi d'averne giusta ragione. 

Art. 12·~ Operata che sia l' iscrizione nominativa della ren.., 


. dita a pro. della nlano lnorta, e consegnatone.- ad essa il regolare 

certificato, il fondo sarà libero ipso jure dal vincolo che lo gra

vava; e la filano nlorta non potrà ricusare il suo assenso. per le 

voltare estimali e per le radiazioni d'iscrizioni che ne siano con.., 

seguenza. 
Art. j 3. Nei liyelli ecclesiastici, non ostante l'affrancazione 

ehe se ne faccia· in "irtù ed a tenore del presente Decreto, l 
Titolari attuàli dei b'enefizj di qualunque specie e di qualunque 

grado, a cui appartengano, conserveranno perq\lr~nte la loro in- " 

vestitul'a il diritto di esigere sia per nlunuscoli dì periodiche re- "," 

cognizioni, sia per laudemj di passaggio, sia per" frutti di grossi 

laudenlj di rinnovate concessioni, sIa. per atnnenti di canone, 

prestazioni equivalenti agli emolutnenti che nei respettivi tempi 

ed eventi avrebbero percetti se l' affrancazione non fosse seguìta; 

sicchè l'effetto sia che il loro interesse non soffra alterazione. 

Questo loro dirìtto per altro non potrà valere, nè esercitarsi se 

non COl1le luero credito pecuniario. A sicurezza del quale COlll

peterà loro sui respettivi fondi affrancati lo stesso privilegio che 

compete al venditore, e da inscriversi nei 111edesimi ter1111ui e col 

nlede~imo effetto. In caso di alienazione del fondo affrancato, 

l'affrancante potrà liberarsi dali' obbligaziùne pérsonale ~rasfon-· 
dendola per accollo nell' alienalario. " " 

Art, 14. Tutte le spese occorrenti per le indicate operazioni 

saranno a intiero carico del possessore affrancante, meno quelle 
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cagionate e- dipendenti da ingiuste opposizioni all' affrancazione 

o 	alle ~ue sequel~ legittime. 
Art. 15. Tutte le affrancazioni che si facciano in ordine al 

présente Decreto saranno soggette a registro, ma saranno esenti 

"dal dazio proporzionale, e non subiranno che il dazio fisso di 

lire 	una- toscana. . 

Art. 16. Si riserva lì R. Govel'no di provvedere IleI modo 

che giudicherà equo e conveniente" nel caso ed evento che la 

privazione degli emolumenti eventuali che siapet risultare dalle 

affrancazioni eseguite in ordine al presente Decreto, sia per por·.. 
tare per qualche mano morta, anche non dipmidente e non sus

si~iata dallo Stato o dalle Comunità, una si grave diminuzione 

di proventi patrimoniali da farle mancare sufficie"nti nlezzi per 
servire regolaflllente ana sua destinazione. 

Art. 17. In ogni e qualunque enfiteusi, livello, fitto Q altra 

simile concessione di qualsivoglia persona sì naturale che giuri 

dica, sì privata che pubblica, sì laicale che ecclesiastica, le pa

zioni che stabiliscono un certo ordine di successione nel dominio 

utile per vocazioni stipulate COlllunque tra il domino diretto e 

il pritno acquirente a qualunque titolo, non avranno d'ora in 

avanti altro effetto ·che quello di limitare e determinare, rispetto 

al concedente o agli aventi causa da lui, la durata della con

cessione. Questa disposizione s" applica ancora a enfiteusi ) livelli, 
fitti e simili gia contratti e vigenti. I possessori attuali, a cui è 
deferito .e appartiene il dOlllinio utile di beni di qualunque specie 

e natura per alcuno dei suddetti titoli, ne potranno liberanlente 

disporre tanto per atti tra i vivi che d'ultima volontà, e li tra-o 
smetteranno. come qu.alunque indifferente cosa e diritto ai loro 

eredi sì per intestata che per testata successione. Con questa 

abolizione d'ogni efficacia delle pazionate vocazioni quanto al 

diritto dei chiamati sia come vincolo restitutorio, sia come ordine 

di successione differente; non 8' intende derogare e non è dero

gatQ alla necessità di chiedere e ottenere in caso d'alienazione 

o passaggio, il con~enso del donlino i nè ai diritti ed emolumenti 

"I 
·1 
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ehe in tali occasionI gli competano, nè alle conseguenze che p~r. 15~{arzo /18600 
legge o per patto possano venire dalle inosservauze e contraY

venzioni. 
Ad. 18. Dalla suddetta generale abolizione, per ciò che -ri-' 

guarda le vocazioni pazionate di contratti 'vigenti, è ecc.ettuato 
il diritto che si riserva tale quale compete, di quei chiaulati,' i 

quali riuniscano la duplice qualità di essere discendenti '0 àgnat.i 
trasversali de' possessori attnali,e d1 esser nati o nasCi turi da ma'

trimonj già contratti al dì della puhblicazio~e del' presente De

creto. 
Art. t 9. H Ministro degli Affari Ecclesiastiei e quello delle 

Finanze del Commercio e dei Layori pùbblici pro,'vederanno alla' 

esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li quindici marzo milleoltocentosessanta. 

II Prfc!sid(ì'llc di'l COllsiglio dci .lfinistri 

e 1J1 i~list1'O dell' Interno 

B. RICASOLI. 

il Ministru degli A/t'ad Ecclesiastici 

v. SALVAGNOLI. 

li JlJilli.~I'l'o .delle Fina'ilze~ del COln.lJlet'cio 

ti dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

1 Decreto che mitiga temporaneamente gli effetti della adozione 
della tari/la doganale Sarda in quella parte che colpisce la 

'introduzione de' {erri in Toscana.. 

n E G, N A N D o 

s~ 1\f~ VI~rT·OPlIO E,MANUEL·E 

III R. GO"YERNO DEI,I1A TOSCANA 

Considerando che l' enorme dazio protettore, che sotto il 
eessato regime (~oganale, in nlanifesta violazione del principio di 
libera concorrenza gravava sui ferri introdotti in Toscana, ser

viva soltanto a ritardare con danno universale lo sviluppo deI
l'industria protetta, e che quindi è da riguardarsi come un be- . 

nefizio dell' adozione della tariffa doganale Sarda la riduzione di 

quel daiio; 
Considerando che menlre per queste ragioni il H. 'Coverno 

della Toseana non potrebbe mai invocare dal Re la ripristina
zione del dazio protettore, pure è innegabile che il passaggio 
istantaneo da un sistema all' altro mette in gravi difficoltà l' in
dustria del ferro} e che la stessa scienza economica consiglia di 
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dare all'industria il telnpo necessario a nlcUersi in grado di pro

gredire senza priv!leg1; 
Volendo conciliare in lnodo plausibiie gli inleressi di coloro 

che all' industria del ferro si sono addetti, coB' interesse generale 

del paese, e coi suoi principii, 

D E CR E T A : 

Al't. 1. La R. Deposite"ria abbuonerà agli intraprenditori 

della lavorazione del ferro una rata, del prezzo che presente

lnente pagano pel ferraccio delle R. Fonderie, in forza della No~ 
tificazione dellO maggio 1836 nel seguente modo: 

per l' anno 1860 rabbuono per ogni chilog. quattrocento 

di ferraccio sarà . . L. H. 9, 24 

» » j 86 t • • ») 6, 72 

) ») 1862 . • » 3, 36 

Art. 2 La Notificazione dellO maggio 1836 continuerà ad 

aver vigore sino a" tutto l'anno milleottocentosessantaquattro; e 

quindi il prezzo del ferraccio della RR. Miniere contin~erà fino 
a quell' epoca ad essere quale è da detta Notificazione stabilito. 
A contare dal primo gennaio 1865 l'anzidetta Notificazione, ri
mane fin d'ora abolita, dovendo l'industria del ferro restare in 

concorrenza libera e senza privilegj, come tutte le altre. 
Att. 3. Percbè gli intraprendi tori godano del benefizio 

loro accordato dal presente Decreto dovranno esibire" alla R. De

positeria : 
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t ~o un Certificato deH'Anl111inistrazione cointeressata delle 

Miniere e Fonderie di ferro, il quale constali l'acquisto da loro 

fatto della quantità di ferraccio, sul cui prezzo richiedono l'ab

huono. 
. 2.Q un Certìficato della Direzione doganale dentro la cui 

giurisdiziontr:è cornpreso lo Stabilimento, che constati come" l'e

sulti dai libri di aluministrazione dello stesso, di essere stata 
impiegata nella lavorazione del ferro la quantità di ferraccio per 

la quale si. richiede l'abbuono. 
Art. li. Restano in vigore tutte le disposizioni governati" e 

riguardanti l'industria del ferro, in quanto non si oppongano agli 

effetti" del presente Decreto. 
Art. n. Il Ministro delle Finanze, del COInmercio, e deì 

Lavori pubblici è incaricato cIeli' esecuzione del presente Decreto. 

Dato in' Firenze li q1lindici n1arzo rnilleottocentosessanta" 

II Prcsidentc del Consiglio dei Minislr"i 


Ministro dell' lntenw 


B. RICASOLL 

il Mini3t-ro delle Fina11ze 

flel CommeHio e clBi Lavori Pubblici 

R. BUSACCA. 
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N. ·11t7. 
======================~====================. 

Promulgazione solenne della· d'ichiarazione pronunziata dalla 
Corte Suprema di Cassazione constatante il Plebiscito del 

Popolo Toscano emesso ne' COlnizi·i ne' [J'iorni U e 12 A'Iar

zo 1860. 

REGNANDO' 

S. M. V I TT 01{ IO E 1\IIANU E I~t~ 

IL R9 GOVERNO DELI-AÀ TOSCA.NA 

Promulga la solenne dichiarazione emessa dalla Corte . Su

prema di Cassazione costatante il Plebiscito del Popolo Toscano 

convocato nei Comizj nei giorni undici e dodici marzo corrente. 

» L'anno milleottocentosessanla questo dì quindici del 

})mese di marzo. 
l), La Corte· Suprema di Cassazione riunita in seduta ple

)) naria nella sua sala delle pubbliche Udienze posta nel Palazzo 

» della Signoria in virtù del Decreto del primo marzo corrente 

» all' effetto di verificare i l'esultati del suffragio universale reso 

» dal popolo toscano convocato nei comizj. » 

) Presenti gli Uftìziali del Ministero Pubblico. » 

;» Presenti due pubblici In1piegati della Corte dei Conti 

») a bella posta invitati per eseguire le necessarie operazioni di 

)) calcolo. » 
») Veduto il Decreto del primo Inarzo, e le Istruzioni del 

) ~1inistero di Giustizia e Grazia comunicate con lettere dei 5, 

» 7, e 8 marzo. » 
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») ~isc?ntrata e verificata l'integrità dei sigilliap.posLi 

». sopra tutti gli involti pervenuti sul suo hanco, e che· appclr-.. 

)) tengono ai Compartimenti, Governi e Corpi militari ·della 

») Tòscana. ») 

») Visti tutti i verbali dei ·Prefetti, Sotto- Prefetti, GovernR~ 
» tori, e Comandanti dei Corpi Militari, ed uditane la lettura fatta 

» alla pubblica Udienza. » 

» Riscontrata e verificata l'integrità dei sigilli apposti sui 

») plichi dei Pretòri,che corrispondono al numero delle Preture 

» esistenti in Toscana. ) 
» Riscontrata e verificata altresÌ l'integrità dei sigilli ap

» posti sui plichi di tutti i COluandi ·nlilitari. » 

» Visti i verbali contenuti in ciascuno dei plichi dei Pre
» tori e dei COluandallti dei Corpi militari, e uditane la lettura 

» fatta alla pubblica Udienza. » 

» Sentito il· Pubblico Ministero. » 

» Dichiara che dietro gli spogli eseguiti a questa 111cde·· 

» sima udienza dei resultati parziali del suffragio universale re~ 

» gistrati negli atti verbali suddetti, si è ottenuto il l'esultato fi-

») naIe che è il seguente. )) 

» N.o dei Toscani concorsi a dare il voto. }) :386,4.!s f), 

» N.o dei Voti per l'Unione. alla Monarchia Co

» stituzionale del RE VITTORIO EMANUELE. » 366,6'1! o 

»'» N.o dei Voti per il Regno separato. u", ~2t1: 
» N.O dei Voti dichiarati nulli . li" D·'I9,» 

» Constata conseguentemente e dichiara il plebiscito del 

) Popolo Toscano essere per l'unione alla Monarchia Costituzio

» naIe del RE VITTORIO EMANUELE. ») 

.» CosÌ dichiaralo dalla Corte Suprema di Cassazione alle 

» ore 11 e OD rninuti pomo del giorno predetto nella Sala sud·

» detta sedendo il Cav ,. Giuseppe Puccioni Vice Presidente, e 

» Cav. Carlo Carducci, Cav. Zanobi Pasqni J Angiol0 Nuccorinì ~ 
136 
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» Giuseppe Gilles, Cav. Raffaello Cocchi e Giov. Battista Ajazzi 
) Consiglieri, che si sono sottoscritti in piè dell' Atto insieme 

» col Cancelliere. » 

( G. PUCCIONI Vice-Presidente.» ( G. GILLES ») 

( C. CARDUCCI » -( R. COCCHI » 

»(C Z.. PASQUI » « G. B. AIAZZI 

( A. NUCCORINI » 

( F. NASI Cancelliere. » 

Dato in Firenze li quindici Marzo milleottocentosessanta. 

Il Presidente del Consiglio dei lJ:finist1'i 

e lJ'Iirl'ist1'o dell' Interno 

B. R I C A S O L 1. 

Il Ministro della Pubblica Istrllzione 

c .Ministro interino degli Affari Esteri 

-C. RIDOLFI. 

II Jl'linisl'ro di Giusl'iZ'ia e Grazia 

E. POGGI. 

II Ministro, delle Finanze, del Cornrtw'cio 

e dci Lavm'i pubblici 

R. BUSACCA. 

li Ministro degli Affari Ecclesiastici 

V. SALVAGNOLl. 

]l lIfinist,l'o della· Guer'/'(! 

R, CADORNA. 

Visto per l'apposizione del Sigillo 

(Q, Il lJJinisl1'o di Giustizia e Grazia 
,~' E. POGGI. 

Il Segretario generale del Governo della l'oséana 

CELESTINO BIANCHI 

1083 


··. il! 8 16 Marzo IIStJOaI ' l' ·eN

Decreto che convoca i Collegj Elettorali per il giorno 25 Marzo 
1860 all' oggetto di nominare i Deputati al Parlamento Na

zionale. 

R· E G N A N D O 

IL Re GOVERNO DELI.JA TOSCANA 

_ Veduto il Decreto di S. M. il Re del 29 Febbrajo scorso che 

convoca i Collegj elettorali per la nomina dei Deputati al Parla

mento' Nazionale, 

DECRETA: 

Art. i. l Collegj elettorali della Toscana sono convocati 

per il giorno venticinque del corrente mese onde eleggere i De

putati al Parlamento Nazionale. 
Art. 2. Occorrendo una seconda votazione, questa avrà luogo 

il giorno 29 del corrente. 
Art. 3. Il Ministro dell' Interno è incaricato della esecuzione 

del presente Decreto. 
Dato in Firenze li sedici marzo millettocentosessanta. 

Il P'residente del Consiglio dei Ministri 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il Ministro di G'iuslizia e Grazia 

E. POGGI 
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Decreto che convoca straordinariamente li Consigi'i Distrettuali 
per 'il dì i 6, e quell'i Compartimental'i per il dì 30 del 

prossilno Mése d'i Aprile. 

REGNANDO 

11-, R~\ GOVERNO DELI1A TOSCANA 

Visto il Hoegolamenlo sui Consigli Distrettuali e Compartimen
tali emanato il dì 11f. Febbrajo dell' anno corrente; 

Considerata la convenienza di convocare per la pdma volta 
le Rappresentanze Provinciali anche prima dei termini stabiliti 
dal Reg~lamento, affinchè nelle condizioni presenti i Cittadini pos
sano adoperare senza indugio tutte le istituzioni di. libertà alla 
grande inlpresa Nazionale a cui la Toscana si è accinta. 

D E C R E T A: 

A,rt. 1. I Consigli Distrettuali, che secondo il Regolamento 
dovrebbero adunarsi nel mese di Giugno, sono convocati in que~ 
sto anno per il giorno iG del prossinlo Mese di Aprile. 

t\rt. 2. l Consigli Comparthnentali che dovrebbero adunarsi 

J', 
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di diritto il primo Luuedi di Settembre) sono convocati in que
sto anno pér il dì 30 del prossituo luese di Aprile. 

Art. 3. Queste prime e straordinarie convocazioni delle Rap
presentanze provinciali, non pregiudicheranno ad altre che si cre
(lesse utile di fare nel corso dell' anno, e segnatamente all' Adu
nanza Autunnale dei Consigli Compartimentalipreordinata allo 
stanziamento del Bilancio preventivo. 

Art. 	 IL I Prèfetti, di concerto coi Gonfalonieri dei Capi-Luoghi 
di Distretto, provvederanno' ad ordinare quanto occorre per le 
Adunanze dei Consigli Distrettuali, trasmettendo ai medesimi o Con

o sigli. una 	copja della Circolare del Minis~ero dell' Interno del dì 
29 Febbrajo prossimo decorso a guida delle loro deliberazioni. 

-, Art. fi. Il Ministro' dell' Interno è incaricato della esecuzione 

del 	 presente De.creto. 

Dato li sedici Marzo milleottoceOntosessall1ta.<o 


Il Presidente del ConsigNo dei Minislri 

e Minisl1'o dell' Interno 

B. RICASOLl. 

Il Ministfo della Pubblica Istruzione 

c. RIDOLFI. 
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Decreto che abolisce le procedure per defèzioni politiche e con
dona le pene a .coloro cile per l' istesso titolo sono staN 

condannati dalle Autorità Governative. ' 

REGNANDO 

s. NI. VITT'ORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando che il solenne esperimen~o del suffragio uni

versale avendo incontestabilmente consacrato rassetto definitivo 

della Toscana, porge occasione al Governo d'aprire' l'animo alla 

generosità senza pericolo dell' ordine pubblico, e di fortificare la 

concordia profittevole ai destini ormai inaugurati della Nazione, 

DECRETA: 

Art. j. Sono abolite tutte le procedure che per defezioni po

litiche si trovino pendenti fino al presente giorno presso l' Auto

rità Go~ernatiYa coerentemente alla Legge dei 16 Novembre 18n2. 

Art. 2. È condonata pienamente la pena a tutti coloro ,che, 

furono già per le defezioni suddette condannati. 
Art. 3. I Ministri dell' Interno, e di Giustizia e Grazia restano 

incaricati della esecuzione del presente Decreto. 
'Dato in Firenze li sedici Marzo miUeottocentosessanta. 

J087 
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Decreto che determina quali Collegj Elettorali pel~ la nomill,a dei 

Deputati al Parlamento debbano dividersi in Sezioni. 

REGNANDO 

IL R. GOVEUNO nELLA TOSCANA 

Veduto }' Art. 7 del Decreto de' 21 Gennajo 1860 con cui fu 

pubblicata in Toscana la Legge Elettorale Sarda
I~ 

DECRETA: 

Art. J. I Collegj elettorali posti nelle Città, e dei quali fanno 

parte non solo le -Comunità urbane, ma anco le Comunità rurali, 

dovranno dividersi in altrettante Sezioni quante sono le Comunità," 

Art. 2. Il l\'Iinisiro dell' Interno è incaricato dell' esecuzione 

del presente Decreto. 
Dato in Firenze li sedici marzO n'lilleottocentosessanta. 

Il Presidente dcl_ Consiglio dei .Minist'ri 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI.~, 

(L.S.) 
~ 

Il PTe.~ùlente del Consiglio dei Mùdslt'i 
Ministro dell' Interno ' 

B. R l C A S O L I. 

]l llfinislro di Giust'iz'ia e Grazia 
E. POGGI. 

Vislo per l'appòsizione del Sigillo 
Il Ministro d'i Giustizia e Grazia 

E. POGGi. 
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Decreto che porta una riforma nelle parti più. sostanziali della 

Legge ipotecaria vigente. 

REGNANDO 

Se M. 'VITTOPtIO ·EMANUEL ~E 

IL B. GOVERNO DELLA- TOSCANA 

Considerando che, mentre una Commissione leg'islati va nOlnl
nata da S. M. il Re sta preparando la riforma del Codicè Civile 

Albertino per adattarlo ai bisogni dì tutte le province del nuovo 

,Regno, è opportuno il provvedere fra noi a migliorare in qualche 

parte la legge ipotecaria vigente per far risorgere il credito fon

diario languente da molto tempo. 

Considerando ehe ciò poteva ottenersi non tanto con la 

cancellazione dai registri ipotecarj di una massa di iscrizioni inu

tili di ipoteche ormai prescritte, ma che pure colla loro rnate

riale esistenza offendono il credito patrimoniale, e rendono più 

dispendiosi i giudizj d'esecuzione immobiliare, di graduatoria e 

di purgazione di ipoteche; quanto con facilitare la ricerca delle 

iscrizioni no~ perente, mediante la pubblicità degli atti inLerrut

tivi la prescrizione, e la rinnuovazione delle iscrizioni di antica 

data e tuttora sussistenti. 

Sentito il Consiglìo di Stato -Sezione di Giustizia. e Grazia?, 

DECRETA: 

TlTOLO PRIMO 

Dell' annullamento delle inscrizion.z d'ipoteche prescritte) e della 

pubblic'ità degl'i Atb Ùlt~ì7Utti?)-i la prescriz·ione. 

Art. L Le inscrizioni delle ipoteche nate anteriormente al 

primo Maggio i 808 e posteriormente al j ti Novembre 1814, si 

riterranno perente ipso jure per la scadenza dei ternlini asse

gnati dagli Art. 170 e 1'11 della Legge de' 7 Gennaio 1838~pro
rogati a tutto il 3 t Gennaio t85 t, e non sottoposti ad alcuna 

sospensione: ne potranno perciò esser comprese nei certificati da l 
I rilasciarsi dai Conservatori, a meno che non sia fatto constare 

df come appresso della interruzione delle suddette prescrizioni. 

Art. 2. Le inscrizioni delle ipoteche nate sotto l'impero del 

Codice civile di Francia riinangono soggette alle disposizioni di 

detto Codice per il progresso e con1pimento deUe prescrizioni 

contemplate dan' Art. i 72 della Legge de' 7 Gennaio i 838, ma 

potrà domandarsene -ed ottenersene la cancellazione q~1andosia 
dimostrata la mancanza o la cessazione delle cause c.he avessero 

ilupedito o sospeso il progresso e cOlnpimenlo della prescrizione. 

Art. 3. Nel termine di 6 mesi a datare daUa pubblicazione 

deUa presente Legge i creditori che prima di questa avessero in

terrotto la prescrizione delle ipo~eche conteluplate negli articoli 

precedenti,' dovranno presentare gli atti interruttivi, giudiciali o 

stragiudiciali al Conservatore delle ipoteclle del respettivo Cir

condario, il quale dovrà farne menzione sopra i Registri in lnar

gine delle relative iscrizioni, e certifi.carne in piè delle note jpo~ 
tecarie, da esibirsi dai creditori, l' eseguita annotazione. 

Art. lL Per le ipoteche nate posteriormente alla Legge del 

2 111aggio 18:36, le quali non fossero ancora colpite da prescri.., 
137 
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zione, gli atti ehe ne avessero interrotto il corso prima della pub

hlicazione <iella presente Legge dovranno esser presentati ed an
notati nel termine stabilito nel precedente articolo, altrimenti la 
prescrizione si riterrà come non interrotta. ~fa le iscri~ioni di· 

tali ipoteche non rimarranno perente 'ipso jure, e solamente po

trà dimandarsene la cancellazione, quando sia dimostrata la man
canza, o la cessazione delle cause che avessero impedito o so

speso il compimento della prescrizione, a forma dell' Art. t 80 

della precitata Legge del 2 lVJaggio i 836. 
Art. o. Gli atti interruttivi' della pre~crizione d'ipoteche) ai 

quali si facesse luogo dopo la pubblicazione della presente Legge, 

saranno soggetti alla suddetta annotazione a misura che verranno 

eseguiti, e non produrranno alcun effetto finchè non siano stati 

annotati a premura dena parte interessata. 

Art. G. Se la prescriziòne sarà interrotta per alti giudiciali 

() per istrnmenti pubblici, basteI'èh la loro esibizione al Conser

servatore, e se sarà interrotta per Atti privati, questi debitamente 

registrati dovrarfno rimaner depositati nell' Uffizio di Conserva

zione. 
Art. 7. Fermo stante r effetto delle interruzioni già eseguite 

nei nlodi stabiliti dalle Leggi finora veglianti, d'ora innanzi la 

prescrizione agli effetti ipotecarj resterà civilmente interrotta: 
. I 

t Per mezzo di una intimazione, precetto o sequestro, o 

di qualunque altro atto gindiciale fatto anche avanti ad un Giu

dice incompetente èontro quelli a pregiudizio del quale si vuole 

interrompere il corso della prescrizione, 'senza bisogno d' instau
razione o contestazione di formaI giudizio. 

n. Per lTIeZZO di qualunque dichiarazione del Possessore 

del fondo ipotecato., colla quale venga riconosciuto il diritto e 

l' ipoteca di quegli cont.ro del quale la prescrizione è ineOlnin

data. 
Art. 8. l Conservatori per i' annotazione eH ciascun) atto di 

interruzione sopra i Registri jpotecarj, e per la menzione da far~ 

sene in piè delle note ipotecarie; percipcranno r unico salarìo di 
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I cent. 28 di lira italiana da anticiparsi dal creditore) salvo il suo'i 
i regresso contro il debitore o possessore dei beni obbligati. 

Art. 9. Spirato il termine di 6 mesi, assegnato nell' art. 3 

della presente Legge, si farà luogo alla rinnuovazione delle iscri

zioni non perente, delle ipoteche e dei privilegj, nei termini e nei 

modi in appresso stabiliti. 

TITOLO SECONDO 

Della 1''innuovaziou,e delle 'iscJ'1:z'ioni non perente. 

Art. 10. Tutte le iscrizioni non perente d'ipoteche de' pl'i "i

l legj e del benefizio flella separazione dei patriInonj, cOlnprese 

quelle ane quali sia stata annotata l'interruzione della prescri

zione, e che contino un periodo di anni dieci dal giorno della 

loro data,dovranno essere rinnuovate nel termine perentorio di 

un anno computabile dal giorno della scadenza del '3emestre di 
che nell' Art, 3 della presente Legge. E quelle iscrizioni che con

tino un periodo di anni venti dalla loro data dovranno, essere 

rinnuovate nel termine perentorio dell' anno successivo e non 

prima, salve le sole eccezioni stabilite nella presente Legge. 

Art. 1j. La durata delle altre iscrizioni, le quali non abbiano 

compito i periodi di che nel precedenlte articolo, sarà determinata 

con altra Legge successiva; e frattanto esse continueranno a sus

sistere senza limitazione di tempo fino a nuove disposizioni. 

Art. 12. Il fallimento del debitore, l' apertura della succes

sione beneficiata, e la vacanza dell' eredità non dispensano dal

l' obbligodeUa rinnuovazione delle iscrizioni con~ro il debitore 

fallito e respeUivamente contro i debitori defunti. 

Art. 13. II terzo possessore per conservare i privilegj e le 

ipoteche che aveva sul fondo acquistato, e le quali nel caso ve

rificatosi di rilascio del fondo stesso siano tornate a rivivere ai 
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ternlini dell' Art. i 31 della Legge de' 2 Maggio 1886, è tenuto 

alla rinnuovazione delle relative iscrizioni nei termini fissati -dal

l'Alt 10 della presente Legge. 
Tali iscrizioni dovranno esser conservate anche nel caso 

del rilascio de' beni, -che avesse luogo nel tempo avvenire. I 

l 	 
Art. '1lL Nonostante il disposto della Legge transitoria pubbli

cata colla Notificazione de' 29 Marzo 1837 sono esenti dalla l'in

nuovazione le seguenti iscrizioni d'ipoteche legali, le quali COI1

servano il loro effetto,. cioè: 
1. A favore dello Stato, dei COlunni e di qualunque An1

ministrazione pubhlicacontro i loro amministratori ed impiegati 
I 

responsabili di gestione pecuniaria, fino al saldo dei conti e paga

mento del reliquato. 
U. A favore delle fi10gli per cautela delle loro doti e delle 

convenzioni nlatrimoniali fino allo scioglimento del matrimonio e 

per un anno successivo. 
Hl. A favore dei minori ed interdetti per le debite inden

uità contro i loro tutori e curatori, fiQo alla cessazione della tutela 

o della curatela e per l'anno -seguente. 
IV. A favore_ della Causa Pia sopra i beni dei respetti v i 

amministratori e dei rettori dei Benefizii, per le trascurate ripara

zioni e per la refezione de' danni fino alla cessazione della ge

stione degli uni e del possesso degli altri) e per un anno suc

cessivo. 
Art. i b. Conservano egualmente il loro effetto, senza rinnuo

vazione per il tempo sopra stabilito, le iscrizioni delle ipoteche 

convenzionali prestate dai lnaHevadori per eauzione delle predette 

persone privilegiate. 
Art. 16. Ciò non ostante prima- dello spirare dell' anno du

rante il quale, a norma dell' Art. 2 i 6 della Legge del 2 Maggio 

:t 836, è prorogato l'effetto delle iscrizioni delle ipoteche a favore 

deUe suddette persone privilegiate, anche tali iscrizioni dovranno 

essere rinnuovate dagli eredi delle donne, dai minori divenuti 
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Hlaggiori, dagli interdetti restituiti alla libera anlnlinistrazione dei 

- loro beni, e dai rappresentanti dei Corpi morali e della Causa Pia. 

-Art. 17. Non sarà necessaria la rinnuovazione delle iscrizioni 

quando prima del giorno nel quale essa dovesse aver luogo, l'ipoI 

I 
7· teca avrà prodotti i suoi effetti nei casi espressi nell' Art. 216 

della Legge de' 2 Maggio 1836, cioè: 
l. Quando sarà irretraUabilmente avvenuta la vendita 

i 

coatta dei beni obbligati, -o la loro aggiudicazione, susseguita·1 
dalla voltura. 

I II. Quando sarà spirato per tutti i creditori intimati nel 

Giudizio di purgazione cl' ipoteche il termine a domandare l'espo

sizione aH' incanto del fondo privatamente ?-Henato, di che nel

l'Art. 109 della Legge de' 2 Maggio 1836. 

Art. 18. Il Possessore cbe all' attivazione della presente Legge 

avrà prescritte le ipoteche dei creditori dei suoi autori nei modi 

_	-e termini stabiliti dali' Art. 1'78 della Legge de' 2 Maggio 1836 

non potrà riunuovare l'iscrizione dell' ipoteca eventuale ripor

tata a sua cautela per i casi d'evizione del fondo acquistato. 

Art. 19. Le iscrizioni dovranno essere rinnuovate a quel me

desimo Uffizio nel quale furono accese o rinuuovate in esecuzione 

deU' Art. 216 della Legge de' 2 Maggio 1836, con dichiarazione 

che quanto ai beni situati nei Comuni distaccati dal Circondario 

della Conservazione delle Ipoteche di Pisa, ed ora compresi in 

quello instituHo neUaCittà di Pescia: colla Notificazione de' 28 

Giugno 1836, le iscrizioni originariaInente accese all' Uffizio di 

Pisa e trasportate in quello di Pescia, dovranno esser rinnuovate 

in questo ultimo Uffizio. 
Art. 20. Nelle rinnuovazioni debbono osservarsi le forme pre

.scritte dall' Art. 2 a 6 della Legge de' 2 Maggio i 836 : ma se la 

rinnuovazione vien fatta dai cessionarj de' creditori originaria

mente iscritti, qualora non abbiano fatto cambiare su i Registri 

il domicilio eletto in principio dal cedente, basterà l'esibizione 

dell' atto di cessione in forma probatoria ancorcbè non autentica. 
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Art. 21. La rinnuovazione- dovrà esser faUa non contro il L A· profitto del pubblico Erario il diritto semplice di 28.1 

debitore originario ma contro l'attuaI possessore dei beni ipote

cati resnltante dalla fede estimale da esibirsi al Conservatore, 

indicando sòltanto neUa iscrizione il nome del debitore dal quale 
provengono i suddetti beni; e qualora una parte dei fondi ob

blìgati fosse rimasta in possesso del debitore, per questi la iscri·· . 

zione dovrà esser separataillente rinnuovatacontro di lui. 

Art. 22. I creditori nella rinnuovazione dell' iscrizione po

tranno aggiungere ciò che venne omesso. nella prima e rettifi

carne gli errori. Che se le omissioni o gli errori rendessero in

certa la persona del debitore, il fondo ipotecato, e la SOlTIm3 del 

credito iscritto, o se le aggiunte contenessero un aumento di 

somma, nel primo caso .la rinnuova;lione si riterrà 'come nuova 

iscrizione, e nel secondo come iscriziol1e supplementaria; e runa 

e l'altra non avranno effetto se non che dal giorno della loro 

data. Ma le iscrizioni cosÌ rinnuovate non affliggeranno il terzo 

possessore personalnlente non obbligato, il quale abbia acquistati 

i beni soggetti all' ipoteca posteriormente alla data delle prece

denti iscrizioni, quando anche 'venissero nominalmente rinnuovate 

contro di lui fuori dei termini assegnati dalla. Legge p'ef accen

dere un iscrizione ex integro. . 
Art. 23. Se nell' intervallo fra la precedente iscrizione e la 

rinnuovazione il credito avesse sofferto delle riduzioni, la rin

nuovazione dovrà· farsi per la somma ridotta soltanto. 
Art. 2/':. Il Conservatore trascrive sopra nuovi registri l' in

tera formula dell' iscrizione secondo le note che vengono pre

sentate dal richiedente, alle quali appone la data e l'attestazione 

dell' avvenuta rinnuovazione, e indica in margine della nuova 

iscrizione il numero della precedente. 
Art. 25. Per ogni rinnuovazioilt} delle iscrizioni già accese 

'per qualunque titolo e per qualunque son1ma, e qualunque sia il 
~umero degli iscriventi che le rinnuovano, e di quelli a carico 

dei quali vengono rinnuovate, il Conservatore perciperà: 

centesimi di lira italiana. 

n. Per suo emolumento 70 centesimi di lira italiana, 

. quando anche nella primitiva iscrizione o nella rinnuovazione 

concorrano più. e diversi titoli di credito contro un medesimo 

debitore. 
Hl. E per rimbOrso del valore della carta bollata, del re

gistro di consegna e di quello di .formalità, 28 centesimi di lira 

italiana per ogni iscrizione rinnuovata. 
Art. 26'~ l suddetti diritti ed emolumenti dovranno essere an

ticipati dai Creditori iscriventi, salvo il loro regresso contro i de

bitori o possessori dei beni obbligati; ma quanto alle iscrizioni 

delle ipoteche legali in favore dei minori e degli interdetti nei 

casi nei quali dovranno rinnuovarsi, andranno a carico dei Pa

trimonj amministrati. 
Art."27. ·La Direzione generale dell' Amministrazione del Re

gistro dovrà fornire ai Conservatori i nuovi registri per le rin

nuovazioni delle iscrizioni, e dare ad' essi le convenienti istru

zioni disciplinari per la più esatta osservanza della presente 

Legge. 
Art. 28. Le iscrizioni non rinnuovate nel termine e nei nlodi 

stabiliti dalla presente legge restano irremissibilmente perente, e 

la rinnuovazione che se ne facesse fuori dei suddetti tern1ini non 

varrebbe che COllle una iscrizione nuova avente data dal giorno 

nel quale fosse accesa ai registri ipotecarj;.e contro il terzo pos

sessor,e non produrrebbe effetto alcuno se non~ nei casi previsti 
dal precedente Art. 2:?. 
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TITOLO TERZO 

, , 
l, 

lJ-isposìzion:i d-iverBe. 

I, 

i, i , I 

I 
i 

Art. 29. Qualunque creditore che abbia proceduto 'ad atti 
I, 
I, 

l: interruttivi della prescrizione d'ipoteche di già. estinte, o alla 

rinnuovazione d' liscrizioni d'ipoteehe prescritte, o aUa conserva

zione delle quali non abbia più diritto, sarà responsabile di tutti 

i danni che avesse cagionato al debitore, al possessore o agli 

altri creditori. 
Art. 30. Il termine di an ni trenta assegnato dall' art. t 67 

della Legge de~; 7 Gennaio 1838 ,alla durata delle promesse e 

èauzioni de restituendo a favore dei creditori collocati eventual

mente nelle graduatorie è ridotto ad anni quindici, ferme ,stanti 

le condizioni espresse nel precitato articolo. 
Art. 3 I. La disposizione contenuta nel precedente articolo si 

applicherà anche alle, prescrizioni pendenti: ma se alla pubbli
cazione della presente Legge fosse già compito il periodo di ànni 
quindici, o mancassero meno di anni cinque a compirlo, la pre

scrizione non rituarrà cOlnpita ehe col decorso di anni cinque 
Il successivi alla prmllulgazione di questa Legge, salve anche per 

il tèrmine prorogato le cortdizioni espresse nel predetto art. 167 

della Legge de' 7 Gennaio 1 838. 
Art. 32. È abolita la prescrizione ventennale; e la prescri

zione decennale, nei casi nei quali è ammessa, opera i suoi ef

fetti anche di fronle agli assenti. 
Art. 33. n disposto del precedente articolo si applica anche 

alle prescrizioni pendenti aH' epoca della pubblicazione della pre

sente legge: ma se fòsse già compito un decennio contro gli 
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assenti, o 'lnancassero fileno di cinque anni a compirlo, la pre~ 
scrizione non rimar1'à cOlnpita che col decorso di anni cinque a 

dat,are dalla pronlulgazione della presente, salve le interruzioni 

permesse, dalla legge. 
Art. 3 li,. È abolito il paragrafo finale dell' articolo 178 della r Legge de' 2 Maggio 1836; e il terzo possessore con giusto titolo 

e buona fede prescrive le ipoteche dei crediti condizionali, even

tuali e a termine, col decorso di dieci anni computabili 'dal dì 

della voltura dell'atto, di acquisto, sah a ai creditori la facoltà 

d'interronlpere la prescrizione~ 
Art. 3D'. Questa disposizione si applica anche agli acquisti 

già -fatti avanti la pubblicazione della presente legge: colla di

chiarazione che i terzi possessori, i quali avessero fatta la vol

l 
I tura estin1ale, cinque o piil anni avanti, non potranno compire la 

prescrizione delle ipoteche di crediti .condizionali, eventuali o a 
termine, ,se non col decorso non rimasto- interrotto di anni cin-. 

que a datare dalla promulgazione della presente legge. 
Art. 36. Fino alla riforma della procedura dei gindizj 'ese-' 

cutivi tutte le citazioni e notificazioni- dei creditori ordinate dalla 
Legge de' 7 Gennaio '1838 nei Giudizj di esecuzione 'immobiliare 

o di graduatoria, e dalla Legge de' 2 Maggio 1836 per la purga.., 

zione delle ipoteche, dovranno farsi ai creditori inscritti contro il 
debitore e contro quelli che abbiano posseduto il fondo ipotecato 

nell' ultinlo decennio precedente al giorno della trascrizione del ... 

l'estratto della domanda di vendita all' uffizio della Conserva

zione delle ipoteche, o nell' ultimo decennio precedente al giorno, 

nel quale sarà spirato per tutti i creditori intilnati nel giudizio 

di purgazione d'ipoteche il termine a domandare 1'esposizione 

all'incanto dei beni privatamente venduti. 
Allanolificazione e citazione dei creditori che fossero 

inscriLti a carico di autori piil remoti del debitore suppliranno gli 
le altre forme di pubblicità stabilite d'alle L.eO'gi veo'liantfeditti e t'l t:! " 

Art. 37. La disposizione del precedente articolo dov rà appli~ 
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carsi anche alle procedure pendenti, e nelle quali non sia stata 

irrevocabilmente ordinata la citazione, e notificazione ai creditori 

inscritti a carico degli autori più remoti del debitore. 

Art. 38. I Ministri di Giustizia e Grazia, delle Finanze Com
l'Bercio e Lavori Pubblici sono incaricati - della- esecuzione del 

presente Decreto che avrà il suo effetto il 1.0 Aprile prossiIno. 
Dato in Firenze li diciassette Marzo miUeottocentosessanta, 

Il l'residente del Consiglio dei Minislri 


Minist1'o dell' Interno 


B. R I C A S O L 1. 

il Ministro di Gitulti.zia El Gra%iI:t 

E. POGGI. 

II Ministro d611s' FilwnH 

,del Comm-ercio e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA, 

Visto per l'apposizione del Sigillo 
fL~) Il Mirrislro di Giustizia e Gra:;"ia 
.~ E~ POGGI. 
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17 ~Iarzo '18600 

Circolare del Ministero delr lnter'no a'i Gonlalonieri per la 
pronta e regolare esecuzione del iJecreto de' 'i 2 !rlarzo 1860 
sulle operazioni del Reclutamento. 

II Decreto entanato il- dì ! 2 del eorrent.e Iuese di nlarzo fis
sando il numero d'uOll1ini che debbono raggiungere in quest'anno 
le Bandiere nazionali, porge rnodo di compire senza indugio le 

opel:azioni del reclutamento. Altra volta mi credei in dovere di 

richiaillare l'attenzione dei Gonfalònieri sulle ingerenze impol'

tantissitne che la nuo,ra Legge di reclutamento affidava alle Au

torità n1unicipali. Soncerto che esse adempiranno con pJ:emura 

un incarico tanto geloso, e procederanno in tuLto coUa più scnl~ 
polosa giustizia. D'altronde il buono spirito delle popolazioni e 

le esenzioni che la Legge sanziona, faciliteranno ,d'assai l'appli

cazione, permettendo ane Deputazioni 111unicipali di avere riguardo 

ad ogni sventura e ad ogni interesse degno di tutela. 
Inoltre la durata del servizio attivo ridotta a cinque anni, 

mentre ageyolerà le sostituzioni per call1bio,7 non farà perdere al 
coscritto le consuetudini di famiglia e di lavoro; e conlpiuto il 
tirocinio della lllilizia, egli potrà tornare buono agricoltore e buon 

artigiano. È pur da notare che per la nuova Legge tutti i Cit

tadini sono obbligati al servizio lnilitare in quella categoria in 

cui li pone la, sorte, e questa eguaglianza universale rende men 

gTave il tributo che esige la patria. 

Queste cose ho voluto 'notare alla S. V. perchè aiuti a di
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struggere vecchi e· ~novi pregi(1(lizj, e mostri che non S1 impon
gono al paese sacrifizii non tollerabili. Niu~10 saprebbe concepire 
un' Italia indipendente e libera senza armi proprie; e inlporta 
troppo di riparare agli errori dei Padri nostri che si condussero 

alle umiliazioni della serviti1
Lasciamo ai Governi antinazionali il presidio vergognoso delle 

masnade forestiere; la Italia, che si costituisce in Nazione vera, 

aspetta difesa efficace soltanto dagl' Italiani. 
Raccomando quiiuli one sollecitudini della S. V. e della De

putazione municipale da lei presieduta, di provvedere in _n1odo 
che tutte le operazioni del reclutamento si facciano nei termini 
a~segnati, affinchè il compiuto assetto dell' esercito non soffra ri
tardt. Se non è r urgenza del pericolo che affretta, è certo il 
dovere che tutti abbiamo d;esser pronti ad ogni evento. La guerra 
non può nleglio allontanarsi che col mostrare di non temerla. E 

que.sto noi Italiani dobbiamo fare. 
Le Autorità municipali che per tanti nlodi si sono adoperate 

alla riuscita dell' impresa nazionale, saranno yeranlente beneme
rite della patria, se dopo aver raccolto i liberi sufI'ragj d0i citta
òini spenderanno uguali cure nel c9scrivere i soldati che deb

])000 avvalorar~ e difend~re il pubblico Voto. 
Mi pregio frattanto di professarini 

Della S. V. 

Dal Ministero dell' Interno 

Li 17 Hlarzo 1860. 


Il Prcsidenledcl Consiglio dci l1finislri 

e Minislro dell' Interno 

B.RICASOLI. 

1J oI 

17 Marzo 18600 

Decreto che ordina la- incisione in marmo elel Plebiscito che volle 
la unione della Toscana al Regno di }'Utorio Fmanuele. 

REGNANDO 

IL R. GOVERNO DEL.LA TOSCANA 

I 
Considerando che le grandi ge8ta di un popolo devonsi in 

tutte guise custodire perchè siano d'insegnamento e di decoro 

ai suoi più tardi discendenti, 

DECRETA; 

Art. I. La dichiarazione della Corte di Cassazione del 15 
Marzo, colla quale pubblica il Plebiscito del Popolo toscano per 
l' unione al Regno d~ Vittorio ·Etnanele, sarà incisa in marmo, e 
affissa alla porta del palazzo di ciascuna Comunità che rese 

il voto. 
Art. 2. Il Ministro dell' Interno è incaricato della esecuzione 

del presente Decreto. 
Dato in Fjrenze, li diciassette Marzo milleottocenlo~ 

sessanla. 

Il Presidente del Cunsiglio dei Ministri 

e ltIinistro dell' Interno 

B. RICASOLL 

li MInisiro delllt ·pubùlica Istruzione. 

C. RIDOlJFI. 
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18 Marzo 18606' 

Decreto che aut01'izza lo stabilimento in Are~zo di una sede suc
cursale della Banca Naz'ionale Toscana. - Seguono· le Con
venzioni o Staluti speciali della Banca Aretfna. 

REGNANDO 

Visto il Decreto del 23 gennaio 1860 sulla istituzione di t re 
Sedi succursali della Banca Nazionale toscana, che una da aprire 

in Siena, una in Pisa, e una· in Lucca; 
E viste le Convenzioni per affiliare alla Nazionale la Banca 

di Sconto di ,Arezzo COlnbinàte al seguito della deliberazion~ del 
Consiglio superiore della Banca Nazionale toscana nella' sua tor
nata undecinla del 14 febbraio 1860 da una, e dall' altra parte 

s\llle deliberazioni ~ iute nella generale adunanza degli Azionisti 
aretini del 22 luglio 1808 approvate per Ordinanza del dì t 7 

marzo andante, 

:DECRETA: " 

Art. i. La Banca Nazionale toscana è autorizzata a sta
bilire una Succursale in Arezzo coi privilegj e con le norme dei 
suoi Statuti e Regolamenti, "e ai patti fissati fra il suo Consiglio 
superiore, e i Rappresentanti della Banca già esistente in detta 
città con le Convenzioni annesse al presente Decreto; quali ri
.mangono approvate per avere effetto, C0111e se fossero qui tra~ 
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scritte di parola in parola, lanto per gli Azioùisti della Nazio= 
naIe, che per gli Azionisti della già Banca di Arezzo, quanto per 
chiunque sia per trovarsi in rapporti diretti o indiretti con essa 
Banca Nazionale. 

Art. 2. Il presente Decreto e le Convenzioni annesse si 
intenderanno promulgate mediante la inserzione nel Monitore. 
Dna copia firmata dall' Avvocato Regio, tanto del presente Decreto 
'che dello Statuto e dei Regolamenti generali della Banca Nazio· 
naIe, sarà depositata nella Cancelleria del Tribunale di Prirna 
Istanza di Arezzo, . unitamente a copia di dette Convenzioni. 

Art. 3. Il Ministro dell~ Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici, e quello di Giustizia e Grazia sono incaricati 
della esecuzione del presente Decreto ci~scuno in quanto lo ~ 

riguarda. 
Dato in Firenze li diciotto nlarzo milleottocentosessanla. 

]l Presidente del Consiglio dei 1l1inisfn' 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il Ministro delle Finanze 

del CommerC'io e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

li lvlinistl'o d'i Oiusl'i:ia e GI'll:;;ic~ 

E. POGGI. 

~....--...... Visto per l'apposiz.ione del Sigillo 
(L. S.) Il l11inistro di Giustizia e [rraIia 
~' 

E, POG;,GL ' 
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GONVE-NZIONI CON LA BANCA NAZIONALE TOSCANA 

PER V AFFILIAZIONE DI UNA BANCA IN AREZZO. 

.- ii;-=

Art. 1. É instituita in Arezzo una Banca affiliata alla Banca 
Nazionale toscana sulle norme e con le attribuzioni di che nel 
Regolamento generale per le Succursali ,approvato_ col Decreto 

del '4 agosto t 81)9. 
Art. 2. La nuova Banca affiliata conlincerà le sue opera~ 

zioni il 1.° luglio 1860. 
" _Art. 3. Al 30 giugno di detto anno 1860 l' attuale Banca 
di Sconto di Arezzo dovrà cessare e mettersi in stralcio, quale 

sarà chiuso al 31 dicen1bre successivo. 
Art. li·. Il capitale della Banca toscana è dipendentetnente 

da questa istituzione .aumentato di lire dugentocinquantamila, da 

rappresentare da 2nO Azioni di lire 1000, con facoltà in essa 
Banca di en1ettere Biglietti per un valore triplo, ai termini dello' 

Statuto. 
Art. n. iL conferito agli Azionisti della Banca attuale di 

Sconto di Arezzo il diritto d'acquistare alla pari del suo valor 
nominale una Azione nuova per ogni Azione da essi posseduta 
del numero 120 di lire 1000· ora in corso della Banca aretina. 

Art. 6. Il· Consiglio Superiore disporrà per la vendita al
l'incanto di quelle fra le 250 Azioni non acquistate dagli Azio

nisti della Banca aretina. 
Art. 7. È assegnato un' mese di tempo dal giorno della 

pubblicazione l!el j{onitore Toscano delle presenti Convenzioni ai 
signori Azionisti della Banca di Sconto d'Arezzo ,a ridurre àll'atto 
il diritto· d'acquistare alla pari del suo valor 1l0luinale una Azione 
della Ban~a Nazionale per ognuna delle 12G AZ,ioni da essi pos

sedute della Banca aretina, 

liGò 

Art. 8. Le nuove Azioni, parificate in tutto alle già emes~ 
se, conferiranno ai titolari i nledesimi diritti, e sar~nno rappre~ 
sentate da Cartene affatto simili alle prime, da contrassegnare con 
nuniero progressivo cominciando dal N.o 9161, e da datare dal 
primo gennaio i 861; dalla qual epoca saranno amnlesse al godi

. mento degli utili resultanti dal bilancio generale della Banca 
Nazionale. 

Art. 9. A ricevere le relative dichiarazioni sarà aperto un 

apposito Registro nella, Banca di Sconto d'Arezzo. 
La inscrizione dovrà farsi personalmente, o col mezzo di 

mandatario eletto regolarmente, con esprimere in parole il nn
mero dene Azioni che s'intende acquistare, e con dichiarare il 
domicilio, ai termini dell' Articolo 9 dello Statuto. Il Direttore 
della Banca di Sconto di Arezzo ne prenderà nota tanto sulia 
Cartella da esibire dan' Azionista, quanto sul Registro degli Azio
nisti della sua Banca.' 

La inscrizione sarà fatta puralnente e semplicemente con 
importare l'accettazione da parte dell' inscritto di tutte e singole 
le disposizioni dello Statuto, e del Regolamento della Banca· Na
zionale. Ogni condizione, modificazione, aggiunta o riserva vi
zierà la iscrizione da aversi come non fatta. 

Art. 10. Appena spirato il mese, il Direttore assistito dal 

Presidente del Consiglio direttivo della Banca di Arezzo, chiuderà 
il Registro, che sottoscritto tanto dal Presidente che dal Direttore , 
sarà rimesso alla Sede di Firenze per le ulteriori disposizioni. 

Art. 11. Chiuso il registro, gli Azionisti che non vi appa
riscano inscritti , si avranno per renunzianti al diritto loro con
cesso di· acquistare le Azioni della Nazionale, senza che possano 
in verun modo, e per qualsivoglia titolo e causa esser rÌlnessi 
in buon giorno. 

Art. 12. Avvenuta la iscrizione, la Cartella non si tra= 
slnetterà senza trasferire nell' acquirente tutte le obhligazioni che 
ne conseguono; . con rimanere aH' esalto adem pimento delle me= 
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desime affetto e v incola lo con privilegi.o il capitale deU' Azione 

inscritta. 
Art. 13. Gli Azionisti inscritti dOVfp.nno versare il capitale 

delle Azioni acquistate, in Arezzo nellen1ani del Cassiere che 
sarà stato nominato per quella Succursale, nelle rate e nei tempi 

seguenti: 

L. 	 333 6 8 per Azione al J 5 giugno ) 
)) 3336 8 idem al 1.0 agosto \ ! 860 
)) 333 6 8 idenl al t.o novembre , 

Art. 1~,. I versamenti verranno notali sulla relativa Car
teUa inscrittacon la firma del Cassiere e col visto del Direttore. 
Dentro il 31 dicembre 1860 questa Cartella sarà cambiata con 
la Cartella dena nuova Azione. E solamente dopo la consegna 
della nuova Cartella potrà essere domandato il trasporto ad altra 

. Sede de!la Banca Nazionale di che nell' art, i 3 dello Statuto, e 7 

del Regolamento generale per le Succursali; con dovere infrat",:" 
tanto l'Azione rimanere in scritta alla Sede della Succursale .. 

Art. .. n. L'indugio a corrispondere ai versamenti intimati 
sottoporrà l' A~ionista al frutto a favore della Banca in ragione 
deU' otto per cento dal giorno della scadenza; con avere il Con
siglio pienissima libertà di vendere all' incanto le Azioni appena 
lo giudichi con veniente, a tutte spese, rischio e pericolo dell' in

scritto mantenuto si in' mora. 
Art. 16. n godimento degli utili resultanti dal Bilancio ge~ 

nerale della Banca Nazionale non cominciando per gli Azionisti 
nuovamente inscritti che dal primo gennaio j 86:1, l'utile netto del 
tempo rotto del 1860 della Succursale Aretinaanderà tutto a 

profitto della Banca Nazionale; dalla quale. sarà in compenso 
corrisposto ai detti signori Azionisti il frutto, a ragione del nper 
cento all' anno a scala dei versamenti eseguiti, da però datare 

il primo versamento dal L° luglio 1860, 

il07 

Art. '17, Le nomine dei Titolari dovranno per questa pri
ma volta farsi dentro la prima metà di maggio, per essere den
tro la seconda metà di detto mese trasmesso aUa Sede principale 

di 'Firenze il Castelletto. 
E i Titolari da eleggere dal Municipio e dagli Azionisti 

locali dovranno, coi Titolari a nomina del Consiglio, prestarsi alle 
operazioni preparatorie per mettere la Succursale in attività'al
l'epoca suindicata del 1.° luglio 1860, non che esercitare le re
lative incombenze tanto pel tmnpo rotto del 1.860, quanto per 

1'annata i 86 L 
Per gli anni successivi le nomine dei Titolari da rin... 

nuovare annualmente saranno fatte non pii! tardi del mese di 

ottobre. 
Art. 18. Il Dirett<}re e Aiuto Direttore a nomina del Con

siglio per la Succursale dena Banca Nazionale istituita in Arezzo 
non potranno affaUo mescolarsi dello stralcio dena Banca di 

Sconto di ·d~tta Città, da aprire iI 1.0 luglio, e chiudere al 31 

dicembre t 860 . 
Ar~. 19. Essi dovranno prestarsi a tutte le opera.zioni pre

paratorie all' apertura della Banca pei 1.0 luglio 1860, dietro le 

istruzioni che riceveranno dalla Direzione per la Sede di Firenze. 
Art. 20. Le spese occorrenti per' queste operazioni prepa

ratorie saranno anticipate dalla Sede fiorentina, dietro percezione 
del frutto fissato per gli sconti, e per esserne rimborsata coi 

primi versamenti sune Azioni. ' 
Art. 2'1, Tutte le spese di prima montatura dovranno farsi 

di concerto con la Sede principale, e divise in d.iciottesimi pOf= 

tarsi a carico dei Bilanci speciali della Succursale Aretina , co= 

minciando da quello del 1861. 
Art. 22. n Ruolo normale degli ·Impiegati nella Banca di 

Arezzo rimane per ora stabilito conle appresso: 
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Titolo, dell' impiego stipendio 

Cassiere (con a suo carico l' Esattore) L. 2800 

,Ragioniere. . , » 12a·OO 

Altro Ragioniere. » 1200 

Commesso. » 800 

Esattore a carico del Cassiere. ») ) 

Custode. , , . o • ») 600 

L. 6800 

Art. 23. La gratificazione di che nell' art. 23 del Regola

mento sulle Succursali resta per ora determinata nella, quarta 

parte degli utili resultanti dal Bilancio particolare della Succur~ 

sale Aretina dopo prelevata anche la massa di rispetto. 
Art. 24' Questa gratificazione non potrà mai eccedere le 

lire 11,000 nè essere minore di lire 7500, 

E si distribuirà come appresso: 

1/:'4 al Dir~ttore, 

6/24 aH' Aiuto Direttore, 

"I '4 al Censore i 

~4 agli Impiegati. 

Art. 20. Al Direttore e suo Aiuto la tangellte della quota 
I 

minima stabilita nell' articolo precedente potrà anticiparsi in do

dicésimi a ogni fine di mese; in quanto essi non hanno stipen

dio di Ruolo. 
Art. 26. La Medaglia di presenza da darsi agli Assessori, 

e ai Deputati del Castelletto, sarà valutata L. 4. 
Art. 27. I giorni d'operazioni saranno per Arezzo il lllar

tedì, giovedì e sabato; e. quando cadano in giorno festivo cl' in
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tero precetto, il giorno successivo al nlartedì o giovedì, e il pre

cedente' al sabato. 

Dal Ministero deUe Finanze) del COlnmercio 
e dei Lavori pubblici li 18 marzo 1860. 

V,O R. BUSACCA. 

Il Segretario generale del Ministero 

F. Carega. 

N. 156. 18 Marzo '1860. 

Decreto che determina il Bilancio di previsione delle Entrate e 
delle Spese della Finanza toscana per l'anno 1860. 

REGNANDO 

s~ M. VITTORIO EMANUELE 

Visto il Bilancio di previsione delle Entrate e delle Spese 

della Finanza toscana per 1'anno 1860 presentato dal Ministro 

delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici; 

Considerando che quantunque l'assetto definitivo del Regno 

potrà arrecare dei cambiamenti che producano delle modifica

zloni neHe Entrate e nelle Spese della Finanza toscana, pure un 
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Bilancio di prevIsIone è necessario, e che questo non I)UO avere 

per ora altra base che lo stato presente; 
. Considerando. che se le riforme in corso nei vari Diparti

menti hanno reso' impossibile far prima d'oggi una previsione 

accurata, quest' ostacolo sia oggi remosso; 

I 
t" 

, I 

D E C R E T A: 

Art. 1. Finchè non piacerà al Governo del Re disporre di
versamente, il Bilancio di ,previsione delle Entrate e delle Spese 
della Finanza toscana per·1' anno 1860, resta determinato nelle 
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Art. 3. Il Ministro delle Finanze, del Commercio e dei La= 
vori pubblici, e tutti gli altri Ministri, ciascuno per la parte che 
lo riguarda, sono incaricati della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li diciotto marzo miHeottocentosessanta. 

II Presidente del Consiglio dei .Ministri 

c M'inistro dell' Interno 

B. RICASOLL 

lli'inist'l"o della Istruzione lntbb(ica. 

(! Ministro 'tnlerino degli AflClt'i esteri 

C. RIDOLFL 

seguenti somme 

L. 81,607,783 75. Entrata 
» 80,282,t/.,2 17. Spesa . 

Art. 2. È aperto un credito ai Ministeri nelle somme quì ap·
presso respettivamente indicate per supplire alle spese proprie e 
dei Dipartimenti che ne dipendono, in conformità degli Stati a11= 

nessi al presente Decreto, cioè: 

Presidenza del 'Consiglio e Ministero del
l' Interno . . L. 3,20 t, 187 62 

Ministero di Giustizia e Grazia . » 3,On3,34,9 99 

Ministero della Guerra . » 23,417,229 89 

Ministero degli Affari Esteri ) 160,84.0 00 

Ministero della pubhlica Istruzione. » 2,012,969 45 

Ministero· degli Affari Ecclesiastici . ») 3 ~.4,808 05 

Ministero delle Finanze, del Commercio e 
7dei Lavori pubblici. )) 48,037,117 i 

Il Ai'inistTo di Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

Il }r1inùilro delle Finanze, del Comme/'cio 

c elci Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

li liiinist'ro degli Alfari Ecclesiastici 

V. SALVAGNOLL 

]l Ministro della GuelTa 

R. CADORNA, 

Visto pCi' r apposizione del Sigìllo 
~ Il ltlinislro di Giustizia e Grazia,II..S.)
',--/ E. POGGI. 
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N. 157~ 

Decreto che abolisce l'Ordine Cavalleresco Del Merito sotto la 
intitolazione di S. Giuseppe. 

REGNA"NDO 

s. Mp V I T lì O R I O E MANU E L ]~ 

IL R. GOVERNO DELLA. TOSCANA 

Considerando che una istituzione cl~ onore Jondata da un 

Principe straniero, e in epoca infelice del servaggio della patria., 

non possa nella nuova èra nazionale degnamente remunerare il 
merito dei liberi cittadini, . 

DECRETA: 

Art. L L'Ordine sotto l'intitolazione di S. Giuseppe, fondato. 
da Ferdinando III d'Austria è abolito. 

Art. 2. l titoli e i distintivi del mede,simo sono conservati 

in chiunque ne è presentemente insignito. 

Art. 3. Il Ministro dell' Interno è incaricato della esecuzione 

di questo Decreto. 

Dato in Firenze li diciotto marzo milleottocentosessanta. 

Il P/'osidente del Consiglio deiM'inistt'i 


MinistTo clell' Interno 


B. RICASOLI. 

Il .Minislro della pubblica Islnaìollc 

C. RIDOLFI. 
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Decreto cl~e rilascia a profitto deiMunicipj delle respettive Città 
il prodotto dei da,zj che vengono pagati all~ porte delle Oittà 
medesime. 

REGNANDO 

ILR. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Considerando che i dazj di consumo che pagansi alle porte 
delle Città sui generi che vi si introducono, ricadono principal

mente sugli abitanti delle Città stesse, e che quindi sia giusto 

che ai Municipj delle Città si rilasci' il prodotto di quei dazj: 
Considerando che anche nelle Province degli antichi Stati 

di S. M. il prodotto di quei dazj appartiene ai Municipj: 

Considerando cl' altra parte 'che le presenti condizioni della 

finanza non permettono che sia privata immediatamente cl' una 

rendita ch~ ha sinora percepito, senza aver prima provveduto 

al disavanzo che verrebbe a crearsi: 

Considerando che alcuni dei Municipj delle Città ove si esige 

il dazio consumo hanno urgente necessità di provvedere nel cor

rente anno, mediante qualche operazione di credito, a spese 

straordinarie, urgenti, e indispensabili, ilehe far non potrebbero 

senza offrire ai sovventori di eapitali la certezza di un aumento 

nelle rendite comunali: 

DECRETA: 

Art. j ~ A cominciare· dal primo gennaio nlineottocentoses~ 

santuno" il prodotto dei dazj di conSlUIlO che, pagansi alle porte 

H·O 
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delle Città di Firenze, Livorno, Siena, Lucca., Pisa, e Pistoia, 

sarà dan' Amministrazione' Doganale percetto per conto del Mu= 

nidpio cl' ognuna delle anzidette Città, respettivamente. 

Art. 2. Faranno carico al Municipio, e saran detratte dal 

-prodotto lordo dei dazj di .consumo, tutte le spese aventi rapporto 

alla percezione, e le parteCipazioni che presentemente pagansi 

dalla finanza sul prodotto lordo dei dazj stessi. 
Art. 3. A conlinciare dalla stessa epoca del primo -gen

naio 186 J, cesseranno le assegnazioni fisse che presentemente pa

gansi ai Municipj delle anzidette Città dalla Depositeria, in forza 

di 'precedenti Decreti. 
Art. 4. Il Governo si .riserva la facoltà di discaricare la Finanza 

di tutte le spese aventi uno scopo d"interesse municipale,. e che 

presentemente da essa si fanno;' come viceversa- cl' esonerare i 

Municipj delle 'spese d'interesse generale delle quali siano pre

sentemente gravati. 
Art.a. I l\'Iunicipj delle Città presentemente esenti da dazio 

di consuJ.1lo potranno stabilirlo quante volte ne riporteranno la 

approvazione del Governo. 
Art. 6. II Ministro deIi' Interno ~ e il Ministro delle Finanze, 

del Commercio , e dei Lavori pubblici -sono incarièati, ciascuno 

per la parte che lo riguarda, della esecuzione del presente De

creto. 
Dato in Firenze li diciotto Inarzo milleottocentosessanta. 

li Presidente del Consiglio dei iJ'linisll'i 

c Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

II jJ;1inis{1'o delle Fina.nze, del Commercio· 

. () dei Lavori pubblicl~ 

R. BUSACCA. 
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Capitoli per la Società delle Strade llerrate Livornesi, appro
vati dal Ministero' delle Finanze eco con Ordinanza del 18 

llfarzo 1860. 

CAPITOLI 

PER LA SOCIETl DELLE STRADE FERRATE LIVORNESI 

TI'rOLO. IB 

ANDAMENTO .E COSTRUZIONE. 

L La Concessione delle Strade Ferrate Livornesi, ai ternlini 

e per tutti gli effetti di che nel Decreto del Governo della To~ 

scana del 2 Marzo 1860, compre.nde le seguenti linee. 

j) Da Firenze a Livorno. 


2) Da Pisa a Lucca. 

3) Da Lucca a Pistoja. 

]g,) da Pisa a Por la. 

5) Da Firenze a Pistoja, 


pe1 caso in cui la Società venga al possesso di tutte le Azioni 
della Società Anoninla per la Strada Ferrata Maria Antonia, 
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2. Le Linee esistenti saranno nlantenute secondo il loro an


dalnento atLuale. 

La Società dovrà peraltro completare le linee da Firenze 

a Livorno e da Pisa a Lucca, costruendo un tronco di congiun
zione fra queste due linee presso Pisa, ed ultimando la congilln- ? 

. zione presso Firenze della prima di queste linee coUa Maria A,n
tonia, secondo il progetto già approvato; e rimane autorizzata ~ 

quando nedconosca la convenienza,' a costruire una Stazione p~i 
passeggeri a compimento di quella Inarittiu1à di, Livorno. 

n tronco di congiunzione, presso Pisa, si staccherà dalla 

linea da Firenze a' Livorno, della quale l'andamento sarà modi


ficato qU~lnto occorre; e traversando l'Arno sottocorrente alla Città, 

verrà poi a. raggiungere la Strada Ferrata da Pisa a Porta, e 


quena da Pisa a Lucca. 

La linea da Pisa a Porla, staccandosi da questo tronco di 


congiunzione, traverserà il Serchio sul Ponte cl' Arbavola, si diri


gerà verso Viareggio, e toccando questa Città e queHa- di Pietra

santa, terminerà aH" antico Confine Toscano di Porta, ove dovrà 

congiungersicol'la linea da Genova ana Pannignol~, e dana Par= 


mignola a Porta. 

3. Nel termine di due nlesi, a contare dal giorno della ap= 


provazione dei presenti Capitoli, dovranno essei' presentati' alla 

Direzione Generale di Acque e Strade gli studj particolareggiati 

del tronco di congiunzione presso Pisa, e dena sezione da Pisa a 

Viareggio, non l11eno che gli studj generali dell' altra s!3zione da 

Viareggio a Porta, di cui gli studj particolareggiati dovranno 

esser presentati entro un altro tennine di Illesi 4, decorrendi dal 


giorno in cui tanto gli studj particolarizzati- da Pisa a Viareg

gio, quanto quelli generali da Viareggio a Porta, siano stati ap':' 


provati. 

4-. La Sezione da Pisa a Viareggio dovrà essere ultimata e 


lllessa in attività entro un anno dal giorno in cui saranno stati 

approvati i relativi studj particolarizzati. 
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- La linea di congiunzione presso Pisa e la sezione da Via= 

reggio a Porta dovranno essere ultituale e luesse in aUività enlro 
due anni dal giorno in cui i respettivi studj particolarizzati sa~ 

rannostati approvati. 
n. La linea di congiunzione sarà costruita a doppio binario 

fino alla diramazione della Strada di Porta. Per il resto della li 
nea stessa, COUle ancora per quella da Pisa a Porta, le espro
priazioni e le opere d' arte- saranno preordinate per' lo stabili
mento di dùe hinarj. Ma l'obbligo deWi Società concessionaria 
si lhniterà per ora ad armarne uno solo, finchè, a giudizio del R. 
Governo, l'esperienza abhiadimoslrato necessario di annare an
che il secondo, dovendo però essere fino da principio stabiliti i 
raddoppii necessarj per la sicurezza e comodità del transito. 

La distanza delle rotaje, la larghezza del piano stradale 
e delle panchine, le dinlensioni delle rotaje.saranno in tutto si
nlili a quelle della Strada Ferrata da Firenze a Livorno. 

6. Nella linea da Pisa a Porta, le curve non dovranno avere 
un raggio inferiore a metri !g.50; ma per il tronco di congiunzione 
presso Pisa il mininlo raggio. potrà essere di l1letri 300. Un tratto 
rettilineo della lunghezza di cinquanta u1etri aln1eno dovrà es
sere interposto fr~ due curve consecutive , quando queste siano 
dirette in senso contrario, e di un raggio lninore di cinquecento 

111etri. 
le pendenze, tanto per l' una che per l'altra delle due 

linee da costruire, non potranno esser nlaggiori diotLo l1lillhnetri 
per lnetro, ed un tratto orizzontale; lungo non lneno di cento 
metri, dovrà essere stabilito fra due forti pendenze consecutive, 
quando queste siano dirette in -senso contrario, disponendosi sopra 

un profilo concavo. 
Dovranno esser ridoUe) per quanto è possibile, le pendenze 

. corrispondenti a curve descritte con piccolo raggio. 
7. Il numero delle Stazioni, lia loro importanza ed ubicazione, 

i Ponti, i Viadotti e ·tutte le altre opere d'arte occorrenti, e in 
generale tutte le prescrizioni tecniche, relative aUa costruzione 
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delle strade e loro attinenze, in quanto non siano state previste 
dai presentì Capitoli, verranno determinate a forma dei progetti 

particolarizzati che la Società è in obbligo di presentare, e delle 

modificazioni che fossero prescritte dalla Direzione Generale di 

Acque e Strade. , 
S.Ovunque abbisogni eavar terra dai ·{ondi aùiacenti per la 

formazione dei terrapieni della Strada Ferrata e sue dipendenze, 

ovvero convenga deporre sui detti fondi le materie provenienti 

dai tagli, dovrà ciò esser fatto con ogili regolarità, tanto per ren

der minore il danno dell' agricoltura, quanto per non dar luogo a 

dei ristagni, nocivi alla salubrità dell' aria. 
A tale effetto la Società 'dovrà uniformarsi alle indica~ioni 

che, a scanso di tali inconve'nienti, potranno esserle date, nel

l'atto pratico della esecuzione dei lavori, dalla Direzione Gene

rale di Acque e Strade come pure dovrà osservare le prescri

zioni della Direzione stessa, aventi per oggetto di remuovere quei 

ristagni che non si fossero potuti evitare. 
9. Ovunque la Strada Ferrata incontrerà strade puhbliche in ' 

piano, dovranno essere: effettuate le opére necessarie alla como"" 

dità del transito, e saranno apposti e mantenuti i necessarj Can

celli che saranno aperti e chiusi, secondo i bisogni, dalle Guardie 

della Società. 
Quando la Strada Ferrata sia più elevata delle strade or

dinarie 'da essa incontrate, onde oceorra rialzarle, non si dovrà 

dare aUe montate una inclinazione maggiore del cinque per cento, 

t.anto per le Strade comunitative e vicinali, quanto per le Strade 

Regie e Provinciali, dovendo d' altronde essere nla.ntenute le at

tuali larghezze del loro piano stradale. 
10. Nelle costruzioni di nuove. linee ferrate, potranno dalla 

Società essere occupati longitudinalmente quei tronchi di strade 

ordinarie che coincidano col suo corso; ma dovè il' mantenimento 

di questi sia necessari'o, dovrà la Società trasportarli a destra o 

a sinistra clove meglio convenga al pubblico e privato servizio. 

1119 

11. Nei luoghi ove le pubbliche strade da traversare a livello' 

fossero fra loro. molto prossime, e potessero quindi condur'si allo 

stesso cancello,senza sensibile allungamento di calnmino e senza 

danno degli utenti le strade medesime, potranno queste essere 

allacciate. 
Dipenderà dalla Direzione Generale d'Acque e Strade l'ap

provare simili mutazIoni nello stato delle Strade regie e provin

ciali, come pure, di derog~rea qtianio è disposto nell'ultitna parte 

dell'articolo nono rispetto alle 'strade medesime, quando le circo~ 

stanze lo richiedano. Se poi si tratti di cambiamenti o modifica

zioni all' attuale stato delle Strade comunitative evieinali, la re

lativa domanda dovrà essere presentata dalla Società alle respet

Uve Prefetture, che si daranno premura di richiamare i Magistrati 

cOlTIunitativi ad adunarsi e a deliberare in proposito senza il mi
nimo indugio. Se le Deliberazioni dei Magistrati comunitativi ac

coglieranno la doulanda, saranno sottoposte all' approvazione dei 

Consigli di Prefettura; se invece la rigetteranno, la Società potrcì 

ricorrere' al Consiglio di Stato. 
12: Quando colle costruzioni della Strada ferrata si possa 

recare qualunque siasi impedimento o imbarazzo al comodo e 

si-curo transito per le ~trade ordinarie, alle quali essa si avvicina 

o che traverserà, dovranno esser presi, a' cura· e spese della So

cietà costruttrice, i necessarjprovvedinlenti, sia 'collo stabilimento 

di passi provvisorj, sia colla formazione di ripari o con altri com

pensi, da approvarsi preventiv'amente per le Strade regie e pro

vinciali dalla Direzione Generale d'Acque e Strade. 

13. La- costruzione, collocazione, ed altezza dei ponti, come 

delle altre opere da situarsi negli alvei navigabili, dovranno,per 

q~lanto sarà possibile, ~ssere tali che non siano per recar danno o 

impedinlento alla navigazione. Sudi che la Società dovrà dipen

dere dalle indicazioni che la suddetta Direzione Generale sthnerà 

opportuno prescrivere. 
La Società dovrà ristabilire ed assicurare a tutte sue spese . 

tutti gli scoli d'acqua che colle sue nuove costruzioni fossero ta
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gliati, trattenuti o modificati, dovendo essa rimanere intieraUlente 
responsabile di tutti i danni che potessero derivare dall' inosser

vanza del presente articolo. 
Gli Acquedotti, che per quest' oggetto dovessero stabilirsi 

s?ttole Strade regie provinciali e comunitative saranno costruiti 

di opera mnraria, ovvero di ferro. 
ili,. Tutti i ponti, cavalcavia, acquedotti, chiaviche ed altre 

opere d'Arte, che possano occorrere per la costruzione del tronco 

di, congiunzione; e della Strada da Pisa a Porta, dovranno formarsi 

di muramento a calcina, impiegando quei materiali che nelle di

verse località sono comunemente in uso per i pubblici lavori della 

111e~esinla specie, eccettuate le opere per le quali sia stato'o sia 

prescritto o permesso diversamente dalla Direzione Generale di 

Acque e Strade~ 
In tulti i casi la Società sàrà tenuta a fare eseguire tanto 

i lavori inerenti alla· Strada, quanto le opere accessorie di ogni 

genere, senza lusso, 1na a perfetta "fegola d'arte, e colla< nluggior 

possibile stabilità. 
1n. Tanto le strade esistenti, che quelle da costruirsi, do

vranno essere separate per tutto il loro corso dai fondi adiacenti 

per mezzo di murio. stecconati, o siepi, o fosse arginate, secondo 

le circostanze e i bisogni delle diverse località, e di tali dimen

sioni, che, a giudizio della soprarammentata Direzione, siano atte 

ad 'impedire agli uomini e agli animali il facile accessosuUe strade 

nledesirne.. 
'16. Presso le traversate a livello colle strade ordinarie, e 

nelléaltre località ove per le Strade ferrate già costruite si trovi 

stahilito, e per· quelle da costruire possa essere stabilito, che ri 
manganodeHe Guardie i~permanenza durante le ore di servizio, 

saranno nlantenuti, e respettivamente stabiliti e costruiti dei Ca

sotti e delle Case, capaci di ricoverare e di alloggiare convenien

temente 	le Guardie medesime. 
17. La costruzione della strada, come l'esecuzione dei lavori 

specialmenteindieati nei paragrafi precedenti, saranno effettuati a 
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cura e a t,utte spese delia Società; la ,quale sarà tenuta di prov~ 


vedere non tanto alla formazione e mantenimento del piano stra


dale, e di tutte le opere accessorie per tutte le strade di cui ha la 

I concessione, quanto all' acquisto e mantenimento di tutte le Loco
I 

Cf 	 nl0tive, Carrozze, Carri, Màcchine e Arnesi di ogni specie, che 

siano o che divengano in seguito necessarie per r USQ delle strade 

stesse, e per iltraspol~to dei Viaggiatori, delle Merci ed altri oggetti 

d'i ogni natura. 
Saranno pure a carico della Soèietà tutte le spese per 

l'acquisto del suolo da occuparsi colla Strada ferrata, e con tutte 

le sue opere accessorie, non mellO che le indennità di qualun ,que 

genere si 	 siano, niuna esclusa nè eecettuata, che possano essere 

. di ragione dovute per danni e pregiudizj così tenl poranei come 

pern1anenti, che dipendentemente dalla costruzione della strada 

siano per risentire direttamente i fondi adiacenti o prossilni alla 
Inedesin1a, non esclusi quelli che fronteggiano i corsi d'acqua dal':" 

l'una e dall'altra ripa, quando i lavori da Jarsi o già fatti attra

verso i fiumi o torrenti possano di fatto temporaneanlente o per

manentemente pregiudicarli. 
18. Quando il R. Governo e la Società ne riconoscessero ilI 

hisogno, potrà esse're aggiunto un secondo binario a quelle delle 

linee· già esistenti che ne hanno uno solo, o a qualche tratto di 

esse. 
19. E padnlente quando l'aumentato traffico lo renda ne... 

I 	 'cessario, la Società dovrà stabilire un terzo liinario nel tronco fra 

Pisa e Livorno, senza che questo 1a,'oro possa darle alcun titolo 

ad .aUl~ento della g'aranzia governatii'a, della quale è parola agli 
articolI ~.1 e seguenti dei presenti Capitoli. 

141 



-------

1j 22 

ESERCIZIO E MANTENIMENTO. 

20. Quando sarà compita la costruzione di un qualche tronco 

di Strada ferrata, e delle opere accessorie che abbisognano per 

farne uso, dovrà esserne fatta una é\ccurata verificazione;·e dopo 

che la Direzione Generale d'Acque e Strade si sarà assic,urata 

che la compita sezione di strada presenti la necessaria sicurezza~ 
rilasèerà in iscritto la licenza ·per la sua attivazione al p·ubhlico 

transito. 
21. Allorquando sarà cOlupiuta la costruzione di un qualche 

tronco della Strada ferrata e delle opere accessorie che abbiso

gnano per' farne uso, dovrà esserne fatta un' accurata verifica

zione non lneno che un regolare inventario, corredato delle firme 

dei rappresentanti la Società e del loro Ingegnere. 
22. Le Strade ferrale concesse alla Società con tutti i loro· 

annessi dovranno essere continuamente in buono. stato, in modo 

che il transito sia sernpre facile e sieuro. 
Le spese di manteniluento, e queHe cui potessero dar luogo 

i restauri ordinarj e straordinarj di ogni genere, saranno intera

n1ente a carieo della Società. 
Se ·le strade o alcune parti di esse non fossero tenute in 

buono stato, la Società verrà intimata in via amn1inislrativa ad 
eseguire i necessarj lavori entro un termine detenninato. 

E . quando de~tro questo tern1ine la Società non si unifor

n1asse a questa intimazione, potrà il R. Governo ordinare che i 
restauri e ripari occorrenti_siano eseguiti a cura della Direzione 

Gene"raIe d'Acque e Strade" e a spese della Società. 
23. Le LOC01TIotive· e i Veicoli di ogni specie dovranno es

sere di otHlna costruzione) ed in nUll1ero ·sufficiente per eseguire 
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su tutte le linee un celere ed esatto serVIZIO. ·Prima di porrè in 

uso Locomotive nuove, o che abbiano ricevuto sostanziali re

stauri ,. -la· Società.dovrà uniformarsi alle Leggi e Regolamenti ge

nerali vigenti, o che potessero venire eUlanati in seguito, intornoI
il all' ·uso delle macchine a vapore.
I Le Macchine locomotive, i Tenders, le Carrozze, Carri ei 
l 

Veicoli· di ogni specie· componenti il nlateriale mobile, saranno 

costantemente tenuti in buono stato, a· spese della Società. 

24. Le spese occorrenti per la esecuzione dei Regolamenti 
che la Società ha facoltà di proporre al R. Governo in ordine al

l'art. 11 del De~retodel 2 :Marzo 1860., in quanto concerne il· 
servizio spettante alla Società, saranno a carico della Società 1118

desima. 
23. La hnmediata vigilanza per parte del R. Governo, sulle 

linee appartenenÙ alla Società,· sarà esercitata per mezzo di un 

Con1missario Regio, posto sotto la_ dipendenza della Direzio~e Ge

nera]edei Lavori cl' Acque e Strade. 
26. n suddetto R. Conllnissario dovrà curare la esatta osser

vanza dei presenti Capitoli, tanto in ordine alle linee ultinlate., 

quanto per quelle che occorresse costruire, o ultimare.· 
Esso dovrà invigilare alla perfettamanutensione delle linee 

in tutte le loro parti, e avrà diritto di esigere tutti i ·provvedi

lnenti necessarj ana migliorerinscita delle costruzioni, e tutte 

le riparazioni atte ad assicurare il conlodo e sicuro transito sulle 

Strade ferrate, e la buona conservazione delle opere accessorie. 

27. La Società, per tutti i suoi rapporti coi Regj Dicasteri, 
corrisponderà col Conlu1issario Regio, il quale, dalla sua parte 1 

s.arà organo delle comunicazioni fra i Regj Dicasteri e la Società. 

28. Il Commissario Regio dovrà essere assistito da quel nu

luero di ajuti e dipendenti che, tèlUpO per tempo, potranno ah

bisognargli 'per il piil esatto disiulpegno delle affidategli inge

renze. 



TAIllFFE 11: CONDIZiONI PER IL TRASPORTO DEI VIAGGIATORI 

E DELLE MERCAJ''ÌZIE. 

29. Per tutta la durata della Concessione, i trasporti dei 
Viaggiatori, 'Merci e Oggetti di qualunque natura sulle Strade 
ferraLe concesse alla Società, 'non potranno esser fatti che dalla 

medesima. 
30. Il prodotto dei trasporti si riguarderà come principal

mente affetto ed obbligato' all' onere del mantenimento delle linee 
e delle opere accessorie, sia per la sostanza delle costruzioni, sia 

per 'le degradaiiorii dipendenti dan' uso giornaliero. 
3 t. La Società non potrà perciperepei trasporti sulle propri n 

linee al di là dei prezzi stabiliti nel seguente, Prospetto. 

VIAGGIATORI 

Nelle Carrozze di Prima Classe It., L. O. 10. ~ per, persona e, 
)) di Seconda Classe ») O. 08. per Kilometro 
) di Terza Classe ) O. 06. percorso. ' 

I Bambini di meno di tre anni non pàgano, purchè siano 

tenuti sulle ginocchia delle persone che li accolnpagnano. 
Dai 3 ai sette anni essi pagano la metà, ed hanno diritto 

ad un posto separato. Peraltro nel medesimo compartiluento, due 
bambini non potranno occupare altro che il posto di un Viag-:

giatore. 
Al dì sopra dei sette anlli i bamhini pagano il posto intero. 

BESTIAMI 

Cavalli, Muli, Bestie da tiro, Bovi, Vac

che, Tori e Vitelli .' . . H. L. 0.18. 
 per capo e 

Vitelli di latte e po~ci . .») O. 03n. per Kilome~ 

Montoni, Pecoi'e, Capre e Agnelli. » O. 02. tro percorso. 
Cani . ), O. O~" 

VETTURE 

Carrozze e :Frugoni carichi di Bagagli. . .. IL L. O. 00, 

Carrozze e Frllgoni senza Bagagli " )) O. 3B. 

MERCANZIE 

Per. tonnellata di 1000 JÙlogr,anùni e per I{ilometro percorso. 

Merci trasportate coi treni dei Via'ggiatori, o con velocità 
eguale a quella di questi Treni. . . . H. L. O. li·O, 

MERCI 

TraSpo1~tate a piccola velocità. 

C L A 5 S E P R I M- A 

BaIsamo
J 

canneIla,crino, essenze, effetti di uso,fiori, gal·~ 
Ioni, generi di 111oda, pelliccerie, luci da specchj, nlercurio, n1i~ 

gnatte, merci non dichiarate, oggetti di belle arti, paglia da cap
pelli greggia e lavorata, selerie, strumenti nleccanici e musi
cali .~: - It L O 28Il •• o ID 8 . 4 
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CL A S § ES' E C O N D A 


Agrumi, avorio, chincaglierie, conserre, confetturerie, cor

nlCI, cristallauli, effetti teatrali, lanerie, manifatture, medicinali, 
paste da cuocere, pesce, piante vive,.peUi verniciate, senighelle, 

e siroppi. . 'It. L. O. 22 

CI., AS S E T E R Z A 

, Acidi, alnido,bitun1i, borace, generi coloniali, legname da 

mobilia, lavagne, marmi, macchine, 'miele, sapone, sevo, canapa, 

stracci, tabacco" sale, potassa, terre cotte, vallonea, 'grani, fa':' 

rine, ed altri cereali . IL L. O. 18. 

CLASSE QUARTA 

Metalli greggi, materiali da strade e da fabbriche, carbone 

vegetabile e fossile, legna da ardere) pozzolana, vena, sansa, terra 
d'Olubra di Siena, di Antibo, ferraccio, tarso e ,etri rotti. !t. L. O. 16. 

SPESE TERMINALI 

Per ogni tonnellata lt. L. 2. nO. Ogni peso soUo i 00 Ki

logrammi, pagherà per, 1 00 Kilogrammi ; og!li peso fra· 1. 00 Ki

logrammi _e 200 Kilogrammi pagherà per 200 Kilogrmnmi e così 

di seguito. 
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I)ACCHI 

Per qualunque distanza. 

H. L. O. 50.Fino' a mezzo Kilogrammo. 
» O. 70.Da nwzzo a 3 KilogrammL 

O.Da 3 a 6 detti . 	 » 90. 

» 1. 50. Da 6 a j 6 detti 
» 2. 20.Da 16 a 30 detti. 

Lettere cèntesimi. 25 ognu,na. - Gruppi fino a lire il. 100, 

centesimi nO; da lire iL 10i, a 500, centesimi 70; da DOla 1000, 

lire it. t, 00. Al eli là, di lire il. 1000, pagheranno a ragione di 

lire it. 0, 10 per ogni lire' it. 100. 
, Ogni spedIzione o. documento:, che verrà rilasciato dalla 

Società per' spediiione di oggetti paganti o gratuiti, sarà soggetto 

ad una tassa eli centesiUli 10. 
32. I Viaggiatori potranno aver con loro un bagaglio del peso 

di' Kilogrammi 15, senza andar soggetti ad alcun' aumento di 
spesa. Questo vantaggio però non sarà appli~abile ai bambini tra

sportati gratuitamente, e sarà ridotto a 10 l(ilogrammi per quelli 

che pagan~ la metà del. posto. 
33. Le derrate, mercanzie ed altri oggetti, non specificati nella 

~ precedente Tariffa, saranno considerati, . quanto ai p~ezzi di tra

sporto, come attenenti alle class,i colle quali a vessero maggiore 

analogia. 
3~.. La percezione avrà luogo per Kilometro percorso senza 

riguardo alle frazioni di Kilollletro, le quali dovranno sempre con

siderarsi per Kilometri interi. 
In linea di eccezione, il tratto che congiunge, p'resso Fi

renze, la linea da Firenze a Livorno con quella per Pistoja, sarà 

valutato agli effetti eli che sopra, come se fosse della ltnighezza di 

Kilometri 2 e mezzo. 
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Ogni peso minore di Kilogralnmi i 00 potrà essere valutato 

per 100 .. Al di là di 100 Kilograllll11i, ogni frazione potrà essere 

valutata per 100. _ 
30. Le nuove tariffe che la Società avesse occasione di sta

bilire) quando portassero pl~ezzi- superiori a quelli in corso, do
!

r:; 

vranno essere sottoposte all' eSall1e della Direzione Generale di 

Acque' e Strade, per costatare che non sono stati ecceduti i prezzi 

nlassimi,. stabiliti nei presenti Capitoli·, ed esser rese puhbliche 

per la stampa 10 giorni almeno prima di quello in cui dovranno 

entrare in vigor,e. La loro pubblicazione dovrà' essere annuuziata 

nel Giornale Officiale diFirenze. Le Tariffe dovranno stare co

stantemente affisse in tutte le Stazioni, in luogo ben visibile al 

Puhblico. Tanto la eccedenza sui prezzi stabiliti nell' art 3 t, quanto 

ogni altra maggior percezione, di fronte alle tariffe in vigore) 

sarà punita nel modo prescritto' pei proventuarj di pedaggi, di 

ponti,di barche eco 
'36. La tariffa dei presenti Capitoli, che stabilisce la misura 

dei prezzi di trasporto, sarà sottoposta alla revisione del R.' Go

verno di 5 in 5 anni, a datare dal gìorno dell' attivazione della 

intera linea da Pisa a Porta. Quando poi il medio· utile netto, 

per un quinquennio' continuo, abbia eceeduto il 10 per cento 

del Capitale Sociale, il R. Governo avrà il diritto di ridurre in 

proporzione di questa eccedenza i prezzL_ indicati nel suddetto 

art. 31. 

COl'iDIZIONI RELATIYE A DIVERSI SERVIZJ 'PUBDLICL 

37. La Societa dovrà permettere, colle regòlee cautele già 

in ~so, l' impianto dei pali e il disterlldimenlo dei fili per le linee 

Telegrafiche, che il R. Governo avesse già stabilite, o intendesse 

di stabilire lungo le Strade ferrate di cui la Società è concessio

naria. Essa dovrà inoltre somministrare e mantenere a proprie 

spese i locali che dalla Direzione Superiore dei Telegrafi saranno 

giudicati idonei al servizio telegrafico in quelle stazioni dove il R. 

Governo reputerà opportuno di stabilirli, sorvegliare le linee tele

grafiche colle ,sue guardie alnbulanti e stazionarie e generalm'ente 

contuttL.i suoi inservienti, provvedendo, in casi di guasti, coi 

modi e colle forme già concertate colla suddetta Direzione supe

riore; trasportare sulle proprie strade i luateriali ed oggetti de

stinati alla costruzione ed alle riparazioni dei telegrafi elettrici, il 
1110biliaredei diversi uffizii e degli impiegati, e la corrispondenza 

officiale dei, diversi uffizi telegrafici dello Stato, tanto fra loro 

che colla Direzione superiore, e accordare finalmente passo gra
tuito a tutti gli Impiegati e Cuardie del telegrafi dello Stato colle 

regole e discipline già concertate con la Direzione superiore so~ 

pra ranlmentata; il tutto nei modi e ,nei termini stabiliti nel con,:, 

tratto fra la Società e la Direzione Generale dei Telegrafi del dì 

1 t Aprile 1853. 
In correspettività di questi obblighi, da soddisfarsi ,tutti 

gratuitamente, la Società godrà dell' uso. egualmente gratuito del 

Telegrafo eleUrieo in tutti gli Uffizj dello Stato; bene inteso però 

che l'uso ne sia regolato nei termini e modi determinati dal 80= 

pracitato contratto. 
38. 	 Cessando di aver vigore tutte le condizioni e consnetu= 
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dini vigenti pei trasporti postali sulle Strade ferrate esercitale dalla 

Società, doYr~ la Società stessa eseguire gratuitamente su tutte le 
sue linee per ciascuno dei treni ordinarj di viaggiatorCil trasporto 

di un Vagone Posta destinato alla spedizione delle corrispondenze 

postali, che dovrà esser costruito e mantenuto a cura della So

cietà stessa e a spese della R. Àlnministrazione postale. 
Per il trasporto degli oggetti non contemplati dal contratto 

fra la Società Leopolda e l'Amministrazione postale del dì 7 Set

tembre 1850, la Società~ farà un ribasso del 20 per cento sul 

prezzo di tariffa, purchè. peraltro il trasporto di detti oggetti 

venga eseguito sul Vagone Posta. L'applicazione della Tariffa, salvo 

il ribasso di cui sopra è parola, verrà fatta colle norme medesime 

che saranno in vigore per tutti gli altri spedìtori. 
La Società sarà tenuta ad informare l' AmDlinistrazione po

stale di ogni cambiamento nelle ore di partenza dei treni ordinarj 

un giorno prirna della pubblicazione degli orarj. 
I39. La Società sarà tenuta a trasportare i detenuti e condan

nati, cogli Agenti della forza, pubblica che li accompagnano, coi 

treni che saranno concertati coll' Amministrazione competente; e . 
do,' rà avere nelle sue Carrozze dei compartimenti appositi che 

presentino 	la necessaria sicurezza. 
Le condizioni di tali trasporti saranno quelle attualmente 

in vigore. 
4.0. I militari o marinari che viaggiano ili Corpo) come pure 

militari che viaggiano isolati per ragione di ser\'izio, mandati in 

pernlesso, o in congedo limitato, o che rientrano alle case loro 

dopo ottenuto il loro congedo e muniti di fogli regolari, godranno 

l'abbuono del 20 per cento sul prezzo delle Tariffe in vigore , 

tanto per le loro persone, che pei loro cavalli e bagagli. 

Se il Governo avesse bisogno di dirigere delle truppe e un 

materiale militare o navale in alcuni dei punti toccati dalle linee 

della Società, questa dovrà mettere inullcdialamente a disposizione 

del Governo stesso tutti i suoi mezzi di trasporto al prezzo di Ta~ 

riITa in vigore, col ribasso del 20 per cento. 
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CA RANZIA GOVERNATIVA, REDENZIONE DEU~A CONCESSIONE 

. E ALTRE DISPOSIZIONI AMMINISTRATIYE. 

4.J. A confornlità del Decreto de'2 Marzo 1860, iI Governo 

garantisce il rimborso alla pari delle 80,000 Cartelle di Azioni di 

lire italiane ~·20 ognuna, rappresentanti il con1plessivo capitale 

Sociale di lire italiane 33,600,000, da eseguirsi in anni 99, dàl 

L° Gennaio 1860, secondo il prospetto di rimborso stampato a 

tergo delle Cartelle di Azioni; e garantisce altresì l'interesse se

n1estrale, alla ,ragione del cinque per cento all' anno, sul capitale 

nominale delle Azioni suddette, fino alla scadenza del rimborso 

del capitale medesin1o. 
Parimente il Governo garantisGe)l rimborso alla pari delle 

Obbligazioni, che la Società è stata autorizzata ad emettere col 

Decreto del 10 Febbraio 1860, non che l'interesse smnestra]e 

alla ragione del tre per cento all'anno sul capitale nominale 

delle suddette obbligazioni. Ugual garanzia il R. Governo assunle 

per l'interesse annuo del tre per cento, e pel rimborso alla pari 

del capitale delle Obbligazioni enlesse già dalla Società Anonima 

per la Strada ferrata da Lucca a Pistoja, ed accollate alla Società 

anonima per la Strada ferrata Leopolda, cOlue parte del prezzo 

di acquisto della prima delle strade suddette. 
4.2. Con la garanzia, di che nell' articolo precedente, il R. 

Governo non resterà esposto ad altro obbligo che a quello di 

pagare la sola differenza che si verifichi fra le SOITIme necessarie 

ai pagalnenti, di che nel precedente articolo, e la rendita dcI

l' impresa, netta dalla detrazione delle spese. 
.Per conoscere la cifra di questa relidita" all' effeUo di H~ 
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quidare, anno per anno, il conto fra il B. Governo e la Socielù, 

si ùovrà procedere nel modo seguente. 
1. Si prenderà la SOluma totale della rendila lorda del-

l'annata in esame. 
2. Dalla SOUIma suddetta si detrarranno le spese de n' eser

cizio,deHa manuten~ione e rinnuovamento del lnateriale fisso 

e Inobile, e quelle dell' Amministrazione. 
3. Dalla ridetta somnIa si detrarrà pure il 3 per cento 


della rendita lorda da servire alla costituzione del fOl)do di ri-' 


serva secondo gli Statuti della Società. 

li,. Si detrarranno finalnlente i dh.'idendi spettanti pei due 

distinti senlestri ai possessori delle_Cartelle di Azioni di seconda 

serie della Società Anonima per la Strada ferrata Leopolda che 

a quell' epoca sussisteranno tutt' ora. 
La differenza in meno che si verificasse fra la rendita de

purata COine è delto di sopra ed il coacervato degli interessi e 

òei rinlborsi del capitale, tanto delle Obbligazioni che delle Azioni, 

scaduti nell' annata in esame, costituirà la somma di-cui nella li
quidazione _dovrà incredita,rsi' il R. Governo per effetto della pre~ 
slata garanzia, e della quale dovrà essere rimborsato' con gli 
avanzi che si verificassero suna rendita delle annaJe successive. 

Quelle differenze in più o in lueno che da questa liquida

. zione potessero l'esultare nelle anticipazioni fatte dal 11. Governo 

sugli stati di Cassa presentati, durante J' annata, dalla Società, 

saranno immediataluente saldate a contanti per parte del R. Go

verno o della Società, secondò che saranno dall'uno o dan' altra 

dovute. 
4.3. Qualora falte tutte le detrazioni, di che nel precedente 

articolo, non che quelle necessarie al pagamento degli interessi 

e del capitale delle Azioni ed Obbligazioni, di che nel precedente 

art. 4 t, si verificasse qualche avanzo, questo dovrà servire al 

rimborso delle somme che il R. Governo avesse anticipate per ef

feLto della prestata garanzia. Che se per questo titolo nulla fosse 

do,:uto al R. Governo, o gìi si dovesse 'soltanto il rimborso di 
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somma tale che lasciasse sulla rendita pur senlpre un' avanzo j 

questo costituirà l'utile sociale da repartirsi fra gli Azionisti. 

4·4·. All' effetto che le spese siano tenute nei giusti limiti, nè 
veng~ la rendita netta per detrazione di esse dinlinuita oltre la 
debita misura, due Blesi almeno prima del termine dell' annata 

alnministrativa soc.iale, la Società dovrà presentare alla Direzione 

Generale d'Acque eSlracle uno stato preventivo di esse spese per 

l'annata successiva: nè oltre la cifra resultante da codesto Stato, 

quale sarà stato definitivamente approvato dall' Uffizio del R. Pro

curatore Generale alla C9rte dei Conti, potranno valutarsi le spese 

nello stabilire la differenza tra la rendita netta delle strade e -le 

somme garantite dal R. Governo. 

~n. Affine di constatare se e quanto, dipendentemente dalle 

cose stabilite nei precedenti articoli, debba il R. Governo pagare 

per raggiungere la rer;tditaminima annualmente garantita, due 

file si avanti le scadenze dei pagamenti semestrali degli interessi 

sulle Azioni e sune. Obbligazioni, e di quelle del rimborso annuale 

del capitale relativo, l' Anllninistrazione Sociale dovrà conlpilare 

un esatto Stato presuntivo di Cassa debitatnente giustificato, e ri 

metterlo al R. Governo per il canale del R. Procurator Generale 

alla Corte dei Conti. 
Spirati due l11esi dalla regolare esibizione- del suddetto Stato" 

il H. Goyerno pagherà ana Cassa sociale la differenza che fosse 

per verificarsi fra la rendita reale e quella garantita, determinata 

nei modi indicati nel precedente art. lio t; onde resti puntualmente 

assicurato il pagalnento delle somme da corrispondere ai portatori 

di Azioni e di Obbligazioni del-Ia Società entro i limiti della pre

stata garanzia. 
Ogni anno, prinla della compilazione del bilancio consun

ti v o dell' A mnlinistrazione sociale, sarà liquidato- il conto fra la 

Società e il R. Governo per le anticipazioni che avessero avuto 

luogo, cOl1le viene dichiarato all' Art. 4J. 

46. Quando per qualunque siasi avvenimento, anche di forza 

111uggiore
i 

l'esercizio delle strade o di alcuna di esse rin1anga in
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terrotto, la Società dovrà dentro il più breve ternl1ne possibile 

provvedere ai convenienti ripari. 
47. L'Amministrazione della Soci,età sarà presieduta da un 

Consiglio di nove persoile che dovrapno rimanere in ufficio tre 

anni. Sei di esse saranrio elette liberamente dagli Azionisti della 

Società, e le altre tre saranno nominate dal R. Governo sopra una 

lista di nOve nomi presentati dal Consiglio prinla dell' Adunanza 

generale in cui deve procedersi ana nomina degli altri sei. 
48. E riservato al Governo il diritto di ordinare un cambia~ 

mento' di tariffa, quando l'esperienza dimostri che con quella in 

vigore non si può raggiungere una rendita che valga a cnoprire~ 
oltre le spese, le somnle garantite, come è al medesimo riservato. 

il diritto cl' invigilare nel' più latolllodo l' Amministraziol).~ eco

nomica della Impresa, e di richiedere dalla Società' -tutti gli schia

rimenti e comunicazioni che stÌluerà opportune. 
4,~. Dopochè siano decorsi i primi quindici anni dall' attiva

zione al puhblico transito della linea da Pisa a Porta, il R. Go
verno potrà redimere la concessione di tutte le strade apparte

nenti alla Società; ma questo diritto non potrà essere esercitalo 

che complessivamente su tutte. 
50. Nel caso di redenzione il R. Governo assulllerà il paga

lnento dei frutti alla ragione' del 3 per cento aH' anno sul capitale 

delle Obhligazioni ancora in corso a qu.ell' epoca, come pure l'am

mortizzamento graduale del Capitale sociale e delle Obbligazioni 

stesse nei modi stabiliti dai Decreti dellO Febbraio e 2 Mar

zo 1860. 
Per regolare poi il prezzo -della redenzione, si terrà a cal

colo ciò che ogni Azione avrà effettivamente percetto, anno per 

anno, tanto per interessi, quanto per reparto d'utile nel corso 

dei sette anni precedenti quello in cui si vorrà effettuare la re

denzione; si dedurrauno le due minori annate, e si stabilirà la 

rendita media, che avrà avuta ciascuna Azione nelle rimanenti 

cinque annate; a questa somUla si aggiungerà il terzo del suo 

importare, se la redenzione avrà luogo nel prinlo l)eriodo di 
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quindici anni, a contare dall' epoca in cui ne appartiene il diritto 

al R.Governo; un quarto, se la redenzione si opera nel secondo 

periodo di anni quindic.i ; ed un quinto solUluente per gli. altri pe

riodi. 
La suddetta annualità media aumentata, secondo i casi, 

del terzo, del quai,to, o del quinto del suo inlportare, formerà la 

rendita inedia' fissa, che sarà dovuta e pagata dallo Stato ana 

Società anno per anno per ciascuna Azione, non ancora estratta, 

tìno all' epoca in cui avrebbe av uto . termine la concessione. 

o1. Per ciascuna' delle Cartelle di godimento emesse in so

stituzione delle Azioni già rimborsate aH' epoca della redenzione, 

la Società avrà diritto soltanto di percipere ogni anno la diffe

renza fra la rendita fissa come sopra stabilita, ed il. cinque per 

cento garantito ed inerente alle azioni primitive. 

52. Al termine della concessione, e così all,O Gennaio 1960, 
il R. Governo entrerà nel pieno possesso della strada e delle 

opere tutte accessorie alla medesima senza sborso di sorta alcuna, 
salvo quanto è disposto nel seguente art. nn. 

n3. Sarà allora obbligo della Società di consegnare in buono 

stato di mantenimento al R. Governo, senza alcuno sborso per 

parte del medesimo, la strada, le opere che la compongono, i 
magazzini, le stazioni e' luoghi' di carico e scarico, le fabbriche 

tutte ai -luoghi di partenza, di fermata, e di arrivo, le case e ca~ 

sotti delle Guardie e degli Impiegati, gli stabili destinati alla per

cezione dei proventi della Società, le macchine fisse e tutti gli 

edifizj, comunque non specificati in questo articolo, che la So~ 

cietà si è obbligata a co'struire a forma dei presenti Capitoli. 

51;" Negli ultimi cinque anni, che precederannno il termine 

della concessione, il R. Governo avrà il diritto di fare unapre

levazione sui prodotti della strada, affine di garantirsi del rista

bilimento in buon grado délla strada stessa.e sue opere acces~ 

50rie, quando la Società non corrispondesse pienamente ad una 

tale obbligazione. 
no. Quanto agli edifizj non contenlplati nel precedente arli= 
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colo 5'2, e quanto agli oggetti mobiliari come 111acchine, loco
!llotive, carri, vetture, materiali e attrezzi, combustibili ed - ap
provvisionamenti di ogni genere, purchè opportunamente destinati ' 
al servizio dei trasporti, dovrà il R. Governo farne acquisto per 
il prezzo che resulterà dalle stime dei Periti, quando ciò fosse 
richiesto dalla Sodetà, e respettivamerite la Società dovrà cederli 
-alle condizioni stesse,qualorail R. Governo ne facesse la do':' 

manda. 
56. In ogni altro caso di scioglimento della Società si appli

cherà il disposto dei precedenti articoli 52 03. 

II R. Governo non sarà peraltro tenuto all' acquisto degli 


oggetti contemplati nel precedente art. 05, deiqllali la Società 


disporrà liberamente. 

DISPOSIZIONI GENERALI E - DIVEUSE. 

07. Il R. Governo si riserva la facoltà di eseguire ed auto= 
rizzare la costruzione di nuove strade o nuovi bracci di strade, 
tanto orditiarie che ferrate in prossimità, in c0111unicazione o in 

prolungamento delle linee appartenen~i alla SoCietà, obbligandosi 
di preferire la Società stessa nella concessione di altre linee de
stinate a porre in comunicaz-ione fra loro due punti qualunque 
delle linee alla medesima appartenenti, non che fra un punto 
qualunque delle Strade ferrate Lucchesi, ed un punto qualunque 
del littorale Toscano, e del già Ducato di Massa e Carrara, 
quando delle dette comunicazioni fosse riconosciuta la necessità. 

58. Quando in forza del precedente articolo il R. Governo au
torizzasse la costru~ione di un qualche bracGio di Strada ferrata 
in pròll1ngamento o in comunicazione colle linee concesse alla 

Società, spetterà al R. Governo stesso il determinare le regole 
e le Tariffe colle quali le Amministraziolii delle Strade ferrate 
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poste così in comunicazione avranno reciprocamente facoltà di 

valersi di quelle. 
09. Il R. Governo si riserva egualmente di eseguire o auto~ 

rizzare la costruzione di acquedotti e la formazione di canali, 
tanto per la navigazione, quanto per gli scoli attraverso i terri-
torj ove sono situate le linee concesse alla Società, e in ogni 
luogo vicino o lontano alle medesime, secondo il comodo e i 
bisogni del servizio pubblico. 

60. La Società non solo non potrà opporre ostacolo a que
ste costruzioni, ma non potrà .domandare indennità che nel solo 
caso -in cui resnlti dipendentemente dalle costruzioni medesime 
imparazzo 'o impedimento al transito sulle sue linee, o alcuna 
spesa straordinaria a suo carico. 

6'. Qualora insorgessero contestazioni tra la Società e il R. 
Commissario, dipendentemente dalla esecuzione di tutte le con
dizioni conte~ute in questi Capitoli, o nei Regolamenti che sa
ranno in seguito approvati, queste saranno decise dalle Autorità 
amministrative, che, a forma delle Leggi e Regolamenti generali 
dello Stato, saranno competenti a decidere le questioni relative 
ai pubblici lavori. 

62. Qualora nella esecuzione dei- lavori o neIl' esercizio delle 
linee accadesse qualche infortunio o altro. avvenimento, per cui 
fosse derivato o potesse derivare qualsiasi inconveniente, la So
cietà dovrà darne immediatamente avviso al R. Commissario. 

63. Senza il consenso della Società non· potrà essere co~ 

struita alcuna nuova fabbrica_, nè erette capanne, o fatti depositi 
di materie combustibili nello spazio sÌl cui trovisi tracciata una 
linea da costruire, come pure dentro i sei llletri a destra e a 
sinistra dagli estremi limiti dello spazio ll1edesimo, tanto per le 
linee da costruire, quanto per quelle già costruite. 

. 6~. Dal mOll1ento stesso è pure vietato ai particolari, di pra
ticare delle escavazioni sia nello spazio destinato al1a Strada fer
rata e sue dipendenze, sia dentro 23 metri, tanto a destra che 
a sinistra degli estremi limiti. dello spazio medesimo, senza r ap
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provazione dellà Direzione Generale d'Acqne e Strade e il con

sensO deUa Società. 
65. Ove la Società reputi conveniente al suo interesse di 

sopprimere qualcuna delle Stazioni secondarie approvate per le 
linee esistenti, o che saranno approvate per quelle da costruire, 
di spostarle o di aggiungerne delle nuove, non potrà ciò fare 

se11za che ne riporti prima l' approvazione del R. Governo. 
66. Gli impiegati della Società, che hanno rapporti frequenti' 


ed immediati col Pubblico, dovranno, nell' esercizio delle loro 


funzioni, portare un distintivo, seeondo i concerti da prendersi 


fra ]a Società ed il Governo. 
67. Saranno a carico della Società tutte le spese che oc~· 


correranno per le correzioni Catastali) da eseguirsi in seguito 

alle nuove divisioni dei fondi dipendenti dalla costruzione delle 


strade concesse alla Società medesima. 
68. La Società potrà estrarre gratuitamente dagli Uffizii Ca

tastali le Mappe che possono occorrere per il tracciamento delle 
Strade ferrate che essa dovrà costruire, limitatamente però alla 

zona ove debba essere eseguito questo tracciarnento. 
69. Restano in vigore le' disposizioni dei Decreti del 25 Ot

tobre 1851, e del 23 Giugno 185o, e quelle dei Regolamenti 

tutti relativi alla Stazione Marittima di Livorno, in quanto non 
vengano modificate o variate dai presenti Capitoli e dal Deereto 

del 2 Marzo 1860. 
70. A datare dall' approvazione dei presenti Capitoli rimar

ranno abrogati e di niuno. effetto quelli per la Strada ferrata 

Leopolda, approvati nel 5 Aprile 1841, quelli per la Strada da 
Lucca a Pisa approvati con Rescritto de' 22 Giugno 1841~, e quelli 
per la linea da Lucca a Pistoja, approvati nel 16 Maggio 1846. 

Ed ora, per quando la Società divenga concessionaria della linea 
da Firenze a Pistoja, si dichiara che doyranno rimanere abrogati 
anche i capitoli per la Strada ferrata Maria Antonia, approvati 

con Rescritto del 18 Aprile 181~6. 
7 t. In esecuzione dell' art. 11 .del Decreto in data del 2
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Marzo 1860, la Società dovrà entro il termine di tren1esi. a da

t~re dal presente giorno, presentare al R. Governo un p;ogetto 

d~ R~golame.nto, in cui si propongano le disposizioni e prescri
ZIOnI che .crederà più convenienti per provvedere alla sicurezza 
del transito, alla polizia e alla conservazione delle linee e delle 
loro opere accessorie. E dopo che questo Regolamento sarà stato 
approvato dal R. Governo, rimarranno abrogati i Regolamenti di 
Poli~ia attualmente vigenti per la Strada ferrata Leopolda, per 
le lInee da Lucca -a Pisa e da Lucca a Pistoja, e per la Strada 

ferrata Maria Antonia. 
72. Le disposizioni dei presenti Capitoli, saranno applicabili 

anche alle linee di cui la Soeietà divenisse in seguito concessiona

ria, o di cui assumesse l'esereizio. 
73. I presenti Capitoli saranno affissi, e pubblicati nel bullet

tin~ delle Leggi, e nel Giornale officiale. Copia autentica déi Ca
pitoli stessi,' e degli Statuti sociali, approvati che siano dal R. Go
verno, sarà depositata nel Tribunale di Prima Istanza di Firenze 

. ' 
ove la Società ha il suo domicilio legale. Gli Statuti della Società 

saranno inoltre pubblicati nel Giornale offidale.· 

Dal Ministero delle Finanze, Commercio e Lavori Pubblici 

Li 18 Marzo 18t30. 


R. BUSACCA 

F, CAREGA. 



20 IVIarzo 18l)O.Ne 160. 

Decreto che por·ta una _riforma sulla collazione delle Doti fon
date a benefizio delle p_avere e oneste fanciulle, e ammùl,i

strate sotto la sorveglianza del Governo. 

R E G N A N.D O 

S. M. VITTORIO EMANUELE 

Considerata la necessità d'indurre una rifornla nella colla

zione delle Doti fondate a benefizio delle puvere e oneste fan
ciulle di lfirenze e di altre città e luoghi della Toscana, ed am
ministrate solto la sorveglianza del Governo; e volendo togliere 
tutte le collazioni privilegiate che non hanno ragione' nella vo

lontà elei disponenti, 

DECRETA: 

Art. 1. Sono aboliti i privilegj di nouline per Doti concessi 

in varii tempi ai Ministri di Stato, alle Cariche di Corte, ad al
cuni Capi di Dicastero, al Dipartimento della Guerra, e a privati 

cittadini. 
Art. 2. Sono pure aboliti j privilegj di nOlnina tìn qnì go

duti da alcuni Corpi morali, eccettuati soltanto i pii Istituti che 
provvedono all' educazione gratuita delle fanciulle povere, lo Spe
dale degli Innocenti, 1'Orfanotrofio del Bigallo, la Compagnia della 

Misericordia di Firenze, ed il Collegio Medico Fiorentino per le 
tre Doti provenienti dalla soppressa Arte dei medici e speziali. 

Art. 3. Uno speciale Regolamento determinerà le norme da 

seguirsi . da quì innanzi per la collazione delle Doti; rispettando 

sempre le volontà dei fondatori, ed applicando quanto più larga= 
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mente si possa il principio delr estrazione a sorte; sempre in rap= 
porto alla popolazione di ciascuna Parrocchia che sia ammessa al 

favore di questa beneficenza. 
Art. 4. Il Ministro dell' Interno è incaricato della esecuzione 

del presente Decreto. 
Dato in Firenze li venti marzo milleotlocentosessanta, 

Il l'1'esidenle del Consiglio dei Minisl1'i 

e Ministro dell' Inler;w 

'B. R I C A S O L L 

Il IJ1hl'ist1'O della pubblica Istruzione 

C. RIDOLFI. 

Decreto che reparte fra le cinque Università Israelitiche della 
. Toscana il sussidio assegnato al Culto della Religione Nlo
saica con Decreto de' 28 'Gennaio t860. 

REGNANDO 

s. M. V I 1" T OR I O E M A NU E L f~ 

IL R. GOVERNO DEI,LA TOSCANA 

Visto il Decreto del dì 28 Gennajo 1860 che assegna un sus

sidio di lire quarantamila al Culto Israelitico delle cinque Uni
versità della Toscana, da repartirsi con successivo Decreto: 

Volendo eseguire l'ordinato reparto secondo le speciali I con~ 
. dizioni economiche di ciascuna Uuiversità Israelitica; 
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DECRETA: 

Art. 1. Il Sussidio assegnato al Culto Israelitico in Toscana 

sarà repartito per l'Anno 1860 nel modo che segue: 
Alla Università Israelitica di Firenze lire qnindicimila ~ 
Alla Università Israelitica, di Livorno lire quindicimila , 

Alla Università Israelitica di Siena lire seiInila,. 
Alla Università Israelitica di Pisa .l~re duemila, 
Alla Università lsraelitica di Pitigliano lire duemila. 

Art. 2. Il Ministro degli Affari Ecclesiastici e quello delle Fi~ 
nanze, del Comnlercio e dei 'Lavori l)ubblici pro, vederanno alla 

esecuzione del presente Decr(~to. 
Dato li ventuno marzo miUeottocentosessanta. 

IlPresidenle del Consiglio dei Ministri 

1J1inistTo dell' Interno 

B. RICASOLI. 

, Il Ministro degli Affa1'i Eccles'iastici 

V. SALVAGNOLI. ' 

Il Ministro clelle Finanze, del Commercio 

e dei Lavori puùblici 

R. BUSACCA, 

Decreto che approva il cOmpimento degl'i studii per una Linea 

ferrata da Serravezza a Pietrasanta. 

HEGNANDO 

Se Me VITTORIO EMANUELE 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

Art. 1. È concessa al Professore Ingegnere Angelo Vegni la 
facoltà di compire gli studj di una Linea ferrata che partendo 

\ da Serravezza. giunga a Pietrasanta, o in quel punto della Fer
~ rovia da' Pisa a Porta che verrà costruita dalla Società delle 

Ferrovie Livo~nesi, che concilj piiI opportunamente la brevità 

con la utilità di essa. 
Art. 2. La linea sarà ad un solo binario, con gli scambj oc-

corr.enti alle Stazioni. 
Avrà il de cIivio necessario per fare la discesa verso Pie

trasanta senza forza di macchina a vapore; l' ascensione verso i 
monti di Serravezza sarà fatta a forza di cavalli. 

Art. 3. Gli studj dovranno essere eseguiti secondo le regole 

dell' arte, e con le prescrizioni conluni alla maggiorità dei qua

derni d'oneri d'imprese relative. 
Art. 4. Nella spesa occorrente alla costruzione della Ferro

via dovrà essere notata la perdita bancaria, presumibile neces

saria 'per raccogliere il Capitale. 
Art. o. Gli studj suddetti dovranno essere compiti in un ter

mine> non ma ggiore di mesi tre~ 
Art.. 6. È concessa egualmente fin d'ora all' Ingegnere An

gèlo Vegni la facoltà di costruire la detta Strada col mezzo di 
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capitali raccolti da una Società Anonima alle seguenti condizioni 

principali. . 
1.0 Che il capitale determinato negli studj secondo le pre 

scrizioni degli Articoli 3 4 avrà il frutto, garantito dal Governo, 

del cinque per cento. 
2.0 Che gli studj tecnici, e l'operazione finanziaria deb

bano essere dal Governo approvati. 
3.0 Che ad eguali approvazioni debbano essere sottoposti 

gli statulied i capitoli della Società da costituirsi. 
'. _"",0 Che nel costruirla debba essere data la preferenza a 

eondizioni eguali alla Società delle Ferrovie Livornesi. 
. Art. 7. L'opera sarà riguardata come di pubblica utilità, e 

saranno diehiarate in appresso le leggi che dovranno regolarne 

}' esnfopriazione. 
J: Ar-t. 8. Dal momento in cui la linea sarà tracciata sul ter

reno·; rimane proibito di costruire case o capanne, o far depositi 
di materie combustibili, o lapidee, sia nello spazio destinato alla 

Strada e sue dipendenze, sia dentro le 10 braccia a destra od a 
sinistra degli estrenli limiti dello spazio medesimo, senza che ne 
vad~ d'accordo chi presiederà alla costruzione e respettivamente 

all' esercizio della Strada. 
Art. 9. Tutti gli atti che saranno stipulati per la costruzione 

della Strada, Contratti di accolli e subaccolli relativi, che per le 
vigenti Leggi fossero sottoposti ad un diritto di Registro propor
zionale, saranno registrati col Diritto fisso di una lira toscana. 

Art. 1O. Saranno éseIiti dal pagamento dei Dazj doganali ed 
aneo della Tassa di cOlumercio, quando la introduzione fosse 
fatta per la via di Livorno, tutti i ferri , macchine, veicoli, ed 
altri oggetti, e generalmente il n1ateriale fisso, e mobile, neces· d 

sario aUa costruzione ed esercizio della detta Strada,'che occor
resse introdurre dall' estero; -salvi però gli emolumenti relativi, 
ed a condizione che sia soddisfatto alle formalità che verranno 
prescritte, e specialmente alla esibizione di un certificato del Di
rettore dei Lavori, o (Ii altra persona incaricata del ricevimento 

degli oggett~ sopraindicati, che volta per volta fossero intro..., 
dotti; il qual certificato dovrà essere munito del visto del Conl
lnissario R. delle Strade ferrate. 

Art. 11. Tutti i diritti ed oneri' del R. Governo, erespetti-' 
vamente della Società, contenuti 'nel Decreto del 10 febbraio 
prossimo passato per le Ferrovie Livornesi, s'intenderanno appli
cabili alla presente concessione. 

Art. j 2. Il Concessionario dovrà depositare entro il termine 
cl' un n1ese dal prese nte Decreto, nella Cassa della R Depositeriaq 

la SOlnnla di Lire 20,000 in denaro, o di L. 40,000 valor nomi
nale in cartelle di Debito pubblico dello Stato di 3 per cento . 

-Questa somma starà a garantire: 
l,O La esatta esecuzione degli studj nel terminepre= 

scritto,

20 o La costitUZIone d'una Società, o la cessione éI, quella 
delle Fer~ovie Livornesi, entro tre mesi dall' approvazione degli 
sludJ. . 

Essa sarà perduta dal Concessionario quando non sodisfi 
alle due condizioni che sopra. 

Art. 13. II Ministro delle Finanze, del Commercio e de' La
'\' ori pubblici, è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in- Firenze li ventuno marzo Pililleottocentosessanta. 

n l'residen·{e del Consiglio dei Ministri 

e Jl'/inistt·o dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il lIlinistto delle FùuOlze 

dd Commercio ti dei Lavori pubbÙci 

R. BUSACCA,' 

Visto per l'appo5izione del Sìgillo: 
ri:-&-j Il Minis(/'o di Giusll1Jia c Gra~ia 
~ E.POGGI. 
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N. '163. 

Decreto che abolisce il pedaggio finora pçrcetto sulla strada 

r'uotabilePorre t tana. 

REGNANDO 

s. M. VITTORIO ENIANUELE 

IL R. GOVERNO DELI--lA TOSCA.NA 

Vista la transazione· combinata fra il R. Governo e la SOc 
'cietà per la Strada ruotabile Porrettana sopra ogni loro pendenza, 
e l)er effetto della quale,· tutti. i diritti di essa sulla Strada stessa 

vengono trasferiti nel R·. Governo suddetto; ... . 
Considerando che il migliore uso che possa ora farsI dI talI 

diritti sia quello di affrancare da ogni tassa il transito per detta 
Sti'ada, a profitto della libertà del Commercio dei trasporti; 

DECRETA: 

Art. 1'. Il pedaggio fin' ora percetto per· conto della Società 
per la Strada ruotabile Porrettana alle Dogane di S. Luca, e del 

Ponte a Taviano, è soppresso. . . 
Art. 2. Il Ministro' delle Finanze, del Conllnercio e dm Lavon 

puhblici è incaricato della esecuzione del p~'eseI~te Decreto. ' . 
Dato in Firenze li ventuno marzo' milleottocentosessanta. 

Il Pf'e.,idente del Consiglio dei lJfinisll'i 

e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

Il iUinisiro ~eUe Fina:nze 

del Commercio c dei Lavori pttbblici 

R. BUSACCA. 
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N. 164~ 2 'I Marzo 1860~ 


Decreto clte estende all' l!sercito Toscano il Regolamento Sardo 
per l'Amministrazione e contabilità della Truppa in cam

pagna. 

REGNANDO 

IL R. GOVERNO DELLA TOSCANA 

DE,CRETA: 

Art. 1. Il Regolamento per l'Amministrazione e contabilità 
della Truppa in campagna nell' Esercito' sardo sarà posto in vi
gore nell' Esercito toscano, a contare dal primo Aprile prossinlo 
a,venire. 

Art. 2. Il Ministro della Guerra provvederà alla esecuzione 
del presente Decreto. 

Firenze li ventuno . marzo milleottocentosessanta. 

Il Presidente del Consiglio dei lJfinislri 

e lIfinist1'o dell' Interno 

B. RICASOLT. 

il Ministro della GUe'iTU 

R~ CADORNA. 

http:TOSCA.NA
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21· Marzo 1860G 

Decreto che proroga 'il termine a presentare studj per la co~ 
.struzione~i strade ferrate fra .Fire11-ze e la Romagna. 

REGNANDO 

s. M~ VITTO RIO,. E }VIA NUE I.J E 

IL R. GOVERNO DELLA 1.'OSCANA 

Riconosciuta l' opportunità di accordare ancora una proroga 
al tempo fissato col precedente Decreto de' 29 Febbrajo prossin1o 
passato alla presentazione degli Studj di Strade ferrate tra Firenze 

e la Romagna, 

DECRETA: 

Art. 1. È protratto a tutto aprile prossimo futuro il termine 
a presentare al Ministero delle Finanze, del Commercio e dei La

. vori pubblici, Studj eli Strade ferrate tra Firenze e le Città della 

. Romagna. ... ..' 
Art. 2. Il Ministro delle Finanze, del CommerclO e del Lavori 

pubblici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li ventuno marzo milleottocentossanta. 

Il Presidente dei Consiglia dei Minist'fi 

e lJli71istro dell' InterriO 

B. RICASOLI. 

Il Ministro delle Finanze 

del Comme't'cio' e dei Lavori pLlbbUci 

R. BUSACCA. 

N. 166. 

Decreto relativo ~lla costruzione di un nuovo Spedale nella OiUà 

di Livorno. 

R. E G N A N D O. 

IL R. GOYERNO DEI.!.A TOSCANA 

Vista l' Ordinanza Ministeriale de' 30 Gennajo del corrente 
anno, che istituì una Commissione con r incarico di proporre al 

Governo il luogo più conveniente ove aprire un grandioso Spe

dale proporziona.to alla Popolazione della Città di Livorno e dei 

suoi Suburbj. 
Visto il Rapporto di detta Commissione in data de' 19 Marzo. 

andante; 

DECRETA: 

Art. 1. La fabbrica dello Spedale sarà elevata sul terreno 
situato alla estremità ed a Sud-Ovest del Borgo dei Cappuccini. 

Art. 2. L'Ingegnere Architetto Angiolo Della Valle è in
caricato della esecuzione del relativo progetto architettonico da 
rassegnarsi a suo tempo all' approvazione Governativa. 

Art. 3. L'opera è dichiarata fin d'ora di pubblica utilità 
a tutti gli effetti di ragione, sia per ciò che tiene alla.· edifica
zione della fabbrica, ed alla formazione dei piazzali e giardini 
annessi, sia per ciò che riguarda l' apertura~ ampliarnento e retti~ 

http:proporziona.to


1151 

l 

J 

1150 

ficazione delle vie circostanti, non escluse quelle delle del Borgo 

dei Cappuccini e degli Archi. . ,. .' 
Art. -!... Sarà determinata in appresso, e avanti l 1I1COIDUICla

n1ento dei lavori, la Legge da applicarsi nelle occorrenti espro

lwiazionL .. . 

Art. 5. Il Ministro dell' Interno è incaricato della esecuzwne 


del presente Decreto. ' 

Dato in Firenze li ventuno }\/Iarzo milleottocentosessanta. 


Il Presidente del- Consiglio dei llUnisl)'j 

e lifinistro dell' Interno 

. B. RICASOLl. 

Il Ministro della Istruzione lJtlbblu'u 

C. RIDOLFI. 

22 Marzo 18600 

= 
Oircolare del ltlinistro dell' Interno ai Gonfalonieri in schia

rùnenlo all' Art. 83 della legge elettorale. 

Il Ministero di Giustizia e Grazia, in replica al quesito .di

rettoo'li da questo dell' Interno, se il secondo appello prescfltto 

dall' ~rt. 83 della Legge Sarda possa protrarsi al dì la, del t.occo 

dopo mezzogiorno per l' effetto di chiuder pii] tardi la V otazlOue i 

ha emesso il seguente parere. 

,)) n secondo appello degli Elettori, prescritto dall' Art. 83 

») del1a Legge Elettorale, non dev' essere cominciato prima del 

)) tocco dopo mezzogiorno. Il cominciarlo anche .un poco più 

») tardi, non importa nullità; e, siccome le abitudini dei Toscani 

)) sono tali che non fanno sperare un gran concorso di elettori 

») nelle prime ore della mattina, éosÌ potranno i componenti il 
) seggio proceder lentamente nel sècondo appello, quando an

» che vi potessero impiegare qualche ora. Ciò è rimesso alla 

}) loro discretezza. Si penetrino però i componenti il seggio della 

» necessità di dar termine nella giornata o serata a tutta l' ope

» razione elettorale, perchè il Collegio, o la sezione principale 

» ,del collegio, non può sciogliersi senza aver dichiarato qual' è il 
» resultato dello squittinio generale. 

») Per conseguenza bisogna che le sezioni @econdarie di 
» uno stesso Collegio abbiano tempo di trasportare al Capo-luogo 
» del Collegio, i resultati parziali, dello squittinio)). 

Mi reco a prelnura di portare quanto sopra a cognizione 

di VS. Illustrissima per sua norma, e con disÙnto ossequio mi 
confernlO 

Di VS. Illustrissima 

Dal Ministero dell' Interno li 22 Marzo 1860. 

Devotiss. Servitore 

C. RIDOLFI. 
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N. ,16ft 

Proclama del Governo che promulga il (atto dell' annessione 

della Toscana al Regno Costitu:àonale di S. jl,il Re Vit
torio Emanuele. Segue il Decreto ~del Re. 

PROCLAMA 


Il voto della Toscana è conlpillto. 

Un dispaccio telegrafico giunto da Torino è concepito in 
questi termini 

» Oggi alle ore quattro pomeridiane S. M. il Re VITTO

») RIO EMANUELE ha ricevuto in udienza solenne il Barone Bet

» tino Ricasoli, che gli presentò il voto per l'annessione della 

» Toscana. Il Re dopo avere accettato questo voto, che espresso 

) da un' Assemblea formata dal fiore della Toscana Cittadinanza 

) viene ora confermato' dali' unaninlità del suffragio universale, 

») aggiunse: Associando le sue sorl'i a quelle del mio Regno, la 

» Toscana non renunzia· alle gloriose sue tradizioni ma le con

» tinua e le accresce, accumulandole a· quelle di altre parti di 

» Italia. Il Parlamento nel qual~ 1: Rappresentanti della Toscana 

» siederanno accanto a quelli del Piemonte, della Lombard1:a e 

)) dell' EmUia, in(ormeranno tutte le Leggi al (econdo principio, 

) della libertà, a quale assicurerà alla Toscana i benefizj del-· 

» l'autonomia amministratica, sen~a atJievoUre, anzi rassodando, 

») quell' -intima comunanza di forza e di t'oleri che e' la guaren~ 
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» ligia più, efficace della prosperità ed indipendenza della patria ~ 

» in seguito a ciò S. MAESTÀ firmò il Decreto con cui la To= 
)) scana è dichiarata FORMAR PARTE INTEGRANTE dello Stato Sardo, 

)) L'entusiasmo è immenso e l'ordine perfetto. 

Li 22 Marzo 1860. 

BORROMEO 

li JJinistl'o della Pttbblica lstru.::ione 

lE Presidente lnlerino del Consiglio dei Ministri 

C. RIDOLFI. 

Il Ministro di Gittstizia c Gmzia. 

E. POGGI. 

Il Ministro delle Finanze 

del Commercio e dei Lavori pubblici 

H. BUSACCA 

li ltlinistro degli Affari Ecclesiastici 

V. SALVAGNOLI 

ili·5 
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l 'VITTORIO' ]~MANUELI~ IL 
1 
.~ nE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 

I ECC. ECC. iECC. 

Visto il risultamento della yotazione universale delle Province' 

della Toscana, dalla quale consta essere generale voto di quelle 

popolazioni di unirsi al Nostro Stato; 
. Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Le Province' della Toscana faranno parte integrante 

dello Stato dal giorno della data del presente decreto. 
Art. 2. 11 presente Decreto verrà presentato al Parlan1ento 

per essere convertito in Legge. 
I Nostri Ministri sono incaricati dell' esecuzione del pre

sente Decreto, il quale, munito del Sigillo dello Stato, sarà in
serto nella Raccolta degli Atti del Governo e pubblicato nelle 

Province della Toscana. 

Dat. Torino, addì 22 Marzo t 860. 


VITTORIO EMANUELE 

Il Presidente del Consiu lio , 
JUinislro degl'i Affetri EsteTi, Reggenle quello dell' Interno 

C. CAVOUR. ' 

J l Ministro clelia Otterrlt 

FANTI. 

Il Ministro della P'ubblica Isl'f'IJ,:;ione 
T. MAMIANI. 

Il Guct?'dasigilli Ministro di Grazict e Giustizia. 
G. B.CASSINIS. 

Il Ministro delle li'inanze 
F. S. VEGEZZl. 

Il ll'linistro elci Lavm'i Pubblici 
S. JACINI. 

\ 
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No /169. 25 Marzo 1860~ 


Notificazione che annunzia la sanzione del Re al Decreto del 
Governo Toscano in data de' 16 1JIlarzo 1860 concernente la 
convocazione de' Collegj Elettorali. 

NOTIFICi\ZIONE 

Il Governo della Toscana ha ricevuto il seguente dispaccio 

telegrafico che si da premura di render noto al pubblico. 

Torino 22 Marzo ore 9 e m. 10 pomo 

AL GOVERNO DELLA TOSCANA 

E stato pubblicato oggi un Decreto Reale, con cui il Re, vÌ= 

sto il Decreto del Governo Toscano del 16 corrente intorno alla 

convocazione dei Collegj elettorali, ordina' che faccia parte degli 

Alti del R. Governo. 

c. CAVOUn 
Firenze Ii 23 Marzo 1860. 

Il lifinis(ro della Pubblic(( Istruzione 

e Prr.sidenle Interino elel Consiglio dd lJli11istri 

C. RIDOLFI. 

Il lUinistro di Giustizia Gmz'ia 

E. POGGI. 

Il Ministro delle Finanze, del Com'mere'io 

e .dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

Il JUinistro degli Affari Ecclesiastici 

V. SALVAGNOLI. 
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Decreto ,che concede ai fratelli Jlander Elst e Compagni di Bru
xelles la facoltà di proseguire e u'ltimare la ferrovia Are
tina; e più di compiere gli Stuçlj e attivare una ferrovia che 
possa unire Firenze alla Romagna e all' Adriatico. 

REGNANDO 

Visto il Decreto del 7 Gennajo decorso, che dichiarata la 

decadenza della Società concessionaria della Strada. ferrata da 

Firenze al confine Pontificio per Arezzo, accorda nonostante sei 

mesi ·per presentarne un' altra che sia accetta al Governo; 
Vi~to il Decreto del 10 Gennaio detto, col quale veniva creata 

una Comnlissione per esaminare i diversi progetti di una linea fer

rata da Firenze ad una città della Romagna ed all' Adriatico; 

Viste le dOluandè di P. A. Adami di Livorno e Antonio Costa 

di Genova, come rappresentanti della Casa C. L. Vander Elst Fra-, 

telli e C. di Bruxelles; 
Considerando la urgenza di provvedere onde la Società della 

ferrovia Aretina non incorra la già prossill1a decadenza cOlnmi

natale col Decreto che sopra, quando all' accettazione dei progetti 

che fosse per presentai'e occorressero fonnalità che portassero 

lunghe dilazioni; 

i107 

Considerando che i Sigg. C. L. Vander Eist Fratelli e C. pon

gono per è,ondizioni sostanziali alla loro offerta che venga senza 

ulteriore dilazione accettata, e che assumendo la costruzione della 

linea di Arezzo sia loro pure concessa la costruzione della fer

rovia da Firenze all' Adriatico per le Romagne; 
Considerando che aneo la costruzione . di questa linea era 

stata dal Governo già riconosciuta utile e conveniente per la To

scana e per l'Italia, 

D E C R E T A: 

Sotto la espressa condizione e non altrinlenti che i Signori 

Adami e Costa N. N. che sopra, riescano ad ottenere dall' Adu

nanza Generale della Società formata per la costruzione della fer

rovia Aretina, la cessione e trasferimento, giudicate regolari dal 

Governo, di tutte le ragioni ad essa s_pettanti in ordine alla con

cessione del 16 Agosto 1856 nel termine dei sei nlesi ad essa So

cietà accordati dal Decreto de' 7 Gennajo 1860, sono stabiliti con 

essi i seguenti obblighi e nuove concessioni: 
Art. L È concessa ai Signori P. A. Adami e Antonio Costa, 

conle rappresentanti i Sigg. Vander Elst Fratelli e C.di Bruxelles, 

la facoltà di proseguire ed ultimare la ferrovia Aretina, e di su

hingredere nei diritti della Società creata con Decreto del 16 ' 

Agosto 181)6 ad essa relativo, in quanto non sieno contrarj alle 

disposizioni del presente Decreto. 
È egualmente concessa ai medesimi nei Nomi che sopra, 

la facoltà di compiere gli studj ed attivare~ per ciò che riguarda 

il territorio toscau.o) una ferrovia che unisca Firenze alla Roma

gna ed all' Adriatico" secondo il prògetto che verrà presentato 

dalla Comulissione nOl1lill1ata col Decreto del 10 Gennaio· decorso 

ed approvato dal Governo; 
n tutto alle condizioni generali e speciali di che in ap

presso. 
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Art. 2.. La 'ferrovia Aretina saràultinlata con i capitali che 
si obbligano somlninistrare i Concessionari Vander Elst Fratelli e 
Comp. nella proporzioneluecessaria a compierla e . porla in eser

cizio, il tutto nel luodo che sarà detto in appresso. 
Art. 3. n valore del primo tronco della Aretina nello stato 

in cui si trova di coshuzione e corredo con tutte le proprietà 
conseguite dalle espropriazioni, comunque non necessarie' alla 
strada ed il materiale mobile attualmente esistente; come dal,
l'inventario che 

) 

si trova al Ministero di Finanze, timane deter
minato nella somma di lire italiane 1~,400,OOO valore effettivo. 

I lavori fatti eseguire dal Governo saranno riml)orsati dai 
Concessionarj sui conti che verranno presentati al dì della conse
gna; ed aggiunti al valore come sopra determinato ; quei lavori 
che occorressero per portare a compimento il detto tronco, sa
ranno rimborsati a chi ne 'opererà la esecuzione e portati nel 

conto COUle sopra. 
Art. 4. Pel rimanente della Strada Aretina saranno, occor

rendo, completati gli studi a cura . e spese dei Concessionarj, e 
con intervento di un R. Ingegnere, quando così piaccia al G~
verno; gli studj e disegni particolari, accompagnati da perizie 
estimative,saranno presentati al R. Governo, quanto al tratto 
da Ponte a Sieve ad Arezzo nel ternline di mesi quattro dalla 
ottenuta cessione, e quanto al rimanente dentro Iuesi tre dal 

. giorno in cui il Governo avrà -stabilita e notificata la direzione 

ulteriore della strada. 
I lavori già eseguiti dalla Società sul secondo tronco si 

avranno come fatti dai concessionarj. Saranno stimati daIR. Com
missario Ingegnere Antonio Giuliani, ed il prezzo farà parte del 
costo del tronco relativo. Dei lavori fatti eseguire per suo conto 
dal R. Governo i Concessionarj ne faranno ad esso il rimborso 
nel modo detto di sopra pel primo tronco, per essere posti a cre

dito nella liquidazione di questo secondo. 
Art. n. Il tratto da Ponte a Sieve ad Arezzo sarà diviso in 

tre tronclli, il prinlo da Ponte a Sieve a Figline; il secondo, da 

Figline a Montevarchi, il terzo da Montevarchi ad Arezzo. Il tratto 
ulteriore costituirà un tronco solo. 

Per ciascuno dei detti tronchi così del p.:imo conle a suo 
~empo del secondo tratto, oltre gli studii e disegni completi delle 
opere tutte di costruzione compresevi le .respettive Stazioni, do..; 
vrà essere presentata all' approvazione del Governo la valuta
zione distinta dell' armamento respettivoe del materiale mobile 

proporzionato. 
Art. 6. I Concessionarj . dovranno nel termine di un mese dal

l' approvazione della cessione da farsi dall' Adunanza Generale 
della Società per la Ferrovia Aretina, depositare presso il R. Go~ 
'verno la SOluma di due Milioni di Lire italiane effettive, o quattro 
Milioni di tre per cento dello Stato. Se il deposito sarà eseguito I 


in specie, sarà irregolare e verrà retribuito il frutto del cinque per 
cento; se sarà in titoli, verranno staccati alle scadenze dai, Con

,j cessionarj i tagliandi per la esazione dei frutti. 
<IlI: 

I 
 Questo' deposito starà a garantire gli obblighi assunti ed 
i 'patti stipulati dai Concessionarj per le' due linee, e sarà per
duto da e~si in caso d'inesecuzione o inosservanza. Terminato 
il tronco a Montevarchi, la somma depositata sarà ridotta a 
metà. Il rimanente sarà ritirato un anno dopo che la strada sarà 

posta in esercizio. 
Art. 7. La Ferrovìa delle Romagne sarà ad un solo binario· 

. . . ' 
VI saranno gli scambj opportuni alle stazioni e nei punti ove ap
parissero necessarj per la regolarità del servizio. 

Ar,t. 8. Gli studj definitivi completaticoU' intervento di un R. 
Ingegnere, se piacerà al Governo di porvelo, dovranno essere 
presentati entro il termine di mesi sei utili, dalla approvazione 
del progetto presentato' dalla Commissione di che nelI' Articolo I. 

Art. 9. Il costo degli studj di massima, che verrà rimborsato 
a coloro che gli avranno eseguiti, a forma dell' art. 5 del De
creto de' 10 Gennajo 1860, sarà rimborsato come spesa dai Con
cessionarj, e figurerà nelle spese del primo tronco. 

Art. 'IO. I Concessionarj si obbligano a depositare per que

~'~-" 
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! ritti proporzionali di registro, saranno registrati col dirittofi.sso dista linea, entro un mese dalla data del Decreto che ne fisserà la 
una lira toscana.traccia, la somma di italiane lire 300,000 in danaro, o lire 

600,000 nominalI, in titoli del 3 per cento dello Stato per ga
\ 

rantire: ~\ 
.LO la presentazione degli studj definitivi entro sei mesi 

\ 

utili , 
2.o la riunione del capitale occorrente alla costruzione del 

primo. tronco, ed alla prosecuzione in quelli della Aretina. 
Art. 11. Approvati gli studj definitivi, ed un mese dopo la 

detta approvazione, il deposito di che nel precedente articolo sarà 

portato per questa linea alla somma di lire italiane due milioni 

effettivi o 4,000,000 nominali di tre per cento dello Stato, per ga

rantire la esatta· osservanza degli obblighi tutti assunti, cpme è 

detto per il deposito di che all' art. 6. 
Questo deposito sarà ridotto a metà quando sarà costruita I· 

I 

per metà questa seconda linea; il rimanente sarà ritirato un anno J 
Kq 

dopo che la strada sarà posta in esercizio. 

I deponenti avranno diritto al frutto o al ritiro dei tagliandi, 


come è detto per l'altro deposito all' art. 6. 

Art. 12. Il R. Governo si obbliga a non eseguire nè autoriz

zare la costruzione di veruna altra Strada ferrata che serva di


rettamente di comunicazione ai punti estremi, o intermedj della 


linea. 

Art. 13. L'opera è dichiarata di pubblica utilità, e sarà ap

plicata alle espropriazioni la Legge che verrà indicata dal Go- _ 


verno contemporaneamente alla approvazione degli studj. 

Dal momento in. cui la Linea sarà tracciata sul terreno, 


resta inibito costruire alcuna nuova fabbrica) erigere capanne e 

far depositi di materie combustibili e lapidee, sia nello spazio de


stinato alla strada e . sue dipendenze, sia dentro dieci braccia a 

destra ed a sinistra degli estremi limiti dello spazio medesimo, 


senza il consenso di chi presiederà alla ferrovia. 

Art. 14. Tutti gli atti che verranno stipulati per la costruzione 


della Strada, e che fossero per le l.leggi in vigore; soggetti a di= 


Art. Hi. Saranno esenti dal pagamento dei dazj doganali i 

ferri, macchine, ed altri oggett~ necessarj alla costruzione della 

Strada e suo materiale IÌlobile, che occorresse introdurre dal

r estero nel territorio riunito, salvo gli emolumenti relativi, ed 

a condizione che' sia sodisfatto alle formalità che verranno pre~ 

scritte, e specialmente alla esibizione di un certificato del Diret~ 

toredei Lavori o di altra persona incaricata del ricevimento de

gli oggetti sopra indicati, che volta per volta fossero introdotti, 

il quale .certificatodovràessere munito del visto del COIDluissario 

Regio per le Strade ferrate. 

Ritenute le limitazioni prescritte e dichiarazioni di che so
pra, saranno pure esenti dalla Tassa di CommerciQ i ferri mac~ 
chine ed altri oggetti che dall' estero verranno introdottidireUa

mente in Livorno per la costruzione della Ferrovia. 

Art 16. La strada sarà negli studj divisa in più tronchi. A 
ciascuno di essi, oltre i disegni tutti di corredo necessarj ad ope= 

rarne la costruzione, dovràessere presentata alla approvazione del 

Governo la valutazione della spesa occorrente alla es~cuzione loro. 

Art. j 7. Quanto ad mnbedue le· linee sarà in facoltà del Go

verno, per ciascu.no dei tronchi che si procederà a costruire, di 
separare la costruzione del piano stradale' anco in più sezioni, 

distinguerla dana armatura,. e dall' ammobiliamento di ciascun 

tronco, e rilasciare il tutto o alcune di dette parti ai Concessio= 

. narj per la valutazione e stimà da essi presentate, o di proce

dere per via d'incanto onde ottenere le riduzioni che potesse 

con quello conseguire, o di eseguirne essò stesso ,o farne ese

guire Iaeostnlzione, o l'armamento o la fornitura del materiale 

mobile. 
Art. 18. Se la esecuzione di tutto, o rarte di alcuna di dette 

cose, sarà rilasciata ai Concessionarj,· il prezzo contenuto nelle 

perizie sarà aversionale; e non potrà per qualunque caso od evento 

alterarsi, e rinlarrà a loro carico aneo r imprevisto. 
146 
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Art. 19. Qualunque sia il modo della esecuzione, i Conces~ 
sionarj si ohbligano fin d'ora di fornire il capitale occorrente 
alla costruzione ed attivazione della strada in poche rate che 
piacerà al R. Governo di ordinare, ma sempre in proporzione 

della esecuzione dei lavori alle seguenti condizioni. 
Art. 20. La spesa occorrente alla costruzione dei tronchi sarà 

pagata dai Concessionarj durante ed a misura della esecuzione di 

essi, a chiunque l'abbia costruiti sopra mandati del Conlmissario 
Regio per le Strade ferrate. Essi avranno diritto al frutto del [) 
per cento sulle soro'me sborsate . che porranno nel conto di co
struzione di ciascun tronCo singolo. Avranno diritto egualmente 
di aggiugere al Capitale un [) e nlezzo per cento sulla somma 
effettivamente spesa, il quale sarà percetto dai Concessionarj per 

indennizzarli della provvisione bancaria, relativa alla riunione 

del capitale, delle spese di studj, Ingegneri loro, e montatura di 
loro uffizj, e generalmente a tutto quanto" si riferisce nell' inte
resse dei Concessipnarj· a spese di alta amministrazione durante 
gli studi e la completa costruzione della ferrovia; quali spese 
tutte rimangono ad essi, mediante l'aggiunta di cui sopra, accol
late per modo aversionale. Terminata la costruzione di ogni 
tronco presenteranno la nota del loro avere, quale sarà . appro

vata dal R. Governo. 
Art. 21. Il costo dei tronchi delle due linee che anderanIio 

di mano in mano in attività, così liquidato, goderà (lene rendite ' 

nette della strada; e sarà garantito per il capitale 'e per gli annui 

interessi, mediante istrumento obbligatorio nominale, o con emis
sione di cartelle a scelta dei Concessionarj, ed in quella forma 
che loro piacerà, ed in quantità nominale corrispondente a ra
gione di 100 per ogni, 80 franchi effettivi liquidati come sopra. 

Art. 22. Ottenuta l' approvazione degli studj i Concessionarj, 

se vorranno costituire una Società, dovranno presentarne (lI Go
verno gli Statuti compilati sune basi di queUi per la ferrovia 
. Aretina e del prese!lte Decreto. Questi ed i Capitoli, occorrendo, 

saranno da esso approvati. 
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Art. 23. La restituzione del capitale alla pari sarà egual= 
lnente garantita ed operata in anni 125, cominciando dal primo 
anno di costruzione ed in rate come appresso: 

Sul costo totale della Strada delle Romagne resultante da:
gli studj sarà pagato quattro quirtti per cento l'anno durante la 

costruzione. 
Terminata la costruzione il capitalè liquidato nella somma 

nominale, detratta quella già ammortizzata, sarà repartito- egual

niente per gli anni rimanenti fino a 125. 

Per la Strada Aretina; durante la costruzione, la quota di 

ammortizzazione rimane stabilita in lire italiane 200,000 annue. 
Quella terminata, il capitale liquidato nella somma nominale , de-
tratta quella già ammortizzata, sarà repartito come sopra negli 

anni rimanenti fino a 120. 
Art. 24. La garanzia del frutto sarà del 5 per cento sul va

lore nominale pagabile a semestri scaduti per soli, t 03' anni. Le 
som~e non ammortizzate dopo tal' epoca saranno infruttifere. 

Art. 25. Le concessioni s'intenderanno avere la durata di anni 
i 03, dopo la quale epoca la Jerrovia passerà nella libera ,proprietà 
del Governo, salvo l'obbligo di ultimare I-' ammortizzamento come 

sopra. 
Art. 26. Terminata la costruzione le due strade saranno a 

scelta del Governo amministrate o da esso, o da chi piacerà ad 

esso designare, o dai Concessionarj, o loro aventi causa, secondo 
i patti che. verranno stabiliti, ed il disposto degli articoli 14 e ·10 

del Decreto degli 8 Marzo j 860 per la ferrovia maremmana: i 

quali ultimi serviranno di norma aH' Amministrazione da chiun~ 
que sia tenuta, dichiarando che il reparto degli utili, di che nel
l'ultimo § dell' articolo 15, sarà fatto sui titoli non ammortizzati. 

Art. 27. Le somme destinate alla costruzione, e liquidate 
come sopra, sarannno ipotecate sulle strade fino al loro rimborso. 

I promotori- provvederanno all' adempimento degl'impegni 
da loro assunti verso il R. Governo; e questi riconoscerà ad ogni 
effetto come. rappresentanti dei promotori, fino a nuovedispo
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sizioni da concertarsi, il sig, P. A, Adami di Livorno; ed il 

sig. Antonio Costa di Genova. 
Art. 28. l depositi di che negli articoli 6, t 2 e 13 saranno 

perduti mancàndo iConcessionarj ai patti che stanno a garantire, 

e ciò senza formalità, intimazioni o atti di sorta. 

. Art. 29. Non effettuandosi i depositi nei tempi che sopra, la 

concessione si avrà 'per non avvenuta. 
Art. 30. Il R. Governo eserciterà l'alta sorvegliania sull'AID= 

ministrazione delle due ferrovie col ministero di un R. Commis

sario speciale, all' oggetto di conoscerne gli atti e l'andamento nei 

modiche rep\lteràopportuno. 
Art. 3 L, II Ministro delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 

pubblici è incaricato della esecuzione del ,presente Decreto. 

Dato in Firenze li ventiquattro marzo milleottocentosessanta, 

ll. Presidente del Consiglio dei IJlinisf1'i . 

e 1J1inistro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

li Ministro delle J?inanze, 

del Commerc'io c dei Lavori liìtuulici 

R. BUSACCA: 

Visto per \' apposizione del Sigillo 
~ Il lJlinish'o di GiltsUzia e G1'azia(L.S.) 
~ E. POGGI. 
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25 Marzo 18600' 

l~roclama del Governo ai Popoli, della Toscana che \annunzia di 

aver compito il proprio mandato deponendo il potere nelle 

mani del Re "Vittorio Emanuele, .il quale i'[tvia in Toscana 

. per suo Luogotenente Sua Altezza Reale ,il Principe di Savoja

Carignano. 

Popoli della· rroscana ! 

Ormai la Toscana fa parte integrante del nuovo Regno Ita~ 

lico. La mano gloriosa di S. M. VITTORIO E~IANUELE ne ha 

segnato ratto irrevocabile, e frattanto Egli manda per suo Luo

gotenente S. A~ R. il PRINCIPE EUGENIO CARIGNANO. Lo ac

compagna una parte di quell' Esercito, che fu illustrato dalle vit

torie della Cernaja e di S. Martino. Si apre così una nuo\' a èra 

a questo Paese) che associa le sue sorti a quelle del Regno Na
. zionale. 

Il nostro Governo popolare ha compito il suo mandato, de

, ponendo il potere nelle mani del Re. 

Voi che per undici mesi traversaste animosi ogni pericolo, 

dovete andare alteri d'aver bastato a Voi stessi. Aver superato 

ogni ostacolo è per .Voi un gran merito; essere riusciti al gran

d'intento di far parte della Nazione 'Italiana sotto lo scettro di 

VITTOl\IO EMANUELE è un premio anche maggiore del merito. 

Ma la vita de' popoli non cessa come quella degli uomini. 

La vostra vita politica si trasfonna, ma continua. Lasciando le 

vecchie spoglie del municipio per prendere il nuovo paludamento 

nazionale, crescono le 'Vostre forze, ma. crescono le vostre fati

che. Una nuova e pii~. feconda operosità vi domanderanno i tempi 
mutati. Se fin qUÌ r ardor . del cimento vi scemò il pericolo col 
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darvi il sentimento di poter tutto;' ora la forza della' vostra vo
lontà deve risplendere per la virtù del sapere obbedire alla vo
lontà del Re Costituzionale; e ,quel Regno che \ voleste con ma
gnanitna dignità fondatO. per sicurezza della Nazione, non potrà 
esser tutelato se non siate risoluti a farvi della prudenza il primo 
~cudo contro i nemici d'Italia, delle armi il primo stromento a 
guarire i vizi dei tempi trascorsi e a superare gli, ostacoli del 
tempo nuovo. L'esperienza che abbiamo fatta del vostro raro 
senno civile ci assicura che ne' tempi della vostra grandezza e 
della vostra felicità non sarete diversi dal giorno dell' affanno e 
del pericolo. Noi vi (seguiremo esultando con quell' affetto che si 
accoppia alla più nobile delle sodisfazioni riserbataa un popo
lare governo, quella di avere agevolata ai suoi confratelli la con

trastata via di un prospero avvenire. 

Firenze, li 25 Marzo '1860. 


Il Presidente del Consiglio dei M'inistri 

Ministro dell' Interne 

B. R I C A S O L I. 

Il Ministro della Istruzione Pubblica 

e lJlin'istro Interino degli AlTari Este'ri 

C. RIDOLFI. 

Il M-inist7'o di Giustizia e Grazia, 

E. POGGI. 

Il Ministro delle Finanze del Commereio 

e dei Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

Il Ministro degli Affari Ecclesiasl1"ci 

V. SALVAGNOLL 

Il Minis t1'O della GueT1'a 

R. CADORNA. 

Il Segretario Generale del Governo della Toscana 

CELESTINO BIANCHI. 

SUPPLElVIENTO 

A.I MESI DI FEBBRA.JO E MARZO 

--===-~K:;:=----
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Risoluzione del Ministero delle Finanze eco declarativa della 
legge de 1 20 Giugno 1838 e del Decreto del 17 Ottobre 1809 

relativi a materie doganali. 

IUD8trisshno Signore 

II Ministro delle Finanze viste le proposizioni avanzate dalla 
Direzione Doganale di Livorno, e valutati i rilievi espressi nella 
rappresentanza di VS. Illustrissima del 23 Gennajo ultimo caduto, 
ha dichiarato che tenuto fermo il regime ecc~zionale indotto pel 
porto franco di Livorno dalla Legge dei 20 Giugno 1838 pei se
molini, pastumi, e biscotto, le disposizioni pure eccezionali espresse 
nella Notificazione de' j 6 Novembre 1837 per 1'olio d'oliva che 
introdottosi in Livorno dal Territorio si fosse voluto munire di 
manifesto. per farlo ritornare nel Territorio medesimo per la via 
di mare, furono abrogate di diritto e di fatto dalle generiche espres~ 
sioni del Decreto del 17 Ottobre 18091. 

Tanto comunicandole per l'opportuno adempimento, mi pre

gio segnarmi con distinto ossequio 

Di VS. Illustrissima 

Li 9 Febbrajo 1860 

H. BUSACCA. 

Devotissimo Servitore 
l?, CAHEGA. 

1li·7 
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Decreto col quale si estende. a favore di alcuni impiegàti del 
Dipartimento dei BR. Possessi quanto venne eccezionalmente 
disposto nell' Art. 3 della Legge del 14 Aprile 1852 a ri
guardo deg li Impiegati delle' },Iaremme sulle pensioni. 

RE G N A. N D O 

Sa MD VITTORIO ENIANUELE di 
I 

.IL R. GOVERNO DELLA. TOSCANA 

Visti i Rapporti del Direttore Generale dell' Amministrazione 


dei RR. Possessi dello Stato, e del Regio Procurator Generale 

alla Corte dei Conti, in data respettivamente del dì 27 Febbraio 


decorso, e '2 Marzo corrente; 

DECRETA: 

Art. L È dichiarato che si verificano le condizioni volute dal 

Decreto del ili, Aprile 18n2, per godere del benefizio concesso 


dal disposto dell' Articolo III. del Decreto nledesimo, deH'aunlento 

di un quarto nel computo dell' anzianità valutabile per la liqui

dazione della pensione nei Titolari dei seguenti impieghi del Di-


i t7t 

partimento n dei RR. Possessi dello Stato addetti all' Ispezione fo= 

restale di Follonica; cioè 
Nell' Agente a Follonica 
Nel Sotto-Agente ivi 

Nel Cavalcante ivi 
Nelle Guardie addette ai Circondarj di Montioni, S. Lo

renzo e Calzalunga, Valpiana, Scarlino, Poggio Spada, e Fol

lonica. 
Art. 2. Il Ministro delle Finanze, del Commercio, e dei La

vori Pubblici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li tre Marzo miUeotfocentosessanta. 

Il P'residente del Consiglio dei Minist'ri 

e Ministro dell' IntenlO 

B. RICASOLT. 

il ll'linislro delle Finanze, del Commercio 

e dei Lavori pubblici 

l{' BUSACCA. 
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/11s~ Marzo I) 860. 

Regolamento pel servizio del Genio Militare in Campagnr: e pel 
servizio dei Parchi approvato dal Jfinistero della Guerra 
sotto questo giorno. 

RE GO L~t\ ~IENT O 

.lPet"flon"'e 

Art. t. Il Corpo del Genio Militare addetto alle due Divisioni 
attive nona e decima, è composto di due Conlandi Divisionali, 

di due Compagnie Zappatori, di due parchi di Compagnia, di due 

parchi Divisionali e di due Sezioni di nlateriale da ponte alla 

Birago. 
2. La soprintendenza del servizio in ogni Divisione è affi

data ad un Uffiziale dello Stato Maggiore del Genio del grado di 

Capitano almeno, scelto fra i più anziani dell' Arma in Cmnpa
gna, quale Uffiziale dovrà seguire il Quartier Generale della Di

visione. 
3. Allo Stato Maggiore del Genio inoltre appartengono: un 

Luogotenente Direttore del Materiale e Servizio del parco Di":

visionale, un Sotto tenente Direttore del Materiale da ponte alla 

Birago. 
4. Il Personale di ciascuna delle due Compagnie Zappatori 

/ . 

J173 

sarà composto come in tempo di pace, aumentando ove sia d~uopo 
il totale della forza sino a 165 uomini. 

ti. Per la somministrazione degli strumenti e di una parte dei 
Inateriali occorrenti alla esecuzione dei lavori vi saranno quattro 
parchi mobili, cioè: 

Due parchi di Compagnia, 

Due parchi di Divisione, che comprendono due Sezioni di 
ponte alla Birago. 

La dotazione di detti parchi e materiale da ponte viene 
stabilita a forma di quanto è indicato nelli specchi I e II annessi 
al presente Regolamento. 

6. Per ciascuno dei due parchi di COlnpagnia vi saranno due 
carri da parco, l'uno dei quali scoperto (modello Piemontese 

,'del t 856 ). 

7. II materiale da carreggio pel parco Divisionale sarà com
posto di 

N.O j Carro a parco coperto.? I 

8 detti scoperti, 

1 Fucina da' Ganlpagna , 

6 Carri completi per il treno di una Sezione 
di ponte alla Birago. 

Totale N.o 16 Carri muniti di tutti gli accessorj occorrenti. 

8. I parchi Divisionali sono serviti da cavalli e condu
centi somministrati dal Treno d~ Armata, ad eccezione di N. 21·,° 

Sergenti Guardaparco che sono tolti dalle Compagnie Zappatori. 

È da contemplarsi altresÌ in servizio dei parchi suddetti 
una Squadra di Zappa tori tolta dalle Cornpagnie. 

La Squadra degli uOlnini addetti ai parchi di Conlpagnia 



'J J74 

ed i cavalli pèr il treno dei medesimi sono somministrati dal 

Genio, e comprendono: 

N.O 2 Sergenti Guardaparchi (ai due 
Cavalli N.o, 2parchi di Compagnia) . 

22 Caporali Conduttori 
168 Conducenti . 

33 Riserve 
O

l., Manovre 

Cavalli 23
Totale 19 

Attribuzioni del Personale. 

9. li servizio del Genio. dell' Èsercito riflette tutto. quanto 

concerne i lavori campali, i lavùri di attacco e difesa dei posti 


fortificati, e quelli dei parchi. 

10. All' occorrenza gli Ufficiali del Genio eseguiscono. le 

ricognizioni incombenti a quelli dello Stato Maggior Generale, e 

sem'pre quelle attorno alle Piazze investite. In allora le Truppe 

destinate a proteggere queste operazioni sono. poste sotto gli 01'-: 

dini degli Uffiziali del Genio per le marce e mosse opportune.' 
1 t. Gli Uffiziali del Genio possùno venire anche incaricati, 

a seconda del loro grado, del Comando di qualsiasi Distacca

mento di Truppa, sia di presidio nei forti' o destinata a qualche 

. speciale operazione. In tal caso l'autorità di detti Ufficiali non 

si estenderà aH' interna disciplina ed amministrazione della 

Truppa medesima. AgliUffiziali del Genio è pure affidata la con- . 

segna del materiale . e l'esercizio della Telegrafia aH' Esercito. 

i 2. La Truppa del Genio non verrà hnpiegata che negli 

Ufficj spettanti la sua specialità; somministrerà le guardie ai pro-· 
. prii stabilimenti. Quando in una Piazza vi fosse difetto di, fan

teria per l'occorrente servizio, potrà la truppa del Genio venir 

j J71:) 

chi31nata a concorrervi, qualora non venga però a risentirne 

danno il serv izio proprio dell' arma. 
13. Il Comandante del Genio di ogni Divisione in Campagna 

riunisce sotto la propria Autorità e responsabilità tutto quanto 

concerne il ser'vizio del Genio, tanto per il Personale che per il 
Materiale e la esecuzione dei lavori. 

Il medesimo non riceve ordini che dal Comando Gene

rale della Divisione e dal Comando Superiore del Genio del

l'Armata. 
j iL Quando occorra eseguire lavori allo scopo di dovere at

taccare o difendere una posiziùne, prima di sottoporre il rela.tivo 

progetto all' approvazione del Comando Generale, si concerterà 

coll' Artiglieria, ogniqualvolta debba· questa prender parte alle 

operazioni. 

Lavori Campali. 

'j 5. I lavori da eseguirsi in Campagna vengono sempre or~ 

dinati dal Comando Generale della Divisione, sia direttamente, sia 

dietro le proposte che aH' uopo potranno venire avanzate dal 

Comandante Superiore del Genio dell' Armata. 
16. Allorquando il Comandante il Genio stimerà opportuno 

valersi dell' opera dei lavoranti di Fanteria, ossivvero di borghesi, 

ne farà richiesta dettagliata al Comando Generale della Divi

sione, dal quale verranno dati i relativi ordini ai Corpi, oppure 

alle locali Autorità Amministrative del Paese per le corrispon

denti somministrazioni di uomin"i. Solo in casi di urgenza po

tranno a tale uopo direttamente rivolgersi ai Corpi, ovvero alle 

dette Autorità Locali, dandone però sollecito avviso al .suddetto 

Cùnlando Generale di .Divisione . 
17. l lavoranti di }"anteria, tanto nel recarsi ai lavori quanto 

nel tornare alli alloggiamenti, saranno comandati dai respettivi
J 
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Uffiziali. mentre sul luogo del lavoro dipenderanno direttamente 
dagli Uffiziali del Genio. 

18. Relativamente al soldo degli Uffiziali sia dello Stato "Mag
giore come delle COlnpagnie Zappatori, vengono mantenute le 
tariffe stabilite colla Ministeriale disposizione del 20 Dicem
bre 1809. 

Il Comandante del Genio gode, le Gompetenze assegnate 
agli Ufficiali del respettivo grado addetti allo Stato Maggiore della 
Divisione. 

19. La mercede da corrispondersi agli individui militari im

piegati ai lavori campali e dei parchi, verrà stabilita per cia
scuna ora di lavoro a forma della presente Tariffa: 

J 

\ 


I 
l 

J 

\ 

I " 


! 

ì 

i 
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22. nComundanLe del ,Genio stabilirà, a seconda dei casi, 
se i lavori dehbano venire eseguiti a giornata, ovvero a cottimo. 
In quest' ultimo caso egli stabilisce il prezzo del lavoro. 

23. "La durata del lavoro è fissata a seconda delle stagioni 
e la urgenza dal Comandante della Divisione. 

2~,. I lavoranti non aVfannò' diritto a vérun soprassoldo 
quando saranno impiegati in. lavori attenenti aUa istruzione pra
tica dell' Arm"a., 

Servizio Economico Amministrativo. 

20. Per quanto si riferisce al serVIZIO ltconomico Ammini
strativo, il Comandante del Genio in Campagna terrà col respet
tivo Consiglio di Amministrazione, e quindi anche col COJ11mis
sariato rapporti analoghi a quelli che i veglianti regolamenti pre~ 
scrivono ai rin1anenti Corpi della Divisione, 

26. Ogni richiesta di fondi a titolo di" mantenimento ordi
nario di equipaggi' o di materiale, ver'ranno rivolte dal ~oman'

dante del Genio al Commissariato; e quando le dimande stesse 
appellino a spese di aumentazioni e miglioramenti, provviste, 
mercedi, soprassoldi ec., dovranno essere anche muniti del visto 
del Comandante Generale della Divisione. 

27. I rendiconti delle somme riscosse in seguito di tali ri 

chieste redatte dall' Uffiziale contabile, verranno dal Coman~ 

dante del Genio vidimati e· spediti mensilmente al Ministero 
della Guerra col mezzo· del Consiglio di Amministrazione, o a 

seconda dei casi, del Commissariato di Guerra e corredati degli 
occorrenti titoli giustificativi. 

n Commissariato trasinetterà· del pari al Ministero ogni 
principio di mese uri elenco indicante il numero la data e l' am=~ 
montare dei lnandati' da esso spediti nel mese anteriore pel ser= 
vizio del Genio. 

28. 	 Il Materiale del parco addetto a ciascuna Compagnia 
1/,,8 

Sergenti Zappatori . 

Artisti di 1.Il e 2./1 Classe 

Zappatori . 

Sergenti di Fanteria. 

Soldati idem, 


It. L. 0,10 

0,08 

0,06 

0,07 

0,05 

20. Quando la Truppa verrà impiegata in opere 	di assedio, 
" ed in generale se i "lavoranti saranno esposti al fuoco dell' ini

mico, la mercede notata al precedente articolo) verrà aumentata 
come 	appresso: 

Sergente Zappatore 
Zappatore di ogni categoria 
Sergente di Fanteria. 
Soldato idem 

lt. L. 	 0,03 

0,02 ~ 

0,02 f 
0,02 

·2 J. Queste mercedi saranno pagate giornalmente dalI' Uffi~ 
ziale contabile, dietro presentazionè di apposito elenco redatto 
dall' Uffiziale che avrà accompagnata la Truppa. 



1178 

è invece affidato alla responsabilità dei Comandanti le COlTI= 

})agnie. 

Comando del lWateriale. 

29. La direzione del servizio del parco di Divisione e del 
Treno incombe al Luogotenente addetto al medesimo, cui perciò 
è affidato anche il Comando, l' istruzione e l'Amministrazione del 
Personale applicato all' uno ed all' altro servizio. Allo stesso Uf
fiziale spetta quindi la cura del miglioramento e conservazione 
tanto del carreggio come degli arnesi dello. stesso parèo, nel 
qu'ale verun lnovimento o lavoro potrà senza suo ordine venire 
eseguito. Il medesimo dovrà essere direttamente responsabile del 
buon andamento di quel servi.zio verso il Comandante del Ge
nio in ogni Di -visione, dal quale pure riceve gli ordini relativi ai 
traslocamenti del parco, non che alla destinazione e distribuzione 

degli arnesi da lavoro. 
30. l Sergenti Guardaparco sono incaricati della custodia 

elel materiale elel parco Divisionale, e sempre sotto la dipendenza 
del Comandante il detto parco, dell' ordinamento e· della buona' 
conservazione degli istrumenti ed arnesi, e della esatta tenuta 

della contabilità. 

Guardaparcld. 

.3 L Ai SoltuffizialiGuardaparchi spetta inoltre la consegna 
diretta degli istrumenti ed arnesi da lavoro, la esecuzione di 
tutte le operazioni e lavori occorrenti tanto ai carri quanto agli 
arnesi, la regolare consegna di questi ultimi, e quindi la loro re~ 
stituzioneal parco, seguendo in ciò le regole in appresso desi~ 
guate. I Guardaparchi godranno del soprassoldo giornaliero di 

lire 1,150. 

lrlanovre. 

32. Le 111anovre non presteranno servizio ane Compagnie se 
non compatibilmente colle esigenze dei lavori del parco} ove sa~ 
ranno destinati sotto gli ordini dei Guardaparchi al rassetto e 
restauro degli strumenti, aUe manovre di composizione e de
composizione dei carri e delle casse; nel quale esercizio saranno 
giornalmente ammaestrati dai Guardaparchi sotto la vigilanza dei 
respettivi COlllandanti dei parchi. 

ContabilUà. 

33. Gli Uffizi dei Comandi delle Compagnie e quello del 
lnateriale terranno un Libro-Mastro (Modello' N.o t ) nel quale 
saranno notati per ordine di Categoria edi Articoli tutti li 00'

. b 

getti che compongono il parco, e le variazioni che· succedono 
~' 

nel quantitativo e nella qualità di detti oggetti. 
Il Libro-nlastl'o sarà in ogni parco preceduto da un Libro

giornale di Introduzione e di Estrazione che servirà alla com
pilazione dei Registri (Modello N.o 2.) d'introduzione e di estra
zione sÌ definitiva che provvisoria dal· quale si desumono le re

gistrazioni sul Libro-Mastro. 
31~. I Libri-Mastri, corrispondenti a quelli dei singoli parchi, 

saranno tenuti anche al Consiglio di Amministrazione. Gli Specchi 
(Modello N.o 3, 4) cl' introduzione e di estrazione saranno com
pilati . dall' Uffiziale contabile, che li trasmetterà ogni trimestre 

allo stesso Consiglio di Amministrazione. 
315. La levata deUi strumenti e la loro restituzione ai parchi 

avrà luogo lnediante richieste a madre e doppia figlia (Modello 
N.O 15, 6}. Tali richieste d'introduzione o di estrazione dal parco 
Divisionale SaraIlnO rivolte dal Comandante del Genio al Luogo
tenente del Materiale., Pei pàrchi di Compagnia le richieste sa
ranno rivolte ai Guardaparchi daU'Uffiziale incaricato dei lavori. 

36. La dichiarazione da distaccarsi dalla rièhiesta medesima 
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per le introduzioni di oggetti nei parchi non verrà dai Contabili 

rilasciata a discarico della persona rimettente, se prima non ve~ 

rifica che tutti li oggetti da rimettersi trovinsi al completo ed 

in istato di ragionevole conservazione; che qualora lo stesso 

contabile ne riscontrasse alcuno mancante o degradato per in
curia, dovrà farne sulla s~essa nota dr richiesta, che riterrà a 

suo scarico la conveniente osservazione, per farne in pari tempo
,~ .. , 

analogo rapporto al Comandante del parco. 
37. In ogni caso prima d'introdurre nei parchi oggetti de

gradati converrà fare eseguire le riparazioni a carico di chi di 

ragione. 
38. Gli oggetti fuori di ser~izio saranno venduti per conto 

del Governo a forma dei Regolamenti. 

Servizio' del Treno. 

39. I sergenti cui è. affidata la conduzione del Parco Divi

sionale ed i Caporali Conduttori dei Parchi di Compagnia ven

gono in special modo preposti alla cura e Governo dei CavaHi 
ed alla disciplina dei Conduttori, ai quali faranno pure la paga, 

l'appello, e stabìliranno per turno, il serv izio di stalla del di cui 

regolare andamento saranno responsabili. 
La passeggiata dei Cavalli e i lavori di selleria saranno 

pure da essi invigilatL Dirigeranno la istruzione individuale a piedi 

e a cavallo, non che gli esercizj di evoluzione coi carri, quali si 

ridurranno a .semplici conversioni e ,eontromarc~ eseguite priIna 

per carro, o per sezione, di passo e di trotto, in conformità delle 

istruzioni e ~ell' orario -approvato dalColllandante del Genio. 

I sergenti conduttori saranno muniti di un libretto, sul 

quale di fianco al nonle' di, çiascun conduttore sarà quello delle 

parigl.ie ad esso affidate col r.espettivo nunH.~ro di lnatricola, e 
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dove pure saranno indicati gli oggetti di Scuderia che ai me= 

desimi si trovano in consegna. 

Conducenl'i e Riserve. 

40. l Conducenti sono sotto la diretta sorveglianza del Ser= 

gente e Caporali. conduttori, ai quali dovranno rispondere della 

conveniente conservazione degli, equipaggi e del buon governo 

delle pariglie a loro affidate. Le riserve sono soggette ai mede

simi obblighi dei conduttori ogni volta per qualsiasi causa ven= 

ginno .destinate al loro rimpiazzo. Ove non servano Conducenti 

spetta loro specialmente l'ingrasso e lavatura dei carri, la levata 

dei foraggi, e le altre corvè impreviste le quali occorressero .al 

governo dei Cavalli. 
Ad essi spetta inoltre la cura e la condotta elel Cavallo 

di riserva. 

Ispezione dei Parchi. 

4. f. lI. Comandante del Genio farà ogni trinlestre la .rivista 

dei Parchi; e di tale visita farà constare mediante la vidimazione 

dei Registri giornalieri d'introduzione e di estrazione. 

4.2. Le osservazioni cui daranno luogo tali riviste ed ispezioni, 

non che le 111odificazioni che inseguito alle medesime si credes

sero utili pel servizio dei Parchi, saranno oggetti di rapporti spe= 
dali da trasnlettersi per la via gerarchica al Ministero. 

Firenze, H! 4 Marzo 1860, 

Il Ministro della Guerra 

R. CADORNA. 

http:parigl.ie


INDICE ALFABETICO DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NEI DECRETI ED ALTRI ATTI GOVERNA,TIVI 

COMPRESI IN QUESTO VOLUME 

A 

ACCADE1\lIA DELLE BELLE ARTI. Dato nuovo riordinamento all' Accade= 

mia delle Belle Arti di Firenze. pago '25. - Determinalo lo stipendio 

Pet· i Professori insegnanti nell' Accademia slessa, 325. - lnsti~ 

tuita una Scuola di GeomeLria grafica, e di ProspeLtiva elementare 

nell' Accademia delle Belle Arti di Lucca, 774. -Nuovo statuto 

della R. Accademia delle Arti del Disegno di Firenze, 104,0. 

ACQUE E STRADE.DIPARTumNTo (DELLE). Soppressa nel Dipartimento del

l'Acque e Strade e Fabbriche civili la Sezione delle Fabbriche Ci
vili, e questa costituita in Dipartimento indipendente denominato 

Direzione Generale dei lavori delle Fabbriche Civili, 238. 

AI?FRANCAZIONE di lutti i beni di qualsiasi natura, dei quali il dominio 

diretlo spetti a :Mani morte, e quello utile ai pri vali- per titolo di 

enfiteusi, livello, fiUo od altro somigliante ed affine, 1069. 

AJUTANTI DI CAMPO. Norme per la nomina ad Ajutanli di Campo. Vedi, 

Esercito. 

ANNESSIONE. Proclamazione della annessione della Toscana al Regno Co

stituzionale. di S. M. il Re Vittorio Emanuele II, 1152. 
ARCHIVIO DI STA'IO. Disposizioni relative alla Cattedra di Paleografia e 

Diplomatica .istituita nell' Archivio di Stato di Firenze, 27. - In

stiluilo un Archivio di Stato nella Città di Pisa, 700. 

ARCISPEDALE DI S. MARIA NUOVA. Parificati a tutti li effetti i Professori 

onorarj dell' Arcispedale di S. Maria Nuova ai Professori onorarj 

dell' IstituLodi Studj Superiori e di Perfezionamento in Firenze, 

408. -.;.. Dichiarato conferibile per concorso il posto di Ajuto alla 
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Cattedra di Anatomia Patologica nell' Arcispedale di S. l\laria 

Nuova, 105R. 

ARTIGLIERIA. Riordinamento del R. Corpo di Artiglieria, 327. - Istru
zioni cbe fanno seguito al Decreto di riordinamento del Corpo sud

detto, ';131. - 339. 

ASSEMBLEA TOSCANA. Convocata l' Assemblea dei Rappresentanti della 

Toscana pel giorno 20 Marzo 1860, J034. 

ASSICURAZIONE PER GL' INCENDJ. Autorizzala la Società Reale, costituita in 

Torino per 1'assicurazione degli Incendj, a stabilire una Agenzia in 

Toscana, 953. 

AVANZAl\1ENTO PEI lVIILITAR I. Vedi Esercito. 

B 

BA'NCA NAZIONALE. Instituite tre Banche Succur'sali alla· Banca N'azionale 
Toscana, che una in Siena, altra in Pisa e la terza in Lucca 9 

pag .346. - Instituita aUra Succursale alla Banca' Nazionale To~ 

scana in Arezzo, 1102. 

BANCA TOSCANA DI CRE,DITO. Autorizzata una Banca toscana di Credito 

per l'industria e commercio, 1008. - Statuti della Banca mede

sima, 1009. 

BANC-AARETINA. Vedi, Banca Nazionale Toscau? 
BENEFIZJ VACANTI. ECO~Ol\nA (DEI). Richiamate a nuova vita le discipline 

antecedenti al Concordalo del 1851 suU' economia d~i bencfizj va

canti, 707. - Immediata islallazione delle ripristinaLe eeonòmie,7 4;0. 

BIBLIOTECA. Vedi Università di Pisa. 

BIENTINA, Padule (di). Rego1an:'enlo per la distribuzione in preselle ~li 

Bientin~si dei terreni bonificati nell' essiceazione del Lago e Pa

dule d( Bientina, 13 - 23. - Apertura delle cateratte alIa tura 

della Serrezza vecchia per lo scolo delle acque del Padule in Arno, 

712. ~ Data facoltà al' Dott. Pietro Francesconi e Compagni di fare 

]i sludj, onde potere presentare un progetto di . affitto dei terreni 

che rimarranno proseiugati nel Padule di Bientina? 1037. 

BILANCIO. 	 Decreto che determina il Bilancio di previsione delle entrate 

e delle spese della li'inanza Toscana per r anno 1860, 1~109. 
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llULLETTIl'\O. Istituito un Bullettino Ollciate dci Decreti dcI Gòverno, 3. = 

Atti che debbono pubblicarsi nel Bullcttino, 6. 

c 

CACCIA. Esteso il permesso di cacciare col fucile agli animali aquatici e 

di ripa anco sul fiume Sieve pago 773. 

CACCIATORI DI COSTA E DI FRONTIERA. Soppressione di questo Corpo, 697. 

CAMERA DI COMl\IERCIO m LIVORNO. Regolamento della suddetta Camera 

di Corr.i~ercio di Li vorno, 36. - 45. 

CANALE MACINAl'\TE FRA RIPAFRATTA E PISA. Stabilita la libera naviga= 

zione del Canale stesso con l'abolizione delle tasse fiuora per= 
i 

j 
l ceUe, 61. 
I CASTIGLIONE, li?ADULE (DI). Inslituita una Direzione agraria pei terreni di 

colmata del Paùule di Castiglione, 924. 

CAUSA PIA. Obbligata la Causa Pia ad impiegare i suoi capitali, in oc~ 

casione di rinvestimento, in acquisto di rendita nominativa sul gran 

I 	 Libro del Debito Pubblico Toscano, 404. - Norme per l'esecuzione 

del rinvestimento suddetto, 875. 
1 

CENSURA TEATRALE. Instituzione di una Censura teatrale, 506. - Circo~ 

lare che spiega ai componenti la Commissione di Censura l' inteu= 

dimento del Governo nel creare una C~nsura Teatrale, 507. 

CODICE PENALE COMUNE. Ricomposizione della Scala Penale al seguiLo deI~ 

l' abolizione della pena di morte, 40. 

CODICE PENALE MILITAUE. Abrogato il Codice Penale militare Toscano? 
020.- Attuazione in Toscana ùel Codice Penale militare Sardo 

con alcune modificazioni, 521. - 667. 

COLLEGI ELETTORALI. Convocazione dei Collegi eleLtorali pel di 25 Marzo 

:1860 per la nomina dei Deputati al Parlamento Nazionale, 1083. 

Ordinata la divisione in Sezioni di alcuni collegi elettorali, 1087. -

Sanzionata dal Re la già ordinata convocazione dei Collegi eleUo~ 

rali, 1155. 
CO.MANDI DI PIAZZA. Circolare che spiega quale azione è riservata ai Co~ 

mandi di Piazza a mente del Decreto del 30 Dicembre 1859, 66. 

COìmmSSIONI. Nominati tre GiureconsuHi a formar parte della Commis= 

sione islituita dal Governo Sardo per la unificazione delle Leggi 

149 
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Civili e Criminali dello Stato, 7.i1. - Commissione per la [01'= 

mazione di un Progetto di reparto di tutte le rendite ecclesia
stiche fra i sacerdoti del Clero secolare cattolico. Vedi, Rendite ec= 
clesiastiche. 

Co~unsslONI :lVIlSTE. Circolarecbe spiega le vedute del Governo, quanto 

alla soppressione delle CommissionI miste, ed all' avere riportata 

l'Economia dei Benefizii vacanti all' Opera della Cattedrale e dello 
Spedale del Luogo secondo T antico sistema, 709, 

CONCORDATO. Annullato il Concordato concluso con la S. Sede nel 25 Aprile 

1851 con tutti li Atti a quello succedanei; e restituito in vigore il 

gius pubblico ecclesiastico osservato in Toscana anteriormente al 

Concordato suddetto, 411. - Circolare che fa conoscere i mo

tivi che hanno consigliata la abolizione del Concordato suddetto, 413. 

CONSIGLI DISTRETTUALI E COlUPARTUlENTALI. Inslituzione dei Consigli Di

strettuali e Compartimentali, 713. -Regolamento sui medesimi, 

714. Disposizioni· generali del .Regolamento, ivi. Dei Consigli Di

strettuali, 715. Adunanze ed attribuzioni dei Consigli distrettuali, 
',7:16. Dei Consigli Compartimentali, 717. Loro çonvocazione e norme 

per le adunanze, 718. Loro attribuzioni, 719. Disposizioni transito

rie, 722. Prospetto dei Consigli Distrettuali e Compartimentali, 

723. - Circolare ai Prefetti sulla istituzione dei Consigli Distret

tuali e Compartimentali, 777. - Convocati i Consiali Distrettuali o. 

e Compartimentali respettivamente nel dì 16 e nel dì 30 Aprile 
1860, 1084. 

CORPO SANITARIO MILITARE. Riordinamento del Corpo Sanitario mili 
tare, 345. 

CORTE SUPREMA Di CASSAZIONE. Promulgazione della diehiarazione pro

nunziata dalla Corte Suprema di Cassazione sul Plebiscito emesso 
dal Popolo Toscano. Vedi Plebisèito. 

CONSOLIDATO TOSCANO. Assegnato un fondo di lire iL 2,100,000 per la ri 

compra ed estinzione nell' anno 1860· di rendita tre per cento. Vedi 
Debito pubblico Toscano. 

CURSORI. Obbligo nei Cursori delle Preture Civili dell' affissione delle 

Leggi nel respettivo perimetro giurisdizionale, 703. 
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DAZl'O CONSUMO. Vedi lVIunicipj. 

DEBITO PUBBLICO TOSCANO. Assegnato un fondo di lire it. 2,100,000 per 


]a ricOlnpra ed estinzione nell' anno 1860 di Rendita tre per cento, 

pago 30. - Nuova inscrizione sul Registro del Debito P,ubblico 
Toscano di una Rendita annua di lire iL 1,500,000~, garantita dal 

Governo Sardo con Decreto Reale del 20 Novembre 1859 alla ta

gione 4el tre per cento sul capitale di lire il. 50,000,000, 400. 

Applicata la Rendita 3 per cento dello Stato allo svincola mento dei 

beni Iivel1ari di qualunque manomorta resi affrancabili, 1069. 

DECli\IE PARROCCHIALI. Abolizione delle decime pa~rocchiali, e compensati 
i Parroclli con sussidj a carico della R. Dep!Jsiteria Generale, 326. 

DECRETI. Quando divengono obbligatorj i Decreti, 4. 

DELITTI E TRASGRESSIONL COGNIZIONE (DEI). Abolita la legge eccezionale 

! 	 pubblicata nel Luglio 1857 per la Città di Livorno, Porto e terri
l 
I torio circostante, e restituite in vigore le Leggi comuni sulla ma

~ teria, 420. 
DOTI. Riforma nella collazione delle doti fondate a benefizio delle fan-

I ciulle di Firenze e di altre città e luoghi della Toscana, ed ammi

strate sotto la sorveglianza del Gm1erno, 1140.
·1 

I 

E 

ECONOl\UA DEI BENEFIZJ VACANTI. Vedi, B'enefizj vqcanti. 

EQUIPAGGI. Vedi, Marina Mercantile 
ESERCITO. L'Esercito Toscano prende ]a denominazione di Nona e De

cima Divisione dell' Esercito Jtaliano pago 64. - Norme per la 

nomina ai posti di Ajutanti di. Campo, 70. _. Riordinamento del 

Corpo Sanitario militare, Vedi, Corpo Sanitario militare. - Regola:-

mento per l'esecuzione delle Leggi del Regno Sardo sull'avanza

mento. dei militari, 782. - Inserzione nel Bullettino delle Leggi 

suddette, "848. - 862. - Applicazione all' Esercito Toscano del 

Regolamento Sardo sull' amministrazione e contabilità della Truppa 
I 	 in Campagna, 1147. - Regolamento pel servizio del Genio militare 

in Campagna e pel servizio dei Parchi, 1 t 72.i 
~ 
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EsrOSlZIONE. Stabilite due solenni Esposizioni, una agraria e l'altra indu= li i Gonfalonieri a preparare sollecitamente i locali pel tiro a segno 

sLriale nel mese 'di Settembre 1860, 922. I. ad uso della Guardia Nazionale, 705. - Sostituita una nuova for= 

F AnnmClIE CIVILI. DIREZIONE GENERALE .DEI LAVORI (DELtE), Istituzione di 

un Uffizio sotto questa denominazione, pago 238. 

FOSSA BURLAl\1ACCA. Vedi, Tasse,. 

FOSSA CHIARA. Escavazione nella sezione meridionale della Pianura Pi.., 

~ana di un fosso chiamaLo ( Fossa chiara » col quale vengono 

separate le acque chial'e- .della Pianura stessa, 71L 

FUCECCHIO. PADULE (DI). Concesso a privati facoltà di fare studj' per il 

prosciugamento del Padule di Fucecchio, e òci terreni tribul.alj 

dell' AnLifosso di Usciana, 730. 

FUNZIONI RELIGIOSE., Dispensati i Soldati acattolici dall' intervenire alle 

funzioni relig:iose comandate dalla Chiesa Cattolica, 29. 

G 

GAllELLA. Norme per calcolare la gabella del legname da costruzione in 

Livorno pago 52. ~ Risoluzione colla quale si dichiara ancora in 

vigore quanto fu disposto con la legge dcI 20 Giugno 1838 .sul= 

l'abbuono della gabella sui semolini, paste e biscotto; e si dicono 

abrogate le disposizioni contenute nella Notificazione del 16 NoYel11~ 

bre 1837 relativamente all' Olio di Oliva, 1169. 

GENIO MILITARE. Nuovo Re-golamenlo pei servizio del Genio Militare in 

Campagna e pel servizio dei Parchi. Vedi, Esercito. 

GINNASJ. Le cattedre dei Ginnasj si conferiscono per mezzo di pubblico 

concorso, 427. '- Regolamento per l'insegnamento nei Ginnasj, 938. 

GIORNALI. Proibito l' iilgresso e la circolazione in Toscana di alcuni gio&'= 

nali e di qualunque altro opuscolo politico-religioso pubblicato in 

luoghi tuttora soggetti alla S. Sede, 770. 

GmRAJ\'IENTO. Vedi, Guardia Nazionale. 

GUARDIA NAZIONALE. Creato un posto di Ispettore Generale della Guardia 

Nazionale con' reside,nza in Firenze, 68. - InstituHi due Zappalori 

per Compagnia nella Guardia Nazionale Toscana, 239, - Eccitali 

mula di giuramento per la Guardia Nazionale, 772. - Decreto che 

approva il nuovo Uegolamento per la Guardia Nazionale, 955. 

Regolamento stesso, 906. Disposizioni Generali ivi. Formazione 

del Ruolo Generale o matricola della Guardia Nazionale, 958. For

mazione dei Ruoli di effettivo e di servizio dei corpi. Gradi, 963. 

Formazione della Guardia Nazionale. Composizione dei Quadri, 96:" 

Divisa. Armi. Precedenza, 970. Servizio ordinario della Guardia Na

zionale, ~73. Amministrazione della Guardia Nazionale, 976. Disci

plina della Guardia Nazionale, 979. Consiglio di Disciplina, 984. 

Procedura nei Giudizj, Sentenze e Ricorsi, 988. Servizio straordi

nario di distaccamento, 994. Disciplina, 998. Servizio straordinario 

di Guerra, 1000. Disposizioni transitorie, 1005. 

11 

hIPlEGATI. Penalità accessorie per l'Impiegato del Governo che si rende 

reo di delitti contro lo Stato pago 240. - IndenniZzati con una 

assegnazione annua determinata gli Impiegati Doganali pella di

minuita partecipazione sugli emolumenti, e sui Dazj, 691. - Nuovo 

Ruolo degli hnpiegati incaricati dell' esazione del dazio consumo 

alle porte di Firenze, Lucca, Siena, Pisa e Pistoja, 732. - Norme 

peri valutare il servizio agli Impiegati della cessata Corte Grandu

cale, 1039. - Disposizioni speciali per alcuni Impiegati dipendenti 

dal Dipartimento dei RIt Possessi quanto?lle Pensioni. Vedi, Pen

sioni. 
IMPlEGlII MAGGIORI. Requisiti necessarj per aspirare tigli Impieghi M.ag

. giori, 910. 

hIPOSTA DI GUERRA. Restituita al Municipio di Livorno r imposta di 

Guerra riscossa violentemente dal Generale Austriaco D'Aspre 

nell' anDO 1849, 882. 
INCENDJ. ASSICURAZIONI (PER GLI). Vedi, Assicurazioni. 

INDENNITA' DI ALLOGGIO. Militari ed Impiegati che hanno diritto aH' inden

nità di alloggio, 434. 

]NDULTO. Abolizione delle Procedure pendenti per defezioni politiehe 
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avanti l'Autorità Governativa~ e condonazione delle pene inflitte dal \ 
I 

l'Autorità stessa per eguali defezioni, 1086. 

INGEGNERI CIVILI. Stabilito a quali degli Ingegneri a servizio dello Stato 
sia applicabile il Decreto del _14 Aprile 1~5::! che fissò delle norme 
pel computo dell' anzianità degli Impiegati in Maremma agli effetti 
della pensione, 65. -:- Riordinato il corso degii Studj per gl' Inge

gneri Civili, 919. 

IPOTECHE. Modificazione sostanziale alla tegge Ipoteca~ia, 1088.. 

ISPEZIONE DELLE SCUOLE. Regolamento perle Ispezioni delle Scuole, 934, 

ISTITUTO MUSICALE. Soppresse le Scuole Musicali esistenti nello Accademia, 

delle Delle Arti di Firenze, istituito in loro vece un Istituto Mu

sicale, 1063. 
ISTITUTO DI STUDJ SUPERIORI. Determinalo l'abito di cerimonia e la de... 

corazione pei Professori dell' Istituto degli Studj superiori in Fi


renze. 84. - Ampliato 1'insegnamento de,1le' Scienze naturali nel


l'Istituto degli Studj superiori in Firenze, 908, - Aggregata alla 


Sezione medico-chirurgica dell' Istituto di Stlidj superiori Ulla Se

zione secondaria di Studj farmaceutici, 916. - Aggiunta una Se

zione di Agronomia nell'Istituto suddetto, 918. -Riconosciuti Pro
 lfessori emeriti della Uuiversità di Pisa i Professori dell' Istituto degli 

Studj superiori in Firenze addetti alla Sezione di Medicina e Chi l 

rurgia, 948. 
ISTRUZIONE / ELEMENTARE E SECONDARIA. Decreto organico sull' islruzione 

elementare e secondaria, 926. 

L 

I.AVORAZIONI IN FERRO INTRAPRENDITORI (DELLE). Abbuono agli Intrapreu= 

dilori stessi, onde non rimanga paralizzata la loro industria al se


guito dell' immediata abolizione dell' antico dazio protettore. Vedi, 


Tariffe Doganali. 

LAVORI IDRAULICI. Approvato il bilancio di previsione per i lavori idrau

lici di Val di Chiana, pago 421. 

LEGGI. Incaricala della conservazione degli originali delle leggi e dei De~ 


creli la Segreteria Generale del Governo, 3.- Modi di puhblicazione, 4. 

:..- Nomina di tre Giureconsulti destinati a far parte della Commis~ 


sione istituita dal Governo Sardo per l'unificazione dene Leggi 


. civili e criminali dello Stato. Vedi , Commissioni. - Riserbata ai 


. Tribunali Amministrati vi la facoltà di stabilire la retta applicazione 


delle Leggi Amministrative, 340. 
tEGGE ELETTORALE. Proclamata in Toscana]a Legge elettorale Sarda, 263. 

_ I~egge . elettorale Sarda, 265. Condizioni per essere elettore, e 

del domicilio politico, ivi. Della prinla .formazione delle liste elet

torali, 272. Della revisione annua delle liste e~ettora1i, 275. Dei 

Collegi elettorali, 285. Dei Deputati, 295. Disposizioni Generali, 297. 

Disposizioni s~eciali. 298. Tabella di repartizione dei Collegi elet

torali Sardi, 300. - 313. - Pubblicazione della Legge' elettorale 

Sarda. Assegnazione del numero dei Deputati per la Toscana, e 

distribuzione dei Collegi elettorali, 314. Tabella' di repartizione dei 

Collegi elettorali di Toscana; 317. - 324. - Circolare ai Gonfa
lonieri pel' la regolare esecuzione della nuova Legge elettorale del 
Regno, 511..- Istruzioni ai Gonfalonieri sulla intelligenza da darsi 

all'art. 83 della Legge elettorale del Regno, 1150. 
LEVA. Ordinata una leva di 5,000 uomini per l'anno ,1860 sulla classe 

dei Giovani· nali dal primo Gennajo al 31 Dicembre. 1841 in

clusive, 1006. 
LICEI. Dichiarat.o essereconferibili per mezzo di pubblico concorso le 

cattedre' dei Licei, 427. -Regolamento per 1'insegnamento nei 

IJcei. 936. - Det~rmi nato l'aumento di un ventennio ogni tre anni 

sull' onorario dei Direttori e dei Professori dei Licei, 952. 

LICEO FIORENTINO. Istituita una Cattedra di Agraria nel Liceo Fioren

tino, 407. 
LICEO lVIILlTARE. Nuovo Regolamento per il R. Liceo Militare di }'irenze, 

34.9. - 399. 
LISTE ELETTORALJ. Norme ai Gonfalonieri per la compilazione delle liste 

elettorali, 433. 
LIVELLI. Pagamento di un diritto fisso di Registro nelle Iinnovazioni 

livellari quando si effettuino durante l' originaria investitura del 

livello negli alienanti, 237.' - Affrancazione dei beni livellari e 

simili, nonostante qualunque contrarietà di legge o di patto. Vedi? 

Affrancazione, 
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LIVORNO MUl'HCIPlO (DI). Restityzione di tassa di guerra. Vedi, imposta di '\\ 

guerra. - Costruzione di un nuovo Spedale nella Città di Liv'ornoo 

Vedi, Spedale. 

1\1 

MAGAZZINO REALE DELLE MERCI. Sostituito all' Azienda dèl Vestiario mi

litare il Magazzino R. delle Merci. Ruolo del personale di questo 

nuovo Uffizio,. pago 696. 

MARE1\IMA. Obbligo dei Medici e Chirurghi. esercenti in certi luoghi della 

Maremma di fare rapporti all' Autorità Governativa locale sulle 

lllalattie da essi curàte. Vedi, Medici è Chirurghi. 

MARINA MERCANTHJE. Nuove disposizioni per le ammissioni negli equi~ 

paggi dei Bastimenti Mercantili, 28. 

J\IARINA REGIA. Inslituito presso il Comando della R. Marina un posto 

d'Ingegnere per le opere ruarittine, 425. - Regolamento per 1'Am

ministrazione pecuniaria della R. Marina, 435. - 505. 

MASSACIUCCOLI. Vedi, Coltivazione del Riso. 
lVIEDICI E CHIRURGHI. Obbligo dei Medici e Chirurghi esercenti in certi 

luoghi della Maremma di far rapporti all' Autorità Governativa lo

cale sulle malattie da essi curate, 509. 

MILITARI. Dispensati i Militari acattolici dall' intervenire alle funzioni 

religiose cattoliche. Vedi, funzioni religiose. - Riordinamento del 

Corpo Sanitario Militare. Vedi, servizio ~anitariol\lilitareo· 

MINISTERI. SEG~ETER1E (DEI). Hanno obbligo di trasmettere copia non tanto 

dei Decreti, quanto dell' Ordinanz~ da pubblicarsi, al Ministero di 

Giustizia e Grazia, che ne deve ~rdinare la stampa nel Bullettino 

officiale, 4.· 

lVIINISTERO DI GIUSTIZIA E GRAZIA. Incaricato della pubblicazione del Bul=' 

lettino officiale, 5. 

MINISTERO DELLA. GUERRA. Distinti in· due classi i 19 posti di Apprendi= 

sta già instituiti nel Ministero della Guerra; stabilito il, loro sLi~ 

pendio; e creali 9 posti di Apprendisti' gratuiti, 71. - Regolamento 

per l'ammissione e per la nomina definitiva degli Apprendisti del 

:Minislero della Guerra, 72. 

:MINISTERO DELLE }'INANZE. Ordinanza che approva il Regolamento per la 
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distribuzione in preselle ai Bientinesi dei terreni bonificati al se

guito della '·essiccazione del Padule di Bientina. Vedi, Bientina. 
Risoluzione che stabilisce le norme per calcolare la gabella da pa

garsi in Livorno sul legname da costruzione. Vedi, Gabella. 

Risoluzione che dichiara ancora in vigore la Legge del 20 Giugno 

1838 sull' abbuono della gabeIJa pei semolini pastumi e biscotti che 

dal Porto franco di Livorno vanno all' estero per via di mare; ed 
inoltre abrogate dal Decreto del 17 Ottobre 1859 le disposizioni 

eccezionali contenute, nella Notificazione del 16 Novembre 1837 

sull'olio dj·· oliva. Vedi, Gabelle. 

lVIINISTI;:RO""DELLA ISTRllZIONE PUBBLICA. Ordinanza con la quale viene 

stabilito l'abito di cerimonia e la decorazionepei Professori deI

l' Isti!ulo degli SLudj superiori in Firenze. Vedi, Istituto di Studj 

superiori. 
MINISTERO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI. Rlchiamatè in vigore le antiche. 

disposizioni sulle pubblicazioni dei Vescovi. Vedi, pubblicazioni 

Vescovili. 
MONASTERI. OPERAJ, (DEI). Li Operaj dei Monasteri sono di nuovo sotto

posti alle discipline delle Leggi preesistenti al Concordato del 25 

Aprile 18tH, 739. 

l\'IONUi\lENTI. Creata una Commissione per )a conservazione dei Monu= 

menti storici, e degli oggetti d'arte, 949. 

MUNICIPJ. Rilasciato a profi Ho dei Municipj delle Citta il prodolto del 

Dazio Consumo pagato alle porte delle CiLtà stesse, 1113. 

MUNICIPIO DI LIVORNO. Vedi, Imposta di Guerra. 

o 

OGGETTI DI ARTE. Vedi, :Monumenti Storici. 


OPERAJ DEI MONASTERI.. Vedi, Monasteri. 

ORDINANZE NORl\lALI DEI MINISTERI. VecU. Bullettino ot'ficìale. 

OnDINE DEL MERITO. Soppressione delr Ordine del Merito sotto r inlHo= 


Iazione di S. Giuseppe, pago 1112. 
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PADULE DI BiENTINA. Vedi, Bientina. 

PADULE DI CASTIGLIONE. Vedi, Castiglione. 

PEDAGGIO. Abolito il pedaggio sulla Strada l'notabile Porrettana, pagi= 
na 1146. ' 

!lENSIONI. Disposizioni speciali per alcuni Impiegali dipendenti dal Di

partimento delle BR. Possessioni, quanto alla pensione, 1170~ 

PESI E MISURE. Dichiarato che il sistema dei pesi e misure metrico-deci

male è· misura legale in Toscana a contare dal 1-;9 Aprile 1860, 

\53. Tavole dei pesi e misuremetrico-decimaIi, lorò-' ...Jì!y~Dlleo-

e muHipli, 58. 

PIANURA PISANA. Ordinat~ l'escavaz·ione di un nuovo fosso nella Sezione 

meridionale della pianura Pisana, 711. 

PLEBISCITO, Promulgazione della dichiarazione pronunciata dalla Corle 

Suprema di Cassazione sul Plebiscito' emesso dal Popolo Toscano 

nei giorni 11 e 12 Marzo 1860, 1080. - Ordinata l'incisione in 

marmo del Plebiscito del Popolo Toscano, c r affissione alla porta 

del Palazzo di ciascuna Comunità, 1101. 

PRATICHE LEGALI. Nuovo Regolamento per Ii studj pratico-legali, 513. 

- 519. 

PROCLAMA. Proclama del Governo della Toscana' ohe annunzia compìLo 

il proprio mandato di fronte ai Toscani, e passato il potere in S. 
M. il Re Vittorio Emanuele H, 1165. 

PRODUZIONI TEATRALI. Stabiliti due premj annui pOl' li AutQri delle due 

migliori nuove produzioni dra~nmaticbe, 1062. 

PUBBLICA UTILITÀ. LAVORI (DI). Dichiarali di pubblica utilità tutti i1avori 

di bonificamento che il Governo ba intrapresi ed intraprenderà in 

qualunque luogo della Maremma, 83. 

PUBBLICAZIONI VESCOVILT. Richiamate in vigore le Circolari dell'8 Aprile 

1788 e del 23 Gennaio 1818 rela,tive a pubblicazioni Vescovili? 

429. 	- Pubb1icazione delle Circolari suddette nel BulleHino, 43iV. 
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RECLUTAMENTO. Nuova Legge sul Reclutamenlo, pago S5.Persone soggette 

al reclutamento, e riparLiziQue del contingente, 87. Delle operazioni 

di Reclutamento, 89. Riforma, esenzione o dispensa, 98. Dei Cambj, 

e delle sostituzioni, 105. Degli arruolamenti volontarj, 110. ,Del ser

vizio militare e della durata del~a capitolazione, 112. Delle pene, 

114. Delie infermità e delle imperfezioni fisiche che escludono dalla 

Milizia, 119. - Istruzioni ai Gonfalonieri per loro norma nelle ope

razioni di reclutamento, 1099. 

REGOLAMENTO COlUUNALE. Istruzioni ai Gonfalonieri per la reUa applica

zionedeL Regolamento comunale, 48. - Eccitati i Gonfalonieri a 

far conoscere di quali modificazioni è suscettibile il Regolamento 

comunale, 417. 

RENDITA TRE PER CENT9. Vedi, Consolidalo Toscano. 

RENDITE ECCLESIASTICHE. Nominata una Commissione per la formazione 

di un Progetto di reparto di tutte le rendite ecclesiastiche fra i Sa

cerdoti "del Clero secolare ,cattolico, 747. 

RISO 	COLTIVAZIONE (DEL). Permessa la coltivazione del riso in una parte 

determinalà del Padnlè o Lago di Massaciuccoli, 775. 

·8 

SCUOLE TECNICHE. Regolamento per le Scuole Tecniche, pago 941. 

Stabilito l'aumento triennale di UD((- ventesimo dell' onorario dei 

Direttori e dei Professori delle Scuole Tecniche superiori. 952. 

SCUOLE MAGISTRALI. Metodo d'insegnamento per le Scuole Magistrali ma

schili, e ruolo normale, 944. .- Ruolo normale per le Scuole ma

gistrali femminili, 946. 

SCOOLA DI DECLAIUAZIONE. Instituìta una Scuola di Declamazione in Fi

renze, 1060. 

SENTENZE. Soppresse le tasse e li emolumenti finora percetti per la pro= 

duzione ed 'esecuzione in Toscana delle Sentenze dei Tribunali Sardi 

Lombardi eco Vedi, Tasse ed emolumenti. 

SERVITÙ DI PASCOLO E DI l.EGNATICO. Sostituita nell' affrancazione d~lIe 
Serv,itù di pascolo o di legnatico al compenso in denaro la distri= 
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Luzione di terreni in proprietà a coloro che godevano le predelle 
servitù, 913. 

SERVIZIO SANITARIO MILITARE. Riordinamento del Servizio Sanitario MiIi= 

tare, 754. - Regolamento otgallico del personale addetto a faI ser
vizio, 756 --.:.. 169. 

SISTEMA l\lETRICO-DECIMALE. Vedi, Pesi e Misure. 

SOLDATI. Vedi. l\filitari. 


SPEDALE. Costruzione di uno Spedale nella città di Livorno, 1149. 


STAMPA. Restituita la piena libertà di Stampa in materie politiche, 885. 

Circolare ai PrefeHi che fa conoscere )0 sp:rito della Legge del 5 
Marzo 1860 sulla libertà di stampa, 1067. 

. STRADE FE.RRATE. Ordinata la costruziOI)e di una Strada ferrala sul lit

torale .che da Livorno raggiunga il confine Pontificio al Chiarone, 

889. - Data facoltà al Prof. Ingegnere Angiolo Vegni di compire Ii 

studj di una linea ferrata fra Serra vezza e Pietrasanta, e di intra

. prendere la costruzione di deUa strada" 1143. - Prorogato il ter

mine a presentare li studj di Strade ferrale tra Firenze e la Roma

gna, j 148. - Concessa ai Fratelli Vander E/st e Comp. di Bruxelles 
la facoltà di proseguire ed ultimare la ferrovia Aretina, e di più di 

compiere li studj e costruire una altra Linea che da Firenze vada al
l' Àdriatico per le Romagne, 1156. 

STRADA FERRATA, ARETINA. Ritirata alla Società Anonima della ferrovia 

Aretina e per essa al suo Rappresentante Marchese De Flers la re
lativa concessione di costruzione, 32. 

STRADA 	 FERRATA CENTRALE. Autorizzato il Gerente della Strada ferrata 

Centrale Toscana ad alienare italiane L. 60,000 di rendita tre per 

per cento, onde far fronte alla costruzione della Linea ferrata da 

Asciano a Grosseto, 342. -Detel'n}~,nati i modi di emissione delle 

suddette sessantamila lire italiane di l'endila 3 per 100, 400. -

Autorizzata la SocieJà Anonima deIJa Strada Ferrata Centrale To

scana a proseguire la sua linea per BeUolle a Torrita fiDO a Chiusi 
9 

422. - Prorogato il termine· al pagamenlo delle due prime rate del 

prezzo di acquisto della rendita di lire italiane 60,000 emessa-per la 
costruzione della Linea da Asciano a Grosseto, 1035. 

STRADA 	 FÉRRATA LEOPOLDA. Stabilito il titolo, la natura, e le condizioni 

delle obbligazioni, che la Società Anonima della Strada ferrala Leo
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polda emetterà per acquisto e costruzione di diverse strade ferrate, 
699. - Riconosciuta la Societa Anonima delle St.rade ferrate Li

vornesi come concessionaria ed utente den~ S~ra?e ferrate da Fi

renze a Livorno, da Lucca a Pisa e -da Lucc~ a Pistoja, 870. 

Capitoli per la Società delle Strade. ferrate Livornesi, 1115. 

SrUDJ SUPERIORI, Vedi, Istituto di Studj superiori. 
SUFFRAGIO UNIVERSALE. Convocato il Popolo Toscano nei Comizj per de

liberare con suffragio universale dell' assetto definitivo della To

scana,. 863. - Abilitati li assenti a dare il loro voto ove si 1ro

yano nei gIorni comiziali per ragione d' impiego, di studj e di la

voro, 868. - Istruzioni per il regolare procedimento nello spoglio dei 

voti~ 877. - Stabilito il modo di votazione per li addetti ane la

vorazioni délle Strade ferrate Toscane, 881. - :lVIodificazione al pro

cedimento' determinato nel suffragio universale per alcune Preture 

del Compartimento Grossetano, 886. - Delimitazione delle compe
t.enze giurisdizionali dei Pretori urbani quanto allo spoglio· del1e 
schede raccolte nei Comizj, 888. - NQrme alla Suprema Corte di 
Cassa~ion,~ quanto alle operazioni ehe deve compiere per costatare 

.il suffragio universale, 900. - Protratto lo scrutinio in alcune citlà 

fino alle ore 8 pomeridiane del dì 11 Marzo 1860, 921, 

TABACCO. REGALIA (DEL). Indennità all' Appaltatore ed agli Azionisti al 

seguilo dello scioglimento dell' Appalto del Tabacco, pago 744. 


TARIFFE DOGANALI. Abbuono agli Intrapl'enditori delle lavorazioni in 


Ferro al seguito déll'attuazione in Toscana delle Tariffe doganali 

Sarde, 1077. 
TASSE ED El\IOLUl\1ENTI. Soppressione delle tasse ed emolumenti che si per-

I cipevano per la produzione ed esecuzione in Toscana delle Sentenze 

dei Tribunali Sardi, Lombardi l)armensi e Romagnoli, 749. - Abo

lite le tasse finora percelle l)er il barcheggio nella Fossa Burla

macca, 884. 
TEATRI. Derogalo all' Art. 4. del Regolamepto del 26 Dicembre 1814 sui 

Teatri, 695. - Stabiliti due premj annui conferibili agli Autori delle 
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due migliori produzioni drammatiche. Vedi, produzioni dramma= 

tiche. 
TIPOGRAFO GOVERNATIVO. Riconosciuto :Tipografo del Governo Francesco 

Cambiagi, 5. 

rmo A SEGNO. Eccitati i Gonfalonieri a preparare i locali per il Tiro a. 

segno, 700. 

TRIRUNALIMIL1TARI. Ruolo normale degli impiegati addetti ai Tribunali 

Militari, 742. 

TRIBUNALI Al\UIINISTRATIVI, COMPETENZA (BEI). Vedi, Leggi Amministrative. 

TRASGRESSIONI E DELITTI. Vedi, Delitli. 
TRUPPA~ Provveduto all' Amministrazione ed alla contabilità della Truppa 

in Campagna~ Vedi, Esercì to. 

u 

UFFIZIALIoPreservati agli Ufficiali ed Impiegati militari i respettivi loro 

diritti nonostante l'attivazione delle nuove Tariffe Sarde~ pago 7: 

Norme per la compilazione degli Stati di condotta degli Uffiziali, 9 . 

...,.- Stabiliti i nuovi appuntamenti agli Uffiziali dello Stato Mag

giore della Piazza, 62. 

UNIVERSITÀ ISRAELITICA. Assegnazione alle cinque Università Israelitiche 

della Toscana di un sussidio per spese di Cult?, a44. - Reparto 

del sussidio stesso fra le cinque Università Israelitiche, 1141. 

UNIVERSITÀ DI PISA. Ruolo normale degli impiegati addetti alla Biblioteca 

dell' Università Pisana, 24. 

UNIVERSITÀ DI SIENA. Dotazione alle cattedre dell' Università di Siena alla 
quale è addetto un Gabinetto, 905. Riunite nell' Università di Siena 

alcune CaUedre del Liceo di quella Città, 907. - InstituHa neHa 

medesima Università una cattedra di J.JeUeralura Italiana e J...a

tina, hL 

v 

VETERINARIO. Determinate le ingerenze e Ii obblighi del veterinario ad

detto alla Provincia Grossetana,. pago 409. 

VIA FERRATA. Vedi, Strade Ferrate. 




